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Dair  Imperio  d’  Arcadio  , e d’  Onorio 
fino  a quello  di  Carlomagno 
in  Occidente. 


I. 


Storia  del  regno  di  Teodofto  ^ e 
dt  Palentiniano, 

Entic  in  Occidente 
regnava  Onorio , 
Teodofio  3 eh’,  era 
fucceduto  a fuo  Pa- 
dre ArcadioPanno 
408.  reggeva  in  pa- 
ce J’  Occidente', 
Aveva  riportata  li- 
na gran  vittoria 
conno  i Perfiani 
nell  anno  420.  Ifdigerde  Re  de’Peifiani, 
che  aveva  mantenuta  co' Romani  la  pa- 
favoievolea  Criftianija- 
lao  di  vivere,  e Varatane  fuo  Figliuolo 
gh  fuccedette  ; Quefti  cominciò  a pei  le- 
guicai  e iCriftiani,  eh’ erano  ne’ fuoi  Sta- 
Tomitir.  A ti. 
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ti . Eglino  fi  ritirarono  nelle  terre  de* 
Romani  , che  gli  accolfero  . Vararanc 
mandò  fubito  a domandarli  : i Romani 
licufarono  di  rcftitiiirli  : Avevano  per 
altro  fondamento  di  elTere  mal  foddisfat- 
‘ti  de’  Perfiani . perchè  quelli  non  vole- 
vano reflitiiir  loro  gli  Artefici  Sudditi  de* 
Romani,  che  avevanofalariati per  lavo- 
rare nelle  miniere  d’Oro,  e perchè  ave- 
vano tolti  alcuni  effetti  a’  Mercanti  Ro- 
mani . Codefti  pretefti  furono  cagione 
di  romper  la  pace  . Teodofio  mandò  il 
-Lprimo  una  parte  del  fuo  efercito  fotto 
la  condotta  di  Ardaburo  , che  avendo 
traverfata  1’  Armenia  , enuò  nella  Per- 
iìa  j e devaftò  la  Provincia  d’  Azazina  • 
Kai-fete  Generale  del  Re  di  Perfìa  ven- 
' ne  incontro  ad  eflb  con  un  efercito  , c 
avendogli  prefentata  la  battaglia , la  per- 
dette. Codefto  Generale  ^ benché  vin- 
to , fi  avanzò  perfino  a Nifibe , V ultima 
città  della  Perfias  ed  eflèndovifiriirchiui. 
,fo  5 fu  aflèdiato  dalf  Efercito  de’ Roma- 
ni . Vararant  chiamò  in  fuo  foccorfo  i 
Saraceni , fotto  la  condotta  di  Alamun- 
daro  , il  quale  condufiè  un  numerofiflìmo 
efercito,  col  mezzo  di  cui  prometteva- 
di  fconfiggeie  i Romani  , d’ impadro- 
nirli di  una  parte  di  lor  Provincie,  e di 
penetrare  perfino  ad  Antiochia  : ma  giun- 
to in  vicinanza  dell’  efercito  Romano  , 
Gèlido  cnuato  un  timor  panico  nel  fuo 
efercito  . vide  i fi.oi  Soldati  fuggii  e con 
tanta  precipiiazione,  ch’efièndofi  getta- 
-ti  com’erano  coperti  dall’ armi,  nel  fiu- 
me Euf.aic,  i.e  eflaiono  annegati ceni- 
tomiia  o circa  : tutuyia  i Romani  aven- 
^ ; c . . _ do 
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do  avuto  r awifo  , che  ’l  Re  di  Per/Ti 
veniva  con  nuove  Truppe  , e quantità 
di  Elefanti,  levarono  l’allèdio,  e fe  nc 
ritornarono  indietro  , avendo  bruciate 
le  Macchine  , che  loro  avevan  fervito 
per  affediar  la  città  . Teodofio  benché 
vittorioft)  mandò  a trattare  di  Pace  col 
Re  di  Perfìa.  Quello  Principe,  al  di  cui 
cfercito  cominciavano  a mancat  e le  vet- 
. tovaglie  5 afcoltò  le  propolizioni  di  pa- 
ce ; ma  diecimila  Soldati  delle  migliori 
trupppe  del  fuo  cfercito  , elTendolì  di- 
(laccati , e divilì  in  due  corpi , portaron- 
ù ad  attaccare  afpramente  una  parte  deli* 
elercito  de’ Romani  . Procopio  Genera- 
le della  Cavalleria  ellèndoli  accorto  del. 

• pericolo  in  cui  erano  le  Truppe  Roma- 
ne , affali  per  di  dietro  colle  fue  Genti 
i Perfiani , e gli  tagliò  a pezzi , laenuc 
le  altre  Truppe  lifpignevano  a gran  col- 
pi di  faette  coloro  , che  attaccate  le  a- 
vevano  . Dopo  codeilo  fatto  il  Re  di 
Perfìa  conclufe  la  pace  co’  Romani  l’ an- 
so 

I Quando  Teodoiìo  ebbe  intefa  in  Co- 
ftantinopoli  la  morte  di  Onorio , che 
« non  lardava  Figliuoli,  la  tenne  per  qual- 
che tempo  nafeofta  , e mandò  delle 
Truppe^  in  Salona,  cittadella  Dalmazia, 
affinchè  fofferoDiù  in  iflatoper  dar  ordi- 
ne agli  affari  ddl'  Occidente  . Intanto 
Giovanni , il  primo  fra  i Segretari  di  Stol- 
to , di  concerto  con  Caftmo  Generale 
della  cavalleria  , prefe  in  Roma  il  tito- 
lo d’Imperadore,  ed  inviò  degli  Amba- 
iciadori  a Teodofì^  per  pregarlo  diri- 
conofcerlo  come  aflodato . Teodolio  te- 

A & ' ce 
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cc  aiTCftar  gli  Ambafciadori  , e mandò 
’ Ardabuxo  a Salona,  affinchè  di  la  pafl'af- 
fe  in  Italia  . Ardabuxo  eflendofi  imbar- 
• cato  per  venire  in  Aqiuleja  , fu  fatto  pri- 
gione j e cadette  in  poter  del  Tiranno  , 
che  lo  fece  rinchiudere  in  Ravenna. 

L’Imperadore  Teodofìo  volendo  con- 
fervare  alla  fua  Famiglia  l’ Imperio  di 
Occidente , nomò  Cefare  il  Giovane  Va- 
lentiniano  3 Figliuolo  di  Placidia  Zia  di 
Teodolìo  3 e del  Conte  Coftanzo . Egli 
era  nato  nell’anno  418.  e non  aveva  al- 
lora , che  foli  fei  anni . Diede  a fua  Ma- 
dre  il  titolo  di  Augufta,  e la  mandò  in- 
iìeme  con  fuo  Figliuolo  in  Occidente  per 
ricuperarne  l’Imperio.  Giovanni  n’erain 
pofleflb  3 foftenuto  da  Gallino  , e da  E-  t 
zio.  Il  Conte  Bonifazio  fi  era  impadro-  ' 
nito  dell’  Africa:  Giovanni  volendo  tor- 
glicnc  il  p^fiTefiTo  vi  mandò  delle  Trup- 
pe 3 il  che  diminuì  le  fue  forze  in  Itiu 
La . A^aro  Figliuolo  di  Ardabuxo , pri- 
gione in  Ravenna  , elTendo  giunto  in  I-  I 
taliaa  ed  avendo  trovato  il  modo  di  pafi-  | 
fare  con  piccol  numero  di  Gente  per  un 
«npraticabil  palude,  forprefe  Giovanni  ^ | 
che  fu  uccifo  dalle  fue  Genti  , liberò 
Ardabuxo , e prefe  la  città  di  Ravenna.  * 
Callino  fi  ritirò  in  Africa  apprelTo  il 
Conte  Bonifazio  . Fu  perdonato  ad  fi- 
zio  perchè  aveva  impegnati  gli  Unni  , 
chiamati  da  Giovanni  in  fuo  foccorfo  3 
a ritornarfene  nelle  lor  terre  : Così  Va- 
lentiniano,  nominato  Augnilo  da  Teodo- 
fio , fu  riconofciuto  Imperadore  in  tut- 
to r Occidente . 

Ezio  preftò  poi  de’ buoni  fervizj  a Va- 

Icn- 
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Icntiniano  : perchè  dopo  avere  Jicenaia- 
ti  gli  XJ nni , difcacciò  Archila  Capo  de . 
Goti , che  fi  era  impadronito  di  una  cit- 
tà nelle  Gallie  , e ritolfe  agli  Unni  la 
Pannonia  . Avrebbe  potuto  far  maggio- 
li  progreffi  contro  i Barbai!  j che  occu- 
pavan  la  Spagna , e una  parte  delle  Gal- 
lie 5 fe  la  gelolia  , che  aveva  contro  il 
Conte  Bonifazio  Governato!'  d’  Africa  , 
non  io  aveffe  impegnato  ad  accufareco- 
defto  Generale  apprelTo  Placidia,  che  a- 
vefle  difegno  di  farli  fovrano  nell’  Afii- 
ca  . Placidia  chiamò  Bonifazio  , ma  fi- 
aio  gli  fece  fcrivere  fottomano , che  non 
doveilè  venire  alla  Corte , non  eflèndo- 
vi  chiamato  che] per  aireftarlo . Bonifa- 
zio, ricevuto  l'avvifo  , ricusò  di  venir- 
vi , e fopra  codefto  rifiuto  ^ fu  dichia- 
r;ita  la  guerra  in  nome  de  i due  Impe- 
radori  . Mavorzio  , e Gabione  furono 
mandati  contro  di  eflbj  ma  allorché  prc- 
paravanlì  per  alTediarlo  , Sinozio , eh’  e- 
ra  con  efiìi , avendogli  traditi , furono 
uccia  : Fu  mandato  contro  Bonifazio  un 
nuovo  Generale  nomato  Sigisvuldo.  Bo- 
nifazio non  fentcndolì  forte  a fufficicn- 
za  per  reliller  folo  alla  potenza  Roma- 
na' , fece  un  trattato  co’  Vandali , eh’  c- 
rano  in  Ifpagna  , e gli  trafle  nell’  Afri- 
ca . Il  loro  Re  Gonderico  Figliuolo  di 
CodegiOlo  elTendo  morto  , Genferico 
fuo  Fratei  naturale  eragli  fucceduto  . 
Quefto  Re  pafsò  in  Africa  1’  anno  417. 
con  un  efercito  di  Vandah,  e di  Alani, 
e de  vallò  tutto  il  paefe  . Bonifazio  n 
penti  ben  pi  elio  di  aver  chiamati  que] , 
nemici  : pensò  a giuftificaiiì  appreflo  Ì[' 

A3  Im- 
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Impcradiice  Placidiaj  ed  avendole  fatta  - 
conofcere  la  fua  innocenza , e l’ ingan- 
no d’  Ezio,  ella  lo  ricevette  in  grazia  , 
c lo  eforto  ad  opporli  al  lor  nemicò 
comune  . Bonifazio  adunò  un  efercito  , 
cd  avendo  ricevuto  un  foccorfo  conli- 
dcrabile  da  Roma  , e da  Coftantinopo- 
fi,  lì  pofe  in  iftato  di  fare  a i Barbari  la 
guerra  . Ezio  tuttavia  non  cadette  dalla 
grazia  5 perchè  vi  era  bifogno  di  elio  » 
cd  aveva  riportati  de  i gran  vantaggi 
nelle  Gallie  contro  i Francefi  , a’  quali 
aveva  tolta  una  parte  del  paefe,  chepo^ 
fedevano  lungo  il  Reno  : Fu  anche  di- 
chiarato Generale  della  Cavalleria . Scon- 
fiffe  i Goti  vicino  ad  Arles  l’ anno  4ip.  e 
fottomelTe  i Greutongi , e i Norj . Co- 
ftrinfe  in  fine  i Francelì  a far  la  pace . ' 

U Conte  Bonifazio  gelofo  degli  ono- 
ri , che  facevanfi  ad  Ezio  , lì  portò  a 
Roma  con  Afparo  , e fi  fece  dichiarar 
Generale  della  Cavalleria  . Ezio  volen- 
do foftencrlì  contro  di  elfo  ^ fu  cagione , [ 

che  nacque  fra  loro  una  Ipecie  di  pier- 
ra  civile  . Bonifazio  ebbe  nel  combatti- 
mento il  Vantaggio  j ma  elTendo  reftato  - 
ferito,  dopo  tre  meli  morì . Suo  Gene- 
ro Sebaftiano , eh’  era  fiato  pofio  in  fuo  i 
luogo,  fu  difcacciàto  da  Ezio,  che  ave- 
va chiamati  gli  Unni  in  fuo  foccorfo.  | 
Intanto  i Vandali  facevano  gran  pro- 
grellì  in  Africa  j avevano  aflediata  la  cit- 
tà d’ Ippona  , e prefa  la  maggior  parte 
dell’ altre  città  . In  fine  i Romani  furo- 
no coftretti  a far  la  pace  con  efiì  , c ^ 
ceder  loro  una  parte  dell’  Africa  per  di- 
morarvi pci'  lo  fpazio  di  tre  anni*. 
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' E2Ì0  prcfc  a fare  la  guerra  contro  iv 
Borgognoni , che  fi  erano  refi  padroni  di 
una  parte  delle  Gallie  ; vinfc  il  loro  Re 
Gondicario  , e gli  concefTe  la  pace  , di 
cui  quello  Re  non  godette  gran  tempo , 
avendogli  dichiarata  gli  Unni  la  giiena . 

I Goti  non  olTervarono  il  trattato  di  pa^ 
ce,  che  avevano  fatto , fecero  delle  feor-. 
rcrie  fopra  le  terrede’  Romani,  ed  inco- 
modarono affai  la  città  di  Narbona  . Il 
Conte  Litono  portolfi  ad  attaccarli,  gli 
pofe  in  fuga,  e feceentrare  gran  quanti- 
tà di  vettovaglie  nella  città , Effendo  gli . 
Unni  fopraggiimti  fi  unirono  a i Roma-, 
ni  , e terminaiono  di  dar  la  feonfitta  a 
i Goti. 

. Ezio  reftato  il  folo  Generale , chepo-, 
teflè  follenere  l’ Imperio  , fu  creato  Pa-- 
trìzio  nell’  anno  4?6.  e fece  la  guerra  a 
i Goti  col  foccorfo  degli  Unni  . I Van-. 
dali  d’ Africa  effendofi  podi  a larei  Cor*-! 
foli,  infeftaronoi  mari,  e le fpiagge del- . 
la  Sicilia , e dell’  altre  Ifole  aggiacenti , 
Era  gran  tempo , che  Teodolio  aveva, 
pi  ome^  Tua  Figliuola  Eudofia  a Valen- 
tiniano . Allorché  l’ uno , e l’ altra  furo- 
no in  età  nubile  , Valentiniano  fece  viag- 
gio verfo  Coftantiuopoli  per  ifpofai-la  . 

II  matrimonio  fu  celebrato  1’  anno  4^7. 
Valentiniano  portolfi  a paffar  l’ Inverno 
in  Teffalonica  , e 1’  anno  feguentc  fece 
ritorno  a Ravenna . Ezio  guadagnò  una 
battaglia  nelle  Gallie  contro  i Goti,  nel- 
la quale  ne  reffarono  ottomila  fui  cam- 
po. Litorio  , che  poi  comandava  infua 
vece,  volendo  acquiltar  tanta  riputazio- 
ne , quanta  ne  aveva  acquiilata  Ezio , pre- 
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fentò  impmdentementc  una  battaglia 
contro  i Goti , e la  perdette  infieme  col- 
ia fua  libertà  : ma  la  perdita  de'  Goti  ef- 
fendo  fiata  molto  confìderabile,  furono 
coftretti  a far  la  pace . 

Mentr’  Ezio  era  occupato  negli  affari 
delle  Gallie,  Genferico  Re  de' Vandali  in 
Africa  , fi  refe  padrone  di  Cartagine  1’ 
apno  459.  di  Gefiicriflo . Mentre  codeflo 
Re  ftabiliva  il  fuo  dominio  in  Africa , e 
devaflava  la  Sicilia , il  Conte  Sebafliano 
pafsò  dalia  Spagna  nell’ Africa,  il  che  fe- 
ce ritornare  con  diligenza  Genferico  a 
Cartagine , nel  timore , che  quella  citta 
folle  lorprefa  da  Sebaftìano  . QuefH  en- 
trò in  Africa  più  come  Amico  , che  co- 
me Nemico  , non  effendo  fuggito  dalia 
Spagna  , fe  non  perch’era  caduto  in  fo- 
Ipetto  di  tradimento  ; ma  effendofì  po- 
fto  in  mano  de’  Barbari , eglino  lo  fecer 
morire . Teodolìq  volendo  arredare  il 
corfo  delle  vittorie  de’ Vandali , lor  di- 
chiarò la  guerra,  c mandò  contf o di ef- 
lì  un’  Armata  Navale  , che  fu  più  di  ag- 
gravio alla  Sicilia  , che  di  danno  all’  A- 
frica . Nello  fleffo  tempo  i Pei  frani , i Sa- 
raceni , gl’Ifauri,  e gir  Unni  devaftaro- 
no  le  terre  de’ Romani.  Afparo , e Ana- 
tolio  furono  inviati  contro  di  eflì , e gli 
coftrinfero  a fare  una  tregua  per  un 
anno  : ma  i Re  degli  Unni  effendo  en- 
trati nell’  Illiria  , prefero  Niffa  , Singedii- 
no , e molte  altre  città  d’  Illiria  , e de- 
vaftaron  la  Tracia  . Codefla  irruzione 
coflrinfe  Teodo/ìo  a far  ritornar  1’  efer- 
cito , che  aveva  in  Sicilia  ; dopo  di  che 
Valentiniano  conclufe  la  pace  conGen- 
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fciico  j cedendogli  una  gran  parte  dell’ 
Africa.,  e regolando  i padt  j che  aveC- 
fero  da  appartenere  a Vandali , e quel- 
, li , che  doveflcro  rcllare  in  poter  de’  Ro- 
mani . 

Attila  Re  degli  Unni , c fuo  FratcUo 
Bleda  continuaiono  a devailare riUiria , 
c laffracia,  s’ rapadronirono  de’ Cartel- 
li, e di  tutte  le  atta , eccettuate  le  cit-, 
tà  di  Andrinopoli , e di  Eraclea . Teodo- 
lio non  potè  arrertarc  le  loro  fcorreric 
fe  non  col  pagar  loro  feimila  libre  d’ 
Oro  , e col  prometterne  mille  ogni  an- 
no. Dopo  di  ciò  gl’  Impeij  d’  Oriente  , ^ 

c d’ Occidente  rtettero  per  qualche  tem- 
po in  ripofo . Attila  fece  morire  fuo  Fra- 
tello sieda , e lì  refe  unico  Re  della 
Nazione  degli  Unni . In  quel  tempo 
gran  terremoti  agitarono  Cortantinopo- 
U,  e Roma  . La  città  di  Cortantinopoli 
fu  parimente  afflitta  da  fedizione^  dain- 
cendio,  da  pelle,  e da  fame.  - ^ 

In  Ii^hilteria  gli  antichi  Abitanti  dell' 
Jfola  crìendo  moleflad  dalle  fcorreiie  de- 
gli Scozzelì , e de’ Pitti , fcriflèro  ad  E- 
2Ìo  per  domandargli  foccorfo . Ezio  oc- 
cupato in  altri  affari , trafcurò  il  man- 
darne ad  erti;  alcuni  degli  Abitanti  rt(h- 
fcfero , altri  renarono  foggiogati,  e i Pit- 
ti li  l^iliron  nell’  Ifola,  gli  Abitanti  del- 
ia quale  non  avendo  più  da  fperare  al- 
cun foccorfo  da’  Romani , duamaiono 
la  Nazione  degli  Anglo-Sartbni  ed  il  lo- 
to Re  Verdgerne  in  loro  dfflefa  . Appe- 
na cortoro  vi  furono  giunti , che  in  vece 
di  trattarli  come  loro  Alliad  ed  Amici , 
operai'ono  con  elio  loro  come  nemici  > 
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é Sovrani:  vennero  dapprincipio* in  pie* 
col  numero  , e avendo  rìportati  alcuni 
vantaggi  ne  fece  o venire  appoco  appo-^ 
co  una  grandiiflmaquandcà  : volferopoi 
r armi  loro  contro  gli  antichi  Abitanti  , 
fotto  preterto  , che  non  avellerò  con 
che  pagarli  , e lì  refero  ben  prefto  pa- 
loni col  ferro , e col  fuoco  aell’  Ifola 
intera  , dalla  fua  parte  Orientale  perfì> 
no  air  Occidente . 

' Gli  Svevi  5 eh’  erano  in  Ifpagna  vi  lì 
refero  potenti  fotto  il  Regno  di  Rechi- 
la Figliuolo  di  Emerico , che  prefe  Car- 
tagena  , e s' impadionì  delle  Provincie 
Betica  , e Cartaginefò  . Atturio  Gover- 
natore della  Provincia  Tarragonefe  ta- 
gliò a pez2Ì  un  gran  numero  di  Barba- 
ri dinominati  Bacaudi  , e fuo  Figliuolo 
-Meroboldo  continuò  a batterli  ; ma  Vi-ì 
co,  che  fu  mandato  in  fuo  luogo  fuco- 
ftretto  a fuggire , e gli  Svevi  faccheggia- 
rono  le  Provincie  di  Spagna  : il  loro  Re 
Rechila  morì  , <lafciando  per  SuccelTore 
fuo  Figliuolo  Rechiano  , il  quale  lpos6' 
la  Figliuola  di  Tcodorico  Re  de’  Goti  < 
c devallò  la  Provincia  Tarragonelb , ed 
anche  la  Guafeogna. 

Attila  Re  degli  Unni  continuando  a' 
de  vallare  le  terre  de’ Romani  ^ pafsò  nel- 
le Gallie , e vi  commife  gran  ruberie  5 
ma  Ezio  fu  accorto  a fulHcienza  per  im- 
pegnare Alarico  Re  de’  Goti  a dichiarar-» 
gli  la  guerra  . Aitila  fu  rilpinto  3 e per-ì 
dette  una  battaglia  fui  Danubio  3 nella 
filale  Alaiico  fu  uccifo . 

c Tcodolio  dopo  aver  regnato  in  Oricn-  ‘ 
te  4x*annÌ4  e tre  meli)  cioè  ai.annoiiv.^ 
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(teme  con  Onorio  , e xj.  anni  infiemé 
con  Valentiniano  , morì  in  Collantino^ 
poli  in  età  di  49.  anni  , il  di  29.  di  Lu« 
glio  dell’anno  450.  Aveva  fpofata  Eudo- 
cia  Ateniefe  , nomata  prima  Atenaide  , 
Figliuola  del  Filofofo  Leonzio  , Donna 
di  gran  talento,  e dotata  di,  gran  bellez- 
za : non  aveva  avuta  di  Lei , che  una 
Figliuola  nomata  Eudocia  , ovvero  £u- 
doilìa , maritata  a Valentiniano  . Qual<* 
che  tempo  prima  della  fua  morte  , mal 
foddisfatto  di  Tua  Moglie  , V allontanò 
dalla  Corte . Ella  li  ritirò  in  Antiochia  , 
c prefe  la  rifoluzione  di  andare  a Geni- 
lafemme , dovefece  fabbricar  delle  Ghie- 
fe , e fi  applicò  ad  altre  opere  di  divo^ 
zione  . Pulcheria  cui  aveva  dato  il  dto^ 
lo  di  Augulfa  fino  dall’  anno  414.  e l’ a- 
veva  richiamata  alla  Corte  dopo  averne, 
allontanata  Eudocia  , fi  trovò  fola  col- 
la,ragion  della  Succefiìone.  Ella  fece 
Imperadore  Marciano  onorandolo  col 
dtoio  di  Tuo  Spofo.  Mai'ciano  era  origi- 
naiio  di  Tracia  , e Figlinolo  di  un  Pa*^ 
dre,  che  aveva  fervilo  negli  eferdti;  egli 
leguì  la  profenione  di  Tuo  Padre,  ed  ef- 
fendo  ancor  giovane  andò  a FiltppopoU 
per  arrolarfi:  dicefi,  che  in  arrivarvi  ri-' 
trovò  filila  ftrada  il  cadavere  di  un  Uo- 
mo uccifo  di  recente,  e eh’ elfendofi  fer- 
mato per  confiderai  lo , fu  prefo  incarni' 
bio  dell’omicida,  e ritenuto  nelle  forze 
della  giuftizia  ; ma  efiendo  fiato  feoper- 
co  colui,  ch’era  fiato  1’  uccilore  , Mar- 
ciano  fu  afioluto , e arrolato  nella  milì-' 
zia  in  luogo  di  un  Soldato , che  chiama- 
Vidi  Augu^,  Nella  guena  contro  iVai>^ 
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dali  j fervendo  fotto  Afparo , fu  nel  nu- 
mero de’  prigioni  fatti  da  Genfeiico  . Si 
liferifce , che  qiicfto  Re  gli  abbia  data  la 
libertà  , perchè  un  giorno  in  cui  Marcia- 
no ripofavafi  efpofto  al  Sole , un’  Aquila 
venne  a coprirlo  colle  fiie  ali.  Avendo- 
lo poi  il  fuo  valore  innalzato  alle  cari- 
che principali  della  guerra , fti  cagione , 
che  Teodofio  gettafle  gli  occhi  fopra  di 
elfo  per  farlo  fuoSucceflbie.  Il  Senato, 
gliUficiali  5 e ’l  Popolo  di  Coftantino- 
poli  approvarono  l’ elezione  , e Piiiche- 
ria  fece  , che  fi  dichiaraflèro  in  Aio  fa- 
vore . Egli  in  fine  fpofolla  a fine  di  con- 
j’ervarle  la  Aia  qualità  di  AugiiAa  ; magli 
Storici  dicono  per  cofa  certa  , eh’  egli 
non  viflè  con  efib  Lei  come  Marito  col- 
la Aia  Moglie,  ech’ellaconfeivò  la  pro- 
pria Virginità . Fu  poAo  in  polTefib  dell’ 
Imperio  prima,  che VaJentiniano  nepo-  - 
tefifè  aver  alcun  avvilo:  macodeAoPrin- 
dpe  , che  aveva  per  Marciano  ogni  Ai- 
ina  , approvò  1’  elezione  , eh’  era  Aata 
fatta  , e lo  riconnobbe  per  Imperadore 
d’ Oriente. 

Intanto  Attila  Re  degli  Unni  devaAa- 
va  le  Provincie  dell’  Imperio  di  Occiden- 
te. QiieA’ Uomo  fiero  ,ambÌ2Ìofo , gran 
'guerriero  avendo  unita  la  maggior  par- 
te de’ Barbai!  del  Nort  fotto  il  fuo  do- 
Ininiq , era  in  ilèato  di  mettere  in  piede 
cfcrciti  nnmerofi.  Pafsò  il  Reno,  e pre- 
fe  la  città  di  Mets , di  dove  Iparfe  le  fue 
truppe  per  tutte  le  .Gallie . Com’  era  ac- 
corto in  eftiemo  cercò  l’allianza  de’ Go- 
ti, C lece  fapcre  a’ Romani,  ch’ei  veni- 
va a prendere  la  loro  difefa  contro  quel- 
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h Nazione;  ma  ’l  Coniglio  deir  Impe- 
radore  Valentiniano , non  effendovifi  la- 
rdato ingannare  , guadagnò  Teodorico 
Re  de’ Goti.  Ezio  i impegnò  ad  unirclc 
truppe  de’  Goti  alle  fue  per  andare  in 
foccorfo  della  città  di  Orleans  da  Attila 
affediata  . Ezio  portoflì  con  ogni  pron- 
tezza in  filo  foccorfo  con  Teodorico  , 
c con  filo  Figliuolo  Torifmondo . Eglino 
conftrinfero  Attila  a levare  I’  alfedio  ed 
a ritirarfi  : egli  prefe  il  cammino  per  la 
Sciampagna  a fine  di  ritornarfene  in 
Mets.  Gli  eferciti  de’ Romani , e de’  Gor 
ti  eflendofi  uniti,  lofegiiiiono,  e lo  rag-  ^ 

gninfero  in  una  pianura  vicino  a Cha- 
lons  dinominata  Mauriac  . Gli  prefcnta- 
rono’ una  battaglia  , che  fu  molto  olb- 
nata , e fanguinofa  j ma  in  fine  i Roma- 
ni riportarono  la  vittoria  . Attila  fu  co- 
ftretto  a fuggire  con  poca  gente  , Teo- 
dorico vi  reftò  ucdfo  , e recarono  cen- 
to ottantamila  tJomini  fui  campo  della 
battaglia , fecondo  gli  Storici , che  rife- 
rilcono  il  minor  numero  : perchè  ve  ne 
fono  5 che  fanno  afcendere  il  numero 
de’  morti  a trecentomila  . Dopo  quella 
vittoria  Ezio  perfuafe  a Torifmondo  il 
ritoi  naifene  fubito  ne’propr)  Stati  , per 
timore , chefuo  Fratello  fifacefiè  diclua- 
rar  Re  j e licenziò  il  Re  de’  Francefi  eh’ 
era  parimente  venuto  in  fuo  foccorfo  , 
S’impadronì  delle  fpoglie  deirefercito, 
c ritornò  trionfante  in  Italia. 

' Non  oftante  codefta  gran  perdita  At- 
tila avendo  adunate  nuove  Truppe , rien- 
tiò  in  Italia , devaftò  tutto  il  paefe , pre- 
fe nel  paflaggio  Aquileja,  faccheggiò  la 
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maggior  parte  delle  città , come  Padova  , 
Milano , e Pavia , e marchiò  a diiìttura 
vcrfo  Roma.  Dicefi,  che  S.  Lione eflèn- 
do  venuto  incontro  adefiblo  arreftafic: 
altri  dicono  , che  Marciano  mandò  un 
foccorfo , che  fotto  la  condotta  di  Ezio 
lilpinfe  i Barbari,  e cofiuinfe Attila  a ri- 
tirarli dall’  Italia  : egli  rientiò  poi  nelle 
Gallie  fecondo  lo  Storico  Giornande , e 
vi  fu  battuto  da  Toiifinondo , che  gua- 
^gnò  contro  di  efib  un’altra  battaglia. 
Dicon  gli  Autori , eh’  ei  fece  la  pace , e 
fe  ne  n tornò  di  là  dal  Danubio  , dove 
alquanto  dopo  mori  a cagione  di  un  ec^ 
ceffo  di  mangiare , e di  bere , eh’  ei  fece 
nelle  nozze  di  una  Fanciulla  , eh’  egli 
iposò,  efièndogli  fopraggiunta  un’Emor- 
ragia o flulTo  di  fangue,  che  gli  tolfela 
vita , 

Ezio  dopo  i gran  fcrvizj  , che  aveva 
preftati  all’ Imperio  divenne  fofpetto  all’ 
Imperadore  Valentiniano  , che  di  pro- 
pria mano  lo  uccife  nelfuo  Palazzo  con 
Boezio  Prefetto  del  Pretorio  . Quello 
Generale  tanto  famofo  era  Figliumo  di 
Gaudenzio,  Signore  di  Scitia.  e di  uha 
Donna  Italiana  : era  giunto  cu  grado  in 
grado  alle  Cariche  piu  eminenti  , e fo- 
ftenne  col  fuo  valore  , c colla  fua  con- 
dotta r Imperio  d’ Occidente , dalle  feor- 
rcrie  de’  Barbari  molto  turbato  . Valen- 
tiniano fu  Ipinto  ad  uccidere  un  Uomo 
sì  necelfario  allo  Stato  da  i configli  del 
Senatòr  Malfimo  , cU  cui  Valentiniano 
aveva  difonorata  la  Moglie.  Il  Senatore 
per  vendicarli . e coll’intenzione  diren- 
(dafi  padron  oeU’Xtppcho  ^ gli  perfualp 
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I uccider  Ezio,  ch’era  r unico,  il  quale  pò- 
te/Te  far  oilacolo  aTuoidifegnij  maTan^ 
no  feguente  45  y.  lo  fteflb  Ma^mo  fece 
uccidere  Valendniano  nel  campo  di  Mar^ 
te  in  Roma  da  due  ITficiali  , che  ave- 
van  fervilo  Ezio . Ciò  fegui  il  dì  16.  di 
Marzo . Valentinianoera  in  età  di  ^6.  an> 
ni , e ne  aveva  regnato  51.  Sua  Madre 
Placidia  era  morta  Tanno  4^0.  c Pulchc- 
ria  moglie  di  Marciano  l’anno  45:5. 

Subito  dopo  la  di  lui  morte  Maflimo 
foprannomato  Petronio  fi  fece  dichiara- 
re Imperadorc  : elTendo  enu*ato  in  Pa- 
lazzo, coftrinfe  Eudofia  contro  la  di  lei 
volontà  a prenderlo  per  Marito  , c poi 
le  confefsò  eflèr  egli  Reo  della  morte 
di  Valentiniano . La  Principefià  per  vert- 
dicai-fi dell’- affronto,  c della  morte  dèi 
fuo  primo  Marito , chiamò  il  Re  Genfc- 
rico  in  fuo  foccorfo  : egli  andò  fubito  a 
Roma  , che  non  effendo  in  iftato  di  di- 
fenderli fu  prefa  fenza  oppofizione  : la 
Nobiltà,  e’IPopolojnon penfarono  che 
alla  fu^à  . Mafiìmo  avendo  voluto  fare 
Io  ffefio , fu  prefo , e divifo  in  pezzi , e 
lefue  membra  furono  gettate  nel  Teve- 
' re  dagli  Uficiali  di  Genferico . Codefto 
Re  effendofi  refo  Signore  di  Roma , nt- 
bò  nella  città , ne  tolfe  i tefori , c i va- 
li più  preziofi  i ma  fi  afienne  , alle  pre- 
ghiere del  Papa  Lione , di  bruciar  Ik 
Città , c di  metterla  a facco . Gontentof- 
fi  di  condurre  in  Africa  molti  ^ prigioni 
con  Eudofiìa  , c le  fuc  due  Figliuole  . 

Dopo  la  morte  di  Mafiìmo  , il  quale 
non  aveva  avuto  il  titolo  d’ Impera^ 
a che  per  h Cpzzio  di  quattro  mefi-, 
' - Avi' 
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Avito  Generale  delle  Trupf>e  , eh’  era- 
no nelle  Gallie,  e/Ièndovin  fatto. dichia- 
rare Impera  dorè,  venne  a Roma,  c vi 
fu  riconofeiuto  a cagione  dei  d'edito  di 
Teodorico  j che  fece  in  queft’  anno  una 
fpedizionc  in  Ifpagna,  nella  quale  vinfe 
Rechiario  Re  degù  Svevi , c foggiogòla 
Nazione  . Avito  non  iftette  gran  tempo 
in  pofTelTodel  Regno,  elolafciò  volon- 
tariamente il  terzo  anno  del  fuo  domi- 
nio , fecondo  gli  uni  , o dieci  meli  do- 
po fecondo  gh  altri. 

In  Oriente  T Imperadore  Marciano  , 
che  tranquillamente  aveva  regnato , mo- 
rì nel  pnneipio  dell’anno  457.  il  fettim] 
anno  del  fuo  regno . Lione  originario  di 
Tracia  gli  fuccedette , e fu  eletto  in  Ra- 
venna Mai  orano  pei'Impcrador  di  Occi- 
dente . 


IL 

Storia  àe  rtgrà  degl'  Imperadori  Lione  , t 
Zenone  y e di  altri  Tiranni  dell' 
perio  di  Occidente  fino  aliti 
fua  caduta. 


SI  avviciniamo  all'  intera  caduta  dell* 
Impeno  di  Occidente  , caduto  da 
gran  tempo  in  declinazione , c in  pochif- 
ixme  Provincie  riftretto . Majorano , che 
ne  aveva  prefo  il  poffelTo  , fu  uccifo 
quatte’  anni  dopo  la  fua  elevazione  vici- 
no a Tortona  lungo  il  fiume  Ira  , 1’  an- 
no 461.  ehièndo  Rato  depoRo  da  Rici- 
. mero  , eh’  egli  aveva  fatto  Generale  di 
Tua  Cavalleria^  eleverò  0 Sevenano  fu 

clct^ 
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^?tto  in  filo  luogo  Impe/adorc  ìnRaven- 
a / Sotto  il  fuo  regno  , Ricimcio  gua- 
agnò  una  battaglia  r anno  464.  contro 
lergoro  Re  degli  Alani , vicino  alla  cit- 
ì di  Bergamo.  Evarico  Re  de’ Vilìgoti , 
h’  era  fuccediito  l’ anno  ^6.  a fuo  Fra- 
ello  Teodorico  , difcacciò  i Romani 
[alla  Spagna , entrò  nelle  Gallie , ed  af- 
ediò  Chiaromonte  . Ecdicio  Figliuolo 
Idi’  Imperadore  Avito  con  un  piccolo 
fercito  lo  fconfìfle  . Genferico  devaftò 
c fpiagge  dell’  Italia  , e della  Grecia  : 
a città  di  Collantinopoli  fu  quali  affat- 
o bruciata  da  un  incendio  , che  durò 
re  giorni  , e tre  notti  nel  mefe  di  Set- 
embre  l’anno  4^5'.  Lofiefs’anno,  Sevc- 
o avvelenato  daRicimero,  morìin  Re- 
na nel  mefe  di  Ottobre . Dopo  la  fiia 
norte  vi  fu  un  anno  , e alcuni  meli  d’ 
nterregno , finattantochè , eflendoli  Ri- 
rimcro  accordato  coll’  Imperadore  Lio- 
le  di  dar  l’ Imperio  di  Occidente  a co- 
ni , eh’  egli  avdfe  eletto  , colla  condi- 
tone , che  dovc/Iè  prender  in  ilpofa  la 
li  lui  Figliuola,  Antemio  fu  mandato  da 
Jone  , e fposò  la  Figliuola  di  Ricime- 
o , che  lo  fece  acclamare  Augnilo . 

L’ Imperador  Lione  dichiarò  la  guer- 

a a’  Vandali  , e mandò  contro  di  elfi 

tdr  anno 4^7.  Eraclio  , eMarfo  con  mol- 

e Truppe  . I due  Generali  riportarono 

ontro  di  elfi  non  ordinar)  vantaggj  , 

•refero  la  città  di  Tripoli , e molt’  altre 

«azze . L’  anno  feguente  Lione  mandò 

ma  Flotta  di  mille  Vafcelli  conno  i 

I andali  fotto  la  condotta  di  Bafilifco  , 

he  fconfilfe  la  Flotta  di  Genferico  ; ma 

• - * 
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Bafìlifco  ii  lafciò  corrompere  , c non 
continuò  neJJa  fiia  vittoria  . Eflèndo  ri- 
tornato a CoftantinopoJi  fu  accufato  ^ 
tradimento,  fuggì  dentro  la  Chiefa  , c 
ne  fu  folamente  punito  coll’  elTer  celia- 
to in  Trada,  adiftanza  di  Verina  Augu- 
fta  fua  Sorella . Afparo , Goto  di  Nazio- 
ne ed  Ariano , aveva  in  quel  tempo  una 
gran  potenza  in  Coftantinopoli  : aveva 
due  Figliuoli , Ardaburo , e Patriciolo  , 
L’Imperadore  Lione  fece  nell’ anno  468. 
Cefare  Patriciolo  , coll’  intenzione  di 
dargli  in  matrimonio  fua  Figliuola;  ma 
dopo  tre  anni  lo  fece  uccidere  nel  fuo 
Palazzo  con  Afparo , c Ardaburo . 

In  Occidente,Antemio  fofteneva  con 
pena  la  fua  Dignità  , aveva  dìliato  Ara- 
bundo,  che  aveva  tentato  d’ impadronir- 
li deir  Imperio  , fatto  morire  Servando 
Governator  delle  Gallie  , e poi  Roma- 
no Patrizio , che  parimente  avevano  con- 
ceputo  il  difegno  di  farli  acclamai  e Ira- 
per adori . Ma  eflèndoli  in  fine  Ricimero 
pofio  in  difcordia  con  Antemio  , venne 
di  Milano  con  una  Truppa  di  Soldati  per 
afiàlirlo  in  Roma.  La  città  lidi  vife,  nel- 
la divilìone  Òlibrio  , che  da  Lione  era 
Rato  mandato  a Roma  , prefe  il  titolo 
d’ Imperadore.  Bilimero  Governator  del- 
le Gallie  avendo  intefa  la  ribellione  di 
Ricimero , venne  fubito  a Roma  in  foc- 
corfo  di  Antemio-j  combattè  alle  porte 
di  Roma  contro  Ricimero , ma  fu  vinto 
cd  uccifo . Dopo  la  di  lui  morte  , Rici- 
mero effendo  entrato  in  Roma  , fe  ne 
refe  padrone , e fece  morire  Antemio  1’ 
anno  47  ;t.  lardando  ad  Olibrio  il  titolo 

d’Im- 
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d*  Impcradore,  "Ricimero  quaranta  gioì'* 
ni  dopo  morì-,  ed  OJibrio  non  gJi  fo- 
pravvifle,  che  per  lo  fpaziodi  pochime- 
li . 

Elfendo  vacante  per  la  morte  di  Oli- 
brio  r Imperio  di  Occidente  , Glicerioli 
fece  dichiarare  Impcradore  in  Ravenna 
nel  mefe  di  Marzo  dell’  anno  475.  Vi- 
demiro  Re  degli  Oftrqgoti  venne  in 
quel  tempo  a fare  -una  irruzione  in  Ita- 
lia; vi  morì  . Glicerio  trovò  modo  di 
liberarli  dagli  Olbogoti  col  mandarh  à 
ritrovarci  Vifigoti.  Le  loro  Truppe  ef- 
fendofi  unite  , enuarono  nella  Tracia  , 
a/Tediarono  Teflàlonica  , e fi  ritirarono 
da  quella  piazza  a forza  di  danajo. 

L’Imperadore  Lione  morì  nel  mefe 
di  Gennajo  dell’  anno  474-  dopo  aver 
regnato  17.  anni  , e 6.  meli  ; lafciò  un 
Kipote  nomato  parimente  Lione  che 
aveva  alTociato  all’  Imperio  prima  della 
fua  morte  . Zenone  Padre  di  codefto 
Fanciullo  c Spofo  di  Arianna,  Figliuola 
di  Lione,  governò  l’Imperio,  dapprin- 
cipio in  quahtà  di  Reggente,  epoipre- 
fe  il  titolo  d’ Imperadore , che  fu  da  ef- 
fo  polTeduto  folo  dopo  la  morte  del 
Fanciullo  Lione  , che  non  fopravvillc 
fe  non  dieci  meli  afuo  Avo,  Alcuni  Au- 
tori dicono  , che  fua  Madre  temendo  , 
che  Zenone  Io  faceffe  morire  , Io  fece 
Cherico  , e viflè  fino  al  tempo  di  Giu- 
IHniano . 

In  Occidente , Glicerio  fu  fpogliato 
dell’ Imperio  da  Nipote,  ch’era  Nipote 
del  Patrizio  Marcellino , il  quale  con  im 
efercito  venne  a Roma . Glicerio  fu  or* 

di- 
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dinato  Vefcovo  di  Porto','  ovvero  fe- 
condo altri  di  Salona  . Ma  Nipote  non 
godette  gran  tempo  di  fua  Dignità  ^ per- 
chè l’anno  fegucntc  ( 47?.  ) Orefte  Pa- 
trizio'/! portò  con  un  efercito  a Raven- 
na , e ne  ifcacciò  Nipote , che  ritiro/fi 
in  Dalmazia  . Ore/le  ^ede  il  titolo  d’ 
Imperadore  a fuo  Figliuolo  Auguftolo . 
Nipote  ebbericoifo  ad  Odoacre  Re  de- 
gli Enili , che  fcrvendo/ì  dell’  occa/ìonc 
per  impadronir/i  dell’  Italia  , vi  venne 
ton  un  efercito  numero  fo  . Non  ebbe 
difficoltà  di  renderfi  Signore  di  tutto  il 
paefe  , d’impadrom’rlì  delle  piazze,  e di 
pi  elidere  la  città  di  Roma . Fece  morire 
Orefte , e fuo  Fratello  Paolo , ed  e/ìliò 
Augultolo  in  un  Caftello  della  Campa- 
nia . Benché  Odoacre  folTe  padrone  di 
tutti  gli  Stati  , che  componevano  gli  a- 
vanzi  dell’  Imperio  d’  Occidente  , non 
volle  prendere  il  titolo  d’  Imperadore 
nè  la  Porpora  Imperiale  , e li  contentò 
del  titolo  di  Re . Cosi  terminò  1’  Impe- 
rio d’  Occidente  nella  perfona  di  Augu- 
ftolo, r anno  476.  di  Gefucrilèo,  izzp. 
della  fondazione  di  Roma. 

In  Oriente  il  regno  diZenone  fu  tur- 
bato dalla  co/pirazione  di  Balili/co  Fra-> 
tello  di  Velina , Vedova  di  Lione , Suo- 
cera di  Zenone . Bafilifco  avendo  tratte 
nel  fuo  partito  molte  perfone  , li  fece 
dichiarare  Imperadore  in  Cortantinopo- 
li  l’anno  47 difcacciò  Zenone  , e fua 
Moglie  , che  li  ritiraiono  in  Ifauria  . 
Diede  il  titolo  di  Cefaie  a fuo  Figliuolo 
Marco  ,•  ma  la  lor  potenza  non  fu  di  lun- 
ga durata  . Zenone  ritornò  , e fu  rifta- 
I bi- 
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hilito  fopra  il  filo  trono  dopo  venti  mé- 
fi  da  Armato  Generale  dellaCavaJleria, 
e Bafiiifco  infieme  con  Tuo  Figiiuoio 
Marco  , c fua  Moglie  Zenobia  fu  man'> 
dato  in  efilio  in  una  piccola  città  di  Cap- 
padocia  nomata  Lemine , dove  morì  dì 
{lento ^ e di  fame  l’anno  476. Genferico 
Re  de  vandali  in  Africa  morì  parimen- 
te in  quell’  anno  dopo  aver  regnato  57. 
anni.IJncrico  gli  fu  SuccelTore . 

* Odoacrc  pretendeva  il  Regno  d’ Italia  ^ 
s’ impadronì  della  Dalmazia  ^ e vinfe  i 
Rugi  ; ma  nel  tempo  eh’  egh  acciefce- 
va  u filo  Regno , forfè  una  forte  poten- 
za conno  di  e/Ib  . Teodoiico  Re  degli 
O/lrogoti  entrò  con  ungrand’elercitoin 
Italia,  dopo  aver  fatta  la  pace  coll’Im- 
perador  Zenone  , che  gli  aveva  ceduta 
una  parte  della  Dacia  , e della  Melìa . 
Odoacre  andò  incontro  a Teodorico  li- 
no al  fiume  Lifonzo  nella  Carniola , do- 
ve perdette  una  battaglia  1’  anno  490. 
Teodorico  avendolo  incalzato  gli  pre- 
fentò  la  feconda  battaglia  vicino  a Ve- 
rona , nella  quale  tagliò  a pezzi  una 
■gran  parte  del  fuo  Elèrcito  , e pofcil 
rimanente  in  rotta.  Veronafubitofegui- 
ta  la  vittoria . fu  prefa  . Odoacre  tentò 
fuggire  perfalvarfiin  Roma,  edefiendo- 
gliene  fiate  chiufe  le  porte , refiò  anco- 
ra battuto  vicino  al  fiume  Duca  . Elfen- 
dolì  poi  ritirato  in  Ravenna  , vi  fi  foiti- 
ficò  cosi  bene , che  non  potè  eflèr  prefo 
fe  non  dopo  tre  anni  , e per  inganno  ; 
perchè  Teodorico  eflèndo  convenuto 
con  elfo  di  regnale  infieme  egualmente 
in  Italia  , entrò  in  Ravenna  , convitò 

Odoa- 
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Pdoacrcadun  gran  parto  , nel  quale 

fece  privai*  di  vita . I Soldati  di  Odoa- 
cre , e tutti  , che  lo  avevan  fegujtp  , lì 
fottomeOcio  a Teodonco  , che  folo  re- 
rtò  Re  d’Italia. 

Zenone,  Imperadore  d Oliente  , fu 
ancora  turbato  per  la  feconda  volta  nel 
pofleflb  dell’  Imperio . Marciano , Fighuo- 
lo  d Antemio  , Marito  di  Leonzia  j Fi-, 
filinola  di  Verina  , pretendeva  , che  1 
Imperio  gli  apparteneflè  per  ragion  di 
fua  moglie  , perch’  era  nata  in  tempo, 
che  Lione  era  Imperadore , ed  Arianna 
era  venuta  al  mondo  prima , eh  egli  lo 
forte.  Difcacciò  dunque  Zenone,  ma  per 
mantenerli  non  ebbe  nè  foi*aa  ne  corag- 
gio . Fu  piivato  del  portello  dell  Impe- 
rio da  Ilio  Pauiaio  , Ifaurodi  Nazione, 
e ordinato  Sacerdote  da<  Acazio  nell  an- 
no 47p.  L’ anno  feguente  Zenone  relego 
Velina  in  un  Cartello  , e voUe  far  m<> 
rire  Ilio  s ma  poi  contentorti  col  laigu 
tagliare  un  orecchio.  Zenone  per  placar- 
lo lo  fece  Conte  d’  Oriente  : ma  Ilio 
portando  nel  cuore  1’  affronto  , che  a- 
veva  ricevuto  , fece  creare  Imperadore 
Leonzio  . Uno  Scita  nomato  Giovanni 
Comaidante  delle  Truppe'  di  Zenone 
vinfe  Leonzio  ed  Ilio  : fi  rinchiufero  in 
un  Caltello  , che  quattr’  anni  dopo  ef- 
fendo  ftato  efpugnato  , eglino  furono 
decapitati  l aruio  48S.  Zenone  relfco  pa- 
cifico portrertTor  dell’impeiio  j mori  di E- 
pilertla  in  Coftantincpoli  1’  anno  491, 
dopo  aver  .egnato  17.  anni,  e 6.  meli* 
Suo  Fratello  Longino,  daeffo  già  fatto 
Viincipc  4©|.Senato>  Uomo  fiero,  bru- 
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taltf , c lafcivo  , tentò  impadronii-fì  de^i’ 
Imperio  , foitenuto  da  una  truppa  cU 
Guardie  Ifaure;  ma  Arianna  fece  dichia- 
rare Imperadore  Anaftafio  nativo  di  Dii- 
razzo,  che  la  prefe  per  Moglie:  e man- 
dò Longino  nell’  Ifauria. 

III. 

Storia  de  i I(e  Francefi  fino  a Clodoyeo, 

Autori  degni  di  fede  fanno  menzioo 
di  Clodione  Re  de*  Francefi . Pro* 
Ipero  nella  fua  Cronica  fotte  1*  anno 
427.  moltra  5 che  Clodione  regnava  al- 
lora in  Francia , e fiotto  1’  anno  428.  di- 
ce , che  in  quel  tempo  la  pat  te  delie 
Gallie  , eh’  era  vicina  al  Reno  , eh’  era 
occupata  da’  Francefi  , fofle  ripigliata 
dall’  armi  del  Conte  Ezio  : e Idazio 
nella  fua  Cronica  fiotto  l’anno  43i.mo- 
ftra  , che  i Francefi  erano  Rati  feonfitti 
in  una  battaglia  da  Ezio  , che  lor  ave- 
va conceflà  la  pace  . Codefte  tetfimo 
nianze  ci  fanno  fapere  , che  i Francefi 
fino  a quel  tempo  non  avevano  regno 
ftabilito  di  qua  dal  Reno  . Clodione, 
che  faceva  la  fua  dimora  nel  Caftello 
Defparg  di  la  dal  Reno  nella  Turingia  , 
fu  il  primo  j che  vi  fece  un  qualche  fta- 
bilimento  , eflendo  entrato  nell  anno 
4?7.  nella  Gallia  Belgica , dove  dopo  a- 
ver  porto  i l fugal’efercito  de’ Romani, 
prefe  la  città  di  Cambray,  e tutte  le  al- 
tre Piazze  fino  al  fiume  Somma.  Ma  al- 
quanto dopo  ertendofi  avanzato  nel  pae- 
fe  di  Arras,  Ezio,  e Majorano  gh  pre- 


DIgitized  by  GcjOgle 


14  Lii  Storia 

fentarono  una  battaglia  vicino  ad  un  luo- 
go nomato  ^tcus  ffeletix  , che  può  ef^ 
fere  Lens , nella  qilal  ebbero  il  vantag- 
gio : tuttavia  eflendo  Ezio  altrove  occu- 
pato , Clodione  non  fu  difcacciato  dal 
paefe , econfervò  tutta TArtelìa  palino 
alla  Somma 

Le  Gallie  erano  allora  divife  fra  vai) 
Popoli  5 che  vi  avevano  ftabiliti  de  i fe- 
parati  Domini  : i Romani  ne  ritenevano 
ancora  una  parte , dalla  Somma  perlìno 
alla  Loira.  Alcuni  antichi  Abitanti , mal- 
trattati dagli  Anglo-SalToni  , paflarono 
nella  Gallia  Armorica  , dove  fermaro- 
no tla  lor  abitazione  col  confenfo  de* 
Romani , che  n’  erano  ancora  Padroni . 
I Borgognoni,  Popoli  di  Germania  ov- 
vero di  Scitia  C perchè  ve  n’ei  ano  nell* 
una,  e nell’altra  ) dopo  aver  dimorato 
gran  tempo  fopra  le  Iponde  del  Reno 
nella  Germania , ed  eflerfi  ftabiliti  colla 
permiftìon  de’  Romani  nel  paefe  di  Gi- 
nevra , divennero  tanto  potenti,  che  s’ 
impadronirono  della  Provincia  di  Vien- 
na , di  quella  de'  Seqiiandì , eh’  è la  Fran- 
ca Contea,  c la  Provincia  Lionefe.  A- 
vevano  ricevuta  la  fede  Criftiana  1’  an- 
no 540.  col  mei;2o  delle  pre^che  di  San 
Severo  Vefeovo  di  Treviri  ma  dopo 
qualche  anno  abbraciarono  fErelìa,  c 
divennero  Ariani . I Goti  o Vilìgoti  oc- 
cupavano laparte  delle  Gallie  daUa  Loi- 
ra palino  al  Rodano,  e all’ Alpi.  Cosi 
vi  erano  cinque  Domini , che  occupa- 
van  le  Gallie  j cioè  quello  de’  Romani, 
de’  Franceli , de’  Vilìgoti , de’  Borgogno- 
ni ^ e de’ Bretoni. 

Do- 
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Dopo  Ja  morte  di  CJodionc  feguita  T 
nno  i ilici  due  Figliuoli  , ìb  pre- 
a/ì  ;fedead  un  Rettorico  antico , conte- 
io  fra  loro  il  Regno  : il  Primogenito 
liamò  Attila  in  fuo  foccorfo , e f altro 
pofe  fotto  la  protC2Ìone  di  Ezio  , c 
ortolTì  a Roma  per  domandar  del  foc- 
jrfo  . La  divisone  de  i due  Principi 
l anceiì  è forfè  la  cagione  , che  ve* 
onfi  dei  Francefi  negli  eferciti  di  Atti- 
I , e de  i Romani . Contutto  ciò  è nc- 
:lTavio  lìa  ftata  qualche  rivoluzione!  nel 
egno  de’Francelì:  perchè  Meroveo  ov- 
ero  Meroveco  , che  fi  numera  per  ter- 

0 Re  de’  Francefi , non  era  Figliuolo  ^ 
lodione,  ma  fole  era.  fuo  Parente.  E- 

1 fu  eletto  Re  nella  città  di  Araiens  : 
fiftette,  come  abbiamo  detto , alla  bat- 
iglia  feguita  contro  Attila  nelle  pianure 
i Chalons  j ed  elTendo  ritornato  ne* 
loi  Stati  , traffe  profitto  dalla  morte  di 
alen^ano  , e dalla  declinazion  dell’ 
iiperio  3 per  dilatale  i confini  del  pro- 
rio Regno:  s’impadronì  della  Germar- 
ia  prima  , cioè  del  paefe  di  Mogonza , 
:lla  Normandia , e à quali  tutta  l’ Ifo- 

di  Francia.  Avito  Generale  della  Ca- 
lileria , mandato  da  Malfimo  fi  oppofe 
i progrefiì  de’  Francefi , e gli  rifpinfe  : 
a cllendo  morto  Mailìmo  , e la  citta 
Roma  prefa  da  Genfeiico  , Meroveo 
fciò  fuo  Fi^uoio  Childerico  in  pacifi- 
) polTellb  degli  Stati , de’  quali  aveva 
tto  conquifra  . 

Childerico  fuccedette  a fuo  .Padrc  r 
Ilio  458.  Codefto  Giovane  principe  efr 
ndofi  immerfoin  ogni  Torta  di  dmblii- 
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tczze , non  potè  cHer  fofTerto  da’  Fnn- 
ccfì:  lo  privarono  di  fiia Dignità,  epie- 
-fcro  per  Re  Egidio  o Gilone  Gcneialc 
«della  Milizia  Romana . Childerico  rapen- 
do , ch’era  llabilico  di  farlo  morire  , fi 
xitirò  in  Turingia  apprefib  il  Re  Bafino , 
c lafciò  un  fuo  Amico  nomato  Viomado 
■in  Fi anciaperproccurare  apprefib  iFran- 
•cefi  il  fuo  ritorno . Viomado  vi  fi  afFati- 
-cò  con  tanta  buona  forte  , che  in  capo 
ad  ott’  anni  i Francefi  difgufiati  dal  go- 
verno di  Gilone , richiamarono  Childe- 
rico . Viomado  gli  lece  parimente  fape- 
re  la  dilpofizion  de‘ Francefi , e per  tar- 
lo ritornare  gl’  inviò  la  - metà  di  uno  feu- 
• do  d’Oro  rotto  in  due , la  di  cui  altra 
:metà  era  fiata  portata  feco  dal  Re  : fe- 
' gno  del  qual  erano  convenuti  fra  loro . 
I Francefi  andarono  incontro  a Childe- 
rico perfino  a Bar;  e lo  rifiabilirono  nel- 
la Dignità  Reale  colle  ordinarie  folen- 
' jiità  . Poco  dopo  Bafina  Moglie  del  Re 
-di  Turingia  , avendo  lalciato fuo  Mari- 
to, poitoflì  appiefiTo  Childerico , chela 
. prefe  in  ifpofa,  e l' anno  feguente  n’ 

-be  un  Figliuolo,  chefir  nomato  dodo- 
•vco. 

■ XTn  nuovo  Autore  della  Storia  di  Fran- 
■cìa  pretende  , che  tutta  codefia  Storia 

altro  non  fia  , che'  un  Romanzo  ,*  che 
' Childerico  non  fia  fiato  privo  del  poflefi- 
fo  di  Tua  lenità  , ' e cn  Egidio  non  fia 

■ mai  fiato  elato  Re  de’  Fiancefi . 

Sia  come  fi  voglia  , Childerico  s’ im- 
padronì del  paefe , di  cui  Egidio  era  Go- 
' vernatorc  per  li  Romani,*  lo  cofiiinfead 
' abbandonare  Colonia  ,*  prefe  per  afial- 

• t©  % c 
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:o,e  bruCciò  la  città  di  Treviri  , con- 
imitò  il  paefe  cfa’oggidì  è nomato  Le- 
ena; e dopo  traverfando  la  Sciampa- 
:na  j eh’  era  ancora  collante  nell’  ubbi» 
[ienaa  de’ Romani , lì  refe  Signore  di 
;oves,  di  Parigi,  e di  molte  altre  atti 
Dpra  r Orla , e la  Sena . Gilone  ayeva 
marnato  in  fuo  foccorfo  alcune  Tntp- 
e Saflbne  comandate  dal  loro  Re  O- 
ioacrc , che  da  eflb  erano  impiegate  per 
lifendere  le  città  fopra  la  Loira  , tan- 
0 contro  i Vifigoti,  quanto  contro  i 
'rancelì . Con  quello  foccorfo  ritenne 
>er  qualche  tempo  i Paefi  di  la  della 
Loira  nel  loro  dovere;  ma  e/Tcndo  mor- 
o.  l’anno  t4^4.  , il  Conte  Paolo  , che 
Liccedette  a -Gilone,  fu  vinto  da  Chd- 
Icrico  vicino»  ad  Orleans,  ed  incalzato 
>erlìno  alla  città  di  Angers  , nella  quale 
philderico  enuò  per  forra  , e lo  ueci- 
e.  Le  Truppe  di  Odoaae  avevano  pre- 
e le  città  fcmra  la  Loira , Childerico  le 
iacqu^ò , h accomodò  con  ehe  , e le 
npiegò  nel  faria  guerra  agli  /Jeaanni, 
he ’n  quei  ' tempo  avevano  fatto  una 
rruaion  nelle  Gsllie  . Childerico  RcHo 
larchiò  contro  di  edì , e nel  ritorno  da 
tnafpedizione,  morì  l’anno  481. -in età 
li  anni  o circa , dopo  aver  regnato 
2. ovvero  2i.  anni. 
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IV. 

Storia  dello  fiabilimentodel  J^egno  de  Goti 
in  Italia, 

! 

Sino  a qiiefto  punto  abbiamo  avuta 
rovente  occafione  d»  parlare  de’ Go- 
ti j ma  non  abbiamo  per  anche  moftra- 
to  a fufficicnza  l’ origine,  nè  dichiarato 
con  chiarezza  baftante  il  progrelTo  , c 
gli  ftaWimenti , che  han  fatti.  I Goti, 
Nazione  originaria  della  Scandinavia  , 
a ftabilirono,  una  pajte  fopra  lofpiag- 
ge  del  Mar  Baltico  , e l’ altra  lungo  ii 
Ponto  Euflino  . Qiiefti  furono  dinomi- 
nati  Ofirogoti , cioè  Goti  d’ Oriente  , c 
■gli  zìtd  f^tfigoti  , ovvero  Goti  d'Occiden~ 
te.  Gli  uni,  e gli  altri  avevano  dei  Re. 
Xa  Famiglia  Reale  degli  Oftrogoti  era 
^ella  degli  %Arabi , e Quella  dé’  Vifigo- 
ti  quella  de’ Baiti  . Codefti  due  Popoli 
«(fendo  vilTuti  per  allài  lungo  tempo  in 
buona  intelligenza  , (i  fecero  >in  nne  la 
guerra  fotto  l’imperio'  di  Valente. -fri- 
\digerde  era  allora  Re  dè’Vihgoti, 
tanarico  Re  degli  Oftrogoti  . Alquanto 
dopo  (ì  riconciliarono  infieme  : ma  gli 
Unni,  che  dimoravano  verfo  l’Oriente 
della  Palude  Meotide  , che  ora  fi  dino- 
mna  il  Maie  Zabache,  vennero  ad  a(^ 
lalirli  , foggiogarono  gli  Oftrogoti , C 
difcacciarono  i Vifigoti  dal  lor  paefe  : 
quefti  fi  fpaifero , come  abbiamo  detto  , 
nelle  terre  dell’  toperio  ; fecero  gran 
devaftazioni , s’ impadronirono  della  Spa- 
gna, della  Provenza  , c di  Linguadoc- 

fa. 
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ca,  che  lor  furono  cedute  da  Romani. 
Gli  Oftrogoti  eh’  erano  reftari  nel  lor 
paefe  5 benché  fotte  il  dominio  degli 
Unni,  avevano  il  loro  Re.  Eimanaco 
Jafeiò  un  figliuolo  nomato  XJnnimon- 
do  : il  figliuolo  di  quello  nomato  B(^ 
rimudo,  non  potendo  foff  ire  il  domi- 
nio degli  Unni,  fi  ritirò  negli  Stati  de’ 
Vifigoti,  ne’ quali  regnava  allora  Teo- 
dorico  figliuolo  di  Vallia  . Vandelario 
figliuolo  del  fratello  di  Ermanrico  s’ im- 
padronì del  Regno  degli  Oilrogoti  , 
vacante  per  la  partenza  di  Beriraudo. 
Ebbe  tre  figliuoli  mafeh)  , Valamiro  , 
Teodomiro,  eVidemiro,  i quali  fi  uni- 
rono ad  Attila  Re  degli  Unni  per  far 
guerra  ad  Ezio  , e a’  Vifigoti . Dopo  la 
morte  di  Attila  , gli  Oftrogoti  feoflero 
il  giogo  degli  Unni.  Teodorico  figliuo- 
lo di  Teodomiro,  ch’era  Rato  educato 
nell’  Imperio  Romano  , perchè  era  Ra- 
to dato  in  oRaggio  da  Rio  padre  *airim- 
peradore  Lione,  avendo  ricevuto  da' 
tuo  padre  il  regno  de’  Goti , fu  Rimola- 
to dall’  Imperadore  Zenone  a togliere 
l’Italia  ad  Odoacre.  La  ritenne  per  fe, 
come  abbiamo  detto , e vi  Rabilì  un 
Regno  3 il  quale  fu  governato  da’  Re 
ORrogoti  peifino  all’Imperio  di  GiuRi- 
iiiano  . Teodorico  Principe  di  gran  fa4 
yiezza.  penfando  Rabilire  il  Rio  domi- 
nio col  contrarre  della  parentela  colle 
Potenze  vicine,  fposò  Andefleda  forel- 
la  di  Clodoveo  Re  de’Francefi  , diede 
una  delle  Rie  figliuole  ad  Alarico  Re 
de’ Vifigoti,  l’altra  a SigifmoìidoRe de’ 
Borgognoni  , e la  terza  nomata  Ama- 
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lafunta , PrindpeflTa  della  quale  gli  Steari- 
ci fanno  un- grand’ Elogio  , ad  Eutarico 
JR.C  de’ Goti  in  Ifpagna.  Diede  una  del- 
le fuejipar  enti , nomata  Malafreda  , ad 
tJnnenco  Re  de’ Vandali;  fece  con  cf- 
fo  loro  la  pace:  e dopo  quel  tempo ceip 
farono  d’inquietare  le  fpiagge  della  Si- 
cilia . Confervò  la  forma  di  governo  fta- 
bilita  in  Italia  , e bendi’  egli  , e la  fua 
Nazione  fodero  attaccati  all’ Arianilmo, 
lafciò  le  Chiefe  , e i Prelati  Cattolici  in 

E ace  . Sul  fine  della  Tua  vita  divenne  bar- 
aro  j e crudele . Stabilì  la  fede  del  fuo 
regno  non  in  Roma  j ma  in  Ravenna  : 
fece  un  viaggio  verfo  Roma  nell’  anno 
joo.  , vi  fu  ricevuto  con  applaufo  , e 
diede  del  danajo  per  riftabilirne  le  mu- 
ra 5 rimefìè  1’  abbondanza  nell’  Italia  , 
fece  fabbricare  di  nuovo , e fortificare 
molte  città  j vinfc  i Bulgari  a che  deva-^ 
ftavano  la  Tracia  , ripigliò'  la  atta  di 
$irmich\  c riunì  l’ Illiria  al  Regno  d I* 
calia.  Regnò  anni  in  pace,  non  efi 
f^do  morto  che  l’annofi^.,  il  dì  2.  di 
Settembre . Alquanto  prima  aveva  fatto 
moiire  Simmaco , e Boezio  filo  fuocero, 
eh’ erano  allora  le  perfone  più  nguarde- 
Yoli  dell’Imperio  Romano  . Dicefi  eh* 
cflèndo  Rato  portato  alla  menfa  di  "reo- 
dorico  un  capo  di  pefee  di  prodigiofa 
grandezza,  egli  penfaflè  vedere  il  capo 
di  Simmaco,  enereftafle  cosi  (paven- 
tato^ che  cadellè  infermo , e terminaflc 
la  vita. 


V. 
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V. 

Succejjione  di  di  -varie  J^a‘:^igni  in 
Occidente  . 

Le  Provincie  d’ Occidente , come  ab- 
biamo detto  3 erano  divife  fra  va- 
rie Nazioni  3 che  fe  n’ erano  impadro- 
nite. Faremo  un  Articolo  feparato  dei 
Re  de’  Francefi , ma  qui  tratteremo  delia 
fucceffione  dei  Re  dell’  altre  Nazioni 
flabilite  in  Occidente  . Una  delle  più. 
potenti  era  quella  de’ Borgognoni  3 che' 
avevano  ilabilita  la  lor  dimora  , come, 
abbiamo  detto , nelle  Gallie  Viennefi 
e Lionefi.  Elfendo  morto  GondiocoJo-" 
ro  Re  3 i fnoi  quattro  figliuoli  3 Gonde- 
boldo,  GodegdUoj  Chilperico,  eGon- 
deiTiaro  divifero  il  fuo  regno  fra  loro 
r anno  477.  Gondeboldo  il  Primogenito 
ed  il  più  deliro  di  tutti , fece  lega  col 
fecondo  per  ifpogliar  gli  altri  due  ; 
dapprincipio  reilò  vinto  3 e per  qualche 
tempo  flette  nalcodo.  Fu  creduto  mor-; 
to,  ma  tutto  a un  tratto  fi  fece  vedere, 
ed  affali  i due  fiioi  fratelli  in  Vienna  : 
Gondemaro  vi  fu  brucciaco  in  una  tor- 
re, nellaquale  fi  difendeva  : Chilperico 
cadette  nelle  mani  del  vincitore,  che  lo 
fece  uccidere  co' fupi  due  figliuoli,  c fe- 
ce annegare  la  di  lui  moglie  : diede  fo-  ‘ 
lamente  la  vita  alle  fuc  due  figliuole  . 
Elleno  fi  nomavano  Sedeleuba , e Clo- 
tilde , ch’erano  amendiie  Cattoliche  , ’ 
benché  il  loro  padre , e i loro  zi)  foC- 
fero  Ariani.  La  prima  fi  confacrò  a Dio  ; 
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J’  altra  fu  cuAopta.  da  Gondeboldo 
chela  fece  educare  nel  fuo  palazzo  i 
Egli  regnò  fino  all’  anno  si6.  , c lafciò 
due  fighiioli  a Sigifmondo , e Gondema- 
ro.  Il  primo  gli  fiiccedette  in  tutto  il 
fuo  Stato  : com’  era  fiato  convertito 
da  Avito  Velcovo  di  Vienna  , rinunziò 
r Arianifino , e conduflècon  eflb  lui  tut- 
ta la  Tua  Nazione  alla  fede  OrtodofiTa  . 
Sposò , come  abbiamo  detto , la  figliuo- 
la di  Teodorico  Re*  d’ Italia , della  qual’ 
ebbe  un  figliuolo  nomato  Sigerico  . Ma 
dopo  la  morte  di  codefia  Regina  (dosò 
una  delle fue  damigelle,  che  refeilgio- 
rane  Principe  tant’  odiofo  a fuo  Padre, 
che  lo  fece  firozzare. 

La  Spagna  ubbidiva  a i Re  de’Vifigo- 
d.  Torifmondo  , e poi  Teodorico  Tuo 
fratello , indi  Evanco  vi  rifiabilii  ono  il 
lor  dominio.  Alaiico  figliuolo  dell’  ulti-  ' 
mo , avendo  fpofata  la  figliuola  di  Teo-- 
dorico  refiò  in  poficfio  degli  Stad  ch’e- 
rano  del  dominio  de 'Goti.  Gli  Sveyi  a- 
vevano  nulladimeno  ritenuta  la  Galizia, 
dove  avevano  dei  Re.  I Vandali  vi  a- 
vevano  ancora  alcune  Provincie , ma  ’l 
lor  pnncipale  domiiuo  era  in  Africa . A 
Genferico  Re  de’ Vandali  in  quel  paefe 
fuccedette  Unnerico  l’anno  477.,- morì 
fui  fine  dell’  ottavo  anno  del  fuo  regno 
l’anno  484.  Gontabondo  gli  fuccedet- 
té,  e refiituì  la  pace  alla  Chiefa  d’ Afri- 
ca: morì  nell’  anno  496.,  e Trafamon-, 
do  fuo  fratello  gli  fu  fucceflbre  . In  fi- 
ne Ilderico  figlinolo  di  TJnnerico  prefe 
pofièlTo  del  regno  de’  Vandali  dopo  la 
Hiiorte  diTrafamondo  nell’ anno  52.3  -. 
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privato  nell’anno  531.  daGilimcro , che 
che  fu  r ultimo  dei  Re  de’  Vandali  m 
Africa . 

1. ’ Imperio  degli  XJ nni,ch’  ei  a Rato  per 
qualche  tempo  tanto  potente,  fu  ben  pre- 
Ro  abbattuto  dopo  la  mone  di  Attila  , 
i di  lui  figliuoli,  eh’ erano  divifi,  non  a-, 
vendo  avuta  la  foraa  di  foRenerlo  ,•  ma 
cominciò  a formarli  un  dominio , che  poi 
non  fu  men  formidabile  di  quello  degli 
U nni , e de’  Goti , cioè  quello  de’  Lon- 
gobardi , popoli  di  Pannonia  , dove  a- 
vevano  degli  Stati  , c dei  Re  j c vi  li 
relero  tanto  potenti , che  lì  trovarono 
poi  in  iifaco  di  renderli  padroni  d’ Ita- 
Ila . 

VI. 

Storia  de  Francefi  fatto  il  regno  di 
. - Clodoyea, 

‘ r . 

CLodpveo,  o Lodovico  (petch'  èìo 
ièellb  nome  ) figliuolo  di  Childe- 
rico  5 elTendoi  fucceduto  a fuo  padre  nel 
regno  de’  Franceli  , concepì  il  difegno 
di  conquiftarc  la  parte  delle  Gallie  eh’ 
era  ancora  fotto  11  dominio  de’  Roma- 
ni . Eli’  era  governata  da  Siagrio  figliuo- 
lo di  quell’  Egidio , o Gilone , il  quale, 
come  fi  crede  , era  Rato  chiamato  da’ 
Franceli  per  elTer  loro  Re  dopo  ch’- 
ebbero difcacciato  Childerico.  In  qiie- 
fto  difegno  Clodoveo  fi  avanzò  l’anno 
486.  verfo  SoilTons  con  un  eferciro  con- 
fiderabile,  accompagnato  da  molti  Prin- 
cipi  di  Aia  Famiglia  , fra  gli  altri  da 
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Hagnacario , e da  Caraiio , a'  quali  vicn 
data  la  qualità  di  Re  : ognuno  di  ellì 
comandava  ad  un  corpo  di  truppe  fe- 
parate.  La  battaglia fegui  vicino  aSoiC- 
ions  , i Francefi  itonfiÌTero  1’  efercito  di 
Siagrio,  fecero  una  gran  ftrage  di  una 
parte  de‘fuoi  foldati,  epofero  il  rima- 
nente in  rotta;  di  modo  che  Siagrio^  fu 
coftretto  a ritirarfi  con  ogni  celerità  ^ 
€ a cercare  il  fuo  riftigio  in  ToJofa  , 
nel  Regno  di  Alarico  Re  de’  Goti . Clo^ 
doveo  minacciò  Alarico  <5  dichiaraigli 
la  guerra  , fe  non  gli  davain  potere  Sia- 
grio.  Alarico  temendo  di  tirarli  addo  A 
fó  un  nemico  tanto  potente^  quanto  era 
il  Re  de’  Francefi , diede  Siagrio  in  ma- 
no degl’  Inviati  di  Clodoveo  , che  do- 
po averlo  tenuto  per  qualche  tempo 
prigione , gli  fece  troncar  e fegretamente 
il  capo . 

Quefta  vittoria  relè  Clodoveo  non 
folo  Signore  della  città  di  Soiflbns , ma 
anche  di  Rems , di  Sens^  di  Trma,  di 
Aufserra,  e di  tutto  il  -paefe  perfino  al- 
la Sena , e alla  Loira  , il  quale  appar- 
teneva a’ Romani , a’ quali  non  reftòpit* 
cofa  alcuna  nelle  Gallie . Clodoveo  vi 
(labili  quelli  di  Tua  Nazione  , i quali  (i 
arricchirono  colle  Ipoglie  de’  Galli  > C 
con  elfo  loro  divifer  le  terre.  Quando 
Clodoveo  ebbe  dilatato  , e ilabilito  il 
Tuo  dominio  nelle  Gallie , pensò  acon- 
leivare , c ad  ingranare  ancora  franti- 
co  Regno  de’  Francefi  dall’  altra  parte 
del  Reno  . Bafino  Re  di  Turingia  , fer- 
vendoli dell’  occafione  della  lontananza 
di  Clodoveo^  enuò  nel  paefe^  che  ap- 
pai- 
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parteneva  z France/Ì , volle  da  e(Iì  de- 
gli ortaggi,  che  furono  da  erto  poi  fatti 
privar  di  vita , e trattò  il  popolo  di  una 
maniera  crudele,  dodo veo  venne fubi- 
to  in  , foccorfo  de’  rtioi  Compatrioti  j 
non  foto  rifpinfe  Bartno  ? nia  enti'ò  an- 
che nella  Turingia  , la  devartò  , e la 
fottomeilè  al  fuo  dominio  coll'  imporle 
un  tributo.  Codella  ipedia:ione  Ai  fatta 
l’anno  491.  il  decim’anno.  del  regno  di 
Clodoveo . Coderto  Principe  ertendo  di 
ritorno  nelle  Gallie,  fece  domandare  a 
Gondeboldo  Re  de’  Borgognoni  Aia  ni- 
pote dotilde  in  matrimonio  . Gonde« 
Doldo  gliela  conceffè  , quantunque  con; 
ripugnanza.  Clodoveo  aveva  già  imA-. 
gliuolo  naturale  nomato  Teodorico  ; 
n’ebbe  un  legittimo  di  dotilde  nomato 
Ingomero  , che  morì  poco  dopo  eflcr. 
nato , ed  un  altro  nomato  Clodomiro.i 
La  Regina,  eh’  era  Criftiana,  fece  bat- 
tezzare r uno  c r alti'o , e non  cefsò  di 
ItimoJai'e  dodoveo  a farli  Crirtiano . » 

Gli  Alemanni,  uno  de’ Popoli  piùpo** 
tenti  della  Germania  , che  occupavano 
allora  un  gran  paefe  dall’  una,  e dalP 
altra  parte  del  Reno  , ed  avevano  già 
fatto  rovente  delle  feorrerie  nelle  Gal- 
lie , lì  portarono  ad  attaccar  Sigeberto. 
-Re' di  Colonia,  parente  di  Clodoveo  . 

11  Re  loro  alla  tefta  di  un  efercito  nu- 
merofo , comporto  di  Alemanni  , e - di 
Svevi  pafsò  il  Reno  alcune  leghe  in  di- 
ftanza  di  Colonia  per  avanza’  fi  veifo 
quella  città . Clodoveo  marchiò  fubito 
con  un  efercito  in  foccorfo  di  Sigeber*» 
to,  prefentb  la  battaglia  agli  Aleman*. 

...  B 6 ni 
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«i  vicino  a Tolbiac  ( credefi,  che 
fto  luogo  lia  Zulc,  Zulpic  , o Tiilpic  , 
dieci  leghe  di/lantc  da  Colonia  nel  Du- 
cato di  Giulie! s.  ) Afpro  fu  dal! una, e 
dall’  altra  parte  il  conflitto  , Sigeberto 
rìcevette  dapprincipio  una  ferita  nel  gi- 
nocchio , che  lo  fece  tifcire  dal  combat- 
timento ì le  fuc  truppe  piegarono  , C 
quelle  di  Clodoveo  conunciavano  ad 
cflère  fcofle  . In  quella  ellremità  Clo- 
doveo ricordandofi  dell’ efor razioni,  che 
la  Regina  ftia  fpofa  gli  aveva  fatte  per 
impegnarlo  a farli  Criftiano  , promilc 
di  falli  battezzare  , le  lo  aveile  liberato 
il  Dio  de’  CriRiani  . Subito  cambiofli  la 
Ibrte  dell’ armi,  ifuoi  Ibldati  ritornaro- 
no al  combatdmento  , ruppero  , e po- 
Icro  in  fuga  l’ eferdto  de’  nemici  j il  lo- 
ro Re  fu  uccifo  con  una  gran  quantità 
dUbldad.  Dopo  codeRa  vittoiia  fegui- 
ta  r anno  4516.  Clodoveo  pafsò  il  Re- 
no , entrò  nel  paefe  degli  Alemanni  » 
difperfe  tutte  le  truppe , che  ritrovò  a- 
dunate,  penetrò  perfino  all’ ^pi  Rezie  ^ 
che  oggidì  fono  i Monti  de  Griggioni» 
e foggiogò  tutta  quella  Nazione  , loro 
diede  dei  Conti,  ed  im  Duca  per  gover- 
naili , e divife  una  parte  delle  lor  terre 
fra’  Tuoi  Capitani . 

Eflèndo  «tornato  da  queRa  fpecfizio- 
nc,  foddisfecc  al  voto , che  aveva  fatto^ 
e ricevette  il  Battefimo  nella  Cliiel'a  dt 
Rems  dalle  mani  di  S.  Remigio  Arcive- 
fcovo  di  quella  città , nel  giorno  di  Na- 
tale l’anno 45^.ietremilaU‘fficiali,  o fol-* 
dati  feguii  ono  parimente  il  Rio  efempio^ 
AlbgRcda  forella  di  Clodoveo  fu  anche 
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battezzata , c alquanto  dopo  morì . Ra^ 
gnacario  non  avendo  voluto  farli  Gri- 
dano j lì  lidi  o nel  paefe  di  Cambrai  , 
dove  aveva  un  Principato  , col  titolo 
di  Re. 

convcrllonc  di  Clodoveo  non  con-  ii 
tribuì  poco  a*  contenere  i Galli  , che* 
erano  foggetti,  nell’  ubbidienza,  cd 
^ trarre  fatto  il  fuo  dominio  quelli  , 
che  non  gli  erano  per  anche  foggetti* 

Di  quello  numero  erano  alcuni  popoli 
della  Gallia  Belgica , cd  alcune  Piazze 
lungo  il  Reno, eh  erano  per  anche fud- 
clite  de  Romani  . Appena  Clodoveo  fu 
fatto  Crilliano,  che  non  ebbci'o  difficoltà 
di  fottomettetii  al  fuo  dominio. 

< Gondegifilo  mal  foddisfatto  di  fuo  fra- 
tello Gondeboldo  Re  de’  Borgognoni  , 
ftìmolò  fegretamente  Clodoveo  ad  ajur 
tarlo  per  opprimere  fuo  fratello  , pro^  » 
naet  tendogli  di  feco  dividere  i di  liti 
Stati.  Clodoveo  afeoltò  la  propofizio- 
ne,  fece  leva  di  truppe.  Cotto  preteso 
di  fottomettere  la  città  di  Verdun , che 
il  era  ribellata , c dichiarò  poi  .la  guer- 
ra a Gondeboldo  . Quelli  nulla fapendó 
del  trattato  ^ che  cm  fuo  fratello  era 
feto  fatto  con  Clodoveo  , lo  chiamò 
in  fuo  foccorfo  . Gòndegifilo  gli  fona- 
minillro  delle  truppe , ma  quando  fi  ven- 
ne alia  battaglia-,  che  fegui  firllc  fpon- 
xie  del  ^me  Ouchc  vicino  a Dijone  , 
C^ndegdìlo  fi  dichiarò  in  favor  de’  Fran- 
«efi  , e fi  volfe,  conci  o le  truppe  di  fuo 
mtello , che  non  potendo  refillere  a i 
due  elèrciti  ',  furono  polle  in  rotta  > e 

tutte  tagliate  a pezzi.  Gondebol» 
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do  prefe  la  fuga  , e riaroflì  in  Avigno- 
ne. Clodoveo  iiicalzollo,  e ve  lo  if  l in- 
fe d’afledio.  Gondeboldo,  che  non  po- 
teva evitar  di  elTer  fatto  prigione  , de- 
ftramente  fe  ne  liberò  , col  mezzo  m 
Aredio  fuo  principal  miniftro  , il  quale 
avendo 'i^to  di  arrenderli  a Clodoveo, 
maneggiò  così  bene  1’  animo  di  codo- 
fto  Principe,  ch’ei  ricevette  Gondebol- 
do a patti , colla  condizione , che  avef- 
fe  a pagare  un  tributo  , e lafciare  a 
fuo  fratello  Gondegililo  le  piazze , che 
aveva  prefe  dopo  la  battaglia  fegiiita 
all’Ouche.  Ma  appena  fu  partito  Clo- 
doveo , che  Gondeboldo  aduno  delle 
truppe  , e portolfi  ad  invertir  Gonde>» 
^lo,  eh’  era  in  Vienna  . Gondegililo 
avrebbe  potuto  difenderli  per  qualche 
tempo,  fe  un  Fabbricator  cU  Fontane  , 
ch’era  rtato  difcaeciato  dalla  città, non 
avertè  inlègnato  a Gondeboldo  un  Ac- 
quidotto  , per  cui  fece  entrar  delle  xrup-; 
pe  nella  città,  che  all’improvvifo  fene 
impadronirono  : fuo  fratello  clTend9  fug- 
gito dentro  una  Chiefa  di  Ariani  , vi 
fu  iiccifo  inlìeme  con  un  Vefeovo  de^ 
la  ftcrta  credenza.  La  Città  di  Tolofa  fi 
refe  a difcrezione  . Gondeboldo  fece 
mom  e alcuni  di  coloro  eh’  erano  ^ 
■più  intimi  amicii  di  fuo  fratello , mando 
a Tolofa  alcuni  foldati  Franceli , che  fi 
^rano  ritirati  in  una  torre,  e li  fece  n- 
conofeere  folo  Re  della  Borgogna.  Teo- 
dorico Re  d’Italia,  e Clodoveo-feccro 
:sun  trattato  inlieme  contro  Gondeboldo, 

■‘Col  quale  convennero  di  adunare  ognO’* 
-no  delle  truppe  per  renderli  lìgnoridelr 
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Ja  Borgogna , e di  dividere  fra  loro  Jc 
conquifte  5 che  aveflèro  fatte . Teodori- 
co pofe  in  {)iede delle  truppe,  eClodo- 
veq  fi  pofe  in  marchia  con  un  efercito , 
c giunfe  il  primo  in  Borgogna  . Gonde- 
boldo  gli  venne  incontro  , e gli  prefeiv» 
tò  la  battaglia;  il  combattimento  fu  dall* 
una , e dall’  altra  parte  molto  fanguino- 
fo  ed  oftinato , ma  in  fine  1*  efercito  de’ 


Borgognoni  fu  pollo  in  rotta. , e dillri- 
bnito  da  Gondeboldo  nelle  più  forti 
piazze  del  filo  regno.  Clodovco  nepre- 
fe  molte  in  poco  tempo.  Le  truppe  degli 
Oftrogqti  efièndo  giunte , benché  trop- 
po tardi , Clodoveo  non  lafciò  di  far 
loro  parte  di-  fue  conquifte  : Tuttavia 
Gondeboldo  alquanto  dopo  rientrò  nel 
fuo  Regno. 

Alarico  Re  de’Vifigoti  avendo  prefo 
il  pai'tito  di  Gondeboldo  , e temendo 
che  Clodoveo  volefle  fargli  la  guerra  s 
gli  domandò  un  abboccamento  fulle  fpon- 
de  della  Loira*,  frontiera  de’  due  Stati . 
I due  Re  vi  fi-trovarono  in  perfona  ,c 
dopo  aver  conferito  , c mangiato  infie- 
me , fi  ritirarono  promettendofi  di  vive*- 
re  in  pace  ed  amicizia . Non  manteiv 
nero  tuttavia  Ja  parola  . Clodoveo  ftf' 
molato  da’  Vefeovi  Cattolici  di  Aqiiita- 
nia,  e gclofo  della  grandez  za  di  Alarico, 
volendoli  render  fignoie  di  un  Regno  , 
che  gli  era  aliai  convenevi^e  , gli 
chiarò  la  guerra  ; ed-elTendofi  riconci- 
liato con  Gondeboldo  Re  di  Borgogna, 
alla  tefta  di  un  cfa-cito  , compofto  di 
Francefi , c Borgognoni , marchiò  nel- 
k terre  di  AUiico  . Avendo  traverfata 
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la  Tui'Cna  fi  avanzò  verfo  la  città  di 
Poitiers,  dove  Alarico  lì  era  accampa* 
to,  ed  attendeva  il  foccorfo , che  gli  do- 
veva venire  di  Provenza;  maClodoveo 
avendolo  sfidato  al  combattimento  ufci 
dalle  fue  trincee,  e difpofe  il  fuocfer- 
cito  in  battaglia;  i due  Re  fi  batterono 
alla  iella  delle  lor  truppe  . Clodoveo 
uccife  Alarico . Dopo  fa  morte  di  que- 
llo Principe  l’.efercito  de  Vifigoti  fu  beri 
preilo  pollo  in  rotu  : i foli  Avvergnati 
comandati  da  Apolli nario , figliuolo  del 
famolb  Sidonio  Apollinare  , fecero  refi- 
ftenza  , e fur  ono  tutti  tagliati  a pezzi . 
Codella  battaglia  fcguì  nella  pianura  <u 
Vouglai  dieci  miglia  in  dillanza  di  Poi- 
riers  r anno  457.  Clodoveo  dopo  aver 
riportata  codella  vittoria,  divife  il  fuo  e- 
fercito  in  due,  ne  mandò  una  parte  fiot- 
to il  comando  di  Tuo  figliuolo  Teodori- 
co  nel  paefe  de’Vifigotti,  eh’  era  dall’  al- 
tra parte  della  Dordogna,  della  Garoiv 
na , e del  Rodano  ^ Teodorico  fi  refe 
fignore  dell’ Albigefe  , del  Rovergue  , 
del  Querci,  e dell’ Awergna  : pofe  l’af- 
fedio  a Carcaflbna.,  ma  Teodorico  Re 
d’ Italia  eflendo  venuto  in  foccorfo  in 
perfona,lo  collrinfe  alevarlo . Clodoveo 
-col' rimanente  del  fuo  efercito  Ibtto- 
mette  in  poco  tempo  , e fenza  trar 
.fodero  la  fpada , la  Tuiena  , il  Poitu  * 
-il  Limolino , il  Perigordo,  la  Santo nge, 
r Anguraefe  , eccettuata  la  città  d’ An- 
,goleme , in  cui  era  una  fotta  di  guarni- 
;£Ìone  de’ Vifigoti,  cprefe  in  fine  la  cit- 
tà di  BordeoSjdove  pafsò  l’Inverno. 

t J Vifigotri  ddTcro  per  Re  in  lu^o  a 
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Alarico,  Cefalico  fiio  figliuolo  natuia- 
Jc , preferendolo  ad  Amalaiico  fuo  le- 
gittimo figliuolo,  eh’ era  troppo  giovane 
per  • foftenere  lo  haio  de’  Vifigotiin  quell’ 
occafione . Effendo  giunta  la  Primavera, 
Clodoveo  fi  pofe  in  Campagna , aflediò 
la  città  di  Tolofa  , capitale  del  Regno 
de’ yifigoti,  ncllaqual  erano  1 loioTe- 
fori  : fe  ne  impadroni , e nel  fuo  ritor- 
no fi  refe  lignote  della  città  d’Ango- 
Icmme,  le  di  cui  mura  cadcrono  innan- 
zi ad  elfo.  Da  un'  altra  parte  Gonde- 
boldo*  prefe  la  città  di  Naibona  , e ne 
difcacciò  Cefalico  : di  modo  che  nuli’ 
altro  reftò  nelle  Calile  fotto  il  dominio 
de’  Vifigoti  , che  alcune  Piazze  nella 
linguadocca  , e nella  Provenza. 

La  fama  del  valore , e della  potenza 
di  Clodoveo  fpinfe  1’  Imperadore  Ana- 
ftafio  a mandargli  delle  Patenti  di  Patri- 
zio , c di  Confolo  d’ onore  , cogli  or- 
namenti Imperiali , cioè  la  Toga  3 e T 
Manto  di  porpora  colla  corona  . 1 Clo- 
doveo ricevette  in  Turs  gli  Ambafda- 
/ doli  dell'  Imperadore  , fi  veltì  degli  a- 
biti  Imperiali  nella  Chiefa  di  S.  Marti- 
no, e prefe  la  qualità  di  Cenfolo  , e di 
Augufto.  Tcodorico  Re  d’Italia  volen- 
do foftenere  gl’ intereflì  di  fua  Nazione, 
c di  fuo  nipote  Amalaiico,  mandò  un  e- 
fercito  fotto  la  condotta  del  Conte  Iba, 
che  come  capo  gli  comandava.  I Bor- 
gognoni, e i Fiancefi  aftèdiarono  allo- 
ra la  città  di  Arles  ed  erano  in  pro; 
. cinto  di  prenderla  , quando  giunfe  agli 
afiediati  il  foccorfo  . Gli  aflèdianti  tro- 
vandofi  aftàliti  per  una  parte  da  un  e- 
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farcito  potente,  e ftanchi  per  le  fortitc 
degli  aiTediati  , non  poterono  foftenere 
, lungo  tempo  r urto  de’ nemici  , ne  re- 
carono più  di  trentamila  fui  campo,  e 
la  città  fu  confervata  . Fu  confegiicnza 
di  queCa  vittoria’ la  perdita  di  quanto  i 
Fraiice/ì  avevano  nella  Provenza  , e nel 
paefe  di  Lingiiadocca.  Teodorico  s’im- 
padronì di  quel  paefe  fotte  pretcfto  di 
confcj  vario  a fuo  nipote  , figliuolo  ^ 
Amalarico  . Cefalico  fi  era  ritirato  in 
Ifpagna  , e Teodoiico  avendogli  dichia- 
rata la  guerra , gli  tolfe  alquanto  dopo 
la  corona  , e la  vita,  ed  uni  a’fuoifta^ 
ti  quelli  che  i Vifigoti  polTedevano  an- 
cora nelle  Gallie  , e nella  Spagna . Clo- 
doveo  fu  più  fortunato  nella  Bretagna,- 
andò  in  quella  Provincia  abitata  tanto 
dagli  antichi  Galli,  quanto  da’  Bretoni, 
che  vi  fi  erano  ftabiliti , vi  avevano  un 
capo , vi  vivevano  fecondo  le  loro  leg- 
gi , e avevano  - un  Vefeovo  di  lor  Na- 
lione,  che  non  aveva  giurisdizione  for 
pia  gli  originar)  del  paefe.  CodclHBrc- 
toni  divenuti  potenti  , facevano  delle 
feorrerir^pra  le  terre  de’  Francefi  . 
Clodoveo  per  reprimerli,  andò  in  Bre- 
tagna , e s’ impadronì  di  una  parte  del 
paefe . I Bretoni  domandarono  la  pace:  ' 
Clodbveo  lor  la  concefie  , e fece  un 
trattato  con  efiìjCol  quale  furono  rego- 
lati i limiti  de  i due  flati , ritenendo  per 
fé  una  parte  della  Bretagna  , e lafcian-^ 
do  il  rimanente  a’  Bretoni  governaci  da’ 
Conti,  e da’ Duchi. 

La  riputazione  di  Clodoveo  rellò  o- 
feurata  fui  fine  de’  fuoi  giorni  dalle  cru-# 
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deità  3 e dalle  ingiurtitie  da  e/Ib  ererci^ 
tate.  Dall’ una  , e dall’ altra  parte  del 
Reno  vi  erano  molti  piccoli  Re  della 
ftiipe Reale:  Clodoveo volendo  appro- 
priarli i lorollatij  fe  ne  liberò  con  mez- 
zi perfidi , e languinarj  : ftimolò  Clode- 
- ricoj  figliuolo  di  Sigeberto  Re  di  Colo- 
nia 5 a far  uccidere  il  fuo  proprio  Pa- 
dre 3 e dopo  fece  eh’  egli  ftelTo  fofìe 
privato  di  vita  da  perfóne  , che  mandò 
ad  elfo  fiotto  altro  pretefto  , e s’impa- 
droni  poi  della  città  , e.  del  Paefe  di 
Colonia.  Coftrinfe  Cararico  , c fuo  fj- 
gliuolo,  i quali  avevano  i loro  fiati  vir 
cino  a quelh'  di  Sigeberto,  a cederli  ad 
effo,  egli  coftrinfe  ad  entrare  negli oi> 
dini  facri . Il  figliuolo  di  Cararico  aven- 
do con  imprudenza  minacciato  in  gene- 
rale , che  n farebbe  vendicato  di  quell* 
affronto,  Clodoveo  lo  fece  uccider  e irv* 
lieme  con  fuo  padre.  Si  fervi  della ftel^ 
fa  perfidia  contro  Ragnacario  Re  di  Cam- 
brai  ; avendo  corrotto  degli  llfìciali  di 
quello  Principe  , che  glielo  diedero  in 
potere  con  fuo  figlinolo , Clodoveo  t4t- 
ti  di  propria  mano  gli  uccife  : fece  pa- 
rimente uccidere  Renomero  RediMans 
nella  fua  propria  città . Mori  in  fine  egli 
fteflo  il  di  2 1.  di  Novembre  dell’  anno 
yir.  l’anno  30.  del  fuo  regno  , e 1’  45. 
della  fua  età , c fu  leppcUito  nella  Chie- 
fa  degli  Appoftoli  S.  Pietro  , e S.  Paolo 
in  Parigi,  ora  detta  la  Chiefa  di  Santa 
Genovefa,  fatta  fabbricale  da  eftb. 
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V II. 

■Storta  del  regno  d' x^naflagh  Imperidore 
in  Oriente, 

IL  prìndpio  del  regno  di  Anaftagio  fu 
turbato  dàlia  ribellione  degl’  Ifauri, 
eh’  erano  divenuti  potenti  fotto  il  regno 
di  Zenone,  il  quale  fi  era  rimato  inlfau- 
ria , fece  follevarfi  gl’  Ifauri , e dichiarò 
la  guerra  ad  Anaftagio  . Quefta  guerra 
cominciò  nell’anno  4S>i.  , e non  termi- 
noflì  che  nell’  anno  497.  Il  fine  ne  fu 
felice  per  Anaftagio  : le  truppe  di  Lor^ 
gino  furono  tagliate  a pezzi  , e Longi- 
no fu  uccifo  : il  fuo  capo  fu  mandato 
in  Coftantinopoli  infieme  con  quello  del 
General  Teodoro.  Un  altro  Lon^no  , 
ibprannomato  il  Selinunziano , eh’  era  il 
Principal  foftegno  della  ribellione, fu  prc- 
fo  infieme  con  Inde . e Giovanni;  furo- 
no tutti , e tre  mandati  a Coftantinopo- 
L.  L’ Ifauria  in  fine  fu  condannata  a pa- 
gare ogni  anno  un  tributo  di  cinquemila 
lire  d’ Oro. 

Due  anni  dopo  il  fine  di  quefta  guerra 
i Bulgari  devaftarono  la  Tracia , e alcu- 
ni popoli  dinominati  Saraci  ni  entrarono 
nella  Mefopotamia , nella  Fenicia , e nel- 
la Paleftina  : furono  rifpinti  , e battuti 
da’  Governatori  Romani  ,ch’  erano  nelle 
Provincie , e reftarono  poi  in  ripofo  , 
avendo  tutta  la  Nazione  fatta  la  pace 
co’  Romani . 

La  guerra  de’  Perfiani  fu  molto  piu. 
confiderabile  ; avendo  eglino  rotta  la 
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pace,  entrarono  in  gran  numero  neJJ’Ai- 
menia  , e prefero  la  città  di  Amida  . A- 
naftagio  fece  leva  di  un  grand’  eferdtOj 
che  da  eflb  fu  mandato  contro  i Perfìa- 
ni  fotto  la  condotta  di  più  Generali  Jà. 
maJa  intelligenza  de’  quali  fu  cagione  , 
che  r efercito  reftò  inutile  ; ma  l’ anno 
feguente  Gelei  e avendo  avuti  dei  van- 
taggi contro  i Perfìani , coftrinfe  Gaba- 
ce,  che  allora  eralorRe,  a far  la  pace, 
ed  a reftituire  Amida  ed  altre  piazze  , 
che  avevano  tolte  a Romani* 

Anaftagio  effendo  in  pace  , fece  fab- 
bricare la  città  di  Daras  nella  Mefopo- 
tamia  filile  frontiere  della  Per/ìa,  ed  er- 
gere un  muro  vicino  a Coùantinopoli 
nella  Tracia  del  Ponto  perfino  alla  Pro^ 
pontide  ed  al>mare  di  Tracia  , permet- 
tere quella  città  inficino  dalle feorreric 
de’  barbari , levò  un’  impofìzione  noma- 
ta Ghiifargiro  porta  fopra  i Mendichi  ^ 
c le  femmine  di  malavita  , affinchè  gli 
uni  averterò  la  permiffione  di  andai  e ac- 
cattando , e l’ altre  quella  di  foftentare 
la  loro  vita  colla  profhtuzione  de’ loro 
corpi  j ma  ne  pofe  un’altra  fopra  tutti  ì 
Sudditi  per  lo  mantenimento  delle  trup- 
pe, c dove  prima  i Magiibati  j^delle  dt- 
tà  rifeuotevano  i tributi , ftabili  in  ogni 
città  de’  Rifeuotitori  per  raccoglierli . 

Anaftagio  non  godette  gran  tempo 
della  pace  : Vitaliano  eh’  era  di  Tracia 
fi  ribellò  contro  di  erto  j ed  avendo  fpo^ 
gliate  , e prefe  le  dttà  di  Certo , e di 
Anchiaìo  , fi  avanzò  verfo  Gortantino- 
poli'con  una  innumerabile  moltitudine 
<i’  Unui . L’ jtiPpciMorc . oi«idò.  convo 

/it 
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A efli  Ipa2Ìo  , che  tu  dato  in  potetde’ 
ncniici  dalle  proprie  tue  centi  cìrìii^ 
comandò  alle  truppe  in  fta  ?eie?pfe! 
ftnto  una  battaglia  , che  fu  olhnaufma 
in  fine  1 bai  ban  poferoin  fuga  l’eferci- 

daV?S??n*  P^cfoinOeflb 

da  VitaJiano  , tutto  iJ  paefe  devaftato 

perfino  a Sifa , e Vitaliano  non  pi  omet- 

tevj^  meno  che  i andare  a prendere 

Cortantinopoli  , e di  farvifi  dichiarare 

D?fta^  A ' avendogli op- 

pofta  un  Armata  navale  condotta  da 
Manno , la  battaglia  fegui  fui  mare  fra 

d«V.  o • ma  in  fine  efien- 

do  fuggito  Vitaliano  dopo  aver  Dei-duri 
molu  de’fuoi,  fu  feguit^dSh  aSiSn 

Chi  ’l  giorlofeg^ 

no^  tiovo.pure  un  barbaro  intorno  a 

r a^“”  ■-  batta^  fegul 

L ^peradore  Anallagio  non  fu  an« 
pena  fottratto  al  pericolo  , tSe  cadelE^ 
in  un  altro,  avendo  voluto  agaSiae^ 
all  Inno  del  Trifavion 
nelle  Chi'rfpA  /^  o ’ . <^<wtavafi 

'-"«•b  di  Coftantinopoli  ( cioè  X)i» 

Si  f‘ f f"  miCn. 

filato  ^a?fc  ollanrinopoli 

? violenta,  chel  lmperadore 

Drivlto  , '“®  in  abito  di 

^ra  rtA  * ^ poi  tarli  al  luogo  ita  cui 

STcarc  S-eah  ?.T'®  ’ * &tvi  Pu“ 

oucare  eh  egli  era  pronto  a ceder  f inv 
" PC- 
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peno;  ma  ch’era  neceflario,  che  prima 
eJeggeflèro  un  altro  Imperadore.  IJ  po- 
polo commo/To  da  codefta.fommelhonc 
cambiò  fubito  fenrimento  j gridò  eh’ egli 
metteffe  lafua  corona  fopra  il  fuocapo  , 
c fi  acquietò.  Anaftagio  non  fopiavviffe 
gran  tempo  a codefta  fedizione  ^ fegui- 
ta  nel  principio  dell’anno  |i8. , pache 
mori  il  dì  primo  di  Aprde  dello  ftefs’ 
anno  colpito  da  un  fulmine , per  quan- 
to alcuni  hanno  fcritto  , in  eti  di  88. 
anni , dopo  averne  regnato  27.  j e tre 
meli. 

Vili. 

* k * 

Storta  del  regno  di  Gìufiino  Imperad^e 
d'  Oriente . 

Dopo  la  molte  di  Anaftagio  , Giu- 
ftino  Trace  di  Nazione  , origina- 
rio d’ lUiiia  , fu  pofto  fui  trono  in  fua 
vece  da’  foldati  della  guardia , e preferi- 
to a molti  Signori  grandi  parenti  di  A- 
naftagio , il  di  9.  di  Luglio  . Era  di  na- 
feita  affai  ofeura  , ma  fu  Principe  reli- 
giofo  3 €’  faviot'fua  moglie  , che  noma- 
vafi  Lupicina,prefe  il  nogie  di  Eufemia. 
Fece  morire  f Eunuco  Amanzio,  e Teo- 
crito , che  aveva  avuto  difegno  di  farli 
Imperadore  / e diede  il  comando  dell’ 
armi  a Vitaliano,  eh’ era  Trace,  e lo  fece 
Confolo  : ma  eflèndo  quello  lignore  alt- 
quanto  dopo  andato  in  Coftantiuopoli , 
Fu  uccifo  nel  Palazzo  dell’ Imperadore, 
o ’n  una  fedizione  del  popolo  , o per 
comando  di  Giuftino  , o dalla  fazione 

dei  Patrizio  Giuftiniano. 

. . Ta- 
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Tazio  Re  de'  Lafi  eflendofi  ribellato 
contro  iPerfiani,  portofTì  appreflb  l’ Im- 
peradore  Giullino  in  Coftantinopoli,  do- 
ve fi  fece  Criftiano  j e ricevette  daGiu- 
ftino  gli  ornamenti  Reali . Cabace  Re 
de’Per/ìani  fe  ne  adirò  , ma  tuttavia  non 
avendo  la  cofa  avuta  confeguenza  alcu- 
na, non  fi  pofe  in  difcordia  con  Giufti- 
noi  e per  Jo  contrario  gli  fece  propor- 
re r adottai'e  il  fuo  primogenito  Coli  oe: 
propofìzione , che  non  fu  accettata  da 
Giullino  per  configlio  di  Giuflino  Quc- 
ftore . 

Sotto  il  Regno  di  quello  Imperadorc 
la  città  di  Antiochia  fu  afflitta  l’anno 
$%6.  da  terribile  teriemoto,che  fu  fegui- 
to  da  grand’incendio  . La  città  di  Du- 
razzo , anticamente Epidanno  , e quella 
di  Corinto  in  Acaja  , ed  Anazarbo  in 
Cilicia , furono  parimente  rovefciate  da 
Amile  accidente . La  gran  città  di  Edefla 
nell’  Ofroena  fu  inondata  dal  torrente  , 
che  vi  paflà  per  mezzo , il  quale  cagio- 
nòla  rovina  dimoiti  edificj,  ed. annegò 
una  infinità  di  perfone . 

Infine  rimperadoi-e  Giuflino  fenten^ 
doli  già  cadente,  affociò l’anno  j27.ail’ 
Imperio  Giufliniano,  figliuolo  di  fuafo- 
lella , già  da  effo  fatto  Cefare . e morì 

Quattro  meli  dopo  , il  di  i.  ai  Agollo 
elio  flefs’anno  , lafciando  Giufliniano 
folo  Impcfadore, 
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Storia  di  Francia  nel  tempo  de  i recide* 
fgliuoU  di  Clodoyeo, 

CLodoveo  lafciò  quattro  figlinoli  , 

T eodorico  , Clodomiro  , Chiìdcberto  , 
e Clotario  . che  fra  loro  Uvifero  iJ  Re- 
gno . Teocioiico  benché  bafiardo  ebbe 
parte  nella  fiiccefilone  , e come  a Pri- 
mogenito , gli  fu  ceduto  il  maggior  Re- 
gno . Era  già  il  ‘ pofleflb  del  paefe  , che 
aveva  tolto  colie  fue  conorille  a i Go- 
ti, cioè  del  Rovejgue,  deirAvveigna, 
dei  Quercia  e dei  paefe  di  Albi.  Oli  fu 
anche  dato  per  fua  porzione  il  Regno , 
che  fu  nomato  Auftiafia  , parte  Orien- 
tale , che  conteneva  tutto  il  paefe  di  là 
del  Reno,  e lungo  Io  fteflb  fiume  ; cò- 
me pure  la  prima  Belgica,  nella  quale- 
rano  le  citta  di  Trovili , Mets  , Tul  , e 
Verdun  , ed  una  parte  della  feconda  , 
cioè  Rems,  Chalous  l^ia  la  Marna  , e 
i paefi  d’ intorno . Eieflc  Mets  per  Capi- 
tiile  del  fuo  fiato . I tre  aln  i divifei  o fra 
loro  il  rimanente  degli  fiati  di  Clodo- 
veo  , comprefi  fotte  il  nome  di  Neu- 
ftria,  parte  Occid  ntale,  Clodomiro  fii 
Re  d’ Orleans  , Childebeito  di  Parigi . 
Il  primo  ebbe  in  fua  paite  la  Beauce  , 
la  Mena,  l’Angiò,  la  Turena,  il  Berrì. 
Il  fecondo  era  fignoredell  Ifola  di  Fran- 
cia, della  Normandia,  e de’ paefi  ch’e- 
ra fragli  fiati  de  i due  altii  Re  . Il  ter- 
20  aveva  la  Picardia,  l’Artefia,  ed  una 
par  te  della  Sciampagna  . La  Linguado- 
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ca,  da  Provenza  dipendevano  da  Teo- 
dorico  Re  d’Italia,  la  Borgogna  aveva 
Tempre  per  Re  Gondeboldo , c la  baflà 
Bretagna  un  Sovrano  particolare.  I quat- 
tro fratelli  llettero  per  lo  fpazio  di  dn- 
que  o Tei  anni  fenza  Farli  la  guerra  : ma 
. Teodorico  ripigliò  il  Rovei  guc  ed  alcu- 
ne altre  piazze  vicine  alla  Linguadoca, 
il  poflelTo  delle  quali  gli  fu  ceduto  con 
un  trattato  di  pace.  La  pace  della  Fran- 
da  fu  turbata  da  i Danefì  , che  nell’  an- 
no entrarono  nelle  terre  del  Redi 
Auftrafia  ; n’ebbero  Tingre/To  per  la  j 
Mofa , e devaRarono  tutto  il  pacfe  fra 
codefto  fiume  ed  il  Reno  . Teodorico 
mandò  contro  di  efiì  un  eferdto  fotto 
. ia  condotta  di  fuo  figliuolo  Teodeber- 
to  ^ e fece  mettere  in  ordine  con  cele- 
rità alcuni  Vafcelliper  attaccar  li  per  ma- 
re. La  flotta  de’Franccfi  , c ’llor  efer- 
dto ra^giunfero  i nemici  menu’  erano 
in  proanto  di  ritirarfi  . I Danefi  aveva- 
no caricati  i loro  Vafcelli  di  molti 
prigioni  5 edi  un  gran  bottino  , ed  il 
ìor  Capitano  nomato  Cochiliac  era  an- 
cora colle  fue  truppe  in  terra  per  copri- 
• re  l’imbarco  , quando  giunfe  il  Princi- 
- pe  Teodeberto , lo  attaccò  , l’uccife  ,c 
' fece  una  gì  àde  ftrage  di  que’  Gorfalijmen-  , 
tre  la  flotta  Francefe  fece  preda  della  ; 
, maggior  parte  de’  Vafcelli  Danefi , e li- 
. foJ/e  loro  i'piigioni , che  avevano  fat-  ' 
•ti , e ’l  bottino  eh’  erano  in  prodnto  di  j 
•portar  feco  . Teodeberto  pofein  Jibcr- 
-tà  i prigioni,  e fece  reftituire  agli  abitan- 
ti quanto  lor  era  Rato  rapito  . 

Teodoiico  ficee  nelIoRefs'anno  un’al- 
tra 
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tra  fpcdizione  in  Turingia . Emienfi-cdo 
Sovrano  di  una  parte  di  quel  paefe , che 
aveva  fpofata  Amalberga , nipotediTeo- 
doiico,  adiftanza  di  Tua  moglie  ambì- 
aiofa , e cmdele , concepì  il  difeguo  di 
Ipogliare  fuo  fratello  Balderico  della  par« 
te  della  Turingia  da  lui  poflèduta  . Er- 
menfredo  non  fentendon  affai  forte  per 
efeguirlo  , chiamò  Teodorico  promet- 
tendogli di  dividere  con  effo  lui  glillad 
di  fuo  fratello  . Teodoiico  gli  conduf- 
fe  delle  truppe  , che  fi  unirono  al  fuo 
efercito  . Balderico  fu  aliali  to  , feonfit- 
to  , ed  uccifo  nella  battaglia  : ma  £r- 
menfredo  ritenne  tutta  la  Turingia, fen- 
aa  volerne  far  partea  Teodorico,  il  qua- 
le difiìmulò  per  allora  fopra  l’ infedeltà 
del  fuo  Alliato. 

Gondeboldo  Re  di  Borgogna  morì  pa- 
rimente lo  (leffo  anno  : lafcio  due  figliuo- 
li J’/gi/mondo,  e Gofidemaroz  Updmogli 
fucceaette  ne’fuoi  ffad  . Quei  ti  aveva 
Ipolàta  in  prime  nozze  una  fi^uola  ’di 
Teodonco  Re  d’Italia  , di  cui  ebbe  un 
figliuolo  nomato  Sijgerico . Dopo  la  mor- 
te di  codeffa  Regina  fposò  la  feconda 
moglie  di  nafeita  vile , che  avendo  con- 
. ceputo  un  odio  mortale  conno  il  gio- 
vane Principe,  lepofein  tanto  mal  con- 
cetto nell’animo  (u  fuo  padre  , che  lo 
fece  morire  firozzato  . Sigifinondo  toc- 
co dal  pentimento  ^ queff  azione  fi  li- 
tirò  nel  Moniltero  di  Agauno,  che  ave- 
va fatto  ^edificare  o molto  accrefeere.  in 
onore  del  Martire  S.  Maurizio ,,  c com- 

{>agni . I tre  Re  di  Neuiti-ia  àr^rnati  dal- 
a Regina  Clotildelor  madre,  fotcopre- 

C a tC- 
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■ tefto  di  vendicare  la  morte  di  Sigei  jco, 

• c quella  del  padre  di  Clotilde  , entra- 

- rono  in  Borgogna  1’  anno  con  un 

cfeicito , prefentaionola  battaglia  fl.  Si- 
gifmondo  , e a fuo  fratello  Gondema- 
To , pofero  in  fuga  il  lor  efei  cito  ^ e fi 
refero  padroni  di  una  parte  della  Bor- 
gogna. Sigifmondo  da  Tuoi  propr)  fud~ 
<iiu  fu  dato  in  potere  a Clodomiro , che 
lo  conduffe  prigione  con  fiia  moglie  , 
c co’fuoi  due  figliuoli  , e gli  fece  rin- 

• chiudere  in  un  Caftello  vicino  ad  Or- 
leans . Gondemaro  eh’  era  fuggito  •,  a- 
vendo  raccolti  gli  avanzi  del  fuo  efer- 
cito , riacquiftò  in  poco  tempo  il  Regno 
della  Borgogna  . Clodomiro  fi  coJlego 

• con  Teodorico  Re  d’Aiiltrafia  per  tor- 
gliene  il  poffefib  ; e piima  di  partire  fe- 
ce morir  Sigifmondo  , fua  moglie  , e i 
fuoi figliuoli.  Codefta  azione  difpiacqiic 
aTeodoiico  , che  aveva  fpofata  la  fi- 
gliuola di  Sigifmondoj  rifolvette  dive^ 
dicarfene  , fenza  nulladimeno  metterfi 
in  aperta  difcordia  con  Clcdomiro.  I 
lor  efei  citi  fi  unii ono  vicino  al  Roda- 
no , e di  là  della  città  di  Vienna  pre- 
sentarono la  baiiaglia  a Gondemaro , e 
poRroin  fuga  le  di  lui  tiuppe:  maCÌo- 
domiro  eflendofi  impegnato  fuor  di  ra- 

f ione,  ed  dfendo  fiato  abbandonato  dal- 
e lue  genti  , forfè  pei  ordine  di  Teo- 
dorico , fu  ucci  fo  l’anno  5x4.  da’ Bor- 
gognoni, che  avendolo  riconofeiuto  a 
cagione  de’ fuoi  lunghi  capelli,  glitron- 
carono  il  capo . e ritornarono  al  con- 
flitto. I Francefi  irritati  dallo  fpettaco- 
■ lo,  combatterono  con  tanta  furia, che  1 

fece-  ' 
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fecero  orribile  ftrage  de-  Borgognoiu,'. 
e s' impadronirono  della  parte  del  Re-  ; 
gno  di  Borgogna  ch’era  verfo  il  Regno 
d’ Orleans  i ma  Gondemaro  ben  prefto’ 
Ja  riaccqniilo , e perdette  di  nuovo  quan- 
to aveva  nella  Pro ven za  frallaDurance, 
e'I  Rodano,  del  ché  s’impadronì  Teo- 
dorico Re  d’ Italia . 

Clodomiro  lafciò  tre  figliuoli  in  età 
tenera,  Tibaldo^  Contario  , e C lo  do  aldo  J 
La  lor  Ava  Clotilde  prefe  ad  allevarli , 
maitre  Zij  divifer  fra  loro  gli  fiati  del 
lor  fratello , e dotarlo  Re  di  Soiflons  ' 
Iposò  Gonoioca  vedova  di  dodomi-' 
ro . 

Eflèndo  morto  Teodorico  Re  d’Ita-, 
Jia  , Teodorico  prefe  a vendicarli  di- 
Ermenfrcdo  Re  de’  Turingj , c vi  fece 
entrare  fuo  fratello  Clotiuio . Ermenfre- 
do  portoffi  ad  incontrarli , c combattè, 
perdette  la  battaglia , e le  fue  genti  fu- 
rono fpìnte  perfino  alle  fponde  dell’O-' 
neftrubo  . La  Tiiringia  reftò  a Teòdo- 
rico , dotarlo  fi  contentò  del  bottinp  , 
c de’ prigioni,  fra  quali  trovo ffì il  Pijn- 
ape  Amalafredo  , _e  Ja  giovane  Rade- 
gonda , %liuoli  cu  [Bertiero  fratello  di 
Ermenfiedo  : fposò  qualche  anno  dopo 
Radegonda,  e fece  morire  Amalafredo. 
Teo  dorico  trafle  a neh’  egli  Ermenfredo , 
avendogli  prò meflà  ogni  ficurezza  -,  ma 
non  gli  mantei! ne  la  parola  , c lo  fece 
precipitare  dalla  fommità  delle  mura 
del  Cartello  di  Tolbiaco . Eflèndofifpar- 
fa  la  fama  , che  Teodorico  era  morto 
nella  guerra  di  Turingia , Arcadio , uno 
de’Senatori  d’Avvergne,  invitò  Childe- 

C 3 ber- 
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berte  ad  impadronirfi  delle  citta  di  Chia- 
romontCjCh’era  nella  parte  di  Teodori- 
co . I popoli  j c i Signori  del  paefe  fi 
refero  fenza  oppofizione  ; ma  Childe- 
beito  avendo  lapiito  , che  fup  fratello 
ritornava  vittoriolb , ufei  dalV  AvvergnCj 
” e pafsò  nella  Provenza  per  far  guerra 

’ ad  ^malarico  , figliuolo  di  Teodorico 

Re  de  Vifigoti.  GÈ  prefentò  una  batta- 
( glia  vicino  a Narbona  , fotte  pretefto 

de’  mali  trattamenti , che  da  quefto  Prin- 
cipe erano  fatti  a fua  forclla  Clotilde  , 
c lo  IconfifiTe . Amalarico  volendo  fug- 
gire per  ritirarfi  ne’fuoi  vafcelli,  reito 
■;  iiccifo . Teudijo  gli  fuccedettc  3 e i Vifi- 

) goti  confervarono  Tempre  il  paefe , che 

j;  avevano  in  Francia;  ma  trasferirono  la 

Reale  lor  fede  in  Toledo  in  lipagna  . 
Clotario  ripigliò  fua  forella  , che  morì 
^ nel  ritorno.  Cliildeberto  poi,  c Clota- 

rio terminarono  d’ incalzate  Gondema- 
ro  , lo  prefero  prigione  in  una  batt^ 
glia  , lo  chiufero  dentro  una  torre , ed 
Tnvafero  quanto  ad  c/Torefiava.  Cosi  tu 
crtinto  il  Regno  di  Borgogna,  dopo  aver 
durato  per  lo  fpario  di  novantanni  . I 
due  Re  volendo  divider  fra  loro  laBor- 
gogna  , fecero  dire  alla  Regina  Clotil- 
' de  ch’ella  lor  inviafle  i tre  figliuoli  di 

Clodomiro,  per  metterli  in  poflelTo  del 
. ^egrio  del  loro  padre.  Clorildelor  con- 

fidoUi  : quando  gli  ebbero  in  lor  pote- 
re, uccifero  i due  maggiori,  e ’l  terzo 
noniato  Clodoaldo  fu  falvato  dagli  a- 
. mici  di  fuo  padre  , e dopo  eflere  fiato 

per  qualche  tempo  nafeoftq , allicurò  la 
fua  vita  tagliandoli  i capelli  , e rith  an- 

dofi 
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doli  nel  Borgo  di  Nogent  preflb  a VS.- 
rìgi , che  ora  porta  il  fuo  nome. 

Teodorico  Re  di  Mets  non  avendo 
avuta  parte  nella  divifione  della  Borgo- 
gna j condu/Te  delle  truppe  in  Avergne 
per  punirla  dell’ eflèi^  data  a Childeber- 
to,  e riportò  gran  bottino  da  quelpae- 
fe.  Nel  fuo  ritorno  in  Auftralìa  trovò 
un  gran  Signore  nomato  Munderico  , 
che  dicevalì  del  fangue  Reale,  ed  ave-, 
va  prefo  il  titolo  di  Re.  Tcodorìco  lo 
inveftì  nel  Calèello  di  Vitri,  e non  po- 
tendo vincerlo  colla  forza , fi  fervi  dell’ 
inganno,  per  trarlo  fuori  della  piazza. 
Aregio  uno  de’fiioi  XJficiali  promife  a 
Munderico  eh’  egli  farebbe  favorevol- 
mente accolto  ; ma  ufdto  che  fu  Mun- 
derico dalla  piazza , Aregio  fece  fe^no 
alle  fue  genti  affinchè  lo  privafler  di  vi- 
ta . Munderico  eflèndofene  accorto , lo 
pi  evenne , c lo  uccife  con  un  colpo  di  - 
dardo,  c poi  impugnando  la  fpada ven- 
dette a caro  prezzo  la  propria  vira . In 
tempo  di  quefta  guerra , Teodeberto  fi- 
gliuolo di  Teodorico  , effendo  andato 
con  un  efercito  in  Provenza  , efpugnò  . 
molte  piazze  , ed  aflèdiava  la  citta  di 
Arles,quando  ricevette  l'awifo , che  fuo  * 
padre  era  infermo  in  Mets  . Partì  con 
ogni  diligenza , e vi  giunfe  poco  prima  ‘ 
della  fua  morte  . Teodorico  regnò  25. 
anni , e qualche  mefe  , e lafciò  i fuoi 
Rati  a fuo  figliuolo  T eodeberto.Qm  inter- 
romperemo la  contiuuazion  della  Storia 
de  i Re  di  Francia  difeendenti  da  Clo- 
doveo  , per  ritornare  agli  affari  d’ Ita- 
lia, c dell’Imperio  d’ Oriente. 
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K. 

Storta  deir I mperìo  diGiufiìnìano  , § della 
conquiftu  deir  Italia  , e dell' 

^^frica , 

Sotto  il  regno  di  GiiiUiniano  1*  Impe- 
rio cambiò  affatto  fembiante . Que- 
llo Principe  ebbe  delle  buone , e delle 
cattive  qualità  fino  all'  ecceffo  , e fi  la- 
feiò  reggere  da  fua  mogfie  Teodora  , 
che  fece  gran  mali  allo  fiato  . Era  fi- 
gliuola di  Acado , il  quale  non  era  che 
un  femplice  direttore  degli  fpettacoli  : 
aveva  menata  una  vita  affai  difibluta  , ' 
quando  Giufiim'ano  ne  divenne  amante: 
la  fposò  non  avendo  per  anche  la  qua- 
lità di  Celare,  e quando  fu  Imperado- 
re  ella  ebbe  gran  parte  nel  governo  . 
JBelifario  fuo  favorito  nel  principio  eb- 
be il  comando  dell’  armi , e fece  delle 
aaiom’ , che  lo  hanno  lefo  immortale 
nella  poficrità  : tolfe  colle  fue  conqui- 
fic  r Africa  a i Vandali , e 1’  Italia  a i 
Goti  , e aggiunfe  codefiedue  gran  Pro- 
vincie all’ Importo  d’ Oriente. 

La  prima  guerra  prefa  a farli  da  Be- 
lifario  fu  quella  de’Peifiani,  che  comin- 
ciò l’anno  fip.  Riportò  gran  vantaggi 
contro  di  efll , ed  in  fine  gli  cofirinfe  a 
Concludere  nell’anno  trattato 

di  pace.  In  quell’ anno  Ipazio  , nipote 
di  Anaftagio  , fi  fece  acclamare  Impera- 
dore  in  Cofiantinopoli  con  Pompeo , c 
Probo  fuoicuginij  Ripopolo  dichiaro  111 
in  fuo  favore,  feto  in  Coftancinopo- 
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' li  ima  gian  fedizionc  . Giu/liniano  era 
dimoilo  a lafciar  la  città  , ma  Tua  mo^ 
glie  Teodora  avendogli  fatto  coraggio, 
fortificò  il  fuo  palazzo  , e ben  prefto 
Belifario  , e Narfete  ridiiflèro  al  dove- 
rci Fazioli , de’ quali  iiccifero  più  di  tren- 
tamila, e confa  vai  ono  a Giulb'nianoi*, 
Imperio 

La  guerra  de’  Vandali  fuccedettc  a . 
quella  de’Perfiani.  Gf/mero,ch’era  fuc- 
ceduto  ad  Ilderico  , figliuolo  di  Unne- 
rico  , regnava  allora  nell’  Africa  , Giu- 
fliniano  gli  dichiarò  la  guerra,  e mandò' 
Belifario  a comandarvi  all’  efercito . Que- 
llo gran  Capitano  pafsò  in  Sicilia,  Cdi 
là  in  Africa  , jirefc  la  città  di  Cartagi- 
ne Tannoj^i. , fece  prigione  Gilimcro, 
e lo  condulfe  a Coftantinopoli  » ridulfe- 
tutta  r Africa  fotto  il  dominio  dell’  Im- 
perador  Giuftiniano  , ed  cilinfe  il  Re- 
gno de’ Vandali , p^.^anni  dopo  elTerfi 
impadi'oniti  della  città  di  Cartagine . 

Belifàiiointraprefe  poi  la  guerra  con- 
tro i Goti , che  regnavamo  in  Italia  . 
Efièndo  morto  Teodorico  nell’  anno 
fip.,  %y€talarico  figliuolo  di  Amalafunta,’ 
figliuola  di  Teodorico , ed  Eutaricò  Prin-j;^ 
cipe  della  famiglia  degli  Amali,  glifuc-“ 
cedette  nel  Regno  degli  Ollrogoti , ed  - 
ebbe  per  fua  parte  l’ Italia  , e quanto 
ne  dipendeva  dalla  parte  d’ Oriente,  e . 
la  Provenza  nelle  Gallie.  A malarico  fi- 
gliuolo di  Alarico  Re  de’  Viligoti , e di 
uri  altra  figliuola  di  Tcodorico  , ebbe' 
per  fe  la  Spagna,  e la  Linguadoca.  A-. 
malafunta,  dh  era  Reggente  del  Regno 
di  Atalarico,  temendo  di  effere  ingan- 
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nata  da’ Signori  Grandi,  trattò  fegrc- 
tamente  con  Gmdiniano  , ed  effendo 
morto  Atalarico , elefle  T eodato  figliuò- 
lo di  unaforeIJa  di  Teodorico  permet- 
tergli in  capo  la  Corona  : ma  que/lo 
principe  ingrato  la  fece  morire  , per 
quanto  fi  crede  ^ ad  iftanza  dell’  Impc- 
radrice  Teodora.  Giufliniano non  lafciò 
. òccafione  fi  bella  per  ricuperare  la  Ita- 
lia , e mandò  Belifario  con  una  flotta 
confiderabile , che  s impadronì  della  Si- 
cilia , mentre  faceva  attaccar  la  Dalma- 
zia da  Mundo  . Teodato  efiTcndo  inca- 
pace di  folèener  ouelta  guerra  , fu  de- 
porto da’ Goti,  che  pofero  in  fuo  luo- 
go P^ttige , il  quale  cominciò  dal  far  mo- 
rùe  Teodato . Coderta  mutazione  non 
impedì  a Belifario  il  continuare  i Tuoi 
progreflì . Dopo  aver  prefa  la  città  di 
Napoli,  fi  avanzò  veribRoma^  e fenc 
refe  padione  1’  anno  ^^6.  , feflant’anni 
dopo  3 che  Odoaorc  Re  degli  Bruii  l’ a- 
vcva  prefa.  Viiige  Avendo  adunate  del- 
le truppe  , poitortì  ^d  aflTediarlo  . Beli- 
fario fortenne  T artedio  per  lo  fpazio  di 
, un  anno , e lo  cortrinfe  in  fine  a levarlo. 
Mandò  poi  Mondila , che  prefc  fenz* 
pppofizione  la  città  di  Milano  j ma  Vi- 
dge  r aflTediò , e riacqnirtolia . Bellifario 
ebbe  à combattere  contro  i Francefi  , 
egualmente  nemici  de’  Goti  , c de’ Ro- 
mani; nia  crtèndofiTeodeberto  ritirato 
d’ Itahrf,  Bélifario  dòpo  avèr  prefo  C^- 
mo , e Fiefoli,  niarclnòverfo  Ravenna, 
dove  fi  era  rinchiufo  Vitige.  Quefti  ri- 
dotto agli  ertiemi  , e non  avendo  più 
da  alpcuare  foccorfo  d^’  Francofi  , 
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le  fare  un  trattato  con  Belifarlo  , ma- 
quello  Generale  avendolo  tenuto  a bada 
per  qualche  tempo,  lo  coftrinfe  a ren- 
derfi , e lo  condufle  in  Colla  ntinopoli 
prigione , Aveiebbe  ternainara  la  guer- 
ra, fe  Giuftiniano  non  lo  avefle  richia- 
mato per  la  guerra  di  Pei'ha  . Dopo  la 
fua  partenza  gli  Ollrogoti  concinuaio- 
no  a far  guerra  a i Romani . Eleflero 
Jldibaldo  , e poi  Erarko  per  Re  , cd  ef- 
fendo  amendue  Ilari  uccilì , T’ori/rf  pa- 
rente d*  Ildibaldo , gran  Guerriero , et- 
fcndofi  pollo  alla  t^a  delle  truppe  de* 
Goti,  rillabilì  i lor  affali  in  Italia ,^rc- 
fe,  c Taccheggiò  la  città  di  Roma  Pan- 
ano ^46.  Ma  Belilo,  che  in  ogni  luo- 
go era  feguiro  d^a  Vittoria  , effèndo 
ritornato  in  Italia  , i’  anno  Tegnente  vi 
rienuò . Torila  due  anni  dopo  la  ripi- 
ghò.  IntantononlafdavaTorila  di  man- 
tenerfi  ancora  in  una  gran  parte  d’ Ita- 
lia, c faceva  Tempre  la  guerra  a Roma- 
ni- Giuftiniano  vi  mando  in  vece  di  BC; 
iiiài'io  un  Eunuco  nomato  Naiiete  , cui 
diede  il  comando  del  Tuo  eTercito.Nar- 
Icte  approdò  fubito  alle  fpiagge  della 
Sicilia , e guadagnò  una  battaglia  nava^ 
le  contro  i Goti.  Effcndo  poi  pa^toin 
Italia , c Toccoi  To  da’  Longobardi , che 
lì  erano  rdi  Toh  lìgnori  ddla  Pannonia* 
prcTentò  la  battaglia  T anno  553.  a To- 
rila , la  guadagnò  , fconfiffe  il  Tuo  efer-» 
cito , c riporto  una  vittoria  compiuta  . 
Torila  nel  fuggire  fu  nccifo . I Goti  gK 
foftituirono  Teja  , chc  fuucdfo  alquan- 
to dopo  in  una  battaglia,  «tutta  lana- 
2Ìone  dc’Cori  dTtalia  redo  diftruttai 
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o fottomefla  nell’  anno 

I Peiiiani  continuavano  fempre  la 
guerra  co’  Romani . Cofroe incomodava 
molto  il  paefe  de’ Romani  dalla  parte 
della  Colchide  ^ il  fuo  eferdto  battè 
nell  anno  SS4^  quello  del  Pretore  Ro- 
mano , e nell’anno  SSS-  ti;emila  Periìa-. 
ni  pofero  in  rotta  un  efercito  di  quaran- 
tamila Romani  s .tua  l’anno  feguente  i 
Perfìani  furono,  vinti  da  Giuftino  Gene-. 
rale  di  GiuRiniano . 

Dopo  quel  tempo  non  è fuccedutaco- 
fa  di  molta  confiderazione  fotto  l’impe- 
rio di  Giuftiniano  , che  regnò  ^8.  anni 
cd  S.  meli  . Sua  moglie  Teodora  morì 
prima  di  elfo  1’  anno  ^48.  Belifario  per- 
dette il  favore  appreflb  il  Principe  ,•  fu 
arreftato  nella  fua  cafa , e fpogliato  del- 
le fue  cariche  3 e de’fuoi  beni  due  anni 
prima  della  morte  di  Giuftiniano , eifen- 
do  caduto  in  folpctto  di  avere  cofpirato 
contr  o lapcrfona  dell’ Imperadoi  e ; ma- 
rientrò  in  grafia  , e mori  il  dì  13.  di 
Maizo  s6s.  , e Giuftiniano  il  dì  zy.  di 
Novembre  dello  ftefs’  anno . 

L’Imperio  Remano  accrefeiutoin  ap- 
parenza ai  difuori  per  le  conquifte  di 
Giuftiniano,  era  indebolito  cd  attenuata 
ndl  interno  per  l’ efazioni , e fcialacqui 
di  Giuftiniano  3 e di  Teodora.  Il  popo- 
lo era  aggravato  da  infopportabili  im-; 
porzioni , i Grandi  efpofti  di  continuo 
a perdere  la  vita  , e la  libertà , ed  i be- 
ni; le  icittà  3 e ’n  ilpczieltà  Coftantino- 
poli  3 divife  da  due  fazioni , l’ una  dino- 
minata de’ Veneti,  e l’altra  de’Pralìni  , 
che  fi  facevano  continua  guerra  3*  il  nub» 
-,  - - - me- 
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flicró  dc’fiidditi  dell’  Impeno  confidai 
labilmente  diminuito  dalle  guerre  , e- 
da^e  infermità  , molte  città  rovefciatc 
da’  fondamenti  da’  terremoti , le  frontie- 
re dell’  Imperio  devaftate  da’  barbari , T ' 
erario  efaufto  a cagion  della  guerra  ,di 
pubblici  edificj  , e ftraordinarie  Ipefe  i 
il  traffico  interrotto  , le  cariche  occu- 
pate da  coloro  , che  più  offerivano , 1’ 
ordine , e la  giuftizia  fconvolti , edi  co- 
ftumi  corrotti  quali  in  ogni  luogo  , i lì- 
gnori  più  grandi  ridotti  alla  fervitù  , e 
coftretri  a faie  delle  viltà  indegne , non 
Jalciano  luogo  a maravigliarli , che  do- 
po quel  tempo  gl’Imperadori  Greci  at^ 
Diano  perduto  quanto  avevano  in  Occi- 
dente, e r Imperio  lia Tempre  andatoia, 
declinazione.  - ^ 


XI. 

Storia  de  i ^ dì  Francia  dalla  morte  di 
T eodorico  fino  a quella,  di 
dotarlo, 

TEodeberto  figh’uoJo  di  Teodorico 
fuccedette  a fuo  Padre  nel  paefe  di 
Auftralìa  , mentre  Childeberto  regnava 
in  Parigi , e dotano  inSoilTons.  IlRe- 
gno  di  Téodeberto  toccando  con  una 
eftremità  quello  degli  Oftrogott , attac- 
cato da’ Romani  , fu  cagione  ch’ei  fa-' 
celTe  con  elfo  loro  un  ti'attato,  e gli  c©*. 
delTero  la  Provenza . Pafsòpoi  in  Italia 
con  un  efercitò  di  duccntomila  IJomi- 
«ni  3 e fconfifle  gli  Oftrogoti , e i Roma^ 
ni»  ma  clTendo  entrata  T infomità  nel 
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fuo  eCercito,  fu  corretto  a rìpaflkre  ì 
monti p e ad  abbandonar  l’ Italia,  lal'ci> 
andovi  folo  alcune  truppe  fotto  il  co- 
mando di  fiucelino , che  vi  confeivaro^ 
no  ancora  alcune  mazze  , dalle  quali 
iilceodo  faceva  delle  feonerie  fopra  le 
terre  nemiche  , c ne  riportava  il  botti- 
no in  Francia . 

Alquanto  dopo  Childeberto  , e Clo- 
tario  elTendoA  polli  in  difeordia , dota- 
no entrò  nel  paele  di  Childeberto  , c 
penetrò  nella  Normandia  peiiìno  all’ira- 
beccatura  della  Sena  . Childeberto  a- 
vendo  chiamato  in  fuo  foccorl'o  fuo  ni- 
pote Teodeberto , che  gli  condulfe  del- 
le  tmppe , portolfi  ad  attaccar  Clotario, 
che  troppo  avanti  lì  eraimpegnato:  do- 
tano non  trovandoli  forte  a fufficienaa 
per  relìftere  a i due  eferciti , lì  ritirò 
nellaforella  di  Aiirclana  vicino  allefpon- 
de  della  Sena,  vi dilbofe le  fue trincee. 
Childeberto  , c Teodeberto  ellèndo  in 
procinto  di  attaccarlo  in  quel  polbo  , 
ne  reflai'ono  impediti  da  una  tempera  ; 
ed  elTendo  quelU  celiata,  fecero  un  trat- 
tato con  dotino  ; viflcro  poi  di  buona 
intelli^enaa , e Munirono  iidierae  per  at- 
taccare i Vigori  in  Ilpagna.  Childeber- 
to , e dotano  pallàrono  i Pirenei , dc- 
valtarono  l’ Aragona , ed  aflediarono  la 
città  di  Sarr^ofa . Teudiera  allora  Re 
de  Vi%oti  in  Ilpagna  , mandò  un  foc- 
coifo  confideramle  alla  piazza  fotto  il 
comando  dd  Generale  Tcudifclo  , che 
coftiinfe  gli  Aflcdiantialevare  Tafledio: 
prefe  nello  fte/To  tempo  i paefi  de’  K- 
ieoci^  battè  i Francelì  nella  ior  ritir»- 
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la , cd  avercbbe  af&tto  ftcrminato  il  Icg* 
cfercico , fe  non  fi  foflc  lafdsto  guada' 
gn^  c dalle  fomme,  che  gli  diedero  per 
facilitare  la  lor  ritirata  . Ciò  legni  nell’ 
anno  ^45.  L’  anno  feguente  i Francefi 
entrarono  nel  paefe  di  Linguadoca  , e 
prefero  la  città  di  Cette  . I Viligoti  la 
riacquilfarono , mai  Franedì  ne  li  difcac- 
ciarono  la  feconda  volta . 

^ Tendi  Re  de’ Vilìgoti  fiiucdlb  nelfuo 
palazzo  l’anno  548.,  e 7’e«rf*/Ho , di  cni 
abbiamo  parlato  , fii  innalzato  al  ti'o- 
no  j ma  in  capo  a due  anni  fu  parimen- 
te ucdfoj  ed  porto  in  fno  luogo. 
La  Regina  Clotilde  , che  dopo  la  mor- 
te di  Clodoveo  aveva  fatta  la  fua  di- 
mora m Turs , mori  nell’  anno 

Mentre  i Vilìgoti  lì  dilèndevano  con- 
tro i Franc^  in  Ifpagna  , Totila  aveva 
lirtabiliti  gli  affali  degli  Ortrogoti  in  Ita- 
lia, e faceva  guerra  a Romani.  Teodc- 
berto  lì  fervi  di  quell’  occalìone  per  fa- 
re delle  conquirte  in  Italia . Bucelino 
fuo  Generale  prefe  molte  piazze  della 
Liguria,  e de’ paelì  circonvicini  peiiifio 
alle  terre  di  Venezia  : c Totila  per  non 
avere  più  lungo  tempo  un  nemico  tan- 
to potente  contro  difCy  gli  cedette  quan> 
to  aveva  conquirtato , c lo  impegno  ai»; 
che  a prendere  il  fuo  partito  conti'o  i 
Romani . Ma  nel  tempo  che  Teodeber- 
to  lì  prepai'ava  alla  guerra  , avendovi 
anche  fatti  entrare  i Lombardi  per  at- 
taccare l’Impcrioper  la  patte  della  Pan- 
nonia',  e della  Mdìa,  mori  l’anno 548, 
dopo  aver  regnato  14.  anni.  • . 

- ^UO  figliuolo  TttbM  0 ribaldo  gfi 

lue- 
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fuccedette  nel  Regno  di  Auftrafia',  nien- 
te ChiJdebeito,  c dotano  godevanopa- 
cificamente  deJ  loro  Regno . 

Agila  Re  de’  Viììgoti  non  iftette  gran 
tempo  in  pace:  Ja  guerra  civile  eifendo/ì 
accefa  fra  loro,  Atanagildo  gli  contra- 
ftò  la  corona . Queft’  ultimo  pbbe  ricor- 
ro :drimperador  Giulliniano  , che  non 
lafciò  una  fi  bella  occafione  di  riacqui- 
ftare  la  Spagna , come  aveva  riacquifta- 
ta  r Italia.  Il  Patrizio  Liberio  vi  fu  man- 
dato con  alcune  truppe,  e s’impadronì 
di  molte  città  ; ma  i Vifigoti  avendo  iic- 
cifo  Agila , e riconofciuto  ^'tanagiUo , 
impedirono  i progrelfi  all’ Imperio , che 
l itenne  però  alcune  città  in  lipagnafino 
al  regno  di  Suintila. 

Dopo  la  morte  di  Totila  gli  Oftrogo- 
à implorarono  il  foccorfo  di  Teobafdo 
contro i Romani;  egli  lor  pubblicamen- 
te negollo  ; ma  due  Signori  Alemanni , 
Leutario , e Bucelino  piuttofto  collaper- 
miflìone,  che  per  ordine  di  Teobaldo, 
Prindpe  debole , e infermo  , conduflc- 
rò  un  grand’ efercito  in  Italia  in  foccor- 
fo degli  Oftrogoti , e contro  i Romani, 
devaft^ono  tutta  l’Italia,  prefero  mol- 
te città,  batterono  r efercito  Romano. 
Leutario  poi  fi  pofe  in  marchia  per  ri- 
tornare dalla  parte  oppofta  del  Pò  con 
una  parte  delle  truppe  Praucefi , con  ri- 
guardevol  bottino,  e quantità  di  prigio- 
ni. :^endo  giunto  vicino  a Fano  , fu 
affalito  da  un  efercito  compollo  di  Le- 
gioni Romane,  fotto  il  comando  diAi- 
tabano,  ed  alcune  truppe  d’  Unni  cori- 
dotcc  da  Ultaco  lor  Generale  , che  lo 
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batterono  e riacquiftarono  una  parte 
del  bottino  , e dc’  piigioni.  Lcutaiioii- 
pafsò  con  difficoltà  il  Po  , ed  il  Tuo  c- 
fercito  quali  tutto  perì  poi  a cagion  del 
contagio.  Narfete  General  de’ Romani 

5)ortolfi  ad  attaccare  l' efercito  di  Bucc- 
ino 3 e riportò  una  compiuta  vittoria  . 
L’anno  feguente  il  Conte  Emmingo  al- 
tro Generale  di  Teobaldo  , eflèndolì  ii- 
nitq  ad  alcuni  avanai  di  truppe  d’ Oftrq- 
gpti  fotte  il  comando  del  Conte  Vidi- 
no  j ebbe  la  medelìma  forte , che  Buce- 
lino  aveva  avuta.  Narfete  tagliò  a pea- 
2Ì  le  fiic  truppe  , e non  refto  più  altro 
a’FrancelI  in  Italia  , che  ’l  pano  dell’ 
Alpi. 

Dopo  code/le  perdite.  Teobaldo  ter- 
minò la  fualanguida  vita  l’anno  55:5.  ,il 
zo,  anno  della  fua  età , ed  il  7-  del  fuo 
regno  . Non  lafciò  figliuoli  di  fua  mo- 
glie Valdrada  figliuola  di  Vacone  Re 
de’  Lombardi . La  legge  del  paefe  , co- 
me o/Tcrva  Agava.  Autore  contempora. 
neo , chiamava  alla  Corona  di  Aulìrafia 
Childebei  to , e Clotario  come  fuoi  più 
prolfimi  parenti  ; ma  Childeberto  ellèn- 
do  infermo  quando  morì  Teobaldo  , e 
non  avendo  figliuoli  mafchj , che  po- 
teflcro  fuccedere  alla  corona  dopo  la 
fua  morte  , Clotario  lì  pofe  fenza  op- 
pofizione  in  po/Tefifo  di  tutto  il  regno  di 
Aufirafia , e Childeberto  non  glienefece 
alcun  contrailo. 

Clotario  non  fu  tanto  pacifico  in  que- 
llo regno  , quanto  lo  era  fiato  in  quel- 
lo di  Soiflons.  I Salfoni,  che  fino  dal 
regno  di  Teodorico  ciano  tiibutarj  del- 
la 
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la  nazione  Franccfe , fi  libellai-ono , efi 
unirono  a quelli  di  Turingia  . Clotario 
marchiò  contro  di  eflì  in  perlbna  gli 
battè  vicino  alla  Vifera,  faccheggio  la 
Turiiigia  , e fottomefle  tutti  i ribelli  . 
L’anno  feguentc  fi  libcllarono  di  nuo- 
vo , dotai  io  ritornò  per  punirli;  eflen- 
do  affai  filetti  ebbero  ricoifo  alla  fua 
mifcricordia  , e gli  mandarono  de  i Di^ 
putati  per  domandar  quartiere  ; ma  ì 
foldati  non  volendo  accordarne  , pie- 
fentai  ono  la  batt^lia  contro  il  volei-c 
di  dorarlo . I Salloni  difperati  combat- 
terono da  furiofi , c fecero  una  grande 
ftrage  de’  Francefi  ,*  di  modo  che  dota- 
no fu  cofiretto  a concedere  loro  la  pace 
fotto  le  condizioni  eh’ gli  avea  prima  ri- 


cufatc. 

dotano  aveva  cinque  figliuoli  ma- 
fchj  ; aveva  dato  il  governo  dell’  Avver- 
gne,  e dell’ Aquitania  ad  uno  di  eflì  no- 
mato d anno  : quelli  fi  collegò  con  Chil- 
deberto  contro  fuo  padre , prefe  1 ainu , 
c s’ impadronì  di  molte  città  , mentre 
Childebeito  clalla  fua  paite  {limolava  i 
Saffoni  alla  follevazione.  dotano  man- 
dò i fuoi  due  altri  figlinoli , Oriberto  y 
c Gontranno  con  un  cfercito  in  Avvei- 
gne  contro  Cianno  , mentr’  egli  mar- 
chiava contro  i Saffoni  in  perfona  . Ef- 
fendo  entrati  i due  Principi  in  Avvergne, 
ciano  in  procinto  di  combattere  contro 
il  lor  fratello  , quando  fi  fparfe  voce  , 
che  dotarlo  era  fiato  uccifo  in  Saffonia. 
Sopra  codefto  avvhb  Childebeito  deva- 
ftò  la  Sciampagna  , ed  i due  Principi  fi 
rifilarono  in  Borgogna  ; Cianno  ve  gl 
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incalzò , affediò , e prcfe  ChaUons  fopra 
Saonaj  di  la  portoflì  a Parigi, ed  impe* 
gnoifi  con  giuramento  con  ChiJdcber- 
to  di  non  riconciiiaifi  giammai  con  fuo 
padre , il  quale  non  era  ftato  uccifo,  co- 
me la  voce  era  (lata  fparfa . Ma  Cfeilde- 
berto  mori  alquanto  dopo  l’anno  51®;  , 
non  lardando  che  due  figliuole , le  qua- 
li non  avevaa  diritto  alla  fucceflìone  : 
così  Clotario  gli  fuccedette  ad  ei^ufio- 
ne  delle  fue  due  nipoti.  Codefto è ’l pri- 
mo efempio  della  Salica  Legge  . Cran- 
no  lì  riconciliò  con  fuo  padre , ma  que- 
llo Ipirito  inquieto  non  potè  llarfene 
lungo  tempo  in  ripofo  ^ fi  ritirò  in  Bre- 
tagna , e trafiè  ne’  Tuoi  interefiì  Conober- 
to  Conte  della  Bretagna  . Clotario  lo 
perfeguitò  , entrò  in  Bretagna  con  une- 
fercito  3 e vi  trovò  Conoberto  , c fuo 
figliuolo  preparati  ad  una  valida  (fifefa. 
La  batta^ia  feguì  in  un  luogo  vicino  al 
mare . Clotario  la  guadagnò , Conober- 
to reftò  uccifo  nel  conflitto , Cranno  fu 
prelb  prigione  con  Aia  moglie  , c colle 
fue  figliuole , rinchiufo  in  una  capanna, 
cui  Clotario  fece  mettere  il  fuoco . 

TJ n’  azione  tanto  crudele  gli  cagionò 
un  gran  pentimento  j proccurò  in  vano 
acquietare  i fuoi  rimoifi  co’  donativi  | 
che  fece  alla  tomba  di  S.  Martino  à 
Turs  , e non  ville  che  poco  tempo  in 
tranquillità . Un  giorno  ch’ei  ritornava 
dalla  caccia  nel  bofco  diCompiegne,fu 
alfalito  da  una  febbre  violenta  , che  lo 
privò  di  vita  l’ anno  61.  di  fua  età , e ’I 
4P.  del  fuo  regno;  l’anno  ?6t.  di  Ge- 
luciiAo  . Lafciò  quattro  figliuoli  , Ca- 
ri- 
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ribcito.  Contranno  3 Chilperico  , c Si- 
gebei  to . 


XII. 

Storta  de'  regni  di  Giufiino  il  Gioyane  , di 
Tiberio  j e di  Maur^o  Imper adori  di 
Oriente , 

Gluftino  figliuolo  di  Vigilanzio , fra- 
tello di  Giuftiniano  , fu  coronato 
Imperadore  dopo  la  morte  di  Giuftinia- 
noj  nell’ anno  565.  , con  fua  moglieSo- 
fia  , nipote  dell’  Imperadrice  Teodora  . 
Gli  Avari , popoli  barbari , cheabitava- 
no  filile  Iponde  del  Danubio  , gli  do- 
mandarono un  tributo  per  non  fai  e del- 
le fcorrerie  fopra  le  terre  dell’ Imperio: 
egli  lo  negò  3 e mandò  un  efercito  lot- 
to la  condotta  di  Giufiino  fiio  parente , 
a fine  di  rilpignerli  ^ ma  non  riufcì  , 9 
fu  coftretto  a pagare  a^  Avari  il  tribu- 
to , che  loro  aveva  negato  : ebbe  anch? 
per  folpetto  lo  fiefib  Giufiino  , che  da 
cfifo  era  fiato  pofio  al  comando  delle  fuc 
truppe,  ed  avendolo  fatto  ritornare,  lo 
fece  caricar  di  catene  , e condurre  in 
Alefiàndria , dove  lo  fece  morire  . Nel 
tempo  che  regnava  Giufiino  , i Longo- 
barms’ impadronirono  dell’Italia,  evi 
fiabilirono  un  Regno  , come  poi  lo  d^ 
remo , non  avendoci  qui  propofto  , che 
’l  far  la  fioria  di  quanto  ril'guarda  f Im- 
perio d’oriente. 

Giufiino  avendo  prefi  fottò  la  fua  pro- 
tezione gl  Armeni  fudditi  de’  Perfiani  , 
s’impegnò  contro  ogni  ragione  in  una 

guer- 
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guerra  co*Peifìani,  eh’ enfiarono  aima- 
ti  nelle  terre delPlmpei io,  devafèarono 
la  Siria,  e bniciarono  Eraclea  ed  Apa- 
mea . Dall’  altra  parte  gli  Avari  paflaro- 
110  il  Danubio  , c devaitarono  le  terre 
dell’Imperio.  Ciuf  lino,  ch’era  un  Prin- 
cipe debole,  e non  era  in  conto  alcuno 
atto  alla  guerra  , in  vece  di  oppoilì  a’ 
Perlìani.  cadde  in  una  debolezza  di  men- 
te . Sofia  fua  moglie  fece  un  trattato  con 
Cofroe  Re  di  Peifia  , e da  elio  ottenne 
la  promeffa  di  ritornare  nel  fuo  paefe  : 
la  guerra  tuttavia  continuò  nell’  Arme- 
nia ; ma  i Perfiani  non  vi  trovarono  il 
loro  conto  : perchè  Giufiino  , che  co- 
mandava aH’Efercito , guadagnò  una  bat- 
taglia contro  Cofroe  nell’  anno  57^.  5 
prefe  il  Tuo  campo  , e portò  una  gran 
quantità  di  bottino  in  Coftantmopoh  , 
Il  Re  di  Peifia  fu  tanto  fenfibile  a que- 
lla perdi  ra  , che  fece  fare  una  legge  , 
colla  quale  fu  vietato  a i Re  di  Peifia 
l’andare  in  perfona  alla  guerra  contrai 
Romani. 

Giuftino  non  eflèndo  in  ifiato  di  fo- 
ftenere  ilpefo  del  governo,  nominò  per 
Cefare  Tiheiio  Capitano  delle  fue  guar- 
die nell’anno  574.  , c morì  l’anno 578. 
il  dì  4.  di  Ottobre , non  avendo  regna- 
to che  14.'  anni  meno  un  mefe  . Dopo 
la  fua  molte  Tiberio,  ch’era  originario 
di  Tracia,  gli  fuccedette.  l’ Imperàdricc 
Sofia  avendo  tentato  di  privarlo  di  vita, 
fu  ridotta  a condizione  privata,  e Giu- 
rino , che  comaidava  all’ armi  in  Per- 
£2,  il  qual’ era  entrato  nella  colpirazio- 
«Cj  fu  richiamato  dai  fiio  impiego*  ^ ^ 
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I Perfìani  continuarono  f^mprc  a far 
la  guerra  all’ Imperio  Romano,  benché 
lor  fofle  ftata  domandata  la  pace,  Tibe 
rio  diede  il  comando  del  fuo  efercito  a 
Maurizio , che  guadagnò  molte  battaglie 
contro  di  effi  , e riacquiftò  tutte  le  cit- 
tà , delle  quali  i Perfìani  fi  erano  impa- 
droniti rotto  r Imperio  di  Ciurmano  . 
Il  regno  di  Tiberio  non  fu  cu  lunga  du- 
rata , non  regnò  che  quattr  anni  dopo 
la  morte  di  Giuftino  , elTendo  morto  U 
di  14.  di Agofto  deU’anno  58x.  .dopo 
aver  data  in  moglie  CoftanoM  fua  fi- 
gliuola a Maurizio , che  flabili  per  fuo 

fuccefTore.  . . . ^ j 

Maurizio  era  ongmario  di  Cappad<> 
eia  , nato  in  Arabizza  . La  guerra  de 
, Perfiani  andava  continuando  . Maurizio 
diede  il  comaiido  del  fuo  efercito  con- 
cio 


vantaggi 
fece  un 

paefe.  La  continuazione  non  corrilpoic 
a’  principi  j efifendo  entrata  la  ivinmic 
fra  i Comandanti  deir  efercito,  i 
ni  ebbero  qualche  vantaggio , e dall  al- 
tra pane  gli  Avari  devaftarono  la  Tra- 
cia, e molte  altre  Provincie  dell’ Impe- 
rio , c prefero  un  gran  numero  m pri- 
gioni. Maurizio  trattò  di  pace  col  loro 
Re  Cajano , e propofe  di  rifcattai-c  tut- 
ti i prigioni  ; ma  avendo  ricufato  m pa- 
gare per  loro  rifeatto  la  fomma , che  d^ 
mandavafr  dal  Re  degli  Avari  , benché 
foffe  aliai  tenue,  quello  Re  gli  fece  tue- 
ti  privar  di  vita  . Efietto  funello  dell  a- 
varizia  dcU’Inipcradorc  Maurizio  • 

La 


-i  bv 


Profana.  * 71 

La  guerra  di  Peiiìa , che  aveva  avuto 
principio  nell’anno  571.  ed  aveva  dura- 
to 18.  anni , terminò  nell’  anno 
Cofroe , che  aveva  regnato  in  Perlìa  4?, 
anni,  euendo  molto  nell’anno  573. eb- 
be per  fucceflòre  Oimifda . Barramone, 
cui  egli  aveva  confidato  il  comando  del 
fuo  efci’cito  , avendo  perduta  una  bat- 
taglia contro  Filippico  Generale  delle 
truppe  deir  Imperio  1’  anno  s8p. , Or- 
mifda  mandò  per  difprezzo  a Barramo- 
nc  un  abito  da  donna  , per  rimprove- 
rargli la  Tua  viltà . Barramone  fdegnato 
per  queft’  affionto  , fì  follevò  , e fece 
follevare  tutto  l’ efercito . Intanto  Or- 
mifda  fu  arrcftato  da  Vindoe , e gli  fu- 
rono cavati  gli  occhi  dal  fuo  proprio  fi- 
gliuolo Co/roe  , che  lo  fece  morire'. 

- C^ueft’azione  refe  Cofroe  alia  nazione  o- 
diofo,e  Bairamonelo  coflrinfe  ad  ufcire 
dall’  Impeiio  dc’Perfiani . Cofroe  ebbe 
ricorfo  a Maurizio  , che  lo  a.dottò  per 
fuo  fìgUuoloy  e lo  fece  liftabilir  fui  fuo 
trono,  eflèndo  flato  vinto  Barramone 
da  Narfete. 

L’Imperadore  Maurizio  godeva  con 
molta  tranquilh'tà  dell’  Imperio  d’ Orien- 
te j ma  la  fua  avaiizia  lo  refe  odiofo  al 
popolo  5 e la  fua  crudeltà  a’  foldati  . 
Nell’anno  6oi.  pudico  bene  il  dar  oc- 
<hne  al  fuo  efercito  di  prendere  i quar- 
tieri d’inverno  di  là  dal  Danubio:  ifol- 
datf,  a’ quali  quel'fbggiorno  era  molto 
feomodoj  fi  ribellarono,  ed ‘.eleffero  Im- 
peradore  un  Ufìciale  nomato  Foca , che 
fubito  andò  coll’ efercito  in  Coflantino- 
poli , e vi  fi  fece  rkonofccrc  .in^ra- 
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dorè.  Fece  morire  Maurizio  , ei  fiioi  fi- 
gliuoli li  di  17.  Novembre  in  Calcedo- 
nia  . Tale  fu  il  fine  deplorabile  di  queiV 
Imperadore  , che  aveva  regnato  felice- 
mente IO.  anni,  e tre  meli. 

XIII. 

Storia  dello  fiabilimento  del  J{egno  de' 
Longobardi  in  Italia. 

I Longobardi,  così  nomati,  perchè  por- 
tavano una  lunga  barba  , erano  oii- 
ginar)  di  Scandinavia  , come  i Goti  , i 
Vandali,  ghEruli,  e gli  altri  popolibar- 
bari , che  inondavano  l’ Imperio  di  Oc- 
cidente , fi  appellavano  Vinili  nel  lor 
pacfe;  fi  cominciò  a conoftcrli  lotto  il 
nome  di  Longobardi  , quando  avendo 
vinti  i Vandali  fotto  la  condotta  d’ Ibo- 
rea,  e di  Alone  nell’anno  379.  fi  llabi- 
lirono  nel  ìor  paefe  . Nei  jidJ.  s’ impa- 
dronii ono  della  Panonnia.  Alquanto  do- 
po fecero  ailiaaza  co  Romani , e gli  a- 
jutai  ono  a vincere  i Gepidi , e diedero 
poi  del  foccorfo  a’  Romani  nella  guerra  j 
contro  i Gou.  Narfete  fe  ne  fervi  udì-  I 
mente  per  vincer  Telila^  ma  come  co- 
defti  bai  bari  devaftavano  f Italia  , e vi 
mettevano  il  tutto  a fuoco , e a fangue, 
Lenza  rifpaimiar  le  Chiefe  , Narfete  fe 
ne  I beiò,  e gli  rimandò  in  Pannonia  . 
Aldovmo  età  allora  Re  de’ Longobardi; 

Tuo  figin:oio  Alboino  concepì  il  clifegno  | 
d’impidroiiirfi  dell’Italia  . già  da  Nar- 
feiejiiuoita  a’  God,  Gli  Storici  Latini  dico- 
no, ca  eifa  cliiamaio  da  Narfete,  mal  fod- 
<iiif4U0,pei'(;hè  f’Impctaéice  Sofia  gli 

avC'- 
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aveva  mandato  a dire  eh’  ti  ritor-’ 
na/Tc  a fare  la  fua  fonzione  di  Eunu- 
co in  paJazzo  . Gli  Storici  Greci  nul- 
la dicono  di  quello  fauo  ,•  ed  è cofa 
certa , che  Narfet e vilTe  ancora  qualche 
anno  dopo  in  Coftantinopoli , dov’  era 
in  gran  conhderazione . Sia  come  hvck 
glia  j Alboino  abbandonando  la  Pan- 
nonia  lafciò  quel  paefe  agli  tTnni  ,chc 
fono  poi  renati  pacifici  , c gli  hanno 
dato  li  nome  diXJ^heria.  Prefealfuo 
loldo  ventimila  Safioni , che  lardarono 
pai-imcnte  il  lor  paefe  , in  cui  andaro- 
no ad  abitare  gliSvevi.  Cominciarono 
ad  entrare  in  Italia  l’anno  s’im- 
padronirono  1’  anno  feguente  di  quafi 
tutta  la  Liguria , di  AquiJeja  , di  Mila- 

delle  altre  cit- 
ta d Italia  apri  ad  elfi  le  porte  . Pavia 
foUenne  un  afftdio  di  tre  anni  e ’niì- 

^ Italia  fu  devalla- 
ta:  Alboino  fi  refe  padrone  ^ tutto  il 

I perfino  a Pavia  , c 

jiabili  la  fede  del  fuo  Regno  in  Vero-' 

^ dallupii-fi  che  i Longobar- 
di abbiano  fotte  in  fi  poco  tempo  un 
tanto  ^ogre/Tom  Itaha  j eflendo  le  for- 
2e  ddl  Imperio  molto  indebolite  , c 
nonelTendofi  trovato  alcun  General  Ro- 
ma^ , che  aveife  il. coraggio  di  farlof 
reliuenza.  Longinojch’  era  Governato» 
l’Imperadore,  flette  rin- 
j j 3 e lì  contentò  ^man- 

dar ^lle  Guarnigioni  in  alcune  Piaz- 
ze . Cambiò  poi  la  forma  dei  governo* 
e prefe  il  titolo  di  Efarco , cioè  di  Ma- 
Sifirato  fupremo  d’ Italia  : fe  per  Tad- 
^»m9  ^ ]p  dfr 
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. ^d^etro  le  Provincie  erano  regolate  da* 

. iGovernatori , egli  diede  ad  ogni  città 
. de  i Magiflrati  fupremi , che  prefero  il 
nome  di  Duchi  j lafciò  a quello  di  Ro- 
ma il  titolo  di  Gov^natore  o di  Pre- 
fidente^mafenz’aiitorità  alcuna  fopral’al- 
tre  citta,  dal  che  la  dignità  ,e  la  grandezza 
di  quella  città  trovolìi  ridotta  a nulla. 

Alboino  per  trovare  un  appoggio  in 
fiina  parentela  conlìderabile,  aveva  fpo- 
fata  in  prime  nozze  Clodofinda  forella 
di  Clotario  : eflendo  morta  codefta 
Prindpefla , fposò  Rofemonda , figliuola 
di  Cunimondo  Re  de’  Gepidi , cn  egli 
poi  uccife  di  propria  mano  . Codella 
femmina,  per  vendicare  la  morte  di  fuo 
. padre , fecliifle  un  Signor  Longobardo , 

. nomato  Ilmerico  ; e dopo  aver  avuta 
lina  difonefta  domeftichezza  con  elio 
lui , gli  perfuafe  l’ uccidere  Alboino  , 
facendogli  fperare  di  farlo  Re  : egli  pre- 
fe  il  tempo  , che  Alboino  dormiva  , e 
lo  uccife.  MaRofemonda  nonpoteper- 
. fuadere  a’LongobardiiI  riconofcerlo  per 
-Re,vanzi  prefero  rarmi  per  vendicare 
la  morte  del  loro  fovrano  : così  Refe- 
monda  ed  Ilmerico  furono  coftretti  fug- 
!^lgire  con  ogni  celerità  per  acqua  , por- 
tando feco  i tefori  del  Re  Alboino  . 
Si  ritirarono  in  Ravenna  , dove  Longi- 
no onorevolmente  gli  accolfe  ; ma  do- 
po elTervi  Rati  per  qualche  tempo , Lon- 
gino volendo  impadronirli  de’  tefori  di 
■Alboino,  e ò>of^ir Rofemonda , perfiia- 
rlc  a codefta  Donna  impudica  1’  avvele- 
nar fuo  marito  Ella  gli  «prefentò  una 
-lievanda , nella  quale  aveva  pollo  il  ve  • 
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leno  , ma  ciTendofene  accorto  Ilmeii- 
co  , fece  eh’ eJJa  prendere  il  rimanente: 
così  i due  Adulteri  perirono  nello  fteflb 
tempo.  Alboino  fu uccifo dopo  aver  re- 
gnato tre  anni , e fei  meli  in  Italia  Tan- 
no 57i.  Clefi  gli 'fuccedette  j ma  non 
iftette  gra^i  tempo  fui  trono  , elTendo 
flato  uccil^  in  capo  a due  anni  da  uno 
fchiayo  . Dopo  la  fua  morte  i Longo- 
bardi fletterò  qualche  tempo  fenaaRcj 
i primi  Tifici^  dell’  eferdto  divifero  fra 
loro  le  Provincie  , e governaroh  lo  fla- 
to. I Saflòni  , che  avevano  accompa- 
gnati i Longobardi  in  Italia  a perfiia- 
iion  de’Franceli  , ritornaiono  nel  lor 
paefe  , e gii  Unnifecerouna  irruaionc 
nell’  Alemagna , e nella  Turingia . I Lon- 
gobardi non  foioli  mantennero  in  Ita- 
lia j entrarono  anche  nella  Francia  , ma 
ne  furono  rilpinti , come  poi  lo  diremo . 
Dopo  dieci  anni  di  Anarchia  , i Longo- 
bardi 'eleffero  per  Re  Antarico  T anno 
58 Morì  T anno  5^0.  , e la  Regina 
Teudelinda  fua  vedova  prefe  per  mari- 
. to  Agilulfo,  che  fu  dichiarato  Re.  -Sot- 
to il  di  lui  regno  Armulfo  , unode’fuoì 
Generali  devaftò  la  Romandiola  , c la 
T ofeana , e condulTe  molti  prigioni , che 
furono  fatti  rifeattare  da  S.  Gregorio  >. 
Agilulfo  minacciò  anche  la  citta  di  Ro-^ 
ma  di  unafledio,  eprefe  quella  di  Cro- 
tone. La  pace  in  line  Ai  conclufa  l’an- 
no yp8.  fra  i Romani , e i Longobardi . 
Gli  Schiavoiv  da  una  parte  , e gli  Avari 
dall’ altra  aflàliròno  V Italia' , i primi  do- 
po  avere  dev aliata  T.  Iflria  lì  i avvicini- 
Tono  all’Italia  , c minacciarono  la  Sici* 
L , Da  li3j 
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hz  , c gli  Avari  prefero  Aqiiileja  . In- 
tanto i Longobardi  continuarono  di  nuo- 
vo la  guerra  contro  i Romam , e fragli 
' uni , c gli  altri  non  vi  fu  mai  una  ftabil 


pace. 


XIV. 


. .Storia  .di  Francia  , e di  Spagna  nel  tempo 
■del  regno  de' figliuoli  di  Clotario. 

I Quattro  figliuoli  di  Clotario  divifero 
la  Francia  in  quattro  Regni.  Carìbcr^ 
to  o Chereberto  , il  maggiore  de  i quat- 
tro ebbe  il  Regno  di  Parigi , accrefciu- 
to  dalla  Turena  , dal  Paefe  d’ Albi  , e 
dalla  Città  di  Mar/ìglia.  Gontranno  ebbe 
il  Regno  di  Orleans  , al  quale  furono 
aggiunti  la  Borgogna  , e ’l  Senonefe  s 
sigeberto  il  Regno  di  Mets  ovvero  di 
Aullralìaj  e Chilp erica  il  più  giovane  di 
tutti  , quello  di  Soiflbns  . Prima  che 
codeftc  divilìoni  f offeso  fatte  ,.Chilperi- 
co  'fi  era  impadronito  dopo  la  morte  di 
fuo  Padre  de  i di  lui  tefori  eh’  erano  in 
Brennes , e fi  era  refo  padrone^di  Pari- 
gi ; ma  ne  fu  ben  prefto  difcacctato  da* 
fuoi  ne  altri  fratelli , e coftretto  a con- 
tentarfi  del  Regno  di  Soiflbns , che  a lui 
diede  la  forte ^ Sigeberto , e Chilperico 
avevano  il  genio  marziale  , ed  ebbero 
la  difavventura  di  avere  e^uno  le  loro 
mogli  impcriofe,  e crudeli,  cb’eccitaro- 
no , e mantennero  delle  divflìoni  tra  i 
fratelli , e fecero  perire  i loro  mariti , 
cioè  Fredegonda,  moglie  di  Chilperico, 
c Brunechilde  Regina  di  AÓiftrafia , mo- 
glie di  Sigeberto. 
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Nel  principio  del  regno  di  <juefti  quat- 
mo  Fratelli  , gli  Avari  devaftarono  la 
Turingiaj  cn  era  parte  del  Regno  di 
Auftrajfia.  Sigeberto  marchiò  contro  di 
c/fij  e gii  anali  prelTo  le  fponde  dell’ El- 
bo , ed  avendoli  feonfìtti , . gli  coftiinfe 
a domandar  Quartiere  j c a ritirarli  nelf 
altra  parte  del  Danubio . Chilperico  lì 
fervi  di  quell’ occalìose  per  entrare  nel- 
le terre  di  fuo  Fratello  Sigeberto.  De- 
vaftò  la  Sciampagna  , aflediò  , e pi'efe 
la  città  di  Rems . Sigeberto  ellendo  con 
ogni  prontezza  ritornato , rifpinfe  Chil- 
peiicoj  riacquilèò  la  città  di  Rems,  an- 
dò ad  alTcdiare  la  città  di  Soiflons , nel- 
la quale  Teqdebcrto  figliuolo  di  Chilpe- 
lico  fi  era  rinchiufo,  la  prefe,  c man- 
dò Teodeberto  prigione  in  Pont-yon  . 
CodeAa  guerra  non  fu  di  lunga  durata, 
la  pace  fu  fatta  per  la  mediazione  de  ì 
due  altri  Re.  Sigeberto  reftituì  SoilToas 
a Chilperico,  e gli  rimandò  fuo  Figliuo- 
lo Teodeberto  . Sigeberto  non  volendo 
incitare  i fuoi  Fratelli,  che  avevano  Ipo- 
ùte  delle  Fanciulle  di  nafeita  vile , d<^ 
mandò  in  matrimonio  Brunechilde  Fi- 
gliuola di  Atanagildo  Re  de’  Vi/ìgoti  in 
Ifpagna  . Suo  Fratello  Chilperico , che 
aveva  per  Concubina  Fredegonda,  cre- 
dendo , che  richiede/Te  il  fuo  onore  il 
/are  un  matrimonio  convenevole , fpo- 
sò  l’ altra  Figliuola  di  Atanagildo , noma-^ 
ta  Galfvinda:  ma  fredegonda  pofledeva’ 
Tempre  il  fuo  fpirito  , e ’l  fuo  cuore. 
C^eft*  empia  Donna  aveva  fatto  ch’ei 
ripudiafle  Aldovera  Tua  prima  moglie, 
della  quale  aveva  [avuti  Figliuoli  : fece 
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ben  prefto perir  la  feconda;  e s'innàl- 
zf>  alla  dignità  di  Regina.  Brimechildc 
ilimolò  Sigcbeito  a vendicare  la  mor- 
te di  fua  Sorella  . Egli  fi  unì  a’  fuoi 
due  altri  Fratelli  per  far  la  guerra  a‘ 
Chilperico.  I tre  Fratelli  s]  impadronii 
rono  di  una  parte  de’  fuoi  Stati  : ma  la 
pace  fu  ben  prefto  concliifa  colla  con- 
dizione eh»  Chilperico  cedelTe  alla  Re- 
gina di  Auftrafia  le  città  che  aveva  date 
in  appanagio  a Galsvinda  nello  Ipof^la, 
Cariberto  morì  in  Santonge  verfo  l’ an- 
no 57-0.  nonlafciando  che  delle  Figliuo- 
le : così  il  Regno  fu  divifo  fra  i tre  Fra- 
telli , che  reftavano  in  vita . La  città  di 
Parigi  reftò  in  proprietà  a tutti  e tre, 
colla  condizione,  che  alcuno  di  efiì  non 
fi  farebbe  entrato  fenza  il  confenfo  de- 
gli altri  due  J ' 

Gli  Avari 'ruppero  il  trattato  > che  ave- 
vano fatto  con  Sigebei  to , c fecero  una 
feconda  irruzione  verfo  l’ anno  571.  nel- 
la Turingia.  Sigeberto  marchiò  per  com- 
battere contro  di  efiì,  maefiendo  entre- 
rò il  terrore  nel  fuo  efercito  , fu  ce- 
lli etto  a litirarfi , e non  ufcì  dalle  mani 
de’ Barbali,  che  a forza  di  danajo.  A- 
vendo  abbandonata  codefta  guerra  , che 
gli  era  fiata  fatale , fece  la  guerra  a Gon- , 
tranno , e tentò  torgli  la  città  di  Arles  ì 
Gontianno  mandò  contro  di  effb  il  Pa- 
Cclfo,  che  inveiti  la  città  di  Arles, 
iti  cui  erano  le  Truppe  Aufirafiane  co- 
mandate da  Firmino  Conte  d’Auvergne, 
c da  Andoero  . Codefte  Truppe  non  a-  - 
Tendo  provvifioni  a fufiìcienza  per  fo- 
Eenere  f aflèdio  , ' vollero  ufeire  , ma 

Cel- 


D»gi?ized  by  Guu^Ic 


Profana; 

Celfo  avendole  fconfìtte,  e gli  Abitanti 
della  città  lor  avendo  chiufe  le  porte , 
furono  tutte  tagliate  a pezzi,  ovvero  nel 
Rodano  annegate.  Sigeberto  non  aven- 
do ! potuto  condurre  a fine  la  fiia  im- 
prefa,  fece  la  pace  con  Gontianno . Chil- 
pcnco  dal  fuo  canto  dichiarò  Sigeberto,. 
e mandò  il  luo  Figliuolo  Ciodoveo  con. 
un  efercito  in  Turena  ed  in  Poitu 
eh’  erano  toccati  in  parte  a Chilperico 
Gontranno,  che  fi  era  riconciliato  con 
Sigeberto  , gli  fomminifti  ò delle  Truppe, 
condotte  Generale  Mommol , che 
riacquiftò  Turs  e Poitiers . La  guerra 
tuttavia  continilò,cr efercito  diSigeberto 
devafiò  l’anno  feguente  la  Turena,  eie 
Provincie  vitine  alla  Loira  . Sigcbeito 
dal  fuo  canto  fece  entrare  un  grand’  e- 
fercito  di  Truppe  dall’altra  parte  del  Re- 
no nel  Regno  di  Chilperico,  e pori  olii 
ad  attaccare  il  fuo  efercito  accampato  nel- 
paefe  di  Sciartres.  Chilperico  trovandofi 
il  più  debole  fu  coftretto  a domandare 
la  pace  : Sigeberto  gliela  concefse  fiot- 
to condizione,  ch’ei  facefle  ritornare 
il  Aio  Figliuolo  Teodeberto  di  qua  del*, 
la  Loira , e reAituiffe  tutte  le  piazze  pre- 
fe  di  là  da  quel  fiume . QiieAa  pace  non 
durò  che  un  anno,  e Chilperico  avendo 
trovato  il  modo  di  mettere  Gontranno 
ne’  fuoi  intereÌGTi , entrò  in  Sciampagna 
e pofe  il  tutto  a fuoco , c a fangueperfi- 
no  a Rems.  Sigeberto  fece  ritornare  il 
fuo  efercito,  fi  avanzò  peiAno  a Parigi, 
mandò  un  corpo  d’ efercito  fiotto  il  co- 
mando di  Goaegifilo  , e di  Gontranno 
Bofone,  peroppoiA  a Teode'aerto , che 
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Voleva  rientrare  nella  Tiircna  . Qiieflì 
due  Generali  prefentarono  la  battaglia  a 
Teodebeito  , che  la  perdette  e vi  fu 
nccifo . Chilperico  cofternato  per  quella 
perdita  li  ritirò  colla  Regina,  c coTuoi 
Figliuoliin  Touinai , [mentre  Sigeberto  lì 
refe  Signore  di  Parigi  , di  Roano  , di 
tutte  le  piazze,  e della  maggior  parte 
delle  città  del  Regno  di  Neuftiia,  e lì 
fece  preflaiC'  il  giuramento  da  Grandi 
del  medehmo  Regno  . La  Regina  Brune- 
childe  portoffì  a ritrovarlo  in  Parigi  con 
fuo  Figliuolo  Childeberto,  il  quale  non 
era  in  età  che  di  cinque  anni . Chilpe- 
rico allèdiato  nella  città  di  Tournai  era 
alFatto  perduto , fe  Fredegonda  non  a- 
vellc  fubornato  due  Abitanti  di  Teroan- 
ne , a fine  di  far  uccidere  Sigeberto  . 
Quelli  due  fcellerati  fe  gli  accollarono 
nel  fuo  campo  vicino  à Vitrì , fotto  prc- 
tello  di  avere  qualche  cofa  di  confeguen- 
2a  a dirgli,  ed  amendue  gli  traffilicro  i 
fianchi  colla  lor  bajonetta.  Il  Re  fpirò 
fui  fatto;  gli  Aflafiìni  fi  difefero  contro 
due  Signori  eh’ erano  prefenti  a quell' 
azione,  ne  iiccifer  uno,  ferirono  l’ al- 
tro , e furono  fubito  polli  in  brani  da’ 
Soldati . Così  mori  Sigeberto  Re  di  Au- 
llralìa  l’anno  575.,  in  età  di  44.  anni, 
r anno  14.  del  luo  Regno . La  morte  di 
Sigeberto  fu  feguita  da  una  rivoluzió  ge- 
nerale j gli  Aullrasj  levarono  l’ alTedio  di 
Tournai,  ed  i Neullri  fi  pofero  fotto  l’ub- 
bidienza di  Chilperico . Brunechilde  fu 
invellita  ed  arreilatain  Parigi  conChil-^ 
deberto  di  lei  Figliuolo  j ma  Gonde- 
boldo  trovò  mezzo  di  falvar  Childeber- 
to , 
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ta , e di  condurlo  feco  in  Mcts . Chilpe- 
pprico  e Fredegonda  giunti  in  Parigi, 
mandarono  Brunechilde  prigioniera  in 
Roano.  Meioveo  Figliuolo  di  Chilpc- 
rico  ebbe  il  comando  di  andare  in  Poi-  , 
tùj  ma  in  vece  di  avanaare  le  Tue  con-! 
quifte,  lì  contentò  di  renderli  Signore  del- 
la città  di  TurSj  c di  là  portoffi  in  Roa- 
no , gettato  da  vezai.della  ReginaBni- 
nechilde , Vi  li  fece  dichiarar  Re , c 
iposò  Brunechilde  j ma  elTendo  Chilpc- 
rico  prontamente  giunto  in  quella  città, 
diede  delle  Guai  die  a Br  unechilde , con- 
dulse  feco  fuo  Figliuolo , e poco  dopo 
Jo  coRrinfe  a prender  l’Abito  religio- 
fo.  Intanto  i Signori  di  Aiiftralia  aveva- 
no dichiarato  Re  il  giovane  ChiUaber^ 
i e lo  avevano  ]jofto  fotte  la  protc- 
2Ìon  di  Gontranno . 

^ Gli  Auftras)  domandarono  a Chilpc- 
rlco  la. Regina  Brunechilde  con  tante 
iilanze , che  Ja  rimandò  ad  elfi  colle  fue 
due  Fidinole . la  guerra  nullai'meno 
conrinuò  , e Brunechilde  irritata  fece 
alsediare  la  dttà  di  Soifsons.  Chilperi- 
co  dal  Rio  canto  mandò  il  Principe  do- 
doveo  fuo  Figliuolo  in  Turena,  il  qua- 
le avendo  adunato  un  efereito  , feorfe 
tutto  il  paefe,  e giunfe  peiRno  a Sair-. 
tes.  Gontranno  volendo  foftenerc  fuo 
Nipote  Chiideberto,  mandò  il  Patrizio^ 
Mommol  incontro  a Defidcrio , che  por- 
tavafi  ad  afsediare  Limoges.  Mommol  gli 
prefentò  la  battala,  e Defidcrio  accet- 
coUa  ; il  combattimento  Ri  oltìnato  , e’ 
fanguinofo  a f efereito  di  Chilperico  fu 
Confitto  a ac  reRarono  ventianquemila 
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TTomini  fui  campo  , e dalla  parte  di 
Mommol  cinquemila . Defiderio  fi  falvò 
Con  pena,  e Mommol  fe  ne  ritornò  in 
Borgogna.  Meroveo,  che  appi efsoChil- 
penco  eia  Tempre  in  fofpetto  di  avere 
intelligenza  colia  Regina  Brunechilde , 
cfsendo  fuggito,  ed  entrato  come  in  luo- 
go di  rifugio  nella  Chiefa  -di  S.  Martino 
di  Turs , fu  uccifo  a tradimento  da  Gon- 
tranno  Rofone , guadagnato  da  Frede- 
gonda.  Chilpeiico  ben  prello  cagionò 
la  rovina  de  i tre  Figliuoli , che  aveva 
avuti  da  Fredegonda , e fece  morire  , 
ad  iftanza  di  codefta  Regina , Clodoveo 
Figliuolo  di  Aldovera  con  fua  madre. 
Childebcrto  e gli  Auftras]  lì  unirono  con 
Gonfia  nno , c fecero  la  guerra  a Chil- 
perico.j  ma  poi  Childeberto  lì  unì  con' 
Chilperico  contro  Gontranno,  e poco 
dopo  li  pofero  in  difcordia  fra  loro. 
Chilperico  in  fine  fu  uccifo  nella  corte 
del  fuo  Palazzo  fui  fine  del  mefe  di 
fectembre  dell’  anno  584.  per  delitto  di 
Fredegonda . Di  molti  Figliuoli , che  a- 
yeva  avuti,  non  ne  lafciò  che  uno  no-- 
mato  Clotario  in  età  di  quattro  o cin- 
que meli.  Gontranno  avendo  avuto  !’#• 
vifo  della  morte J di  fuo  Fratello,  por- 
toni fubito  in  Parigi,  dov’erafi  ritirata 
Fredegonda . Childeberto  fi  avvicinò  a 
quella  città , e domandò , che  gli  fot 
le  data  in  potere  Fredegonda  , e gli 
fofse  fétta  parte  del  Governo  del  Re- 
gno di  Parigi.  Gontranno  prelè  fottola 
fua  protezione  Fredegonda  , che  li  ri- 
tirò vidtto  a Roano , e li  refe  unico  Si- 
gnore del  Regno  di' Parigi.  Inumo  un' 
- ccr- 
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ccrt’lTomo,  nomato  Gondcboldo , che 
dicevafi  Figliuolo  del  Re  Clotaiio  , ri-, 
tornato  di  Coilantinopoli , fi  fece  accla- 
mar Re  di  Aquitania , fofbeniito  dal  Par 
trizio  Mommol  , da  Delìderio  Duca  di 
Tolofa  3 e fegretamente  da  Brunechildej; 
e da’  Signori  della  Corte  di  Chilperico  . 
Gontranno  impegnò  fuo  Nipote  a non* 
prendere  il  partito  di  Gondeboldo , con- 
fermando 1 adozione  j che  aveva  fat- 
ta di  efso  per  efsere  fuo  fuccefsore  , 
Mandò  nello  ftefso  tempo  un  eler- 
cito  in  Aquitania  contro  Gondebol- 
do , che  fi  rinchiufe  in  una  città  for- 
tificata . Gondeboldo  elsendo  ijfcito 
dalla  città , fu  fubito  uccifo  . Mommol 
refe  la  città,  e alquanto  dopo  fu  uccilb 
per  comando  di  Gontranno,  che  reftb 
pacifico  pofsefsore  del  fuo  Regno,  e di- 
quel  di  Cloralio . 

Leuyigildo  Re  de’  Vifigoti  regnava 
allora  in.  Ifpagna:  il  fuo  fecondogenito 
Ermenegildo  aveva  Ipofata  Ingonda  Fi-' 
gliuola  del  Re  Childeberto  . Codefta 
giovane  Piincipeflà  avendolo  convertito 
alla  Fede  Cattolica  , fu  maltrattata  dal- 
la fua  Suocera  Goifvinta  . Ermenegildo, 
fuo  Marito  prefe  l’ armi  contro  Leuvi-. 
gildo,  ed  eflendofi  collegato  cogli  Sve--, 
vi,  e co  i Greci,  diede  a quell’ in  cu- 
Rodia  fua  Moglie  , Ermenegildo  non 
avendo  potuto  far  refiftenza  a fuo  Pa-- 
dre , fi  pofe  Ralle  fue  mani , e fu  rin-' 
chiufo  in  Uretra  prigione:  i Greci  con-' 
duflero  la  di  lui  Moglie  in  Africa,  dov’ 
ella  mori  , e Leuvigildo  fece  Uro  zzar 
fuo  Marito.  Gontranno , e Childeberto 
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dichiararono  per  codefta  .cagione  la 
guerra  a Leiivigildo,c  la  fecero  fenza  mol- 
to fucceflb.  Leuvigildo  elTendo  morto  ,la- 
feiò  i fuoi  Itati  a fuo  Figliuolo  Recarc- 
do.  Gontranno  continuò  a fargli  la 
guerra  in  Linguadoca  ; ma  ’l  fuo  eferci- 
to  condotto  da  Bofone , fofprefo  in  una 
imbofeata,  fu  feonfìtto  da  piccol  nume- 
ro di  Vilìgoti. 

. Childeberto  non  fu  più  fortunato  nel- 
la guerra  da  elio  portata  in  Italia  con- 
tro i Longobardi  : Fu  lifpinto  nell’  anno 
yS8.  e ’l  fuo  cfercito  vi  peri  quali  affat- 
to nell’anno  190.  Gontranno  fu  pari- 
mente fventurato  nella  guerra  da  elfo 
fatta  contro  i Bretoni , che  feonfìflero  il 
fuo  efercito  ed  uccifei  o uno  dei  fuoi  Ge- 
nerali. In  line  dopo  aver  regnato  21.  ov; 
vero  32.anni , mori  in  Chalon-il  di iS. 
Msizo  deir  anno  5P5.  in  età  di  anni. 

Childeberto  Re  di  Auftralia  prefe  fu- 
bito  il  pofsefib  del  fuo  Regno , e vole- 
va far  lo  ftefso  di  quello  di  Clotario , 
ma  Fredegonda  glielo  impedì  facendo 
leva  di  un  cfercito , per  opporli  a quel- 
lo di  Childeberto  , al  di  cui  comando 
erano  Gondeboldo  e Vintrione.  Frede- 
gonda marchiò  in  perfona  alla  teftadel 
fuo  efercito  j giunfe  quello  di  Childebei- 
to  in  un  Villaggio  nomato  Trado  ovve- 
ro Troucì  in  Sciampagna  ; attaccò  all’ 
ìmproyvifo  il  campo  de’  Nemici , gli 
pofe  in  rotta  , e ne  lafciò  tremila  lui 
campo.  Codeffa  battaglia  feguì  l’anno 
5'P5.  L’anno  feguente  Varoc  Conte  di 
Bretagna  entrò  nelle  terre  di  Childe- 
hcrtOa  c dall’altra  partei  Varni,  Popo- 
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IÌ3  che  ^ora  abitavano  lungo  l’Oceano 
verfo  rimboccatura  del  Reno  , deva- 
fìarono  il  paefe  . Avcvan  eglino  de  i 
Re , e fino  a quel  punto  avevano  man- 
tenuta la  pace  co’  Francelly  ma  in  quel 
tempo  dichiararon  la  guerra  a Childe- 
berto  ad  illanza  di  Fredègonda.  Childe- 
berto  mandò  un  efercito  contro  di  eflì, 
che  fterminò  affatto  quella  Na2Ìone , e 
col  ferro , e colla  prigionia  : di  modo 
che  più  non  ne  vien  parlato  poi  nella 
Storia . Dopo  codefta  vittoria  Childeber- 
to  mori  l’anno  $96.,  il  26.  anno  di  fua 
età  , e dopo  20  anni  di  regno  ; la  Regi- 
na fua  Moglie  poco  dopo  lo  feguì . La- 
feiò  due  Figliuoli,  Teodeberto^  e Teodo- 
tico  fotte  la  tutela  di  Brunechilde  lor 
Ava . Teodeberto  ebbe  il  regno  di  Au- 
ftrafia,  eTeodoiico  quello  di  Borgogna. 
Fredegonda  fervendoli  delf  occalionc 
riaquirtò  Parigi , e le  città  nelle  parti  fu- 
periori  alla  Sena,  che  l’ erano  fiate  tol- 
te da  Childeberto , e poco  dopo  morì. 
Bruneclulde  libera,  da  quella  potenza 
avverfaria  fece  la  pace  cogli  Avari  ; rin- 
novò il  trattato  co’  Longobardi  , e go- 
vernò in  pace  i Regni  di  Aiifirafia  j ma 
avendo  fatto  uccidere  il  Duca  Vintrione, 
gli  Aufirasj  mal  foddisfatti  di  fua  condot- 
ta, la  difcacciaroiio  l’anno  599.  ; fi  ri- 
tirò in  Borgogna  appreffo  fuo  Nipote 
.Teodorico , che  l’accolfe  con  gioja. 
La  guerra  fubito  cominciò  di  nuovo  fra 
dotarlo  , e i due  Figliuoli  di  Brune?- 
childe , che  vennero  con  un  efercito  per 
entrar  nel  Regno  di  Clotario.  QuelU 
andò  incontro  ad  elfi . La'  battaglia  fe- 
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guì  Alile  fpondc  del  Aume  Ovaine  vici- 
no a Moret,  fu  fanguinofa  dall’ una,  e 
dall’  altra  parte  j ma  la  vittoria  fu  de  i 
due  Re.  dotano  ritiroAi  in  Parigi,  c 
non  ofando  dimorarvi,  fi  ritirò  nella  fo- 
reAa  di  Arcione  verfo  l’imboccatura  del- 
la Sena . Intanto  l' efercito  de  i due  Re 
prefe,  e faccheggiò  molte  città.  In  que- 
lla eftremità  dotarlo  fu  coftretto  a do- 
mandare la  pace,  che  non  ottenne  fc 
non  fotto  fvantaggiofiilìme  condizioni; 
cioè , che  dovefle  cedere  al  Re  di  Bor- 
gogna tutto  il  paefe  fralla  Loira , e la 
Sena  perfino  al  Mare , ed  a quello  di 
Aulèrafia  tutto  il  paefe  ch’era  frall  Oifa, 
c la  Sena . 

Codefti  due  Fratelli  fecero  poi  la 
guerra  contro  i Guafconi , che  dal  Paefe 
di  là  da’  Pirenei  erano  venuti  a Aabilir- 
fi  nella  Bearnia  j fe  li  refero  tributar) , 
e per  governai  li  lor  diedero  un  Duca. 
Brunechilde  ricordandofi  fempre  dell’  af- 
fronto che  aveva  ricevuto  dagli  Au- 
ftias)  , impegnò  Teodorico  a far  la 
guerra  a fiio  Fratello  Teodcberto  ; ma 
quando  i due  eferdti  furono  a fronte', 
i Grandi  fecero  l’ aggiiillamento  de  i 
due  Re , malgrado  i Tentimenri  di  Pro- 
tado  favorito  di  Brunechilde,  che  fuuc- 
cifo  nel  Aio  padiglione  da  propr)  Solda- 
ti di  Teodorico  . Quefto  Re , che  dalla 
Regina  Brunechilde  era  Rato  allevato 
«ella  diflblutczza , pensò  in  fine  a pren- 
dere una  legitima  Moglie , e fece  veni- 
re di  Spagna  Ermenberga  Figliuola  di 
Bertrico  Re  de’ Vifigoti  per  prenderla  in 
'Ilpofa  • 
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La  pace  non  duro  molto  fra  i due  Re: 
Teodebeito  tolfe  l’Alfazia  a Teodoiico, 
come  parte  del  Regno  di  Auftrafia . I 
Oraiidi  de  i due  Fratelli  gl’  impegnare-' 
no  a ritro vaili  ognuno  con  diecimila 
VT  omini  in  un  Callello  lituato  fui  Re- 
no fraSaverna,  e Strasburgo,  per  rimet- 
tere il  giudicio  del  lor  litigio  a i Grandi 
dell’uno,  e dell’altro  partito.  Teodori- 
co vi  andò  con  ogni  nneerità  col  nume- 
ro prefiffo;  ma  Teodebeito  vi  conduf- 
Te  un  grand’  efercito , e circondò  fuo 
"Fratello , che  per  liberarli  fu  coftrettò 
cedergli  quanto  ei domandava.  Theodo- 
rico  fece  una  vendetta  molto  crudele 
di  quell:’  azione,-  perche  avendo  vinto  fuo 
Fratello  in  due  battaglie , la  prima  vici- 
no a Tul,  e la  feconda  a Tolbiaco,  lo 
fece  prigione , e lo  fece  morire  co’  fuoi 
due  Figliuoli  per  conliglio  della  Regina 
Brunechilde,  l’anno  6ii.  di  Gefucrillo. 
Teodoiico  non  godette  gran  tempo  di 
fua  vittoria:  mori  l’anno  615.  di  Gefii- 
crillo,  il  z6.  anno  di  fua  età  , e ’l  17. 
del  fuo  regno. 

In  Ilpagna  il  Re  Leuvigildo  alTociat# 
al  Regno  da  fuo  Padre  Liuba  follenne 
ed  accrebbe  gli  Stati J de’  Goti,  eridulsc 
in  fiore  il  fuo  Regno;  ma  perfegtiitò  i 
Cattolici,  e fece  morire,  come  abbia- 
mo detto  3^  fuo  Figliuolo  Ermenegildo  , 
il  quale  aveva  Ipofata  Ingonda  Fjgliutf- 
1 a di  Sigeberto.  Morì  l’anno  585.  inTo- 
ledo , lafciando  i fuoi  flati  a Reccaredo 
fuo  Figliuolo , il  quale  abbracciò  la  Re- 
ligione Cattolica , e regnò  gran  tempo 
in  pace . 

- . XV. 
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XV. 

Storia  delCJmperio  eC  Oriente  fotte  ì regni 
di  Foca^  e di  Eraclio^  Principio 
dell'Imperio  Ottomano. 

Foca  avendo  fatto  morire  l’Impera- 
dore  Maurizio,  cominciò  a regna- 
re fui  fine  dell’anno  6ox.  Sotto  il  fuo 
regno,  Cofroe  Re  di  Periìa,  fotto  pre- 
tefto  ai  vendicar  la  morte  di  Maurizio 
fuo  Alliato  , e fuo  Antico , dichiarò  la 
guerra  a foca  , c fece  delle  fcorrerie 
nelle  terre  dell’  Imperiò . Foca  Rette  in 
Coftantinopoli,  e mandò,  folamente  un 
Generale  contro  Cofroe . IPerlìanifcon- 
fiflero  il  fno  efercito , e Foca  avendone 
attribuito  r errore  al  Generale , lo  fece 
arredai  c,  lo  trattò  ignominiofamentej 
c pofe  in  fuo  luogo  Karfete,  che  cre- 
dei! elTere  il  Figliuolo  del  gran  Nai  fe- 
te  eh’  egli  mandò  contro  i Perfiani  ; 

che  mal  foddisfatto  di  fua  condotta, 
lo  fece  ritornare , e bruciar  vivo  . La 
morte  di  quello  Generale  recò  afflizio- 
ne all’ efeieito , ed  allegrezza  a iPerlìa- 
ni,  che  ne  avevano  gran  timore.  Focali 
refe  parimente  odiofo  facendo  morire  i 
principali  Signori  di  Coftantinopoli , e 
abbandonandoli  ad  ogni  forta  di  difsolu- 
tezze . Intanto  Cofroe  devaftò  la  Siria 
.£  r Alia  9 e pofe  tutto  il  paefe  a fuoco , 
a fangue  perfino  alla  citta  di  Calcedo- 
niaj  s’impadronì  dell’ Armenia  , della 
Cappadocia,  della  Gala  zia,  e dellaPa- 
iOagonia ..  Il  Popolo  di  Coftantinopoli 
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avendo  apcnamente  moftrato  di  eficrc 
iiiaJ  fodd  sfatto  della  condotta  di  Foca , 
«juefto  crudel  Tiranno  ne  fece  uccidere 
una  gran  parte , mentre  allìfteya  agli  fpet- 
tacoH.  Gli  Ebrei  di  Anb'ochia  eccitaro- 
no nella  città  una  gran  fedi^ione.  Foca 
vi  mandò  un  Efercito,  uccife  una  par- 
te di  Ebrei  , e difcacciò  gli  altri  dalla 
città  . ^ 

Il  cattivo  governo  di  Foca  fece  eh’  E- 
raclio,  Governator  d’ Africa:,  di  con- 
certo con  Prifeo  Gov^nator  del  paefe 
clie.i  Romani  poflèdevano  ancora  in 
Ifpagna  , prenddlè  il  difegno  di  falli 
dichiarare  Itnperadore.  Fu  acclamato  in 
Afiica»  e s’imbarcò  nel  mefe  di  Otto- 
bie  dell’anno  6io.  per  andaie  a Coftan- 
tinopoli:  la  fua  Ai  mata  navale  feonfifle 
fenza  difficoltà  quella  di  Foca;  entrò  in 
CoAantinopoli,  prefe  Foca  prigione,  eli 
fece  troncare  i piedi  e ’l  capo , e volle 
fofse  bruciato  il  fuo  corpo , Intanto  i 
Peiiìani  continuavano  le  ior  devaftazio- 
ni  nell’ Imperio  Romano:  avevano  pre- 
fa Edc/Ta,  Apamea,  e Cefarea  di  Cap- 
padocia , e difclavauo  la  Siria , e l’Alia 
colle  lor  ruberie  . I Saraceni  dall’  altra 
parte  entrarono  in  Sòia,  e la  devaftaro- 
no , ed  effendovi  venuti  iPerlìani,  prefero 
la  città  di  Damafeo , e rieufarono  di 
conceder  la  pace  ad  Eraclio  , che  loro 
la  domandava.  Enuarono  nella  Palcfti- 
na,  prefero  Gerufalemme , uccifero  più 
di  ottantamilla  uomini  , e portarono 
in  Perfia  un  confiderabil  bottino.',  colla 
Croce  di  Noftro  Signore  . PalTarono  in 
Egitto  ed  in  Libia,  e devaftarono  quel- 
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le  l’rovincie:  aflediarono  la  città  di  CaK 
cedonia.  In  Italia  Giovanni  Eflàrco  di 
Ravenna  fi  ribellò  contro  Eraclio , e nel- 
lo fteflò  tempo  gli  Avari  fecero  delle 
feorrerie  nella  Tracia.  Quello  Impera- 
dore  così  alTalito  da  tutte  le  parti  fece 
un  trattato  cogli  Avari , prefe  la  rifolu- 
2Ìone  di  punire  Giovanni  , e di  vendicar- 
li de  Perlìani , che  gli  avevan  di  nuovo 
negata  la  pace . Mandò  un  efferato  in 
'Italia  fotto  la  condotta  di  Eleiiterio,  che 
fi  refe  padrone  di  Ravenna,  e fece  mo- 
rire Giovanni.  Eraclio' impiegò  i «fori 
delle  Chiefe,  c i Vafi  facri  per  far  leva 
(l  un  elercito  , che  fu  da  eno  condotto 
contro  i Perlìani  l’anno  6ii.  Fecediver- 
fe  battaglie  in  Alia  contro  i Generali  di 
Cofroe,  e dopo  aver  riportati  molti  van- 
’taggi  contro  di  elfi  , entrò  nella  Peilìa, 
pofein  fugaCofroe,  e fece  prendere  al 
fuo  efcrcitò  i quartieri  d’ Inverno  nella 
Media;  ma  i Soldati  aiinojati  del  foggi  or- 
no in  un  paefe  tanto  lontano,  elTendofi 
follevati  , c le  Truppe  aulìliarie  degli  Un- 
ni, eh’ erano  al  fuo  fervizio,  avendolo 
atóandohato , fu  corretto  alla  ritirata . 

I Peiiìani  lo' incalzarono:  Eraclio fubìto 
fenza  perdere  il  coraggio  gli  attende , 
gli  feonfigge  colla  fua  Cavalleria , e n 
rènde  padi  one  del  loro  campo  : ripalTa 
poi  r Eufrate, gli  mette  di  nuovo  in  rot- 
ta, e prende  molte  città.  Cofroe  tante, 
volte  battuto,  per  far  una  diverlìone  , 
éccitò  gli  Unni,  gli  Avari,  gli  Schiavo  ni, 
ed  altri  Barbari  ad  entrar  nella  Tracia  , 
c ad  avanzarli  verfo  Conftantinopqli  • 
^aclio  per  refiftere  atanti  nemici  divide 
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in  tre  corpi  J’efeicfto  ; ne  manda  uno 
a CoftandnopoJi , dà  il  comando  di  un 
altro  a Tuo  Fratello  Teodoro , marchia 
col  terao  ne’  pach  de’  Las) , e chiama  i 
Turchi  in  fuo  foccorfo.  Teodoio  Icon- 
fjgge  Soe  General  de’Perfiani.  Intanto! 
Pei-lìani  continuavano  T afledio  di  Calce- 
donia,  e gli  Avari  attaccarono  vivamen- 
te la  città  di  Coftandnopoh  per  lo  Ipa- 
2Ìo  di  dieci  giorni  ; ma  non  poteron  ef^ 
pugnarla . Eraclio , benché  abbandonato 
dal  foccorfo  di  ventiquattromila  Turchi, 
non  lafciò  di  prefentar  la  battaglia  a 
Cofroe,  tagliò  a pezzi  una  parte  del  fuo 
eferciro , e pole  in  rotta  il  rimanente  : 
incalzò  poi  vivamente  Cofroe,  e s’im- 
padronì de’*fuoi  tefori . Cofroe  palTa  il 
Tigri,  e h ritira  in  Seleucia  per  adunar 
nuove  Truppe  ; effendovifi  infennato  di 
diflenteria  , dichiarò  per  fucceffore  il 
fuo  giovane  figliuolo  Merdace . Il  Primo- 
genito nomato  Siroe  fdegnatoper  eflèr- 
gli  /Iato  preferito  il  fecondogenito  , a- 
vendo  co/pirato  in/ìeme  co’  Grandi  di 
Pelila,  aduna  delle  Truppe,  prende  pri- 
gione fuo  Padre  , lo  carica  di  catene, 
lo  chiude  in  una  fegreta,  fa  uccidereal- 
Ia  di  lui  prefenza  tutti  i fuòi  altii  Figli- 
uoli , c ’n  fine  fa  ’ eh’  ei  refti'  tra.ffitto  3 
colpi  di  /Itali.  Siroe  per  con/ervare  il 
Aio  Regno  fece  fubito  la  pace  con  Era- 
elio,  al  quale  reftitiiì  tutti  i Romani, eh- 
erano  ftati  fatti  prigioni  nel  tempo  della 
guerra,  tutto  il  bottino*,  che  i Per/ìani 
avevano  fatto',  e la  Croce  di  Noftrp 
Signore , che  fu  fatta  da  Eraclio  riporta- 
re in  Gerufalemmc  ; Quefta' guerra  ebbe 

fine 
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fine  nell’anno  éi7. 

Sotto  r Imperio  di  Eiacìio  Muomeno , 
Principe  degli  Arabi , cominciò  a ftabili- 
re  la  fua  fetta  e ’l  fuo  Dominio.  Era  po- 
vero , e di  baila  eftrazione  , fposò  una 
Donna  ricca,  ed  eflèndo  in  PaJeftina, 
fece  lega  con  un  Monaco  Er  etico,  nomato 
Sergio,  che  inventò  i dogmi  dell’ Alco- 
rano, gli  pubblicarono , e fi  fecero  de  i 
Seguaci . Maometto  difcacciato  dalla 
Mecca  l’anno  6ii.  il  dì  2 0.  di  luglio 
( eh’  è ’l  primo  anno  dell’  Egira , Epoca 
de' Maomettani  ) fi  ritirò  nell’ Arabia  Fe- 
lice, dove  adunò  una  Truppa  di  Soldati 
Sai'aceni  ; s’impadronì  di  alcuni  cartel- 
li, ed  ottenne  da  Eraclio  il  porteìfo  di 
un  affai  confiderabil  paefe.  Mori  l’anno 
631.  in  età  di  63.  anni,  ed  ebbe  poi  de  i 
Succeflòri,  che  hanno  ftabilito  l’Inrpe- 
peiio  Ottomano  , così  dinominato  dal 
nome  di  Otman  Capo  de’  Saraceni  do- 
po di  Maometto;  eh  entrò  nella  Pei*fia, 
vinfe  ed  uccife  Ifdegerde  Figliuolo  di  Si- 
roe  Redi  Perfia  l’annoéji.,  mentre  un* 
altra  Tiuppa  de’  Saraceni  devartava  la 
Paleilina.  Nell’anno  633.  Omar  , Duca 
de’ Saraceni  dopo  s’ impa- 

droni dell’Arabia,  e feonfiflè  Teodoro 
Fratello  di  Eraclio  . Qu^’  Imperadore 
abbandonò  loro  la  Siiia  in  preda , e te- 
mendo , che  gli  Saraceni  ovvero  i Per- 
llani  rapirtero  la  Croce  dì  Norti  o Signo- 
re , la  fece  portare  in  Cortantinopoli . I 
Saraceni  avanzarono  ben  prerto  le  loro 
conquifte  : l’ anno  feguente  feonfiffero  in 
Siria  vicino  a Damafeo  un  efercito  di 
quarantamila  Romani,  preRro  la  città  di 

Da- 
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Damafco , devaftarono  la  Fenida , e co- 
flrinfero  il  Patiiarca  di  AJdTandiia  a 
dar  loro  sran  fomme  per  liberarli’ Egit- 
to da  limile  trattamento . Nell'  anno  65 y. 
a/Tediarono  la  città  di  Gemfalemnie  , 
e dopo  aver  battuto  Tefercito  Roma- 
no, la  prefero  l’anno  feguente. 

Eraclio  dopo  aver  provate  nel  tempo 
del  fuo  regno  le  vicende  della  buona, 
c della  cattiva  fortuna , mori  il  dì  1 1. 
del  mefe  di  Marzo  dell’  anno  641.  di 
Gefuciillo  in  età  di  66.  anni,  dopo  a- 
ver  regnato  50.  anni,  4.  meli,  c é.gior- 
ni. 


XVL 

S tori  a di  Francia  ^ e di  Spagna  dal  regnf) 
di  Teodorico  fino  al  regno  de’  Figlino^  ~ 
lì  di  Dagoberto , ' 

E Sfendo  morto  Teodorico,  come  ab- 
biamo detto,  l’anno  6iz.lafciòfei 
Figliuoli  tutti  baftardi,  de’ quali  foli  due 
ebbero  parte  nel  regno  < Sigeberto  ebbe 
ì’Auitrafìa,  e Childebeno  la  Borgogna. 
Prunechilde  ebbe  la  tutela  de’  fuoi  Pre- 
nepotz , l’ uno  de’  quali  non  era  in  eti 
che  di  undeci  anni , e l’ altro  di  ^eci  : 
ma  i Grandi  de  i due  Regni  non  poten- 
do più  folFrire  il  Dominio  di  quella  Don- 
na , chiamaron  Clotario , che  lùbito 
venne;' le  città  perla  maggior  parte  fi 
df chiararono  infilo  favore,  ed  egli  fi  a- 
vanzò  perfino  ad  Andernac  Piazza  for- 
te fili  Reno.  Brunechilde  fi  era  ritirata 
CO* fuoi  quattro  (Figliuoli  in  Vormes;  c 

ave- 
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aveva  fatta  leva  di  un  eferdto  per  di- 
fenderfi  contro  Ciotario  : ma  quando  i 
due  eferciti  furono  a fronte , i Genera- 
li di  quello  di  Brunechilde  fecero  fuo- 
nare  la  ritirata,  e marchiarono  verfo  la 
Saona . Brunechilde  vedendoli  «adita  , 
ritironì  appreflb  Teodelena  Sorella  del 
Re  Teodorico,  nel  cartello  di  TJrbes, 
di  là  dal  monte  furato.  Childeberto  fug- 
gi fenza  averli  più  faputo  , che  forte 
ftato  di  erto . Sigeberto , e i fuoi  due  al- 
tri Fratelli  Corbo , e Meroveo  furono 
dati  in  poter  di  Lotario  , che  fece  ucci- 
dere Sigeberto , e Corbo , c lafciò  la 
vira  a Meroveo  fuo  Figlioccio  , che  da 
erto  fu  mandato  in  Neurtria  per  cfservi 
educato  in  un  Monirterio  . Brunechilde 
eflendo  Yteta  prefa,  fu  accufata  da  dota- 
no di  eflere  dlata  la  caufa  della  morte 
di  ieci  Re , e condannata  ad  un  fup- 
plicio  crudele.  Soffrì  tre’ giorni  la  tortu- 
ra , e fu  poi  condotta  nel  campo  fopra  un 
Cammello,  ed -in  fine  attaccata  alla  [co- 
da di  un  Cavallo  indomito  , che  lace- 
rò, e fracafsò  le  fue  mebra.rtrafcinan- 
dola  per  la  campagna  : le  fiamme  con- 
fumarono il  rimanente  del  fuo  cadave- 
re , e le  fue  ceneri  furono  gettate  al 
vento.  Tale  fu  il  fine  di  quella  infelice 
Principefsa  , e di  tutta  la  rtirpe  di  Teo- 
dorico fui  fine  dell’anno  613.  di  Gefu- 
crirto  . • I ^ 

Ciotario  II.  rertò  folo  Re  de  i Regni 
di  Aurtrafia  , di  Neurtria  ,i  e di'  Borgo-  ; 
gna:ma  1’  Aurtrafia,  e la  Borgogna  vo-  | 
lendo  confervare  il  titolo  di  Regni , c. 
i-  lor  Uficiali  feparati , egli  diede 
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ro  de’  Madri  di  Palazzo  ^ o Giudici  fcpi'C- 
Bii  per  governarli . Varnachiere , o Gai'; 
niere  fu  nomato  fupremo  Giudice  di 
Borgogna , e Ragone  di  Auitrafia . Erpi- 
no  ovvero  Erdone  fu  nominato  Duca 
della  Borgogna  Transjurana  in  luogo  di 
Teodolena  Sorella  di  Teodorico , ma  i 
Grandi , che  temevano  la  fevera  giufti- 
2ia  di  queft’  ultimo  , lo  fecero  uccidei’C 
dagli  Aoitanti.  dotano  elTende  andato 
in  Alfazia  per  punire  codefto  delitto  , fe- 
- ce  morire  poi  il  Patrizio  Aleteo , eh’  era 
della  ftirpe  de  i Re  Borgognoni,  il  qua- 
le aveva  cofpirato  contro  di  elfo,  e 
tentò  fediure  la  di  lui  moglie  Bertrude 
col  mezzo  di  Leudemondo  Vefeovo  di 
Sion,  dotario  non  avendo  più  Nemici 
da  vincere , fi  apph’cò  a regolare  il  fuo 
Stato,  e a rimettervi  l’ordine,  e la  giufti- 
zia  : reftìtuì  i beni  a coloro , che  n’era- 
no  fiati  ingiufiamente  fpogliatij  annullò 
molte  impofizionijch’erano  fiate  pofie  da 
Brunechilde , e Teodorico  rivocò  le  do- 
nazioni eccedenti  eh’  eglino  avevano  fat- 
te 5 e riacquifiò  quanto  era  fiato  ufurpa- 
to  o alienato  di  fuo  dominio.  Adelvaldo 
Re  de’ Longobardi , ch’era fucceduto  ad 
Agilulfo , propofe  a dotario  eh  rilcatta- 
re  il  tributo  efi  dodicimila  feudi  d’oro, 
ch’egli  pagava  a’  Francefi  . dotario  vi 
acconfentì , e fi  contentò  di  trentacin- 
qucmila  feudi  d’  oro<  per  lo  rifeato  . La 
Regina  Bertrude  mori  T anno  620. , e 
dotario  prefe  in  Ilpofa  Sichilde. 

L’Aiifirafia  più  efpofia  alle  Nazioni 
Barbare,  che  ì’ altre  paiti  di  Francia, 
aveva  bifogno  di  im  Re  prefentc.  CIqt 
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tarfo  diede  quefto  Regno  a Dagoberto 
fotte  la  condotta  di  Pepino  il  ^cchio  , 
ovvero  ài  Landeno  Maftro  del  Palazzo^ 
e di  Arnolfo  Vefeovo  di  Mets.  Solo  ii- 
tenne  per  fe  le  Ardenne  , e l a Volga , 
colle  città  di  Aqiiitania,  ^e  da  i lU  di 
Auftrafìa  erano  Rate  pofledute . Cosi 
Dagoberto  in  età  di  15.  in  i6.  anni 
fu  dichiarato  Re  d Auftiafia  1 anno 
'6iz. , e dopo  qualche  anno  , Clotario 
gli  cedette  anche  quanto  ne  aveva  ri- 
La pace,  onde  godeva  il Regn9,tu  tiii- 
bata  dalla  ribellion  de  Guafeom  , e da 
■quella  de  Saflfoni.  La  prima  fu  ben  pi  e- 
fto  eftinta  coll’  efilio  di  Senoc  Vefeovo 
di  Eaufa  , che  la  manteneva^  ma  quella 
de  SalToni  durò  più  lungo  tempo,  e fu 
più  difficile  ad  edere  eltinta  . I Safloni 
erano  un  Popolo  potente , governato 
da  Duchi , alcuni  de’  quali  erano  aibuta- 
li  di  Francia . Bertoaldo  l’uno  di  quelti 
Duchi  fece  dichiarare  a Clotario,  eh  egn 
non  averebbe  più  pagato  il  tributo , ed 
entrò  nello  ileflb  tempo  con  Truppe  nu- 
. merofe  nelle  terre  di  Dagoberto , cu  cui 
attaccò  l’ elèrdto , prima  che  Clotano 
feco  avefse  potuto  unirli*  La  battagha 
fu  crudele , e fvantaggiofa  a’  Franceli . 
Dagoberto  fenti  fendeifì  da  un  colpo  di 
fciabla  l’elmo,  che  aveva  in  capo.Clo- 
tario  eflendone  avvifato  portoffi  fubito  m 
foccorfo  di  fuo  Figliuolo , lì  uni  al  luo 
efercito  fuJle  Iponde  della  i Vifera  : Pa.i- 
sò  anche  il  fiume  a nuoto  j ucafc  di  lua 
mano  il  Duca  Bertoldo , fconhfte|,  C 
tagliò  a pezzi i Saflfoni.  Dopo  quella  fpc- 
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<JÌ2Ìone  CJotario  mori  J’anno  62.B. 
no  45.  delia  fua  vita.  La  durata  del  fuo 
regno  in  Neuftria  era  llato  tanto  lungo 
quanto  la  Tua  vita,  men  quattro  meli,- 
Dagobeito  appena  ebbe  avuto  l’ avvi- 
fo  delia  morte  di  fuo  Padre  , portofli 
’fubito  in  Neuftna , e vi  lì  fece  ricono- 
feer  Re,  tanto  della  Neu/lria,  quanto 
della  Borgogna  : diede  tuttavia  a fuo 
.Fratello  Ariberto  una  parte  dell’ Aqui- 
tania , cioè  la  Santongc  , il  Perigord , 
1 Agenefe,  la  Guafeogna , e la  città  di 
Tolofa,  nella  quale  Aiiberto  llabilì  la 
fua  dimora,  pagoberto  pacifico  pofTef. 
fore  di  un  si  grande  Rato  fi  applicò  a 
ftabilii-vi  un  buon  ordine,  c ad  ammi- 
niftrar  la  giuftizia  a’  fiioi  Sudditi , vie- 
tando le  varie  Provincie  de’  fuoi  Regni. 
Fece  la  fua  ordinaria  cfinioi  a in  Parigi, 
e fi  lafciò  condurre  da’  Signori  di  Neu- 
llria  . Ripudiò  fua  moglie  Gomatrude 
per  ifpofarc  una  delle  fuc  Damed’ ono- 
re nomata  Nantilde.  Paso  poi  alleterae 
nozze  y ed  ebbe  infieme  tre  o quat- 
tro Femmine  , che  portavano  il  titolo 
di  Regina.  Ega  Maftro  del  Palazzo  di 
Neuftria  fu  quello  eh’  ebbe  maggior  pof- 
fanza  fui  di  lui  animo  . Pepino  Maltro 
del  Palazzo  di  Aiillrafia  fu  tenuto  alla 
Corte  per  timore  eh’  egli  eccitaife  dalle 
follevazioni  in  Auftiafia . Ebbe  un  Figli- 
volo  della  fua  terza  moglie  Ragnetmae, 
che  fu  battezzato , e nomato  Sigeberto. 
Ariberto , che  lo  aveva  tenuto  al  facro 
fonte  in  Orleans  , elTendo  ritornato  in 
Tolofa,  vi  mori  l’anno  630.  Colla  fua 
morte  ritornarono  a Dagobeito  gli  Sta- 
. rom,  IK  £ ti 
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uche  qucfto  Principe  gli  aveva  ccdu- 

” La  pace  del  Regno  fu  ben  prefto  tur- 
bata dalla  guerra  degli  Schiavo  ni . Co- 
defta  Naaione  abitava  onginaiiamente  la 
parte  della  Saimazia  Eur  opea , eh’  oggi 
e detta  laPniflìa:  col  tempo  lì  Refe  dal 
mar  di  Scitia  per  lino  all’  Elbo , e dall’ 
Elbo  perfino  injBaviera  ed  in  Ungheria  , 
cd  anche  perfino  in  Grecia,  ed  occupò 
la  Dalmazia 5 la  Croazia,  e la  Liburnia, 
che  fi  dinomina  anche  al  prefente  Schia- 
vonia . La  Nazione  degli  Schiavoni  era 
divifa  in  var  j Popoli  : quelli  che  abitava- 
no lungo  il  Danubio , chiamati  Vinidi , 
erano  foggetti  agli  Avari , che  fi  erano 
impadroniti  delle  belle  terre  che  i Lon- 
gobari  avevan  lafciate  , quando  paflà- 
rono  r Alpi.  Gli  Avari  trattarono  alpra- 
inente  gli  Schiavoni , e foli  gliefponeva- 
no  al  pericolo  nelle  guerre . Gli  Schia- 
voni non  potendo  fofifrire  quello  domi- 
nio tirannico,  fcollèro  il  giogo  ed  elefse- 
ro  per  nome  Samone  Mercatante  naaw 
del  territorio  di  Sens,  fecondo  alcuni  , 
ovvero  fecond’  altri  del  paefe  di  Senne- 
gavv  nel  Brabant®  , che  trafficava  ap- 
prelTo  di  elfi . Quell’  Uomo  fu  affai  for- 
tunato per  liberar  gli  Schiavoni  dal  gio- 
go degli  Avari , e per  rendwfi  potente  : 
dimorava  in  Carintia  , e di  là  ftabilì  il 
fuo  Regno  perfino  all’  Elbo  ed  a’  confini 
della  Turingia. 

Querto  Samone  divenuto  Re , follennc 
la  guerra  contro  il  Re  Dagoberto . Ef- 
fcpdo  flati  fpogliati  delle  lor  Mercanzie 
aJciuii  Mercanti  Francefi  nella  Schiavo- 
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nia,  Dagobcrto  (pedi  a Samone  un  fnì 
viato  per  domandargli  foddisfazione . A- 
rendo  Samone  ricufato  di  dargliela  ^Da- 
goberto  fece  afTalire  codefti  Barbali  da 
tre  corpi  di  Gente  armata  , l’uno  del 
Duca  degli  Alemanni  , l’altro  del  Re 
de’  Longobardi , ed  il  terzo  de’  Fiance- 
fì  Auftiasj  ; i due  piimi  batterono  'il 
Nemico , ma  quello  degli  Aufti  asj  ebbe 
il  peggio  fotto  il  Forte  diVagafteburgo, 
che  attaccò  tre  volte  lenza  potei  lo  pren- 
dere j tanto  a cagione  della  valorofa  rc- 
fiftenza  degli  Aflediàti,  quanto  a cagio- 
ne de'  Si|nori  Auftrasj  , eh’  erano  mal 
fodòsfatti  : e/Tendo  afiàlito  il  loro  cam- 
po , Io  abbandonarono , fi  ritirarono  in 
difordine , lafciando  le  loro  tende , e i 
loro  bagagli.  Dopo  codefto  conflitto j 
Dervan  Duca  degli  yrbj  Schiavoni  eh 
era  Wgetto  al  dominio  Francefe , fi  uni 
colla  lua  Nazione  a i Vinidi , e gli  Schia» 
voni  fecero  delle  feorrerie  nella  Turin- 
gia,  c neiraltreterredc^Francefi.  Eflèn- 
do  morto  il  Re  degli  Avari , i Bulgari  , 
che  prima  lor  erano  (oggetti,  fi  ribella- 
rono , e vollero  avere  un  Re  di  lor  Na- 
zione : quello  accefe  fra  loro  una  guer- 
ra civile  5 nella  quale  dopo  molti  com- 
battimenti i Bulgari  reftaroBO  perditori* 
non  ne  reftarono  che  novemila , i quali 
portaronfi  a ricoverarli  infieme  colle  lor 
mogli,  c co  i loro  Figliuoli  nelle  terre 
de’  Francefi , e domandarono  al  Re  Da- 
gobcrto la  peimiflìonc  di  farvi  là  loro 
dimora,-  egli  lor  diede  la  permiffione  di 
paflàr  r Inverno  in  Baviera , c rimelTe  i 
dar  Jor  b rifpofta  fopra  le  terre,  chd 
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jibmandavano,  finattanto  che  avcffe  pfe- 
fo  il  parei'C  dall’  Adunante  degli  Stati  * 
Per  timore  ch’ebbeio  i Grandi, che  ce- 
derti Barbari  ftabiliti  nel  Regno  tì  cagio- 
jiartero  delle  turbolenze,  come  avevano 
fatto  nell’  Imperio , ed  in  tutti  i paefi , 
ne’  quali  fi  erano  ftabiliti  , piefero  un 
•conlìglio  violento  di  far  uccidere  in  un 
■medertmo  giorno  tutti  codefti  ihanieri  ; 
l’ordine  ne  fu  dato  a’Bavare/i,  che  lo 
jcfeguironoj  non  vi  fu  che  uno  de’ loro 
Capi,  che  li  falvo  con  fettecento  Uo- 
mini apprefto  i Vinidi. 

11  Regno  de’  Vilìgoti  di  Spagna  cra/i 
molto  accrcfciuto . lotto  il  dominio  di 
.^c  c are  da he  a\eva  rinunziato  l’Aria- 
’nifmo  per  abbracciare  la  fede  Ortodof- 
fa , ed  aveva  prelb  il  nome  di  Cattoli- 
co a codeftofine.  Quello  PriAcipe  dopo 
aver  regnato  quindeci  anni  in  pace,  ebbe 
per  Succellbre  Liuha  e poi  Gond*-^  , 
maro  ; nel  tempo  di  cui  parliamo , Suin-- 
tila  era  rticceduto  verfo  l’ anno.  6iS.  a 
Sifebnto  SuccclTor  di  Gondemaio  . I 
Grandi  Vilìgoti  mal  foddisfatti  del  Tuo  go- 
verno, perchè  voleva  aflbeiare  alla  Di- 
gnità Reale  Tuo  Figliuolo  Ricimero  , 
Benché  Fanciullo , gettaron  lo  fguardo 
fopra  Stfenando  per  farlo  Re:  ma  Sife- 
jnando  non  trovandoli  più  fbrte  a fuffi- 
xienzaper  riufeirvi,  ebbe  ricorfo  al  Re 
Dagoberto , e gli  promife  , che  ’n  cafa 
folle  innalzato  al  trono,  gli  averebbe 
mandato  in  dono  un  Vafo  d’oro  dipe- 
fo  di  cinquecento  libre  , arricchito  di 
gemme,  eh’  Ezio  aveva  dato  a Torif- 
inondo  per  avergli  preftato  centro  At- 
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tìla  rà/lìftcnza.  Il  Re  diede  ordine  a 
Duchi  Alibondanzio , c Venerando , che 
comandavano  nel  Paefe  di  Tolofa,  di- 
palTaiei  Pirenei  colle  Truppe,  che  ave- 
vano nel  lor  governo , e fece  leva  di  un 
«fcrcito  in  Borgogna  per  feguirli.  I due 
JDiichi  Francdi  eflenclolì  avanzati  per/i- 
no a Saragofa  , ed  eflendofi  Iparfavo' 
ce  , che  farebbono  feguiti  da  un  grolTo 
efejrcito , quello  di  Siiintila  fi  dichiarò  per. 
Sifenando , e lo  acclamò  Re , SuintHa 
friggi  ; c tutto  il  Regno  de’  Vifigoti  in 
Ifpagna  fi  fottomefse  a Sifenando  , ri- 
mandò i Francefi  col  Vafo  d’oro,  che 
Jor  aveva  promefsoi  mai  i Goti  io  lipi- 
gliarono  nel  cammino  Dagobeito  eC- 
ftndofi  lagnato  di  quella  violenza , l’ af- 
fare fii  pollo  in  trattato  ,e  fi  contentò  di 
duemila  monete  d’argento.  Intanto  Sa- 
mone  Re  degli  Schiavoni  entrò  con  un’ 
efercito  nella  Turingia.  Dagoberto  mar- 
chiò contro  di  efso  con  alcune  Truppe 
d’Aullrafia,  diNeiillria  , e di  Boi|[ogna; 
quando  ebbe  pafsato  il  Reno , incon-f 
trolfijn  alcuni  Inviad  del  Duca  de’  Saf 
foni,  che  vennero  ad  ofTeiirgli  da  fua 

farte  di  difendere  colle  fole  Truppe  di 
or  paefe  la  frondera  dell’  Imperio  di 
Francia  contro  i Vinidi,  s’egli  avefsc 
voluto  rilafciar  il  tributo  , che  lor  era 
llato  impollo  da  fuo  bifavol  Clotario. 
Il  Re  lor  lo  concefsc',  ed  i Safsoni  fi  po* 
fero  in  campagna,  ma  non  furono abba- 
ftanza  forti  o fedeli  per  mettere  la  Tu» 
n'ngia  in  ficuro . Gli  Aullrasj  foffrivano 
con  pena  di  cfscrc  fenza  Re , e U'afcii- 
ravano  a caufa  di  ciò  difefa  del  loro 
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paefc;  tutto  ciò  fece  rifolvcrc  Dago- 
^to , col  parere  de’  Vefcovi , c de’ 
Grandi  del  Regno  , di  dichiarare  fuo 
Piglinolo  Sigeherto , il  quale  non  aveva 
ancora  tre  anni.  Re  di  Aiillrafia  fotto 
la  condotta  di  Cuniberto  Vefeovo  di 
Colonia , c di  Aldagifo  Buca  de’  Fi  an- 
cefi.  Sigeberto  fu  dichiarato  Re  verfo  il 
fine  deli  anno  63%., ed  all’ora  gli  Auftra- 
s]  rifpinfero  coragiofamente  gli  Schia- 
▼ODI . ; 

L’ anno  fegiiente  Dagoberto  ebbe  un 
Figliuolo  della  Regina  Nantilde , che  fu 
nomato  Clodoveo , cui  deftinò^  la  Neii* 
itria,  c la  Borgogna  , e fece  una  di- 
chiarazione in  cui  efprimevafi , che  do- 
po la  fua  morte  i fuoi  Regni  appartene- 
rebbono  a Clodoveo , unendo  nulladi- 
meno  al  Regno  di  Sigiberto  le  città  di 
Aquitania,  di  Provenza,  e di  Neullria, 
eh’ erano  fiate  per  l’addiea  o del  Regno 
di  Auflrafìa . . , , , 

I Guafeoni  continuando  dopo  la  mor^ 
te  di  Cariberto  a feorrere , e faccheg- 
giare  il  paefe , Dagoberto  mandò  dodi- 
ci Duchi  delle  milizie  di  Borgogna  , per 
liduili  al  loro  dovere  : eglino  fi  ritira- 
rono nelle  loro  Fortezze  , dalle  quali 
facevano  delle  fortite  contro  l’ efercito 
de’  Francefìj  ma  in  fine  quafi  in  ogni 
luogo  furono  vinti , e ne  furono  fatti  iti 
gran  numero  prigioni  ; furono  bruciate 
le  loro  Cafe , e le  loro  Fortezze  , e fu- 
rono coflietti  a domandar  quartiere,  c 
ad.  inviare  i prindpali  di  lor  Nazione  per 
implorare  la  clemenza  del  Re.  Mentre 
. l’efeicito  di  Dagoberto  era  occupato  ia 
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qucfta  jlpcdizionc , GiuSczele  Duca  de 
Bretoni  aveva  fatt^  delle  fcorreriefopra 
le  terre  del  Regno  : fubito  che  i Gua^ 
fconi  fmeno  foggiogati,  lo  fteflbefer ci- 
to marchiò  verfo  la  Bretagna;  Giudica- 
ele  fece  la  fua  pace  rinnovando  i tratta- 
ti eh’  erano  Rati  fatti  per  l’ addietro  fra 
i Bretoni , e i Re  di  Franda . Dagober- 
to  non  godette  gran  tempo  della  pace 
che  aveva  procurata  al  fuo  lUto;  infer- 
mofll  fui  fine  dell’  anno  637. , c morì 
di  una  dilfenteria  il  dì  ip.  <h  Gennaja 
l’anno  638.  in  Epinay^  Cafk  di  dclicie 
filile  fponde  delle  Sena  vidno  a Parigi  , 
il  fedice/tai' nano  del  fuo  regno,  nu- 
merando non  dopo  la  morte  di  fuo  Pa- 
dre , ma  cominciando  dal  tempo  eh’  ei 
fu  Re  d’  Au^afia  , fuo  Padie  vive/ifc. 
Raccomando  morendo  fuo  Figliuolo 
Clodoveo  ad  Ega.Maftro  del  Palazzo 
*di  Neuilrafia , ed  a*  Grandi  che  € trovai 
ron  prefeno . Aveva  fondata  , e fatta 
làbbneare  la  [Badia  di  5.  Dionigi  in 
Franda,  donati  gran  beni  alla  Chieta 
del  filo  Regno  p e governato  II  fuo  Po^ 
pplo  con  foavita,  c faviezza. 
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Storta  dell'Imperio  d' Oriente  nel  tempo  de 
regni  di  Cofiantino  , rf’  Eracleone  , di 
Cofiante  ^ e di  Cofiantino  Po~  ì 
gonato  , dall  anno  641.  fino 
; all'anno  68 f. 

E Sfendo  morto  Eraclio  l’ anno  di  Ge- 
fiicrifto  641.  fuo  figliuolo  Corta n- 
tino  gli  fiiccedette  j ma  non  illette  che 
I ^attro  meli  fui  crono  , effendo  ftato 

l"  avvelenato  da  fua  fuocera  Mamna , che 

h pofe  in‘  fuo  luogo  fuo  figliuolo  Eracleo- 

S'.  ne . Il  regno  di  qiierto  non  fu  gran  fat- 

{ to  più  lungo  : perchè  in  capo  a fei  mc- 

> li  fu  deporto  per  ordine  del  Senato,  gli  fu 

I.  troncato  il  nafo  •,  e fu  relegato  infieme 

. con  Martina  fua  madie,  cui  fuftrappaw 
la  Lingua  . * Cortame , figliuolo  di  Co- 
• ftantino  fu  porto  fui  trono  di  fuo  Padie, 

e • dichiarato  Imperadore  1’ anno  ’ 642- • 
fi  Nel  principio  del  fuo  regno  , Maurizio» 

^ fi  ribellò  in  Italia  contro  di  erto,  ma  ’l 

•Patrizio  Ifacco  avendolo  prefo , gli  fece 
1 troncar-  la  certa . Effendo  morto  Ifacco 

dopo  poco  tempo  il  Patrizio  Teodoro 
gU  fuccedette  neirEffarcato. 

^ L’ Imperio  d*  Oriente  era  già  ridotto  a 

! confim*  ai^ufti  dalla  pane  d’ Oriente  , 

1 la  Siria  eflendo  fiata  occupata  da’  Sara- 

f;  ceni,  che  avevano  avuto  Omar  per  Re 

I in  Gerufalemme  , cui  poco  dopo  era 

} fucceduto  o amene . Goderti  Saraceni  puf* 

\ farono  in  Africa,  ne  difcacciarono  Gre- 

, gorioj  che  fc  n era  impadronito  toglieiv 

' V do- 
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dola  air  Imperador  Greco , C vi  ftabifi-' 
rono  un  dominio,*  entrarono  poi  nell’ 
Ifola  di  Creta , vi  prefero , e vi  diftruf- 
Psro  la  città  di  Coftanza;  s’impadroni- 
rono parimente  dell’ Ifola  di  Rodi  , e 
fpezzarono  «il  famofo  Coiofso  di  bron- 
20,  eh’ era  già  iUto  abbattuto  da  un  ter- 
remoto , e ne  vendettero  a caro  prezzo 
i pezzi  ad  un  Ebreo  : prefentarono  poi 
una  battaglia  Navale  contro  Coftantc/ 
che  la  perdette,  e durò  fatica  a falvam 
colla  foga  . Le  diyifioni  tuttavia  eh’  c- 
rano  fra  i loro  Capi  fecero  che  doman- 
daflc  la  pace  a Coltante , offerendogli 
un  tributo . Cofèante  afflitto  da  queft’in- 
fortunj  iarda  Codandnopoli , e fe  ne 
viene  in  Italia  , dove  non  ebbe  forte 
migliore  contro  i Longobardi  ,che  feon- 
filTero  il  fuo  efercito.  Irritato  da  quella 
perdita  faccheggiò  la  città  di  Roma  , 
portoni  a far  la  fua  dimora  in  Sicilia^ 
e dimorò  per  lo  fpazio  di  Tei  anni  in 
Siracufa , dove  hi  uccifo  in  un  bagno  da 
Andrea  Figiruolo  di  Troiio  1’  anno  ó($8, 
avendo  regnato  17.  anni . 

Suo  Figliuolo  Coftantino,  foprannoma- 
to  Pogonato  a cagione  di  fua  barba  folta, 
gli  fu  Succeffore  . I Saraceni , all’  ufo 
de’  Popoli  Barbari , fenz’  aver  riguardo 
al  trattato  di  pace , che  avevano  fatto 
con  Collante  cominciarono  di  nuovo 
la  guerra^  attaccarono  la  Sicilia,  prefe- 
ro la  citta  di  Skacufa,  e la  faccheggic- 
giarono,  mentre  era  in  Coftantinopo- 
Ji  Coftantino . Avanzando  poi  le  lor  vit- 
torie, entrarono  in  Licia  ed  in  Cilicia, 
C fi  prepararono  ad  aflediare  Collanti^ 

B y no* 
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nopoli:  attaccarono  la  Tracisi  con  una 
Flotta  confidcrabilc  nell’  anno  671. , ed 
alTediaiono  Coftantinopoli  per  terra,  e 
per  mare  , dal  mefe  di  Aprile  lino  al 
mefe  di  Settembre.  Efsendo ftalico ftret- 
ù a levai-  l’afledio  , andaiono  a prende- 
re il  lor  quartiere  d’inverno  in  Cizico, 

. per  ritornar  poi  la  campagna  feguente. 
Vi  ritornarono  in  fatti,  e furono  di  nuo- 
vo rifpinti . Eflfendo  il  lor  numero  , e le 
lor  forze  di  forama  conlìderazione , 
mandarono  una  Flotta  di  270.  Vafcelli 
in  Ifpagna , ma  rcftò  disfatta  , e brucia- 
ta da  Vamba  Re  de’ Vilìgoti:  tennero 
tuttavia  la  città  di  Coftantinopoli  inve- 
ftita  per  lo  fpazio  di  fett’anni,  e fecero 
in  fine  un  uattato  di  pace  con  Coftanti- 
no  per  trent’  anni , fotto  la  condizione 
di  pagargli  un  tributo  di  tremila  tófianta- 
cinque  Lire  d’ Oro  ogni  anno  . A Sara- 
ceni fuccedettero  altri  nemici  : i Bulga- 
ri, Popolo  originario  del  paefe  vicino,  ai 
fiume  Volga , entrarono  nella  Tracia , e 
la  devaftarono.  Coftantìno  per  arredarli 
promife  di  dar  loro  ogni  anno  una  fom- 
ma  di  danajo  *.  'Aveva  parimente  fatto 
un  trattato  co^i  Avari , e cogli  altri  Bar- 
bari, che  minacciavano  l’ Imperio  Roma- 
no . Dopo  di  ciò  godette  per  qualche  an- 
no la  pace,  e in  fine  morì  l'anno  68 
di  Gefucrilèo  , avendo  regnato  17.  aa- 

lU  . ' 
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Storta  di  guanto  'è  arrenuf  in  Francià 
dal  i^e^no  di  Da^obevto  fino  a quello 
di  Teodarico , 

DAgobeito  lafcìò  due  Figliuoli  in  età 
puerile  , Sigeberto  Re  d’ Aiiftrafia 
in  età  di  otto  in  nov’  anni  , c C lodoreo 
Re  di  Ncuibia , in  età  di  foli  cinque  an- 
ni, Il  governo  di  que' Regni  fu  dato  a* 
Madri  del  Palazzo,-  ch’ebbero  poi  in 
mano  una  a/Toluta  podeftà , non  lardan- 
do che  ’i  titolo  di  Re  a coliu  , che  ne 
aveva  la  dignità  . Codelìa  Carica  di 
Maftro  del  Palazzo  non  era  oiiova,*  non 
fe  ne  parla  fotto  il  regno  di  Clodoveo  , 
nè  fotto  i regni  de’  fuoi  Figliuoli , ma 
folo  fotto  quello  di  Sigeberto  Nipote  di 
Clodoveo.  La  lor  podeftà  lì  accrebbe 
appoco  appoco  per  la  ininorìtà  e per  la 
debolezza  dei  Re,  ed  in  fine  s’impadio- 
nironodi  tutta  l’ autorità.  In  tempo  del- 
la morte  di  Dagoberto , Pepino  era  Ma- 
dro  del  Palazzo  di  Auftrafia , ed  Ega  di 
Neuftria  ; Dagoberto  aveva  fempre  te- 
nuto il  primo  apprcfto  di  fc:  furato  fct 
guita  la  morte  di  quello  Principe , l^c- 
pinq  ritornò  in  Auftrafia  e li  pofe  in 
pollèffo  del  governo  dello  ftato  iinita- 
merwe  con  Cuniberto  Vefcovo  di  Colo- 
nia ^ in  favor  del  quale  Sigeberto  lafciò 
la  città  di  Mets,  c ftabilì  la  fua  dimora 
in  Colonia.  ' 

' Poco  dopo  i Grandi  d’ Auftrafia  ven- 
nero alia  cUvifione  de’  tefori  del  Re  Da^ 

E 6 go- 
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gobcrto  con  Clodoveo,  e colla  Re- 
gina Nantilde.  Pepino  ch’erafi  trovàto 
alla  divilìone  , morì  l'anno  fegiiente  , 
lardando  un  Figliuolo  nomato  Grimoal- 
do , e due  Figliuole , la  maggior  delle 
quali  fu  fpofatadaAnfegifo  , Figliuolo  di 
S.  Arnolfo,  e Padre  del  giovane  Pepino. 
Grimoaldo  pretefe  avere  la  Carica  di 
Haftro  del  Palazzo  dopo  la  morte  di 
fuo  Padre:  gli  fu  conuallata  da  Otone, 
il  di  cui  Padre  era  ftato  Ajo  del  Re  , c 
la  Corte  fu  diyifa  frali’ uno,  e l’ altro 
per  lo  fpazio  di  due  anni , fìnattanto  che 
Otone  fìi  uccifo.da  Leiitario  Duca  degli 
Alemanni,  eh’  era  della  fazione  di  Gri- 
moaldo. 

Nei  tempo  di  queRa  difeordia  , Ra- 
dolfo , ovvero  Raolfo  Duca  di  Turiiv- 
gia  eflèndofì  alliatocogliSchiavoni , vol- 
le fcuotcre  il  giogo  dei  dominio  Fian- 
cefe,*  lì  coUego  con  Faro  Duca  (U  Ba- 
viera nemico  del  governo  , perchè  Da- 
goberto  aveva  fatto  morire  fuo  Padre , 
c gii  diede  il  comando  delle  fue  armi  : 
i Grandi  di  Auftralìa  per  cftingueie  la 
ribellione , fecero  leva  ^ uno  efercito, 
c marchiarono  contro  i ribelli  condiu 
ccndo  il  loro  Re  : le  loro  Truppe  at- 
taccarono fubito  quelle  di  Faro , che  re- 
narono feonfitte , e Fai'o  reRò  fui  cam- 
po. L’ efercito  di  Sigeberto  entrò  poi 
nella  Tuiingia,  Radoìfo  li  ritirò  colle 
fue  truppe  fopra  una  collina  lungo  > le 
Iponde  dell’lJnftrut,  e vi  li  trincerò: 
elTendo  giunto  l’ efercito  del  Re  Sige- 
berto, inveiti  le  trincee  ^ Radolfo  ; ma 
la  difeordia  entrò  fra  i Generali  vo- 


Profana . lo^ 

Icndo  gli  uni  attaccai*  fubito  il  Forte,*  gli 
altri  elTendo  di  parere  di  Jafciariipofar- 
lì  le  truppe.  I primi  avendo  attaccatele 
tiincee  furono  rifpinti  con  tanto  vigore 
da  Radolfo , che  foffrirono  una  perdita 
confiderabile.  Il  giorno  feguente  avendo 
Radolfo  fatto  dai*  liciu'e^za  al  Re  eh’  c- 
gji  lo  riconofeeva , e l’ averebbe  femprc 
riconofeiuto  per  Aio  Signore  , e aven- 
do domandato  che  gli  fofse  confervato 
il  Aio  Governo  , gli  fu  conceflb  quanto 
ci  domandava,  e fu  lafciato  in  pofleflo 
della  Turingia  : Sigeberto  ripafsò  il  Re- 
no col  Alo  efercito  , e ritornò  ne’  fuoi 
Aad . 

Ega  Maftro  del  Palazzo  di  Neuftria 
elTendo  morto  l’anno  ^41.  di  Gc Alen- 
ilo, Erchinoaldo  Parente  del  Re  Dago- 
berto  da  parte  di  Madre  fu  pollo  in  Aio 
luogo . I Borgognoni  vollero  parimen- 
te avere  un  Maftro  di  Palazzo  partico- 
lare , ed  elelTero  Flavado  col  confenfo 
della  Regina  Nantilde,*  che  poco  dopo 
mori,  I Mallri  di  Palazzo  di  quelli  due 
Regni  elTendo  di  buona  intelligenza  in- 
lìemc  i renarono  i foli  paldroni  di  tutu 
r autorità . ’ 

I due  Re  non  regnaron  gran  tempo  : 
Sigeberto  morì  il  primo  l’  anno  650.  di 
Gefucrifto , in  età  di  11.  anno,  lafcian- 
do  un  Figliuolo  in  età  di  due  annino- 
mato  Dagoberto  ; ma  Grimoaldo  pub- 
•blicò  che  prima  che  Sigeberto  avelie 
avuto  quel  Figliuolo  , aveva  adottato 
Childeberto  : Dagoberto  nulladimeno  por-' 
tò  il  nome  di  Re  per  lo'  fpazio  di  uno 
o di  due  annij  finattantb'chè  Grimoal- 

do 
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do  lo  fece  tendere  da  Didone  Vcfcovo 
di  PoitierSj  e lo  relegò  in  Irlanda  per 
mettere  in  fuo  luogo  Childeberto . Co- 
defta  azione  non  reftò  gran  tempo  len- 
za gaftigo . Gli  Auftrasj  prefero  Grimo- 
aldo,  lo  conduflero  in  Parigi  al  Re  Clo- 
doveo,  dove  mori  prigione  ^ Clodoveo 
rertò  cosi  foloRe  di  treìRegni,  ma  po- 
co dopo  morì,  l’anno  di  Gefucri- 
fto , Il  2 1.  anno  della  fua  età  dopo  17. 
anni  di  regno.  Ebbe  di  Batilde  fua  Mo- 
glie tre  Figliuoli,  dotarlo  , Childerico  , 
€ Teodorico,  Clotario  fu  dichiaiato  Re 
di  Neuftria , e di  Borgogna , fotto  la 
direzione  della  Regina  fua  Madre,  e di 
Erchinoaldo,  e Childerico  Re  diAulèra- 
lìa,  fotto  il  governo  di  XJlfoaldo  Ma^ 
ftro  del  Palazzo  di  quel  Regno.  Teo- 
dorico non  ebbe  parte  nella  divifione . 
Erchinoaldo  morì  poco  dopo  diClodo- 
veo  : Ebroino  fu  pollo  in  fuo  luogo  , e 
governò  pacificamente  il  Regno  inficme 
colla  Regina  Batilde , che  fi  ritirò  dal 
Mondo  nel  Monifterio  di  Chelles , o 
Cala  verfo  l’ anno  66^.  Dopo  il  di  lei 
«ritiramento.  Ebroino  governò  con  auto- 
rità fupremà  i Regni  di  Clotario  fino  al- 
la morte  di  quello  Pi^dpe,  che  fegui 
r anno  66S.  di  Gefucrillo . Era  in  età  di 
• 17.  hi  18.  anni,  e non  iafeìò  Figliuo- 
- li . 

Dopo  la  fua  molte  Ebroino  innalzò 
al  ttono  Teodorico  y a fine  di  continuare 
^il  fuo  fovi'ano  governo . I grandi  di 
^Borgogna,  e di  Neuftria,  mal  foddis- 
' fatti  del  fuo  governo , ficollegaronoin- 
' £eaieper  difcacciarlo  : Eftèndo  abbaa- 

dona- 


Profana.  irr  * 

donato  da  tutti  fi  ritirò  nella  Chiela  per 
iàlvare  laprt^ria  vita , e non  ne  fu  trat- 
to che  per  e/Ter  confinato  nel  Monifterio 
di  Lufceuin  Borgogna . |NeJJo  ftelTo  tem- 
po  fu  arredato  Teodorico , e Childerico 
Re  di  Auftrafia  acclamato  Re  di  Neii- 
Itna  e di  Borgogna  . Coteflo  Princi- 
peportoflì  fubito  a prendere  il  pofièfTo 
A que  Regni,  e fece  rinchiudere  Teo- 
donco , cui  erano  dati  recifi  i capelh , 
nel  Momderio  di  san  Dionigi.  Legerio 
Veicovo  di  Autun  ebbe  il  governo  de’ 
Regni  di  Neudria,  e di  Boi  gogna.  Co- 
Rivoluzione  feguì  nell’ anno  66p. 

Childerico  lafciando  la  cura  de’  fuoi  ' 
Rao  al  Mafho  del  Palazzo  di  Audrafia 
ed  a Legerio  Vefcovo  di  Autun,  s’ini- 
inerle  nelle  diflbliitezze  del  Vino , e del- 
1-  • EfiTendo  un  giorno  in  Autun 

gli  fu  dato  a credere  eh’  Ettore  Patri- 
di  Marfiglia , che  vi  era  giunto  , a- 
vefle  colpirato  infieme  col  Vefcovo  di 
Autun  contro  di  elTo  .i  La  vigilia  di 
Pafqua  avendo  il  capo  turbato  da’  fum- 
mi  del  .'vino,  entiò  tutto  furia  nel  bat- 
nderio  per  ucciderli. 'Legerio  cd  Ettore 
la  notte  fuggirono  , il  Re  gli  fece  fe- 
guire.  Ettore  fu  uccifo  peridrada,  eLc- 
geno  condotto  in  Autun  , dove  fu  con- 
dannato  ad  efifer  rinchiufo  nel  Monide- 
no  di  Luxeu . i ^ 

Le  difiblutezze  di  Childerico  lo  Ipin- 
'^cro  a far  delle  violenze,  che  furono  la 
• caufa  di  fua  rovina . Fece  battere  un  Si- 
gnore nomato  Bodillone  : i Grandi  del 
. Regno  offelì  vivamente  da  nued’  oltrag- 
Ho,  coltrarono  contro  Childerico , ed 
* - . aven-  , 
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avendolo  afpettato  nel  ritorno  dalla  cac- 
cia, lo  aflTalirono.  Bodillope  di  propria 
mano  lo  iiccife,  e iVenò  infiemc  con  efso 
lui  la  Regina  Bilechilde  ch’era  gravida, 
e fuo  Figliuol  Dagoberto  eh’  era  ancora 
bambino . L’ altro  fuo  Figliuolo  nomato 
Childerico  fuggì,  c (lette  rinchiufo  per 
molt’anniin  un  Moniflerio;  Il  Maftro 
del  Palazzo  XJlfoaldo  fuggì,  e fi  ritirò 
in  Aullrafia'..  Il  Vefeovo  di  Autun  ed 
Ebroino  ufeirono  dal  Monifterio  di  Lu- 
xeu  • V -> 

• Non  reftava  più  nel  mondo  alcun  Prin- 

cipe della  Famiglia  Reale  che  potefle 
portar  la  corona:  In  quello  imbarazzo, 
i Grandi  (Ietterò  qualche  tempo  a con- 
iderare  a qiiah  rifoluzione  avelTero  da 
appigliarli , e vi  fu  una  fpecie  d’ interre- 
gno : ma  poco  dopo  i Neudr)  traflero 
reodorico  dal  Moniderio  di  S. Dionigi,  C 
-lo  dichiararono  RediNeudiia,  e di  Bor- 
gogna , egli  Aiidi-as)  chiamarono*  pago^ 
berta  . Figliuolo  di  Sigebeito  Re  di  Au- 
ftralìa,  cnc'Grimoaldo  aveva  fatto  ton- 
derc , e mandare  in  Irlanda , di  dove 
poco  prima  era  ritornato . ' ' * 

Ebroino  ufcì  dal  Moniderio  di  Lu- 
xeu,  andò  in  Audralìa,.  e ad  un  tratto 

• portolfi  nella  Neudria  avendo  fatto 

’ - comparire  un  Fanciullo , ^ c(To  nomato 

Clodoveo  , che  dilTe  Mcr  figliuolo  di 

- dotarlo  mi  Volfeforprehd^re.  Teodo-^ 
1 rico , e ’l  fuo,  Mallro  del  Palazzo  Leu- 

- .delico:  non  potè  cogliere  Teodorico  ^ 

I ma  traflè  Leudefico  in  una  ' imbofeata  , 

- dove  lo  fece  perire  : fece  alfec^are  la 
i città  d’ Autun  eia  Vaimero  Duc^ di  Sciaigt-r 

. ■ pagna 
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pagna.per  prendere  il  Vefcoyo  Legerio. 
Qucfti  per  evitare  il  Tacco  della  città  di 
Autun  lì  diede  da  felleflb  in  potere  di 
Vaimero , che  gli  fece  cavar  gli  occhj , 
e lo  chiufe  in  un  Monifteiio . Ebioino 
divenuto  il  più  forte  coftiinle  Teodori- 
co, e i Grandi  di  Neuftria  ad  accomo- 
darli con  elfo  lui,  ed  a riconofcerlo  per 
Malb'o  del  Palazzo  : dopo  diche  abban- 
donò il  pretefo  Clodovco , governò  ti- 
rannicamente il  Regno , e fece  morire 
quantità  di  Grandi,  e deporre  .molti  Pre- 
lati TDagqberto  morì  verfo  l’anno  68ò. 
lenza' lafciar  figliuoli.  Il  Maftro  del  Pa- 
lazzo Ulfoaldo  qualche  tempo  prima  c- 
ra  morto . Gli  Auftrasj  non  volendo  ub- 
bidire a Tcodorico , nè  folFi  ire  il  gover- 
no di  Ebroino , lo  diedero  a Martino  ed 
a Pepino,  difcendenti  de  i due  Figliuo- 
lo di  S.  Ai'nolfb  j il  primo  da  Clodolfoj 
;ed  il  fecondo  da  Anchife  $ e da  Berga  , 
Figliuola  di  Pepino  di  Landen  , fopran- 
‘ nomato  il  Graffo  , ovvero  di  Erillal. 
Codefti  due  Signori  ben  prevedendo  eh’ 
Ebroino  verrebbe  ad  attaccarli , lo  pre- 
vennero e gli  prefentaiono  la  battaglia 
nciringrelTo  del  Regno  di  Neuftria.  E- 
broino  reftò  vincitore,  ed  Eglino  con 
ogni  ederità  lì  falvaiono  , Martino  nel- 
la città  di  Laon,  e-pcpino  nell’Auftrar 
fia«  Martiiroeffendolì  refo  fullafedede’ 
Vefeovi  di  Parigi  c di  Rems,  fu  uccifo 
da’  Soldati  di  Ewoino  : così  Pepino  re- 
ftò folo  Pi  incipe  dell’  Auftralìa . Ebroi- 
,nq  fu  ben  prefto  punito  di  tutti  i fuoi 
misfatti.  Un  Signore  nomato  Ermenfre- 
.do,  che  da  .e£>  era  i fiato  fpogliato  di 
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tutti  i fuoi  beni , Jo  afpetfò  una  matti- 
na mentre  ufciva  daJia  Aia  Cafa  , e. Io 
iiccile . I France/ì  in  Aia.  vece  eleflero 
Varatone,  il  quale  fece  un  trattato  con 
Pepino,-  ma  Vilimero  Figlùioio  di  Vara- 
tone, che  da  Aio  Padre  era  ftato  àflb- 
ciato  alla  fua  Carica  avendogliela  tolta, 
non  volle  più  ftarfene  al  trattato,  eden- 
/trò  nell’ AuArafia  con  unefercito  perAno 
a Namur . Nel  ritorno  mori  Vilimero , 
Varatòne  fu  riftabilito  nella  fua  Carica, 
aitila  quale  ebbe  per  AicceAore  Bertie- 
ro , che  aveva  fpofata  una  Figliuola  del> 
la  Moglie  di  Vaiatone , ma  gli  Auftra- 
sj  fianchi  del  governo  di  quello , fi  col- 
legarono con  Pepino , il  ijualc  portofliì 
.con  un  efercito  per  far  riftabilirc  i Si- 
gnori ch’Ebroino  aveva  fcacciati  , e de’ 

3uali  le  facoltà  erano  ritenute  da  Tfeo^ 
orico.  Prefentò  una  battaglia. a Teodo- 
rico, ed  al  Aio  Maftro  del  Palazzo  fra 
;S.  (fintino,  c Peionna,  ed  avendo  li- 
poitata  una  compiuta  vittoria  , ■ prefe  il 
teforo  reale , la  città  di  Parigi c lo 
ftelTo  Teodorico  che  vi  fi  . era  ritirato 
come  in  afilo.  Berticio  fu  accoppato  da’ 
NeuArj  . Dopo  quel  tempo  Pepino  fu 
Sovmno  in  tutta  la  Frauda  benché  la- 
faafle  il  vano  titolo  di  Re  ad  alcuni  Priii- 
,cipi  della  Famigha  Reale.  Ritornò  in  Au- 
ftrafia , e lafdò  Teodorico  fotto  la  con- 
dotta di  un  Signore  nomato  Norbcito . 
Segui queAo  cambiamento  Fanno  687. 

L Anno  feguente  Pepino  Comandan- 
te generale  di  tutte  le  milizie  di  Francia, 
aduno  un  efercito  per  Air  la  gueira  a 
Rabodo  Duca  di  Frtfia,  che  fi  era  ribel- 
la- 
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i.  Iato , e Io  coftiinfe  a fottomcttei-fì  ed  1 
} pagargli  un  tiibuto . 

) Teodorico  fpogliato  d’ ogni  autontà  j 

1 ville  ancora  qualche  anno , e tcrnnnò 
fuoi  giorni  l’anno  690.  ovvero  691.  di 
Gefucrifto  in  età  di  55».  in  40.  anni,  do- 
I po  averne  regnati  17.  Lafdò  due  Figli- 
voli,  Clodoveo,  e Childebcrto . 

I - XIX, 

! Storta  deir  Imperio  d' Oriente  fotte  ì re^ti 
di  Gk*fi*niano  II.,  di  Leonzio  ,diTi-  • 
ierio.  Hi  Filippicò  , di  ^rt^  , 
mio  , e diTeoHofio'  dall'anno 
J 68$.  fino  all'  anno  TU,  . 

Gluftiniano  IL  fuccedcttc  afuoPadrc 
Coftantino  Pogonato,  l’anno  68$, 
in  età  di  fedeci  anni . La  l^gerezzadel 
'fuo  fpirko  fu  cagione  eh’  ex  faceffe  mol- 
te azioni,  che  terminarono  di  mandà- 
te  in  rovina  l’ Imperio  di  Oriente  : la 
fila  tirannia  , e la  fua  cattiva  condotta 
furono  la  caufa  di  fuo  precipizio.  Nel 
principiodel  fuo  regno  fece  ufcirèdallor 
paefe  i Mardaiti,  che  abitavano  vicino 
al  monte  Libano , ed  erano  i foli  che 
foftenevano  l’ Imperio  contro  i.  Sarace- 
ni . Riacquiltò  nulladimeno  l’Armenia , c 
fece  un  trattato  co’  Saraceni , col  quale 
gli  obbligò  a pagargli  un  annuo  tributo, 
il  che  fu  da  elfi  con  ogni  puntualità  e- 
feguitOj  ma  Giulfiniano  eflendolì  offefo 
eh’  eglino  non  gli  portafifero  della  mone- 
ta d’ Oro  colla  fua  effigie , lor  dichiarò 
la  guerra  il  fettim’  anno  del  fuoregno:, 

ben- 
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1)enchè  i Saraceni  offeriflcro  Hi  dargli 
rfcJrOro  non  ridotto  in  moneta.  Codc- 
fta  imprefa  inutile , e remeraiia  fu  dan  - 
no/iffitna  all' Imperio.  Giultìniano  fii/:o- 
ftretto  a far  ufare|dalla  lor  Ifola  ir-Ci- 
priori , a fine  che  non  foifero  più  efpo- 
Ili  alle  fcorrerie  de’ Saraceni  . ed  efsen- 
doli  avanzato  col  foccorfo  degli  Schia- 
voni  per  attaccar  que’  Barbari , eglino  lo 
colfero  all’  improvifo , pofcro  il  fuo  efcr- 
citoin  fuga,  e lo  coftrinfero  ad  abbando- 
nare ad  effi  r Armenia . Effendo  ritomà- 
to  ih  Coftanrinopolipropofe  la  fabbrica 
di  grandi  edificj  ,■  e ne  diede  la  fopranten- 
denza  ad  Uomini  ' b^bari  , che  tratta- 
vano crudelmente  gli  Artefici  : Si  fervi 
parimente  del  loro  minifteiio  , per  far 
morire  molte  perfone  di  fomma  ih’ma . 
Codefte  crudeltà  lo  refero  odiofo  al  Pò- 
polo ed  al  Senato . Aveva  fatto  arreda- 
re un  Patrizio  nomato  Leonzio,  e poi 
•lo»  aveva*  porto  in  libertà  , -e  fatto  Go- 
vernator  della  Grecia . Leonzio  col  mez- 
zo de’  maneggi  di  due  Monaci  fu  accla- 
mato Imperadore  in  Coftantinopoli , l’an- 
no 6p$.  di  Gefucrifto.  Giuftiniano  ab- 
bandonato fu  prefo  , Leonzio  gli  fece 
troncare  il  nafo , e lo  relegò  nella  Cher- 
-fonefo . Leonzio  non  iftette  che  tre  an- 
ni fui  trono»  Sotto  il  fuo  regno  i Sara- 
ceni prefero  in  Africa  la  città  di.Carta- 
gine.  Alfimaco  fu  mandato  in  Africa  con 
un  Armata  nivale:  riportò  alcuni  van- 
taggi* contro  i Saraceni  j ma  trattò  cru- 
delmente  gli  antichi  Abitanti  del  paeTe., 
a’ quali  anche  tolfe  la  roba.  I Soldati 
temendo  di  efifer  puniti  de’  difordini.,  a’ 

qua- 
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quali  fi  erano  abbandonati , ed  egli  ftei- 
/b  di  efler  coftretto  a renderne  conto , 
io  accJamarono  Imperadore , e gli  die- 
dero il  nome  di  Tiberio  ; portofiì  in  Co-^ 
ftantinopoli , e vi  fu  come  Imperadore 
riconofciuto.  Trattò  Leonzio  come  que- 
lli aveva  trattato  Giufliniano , facendo- 
gli troncare  il  nafo  , ej  facendolo  rin- 
chiudere in  un  Mqnifterio  nella  Dalma- 
zia » Tiberio  fu  più  fortunato , di  quel- 
lo eh’  erano  flati  i fuoi  PredccelTori  nel- 
la guerra  contro  i Saraceni . Gli  Storici 
riferifeono  ch’eine  tagliò  a pezzi  du- 
centomila , e ricuperò  gran  parte  di  Sk 
ria.  In  capo  a ferri  anni  .Giufliniano  ef> 
fèndo  fuggito  dal  luogo  del  lùo  eiìlioy 
ebbe  ricor fo  aCajan  ovvero  al  Can  Re 
degli  Avari , c (posò  fua  Figliuola  coll*: 
intenzione  di  fervirfi  di  quello  Principe 
per  ricuperare  l’Imperio  , ma  avendo 
intefo  da  fua  Moglie , che  fuo  Suocero- 
voleva  farlo  morire,  fi  ritirò  appreffo  ì 
Biilgaii,  che  gli  diedero  un  foccorfo  ak 
fai  confiderabile  per  rimetterfi  introno; 
marchiò  a dirittura  verfo  Co/lantinopo- 
liy  vi  fece  entrare  le  fue  'Truppe  per  un 
Aqiùdotco,  fi  refe  Signore  della  città , 
fece  troncare  il  capo  a Leonzio , e ad 
Abfimaro,  e riafeefe  al  trono  , Dopo 
qualche  tempo  ingrato  al  fei  vizio  impor- 
tante , che  i Bulgari  gli  avean  preflato  , 
Jor  fece  la  guerra ma  n’  ebbe  a pentir- 
ai, il  fuo  efercito  fufeonfitto,  e durò  gran 
fatica  a poter  falvaifi  in  Coflantinopoli. 
Volle  poi  Ycndicarfi  degli  Abitanti  della 
Ciierfonefo,  e vi  mandò  un’Armata  na- 
-valCj  che  gU  fottomeflè  fen-za  fatica,  fi 

trat- 
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trattogli  con  crudeltà  : nel  ritorno  fu  bat- 
luto  dalla  tempefta  , c fece  naufragio  ; 
la  perdita  fu  di  fettantatremile  \J orni-  •• . 
ni-  Giuftinìano  più  Itimolato  dallo  Ipiri- 
lo  della  vendetta  che  afflitto  da  quelita 
perdita , coiraflbhitamentc  ilerminarela 
Naiione  di  quel  paefe,  vi  niando  una 
nuova  Armata  per  farne  uccideie  tutti 
gli  Abittanti  fenza  perdonare  nemmeno 
a’  bambini:  ma  i Comandanti’,  e i Sol- 
dati , avendo  orrore  di  azione  si  barba- 
ra, eleifero  Imperadore  Bardane  fopran- 
nomato  Filippico,  eh’  era  ritornato  in  Co- 
(iantinopoli . Egli  fece  morir  Giuftinia- 
no,  efuo  Figliuolo  Tiberio , rannoTiT. 
di  Gefucrifto , c 6.  dopo  il  ^ lui  llabi- 
limento  fui  trono  . Filippico  non  re- 
gnò al  più  che  due  anni , e qualche me- 
fe.  Aitemio  ch’era  uno  de  i Segretaij 
di  ftato  colpirò  contro  di  clTo,  e menu* 
ci  ripofava  , dopo  il  pranfo  lo  fece 
arreilare  da’  Congiurati  , e gli  fece 
cavare  gli  occhi  . Artemio  dichiarato 
Iraperaaore  r anno  713.  prefe  il  nome 
di  Anaftagio . Nel  tempo  di  codefti^  di- 
fordini  i Saraceni  preì'ero  la  citta  di 
Antiochia!  di  Pifidia,ed  il  Bulgari  deva- 
ftarono  la  Tracia  perfino  a Coftantino- 
poli  .Anaftagio  mandò  per  reprimerli  un 
Armata  Navale . La  Flotta  eflendofi  fer- 
mata a Rodi  per  tagliarvi  delle  legna  , 
fi  eccitò  una  fedizion  nell’ Armata,  1 Sol- 
dati uccifero  il  lor  Generale , e 
dendo  che  Filippico  non  averebbe  la- 
rdata r azione  fenza  gafligo , cleflero 
filo  malgrado  'per  Imperadore  im  Ri- 

fcuotitor  di  tributi  in  Adramito  > noma- 
to 
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to  Tcodoiw  j a ritornarono  verfo  Co-> 
ftantinopoJi . La  Flotta  di  Anaftagio  non 
forte  a fufficienza  per  refillere  a quella 
di  Teodofioj  ch’entrò  in  Coftantinopo- 
li,  concefle  la  vita  ad  Anaftagio  , e lo 
fece  folo  rinchiudere  in  un  Monifteiio 
in  Tefsalonica,  l’anno  di  Gefifcii- 
fto , ed  il  2.  anno  del  regno  di  Anafta- 
gio. 

Teodofio  non  fu  Imperadore  che  di 
nome , e non  eflendo  in  iftato  di  fofte- 
neine  la  dignità , Lione  Ifaurico  , che 
comandava  alle  Truppe  in  Armenia , fu 
acclamato  Imperador  da’  Soldati.  Teo- 
dolio  non  fentendolì  forte  abbaftanza 
per  fargli  reliftenza , cedette  volontaria- 
mente r Imperio , c fi  fece  Cherico  in 
Efefo,  dove  poi  terminò  la  vita.  Sotto 
il  regno  di  Teodofio  ^ Mufalma  Princi- 
pe de’ Saraceni,  entro  in  Afia,  e s’tm- 
padronì  della  Cappàdocia. 

X X. 

Storia  di  di  Francia  ^ fotto  il  goyertto  di 
Pepino  dall'anno  691.  fino  alt  anno 
716*  diGefucrifto, 

CLodoveo  III.  Figliuolo  di  Teodo- 
rico non  regno  che  due  anni  do- 
,po  la  morte  di  fuo  Padre,  e moriran- 
no 69^  in  età  di  quattordici  in  quin^ 
ci  anni , fenza  aver  lafciati  Figliuoli  ; 
Suo  fratello  Childeberto  III.  gli  fucce- 
dette . Pepino  che  aveva  appreflb  di  fc 
tutti  i Grandi  della  Corona , era  Signo- 
re afibiwo  del  regno.  Continuò  a farla 

guer- 
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guerra  al  Duca  di  Frifia , che  di  nuovo 
crafi  ribellato , c per  la  feconda  volta 
lo  fottomelfe . Egica  Re  de  Vilìgoti  fe- 
ce in  quel  tempo  la  guerra  a’  Francel? 
dalla  parte  deli’ Aquitania  : non  fe  ne  fa 
’l  fuccelTo  . • 

Pepino  aveva  due  Figliuoli , Dragone, 
c GrimoaJdo  . ' Fece  il  primo  Duca  di 
Borgogna,  e 1 fecondo  Maltro  del  Palaz- 
zo di  Neuftria.  N’ebbe  anche  un  altro 
di  una  Concubina  nomata  Alpaide,  no- 
mato Carlo  5 che  poi  fu  fopranaomato 
Martello.  Pepino  vide  morire  i due  pri- 
mi. Dragone  morì  fanno' di  Gefucrifto 
708.,  e lafciò  di  fua  moglie  Oftrude, 
Vedova  del  Maftro  del  Palazzo  Bertiero^ 
due  Figliuoli,  tigone,  ed  Arnolfo.  Gli 
Alemanni , e gli  Svevi  effendofi  ribella- 
ti, Pepino  fece  in  peifona  due  campa- 
gne contro  di  e/fi,  c gli  vinfe.  Vi  man- 
dò per  la  terza  volta  il  fuoefercito  ,ma 
e/Tcndo  in  proemio  di  entrar  nelpaefe, 
fu  coftrettq  a richiamarlo , a cagion  del- 
la morte  di  Childeberto  . L’ ultimo  de’ 
giorni  di  quello  Re  fu  il  dì  15.  del  mefe  di 
Aprile  l’anno  71 1. 5 era  in  età  di  aS.  anni 
o circa,  ed  aveva  portato  il  titolo  di 
Re  per  lo  Ipazio  di  16.  ovvero  17.  an- 
ni . Pepino  lo  diede  al  Primogenito  del 
defqnto  Re,  nomato  in  età  di 

li.  in  12.  anni,  lo  pofe  fui  trono,  e lo 
mandò  in  una  delle  Cafe  Reali  per  eC* 
fervi  niidrito , e mantenuto  con  molto 
rifpetto  in  apparenza  , ma  fenza  alcu- 
na podeftà  o fonzione . Il  primo  anno 
del  /Ilo  regno.  Pepino  prefe  a fare  la 
quarta  fpedizione  contro  gli  Alemanni,  e 

gli 
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I gli  ridu/Te  a ftarfene  in  ripofo . Fece  poi' 
una  parentela  con  Rabbodo  Duca  de’ 
Frifoni,  col  dar  fuo  Figliuolo  tirimoal- 
do  per  manto  alla  Figliuola  di  quello 
Duca . 

Pepino  effendo  in  Jupile  cadde  peri- 
colofameme  infermò  . Grimoaldo  fuo 
Figliuolo  palTando  per  liege  J5er  anda- 
re a r:u ovario,  fu  uccifo  nella  Chiefa 
di  S.  Lamberto  da  Angario  Frifone,*  il 
che  fece  credere  ad  alcuni , che  ciò  fof- 
I le  feguito  per  comando  di  fuo  Suocero 
Rabbodo,-  altri  hanno  creduto  cheque- 
I 11’  azione  folfe  commelTa  ad  iftigaaione 
1 . de’  Signori  France/ì,  che  volevano  fcuo* 

I tere  il  giogo  del  dominio  della  Fami- 
glia di  Pepino.  Elfendo  guarito  Pepino 
I ven^cò  feveramente  la  morte  del  -Può 
I Figliuolo  contro  tutti  coloro 'che  nc 
I furono  trovati  complici , e fece  Mallro 
I del  Palazzo  di  Neuftria  Teodoaldo  ba- 
ièardo  di  Grimoaldo.  Pepino  in  fineeC. 
fendo  ricaduto  infermo  dopo  aleuta 
meli,  mori  in  Jupik  il  di  i6.  del  mefe 
<ii  Dicembre,  l’anno  di  Gcfucrillo  714'. 
dopo  ventifett’anni,  c fei  meit  di  go^ 
verno . Pletrude  Vedova  di  Pepino  eb- 
be dopo  di  lui  il  governo  per  qualche 
tempo,  e fece  rinchiudere  Carlo  Mar- 
tello nella  città  di  Colonia,  avendo  fat- 
I to  riconofeere  Teodoaldo  Duca  di  Aii- 
I Grafia  , come,  Pepino  l’era  Rato  pér 
» 1 addietro  j ma  i Signori  di,.  Neuftria  i 

j Ranchi  di  quel  governo,  preftro  l’arim 
( .contro  Pletrude,  che  fece  vem’re  un  elcrci- 
ì tpdi  Auftralia  , per  mantenere  TeodoaJ- 
rio.  I Ncuftrj  ig  ai&lirono  nella  Forc- 
i . jroOf,  ìF\  j fta 
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ùì  dì  Compiegne , e ad  effe  diedero  la 
feonfitta.  Teodoaldo  fi  diede  alla  fuga 
non  avendo  più  fperanza  di  rientrare 
nella  carica  di  Maflro  del  Palazzo  di 
Neuftriai  epoco  dopo  morì . INeuftrje- 
leffero  per  Maftro  del  Palazzo  llainfi  eoo, 
che  portò  la  guerra  nelfAurtra/ìa,  devaffcò 
tutto  il  paefe  perfino  alla  Mofa , ed  im- 
pegnò nella  ribellione  il  Duca  di  Frifia. 
I Saflbni  fecero  parimente  delle  feorre- 
rie  nelle  tene  cu  Auftrafia  . Mentre  fe- 
guiva  tutto  ciò,  Carlo  Martello  eflendo 
fuggito  dalla  prigione,  fu  ricevuto  con 
allegrezza  dagli  Auftrasj  , e fi  po- 
fe  in  iftato  di  riftabilire  gli  affari  di  Au- 
ilrafia.  La  morte  (li  Dagoberto  fegiiì 
opportuna  per  dargli  tempo . Quello  Re 
morì  fui  fine  dell’anno  715-  ovvero  fui 
principio  dell’anno  71^.,*  lafciando  un 
Figliuolo  nomato  Teodorico , eh’ era  per 
anche  in  cuna  : quella  fu  la  caufa  per 
cui  i Neullrj  cercarono  un  altro  fogget* 
to  per  dargli  il  titolo  di  Re , e fecero 
ufeire  dal  Monillerio  Daniele  Figliuolo 
di  Ghilderico  II.  che  portò  il  titolo  di 
Re  fotto  il  nome  di  Chilperico  II. 
Rafnfredo  continuò  ad  efiere  Maftro 
del  Palazzo,  ed  a reggere  il  Regno  in 
Neuftria.  In  Auftrafia  Carlo  Maftro  del 
Palazzo  era  riconofeiuto  per  Principe  in 
una  parte  dello  ftellò  Paelè.  Teodoaldo, 
c la  Regina  Flettrude  ne  tenevano  an- 
cora una  piccola  parte. 
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Storia  de  i Pe  de'  Goti  in  Jfpagna , e 
della  riyoluc^ione  feguha  u^ejuel  , 
paef !. 

$ 

Sin  a quello  tempo  i Vilìgoti  erano'  re- 
ftati  Padroni  dei  Regni  di  Spagna-, 
€ vi  avevano  de  i Re  della  loro  Na2Ìo^ 
ni  . A Sifenandoj  che  fiera  impadronito 
del  Regno  , era  fucceduto  veifo  Tanno 
é^6.  Cintila  i a cintila,  Cindapvindo 
(6  l’anno  «541.  Quell’ ultimo  lafciò  il 
Regno  nell’  anno  649.  a Tuo  Figliuolo 
Pecepvìndo , il  di  cui  regno  fu  di  venri- 
qiiattranni . Fdmba  ovvero  Bamba  della 
Stirpe  Reale  de’  Goti  fu  eletto  in  fua 
vece  verfo  T anno  Cjz.  Portò  la  guerra 
contro  i ribelli  della  Gallia  Narbonefe, 
e gli  vinfe.  Dopo  aver  regnato  ott’ an- 
ni gli  fu  data  una  bevanda  che  gli  fece 
perdere  la  mcmoiia  , e lo  refe  incapa- 
ce di  governo.  Lafii')  volontariamente 
lo  fcettro  nelT  anno  68o . e prefe  T abi- 
to religiofo.  Ervige  fu  alzalo  al  trono 
in  fua  vece.  Suo  Genero  Egica  gli  fuc- 
cedette  nell’  anno  68p.  ed  alTociò  fuo 
Figliuolo  A^tifa  al  governo  l’ottavo  an- 
no del  fuo  regno  . Dopo  la  morte  di 
Vitifa  feguita  Tanno  711.  i di  lui  Fi- 
gliuoli efelufi  dal  regno  da  Podcrico  di 
cui  Vitifa  aveva  accecato  il  Padre , n ri- 
tirarono apprefso  il  Conte  Giuliano  G o- 
vernatore per  li  Vifigoti  della  Provin- 
cia Tingitana  nell’  Africa.  Giuliano  a 
particolaie  era  irritato  conno  Ro  ie 
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co  3 perchè  auefto  nuovo  Re  aveva  di- 
fonorata  la  <li  lui  Figliuola,  e non  la  vo- 
leva tenere  che  per  fua  Concubina . Qiie- 
fti  tre  Signori  fi  volfeio  a Mafa  Luogo- 
Ijenente  nell’ Africa  di  Valit  ovvero  di 
TJlit  Califa  o Capo  Sovrano  de’  Sara- 
ceni , e gli  domandarono  delle  Truppe . 
XJlit  lor  ne  conceflc,  e paffarono  Fan- 
no 71Z  in  Ifpagna.  Roderico  ebbe  per 
quella  volta  fopi  a eh  eflì  il  vantaggio  j ma 
effendo  i Saraceni  ripaffati  dopo  due 
anni  in  Ifpagna  con  un  efercito  nume- 
Tofo  fotte  la  condotta  di  Tarec , prefe- 
ro fenz2  fatica  molte  città , prefentaro- 
jio  la  battaglia  a Roderico ,,  che  fu  ab- 
bandonato da’ fuoi,  ed  uccifo , s’impa- 
dronirono in  pochiflimo  tempo  di  tutti 
i Regni  di  Spagna  , e ne  difcacciarono 
i Goti,  che  fi  ritirarono  ne’  monti  di 
Afiuria,  e di  Gallizia,  dove  fi  adunaro- 
no apprefso  il  Principe  Pelagio  Figliuolo 
di  Tania , e Nipote  del  Re  Cindafvindo, 
che  fi  conferve  un  piccolo  Regno  ne’ 
jMonti  di  Afiuria . Cosi  tutta  la  Spagna 
reftò  fotte  il  dominio  de’  Saraceni , e 
fu  fotte  il  reggimento  de’  Governato- 
'fij  clic  da’  Califi  vi  erano  mandati. 
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XXII. 

Stoiria  dell  Imperio  <£  Oriente /otto  il  Té^H9 
di  Lione  Ifaurico , 

Lione  r Ifaurico  non  fu  appena/  gi- 
unto all’  Imperio  , che  la  città  di 
Coftantinopoli  fu  alTediata  da’  Saraceni . 
Egli  li  difefe  vigorofamente  contro  di 
ellì  , mandò  a fondo  una  parte  delU 
ior  flotta , lor  impedì  l’ avere  le  vetto- 
vaglie 5 e i Bulgari  venuti  in  foccorfo 
di  Lione  tagliarono  a pezzi  molte  mi-, 
ghaja  di  Saraceni  e ior  fecero  in  fine 
interj’omper  1 affedio  : ma  Collantino- 
poli  era  afflitta  da  un  violento  contagio , 
che  fece  morire  quafi  trecentomiJa  abi- 
tónti  5 e nello  fteflb  tempo  Roma  fu 
devallata  da  una  orribile  inondazione. 
I Saraceni  non  potendo  più  llarfenerot« 
to  Collandnopolij  levarono  ralTedioil 
di  if.del  Mefe  di  Agollo  dell’  anno  718. 
di  Gefucriilo.  Lione  dopo  e/lcil?  libera- 
to da  quelli  nemici , mandò  delle  trup- 
pe m Sicilia  5 che  arrenarono  la  ribel- 
lione di  Tiberio  , e ridu/Ie  alla  pace 
quanto  rellava  all’  Imperio  in  Occidejo- 
^ anno  7 ip.  di  Gefucrillo 
un  figliuolo  nomato  Coftantino  , e fo- 
prannomato  Copronimo  , perchè  im- 
bratto nel  giorno  del  fuo  Battefimo  il 
Fonte  Battcfimale  . Tuttoché  bambino 
Lione  lo  alTociò  all’ Imperio* 

I Saraceni  difcacciati  dalla  Tracia 
conunuarono  le  loro  conquille  in  Afia; 

piefero  nell’ anno  71^.  la  città  dice-, 
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larea  in  Cappadocia  , ma  aflèdiarona 
inutilmente  la  città  di  Nicea  con  cento- 
mila uomini:  Dall’altra  parte  i difenfo- 
ri  delle  Immagini , che  Lione  voleva  an- 
nichilate, fecero  ribcUarfi  contro  diei- 
fo  la  Grecia,  eTlfole  dell’ Arcipelago. 
Agalliano , e Stefano  pofero  in  mare  li- 
na flotta  , colia  quale  avevano  difegno 
di  trar  dal  trono  Lione  : la  flotta  loro 
da  quella  di  Lione  reftò  fconfitta  , e 
Agalliano  vinto  fi  precipitò  in  mare  . 
Dicefi , che  ’l  Papa  Gregorio  1 1.  , che 
Ibileneva  il  culto  delle  Immagini  , fco- 
municafie  1’  Imperadore  Lione  , e fa- 
celle  divieto  a’  fuoi  fudditi  d’  Itafia  di 
pagargli  il  tributo  . Ma  codefta  c una 
favola  inventata  dagli  Storici  Greci  , 
benché  fiavero,  che  gli  Italiani  non  ab- 
biano voluto  ubbidire  agii  Edki , co’qua- 
li  Lione  vietava  il  tenere  , e l’onorare 
le  Immagini , e le  truppe  eh’  erano  in  Ra- 
venna, e ’n  Venezia  abbiano  rxcufato 
di  ubbidirgli , ed  anche  prefa  la  rifol li- 
cione di  eleggere,  e di  condurre  in  Co- 
ftantinopoli  un  Imperadore  . Grejgorio 
fi  oppofe,  per  quanto  gli  fu  poflìbile,  a 
quell:’ imprefa,  calla follevazione  d’ Ita- 
fia;  nuHadimeno  Lione  avendo  fofpet- 
to  , eh’  ei  favorifie  Ibttoraano  la  ribel- 
lione, confifeò  tutti  i beni,  chelaChie- 
fa  Romana  aveva  in  Sicilia  , e mandò 
un  Patrizio  a Roma  con  ordine  di  far 
morire  il  Papa  : ma  ’l  popolo  lo  difefe  , 
e la  flotta  , che  da  Lione  era  mandata 
in  Italia , fu  battuta  nel  viaggio  dalla  tem- 
pefta  : dopo  quel  tempo  non  furono  più 
gl’  italiani  molto  fedeli  agl’  Imperadoii 

Gre- 
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Greci.  Roma  appena  fu  libera  dal  timo- 
re dell’armata  di  Lione , che  fu  alTedia- 
ta  da  Luitpando  Re  de’ Longobardi  3 ir- 
ritato perchè  il  Papa  aveva  dato  ricove- 
ro al  Duca  di  Spoleto  . Gregorio  trovò 
il  modo  di  placare  il  Re  de’ Longobar- 
di , fu  levato  r afledio  da  Roma  , ed  il 
Duca  di  Spoleto  rientrò  ne'fiioi  rtati  : i 
Longobardi  tuttavia  continuarono  le  lo- 
ro devaftazioni  nella  Campania  , e po- 
fero  a fuoco , e fangue  tutti  i territorj , 
che  appartenevano  alla  Chiefa  Roma- 
na . 

L’ Irnperadore  Lione  dopo  averlafcia- 
to  cosi  indebolirli  per  fuo  difetto  l’ Im- 
perio ch’egli  aveva  in  Occidente,  morì 
il  di'-  18.  di  Giugno  dell'  anno  741.  di 
Gefucrifto  , avendo  regnato  14.  anni  , 
e quali  tre  mefi.  Coftantinopoli , Nico- 
media  , Nicea  , e molte  altre  città  di 
Tracia  erano  ftate  rovefdate  da  un  grati 
terremoto  Lotto  il  fuo  regno. 

XXIJI.  ‘ ‘ 

Storia  fatto  il  goycrno  di  Carlo  .Martello 
dell'  anno  616.  di  Gefucrifto  perfino 
all’  anno  74^. 

CArlo  Martello  ebbe  a foftenere  la 
guerra  contro  Chilperico  , e-Ra- 
mfredo  , e contro  Rabbodo  Duca  di 
Frilìa , ii^eme  confederati . Rabbodo  lì 
avanzo  il  primo  peidino  a Colonia.  Car- 
lo andò  incontro  ad  elfo , e gli  prefen- 
tò  la  battaglia:  Ella  fu  dall’ una,  e dall* 
altra  parte  fanguinofa  , ma  fvantaggioli 
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pci-Carlo.  Dopoquefta  vittoriaiFrironi 
cd  i Neuftì)  unirono  l’ armi  loro  , Chil- 
pcrico  entrò  neIJ’Auftrafia  per  la  Fore- 
fta  di  Ardenna , dove  trovò  il  Duca  di 
Frifia,  che  lo  attendeva  j de  vallarono  la 
pianura  perfino  al  Reno,  ed  aflèdiarono 
Colonia,  dov’  erafi  ritirata  Fletti ude  . 
Quella  ricusò  di  dar  loro  in  potere  la 
città,  e diede  lor  del  danajo  , affinchè 
fe  ne  allontanaffero  . Intanto  tefe  del- 
le infidie  alle  truppe  di  Chilperico  per 
forprenderle  nel  lor  ritorno  . Mtntr  e- 
rano  accampate  nell’ Ardenna  in  un  luo- 
go nomato  Amblave  , portoffi  ad  un 
uatto  ad  aflàlirle  : il  terrore  entrò  nel 
campo , e prefero  la  fuga  , e lafciaro- 
no  in  preda  all’  efercito  di  Carlo  ^ ’l 
campo  e ’l  bagaglio  . CodelV  azione  in- 
fpirò  del  coraggio  agli  Aullrasj , e Fan- 
no fegucnce  Carlo  entrò  nelle  terre  de* 
Neu/lrj,  e fi  avanzò  perfino  a Cambi  ai  t 
fece  proporre  un  agduftamento  a Chil- 
perico ed  a Rainfredo  eh’  erano  venuti 
incontro  ad  elfo  quell’ avendolo  ricu- 
fato  , perchè  il  lor  efercito  era  molto 
più  numerofo , Carlo , che  fi  fidava  nel 
valore  della  fue  truppe,  lor  prefentò  la 
battaglia  a Vinciac  vicino  a Cambrai  la 
Domenica , che  fu  ’l  di  ip.  del  Mefe  di 
Marzo  dell’anno 717.  di  Gefucrifto- El- 
la fu  ollinatiffima  , c in  fomnio  ùngui- 
nofa^  ma  ’n  fine  la  forte  dell’  armi  de- 
cife  in  favore  di  Carlo  , che  pofe  F e- 
fercito  di  Chilperico  in  rotta  , e lo  in- 
calzò perfino  a Parigi . Nel  fuo  ritor- 
no prefe  la  città  di  Colonia  , e PJet- 
truoc  fu  eoftrctta  a cedergli  la  città  ed 
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a confegnsrgli  li  tefoii  ài  Pepino  co* 
fuoi  tre  piccoli  figlinoli  Teodaldo  , U- 
gonCj  ed  Arnoifo,  de’  quali  volle  aflìcu- 
laiiì.  Si  fece  poi  dichiarare  Duca  diAu- 
iira/ìa  ^ ed  a fine  di  mantenere  la  Tua 
antorità  col  titolo  Reale  , fece  nomar 
Re  d’ Auftrafia  un  Principe  della  Reai 
famiglia  nomato  Cl otaria. 

' Rainfredo  no  più  /Idandolì  nel  Ibccor- 
fb  del  Duca  di  Frifia,  che  dalla  necef- 
fità  era  coftretto  a mantenere  la  pace 
con  Carlo  , ebbe  ricorfo  agli  Aquitanj , 
che  fi  comincianoin  quello  tempo  a no- 
mare Guafconi  a cagione  delle  Colonie 
di  quello  popolo , che  vi  fi  erano  ftabi- 
Rte . Avevano  alla  tella  loro  un  Conte 
nomato  Eude  ovvero  Odone , che  nel- 
le guerre  civili  de’  Francefi  fi  era  rdb 
padrone  quali  di  tutto  il  paefe  di  là  dal- 
la Loira.  Quello  Duca,  e Rainfredo  a- 
vendo  unite  le  loro  forze  vicino  a Pa- 
rigi 5 lì  avanzarono  verfo  .1’  Aulii  afia  : 
ma  Carlo  venne  incontro  ad  elfi  fra 
Jlems , e SoilTontf  , gli  attaccò  / pofe  il 
loro  efcreitoin  rotta,  e gl 'incalzò  per- 
fino alla  Sena.  Chilperico  non  cicden- 
dofificuroin  Parigi,  ne  partì,  portan- 
do feco  tutto  ciò  , che  gli  fu  pofiìbile 
de’ fuoi  tefoii.  Carlo  avendo  pallata  la 
Sena  fi  avanzò  perfino  ad  Orleans  , e 
mandò  a dire  ad  Eude  , che  fe  non  ^li 
avefle  dato  in  potere  Chilperico , lo  in- 
calzerebbe perfino  nell’ Acquitania . Car- 
lo eifendo  Signore  di  tutto  il  Regno  di 
Keullria , ed  Eude  non  trovando  ab- 
baltanza  forte  per  refiftergli , gli  abban- 
donò Chilpeàco  3 eh’  egli  fece  ricono- 
> r y feer 


t^o  La  Storia 

fcer  per  Re,  cflendoin  quel  tempo  mor- 
ta Clotario;  ma  ritenne  tutta  l’autorità 
Ibtto  la  qualità  di  Duca  de’  Franceli , e 
di  Maftro  del  Palazzo;  Effendo  benpre- 
fto  morto  anche  Chilperico  , Carlo  fece 
dichiarar  Re  Teodorico  figliuolo  di  Da- 
goberto  III.  , eh’  era  fiato  allevato  in 
Cala,  l’anno  7xr.  di  Gcfucrifio.  Rain- 
fredo  ebbe  ancora  per  qualche  tempo 
un  confiderabil  partito  : ma  ’n  fine  Car- 
lo avendolo  aflediato  iiiAngeis,  Joco- 
ftrinfc  a capitolare  ed  a contentarfi  del- 
la Contea  d’ Angers , che  da  ellb  gli  fu 
lardata  per  tutto  il  rimanente  della  Tua 
vita. 

Carlo  Martello  divenuto  Signore  di 
tutta  la  Francia  pensò  ad  opporli  a i Saf- 
foni  che  uniti  a i Brutteri , agli  Attua- 
ri ea  a’Turingj  , fi  erano  ribellati  j gli 
attaccò , nacquifiò  tutto  il  pael'e  eh'  e- 
ghno  avevano  prefo  perfino  al  fiume  Vi- 
fera,  gli  cofirinfe  a pagare  un  tributo, 
e pofe  di  nuovo  gli  Alemanni  fotto  1’ 
ubbidienza  di  Francia . Ritornò  negli  an- 
ni, feguenti  rnolte  volte  negli  fiefiì  pae- 
£}  yj  riportò  dive.iì  vantaggi  j ma  non 
potè  affatto  foggiogarli.  Codefiagloria 
era  riferbata  a Carlomagno  . Eude  di 
Aquitania  dopo  aver  dato  Chilperico  in 
mano  a Carlo  , ebbe  a fofienere  una 
guerra  conuo  i Saraceni  , che  fi  erano 
Hnpadi'oniti  della Gallia  Narboncfe.Do-^ 
po  aver  vinti  i Vifigoti , Zaraa  Gover-^ 
natore  di  Spagna  fotto  il  grand’  Emir- 
Jefid  , prefe  Narbona  , c vi  pofè  la 
Guarnigione,-  ma  avendo  afifediata  To- 
lofa  , il  Duca  Eude  venne  yi  foccorfo 
I • del- 
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della  citta,  fconfìflè  Tefercito  de’ Sara- 
ceni, e lo  difcacciò  dal  paefe  . Ambifa 
fuccelsore  di  Zamaconquiftò  anche  Cai- 
caflbna  , Nimes  , e tutto  il  limanentc 
della  Provenza  per/ìno  alle  fponde  del 
Rodano* 

In  quel  tempo  Callo  continuò  la  guer- 
ra control  Saflbni,  e nell’anno  72 di 
Cefucrifto  fottomefle  Uberto  Duca  di 
Baviei-a , e conquiftò  il  liio  paefe . Do- 
po diverfe  guerre  contro  i popoli  di  là 
dal  Reno , ebbe  a far  guerra  contro  il 
Duca  Elide,  che  aveva  rotto  il  tratta- 
to di  pace  fatto  con  e/To  lui,  ed  aveva 
fatta  lega  con  Munuza  Governatore  del- 
la Sardegna  per  li  Saraceni , che  lì  era 
ribellato  contro  Cauli- Ifchon  * Carlo 
fopra  favvifo  di  quella  rottura  lì  pofe 
fubito  in  campagna , entrò  neirAquita- 
nia , ed  avendola  devaltata  perfino  alla 
Caronna , coftrinfe  Eude  , eh’  era  fiato 
battutolo  due  combattimenti , a doman- 
dargli quartiere:  ma  Eude  fidandoli  fo- 
pra il  Ibccorfo  di  Munuza  , differì  di 
fare  il  trattato  di  pace  . Intanto  Adde- 
ramo  mandato  dal  Califaper  fottomet- 
ter  Munuza , lo  pofe  in  fuga  , e lo  af- 
lediò  denti’ una  ^ fiie  piazze.  Munuza 
avendo  trovato  il  modo  di  fuggire  , lì  • 
rimò  ne’ menu,  dove  fu  incalzato  ,e 
non  potendo  più  evitare  di  elfer  prefo, 
lì  precipitò  dalla  fommità  di  una  rupe . 
Adderamo  pafsò  poi  i Pirenei,  devafiò 
la  Borgogna  , e la  Provenza  , s’ impa- 
droni delia  città  di  Ailes , dovei  Fran- 
edì  ricevettero  una  gran  rotta , prefe' 
^rdeos  j pafsò  la  Garonna,  e la  Dar- 
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dona  j ed  effendofì  incontrato  in  Eude 
di  là  da  codefto  fiume,  prefentò  la  bat- 
taglia , e tagliò  il  fuo  efercito  a pezzi . 
Elide  avendo  durata  gran  fatica  a fal- 
varfi,  fi  portò  ad  unirli  a Carlo  Martel- 
lo cogli  avanzi  del  fuo  efercito  . Adde- 
lamo  feguendo  la  fua  imprefk  , dopo 
aver  faccheggiato  Poitiers  , fi  avanzò 
verfo  Turs.  Carlo  Martello  portoflì  ad 
ìncontrai'lo  j i due  efcrciti  dopo  elTere 
flati  per  lo  fpazio  di  otto  giorni  a fron- 
te , vennero  ad  una  battaglia  generale  > 
che  feguì  nel  mcfe  di  Ottobre  dell’ an- 
no 732-.  di  Gefucrifto . efercito  de’ Sa- 
xacenifuperava  di  molto  in  numero  quel- 
lo de’Francefi,  la  battaglia  fu  oflinata  ; 
ma  eflèndo  Eude  venuto  ad  attaccare  il 
campo  di  Addei  amo,  ed  avendolo  efpu- 
- gnato  , r efercito  de’  Saraceni  piegò  , 
Addeiamo  fu  iiccifo , ed  i Saraceni  fug- 
girono , lafciando  fui  campo , fe  prefta- 
fi  fede  a Paolo  Diacono  , accento  fet- 
tantacinguemila  Saraceni  . Quella  gran 
vittoria  aflìcurò  lo  flato  della  Crifliani- 
tà,  che  farebbe  reflata  in  preda  dique* 
barbari,  fe  avelfero  efpugnata  la  Fran- 
cia. 

Carlo  Martello  enaò  poi  in  Borgo- 
gna, dove  era  flata  qualche  ribellione, 
c lidulTe  in  poco  tempo  tutto  il  Regno 
lòtto  le  fue  leggi . Nella  fua  lontanan- 
za Popone  Duca  de’  Frifoni , eh’  era  fiic- 
ceduto  a fuo  padre  Rabbodo , eflcndolì 
ribellato , reftò  vinto  da  Carlo  Martel- 
lo in  una  gran  battaglia,  col  foggiogare 
una  pai  te  di  Frifia . 

Bude,  che  da  Carlo  Martello,  era  fla- 
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to  difefo  , non  eflèndo  contento  delle 
condizioni  del  trattato  , che  aveva  fat- 
to con  elfo  lui,  rinnovò  l’anno  755.  di 
Gefucrifto  la  guerra  dalla  parte  dell’ 
Aquitania  : Carlo  Martello  vivamente  lo 
incalzò,  c non  avendo  potuto  prender- 
lo , riportò  un  gran  bottino  dal  fiio  pae- 
fe . Eude  fuggitivo  poco  dopo  mori  , 
lafciando  due  figliuoli  XJ noldo  ed  Atto- 
ne.  Callo  diede  ad  Attone  per  fua  par- 
te la  Contea  di  Poitiers  , lafciò  ad  \J- 
noldo  la  prima , e la  feconda  Aquitania, 
colla  condizione  , che  folle  da  effo  di- 
pendente , e poi  da  fuoi  due  figliuoli 
Carlomanno,  e Pepino. 

I Saraceni  erano  fempre  pronti  per 
metter  piede  nella  Francia,  a fine  diaf- 
filiere  a i Malcontenti  . Mauronte  Go- 
vernator  di  Marfiglia  avendoli  chiama- 
ti , fi  erano  impadroniti  di  Lione . Carlo 
Martello  colla  fua  ordinaria  celerità 
portollì  fubito  in  Aquitania  , ripigliò  la 
città  di  Lione , s impadronì  d’ Arles , e 
di  Marfiglia,  e fi  refe  Signore  della  Pro-  ’ 
venza  . MaAnumo  Generale  de’Sarace- 
ni  prefe  alquanto  dopo  la  città  di  Avi- 
gnone col  mezzo  di  Muronte  , e di  al- 
tri Signori  Provenzali  . Carlo  Martello 
mandò  fuo  fratello  Childebrando  a met- 
ter ralTedio  a quella  città;  vi  giunfe  po- 
co dopo  egli  ftelTo  col  groffo  del  fuo 
efercito , fece  dar  l’ allàlco , ed  efpugnò 
la  piazza . Molti  Abitanti , e tutti  gl’  In^ 
fedeli  furono  mandati  a fil  di  fpada  , e 
più  della  metà  della  città  Aeffa  rellò 
bruciata  . Dopo  la  prefa  d’  Avignone  , 
clTendofi  unico  al  Tuo  ofmito  un  Corpo 
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di  Longobardi , che  dal  Re  Liihprando 
gli  era  ftato  mandato,  pafsòilRodanoa 
ti'aversò  gran  parte  della  Linguadoca  , 
e pofe  i’afledio  alla  città  di  Narbona  , 
nella  qual  erafi  ritirato  Antimo . I Sara- 
ceni vennero  per  mare  a fine  di  foccor- 
reila  fotto  la  condotta  di  Amoroz  Go- 
vernatore di  Taragona  . Carlo  Martello 
andò  incontro  ad  efiì  , Combattè  , gli 
fconfilTe  , e gli  tagliò  a pezzi . Non  o- 
ftantecodefta  vittoria  Antimo  {ìdifdem 
Narbona  , Carlo  ve  lo  lafciò  inveilito  , 
c porto/lì  a renderli  padrone  di  Bezieis, 
di  Agde , di  Magiielone , e di  Nimes . 

I SaflToni  fervendoli  della  lontananza 
di  Carlo  Martello , li  ribellarono  : Car- 
lo Martello  fubito  gli  attaccò , gli  feon- 
fifle , e lorimpofe  il  tributo  , di  cuiDa- 
goberto  I.  gli  aveva  fgravati . Nel  tem- 
po di  quella  Ipedizione,  i Ribelli  di  Pro- 
venza ripigliarono  Avignone.  Carlo  Mar- 
tello ritornò  fubito  in  quel  paefe  . La 
città  di  f Avignone  al  fuo  arrivo  fi  refe'; 
egli  incalzò  il  Duca  Mauronte  periino 
ne’  monti , e rilpinfc  i Saraceni  perfino 
in  Narbona,ch’eraper  anche  fotto  illo- 
ro Dominio. 

• Il  Re  Teodorico  morì  in  quel  tempo 
l’anno  737.  ovvero  738.  di  GefucriRo, 
€ Carlo  Maitello  non  pofe  in  iìio  luo- 
go* alcun  Re.  Dopo  tante  vittoriefi  tio- 
vava  Signore  di  un  grand’imperio  , ed 
ogni  fuo  penfiero  era  rivolto  a farli 
Impeiador  d’ Occidente . Il  Papa  Gie- 
gorio  IIL  gliene  promife  il  titolo  di 
concerto  coll’  Imperador  Greco , fe  fof> 
fc  YCautoin  fuo  foccoifo  contro  iLoiv- 
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gobardi , ma  querto  difegno  fu  interrot- 
to dalla  Tua  morte  fegiiita  in  Querci  Ib- 
praTOifa  il  di  22.  del  mefe  diOttobie 
dell’anno  741.  di  Gefiicrifto  . Prima  di 
morire  avendo  tenuta  un’  adunan2a  di 
Signori  in  Verberie,  divife  lo  Stato  fra 
i l'uoi  ae  figliuoli , diede  a Cailoman- 
no  l’Aiiftralia,  a Pepino  la  Neiirtiia,la 
Borgogna , la  Lingiiadoca , e la  Proven- 
za, ed  a Grifone  Tuo  figliuolo  di  un’  al- 
tra moglie  , alcune  città  , e territorj  , 
che  diltaccò  dall’Auftrafia  j e dalla  Neu- 
ftria . Ma  fubito  dopo  la  morte  di  Car- 
lo Martello,  Carlomanno  , e Pepino 
negarono  a Grifone  la  fua  parte  , pre- 
fèro  le  città  , che  gli  erano  ilate  con- 
ceffe , lo  afleàarono  nella  città  di  Laon, 

10  mandar  ono  prigione  in  un  Cailello 
delle  Ardenne,  e rinchiulero  fuamadre 
nel  Monifterio  di  Cala. 

Unoldo  Duca  di  Aquitania  effendofi 
ribellato  , Carlomanno  , e Pepino  mar- 
chiarono contro  di  cflb , pacarono  la 
Loira  ad  Orleans  , avendo  prefo  Poi- 
tieis , e Loches  , e feonfitte  le  milizie 
di  Beni , lo  coftrinfero  alla  fuga , ed  a 
riconofcerli  per  Sovrani  . Divifero  poi 

11  Regno  fra  effi  , e Carlomanno  , cui 
era  toccata  l’ Auftrafia  , pafsò  il  Reno  , 
penetrò  nel  paefe  degli  Alemanni  fino 
alle  fponde  del  Danubio , e gli  liduiTe  a 
domandare  la  pacc^  ed  a promettergli  1’ 
ubbidienza  come  a Carlo  Martello  fuo 
padre  . 
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Storia  deir  Imperlo  d' Oriente  fotta  i regni 
diCafiantino  Copronlmo^di  Lione  , di 
Cojìantlno  , e d' Irene  ,dall'  anno 
741.  fino  all'  anno  800.  d 
Gefucrlfio . 

COflantino  Copronimo  non  fu  dap- 
principio pacifico  poflèflbr  deli’ Im- 
perio 5 Jafciatogli  da  fuo  Padre  Lione . 
Artabasdo  figliuolo  di  Tua  fbreJIa  Anna 
tentò  d’ impadroniifì  dell’ Imperio  , ed 
il  popolo  di  CoftantinopoJi  non  e/Tendo 
favorevole  a Collanrino  , lo  difcacciò 
da  CoftantinopoJi  ed  acclamò  Impera- 
dore  Artabasdo . Coftantino  fi  ritirò  in 
Armenia , e ritornò  con  un  efcrcito  per 
falli  liftabiJiie  fiJ  trono,*  fconfifTe  Arta- 
basdo in  due  battaglie,  portoffi ad  aflè- 
diare  la  città  di  CollantinopoJi , la  pre- 
fe  per  fame  ; ed  avendo  avuto  in  pote- 
re Artabasdo , c fuo  figfiuolo  , fece  lo- 
ro cavar  gii  occhi,  uccifè  o efiliò  molti 
di  coloro , che  avevano  prefo  il  partito 
ad  eftb  contrario  , e permife  a’  foJdati 
di  faccheggiar  la,  città , che  fu  poi  afflit- 
ta da  una  pefte , che  devaftò  non  foJo 
f Orieate,  ma  anche  la  Sicilia  , e la  Ca- 
labria . La  Siria  , e la  Paleftina  fofiriro- 
Bo  parimente  molti  terremoti , In  fine 
per  accrefeimento  di  difavventure  i Sa- 
raceni , gli  Schiavoni,  ed  i Bulgari  deva- 
ftarono  le  terre  dell’  Imperio  . Quelli 
ultimi  entiarono  nella  Tracia  , c Co- 
cmtv  di  effi , gli  feoa- 
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fi/le , e ritornò  tiionfante  in  Coftanà. 
nopoli  Tanno  76^.  di  Gefiiciillo  ; ma  ' 
tre  anni  dopo  il  fno  efcrcito  ricevette 
una  gran  rotta  nell’andare  ad  attaccare 
i Bulgari  per  acqua . " 

Corta ntino  anociò  fuo  figliuolo  Lio- 
ne all’  Impej  io  V anno  7óp.  di  Gefucri- 
fto  5 e dopo  cinque  anni  mori , il  di  14. 
del  mefe  di  Settembre  dell’anno  77$.  a- 
vendo  regnato  3 y.  anni,  e quali  tre  mefi , 
Lione  appena  fu  giunto  alTimperio,  che 
vi  aflbcio  fuo  figliuolo  Coftantino , e man- 
dò fuo  fratello  Nicefoi  o in  efìlio  : non 
regnò  che  cinque  anni , ertendo  morto 
nell’anno  73^.  : lafciò  fuo  figliuolo  Co- 
ftantinoineta  di  dieci  anni  fiotto  la  tu- 
tela d’ Irene  fua  madre  , che  governò 
r Imperio  per  lo  fpazio  di  dieci  anni  co 
i configli  del  Patiiaio  Staiiracio . In  ca- 
po a codefto  tempo  jCoftantinq  feguen- 
do  il  fendmento  de’  fuoi  cortigiani,  do- 
mandò di  governare  da  ferteuo  : l’Im- 
peradrice  fi  vendicò  di  coloro , che  gli 
avevano  dato  codefto  configlio  , coftri- 
gnendoli  a farli  Cherici , e mandolli  in 
e/ilio  . Ma  r efercito  d’ Aimenia  non  po- 
tendo più  fofFrire  il  governo  di  una  don- 
na , domandò  che  Cortantino  governafi- 
fe  l’Imperio  , e più  non  ne  folle  a parte 
fua  madre . Tuttavia  quella  femmina  fcal- 
tra  trovò  mezzo  di  guadagnar  fuo  fi- 
gliuolo j e di  prender  di  nuovo  parte 
al  governo . Ella  anche  gli  perfuafe  il 
far  rautilai'C  i fuoi  Zij  , e i fiioi  pareii- 
ti  , affinché  non  potelTero  afpirare  all’ 
Imperio  . Fece  anche  più  , e vedendo 
che  fuo  figliuolo  voleva  fcuotere  il  gio- 
go a 
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go,  ed  aveva  ripudiata  fua  moglie  Maiia 
ch’ella  gli  aveva  fatta  prendere  in  Ifpo- 
fa,per  prendere  in  moglie  una  delle  Tue 
Cammeriere , lo  fece  arreftare , gli  fece 
cavar  gli  octhj  fì  crudelmente  , che  ne 
morì  il  terzo  giorno  , 1’  anno  ?P7.  di 
Gefucrirto  nel  mefe  diAgofto  . Dopo  la 
fua  morte  governò  fola  1’  Imperio  , e 
per  placare  i Saraceni , che  minacciava- 
no di  entrar  nella  Tracia  , loro  offerì 
de  i donativi  ; ma  gli  ricufarono  , de- 
vaftarono  la  Tracia , e giunfero  perfino 
a faccheggiare  i Borghi  della  città  diCo- 
ftantinopoli  . Irene  per  guadagnare  T af- 
fetto de’  fuoi  fudditi , rimeffe  loro  le  im- 
pofizioni  , e concepì  il  difegno  chime- 
rico di  prendere  per  Ifpofo  Carloma- 
gno  3 per  unire  infieme  i due  Imperj  . 
Ma  ’l  Patrizio  Niceforo  effendofi  refo 
padrone  di  Coftantinopoli  T ultimo  dei 
mefe  di  Ottobre  dell’  anno  Soi.  eli  Ge- 
fucrifto,  fi  afficurò  della  perfona  d’ Ire- 
ne , la  fece  deporre  , e la  relegò  nell* 
Tfola  di  Lesbo  j dov’  ella  morì  il  dì  p. 
del  mefe  di  Agofto,  dell’ anno  S03. 
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Storia  di  Francia  fatto  il  go-vtrno  diCar- 
tornano  , e di  Pepino , fino  al  tempo  , 
che  Pepino  fu  dichiarato  l{e  dall' 
anno  fino  all'anno 

Dopo  la  morte  di  Teodorico , Car- 
lo Martello  aveva  Jalciato  il  tro- 
no vacante  : i fuoi  due  figliuoli  Carlo- 
manno  , e Pepino  non  penlaiono  a ri- 
empierlo ne’  primi  due  ^nni  del  lor  go- 
verno j folo  nell’anno-745.  o per  poli- 
tica o ad  iftanaa  de’  /Ignori  France/i  die- 
dero il  nome  di  Re  ad  un  Cliilderico 
della  Itirpe  Reale  , eh’ è annoverato  fra  i 
Re  di  Francia  per  Childerico  III.  ma  di 
cui  gli  Autori  contemporanei  non  fanno 
alcuna  menrione.  Carlomanno  ebbe  fem- 
pre  l’Auftrafia  come  Sovrano,  e Pepino 
governò  la.  Neu/lria  , la  Borgogna,  eia 
Provenza  con  una  piena  autorità . I Prin- 
cipi , che  fi  erano  ribellati  nel  tempo  di 
Carlo  Martello  , non  preftando  ubbidi- 
enza a i di  lui  figliuoli  fe  non  contro 
voglia,  fecero  una  legge  potente  per  ren- 
derfi  indipendenti.  Odilone  Duca  di  Ba- 
viera , /limolato  da  fua  moglie  Chiltrur 
de  3 figliuola  di  Martello , e di  Sonichil- 
de  , e forella  di  Grifone  , eh’  e/Tendo 
fuggita  due  anni  prima,  erafi  portata  in 
Baviera,  ed  aveva  pre/o  per  marito  il 
Duca, fu  ’l  primo  a ribellarfi.  Teodori- 
co Duca  de’ Saflbni',  Teobaldo  Duca  de- 
gli Alemanni  , e gli  Schiavoni  gli  fom- 
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fninStrafono  delle  truppe;  di  modo  che 
il  Duca  di  Baviera  alla  tefta  di  confide- 
rabil  efercito  fi  avanzò  perfino  alle  fpon- 
de  del  fiume  Lech,  che  divide  la  Svevia 
dalla  Baviera  , e vi  fi  trincerò  per  con- 
tenderne il  paflaggio  a’  Francefi . Orlo- 
manno,  e Pepino, eflèudo  giunti,  panaro- 
no il  fiume  la  notte  fenza  che  fe  ne  accor- 
geffero  i nemici,  portaronfiad  attaccar- 
E , forzarono  il  loro  campo  eoo  perdi- 
ta , e pofero  i nemici  in  fuga . Il  Duca 
di  Baviera  dopo  aver  perdute  quali  tut- 
te le  fue  genti  fi  ritirò  con  piccol  nume- 
ro di  cavalli.  Teobaldo  , e Teodorico 
fe  ne  ritornarono , ognuno  ne  Iqr  pae- 
fi  . Dopo  quella  vittoria  1’  eferato  de 
Francefi  entrò  in  Baviera,  vi  dimorò  per 
lo  Ipazio  di  due  mefij  indi  Carlomanno 
marchiò  con  una  parte  del  fuo  efercito 
contro  i SalToni,  alTediò,  e prefeilCa- 
ftello  di  Oesburgo , nel  quale  Teodon- 
co  fi  era  rinchiufo  : quello  Duca  fi  rrfe 
ad  elfo  : Carlomanno  gli  rellitui  il  fuo 
Ducato  , facendogli  prellar  giuramento 
di  fedeltà . 

Mentre  Carlomanno , e Pepino  erano 
occupati  in  quella  guerra,  Unoldo Du- 
ca di  Aquitania  era  entrato  nella  Neu- 
ftria  , e giunto  perfino  a Chartres,  eh’ 
egli  allèdiò  , prefe  , e bruciò  . Pepino 
venuto  incontro  ad  elTo  con  una  parte 
dell’  efercito  , lo  colliinfe  a ritornarfe- 
ne , ma|non  lo  potè  feguire,  perchè  era 
imminente  l’ Inverno.  L’anno  feguentc 
Unoldo  fi  pofe  di  nuovo  in  campagna , i 
Bavarefi , i Saflbni , e gli  Alemanni  fi  ri- 
beHajron  di  nuovo  , e Cailomanno , e 
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Pepino  furono  impiegati  per  Io  fpazio  di 
tre  anni  nel  ridurre  gli  uni , e gli  altri 
alla  ragione . 

Carlomanno  dopo  aver  domati  gli  A- 
lemanni , e fatto  prigione  per  la  fecon- 
da volta  il  Duca  Teodorico  nell’  anno 
746. 5 prefe  la  rifoluzione  di  ritirarli  dal 
mondo  rinunziò  i fuoi  ftati  , e fuo  fi- 
gliuolo Drogone  ovvero  Drufo  alla  cu- 
ra di  Pepino  , e fe  ne  andò  a Roma  , 
dove  prefe  T abito  di  S.  Benedetto  nel 
Monifterio  di  Soratte  , dal  quale  pafsò 
poi  in  quello  di  Monte  Callìno  per  vi- 
vere in  una  maggior  fblitudine . Pepino 
non  fece  alcuna  paite  de’  fuoi  Rati,  nè. 
dell’ autorità  di  fuo  fratello  a Drogone 
fuo  nipote  5 nè  agli  altri  figliuoli  di  fuo 
fratelloi  ma  pofe  in  liberta  fuo  fratello 
Grifone  , lo  trattò  onorevolmente  nella 
faa  corte,  egli  diede  alcune  Contee  per 
proprio  mantenimento . Il  giovanePrin- 
cipe  afpirando  ad  una  più  alta  fortuna , 
e volendo  farli  dichiarare  Duca  di  Au- 
ftrafì^  fuggì  dalla  Corte , e fi  ricoverò 
in  Saflonia  , ficuro  del  foccorfb  de’  Saf* 
foni  : fi  pofe  alla  tefla  delle  lor  truppe, 
e cominciò  a fare  delle  fcorrerie  nella 
Turingia . Pepino  io  fegui , pafsò  il  Re-  ^ 
no,  fece  venire  in  fuo  foccorfo  gli  Schia- 
voni  Vinidi  / attaccò  af})ramcnte  i Saf- 
foni  dinominati  Nordfquavi  , e gli  co- 
dliinfc  a fottometterli,  ed  a farfi  Oiftìa- 
ni . Teodorico  Duca  de’  Safiibni  fu  prefo 
per  la  terza  volta  nella  Fortezza  di  Oc- 
^buHfo . Non  più  fe  ne  parla  nella  fto- 
lia  . Grifone  infieme  cogli  altri  Saffoni 
accampato , e triucjierato  fu^le  fpon^. 
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de  di  un  fiume.  Pepino  venne  per  com- 
battere contro  di  elfo  ; ma  i SalTori  non 
vollero  arrifehiare  una  battaglia,  ed  ac- 
confemirono  alla  ritirata . Grifone  fug- 
gì nella  Baviera  , dove  s’impadronì  di 
quel  Ducato  togliendolo  al  giovane  Taf- 
fillone  figliuolo  di  Odilone  eh’  era  mor- 
to , e di  Chiltrude . Pepino  non  voleva 
lafciare  un  Principe  inquieto  in  po/feflb 
di  un  paefe , che  lo  rendeva  tanto  po- 
tente ; poitoflì  r anno  feguente  in  Ba- 
viera , guadagnò  i Bavarcfi,riftabilì Taf- 
fillone  , e condulfe  Grifone  in  Francia, 
cui  diede  la  città  del  Mans  per  dimora 
con  alcuni  appanaggj . Grifone  non  po- 
tendo reftare  fempLce  privato , fuggì  per 
la  feconda  volta,  e fi  ritirò  in  Aquitania 
apprelfo  il  Duca  Gaifro  figliuolo  di  XJ- 
noldo , il  quale  dopo  aver  fatto  uccide- 
re fuo  fratello  Attone  erafi  ritirato  in  un 
Monifterio,  ed  aveva  ceduti  i fuoi  fiati  a 
Gaifro . Pepino  avendo  fuperati  tutti  f 
fuoi  nemici  , e vedendoli  polfellòre  di 
un  grand’  Imperio , afpirò  al  titolo  di 
Re  j non  gli  era  difficile  il  farfelo  dare 
da’ Franceli , de’ quali  aveva  guadagnato 
r affetto , ed  erano  contenti  del  fuo  go- 
verno . Adunò  dunque  un  Parlamento 
eh’  era  tutto  difpofio  a concederglielo , 
e toglierlo  a Chilpen'co  ; ma  a fine  di 
coprir  quelV^  azione  di  un  pretefio  fpe- 
ciofo,  e di  un  apparente giufiizia, man- 
dò de  i Diputati  a Roma  per  domanda- 
re al  Papa  Zaccheria , fe  piuttofio  fi  do- 
velfe  dare  il  titolo  di  Re  ad  uno  eh’  e- 
ra  in  ifiato  di  governale  , e di  fofienc- 
re  lo  fiato  3 ovvero  ad  un  Principe  de- 
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oole  j che  non  era  in  iftato  di  far  dà  fe 
coia  aglina.  Il  Papa j che  prevedeva  a- 
verebifogno  dei  foccorfo  di  Pepino  con- 
ti o i Longobardi  , diede  una  rifpofta 
conforme  alle  intenzioni  di  Pepino  e 
fo^a  la  fua  nfpofta  il  Parlamento  com- 
pofto  ^ Signori , e di  Vefeovi  del  Rc- 
gno  adunato  in  SoilTons  Panno  7?i.  di 

j Marzo  , depofe 

Childei-ico,  ed  ele/fe  per  Re  Pepino  . 

j l afo  , e fatto  Monaco 

nei  Monifterio  di  Sithieunella  dio  cefi  di 
Teroanne  ( che  oggidì  fi  dinomina  S. 
^citino  nella  citta  m S.  Omero  nell’ Ar- 
teiia;  dove  dopo  tre  o quattr’  anni  mo- 
li . aveva  un  figliuolo,  che  fu  parimen- 
te taio,  e pollo  nel  Monifterio  di  Fon- 
wneJJe , ora  S.  Vandrillo  in  Normandia. 
Cosi  termino  la  prima  Itirpe  de  i Re  di 
Plancia  , dopo  ehere  Rata  fenza  inter- 
ruzione fui  trono  de’  Francefi  per  lo 
ti  ecent’aniu  dopo  il  lo- 
ro /lafailimento  nelle  Gallie.  Pepino  ri- 
^3cra  unzione  per  mano  di 
Bonifazio  Arcivefcovo  di  Mo gonza.  La 
cerimonia  ne  fu  fatta  in  sliflbns  c 
yeita  e la  prima  confacrazione  di  Re, 
della  luale  „eUa  Stoiiapiofana  fia  fatta 
tnenzione. 
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Storia  dì  Francia  patto  il  regno  dìPefìno  ^ 
e di  Carlomagno  , fino  all'  ele'va'sfione 
di  quejio  alla  dignità  d Impera- 
dorè  ^dail'  anno  fino  all 
anno  800.  di  Gefucrifio . 

PEpino  innalzato  alla  Dignità  di  Re  3 
cominciò  dal  fottomettere  i Salo- 
ni , € lor  impofe  un  nuovo  tributo  j ga- 
ftigò  parimente  i Bretoni, i quali  aveva- 
no cagionati  alcuni  difordini  fopra  le 
terre  di  Francia  : prefe  il  Caftello  di 
Vannes , coflrinle  il  Duca  de’  Bretoni  a 
riconofcerlo  pei  Sovrano  . Giifone  a- 
vendo  tentato  di  paflare  d’Aquitania  in 
Italia  per  iftimolare  il  Re  de  Longo- 
bardi alla  guerra  contro  Pepino  fu  ar- 
rertato  nella  Valle  Mauriana  da  Tadonc 
Governator  di  Vienna , e da  Federico  , 
che  comandava  nella  Borgogna  Tranjii- 
rana,  eh’  era  ftato  mandato  da  Pepino 
per  impedire  il  paflaggio  a Grifone  , 
combattè  con  valore , e la  battaglia  fu 
tanto  bftinata  , che  Grifone  , e i due 
Conti  reflarono  fui  campo . I Saraceni 
tenevano  fempre  una  parte  di  quanto 
avevano  poffeduto  1 Goti  in  Linguado- 
ca.  Un  Signor  Goto  nomato  Anfimon- 
do  raccolfe  alcuni  avanzi  della  Nazio- 
ne, s’impadronì  di  Nimes  , di  Maguc- 
lone  , di  Agde , c di  Beziers , e fi  fece 
un  Ducato  in  quel  paefe ^ ma  per  maa-  | 
tenervifi  riconobbe  Pepino  per  Sovra- 
no » che  gli  mandò  del  foccqrfo,  ed  in- 

vc- 
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vc/tì  la  città  di  Narbona' , che  tre  anni 
■dopo  da  e/Ib  fu  prefa. 

Il  R^no  d’ Italia  eia  in  poter  de’ lon- 
gobardi j dachè  Alboino  fe  n’  era  refo 
padione.  l’Imperador  Greco  vi  polft- 
deva  però  ancora  J’E/Iàrcato  di  Raven- 
na, ed  aveva  per  lo  meno  un’  ombra 
di  fovranita  in  Roma  , Dopo  Arioval- 
do,  ch’è  i’ ultimo  Re,  dieui  abbiamo 
parlato  , I{etarico  3 ModoaldOy  cd  ^riher» 
to , furono  lUcceffivàmente  Re  d’Italia. 
Crìmoaldo  ^ Tinca,  ài  Benevento  s’impa- 
dronì r anno  66x.  del  Regno  toglien- 
dolo a i figlinoli  di  Aiibeno  ; ma  Pe- 
taride , UDO  di  cfli  Cali  al  trono  , e C«- 
niéerto  Aio  figlinolo  gli  fu  fuccdTore  . . 

Dopo  di  quello  regnarono  Luitberto  ^ 
gemberto^  s^riberto  ^ ed  ^nffrando,  ed 
in  fine  Lunprando  giunfe  alia  Corona 
1 anno  70^.  di  Gefuciillo  , r^nò  tren- 
. run  anno , e lafciò  per  fuccelfore  Ilde- 
brando  fuo  nipote , il  quale  non  regnò 
che  fette  meli . Dopo  di  elfo  i{achlfo 
fu  alzato  al  trono . Efifèndofi  fatto  Mo- 
naco in  capo  a cinq’  anni , *y0olfo  fuo 
fratello  gli  fuccedette.  Quelli  fi  refe  fi- 
£nore  dell  Efl&rcato  di  Ravenna  pren- 
■ dendo  la  capitale,  e dilcacciandone  Eu- 
, echio,  che  fu  l’ultimo  Eflarco  di  Ra- 
venna,- di  modo  che  non  rellò  all’  Im- 
peradorGieco  in  Occidente  , che  la  Pu- 
glia , la  Calabria,  la  città  di  Napoli,  ed 
ima  pane  della  Sicilia  . Come  la  città 
di  Roma  dipendeva  dall’  Eflarcato  di 
Ravenna,  Al lolfo  volle  lenderfene  pa- 
drone, e marchiò  con  un  elercito  per 
fàiTifi  riconofcere.  Il  Papa  Stefano  II. 
T'om,  IK  G ''  mol- 
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iiinoko  confufo  in  quell’  occafionc,  ebbe 
licorfo  a pepino  , e fece  m modo  che 
attenne  dal  Re  de  Longobardi  la  per- 
•miffione  di  portarli  in  Francia  . Pepino 
-ve  lo  accolfe  con  fommo  onore  , e li 

- difpofe  a condurre  delle  truppe  contro 
i Longobardi , il  che  fece  in  effetto  . 
L’efercito  di  Pepino  pafso  1 Alpi  , at- 
<taccò  vigorofamente  i Longobardi  . A- 

ftolfo  fi  ritirò  in  Pavia  , dovefu  fiibito 
•ìnveftito  da  Pipino  . Il  P^pa  eflendofi 
fatto  mediatore  per  l’ aggfurtamento  ,tu 
conclufo  fotto  la  condizione  , che  A- 
ftolfo  aveflc  dato  al  Papa  1 Eliaicato  di 
Ravenna,  e i beni,  che  appartenevano 
. alla  Chiefa  Romana  . Codefto  tratt^o 
fu  fatto  nell’anno  Fh  ben  predo 
rotto  dalla  perfìdia  del  Re  de  Longo- 
i- bardi  , che  vedendo  Pepino  ufcito  d l- 
' talia,  fi  portò  l’anno  feguente  ad  affe- 
“diare  la  città  di  Romà  . -Pepino  ripafso 
fubito  i monti  j Adolfo  fu  coftretto  a 

• levar  l’afledio  da  Rom^  -ed  a ritirali  m 

- Pavia , Pepino  Ve  lo  'anedio  per  I? 
‘tonda  voltale  come  la  città  era jidot- 
'ta  agli  el tremi , Adolfo  promife  di  cle- 
'guire  il  trattato , e di  dar  degli  odaggj 

■per  fìcurezza  dell’efecuzione  .'Fulrado 

• -Abate  di  S.  Dionigj  ricevette  in  nome 
'•di  Pepino  l’Efìarcato  di  Ravenna , ^ 

: cedette  il  dominio  utile  al  Papa . L Im- 
peradoi  e mandò  per  due  volte  Amhi^ 
fcìadori  a Pepino  per  domandargli  I Ei- 
' falcato  3 come  a fé  appartei^nte  ; uia 
' Pepino  credendo  eh’  ei  ne  fofle  decadu- 
to 3 giudicò  meglio  di  darlo  al  Papa  • 

' Adolfo  tmwi  r anno  7J7*  di  una  ca- 
da- 
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Olita  da  cavallo , ed  uno  de’fuoi  Genc- 
laJi,  nomato  pefiderio  j fi  fecé  dichiarar 
Re.  Alcuni  Signori  malcontenti  fecero 
ufcire  Rachifio  , e lo  fecero  loro  capo- 
^er  contendere  a Ddideiio  la  Corona. 
Ma  1 Papa  padagnato  da  Delideriopeiu 
luafe  a Rachilìo  iT  ritirarli,  e ’J  Jafciare 
-Defideno  paci^o  po/fe/Tore  del  Regno 
-de  Longobardi.  La  città  di  Spoleto,  e 
di  Benevento  eleflero  de  i Duchi , che 
u mantennero  contro  i Longobardi , fot- 

to  la  protezione  del  Re  di  Francia  , e 
del  Papa.  va,* 

Nel  tempo  della  guerra  dì  Pepino 
contro  I Longobardi,  i Saflbni  fi  ribet 
Jarono  nell  anno  75'S.  , Pepino  condui: 
ie  ne  loro  pae/ì  un  efercito  numerofo , 
« dopo  molte  battaglie  gli  fottomeflè, 
c lor  irapofe  un  tiiButo  . Il  Re  deg^ 
Schiavoni  lo  riconobbe  parimente  come 
Covrano  , e fi  fece  fuo  tributario  : dsdT 
altra  parte  la  citta  di  Narbona  fi  refe 
neji  anno  759.  Altro  non  redava  che  T 
Aquitania,  la  quale  non  fo/le  fogeetta  a 
Pepino . Gaifro  Duca  i quel  paefe  non 
voleva  riconofceilo  per  fuo  fovrano  . 
Pepino  gli  dichiaro  la  guerra , pafsò  la 
loira  con  un  efercito  nell’  anno  760. 
Gaifro  dapprincipio  fi  fottofncfic , e die- 
de degli  oftaggj  a Pepino  ,•  ma  l’ anno 

Conte  tii  Bourges,e 
mandino  Conte  di  Avvergne,  ch’entra- 
reno  in  Borgogna  e de  valla  io  no  il  pae- 
Je  da  Autun  peifino  a Challon  fopra 
Saona.  Pepino  fi  pofe  fubito  in  campa- 
gna, entro  nell' Avvergne,  prelè  X'hiab 

G a ro- 
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romontc  , c molte  altre  pia22C  , deva- 
ftò  il  limolino  , fconfi/Te  un  corpo  <ii 
Ciiafconi  5 eprefe  il  Conte  d’ Avvergne. 
Xa  guerra  continuò  per  lo  fpa2Ìo  di  fet- 
t’ anni , Pepino  ebbe  Tempre  il  vantag- 
gio , fconfme  l’efercito  di  Gaifio  l’ am- 
ilo 706. , e lo  coftiinfe  a domandare  la 
pace . In  fine  quello  Duca  eflèndoli  an- 
cora ribeIlato,edavendofatte  delle  fcor- 
jerie  nel  Beni , e nel  Limolino  , Pepi- 
no li  avan2Ò  perfino  alla  Garonna , cm 
illinfe  i Guaffoni  a fottometterli  . Gai- 
fio  abbandonato  fe  ne  fuggì  in  Santon- 
ge , c fu  uccifo  per  illrada  da  fiioi  pro- 
pri foldati . L' Aquitania  fu  con  quello 
unita  alla  Corona  di  Francia  , quaranta 
o cinquant’  anni  dopo  elferne  llata  fmem- 
brata  da  Eude  Avo  di  queAo  ultimo  Du- 

C3  B 

Pepino  dopo  quello  febee  fucceflb  cad- 
de infermo  in  Saintes  , li  fece  trasporta- 
re in  Turs  al  fepolcro  di  S.  Martino  j fi 
di  là  a S.  Dionigi,  dove  morì  d’ idropi- 
iia  in  età  di  cinquanta  quattr’  anni , il 
aj.  ^ Settembre  , fanno  768.  Lafcib 
Carlo  3 e Carlomanno  fuoi  figliuoli , Cre- 
di de’  fuoi  fiati , e ne  fece  egli  fielTo  la 
divilione  ,•  ma  dopo  la  fua  morte  non  lì 
contentarono  della  divilione  , che  ave- 
va fatta . Carlo  ebbe  la  Neulbia  , e la 
Borgogna  , e Carlomanno  f Aulèralia  , 
c tutto  il  paefe  di  là  dal  Reno . Mentre 
«juefii  due  fratelli  erano  in  difeordia , 
IJnoldo  Padre  di  Gaifro  , che  li  era  ri- 
tilato in  un  Monifieiio  , lafciò  f abito  , 
per  ripigliale  il  titolo  di  Duca  di  Aqui- 
itania,  cd  eiTeudoìì  pollo  alia  tefia  diol- 

cu- 
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cune  truppe  5 fqllevò  tutto  ilpaefe.  Car4 
Jo,  che  fu  poi  nomato  Carlomagno  , 
marchiò  fubito  contro  Unoldo  , e Io 
pofe  in  fuga . Unoldo  fi  ritirò  in  Gua- 
fcogna  . Lupo  Duca  de’  Guafconi , che 
fi  aveva  fatto  uno  fiato  fovrano  fralla 
Garonna  , e i Pirenei  , minacciato  da 
Callomagno , gli  diede  in  potere  Unol- 
do 5 e fottomefle  il  fuo  Ducato  al  Re  di 
Francia . 


Il  Regno  di  Francia  fu  unito  fottoil 
dominio  di  Carlomagno.  dalla  morte  di 
Carlomanno , feguita  Tanno  770.  il  ter- 
zo anno  del  fuo  Regno.  Benché  Carlo- 
manno  avdfe  lafdati  due  figliuoli  in  età 
tenera , Carlomagno  fi  fece  riconoscere 
da  i Signori  di  Auftrafia  . La  Regina  , 
madre  de  i due  figliuoli  di  Carlomanno, 
gli  allevò  5 e fi  ritirò  con  cflb  loro  ap- 
prcflTo  il  Re  de’ Longobardi.  Carloebbe 
a combattere  per  tutto  il  tempo  del  fuo 
regno  contro  i Saflbni  , Nazione  belli^ 
cofiifima  ed  idolatra,  e non  giunfe  a do- 
marli affatto  , che  dopo,  trentatrè  anni 
di  guerra . Sino  dal  primo  anno  del  fuo 
regno  prefe  il  Cafiello  di  Eresbiirgo  , 
dove  1 Safloni  avevano  un  Tempio  ed 
un  Idolo  , e fi  avanzò  col  fuo  efercito 
perfino  alla  Vifera  ,•  fconfiffe  i Saffoni , 
e gli  coftrinlè  a dargli  degli  ofiaggi. 

Gli  affari  d’Italia  vi  cliamaròn  ben 
prefio  Carlomagno  . Defiderio  Re  de’ 
Longobardi  avendo  difegno  di  renderli^ 
Signore  di  Roma , vi  manteneva  da  qual- 
che tempo  la  divifione  . Totone  Duca 
di  Nepi  a fua  ifiigazione  era  entrato  in 
Roma  i anno  7^7.  dopo  la  ,morte  del 


Digilized  by  Google 


IfO  La  Stòria 

Papa  Paolo , ed  aveva  coftietto  il  Cl€- 
ro  ad  eleggere  Tuo  fratello  Cofiantin*  , 
benché  non  avefle  alcun  ordine  . L’ an- 
no feguente  Defiderio  mal  foddisfatto 
di  Coftantino,  foftennc  un’altra  fazio- 
ne , di  cui  Sergio  , e Criftoforo  erano  i 
capi.  I Congiurati  pofero  Totone  Duca 
di  Nepi  j e Coftantino  in  prigione  , e 
fecero  elegger  Papa  Stefano , avendo 
rigettato  Filippo  , che  dal  popolo  era 
ftato  acclamato  Papa  ad  iftìgazione  di 
un  Sacerdote  nomato  Valdeperto  , il 
qual  era  d’ intelligenza  col  Re  dé  Lon-» 
gobardi  . Stefano  ingannato  da  Paolo 
Afinet  fuo  Cammeriere  , eh’  era  guada- 
gnato da  Defiderio  Re  de’  Longobardi , 
jpeifuafe  al  Papa  di  acconfentiré  , che 
Defiderio  venifiTe  a Roma  fotto  preterto 
di  farvi  le  fue  divozioni . Criftoforo , c 
Sergio  avendo  faputo  il  difegno  del  Re 
de’Lpngobardi,  fecero  venire  delle  mi- 
lizie in  Roma  , per  impedirgliene  l’ en- 
trata . Il  Papa  ufeì  dalla  città  per  fare 
una  conferenza  con  Defiderio  , in  qu^ 
tempo  il  Cammeriere  eccitò  unafedi- 
2Ìone  in  Roma  contro  Sergio  , e con- 
tro Criftofero  , che  l’ acquietarono  , e 
minacciarono  il  Papa  allorché  fu  di  ri- 
torno. Il  Papa  irritato  per  queft’infiilto, 
ritornò  il  giorno  feguente  a ritrovare  il 
Re  de’  Longobardi , che  lo  ritenne  finat- 
tantochè  Criftoforo  , e Sergio  fofl'ero 
nelle  fue  mani . Ddiderio  fece  lor  ca- . 
var  gli  occhi,  Criftoforo  ne  mori- dopo 
tre  giorni  , e Sergio  fu  rinchiufo  in  un 
Monifterio , dal  quale  non -fii  fatto  ulti- 
re  1 che  per  daigìi  morte.  Il  Papa  rieri* 

tra 
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ti  ò in  Rom2  j c vi  mori  1’  anno  77  w 
Adriano  1.  che  fu  eletto  in  fuo  luogo 
implorò  il  foccorfo  di  Carlomagno  con- 
tro i Longobardi  / che  fi  erano  impa- 
droniti di  Ravenna , e di  molt  altr  e cit- 
tà deir  Ellàrcato  , e devalèavano  i luo- 
gW  vicini  a Roma . Carlomagno  fi  fervi 
di  quell’  occhione  per  aggiungere  l’ Ita- 
lia al  fuo  Regno . Adunò  il  fuo  eferdto' 
in  Ginevra , lo  divife  in  due  corpi  ; fuo 
Zio  Bernardo  con  unoprefe  il  cammino 
per  lo  Monte- Jori,  cdegli  condufle  1’ 
altro  per  io  Mon-Cenis , I Francefi  for- 
zarono i pafii  dell’  Alpi  . Defiderio  non 
fentendofi  Forte  abbaftanza  , entr  ò in' 
Pavia  5 e Adalgifo  fuo  figliuolo  litirolfi 
in  Verona  . Carlo  fijpofe  ad  alTediare 
quefte  due  città.  Adal^fo  fuggì  di  Ve- 
rona j e la  città  fu  lefa  a Carlomagno  . 
L’afledio  di  Pavia  andò  in  lungo,  ed  in 
quel  tempo  Carlomagno  fece  mi  viag- 
gio verfo  Roma  , dove  fu  accolto  dal' 
Papa ,,  al  quale  confermò  ed  accrebbe' 
Ja  donazione,  che  fuo  Padre  avevafat- 
ta  alla  Chiefa  di  Roma  dell’  Efifarcato 
di  Ravenna  , e di  molt’  altre  città  d’  I- 
talia.  Pavia  in  fine  fi  trovò  tanto  angi*. 
iHata  dalla  fame , che  fu  coftretta  a ca- 
pitolare , e Defiderio  a renderli  a difcre- 
zione.  Egli  fu  condotto  in  Francia  , c 
relegato  in  un  Monifterio  , dove  qual- 
che tempo  dopo  mori.  Così  tci-rninòil. 
Regno  de’ Longobardi  in  Italia  l’anno 
774-  di  Gefiicnfto  , dopo  elTere  fiato 
X06.  anni  prima  fiabilito  da  Alboino  .• 
Carlomagno  pofe dei  Governatori  Fran- 
cai nella  Tofcana  ed  in  Paria  . diedq 
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al  Papa  le  dtótà  ftipulate  ed  efpreflé  ,* 
ripafso  i montMopo  aver  prefoii  titolo  di 
Re  de’Longobaroi,  e ftabilito  il  dominio 
Francefe  in  Italia . Nel  fuo  ritorno  tro- 
vò, che  i Saflbnifi  erano  ribellati , m^*- 
chiò  contro  di  elll , devaftò  i lor  paefi , 
e gli  coftrinfc  a venire  a donaandai  gli  la 

pace.  . . . ^ n 

Adalgifo,  cheli  era  mirato  in  Coftan- 
tìnopoli  appreflb  T Imperador  Greco  , 
il  quale  lo  aveva  onorato  col  titolo  di 
Patrizio  5 mantenne  delle  corrirponden- 
2C  fegrete  con  alcuni  Signori  Longobar- 
di , guadagnò  Rogoldo  Duca  del  Fniui, 
cd  Ildebrando  Duca  di  Spoleto,  ed  impe- 
gnò rimperadore  a fomminiltrargli  una 
fiotta  per  venire  in  Italia.  Carlomagno 
avendo  ricevuti  codefti  avvitì, parti  iiibi- 
to , entrò  in  Italia,  fconfifleil  Duca  del 
Friuli , gli  lece  troncar  il  capo , e fotto- 
mefle  ih  poco  tempo  le  citta-  rifilate  • 
^ella  fua  lontananza  i Saflòni  li  erano 
nbellati,  cd  erano  ftati  battuti . Carlo- 
magno effendofi  portato  alla  tetìa  deue 
fue  truppe  teiminò  di  ridurli  alla  ragio- 
ne, e ne  fece  battezzar  molti . Tenne 
poi  un'adunanza  generaloinPaderborn^ 
nella  quale  ritrovarontì  tutti  i Signori 
Saflòni , eccettuato  Vitichindo  capo  de 
SalToni  Veftfalj  , e tutti  gli  preftarono 
giuramento  di  fedeltà.  Ibinalarabi  Sara- 
ceno , Governatore  di  Saragofa , veni^ 
a ritrovar  Carlo  in  quell’  adunanza  a 
ne  di  domandargli  la  fua  protezione  per 
fe,  c per  molti  altri  Signori 
2Ìone  contro  Adderamo  , eh’  eflen^li 

fotcratto  ali’  ubbidienza  del  Califa , fi  a- 
h ; ve- 
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v€va  fatto  uno  flato  fovrano  in  Ifpagna 
Carlomagno , tentato  di  dilatare  da  quel- 
la parte  il  fuo  Regno , fece  pafl'arc  il  fuo 
efercito  i Pii  enei , pofe  l’ afledio  a Sara- 

§o2a,  la  prefe  , e vi  riflabili  Ibinalara- 
i.  I Governatori  di  Vefca  , e di  Jacca 
fi  pofero  paiimente  fotto  la  fua  prote* 
alone.  Carlomagno litorna va  trionfante 
da  quefla  Ipedizione,  quando  nel  ripafla- 
re  i Pirenei , alcuni  Guafconi  attaccaro- 
no il  fuo  efercito  nella  Valle  di  Ronce- 
vala  batterono  la  fua  reti  ©guardia,  uc- 
cifero  gran  numero  di  lìgnori , e loro 
tolfero  il  bagaglio  . Qiiefla  rotta  non 
^olfe  a Carlomagno  il  ntenere  fotto  il 
filo  dominio  una  gran  parte  della  Spa- 
gna da  i Pirenei  peifino  air  Ebro . Ritorr 
nando  pofe  de  i Conti  Francefi  in  tutte 
le  città  di  Aquitania  , e di  Einguado* 
ca. 

In  tempo  della  fua  lontananza  ^ Viti- 
chindo  aveva,  riaccefa  la  guerra  m Saf- 
fonia , e pollo  a fuoco , e a fangue  tut- 
to il  paefe  di  là  dal  Reno  fino  aMogon- 
;za , e Colonia . Carlomagno  fece  ilioito 
marchiare  delle  truppe,  che  lo  nlpinfe- 
ro  fino  al  fiume  Oder , dove  tagliarono 
a pezzi  le  fue  genti,  e fanno  feguentc 
Carlomagno  avendo  marchiato  in  perfo- 
na  contro  i Saflbni , fi  avanzò  perfino 
al  fiume  Lipi^  j glifconfilTe  affatto , e s’ 
impadronì  di  gran  parte  di  quel  paefe  . 
^quanto  dopo  fi  avanzò  perfino  all’El- 
bo  , e fece  un  trattato  cogli  Schiavo- 
ni.  . . 

Com’  ei  temeva , che  f Italia  fi  ribel* 
lailè,  e i Greci  vi  jacevano  qualche  mo- 

G s Vi- 
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timcnto,cdavevano  anche  forprefaTer- 
racina , Carlomagno  vi  fece  il  terzo  viag- 
gio ad  ifèanza  del  Papa  Tanno  781.  Ce- 
lebrò la  Fefta  di  Natale  in  Pavia , e quel- 
la di  Pafqua  in  Roma  . Il  Papa  oattezò 
tifino  fecondogenito  di  Carlo  , e lo 
coronò  Re  d’ Italia . Lodoyko  fuo  fratel- 
lo nunore  fu  parimente  coronato  Re  di 
Aquitania  , che  allora  comprendeva  la 
Guafcogna , e la  Marca  di  Spagna . Quan- 
to al  fuo  primogenito  Carlo  , io  riten- 
ne in  Francia , e lo  mandò  in  Orleans  . 
Pepino  ftabili  la  fua  fede  Re^e  in  Mi- 
lano , e fovente  portavalì  in  Raven- 
na. 

Taffìllone  Duca  di  Baviera,  genero  di 
Defìderio  , che  fino  a quel  tempo  non 
cra[  flato  fedele  a Carlomagno  , a pei- 
fuahone  degli  Ambafciadoii  del  Papa  , 
portolfi  in  Vormes  , dove  portò  il  giu- 
ramento-nelle  mani  del  Re,  e diede  do- 
dici oflaggi  pcrlicurezza  di  fua  fedeltà. 
Carlomagno  jufsò  poi  nella  Sa/Iònia  , 
c vi  tenne  un'adunanza  di  Saflbnii  ma 
appena  fu  riemiato  in  Francia  , che  i 
Safsoni  ripigliarono  Tarmi,  e gli  Schia- 
voni  Sorabi  entrarono  nella  Turingia  . 
Virichindo  , che  lì  era  ritirato  in  Dani- 
marca  , ritornò  nel  fuo  paefe , e vi  ca- 
giono una  gran  folle  va  zione . Cailo- 
magno  mandò  tre  Generali  colle  milìzie 
di  Aiiftrafia  per  rifpigncre  ^i  Schiavonì, 
Eghno  trovarono  i Safsoni  in  arme , cd 
avendoli  attaccati  lena’ attendere  il  Con- 
te Teodolìo,  che  veniva  adum’rh  adct 
lì  con  truppe  coniìderabili , furono  fcon- 
fi  e perdettero  un  gran  numero  4i 
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Ufidali,  cdi  foidati.  CaiJomagno mar* 
chiò  lubito  alla  tefta  di  un  nuovo  cor- 
po di  tr^pe  , €d  «litio  nella  Safsonia  : 
airavvifo  del  Aio  .avvici  narfi  refercito 
de’Safsoni  fi  difperfe^  Egli  comandò  lo- 
ro il  venirlo  a ritrovare  ^ e domandò 
ad  eflì  yirichindojC  come  rifpofero  eh* 
«gli  era  fuggito  , fece  tioncare  a quat- 
ti ornila  Saffoni  il  capo  ..  Codclfo  gafti- 
go  non  fece  che  inafprire  la  nazione  , 
c fu  feguito  l’anno  feguente  da  una  li- 
bellion  generale . Carlomagno  gli  feon- 
fìlfe  in  tre  battaglie  , ed  oftinandofi  in 
^uefta  guerra , pafsò  l’ Inverno  dell’  an- 
no ,78f-in  quel  paefe,  ma  in  finefu  co- 
lli etto  a faie  con  elfo  loro  un  riattato- 
Albione,  e Vitichindo  capi  fra  lor prin- 
cipali vennero  a ritrovarlo  fopra  la  Aia 
parola  , e fecero  finceramente  la  pace 
con  «fio , dopo  aver  abbracttaca  la  Re- 
ligione CiiAiana ..  Carlomagno  diede  4 
Vitichindo  il  Ducato  d' Angri ..  Intanto 
Adalgàb  era  in  mare  con  un’  armata  per 
feenderein  Italia  , e llimolava  iiio  Suo- 
cero Taflìllone  Duca  di  "Baviera  ad  em 
trarvi  ^per  teri^  . Carlo  per  prevenirli 
pafsò  i monti  la  quarta  volta  , l’ anno 
786.  Nel  fuo  ritorno  pofe  in  campagna 
«re  eferciti  per  afialir  Tafiìllonc  Duca  di 
Baviera,  che  nou  fentcndofi  abbaAanza 
forte  per  rcfifteiea  potenza  fi  grande, 
porto^  a domandareperdono  a Carlo* 
magno , e gli  diede  «redici  -oftaggi^nno 
de’qualiera  fuo  figliuolo  Teudone  . Ma 
Tafiìllone  , nemico  mortale  de’  Eran- 
cefi  , avendo  IHmolati  fegrctamente  i 
^varefi  a prender  l’ armi  edaeolkgaiii 
. <C  ^ ' cogli 
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cogli  ITnni  pef  far  la  guerra  a’  France- 
ft , fti  chiamato  avanti  gli  ftati  d’ Ingel- 
heim,ed  accufaco  di  tradimento  fu  con- 
dannato a perder  la  vita  . Carlomagno 
fi  contentò  di  farlo  radere  infìeme  con 
fuo  figliuolo  Tendone,  e di  relegarli  nel 
Monifterio  di  Junriege . Così  il  Ducato 
di  Baviera  fu  ef finto,  ed  in  molte  Con- 
tee ereditarie  divifo  . Gli  Unni  afflitti 
per  la  perdita  del  lor  Alliato  comincia- 
rono una  guerra  contro  i Francefi,chc 
durò  ott  anni , ed  entrarono  nelle  ter- 
re di  Franciacon  due  eferciti  , coll’  uno 
verfo  r Italm , c colf  altro  nella  Bavie- 
ra . Codeffi  due  eferdti  rcilarono  feon- 
fitti  da’  Generali  Francefi  , ed  il  terzo 
più  numei'ofojch’ era  ritornato  di  nuovo 
in  Baviera , fu  da’  Bavarefi  tagliato  a 
pezzi. 

In  Italia  elTendovi  Adal^ifo  entrato 
per  la  Calabria,  i Duchi  di  Benevento, 
€ diSpoleto  vi  andarono  incontro  , feon- 
. fiffero  le  fue  Truppe , ed  il  Principe  in- 
felice caduto  nelle  Jor  mani  fii  crudel- 
mente uccifo . Dopo  di  ciò  Carlomagno 
xeftò  in  n'pofo  lino  all’anno  791.  , nel 
^uale  porto/lì  ad  attaccare  gli  Unni  o 
*li  Avari . Entrato  eh’  ei  fu  nel  loi-  pae- 
fe,  eglino  fuggirono  tutti.  Callomagno 
lo  devallò  perfino  al  fiume  Rab  , Nell’ 
-anno  79x.  feopri  una  congiuia  tramata 
contro  la  fua  perfona  da’Signoii  diAu- 
ilrafia , per  mettere  fui  trono  Pepino 
&o  figliuolo^  che  aveva  avutod’ Ermil- 
uude.  Fece  punire  feveramente  gli  aii- 
toii  edi  complici  di  quell’ attentato  , e 
ledere  il  fuo  B^rdo  nella  Badia  di 
^ ^ \j  JPròia 
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Prom  nella  Dioce/i  di  Treviri.  L’anno 
feguente  in  Italia  lìi  eccitata  una  ribel- 
lione da  Grimoaldo  , e da  molti  Lon- 
gobardi . Lodovico  Re  d’ Aqiiitania  paC- 
sò  i monti  per  foccorrere  Aio  fratello 
Pepino  5 ed  acquietò  la  turbolenza  . 

I Saffoni  fempre  inquieti  di  nuovo  lì  fol- 
ievarono , Callomagno  entrò  ne’  loro 
paefi  due  anni  1’  un  dietro  all’  altro  7P+» 
7PS'}  pofe  il  tutto  a fuoco,  e afangue, 
e fece  uccidere  più  di  trentamila  uomi- 
ni , che  portavano  1 armi . 

• Eflendo  morto  il  Papa  Adriano  1’  an- 

no 79<$.  j Lione , che  fu  eletto  in  fup 
luogo  da  i Senatori , e da’  principali  del 
Clero  di  Roma , mandò  Ambafciadori  a 
Carlomagno , per  pregarlo  di  mandare 
a Roma  alcuno  de’  fuoi  Principi  a fine 
di  ricevere  da  effo  il  giuramento  di  fe- 
deltà . Lo  ftefs’  anno  Arrigo  Duca  del 
Friuli  entrò  nel  paefe  degli  Avari,  ed  ap- 
profittandoli delle  lor  divifioni , vi  fece 
un  gran  bottino-.  Il  Re  Pepino  e/Tendò- 
vi  poi  andato,  conquiftò  tutto  il  paefe 
dal  fiume  Rab  pei-fino  al  Dravo , e per- 
fino al  Danubio , mandò  tutti  que  ’ oar- 
bari  a fil  di  (pada , e gli  fpinfe  di  là  dal 
fiume  Teifilà ..  I Saifoni  fecero  ancora  al- 
cuni movimenti , ma  furono  ben  predo 
arredati . - 

' In  Roma  alcuni  Uficiali  Romani  pa- 
renti di  Adriano  , eflendofi  avventati 
-contro, il  Papa  Lione  , lo  drafcinarono 
-per  le  drade,  fi  sforzarono  di  cavargK 
gli  occhi,  e di  troncargli  la  lingua , ca  ^ 

* avendolo  i>refo  lo  condiifTero  a Spole- 
•jo  iC  di  là  lo  mmdMoao  a Carici^. 
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«no , che  lo  accolfe  con  ogni  onore  , 
% lo  rimandò  in  tutto  libero  a Ro- 

Guido  Conte  delle  Marche  di  Breta- 
gna fottomelTe  affatto  quel  paefe  al  do- 
minio della  Francia  j.  coficchc  Carloma- 

gno  fi  trovò  fignorealToluto  di  un  grand’ 

Imperio  . Quello  gli  fece  cojicepke  il 
difegno  di  aggiugnere  alla  fua  dignità  il 
titolo  cT  Imperadore , e di  andare  a Ro- 
ma per  ottenerlo . Partì  l’ anno  800. , e 
riftabilì  per  fe  , e per  li  fuoi  fuccelTori 
il  titolo  d’ Impciador  d’ Ocddente , Nuo- 
va Epoca  di  nollra  Storia- 

XXVII. 


Storia  d' Inghilterra  dallo  fiabtlhnento  da- 
gli xy€ngla-Safsorà  in  ^uell'  Jfola  JttfO 
all'anno  goo 


TOn  vi  è cofa  più  ofcura,nè  più  an- 
certa  della  Scoria  antica  dell’In- 
ghilterra, fovente  di  «favole  mefcolata- 
■Ecco  quanto  ne  abbiamo  potuto  racco- 
gliere di  meno  incerto  dagli  Storici  d’In- 
ghilterra. Xjli  antichi  Abitanti  della  gran 
■Bret^na , eh’ erano  prima  foggetti  a a 
Romani^  moleftati  da’ Pitti,  c dagli  Scoz- 
adì,  fecero  venire  verfo  l’anno  450.de 
i Popoli  di  Alemagna  in  lor  foccotfoi 
furono  dinominati  Anglp-Saflb  ni , dal  no- 
me de  i due  Popoli  d’ Alemagna  , che 
palTarono  in  Inghilterra , edin  poco  tem- 
pio fe  ne  lefer  padroni . Il  primo  Re^ 
di  cui  fla  fatta  menzion  aella  Storia , è 
’ingiflo^  il  qual^  non  fu  jpadfioo  pofleUbt 
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> e/Ièndo  flato  coftrettò 
a loiteneie  per  gran  tempo  la  guerra 
contro  1 Bretoni , che  avevano  per  Re 
rormerne  , e poi  rortimero  . I Sa/Toni 
pei  dettero  alcune  battaglie  contro  iBre- 
toni  5 e la  maggior  parte  fu  ^fcacciata 
nell  anno  4^6.,  ma  efiendo  ritornati  1’ 
anno  feguente  con  nuovi  foccorli,  vi 
itahiliroiio  la  loro  dimora  . Ingiflo  fin- 
gendo di  voler  venire  a qualche  trafta- 

propofe  a Vortigerne, 
€d  a Signori  Bretoni  il  venire  ad  una 
conferenza  vicino  a Salisbiiri,  e gli  fece 
prigioni . Vortigerne  fu  ritenuto  in  car- 
cei  e j e quali  cinquecento  Signori  Breto- 
ni fuiono  fatti  morire  . Vortigerne  per 
riacquil^re  la  libertà  cedette  nell’  anno 
46x.  agl  Inglefi  le  Provincie  di  Effex  , di 
Sufsex  3 e di  Midlefex  : ma  gl’  Inglefi  non 
il  contentarono  per  gran  tempo  di  que- 
fte  Provincie , e cominciarono  di  nuovo 
la  ^ler^  contro  i Bretoni . Ingifto  ovve- 
ro fuo  hgliuolo  ^e/c  feonfifie  l’efercito 
de  Bietoni  nell  anno  465'. , dodici  de’ 
lor  Generali  perirono  nella  battaglia , 
e 1 loro  Re  Vortigerne  efièndofi  ritira* 
to  in  una  torre,  vi  fu  brucciato  dall’c- 
ferato  di  un  Signore  nomato  Ambrogio, 
che  s impadroni  di  una  parte  degli  Stati 
di  Vortigerne,  e non  cedette  a fuo  fi- 
gliuolo  PalTentio  fe  non  le  Provincie  di 
Buek,  c di  Giiortigenia.  Ambrogio  guà- 
dagno  una  gran  battaglia  contro  i Sal^ 
wni , e fu  anch’egli  poi  feonfitto  in  Una 
battaglia  dopo  qualche  tempo  ( nell’  an- 
•no  465.)  Cerdic©  Sa/Tonepafsòcon  mòl- 
•tc  mippe  nella  gran  Bretagna , € batte  di 
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tal  maniera  i Bretoni  , che  furono  co- 
ftretti  a fottometterlì  adefso.  Pretcndc- 
fi  che  Pafsenzio,  figliuolo  di  Vordger- 
ne  , nello  fteflb  tempo  reftafse  uccifo . 

Cerdico  ftabili  verfo  l’anno  500.  il  Re- 
gno de’  Safsoni  Occidentali . Nell’  anno 
508.  egli  e Kaenrico  , filo  figliuolo , uc- 
cifero  cinquemilla  Bretoni  col  loro  Re 
Naaialesdo,  che  alcuni  credono  efsere 
lo  ftelso Ambrogio, edaltri  Utero  Padre 
delfamofo  Arturo.,  che  fu  coronato  Re 
de’ Bretoni,  e fioppofea’  Safsoni,  i qua- 
li erano  divenuti  nell’Ifola^  in  fommo 
potenti.  Il  Re  Ingillo  morì  nell’anno 
512.  in  Cantorberì,  dopo^ver  regnato 
vendquattranni . Dopo  la  fua  morte  Ar- 
turo rifpinfe  i Safsoni  perfino  a Lincoln, 
e guadagnò  contro  di  elfi  due  battaglie . 
Cerdico , c Kaenrico  dopo  molti  com- 
battimenti Io  coftrinfero  a cedere  ader- 
ii il  paefe  di  Sommerfet,  e d’  Hanton, 
dove  ftabilirono  il  Regno  di  Vveftfex 
ovvero  de’  Safsoni  Occidentali  . Nell’  an- 
no jzo.  Arturo  prefeotò  una  battaglia  vi- 
cino a Bath  contro  i Safsoni , e gli  pofe 
in  rottaj  quello  fu  ’l  duodecimo  ed  ulti- 
mo combattimento  fatto  da  (quello  Prin- 
cipe valorofo.  Dopo  quella  vittoria  rilla- 
bilì  le  Chiele,  il  Culto  di  Religione,  e 
Io  Stato  : tuttavia  gli  Anglo-Safsoni  li 
mantennero  ne’Paefi  da  effi  pofaeduti, 
Cei'dico  Re  de’  Safsoni  Occidental  ef- 
fendo  mol  to  neiranno5^4. , fuo  figliuolo 
Modredo  gli  fuccedette  , e fece  allianza 
co’ Bretoni,  che  gli  cedettero  quella  Con- 
tea . Arturo  in  fine  fu  uccifo  nell’  anno 
.54%'  in  una  baccaglia  prefentaca  da  efso 
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a Modiedo , e Jafdò  per  fucceilbre  unl> 
de’fiioi  Parenti , nomato  Coftantino , fi- 
gliuolo del  Duca  di  Cornovaglia . Nello 
fteflb  tempo  fi  ftabilirono  molti  piccoli 
Stati  in  alcune  Provincie  de’ Bretoni, Jchc 
avevano  i loro  Sovrani . La  Scozia , e 
r Ibernia  ovvero  Tlrlanda  avevano  pa- 
rimente i loro  Re.  Nell’anno  577.  Ce.r«- 
lino  Re  de’  Saflòni  Occidentali  uccife  in 
una  battaglia  tre  Re  de’  Bretoni;  ed  a- 
vendo  pofto  il  lor  eferdto  in  rotta , prc- 
fe  la  città  di  Clochefter,  di  Cichefter, 
e di  Bath.  Le  Storie  fayolofé  d’  Inghil- 
terra fanno  menzione  in  quello  tempo 
di  un  Re  di  Cambiige  nomato  Magone, 
■ che  àicen  erserii  impadronito  di  tutte 
J’ Ifolc  Britanichej  ma  la.  verità  è che 
la  Scozia  ubbidiva  ad  fidano  Re  de. 
gli  Scozzefi  3 r Ibernia  aveva  un  Re  , 
e Cornovaglia  un  Sovrano  , e nella 
parte  Occidentale  dell’  Inghilterra  re- 
gnava Ceaulino  con  fuo  figliuolo  Cii* 
thvvino;  quelli  due  Principi  fecero  u- 
na  lànguinofa  battaglia  contro  i Breto- 
ni; Cuthvvino  vi  fu  uccilb  5 ed  i Saf. 
foni  polli  in  fuga  : ma  Ceàulino  aven- 
do adunate  nuove  forze  fconfille  l’efer- 
cito  de’ Bretoni,  e s’ impadronì  di  molte 
Provincie.  Collantino  Re  di  Cornova- 
glia eflendofi  fatto  Monaco  , ebbe  per 
fuccefibre  Gerennio . Ardano  Re  di  Sco- 
2ia  prefentò  una  battaglia  a i Bretoni  : 
la  guadagnò , ma  la  m lui  vittoria  gK 
fufunella,  perchè  vi  peidettei  fuoi  due 
figliuoli . Ceaulino  fu  ancora  battuto  da^ 
Bretoni  Tarmo  feguente. 
i A Malgone  Succedette  nel  prindpal 
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Regno  de'  Bretoni  fuo  figliuolo  Caterì- 
.<0 , ed  Etelfrido  entrò  in  poflTeflb  del  Re- 
gno di  Nortiimberland , tenuto  da  eÌTo 
per  Io  fpazio  di  veiitiquatu’ anni . Una 
parte  deir  Ibernia  fu  foggiogata  da  Gur- 
tnondo  venuto  d’ Africa  colle  fueTruppe, 
che  paflopoi  in  Inghilterra;  ed  avendo 
fatta  allianza  cogli  Anglo-Saflbni , cacciò 
il  Re  Caterico  perfino  nel  paefe  di  Gal- 
les (dove  quelli  prefe  l’abito  reiigiofo) 
e s’impadronì  di  Londra  j e di  Cantor- 
berì , dilb'uflè  le  Chiefc , ftabili  il  Idola- 
tria, e difcacciò  i Cnìliani.de’  fuo»  Sta- 
ti. I foli  paefi  di  Galles,  e di  Cornova- 
glia  reftarono  in  poflcflb  de’  Bretoni. 
Dopo  di  ciò  (l’ anno  6p7.)  Agolkino  Mo- 
naco Francefe  pafsò  in  Inghilterra  co’ 
fuoi  compagni  per  predicare  il  Vangelo 
a’  Saflbni  , de’  quali  rellò  un  gran  nu: 
mero  convertito.  Intanto  l’Iberma  er^ 
in  divifione,’ed  il  RediLagenia  feonfifife 
e fece  morire  Aido,  che  n’era  il  Re. 
Aidano  Re  di  Scozia  avendo  dichiarata 
Ja  guerra  ad  Etelfrido  Re  degl’  Inglefi  di 
Nortumbeiland , perdette  una  battaglia, 
nella  quale  tutto  il  fuo  efercito  fu  taglia- 
to a pezzi . Egli  poco  dopo  morì  per 
-J’ afflizione . Il  primo  de  i Re  Saffoni , 
che  fi  convertì  alla  fede  fu  Seberto  Re 
de’  Saffoni  Orientali.  Ad  Aidano  Re  ^ 
Scozia  fuccedette  l' anno  6oS.  Eugenio  fuo 
figliuolo , fopranomato  Buja , che  regnò 
fedici  anni . I Pitti  avevano  i loro  Re, 
come  pure  gl’  Ibernefi  . Etelfrido  Re 
del  Nortumberland  continuava  ad  efièt 
nemico  de’  CrifHani,  prefe  la  città  di 
Cheileri  la  diftiufTe,  e Ipianò  affatto  il 
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Moniftcrio  di  Bangor.  Dopo  codeftaipi* 
dizione  mori  1'  anno  617.  avendo  regna- 
to ventiquattr’anni . Edu-vino  gJiiiicce- 
dette  5 ed  abbracciò  Ja  fede  Cattolica 
1’  anno  6^7.  Fu  uccifo  1’  anno  653.  da 
Coduyalo  Re  de’  Bretoni , che  l’ anno  le- 
guente  fu  uccifo  da  ofvaldo  figliuolo  di 
-Etclfrido.  A quello  Ofvaldo  fuccedettc 
nell’  anno  670.  fuo  figliuolo  Offr/do^  che 
foggiogò  i Pitti  . Nello  lleflb  tem^a 
Keneyyalch  era  Re  de’  Safioni  Occiden- 
tali , e Sigtno  degli  Orientali . Egfiido 
Re  di  Nortnmberland  doppo  aver  fbg- 
giogati  i Pitti  5 mandò  nell’  anno  684.  un 
efercno  in  Ibernia  fotto  la'  condotta  del 
Conte  Berto  j «he  devaftò  quell  ’ Ifola . 
L’anno  feguente  fu  uccifo  da  Birdeo  Re 
de’  Pitti  , che  fcolTero  il  giogo  degl’  Iii- 
glefi . Non  abbiamo  una  condnuazione 
molto  efatta  de  i Re  delle  vàrie  Nazio^- 
ni  d’ Inghilterra  : vedefi  folamente , che 
Jna  era  Re  de’  Safioni  Occidentali  dopò 
l’anno  704.  e Merdac  Re  degli  Scozzefi 
mori  nell’ anno  741.  Egbeno  era  nell’ 
anno  7^6.  Re  del  Noitumberland , ed 
eflèndofi  unito  col  Re  de  Pitti  nomato 
^f”^>.prcfe  una  città  de’ Bretoni.  Qu  e 
ft’  ultimo  poco  dopo  morì  . Parlali  di 
of'a  R.e  de’  Mere),  come  di  Principe  af- 
fai religiofo , che  regnava  fui  fine  del 
Secolo  ottavo  . Nell’  anno  794.  Etelredo 
Re  del  Nortumberland  eflendo  fiato  uc- 
cifo , il  Regno  di  quella  Provincia  fiettc 
vacante  per  lo  fpazio  di 33.  anni,  ed  in- 
vafo  da’  Danefi  nomati  Normandi , per^ 
che  venuti  dal  Nort,  Quello  è quanto  - 
abbiamo  potuto  raccogliere  di  memora*. 

- . . bi- 
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bile  intorno  alla  Storia  d’ Inghilterra  da- 
gli Annali  del  dotto  UiTerio  , che  ha 
tratto  quanto  ha  detto  dagli  Archivj , e 
dalle  Storie  piu  fedeli  d’ Inghilterra . 

XXVIII. 

Z>e  i He  Goti  in  Ifpagna  , e de  loro  prO“  ' 
contro  i Saraceni  ^ 

ABbiamo  già  riferito  come  dopo  che 
i Saraceni  ebbero  vinto  il  Re  Ro- 
derico  5 e fi  furono  impadroniti  della 
maggior  parte  della  Spagna  , i Signori 
Goti  ele/Iero  per  Principe  Pelagio^  ch’eri 
del  fangue  Reale . Gli  Abitanti  di  Afta- 
ria e di  Bifcaglia  gli  reftarono  fedeli,  c 
fi  ritirarono  ne’  monti,  dove  fecero  rc- 
fiftenza  a Saraceni . Avendo  quelti  vo- 
luto attaccaiveli  furono  vigorofamente 
rifpinti,  efconfitti;  ve  ne  reftarono  ven- 
timila uccifi  fui  campo , e più  di  feftan- 
tamila  fi  predpitarono  dalle  rupi.  Dopo 
quella  vittoria  feguita  nell’anno  7io. , 
Pelagio  ftabili  un  Regno  aisai  riguarde- 
vole in  Ifpagna , e regnò  pacificamente 
per  lo  Ipazio  di  diciottanni . Suo  figliuo- 
lo Fatila,  eli  fuccedette , ma  dopo  due 
anni  eftendo  morto , gli  Spagnuoli , che 
non  fi  erano  foggettati  a'  Saraceni , ov- 
vero avevan  fcofso  il  loro  giogo , elef* 
fero  per  Re  s^lfonfo  Genero  di  Pelagio, 
ch’era  della  Surpe  di  Reccaredo.  Co- 
defto  Principe  difcacciò  i Saraceni  da 
molte  città  di  Spagna , e prefe  il  tito- 
lo di  Cattolico  , perch’  era  difecfo 
da  Repearedo  primo  Re  Cattolico  de’ 
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Goti*  in  irpagna:  nome  che  Alfonfb  Re 
d’ Aragona  domandò  di  nuovo  a Paolo 
II.  ed  ha  refo  ereditario  ai  Re  di  Spa- 
gna . Alfonfo  dilatò  i confini  del  fuo 
Regno , e riacquiftò  molte  città  toglien- 
dole a’  Saraceni  , nelle  quali  /labili  de 
i Vefcovi,  e l’efercizio  libero  della  Re- 
ligione Cri/liana,  che  da’ Saraceni  era 
tollerato  con  pena . Regnò  dicinov’  an- 
ni, ed  ebbe  per  fuccefsore  nell’anno 
757.  fuo  figliuolo  FrioU  , ovvero  Frio- 
lando , che  il  affaticò  parimente  per  ri-  ^ 
Ilabilire  la  Religione  Cii/liana , e l’ Ec- 
clefiallica  difciplina.  Guadagnò  unagran 
battaglia  in  Gallizia  contro  i Saraceni , 
nella  quale  ne  re/larono  cinquantamila 
All  campo . Il  premio  di  quella  vittoria 
fu  la  Galizia , e la  Nayarra , che  da  ef- 
fo  furono  unite  a’fuoiStati.  Avendo  re- 
gnato undici  anni , lafdò  uh  figliuolo 
nomato  Aurelio  in  età  tenera , eh’  ebr 
be  il  titòlo  di  Re  per  lo  fpazio  di  nov’ 
anni.  s//o»e  marito  di  Tua  lorella  giunfe 
alla  corona  di  Spagna.  Sotto  il  fuo  go- 
verno gli  Spagnuoli  Aiagonefi  avendo 
alla  lor  te/la  un  Prindpe  Saraceno , no- 
mato Afar,  feofsero  il  giogo  de’  Sarace- 
ni, e fi  pofero  in  libertà.  Silone  lafdò 
il  fuo  Regno  l’anno  785.  ad  alfonfo  ^ 
ibprannomato  il  Caflo , figliuolo  di  Fio- 
iando  , che  fu  fubito  privato  del  pofsef- 
fo  del  Regno  da  uno  de’  fuoi  Parenti , 
foftenuto  da’ Saraceni;  ma  fett’  anni  do- 
j)o , efiendo  morto  rUfurpatore  , Al- 
ibnfo  fu  liliabilito  , e Veremondo  Ni- 
pote di  Alfonfo  il  Cattolico  gli  cedette . 
i,Ak>ì  diritti,  dimodg  che  itftò  pacifico 
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pofscfsoie  del  Regno  di  Spagna , che  fa 
da  efso  coniidci  abilmente  accrefciuto , 
avendo  vinti  i Saraceni  l’anno  793.  ed 
avendone  uccili  più  di  fettantamila  in  una 
fola  battaglia,  dopo  la  quale  i Sarace- 
ni furono  coftretti  per  aver  la  pace  a 
rimettere  agli  Spagnuoli  il  tributo  cn  egli- 
no lifcuotevan  da  cOI.  Fece  allianzaco 
Principi  Mori,  che  fi  erano  ribellati,  e 
polii  fotto  la  protezione  di  Carlo  Magnoj 
ma  come  quelli  di  quella  Nazione  fono 
infedeli , non  mantennero  per  grantem- 
^po  la  fede,  che  avevano  promefsa  a 
Carlo  Magno , e ad  Alfonfo  j e nel  pr^ 
grefso  del  tempo  devaltarono  la  Galli- 
aia  , e i paefi  foggetti  ad  Alfonfo , il  di 
cui  regno  fu  di  afsai  lunga  diirataj  per- 
chè cominciando  dal  giorno  della  mor-  ! 
tc  di  Frollando,  regnò^  41.  anno,  ed  I 
ebbe  per  Succefsote  nell’ anno  815. 
miro  figliuolo  di  Veremondo. 

XXIX. 

. 

Storia  de  Saraceni  d'  Oriente . 

I Saraceni  avendo  una  volta  porto  il 
piede  nell’ Imperio  d’oriente  vi  fece; 
ro,  come  abbiamo  detto,  non  ordinar) 
progreffij  conquiftarono  in  poco  tem- 
po tutta  la  Siria  , e fecero  tiemare  più 
d’una  volta  la  città  di  Corta ntinopoli  . 
Eglino  fi  erano  refi  Padroni  della  Perfia, 
avendo  feonfitto  ed  uccifo  nell’ anno  630. 
Jezeegit  ultimo  Re  delia  feconda  Dina- 
ftia  de’  Perfiani.  Dopo  quel  tempo  i Sa- 
raceni pofledeitcro  non  folo  la  Siria', 
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ma  anche  la  Pcrfia;  e lì  refero  padroni 
deirEgitto.  Avevano  de  i Califi  in  Bag- 
dad . CodelH  Califi  erano  riconofciiiti 
per  Sovrani  da  i Saraceni  , eh’  erano  in 
Africa,  in  Ifpagna,  cd  in  Italia  . Vi  fu- 
rono tuttavia  molte  ivifioni  in  una  Na- 
2Ìone  sì  bar  bara , e sì  poco  unita . I Sa- 
raceni Arabi  ebbero  molta  difficolta  di 
riconofeere  il  Califa  di  Perfia . Nell’  an- 
no 72Z.  Omar  Capo  degli  Arabi  eflendo 
morto,  Gefid  Saraceno  di  Perfia  s’im- 
padronì dell’  Imperio , e fece  morire  il 
Califa  di  Perfia . Dopo  qualche  tempo  il 
figliuolo  del  Cam  Principe  di  Cazaria, 
devallò  la  Media , e l’ Armenia , e fi  re-, 
fe  Signore  dell’Arabia,  ma  fu  rifpinto, 
c collretto  a ritirai^  ne’  monti  crei  fuo 
paefe . In  fine  la  prima  Stirpe  de’  Califi 
perì  nella  perfona  di  Maryan , ovvero 
Mahas,  a cagione  della  Fazion  degli 
Abaffiti , difeefi  per  quanto  pretendeva- 
no da’  Parenti  di  Maometto  , che  le 
prefentarono  una  battaglia , che  fu  fan- 
guinolà  vicino  al  fiume  Zaba  verfo  l’an- 
no 7 fo.,  c fconfilTero  il  fuo’  efercito  , 
'ch’era  quali  di  tiecentomila  Uomini, 
bench’  eglino  follerò  in  numero  affai 
minore.  Maryan  fi  falvò  con  difficoltà 
neUa  Città  di  Carré,  e di  là  fuggì  in 
tgitto  con  quanto  potè  portar  feco,  ma 
<\'i  fu  ben  prefto  arreffato  ed  uccifo  da’ 
Jviori  del  paefe . I^Capi  di  quell'  imprefa 
I divifero  fra  loro  l’Imperio  . %y€bubalas 
' ebbe  laj  Perfia  , e fu  ’l  Ibvrano  Cali- 
J fàj  la  Perfia  fu  data  ad  x^HdalUs  Vvztel' 
. io  di  Salimi  1’  Egitto,  e la  Mefopota^ 
j mia  a Salìm . i Parziali  di  ^Marvan  paf 
" ..  fa- 
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faro  no  in  Africa  , e ’n  Ifpagna . Dopo 
la  morte  di  AbubaJas , Salim  tentò  im- 
padronirfì  della  Perfìa  , ma  K^musUm 
Fratello  di. Salim  lo  fconfiffe  . Addallas 
efsendo  fuggito  fi  uni  con  un  altro  pu- 
re nomato  Addalla-s , e ritornò  in  Per- 
fia.  Amiislim^  che  faceva  la  guerra  a 
Saraceni  di  Siria , avendone  avvina  no- 
tizia fi  portò  fubiro  in  Perfia . Addallas 
lo  impegnò  a venire  a ritrovarlo;  aven- 
dolo in  fuo  potere , lo  fece  morire , e 
s’ impadroni  dell’  ‘Imperio  , che  fu  <la 
lui  poifeduto  per  lo  ipazio  di  ventun’ 
anno.  Egli  fece  guerra  ai  Turchi,  e 
fece  morire  Ifes  uno  de’  Capi  de’  Sa- 
raceni . Dopo  la  fua  morte  i Saraceni 
diedero  l’Imperio  a fuo  figliuolo  noma- 
to Midi  figliuolo  di  Manzur  Sotto  il 
regno  di  collui  i Saraceni  furono  battu- 
ti in  Siria  dalle  truppe  Romane;  Madi 
però  ebbe  modo  ^i  rifarfi  , mandò  un 
efercito  di  Saraceni , che  giunfero  perfino 
a Dorileo,  e.devaÌlarono  tutto  il  paefe., 
Lione  fece  fortificar  le  piazze , e la  C3r 
refitia  di  vettov^he  coftrinfe  J’ efercito 
de’  Sai-aceni  a ritirarli . Nel  principio  del 
regno  d’ Irene , Madi  continuò  a far  la 
guerra  a’  Romani,  e riportò  contro  di 
efiì  non  ordinar)  vantaggi  ; ma  Irene  lo 
placò  co’  prefenti,  e fece  con  effo  lui 
la  pace.  Madi  mori  l’anno  786.  , e Tuo 
Figliuolo ovvero  Moisè,  che  gli 
fuccedette  , non  iftette  che  u«  anno 
fui  trono.  Suo  Fratello  Aaron  Erefchi- 
de  prefHIfuo  pollo, "mandò delle  Flot- 
te, che  devàftarono  l’Ifola  di  Cipro  j 
e^i  Rodi,  e legnò  fino  all’anno  808. 

XXX. 
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XXX. 

St^rU  degli  Uomini  illufiri^  che  for tròtti 
diti  regno  di  Onorio  fino  a qmllò  di 
•Carlomagno . 

§.  I. 

De'  F ilo  fio  fi , 

Ne’  Secoli  a’  quali  iìamo  giunti  non 
abbiamo  nuafì più  alcun  FiJofofoo 
Autore,  che  non  fia  Ciiftiano  : tuttavia 
po/fi amo  mettere  nel  numero  de'FiJofo- 
n profani  quelli  che  hanno  in  ifpe^ialità 
fatta  profeflìon  deJJa  Filosofia  . Tate 
fu  Sinefio , Originario  di  Cirene  'città 
della  Pcntapoli , Filofofo  Platonico  , c 
Difccpolo  della  famofa  Ipazia  , il  quale 
dopo  aver  pafijato  una  parte  della  fu'a 
vita  come  Fildfofo  ,'"fu  eletto  Vefeovo 
di  ToJcmmaida.  Aveva  di  tal  maniera  ri- 
tenute le  mafìlìme  dc’Filofofi , che  dap^ 
principio  ricusò  il  Vefeovado , perch'S- 
ra  pej  fua/b  delle  maiTnne  contrarie  a quel- 
le eh’ è necefsario  infegnarecfsendoVe- 
feovo.  Teneva  i.  che  F Anime  fofsero 
fiate  create  prima  che  i colpi . 2 . che  ’I 
mondo  non  doveise  aver  nne  . 5.  che 
non  vi  farebbe  ftata  rifurreziòne  de' 
Corpi.  Sen2a  abbandonar  quede  mallìme 
fu  ordinato  Vefeovo , ma  le  abbandonò 
poi  col  tempo.  Ha  fatto  molti  difeorfì 
Filofofici,  che  fono  ferito  con  molta  no- 
biltà ed  elevazione,  e poco  ha  fcritto 
! Copra  la  Religione  3 di  cui  aveva  molto 
I Dòm,  IK  H mi- 
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fninor  notizia  che  della  Fìlofofìa  di 
tene.  Fu  nominato  Vefeovo  di  Tolem- 
maida  l’anno  410.,  Non  fi  fa  fino  a qual 
tempo  vivefse.  della  qual  era 

fiato  DifcepoJo  , era  Figliuola  di 
Teone  Filofofo  Alcfianaria  . Ella 
fece  in  aiiella  città  la  ilefsa  profeflìo- 
ne , e divenne  tanto  famofa , che  tut- 
ti i Filofofi  del  fuo  tempo  le  cedeva- 
no; ed  aveva  un  gran  numero  di  Au- 
ditori che  r afcoltayano  con  ammira- 
zione. Era  Amica  di  Orefte  Goveraa- 
tor  di  Alefjandria , nemico  ^ S.  Cirillo 
Vefeovo  di  quella  città.  E’ odio  che  i 
Ciifiiani  ebbero  contr’  Orefie  che  favo- 
riva, gli.  Ebrei  , fu  adipatia  funefio.  Al- 
cuni di  cllì  ftimolatt  da  Pietro,  Ecttorc 
nella  Chiefa  di  Alefsandria,  cfsendofi 
pofii  in  truppa  fi  portato  no  ad  afsediar 
fa  fua  cafa , ne  la  traf$ero , e la  conduÈ 
fero  ad  una  Chiefadinominata  Cefarea, 
dove  la  fecero  moiirt,  c lacerai  ono  le 
jfue  membra,  che  fiirono  da  elfi  poi  bru- 
ciate ih  una  pubblica  piataa  < £ud6/]ia, 
Figliuola  di  Teodofio  il  Giovane  fu  aa- 
che  in  riputazion  di  làpere  . Ma  il  nu- 
ifiero  di  coloro  , che  fecero  in  quel  tem- 
po profcHìon  di  Filofofia,  ci  èpocono- 
,eo.  Svida  fa  menzione  di  un  Filofofo  no» 
mato  Plutarco  o Niccolò,  che  viveva  fot- 
te r Imperio di|Leone di  Tracia.  P»ea  di 
Gaza  fiorì  nello  flefso  tempo,  e fu  pollo 
nel  numero  de’  Filofofi , Sotto  il  regno 
di  Anaftagio,  -Icariano  di  Napoli  difcepolo 
di  Proclo  7 c fuo  fuccefsore  nella  Icuo- 
. ih  Platonica  , compofe  un  libro  delia 
xVita  del  iUo  .Maefiro . Nei  tempo  <U 
- Giu- 
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Giu/liniano  Rovi -Dama fc io , FiiorofbStd^ 
ico  5 Maeftro  di  Simplicio . In  Occi- 
dente Simm/tco  , c BoeT^io  fuo  Genera 
fiorironQ.in  Roma  : amendue  d’illuftre 
Famiglia,*  abbiamo  l’ opere  Filofofìche 
deir  ultimo  j che  fono  Capo  d’  opera 
in  quefl.0  genere  . Nel  principio  del 
fefto  Secolo  fiorì  Dionigi^  foprannoma- 
to  Pìccolo , cui  viene  attribuita  l’Epoca 
dell’Era  Cri/Hana . Suida  fa  anche  men- 
2 ione  di  un  Filofofo  Platonico  nomato 
Farìno  : mz  il  più  famofo  di  tutti  i Fx- 
lofofi  di  quel  tempo  è ’l  celebre  i’/w- 
flicio  j Jrilofofo  Ariftotelicoj  di  cui  abbia- 
mo alcune  opere  ; c dopo  di  e fso  Giovarmi 
FUopono  di  Alefszndriz  fotul  FilofofOji 
inflruito  nelle  maflrmedi  Platone,  e di 
Ariitotele.  Teodofio  Canone^  Eugenio  Te- 
mijho,  e Teodoro  ufcirojìo  pari  mente  'nel- 
lo flefsD  tempo  dalla  fcuoladi  Ale  fsah- 
dria , S./fidoro  Vcfcovo  di  Siviglia  dcv* 
cfser  anche  pollo  nel  numero  de’  Fi- 
lofofi  acagion  del  fuo  libro  dell’ Origi- 
ni; ma  i coftumi  barbari  che  regnava- 
no in  Occidente , e la  debolezza  dejf- 
l’Imperio  di  Oriente  non  hanno  per- 
mefsoj  che  fofsc  coltivata  la  Filo fofia, 
e vi  fofsero  delle  Scuole  faropfe  ep- 
jne  ne’  tempi  precedenti . 

§.  II. 


JOegU  Storici  GrocK 

C ome  non  lì  trovano  quafi  più 
Secoli,  a’  quali  lìamo  giunti , Auto- 
ri che  noù  fianp  CtilUani,  non  ^aflereiino 
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' che  degli  Storici  che'hanno  fcrittc  Storie 
Generali  Ecclelìalticncj  e Profane,  ovve- 
ro hanno  compofte  Storie  particolari  di 
'popoli,  edi  regni  fenra  far  menzione 
di  coloro  che  non  hanno  fcritto  che 
Storie  puramente  Ecclclìaftiche  . Del 
primo  genere  fono  Socrate^  e J’o^owe- 
710  j che  fiorirono  fotto  il  regno  di 
Teodofio  il  Giovane,  ed  hanno  conti- 
jiuato  la  Storia  Ecclefìallica  di  Eufebio, 
col  unire  la  Storia  deH’Imperio  a quel- 
la della  Chiefa  . Teodoreto  Vefeovo  di 
Ciro  ha  fatto  parimente  lo  flelfo  nel- 
la fuo  Storia.  Quanto  ad  Olimf  iodoro, 
la  di  lui  Storia  era  puramente  profana 
.comporta  di  venudue  libri , comincia- 
va dall’  anno  407.  c terminava  all’  anno 
E’ ha  fcritta  fotto  il  regno  di  Teo- 
dolio  il  Giovane , cui  1’  ha  dedicata . 
Fozio  ci  ha  confervati  de  i Ricetti  di 
quefta  Storia . Sotto  il  regno  di  Zeno- 
ne fiori  Pamffreplo  Egizio  di  Nazione^ 
che  fcrifse  la  Storia  de^l’Ifauri.  Sotto 
l’ Imperio  di  Anartagio , Candido  Ifau-v 
rico  compofe  la  Storia  del  regno  di 
‘Zenone:  nello  rtefso  tempo’ 
di  Epifania  fece  unRirtretto  della  Sto- 
ria Romana  da  Enea  fino  all’  imperio 
di  Anartagio,  e dtdako  Sofifta  compofe 
la  Storia  degl’  Imperadori  da  Coftauti- 
no  fino  ad  Anartagio , di  cui  Fozio  cò- 
de fette  libri . Timoteo  di  Gaza  Gram- 
matico, che  viveva  nello  rtefso  tempo, 
compofe  una  Storia  naturale  degli  Ani- 
mali . Bafilio  Sacerdote  di  Cicilia  fcrif- 
fc  dopo  qualche  tempo  una  Storia  in  tre 
cìK  cominciava  dai!' Imperio  di 
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Marciano  j e terminava  a queJJo  d| 
Giuftino . T eodoTo  jj  Lettore  ha  conti- 
nuata la  Storia  Generale  Ecclefiafticav 
e Profana  dalia  morte  di  Teodoio  lì 
Giovane  fino  al  regno  dell’  Imperado- 
re  GiulHno  . Nello  ftefso  tempo  Efi.. 
chic  Milefio  » pubblicò  una  Storia  Uni- 
verfale  divifa  in  fei  libri,  da  Belo  Re 
d’Afiìria  fino  all’ Imperio  di  Anaftado 
Snida  fa  anche  menzione  di  un’  altri 
Opera  Stona  di  quelt’ Autore,  ch’era 
una  Tavola  generale  degli  Autori  illu- 
ftn,  ed  ofserva  , che  npn  vi  faceva 
.menzione  di  alcun  Autore  Criftiano 
E’ dato  efpoRo  alla  luce  un  libro  di 
Efichio,  che  contiene  la  Storia  di  Co- 
ftantinopoli;  ed  aveva  fatta  anche  la 
Stona  del  principio  del  regno  di  Giu- 
too.  Sotto  il  regno  diGiuftinianofio- 
jTi  li  remolo  Sconco  •Pf^ocopio  usto  in 
Cefareà  di  Paleftina,  il  qfiaJe  ha  fcrit- 
ta  la  Stona  delie  guerre  del  fuo  tempo 
contro  1 Vandali,  i Perfiani,  ed  iGo- 
ti  Libri  , a’  quali  aggiunfe il  no- 

no di  Anecdoti  ovvero  Storie  fegrece, 
che  conteneva  varie  particolarità  fopra 
vita  di  Giufbniano , e di  fua  moglie 
Teodora , che  non  aveva  ofato  mette- 
re nella  Stona  generale . Abbiamo  pa- 
rimente di  fuo  un  Trattato  degli  Edi- 
nc)  fatti  erigere  dall’Lmperador  Giu- 
mniano . è anche  <un  famofo 

Storico  di  quel  tempo:  nacque  in  Muri- 
na  nell  Alia,  e fece  la  profelfione  di 
Avvocato  m Smirna  : comincio  li  fiat 
Stona  dal  regno  di  Giuftiniatio,  al  qua?- 
ic  termina  quella  di  Pro  copio , 
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%\  lido  ’tontempcraneo  "di  Procopm, 

C di  Agazia  compofe  parimente  nna 
Scoria  del  regno  di  GiuìUniano,  come 
Plutarco  Segretario  di  queAo  Principe'. 
Il  Grammatico  JErmoUo.  che  in  quel 
tempo  viveva,  è Autore  del  compendio 
del  Libro  Geografico  di  Stefano  di  Bifan- 
210  : compofe  una  Storia  Bifantina  . Si 
può  unire  ad  efso  Nonno fo , che  fcrif* 
fe  una  relazione  della  Difpiitazione  si- 
gli Etiopi,  agli  Omerici,  eaiSaracem, 
dalla  quale  Fozio  fa  menzione,  come 
pure  di  Vamafeio,  che  ha  lafciad  quat- 
tro libri  di  Storie  incredibili . Sotto 
Cjiultino  7* tofane  di  Bifanzio  ' compofe 
una  Storia  in  diecflibri,  che  contiene 
la  guerra  dc’Perfiani  dal  tempo  che  1 Im- 
pcrador  Giuftino  ruppe  con  effì  la  pa- 
ce , fino  al  dccim’  anno  di  quella . Egli 
tiferifee  un  fatto  degno  di  confidera- 
2Ìohe , ed  è che  fotto  Tlmpcrio  di  Giu- 
ilino  fi  cominciò  a conofcerc  l’ulb  del- 
la feta  da  un  Perfiano,  che  portò  dal- 
la <3iina  in  Collantinopoli  deH'XJova 
de’  Bachi  da  feta,  che  da  eflò  furono 
fatti  nafcerc , c trafse  la  feta  da’  boz- 
zoli, che  da’ Bachi  fiiron  prodotti,  per 
farne  de’  drappi  Pretendefi  che  fino 
a quel  tempo  l’tìfo  della  feta  fia  fiat» 
'alFatto  ignoto  a’ Greci,  ed  a’ Romani. 
Stto  1 regni  di  Tiberio , c di  Maurizio 
fiori  £va^io,  che  ha  continuata  la  Sto- 
ria Eccldnaiiica , e Profana  dal  tempo 
in  cui  termina  quella  di  Socrate , c 
di  Teodbreto  fino  al  duodecini’  anno  di 
Maurizio . Sotto  il  regno  di  quello 
Principe  compofe  una  Croni- 

w ca. 
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ca,  (ìelia  <]uale  abbiamo  alcuni  fram< 
menci . TeofiUtto , fo^fannomato  Simo- 
catto  originàrio  d'Egitto  , ma  nato  in 
Grecia,  ha  fcritto  in  quel  tempo  la 
Stona  deli’  Imperadore  Maurizio  in  òt- 
to libri , i cinque  primi  dc‘  quali  con- 
tengono-la  reiazion  della  guerra  dì 
quell’ Imperadore  contro  i Permani,  c - 
ì tre  feguenti  quelle  delle  guerre  con- 
tro gli  Avari,  c gli  Schiavoni:  vi  rife- 
rifce  anche  la  morte  funefta  di  Mau- 
rizio, e de’  Tuoi  Pigliiioli  . Si  dee  ri- 
ferire a quello  tempo  I’  Autore  della 
Cronica  di  >y€lefsandria , chc  termina  al- 
1’  anno  ventèlimo  d’  Eraclio  . Cirygìò 
sìncello  più  recente,  perche  vifse lotto 
il  regno  dell’  Impcradrice  Irene , e nel 
tempo  di  Carlo  magno  ha  fatto  pari- 
mente una  Cronica  tratta  quali  paro- 
la per  parola  da  quella  diEiifébio,  da 
cfso  condotta  fino  alla  morte  dell’Im- 
perador  Malfimino.  GtorgìoT tofane  fuo 
Amico  l’ha  continuata  lino  al  fuo  tem- 
po. Ecco  i- principali  Storici  Greci  , 
che  fiorirono  fino  all’  anno  800.  Egli- 
no hanno  ancora  confervata  qualche 
cofa  della  melerà  anticha  di  fcriver  la 
Storia»  I Latini  non  vi  ci  fon  applica- 
ti collo  Uefso  ardore , nè  colla  (lel«a 
riufcita. 
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§.  III. 

Degli  Storici  Latini, 

NOn  habbiamo  Storici  riguardcvorf 
fra’  Latini  nc’  termini  del  tempo 
a noi  prcfcritto  in  quella  parte . Sotto 
Teodolìo  viveva  ^Arelio  Vittore  , di- 
verfo  da  quelli  de’  quali  abbiamo  parla- 
to 3 il  quale  ha  fatto  un  Compendio  del- 
la vita,  e de’coflumi  degl' Imperadori 
Romani  perfino  a Teodofio.  Idado\ 
Vefcovo  ai  Lamego  inGallizia,  ha  fat- 
to una  Cronica,  e de  i FalH.  La  Tua 
Cronica  è fiata  continuata  da  Tiro 
Trofpero^  diverfo  da  S.  Profpero,  che 
ha  parimente  fatta  una  Cronica . Vitto^ 
re,  Vefcovo  di  Vito  in  Africa,  hafatto 
la  Storia  de’  primi  Re  Vandali  in  quel 
paefe  nella  ftia  Opera  della  Perfecu^ 
alone  Vandalica . Da^fìo , Vefcovo  di 
Milano,  fece  una  Cronica  del  tempo 
dell’  Impcradore  GiuiUno . Epifanio  Io 
Scolaftko  tradufse  in  Latino  le  Storie  di 
Socrate,  di  Sozomeno,  e di  Teodoro. 
liiarco  s>furelio  Caff  odoro  fu  uno  de’ 
maggiori  ornafhenti  dell’ Italia  colla  fua 
Scienza,  e Saviezza,-  fcrifse  oltre  la 
fua  Cronica  dodici  libri  della  Storia  de’ 
Goti,  che  più  non  abbiamo,  ed  ha  ri- 
dotto in  un  fol  corpo  di  Storia  la  Tra- 
duzione eh’ Epifanio  lo  Scolaftico  ave- 
va fatta  di  tre  Autori  della  Storia  Bc- 
lefiafiica,  onde  abbiamo  parlato , Ope- 
ra cui  diede  il  Titolo  di  Storia  Trìpar-, 
9H4  , Dionigi  il  Niccolo  difiefe  un  Ci- 
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do  Pafiiuale  per  fino  alla  morte  dell’ 
Imperadore  Giiiftino  , ed  è 1’  Autore 
■della  maniera  di  computar  gli  anni  do- 
po la  nafcita  di  Gefacriftoa  della  quale 
ha  llabilita  l’ Epoca,  eh’  è Aara  poi  fe-  , 
guita,  e noi  ancora  feguiamo  al  pre- 
fente  . Il  Conte  Marcellino , che  nel 
tempo  di  GiuAino  viveva,  ha  diAefa  una 
Cronica  dal  tempo  in  cui  San  Girola- 
mo aveva  terminata  la  fua,  fino  ai 
quarto  anno  dell’  Imperio  di  GiuAi- 
niano  . Gìornande  Vcfcovo  di  H'iven- 
na  fu  Autore  di  un  Compendio  della 
Storia  de’  Goti  :da  CaiTìodoro,  e Tri- 
temio  glifi  attiibuifce  ancora  una  Storia 
de’  Romani  , In  Inghilterra  Gilda  , 
Uomo  dotto  per  quel  tempo,  che  ha 
Icritta  la  Storia  delle  conquiAe  de’  Saf. 
foni  d’ Inghilterra  j ma  d una  maniera 
molto  diverfa  da  quella  che  ora  porta 
il  fuo  nome,  Gregorio  di  Turs  è i pri- 
mo Storico  di  Francia,  che  abbiamo,  la 
fua  Storia  è Aata  continuata  ^ Prede- 
gario.  Qiiella  de’ Longobardi*  è Aata 
fcritta  da  Secondo,  MaJJimo  Vefcovo  di 
Saragoaa  fece  quella  delle  conquiAe 
.de’  Goti  in  lipagna.  Jfidoro  di  Siviglia 
ha  Aefa  una  Cronica  dal  principio  del 
mondo  fino  all’  anno  796. , ed  ha  fatta 
una  Storia  dell’origine  de’ Goti,  e de’ 
regni  degli  Svevi,  e de’  Vandali,  e 
I^ennio  quella  deU’ origine  de’ Bretoni; 
Ma  l’Autore  più  illmirc,  che  abbiamo 
della  Storia  a Inghilterra  è ’l  famofo 
Peda , foprannomato  il  Venerabile , il 
quale  ha  compoAo  cinque  libri  di  que- 
Scorie  « cominciando  dall’  ingrefib 
. ~ H S di 
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idi  Giulio  Cefsre  nell*  Ifola  della  Gran 
Bretagna  fino  all’anno  751.  Qjii  fi  arre- 
deremo al  dotto  3 cht  fiorì  fiot- 

to il' regno  di  Carlo  magno. 

i 

IV. 


De  Poe$i. 

La  Poefia  fi  è ancora  ^r  qualche 
tempo  foltenuta,  benché  debol- 
mente, tanto  in  Grecia  quanto  fra  i 
Latini  fino  al  principio  dell’  Vili.  Se- 
colo , dopo  il  qual  è aifatto  caduta . 
Verfo  la  metà  delV.  Secolo  fiorì  JVorp. 
»o  Egizio  di  Panopoli  nella  Tebaide, 
Poeta  Greco , che  ha  fatto  due  opere 
Pocticheibpra  Argomenti  molto  divcrfi  r 
la  prima  è una  Parafrafi  del  Vangelo  di 
S.  Giovanni:  la  feconba  è un  Poema  di 
48.  libri , dinominato  le  Dionifiache^ 
che  contiene  le  ipedizioni  favolofe  di 
Bacco:  codefio  Poeta  ha  molto  fiioco, 
ma  poca  regolarità . Verfo  A)  de/so 
tempo*  fiorì  in  Occidente  S.  Frofpero^ 
eh’ e uno  de* migliori  Poeti  Cràfianì* 
che  abbiamo  fra  i Latini  ; a quefto  n 
può  aggiungere  SeduUo^  la  di  cuiPoe- 
non  è sì  nobile , ma  non  lafcia  di 
aver  la  fua  grazia:  il  primo  ha  fatto  un 
Poema  fopra  la  Grazia  contro  i Senii* 
peiagianiindtolato,  Carmen  àehigrath  ^ 
e ’i  fecondo  ne  ha  fcrìtto  uno  fopra  a 
hliracqh  di  Gefocriflò , al  quale  ha  da- 
to il  titolo  di  Poema  P affale  • Il  Poe- 
ma di  Sacerdote  Spagnuolo , 

Ibpra  la  Creazione  del  Mondo  ^ intito- 
bto  Qjfeii' Opera  de^feigior^ 

IN, 
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ni,  è molto  fupcriore  a quelli  de'  quaU 
abbiamo  pailato.  Le  PodGe  di  Sìdonì* 
^pullìnare,  Vefcovo  di  Chiaromonte, 
che  viflc  perfino  al  fine  del  V,  Secolo , fo- 
no di  molto  maggiore  dilii^reaza , e dì 
un  altro  gufto , Nel  pnna'pio  del  VI. 
Secolo  Ennvdh , Vefcovo  di  Pavia , fi  re- 
fe riguardevole  a cagione  di  fue  opere 
Poenche  , come  pure  ^Icimo  Ecdich 
Arcivefcovo  di  Vienna , colfuo 
Poema  fopra  fa  Storia  di  Mosè,  Il  più 
polito  5 c ’l  più  ingegnofo  «‘a’  Poeti  di 
quel  tempo  è ’l  famofo  Boet^o  , morto 
in  Pavia  l’ anno  514. , neUa  qual  città 
era  fiato  relegato  per  ordine  di  Teodo-' 
lico.  Il  fuo  libro  della  Confolarione  del- 
la Fdorofia  è un  opei'a  tutta  piena  dì 
Spirito  , € di  fcntimenti  efpreflì  nobil- 
mente, e con  arte,  tanto  in  verfo quan- 
to in  profa.  -,Aratore , Soddiacono  della* 
Chiefa  Romana,  pofe  gli  Atti  degli  Ap- 
poftoli  in  Verfi  Eflàmetri,  e prelentòlai 
lua  Opera  .al  Papa  Vigilio  nell’  anno 
54J.  Fortunato  , VcfcoVO  dì 

Poitiers , morto  nel  principio  del  VII. 
Secolo,  fi  è refo  riguaidcvole  per  di- 
verfe  opere  poetiche  in  veifi  lirici,  ed 
clegiad , e per  lo  fuo  Poema  della  vi- 
ta di  S.  Martino.  Queftifono  tumiPo^ 
ti  di  qualche  merito.  ^ che  troviamo  in 
Oeddente  dal  fine  del  V.  Secolo  fino 
all'  Vili.  N’  ebbe  parimente  ppchifiìim 
la  Oreda . L' ImpCr aiice  Euiocitt , mo-' 
glie  di  Teodofio  il  Giovane,  è fiata  fsh- 
mofa  nd  fine  del  V.  Secolo  colle  fue 
Poefie  tanto  EcclefialHce  quanto  Profa- 
ni; le  fono'attrd?nid  alcuni  Centoni  dr 
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Omero  Toprala^ vita  di  Gefucrifto';  ma 
fono  di  Pelagio  Patrì-^o  , che  viveva 
fotto  r Imperio  di  Zenone . Il  Cardina- 
le fieirarione  ha  trovato  in  Calabria  uri 
Poeta  di  quel  tempo  nomato  Quinto  di 
Smirna^  che  ha  fatti  i Paralipomeni  di 
Omero  in  14.  libri  per  aggiugnere  al 
Poema  di  quello  Autore  quanto  crede- 
rà mancaiTi . Coluto  di  Licopoh  nella 
Tebaidej  che  viveva  fotto  flmperador 
Anallagio , ci  ha  lafciato  un  Poema  del 
Ratto  di  Elena.  Trìfiodoro  parimente  E- 
gizio  3 che  viveva  nel  medelìmo  tempo  y 
Jie  ha  fciitto  parimente  uno  fopra  la  Pre- 
fa di  Troja.  ^ga-:^ia  , di  cui  abbiamo 
già  fatta  menzione  fragli  Storici  Gre- 
ci, tiene  parimente  un  pofto  riguardc- 
vóle  fra*^ Poeti.  Fece  un  Poema  amoro- 
fOj  intitolato  le  Dafniache  ^ edabbiamo| 
alcuni  de’  lUoi  Epigrammi  nell’  Antolo- 
gia. Sotto  il  regno  di  Eraclio,  Giorgio 
Pifide  compofe  un  Poema  fopra  la 
Creazione  in  tremila  veri!  Giambi , de’ 
quali  non  ne  abbiamo  che  mille  e ot- 
tantotto . 

S.  V. 

r ' T 

I>e  Grommatiti y e de  Legìfii, 


SArebbe  quello  il  luogo  di  parlare  de- 
gli Oratori  del  teinpo  di  cui  abbia- 
mo fatta  la  Storia  in  quella  .parte,  ma 
non  fe  ne  conofee  alcuno , che  lìa  fla- 
to di  gran  dillinzione , e le  di  cui  (mere 
fieno  giunte  perfino  a noi . Solovifuro» 
no  alcuni  Grammaug,  come  fra  i Latini 

Fri- 
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Prìfcìano  di  Cefarea,  che  fiorì  fotte  Tini- 
perio  di  Anaftagiò  : nel  tempo  di  Teo- 
dorico Re  de’  Goti,  Caffiodoro^  e S.ljì- 
doro  di  Siviglia , riguardevoli  per  molte 
altre' paiti,  fi  fono  parimente  applicati 
alla  Grammatica . Fra  i Greci  trovai! 
Fulgenzio  , Planciade  , e Martino  Capella  , 
che  fi; fono  parimente  applicad  a dar 
delle  regole  di  Grammatica. 

Ma  fe  r eloquenza  del  Foro  non  ha 
molto  fiorito  in  quel  tempo  , tanto  in 
Oriente  quanto  in  Occidente , vi  è fta- 
ta  molta  ajmlicazione  alla  Giurifpriiden- 
za.  Teodofio  il  Giovane  fece  ftendere 
un  Codice  delle  Leggi  degl’  Impeiadori 
da  Coftantino  fino  al  fello  anno  del  fuo 
Regno,  eh’ è l’anno  785.  di  Gefucrifto . 
Ve  n’  erano  Rati  due  più  antichi , cioè 
il  Gregoriano,  e l’EmogevianOjltefido; 
po  il  regno  di  Coftantino . Quello  di  cui 
parliamo  è dinominato  Teodofiano,  per- 
che fu  ftefo  per  comando  di  Teodofio 
il  Giovane  dopo  l’ anno  438.  Qiiefto  Co- 
dice fu  ricevuto,  e autorizzato  affinchè 
ayefse  forza  di  Legge  in  tutto  l’Imp^ 
rio  tanto  in  Oriente  quanto  in  Occi- 
dente j ed  i Re  Goti  d’Italia,  i Vifigo- 
ti  di  Spagna,  c i Borgognoni  lo  ricevet- 
tero . Ve  n’  è ftato  un  Compendio  fat- 
to da  Arriano  all’  ufo  de’  Popoli . che 
fi  fervivano  del  Codice  Teodonano  • 
Giultiniano  non  contento  di  qucfto 
Codice,  ne  fece  ftendere  un  altro  da 
Triboniano  Queftore , e gran  Giurifeon- 
Alito,  che  comprenaeva  le  Leggi  degl} 
Imperadori  fuoi  PrcdecelTori,  e le  fùe, 
alle  quali  aggiunfe  una  collezione  di  de* 

o* 
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cìfioni  de’  più  fatnofi  Giurifconfulti an- 
tichi fotto  il  titolo  di  J>igepi,  ed  ag- 
eiunfe  poi  le  N’ovetle  j ovvero  le  Leggio 
?hc  poi  aveva  fatte . Pece  ricevere  co- 
defta  collezione  in  nitro  1 Inipcno  p^ 
fervirc  di  regola  , e vietò  1 attenerli 
alle  Leggi  che  non  vi  foffer  comprefe. 
Ma  quanto  alle  altre  Nazioni,  i Goti, 
c i Borgognoni  feguirono , come  ab- 
biamo dettOjil  CoiccTeodoliano.  Gli 
antichi  Francefi  ebbero  delle  Leggi  par- 
ticolari nomate  Saliche,  dal  nome  degli 
Antichi  Popoli  d’ Alemagna  nomati 
c le  Leggi  i{ipuxrte , cosi  dette  perch 
erano  in  vigore  fra  i popoli  Francefi, 
che  dimoravano  Tulle  Ripe  del  Reno  : 
fotto  la  feconda  Stirpe  furono  diretti 
ddle  Capitolari  de’  Principi.  I Lon- 
gobardi avevano  parimente  leloroLeg- 
- li  particolari  ; ma  gli  antichi  Abitanti 
delle  Gallie,  c d’Italia  fegiiivano  Tem- 
pre la  Legge  Romana,  Uno  de’  più 
dotti  e de’:  piu  famofi  GiunTcoi^ 
filiti  ai  Occidente  hiCaffiodoro , Mini- 
fìro  de’  i Re  Odoacre.  e Teodorico  , 
innalzato  da  efii  alle  prime  digiiiU  del- 
io  Stato* 
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G(hfern9  , e ideilo  fistio  dell'  In^ttÌ9 
HenuiM  dal  regno  di  Teedejto  il  Gi9. 
yane  fino  « quello  di  Cofiamàr.  • 
«0,  t d'irtne, 

La  potenza  degl’  Imperadòrì  coinin- 
cw  molto  a diminuiiii  dopo  il  re- 
gno di  Teodofio  il  Giovane  * c 1’  Im- 
perio cadde  appoco  appoco  m declina- 
zione, Eccone  le  ragioni.  Prima  per- 
chè grimpcradori  per  la  iÌiÌà|gior  par- 
te confidavano  la  loro  autorità^  c i lor 
efercitiad  uficiali  chcfi  abufav^odilor 
podcftà,  nonpenfàvano , che  a' loro  pro- 
pri intcrclfij  e trafcuravanol  il  pubbli- 
co bcncj  rovente  anche  mal  Ibddisfìtt- 
ti  della  Corte  favorivano  fbtto  mano , 
ed  alle  volte  apertamente , inen^dd* 
J’ Imperio  tradivano  vilmente  i loro 
Signori,  voJevanfi  rendere  indipenden- 
ti, e Sovrani,  iì  ribellavano,  prende- 
vano alle  volte  la  porpora,  e j titolo 
d’ Imperadoie  , c toglievano  Ù pofleffo 
a coloro  eh’ eran  fui  trono  . La  firco»* 
da  ragione  della  debolezza,  e della- 
declinazion  deH’  Imperio  fu  T inonda- 
zione de’ Barbari  di  varie  Nazionij  le 
quali  lo  affalirono  da  tutte  le  parti,  c 
gli  tolfero  la  m^gior  parte  di  tutti  i 
Pad?  dell’ Imperio  di  Occidente,  e gran 
Provinde  di  quello  d’- Oriente , da  cfli 
difolato  con  perpetue  devafhziom'.  I» 
terza  fo  la  confunonc,  che  nacque  ne^ 
la  fucceflìonc  degl’loi^adori  d’Occ*. 


Digilized  by  Googic 


184  SttHa 

dente  dopo  la  morte  'di  Valentiniano  il 
Giovane  lino  alla  diftruzione  di  qiielV 
Imperio,  'che  privo  de’  foccorfi,  che 
»trar  poteva  dall’ Oriente,  e non  aven- 
do per  Sovrani  che  ufurpatori,  i quali 
n’  erano  ben  predo  fpogliati,  fu  la  pre- 
da de  Barbari . La  quarta  fu  la  feon- 
tentezza  de  Popoli  aggravati  da  impo- 
sizioni, mal  governati,  e fpogliati  del- 
le lor  facolta  da  i Governatori  delle 
Provincie , il  che  fu  la  caufa  eh’  eglino 
vollero  piuttofto darli  in  potere  d’altri 
Padroni , che  fopportare  per  tempo  più 
lungo  r intoUerabil  giogo . La  quinta 
ragione  fu  la  facilità  , che  gl’Impera- 
dori  ebbero  di  ricevere  i Barbari  nell’ 

. Imperio , di  darvi  lor  delle  terre , di 
fei-virfene  ne’  lor  eferciti,  di  conceder 
loro  cariche  ed  impieghi  militari,  e di 
metterli  per  dir  cosi  a lor  diferezione. 
Sono  quelle  la  principali  ragioni  della 
caduta  dell’  Imperio  di  Occidente  , c 
. della  declinazion  di  quello  d’ Oriente , 
come  lì  può  veder  nella  Storia,  chefat- 
^ ta  ne  abbiamo.  Tuttavia  grimperadorì 
' d’ Oriente  proccurarono  di  dar  rimedio 
^aUa  lor  debolezza  colle  loro  magnifi- 
.cenze,  col  gran  numero  di  nupvi  tJfi- 
ciali  da  ein  creati , co’  fuperbi  edihe} 
.de’  quali  promolTer  la  fabbrica,  collo 
- fplendore  , e pompa  della  lor  Corte, 
col  luflb,  e colle  ricchezze,  ed  anche 
col  dominio  tirannico , e colle  crudel- 
tà da  eflì  efercitate. 

La  caduta  dell’Imperio  d’ Occidente 
fece  nafeere  gran  Regni , che  in  poco 
: tempo  divennero  pocenù.  I barbari  che 
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abitavano  ■ nelle  tene  de’  Romani  ap- 
preièro  appoco  appoco  a divenire  civi- 
li colla  famigliarità  , ch’ebbero  cogli 
antichi  Abitanti  , che  da  gran  tempo 
avevano  prefi  i coftumi  de’  Romani . 
Confervarono  nulladimeno  per  là  mag- 
gior parte  la  lor  forma  di  gover- 
no , tanto  nella  guerra,  che  nello  fla- 
to, fi  governarono  per  gran  tempo  fe- 
condo le  loro  leggi  particolàri,  e man- 
tennero almeno  in  parte  i lor  ufi  anti-’ 
chi , tanto  nella  milizia , quanto  nell 
amminiflra2Ìone  della  giuflùia. 

XXXII. 

Della  J(jelìgione  di  ‘varie  2Vaf^ioni  dal  re- 
gno di  Teodofio  il  Gioyane  fino  ai- 
tempo  di  Carlo  Magno  . 

B Eriche  l’idolatria  foflè  diflrutta  ncl- 
riinperio , e '1  culto  pubblico  de’ 
fallì  Dei  vi  folle  annichilato  per  tutto 
fecondo  le  Leggi  di  Teodofio  il  Gio- 
vane^ reflavano  tuttavia  ancora  molte 
Perfonc,  private,  che  avevano  conferva- 
to  nel  lòì^  cuore',  ed  anche  facevano 
profe^one  di  ftare  attaccati  all’antica 
Religiqn  dell’  Imperio . I Barbari  che  o- 
riginari^ente  erano  idolatri , avendo 
avuto  ringreflb  nell’ Imperio,  viporta- 
rono  parimente  l’idolama.  I Goti,  che 
dr  Pagani  erano  divenuti  Ariani  , in 
tum  i luoghi,  ne’quali  abitavano,  ave- 
vano ftabilito  TArianifmo. 

IDopo  che  Clodoveo  Re  de’  Francc- 
n ebbefi  convcrtito  alla  Refigione  Cri- 
' ' ftia^ 


Digitized  by  Googlc 


j8^  Lk  Stf>rÌM 

. ftiana , il  maggior  numero  de’  fuqì  Sud* 
did  abbracciò  benprello  il  Criftiane  lì- 
mo , ed  il  Paganellmo  in  poco  ^ tempo 
reftò  diftrutto  in  tutta  la  Francia  i ma 
i Popoli  di  Alemagna , e ’n  irpezielta  i 
Saflbni  relhrono  oftinatamente  attac- 
cati airidolatria  , e Carlo  magno  per 
convertirli  lì  fervi  della  violenza . Gli 
TJ nni , gli  Alani , i Vandali , i Bulgari  j 
i Longobardi , e gli  altri  Popoli  Barba- 
ri pei^lettero  nell’  idolatria^ . 1 Bor- 
gognoni lì  conveitirono , ma  i loro. Re 
Ino  a Gondegilìlo  furono  Ariani*»  e i 
lor  antichi  fuddid  erano  per  la  maggior 
pane  della  fteflà  Religione , lino  a quel 
tempo.  Reccaredo  Re  de’  Goti  in  Ifpa- 
gna  fu  ’l  primo  de  i Re  Goti  che  ab- 
bracciò la  fede  Cattolica , c convertì 
col  fuo  efempio  la  maggior  parte  di  fua 
Nazione.  I Saraceni  Iparlì  nell’Orien- 
te , e nell’  Occidente  feguivano  la  Re- 
ligione di  Mao^tto  » c ne  facevano 
pubblica  profeifione  in  tutti  i luoghi,  ne 
quali  avevano  {labilità  la  loro  dimora  . 
E’  da  notarli  che  gli  andehi  Abitand  de’ 
Paed,  de’  quali  i Barbari  li  erano  impa- 
dronid , confervavano  il  culto  della  Re- 
ligione Crifliana,  c Cattolica  , e che 
i foli  venuti  di  nuovo  erano  Idolatri  » 
Ariani , o Maomettani . Gli  andehi  Cri- 
ftiani  cfercitavano  affai  liberamente,  e 
pubblicamente  il  culto  di  lor  Religich. 
ne,  benché  in  alcuni  loghi  foffero  per- 
feguitati  j c ’n  altri  foffero  coftrettì  a 
comprare  a caro  pi-ezzo  quella  lor  li- 
bertà . elianto  agli  Ebrei , non  ve  ne  è 
più  Stom  che  «a  continuata  j erano 

di- 
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dirper/ì  fra  varie  Nazioni  , 'in  orrore 
a’ Popoli  3 condannati  dalle  Leggi,  c 
corretti  a tenere  fegrctamente  le  lor 
Sinagoghe, 
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PARTE 

SETTIMA. 

Dall'Impcrador  Carlomagno  fino 
alla  difiruzione  deir  Imperio 
de’  Greci. 

I. 

SivtU  delf  Imperio  di  Occidente  fatto  il 
regna  di  Carlomagno , 

'Imperio  d’Occidente  per 
lungo  tempo  interrotto 
rinafce  nella  perfona  di 
Callomagno  , che  ave- 
va refo  foggctta  al  fuo 
dominio  la  maggior  par- 
te de’paefi  , che  n’  era- 
no dipendenti , c ricevette  il  titolo  d* 
Imperadore  in  Roma  coll’  elezione  del 
popol  Romano . La  fua  coronazione,  fu 
accompagnata  ddle  acclamazioni  del  po- 
polo j che  lo  riconobbe  per  fovrano  . 
Dopo  la  cerimonia  della  coronazione  , 
il  Papa  venerò  il  nuovo  Imperadore  , 
cioè  li  pofe  in  atto  di  approvare  la  di 
lui  fovranita  . Carlomagno  dimorò  tut- 
to r Inverno  in  Roma  , e vi  fece  de  i 
regolamenti  per  lo  governo  della  città, 
c deh’ Italia  . Ne  parti  nel  mefe  d’A- 
prilc  dell'anno  8pr. , e portolE  in  Pa- 

via  j 
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Via , dove  fece  alcune  aggiunte  alle  leg- 
gi de  Longobardi , che  avevano  confer- 
vati i lor  ufi  antichi . Nell’ alfenza  dell* 
Imperadore , Lodovico  Re  di  A<juitania 
aveva  cohtinuata  la  guerra  contro  i Sa- 
raceni . Barcellona  era  ancora  ■ blocca- 
ta dalletiuppe  de’Francdì,  l’EmirZad, 
che  VI  era  comandante^  fi  arrifehiò  di 
portai  fi  in  Narbona  ; dove  fu  arreca- 
to. I Saraceni  polero  in  fiio  luogo  uno 
de’fuoi  parenti , nomato  Omar  , ed  il 
Califa  di  Cordova  fi  pofe  in  marchia 
per  portare  il  foccorfo  alla  città  di  Bar- 
cellona: i Francefi  vi  fi  oppofero^,  c lo 
coftrinfero  a ntirarfi  . Ripaflàndo  deva- 
fto  le  Mune,  che  appartenevano  al  Re- 
Alfonfo. 

La  potenza  di  Carlomagno  lo  lece 
temere  non  folo  da  potentati  di  Spagna, 
d Inghilterra  , e di  Scoria  , ma  anche 
da  fovrani  de  piu  rimoti  paefi  , i quali 
cercavano  la  fua  amicizia.  Aronne  Ré 
di  Perfia  gh  mandò  degli  Ambafeiadori' 
con  delle  gemme,  delie  fete , delie  dro- 
ghe, e con  uri  Elefante  , e gli  cedette 
m proprietà  la  Terra  Santa  , e la  città 
di  Gernlalemme,  riferbandofi  foloilti- 
tolo  di  fuo  Luogotenente  nel  Paefe  . 
L Imperadnce  Irene  avendo  a teme- 
te, cheCarlomagnos’impadronific,co- 
mc  gli  era  facile  , del  rimanente  dell’ 
Italia , ed  attàccafie  I Imperio  d’ Orien- 
te, mando  in  Francia  un  Ambalciadoie 
per  proporre  a Carlomagno  il  prender- 
la per  Ilpofa  : con  quello  mezzo  Carlo-t 
magno  farebbe  flato  folo  Imperadór  d’- 
Qriénté,  ^ d’Qcddente  . Egli  aggradì 

-fc.-  I- 
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no  in  Cotounopoli  , 

cemmo  , (u  privata  accidcn- 

cefoio  pofto  fui  trono  • /odefto  «cmon 

te  ruppe  tutte  le  nufurc  , che  avevano 
«vpfr  ^Niccforo  gli  aflieuro  , che  ave-, 
va  iSteSrS  Mantenere  un’  amicw» 

f/M-ft  alla  corte  di  Francia,  alme  ni  con 
' ri  iidei  vi  un  trattato  diAllianza.  GliAm- 
bafeiadori  lì  portarono  a Carlomagno, 
d^^era  aUora  in  Gemami  nel  fuo  pa- 
1 Col  trattato  , che  tu 

«m  rfo  loro  conclufo  , il  titolo  ^ 

|eW2^a'riw?tta^1f.'/cX 

SS’no  reftVin  nofleffo  ^ t»«o 

S*a’dd"Ducato  di  Benevento  . "i^tw 
la  parte  Orientale  d’ Italia  reftìi  a > Gr 
d.  La  Francia , e la  Spagna,  egli  ^t^ 
antichi  paefi  deU'I>“Een.<>  * 
furono  parimente  ceduti  a ^^ttoma|u 
coll'  Iftm , la  Croazia , la  Sctovm  »^ 
r Ungheria , e la  Palmazia , «c^^ 
alcune  città  marittime  , 
magno  furono  lafaate  aU  ImpemoOT 

Greco.  Dopo  quello  .^S'«^f'5®"evÌn! 
i due  Imperadon,  il  Duca  di 

to  ( Grimoald^)  cht  aver»  mcquifta- 
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ta  Noccra  , che  gli  era  {lata  tolta  da* 
Fiancefi , efatto  prigione  Verrigifo  Con- 
te di  Spoleto  5 «l'era  nella  pia2za  ^non 
avendo  più  da  attender  foccorfo  da’ 
Greci  5 lece  la  pace  co’  Francefi . 

Eflendo  con  quella  pace  ftabilita  la 
tranquilhtà  in  Italia, Carlomagno  rivol- 
fe  i fuoi  pen/ìeri  vcrfo  la  Pannonia  . I 
SaiToni  non  erano  flati  Eno  a quel  tem- 
po ben  fottomein  : Carlomagno  per  fog- 
giogarli  affatto , pafsò  1’  Elbo  colle  fue 
! truppe  5 coftrinfe  una  parte  de’  SalToni 

• a lafciar  d lor  paefe  , e gli  difpci  fe  in 

j varj  luogi  ; fece  vem're  in  loro  vece  del- 
' le  Colonie  di  SchiavoniAddeiiti,  ftabi^ 

I Ji  un  configli©  in  SafTonia  per  gafligarc 
I gli  ammimnati,  cgFidolatii,  e fi  rifer- 
> DÒ  la  podeflà  di  dirporre'  de’  beni  de* 

I Saffoni  dopo  la  loro  morte.  Mandò  pa- 
i rimente  dalle  Colonie  tratte  dalla  Ba?» 

1 viera,  e dalle  Provincie  vicine  nelpae-- 
' fe  degli  Avari  per  ripopolai  lo , Un  Prin^ 

! cipe  Schiavone  nomato Lech,  eh’ era al- 
' ' lora  fìgnore  della  Boemia  , incorno-, 
dava  molto  il  paefe  con  devaflazioni 
continue  . Il  Cam  degli  Avaii . che  fi 
era  fatto  Criftiano , efuddito  alla  Fran- 
cia , ottenne  da  Carlomagno  due  città 
in  Ungheria  per  diffenderfi  contro  gli 
Schiavoni  di  Boemia;  e F anno  feguen- 
te  il  Principe  Carlo  fu  mandato  in  Boe- 
mia con  un  efercito,  cfconfifTegliSchiiu 
voni  in  una  battaglia  , nella  quale  il 
principe  fu  uccifo  ; così  la  Boemia  fii 
unita  all’  Imperio . 

Il  Papa  Lione  portoffi  in  Franda  1* 
aono  904.  per  abboccarfi  eoi  Re  i che 
I lo 
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Io  ricevette  in  Tlems , e lo  conduffe  nel 
fuo  Palazzo  di  Qiiiersì  fopra  1’  Oila  , 
per  paflarvi  la  Fcfta  di  Natale  , e eli  la 
in  quello  di  Aquifgrano  per  confaci arne 
la  Chiefa  . Il  Papa  dopo  avervi  dimo- 
rato otto  giorni  ripigliò  il  cammino  di 
Roma  per  la  Baviera.  Non  fi  fa  con  cer- 
tezza qual  fofiè  il  foggetto  di  quefto 
viaggio  , ma  ciedefi,  che  lo  imprendef- 
fe  per  lamentai-fi  , che  Maurizio  Duca 
de’ Veneziani,  e fuo  figliuolo  Giovanni, 
eh’  egli  aveva  aflbciato,  perfeguita/Ièro  il 
Patriaica  Fortunato  , c manteneffero 
delle  intelligenze  co’  Greci . La  città  di 
Venezia  non  era  per  anche  fabbricata , 
e quefio  fiato  era  compofio  delle  cofie 
della  Terra  ferma  fopra  il  lido  fetten- 
trionale  del  Golfo  , c dell’  Ifole  aggia- 
centi . La  fioria  d fa  fapere  eh’  era  allo- 
ra regolato  da  un  Duca,  e da  alcuni 
Tribuni , che  contrappefarono  l’ autori- 
tà del  Ducaj  ma  non  fi  là  fe  quefto  fia- 
to fofiè  allora  del  tutto  libero  . Come 
col  trattato  fatto  fra  Carlomagno,  eNi- 
ceforo , le  città  marittime  della  Dalma- 
zia dovevano  appartenere  aU’  Impera^ 
dor  Greco , e quelle  di  Terra  feitnaall’ 
Impcrador  di  Occidente  , è verifimile , 
che  Lune  , c l’ altre  dipendefiero  dall’ 
Imperio  j ma  la  lontananza  de’  Greci  , 
c de’  Francefi  diedero  occalìone  a quefto 
popolo  di  renderfi  indipendente  , e dì 
f^^  vicendevolmente  la  guerra  . Zara 
città  marittima  di  Dalmazia , ed  alcune 
dell’  Ifole  vollero  unii*fi  agli  fiati  di 
Terra  ferma  . Dall’  altra  parte  i Duchi 
ilimoJai  ono  i Greq  n venii  e a prende-' 
' re 
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re  le  città  di  Dalmazia , che  il  erano  li. 
beliate.  L’Imperador  Greco  vi  mandò 
lina  fiotta . I popoli  di  Zara  , che  fi  e- 
rano  uniti  al  paefe  di  terra  ferma , che 
doveva  elTerc  fotto  il  dominio  di  Car* 
Jomapio, ebbero  ricoifo  ad  e/To  per  a- 
ver  dei  Tocco  rio.  Vcdefì  , che  Carlo- 
magno  fece  un  regolamento  *fopra  co- 
defto  foggetto  , ma  non  fi  fa  guai  foC. 
fe . 

• Carlomagno  volendo  provvedere  alla 
fucceflìon  de’  fuoi  ftati , tenne  una  grand’ 
adunanza  di  Signori  Francefi  in  Thion- 
vilJa , nella  quale  fece  la  divilione  de’ 
fuoi  itati  ha  i fuoi  tre  figliuoli.  Diede  a 
Lodovico  tutta  V Aquitania  , eccettuato 
il  folo  Territorio  di  Turs  , la  Guafco-k 
gna , la  Marca  di  Spagna , la  Pi  ovenza, 
il  paefe  di  Linguadoca  , ed  una  parte 
della  Borgogna.  La  parte  di  Pepino  fu 
r Italia  , la  Baviera  , l' Alemagna , dal 
Danubio  fino  al  Reno  , e dal  Reno  li- 
no all' Alpi . Il  rimanente  fu  desinato 
a Cardo,  cioè  la  Francia  di  qua  dalla 
Loira,  colla  Turena,  ed  una  parte  del 
Regno  cii  Borgogna.  Stabilì  ancora,  di. 
qual  maniera  in  cafo  che  F uno  d’-  elfi 
veijilfe  a morire  fenza  figliuoli , gli  al- 
tri due  avelfero  da  dividerei’  eredità  del 
Defunto . 

Dopo  quella  ilpofizione  i tre  Princi- 
pi andoioiìo  a i loro  flati  , per  pren- 
derne la  difefa . Carlo  vinfe  in  Germa- 
nia  gli  Schiavoni  Boemi . Pepino  ri- 

avevano  dcvafla-. 
ta  1 Itola  di  Coi  fica  . Lodovico  Re  di 
Aquitania  fece  delle. fconerie "di  là  da’ 
rem  IK  I Pi, 
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Pirenei  contro  i Saraceni  perfino  airpl- 
bo  5 e faccheggiò  il  paefe  . Nel  ritor- 
no i Francefi  furono  alTaliti  da’  Sai  ace-  I 

ni,  c gli  fconfilTero  . Lodovico  eiitrò  ! 
poi  nella  Navarra  e piefe  la  città  di 
Pampelona  . In  quel  tempo  1’  Impera-  | 
dorè  crafi  ritirato  in  Aqiiifgrano  , dove 
ricevette  nuovi  Ambafeiadori  del  Redi 
Pei-fia,  che  gli  portaiono  ricchi  prefen- 
ti , fr agli  altii  uno  llendardo  di  feta  , 
un  Onvolo  fuonante,  cofe  in  quel  tem- 
po affai  rare . Lodovico  Re  di  Aquita- 
nia,  continuando  i fuoi  progreflì  in  I- 
fpagna  , fi  avanzò  perfino  a Tortofa  , 
feoperfe  il  campo  de’  Saraceni , affediò 

auella  città,  e la  prefe  a capitolazione 
opo  quaranta  giorni  di  affedio. 

In  quel  tempo  cominciaiono  le  feor- 
rcric  de’  popoli  detti  Normanni , perchè 
venuti  dal  Nort , che  imbarcandoli  fui 
mar  Baltico  sbarcavano  lungo  le  fpia^ 
ge  della  Neuftiia , e deU’Aqiiitania,  ed 
anche  fopi  a quelle  del  Mediterraiieo , c 
cagionavano  orribili  devaftazioni  nclv 
paefe  . I Normanni  erano  Norvegj , e 
Danefi  . Gli  ultimi  avevano  un  Re  no- 
mato Goffredo  , Principe  potente  , eh’ 
ebbe  1 ardimento  di  dichiarar  la  guerra 
a Carlomagno , entrando  nel  paefe  de- 
gli Abodiiti , dal  quale  difcacciò  il  Duca 
Traficone  , fece  impiccare  un  altro  Du- 
ca nomato  Godalcdo , e fi  refe  due  tel- 
ai di  quel  popolo  tributar} . Carlo  vi 
andò  fubito  con  un  efercito  per  lifpi- 
gnere  quel  nemico , fece  fare  un  ponte 
fuir  Elbo  , fui  quale  fece  paffar  le  fuC 
tliìppc  pei  pa^e  conquiltoto  da  Gof- 
frè- 
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frcdo . Quefto  Re , il  di  cui  efercito  <Jl 
ra  indebolito  , non  io  alpettò , c li  ri- 
tiro ne’fiioi  fiati  , daelTo  coperti  con 
iin  Teriapieno  tirato  dal  mar  Baltico  iì^ 
no  all  Oceano  Germanico. 

I contralti  de  Veneziani  in  Dalmazia 
avevano  cagionato  qualche  difcordiafra 
1 v^cci  j e 1 Francelì  . Niceta  Patrizio 
d Oriente  era  venuto  con  una  flotta 
verfo  le  foiagge  della  Dalmazia  , cd  a- 
veva  liftabiliti  j Duchi  Maurizio  , e Gio- 

tregua  con  Pepino 
Re  d^ltaha  . Terminata  la  tregua  nell* 
anno  5?®*  fiotta  Greca  ritornò  nell* 
Iiola  di  Venezia  rotto  la  condotta  di 
un  nuovo  Generale  nomato  Paolo  t che 
mando  defle  tmppe  per  afTediaie  Co- 
machio  . Citta  fltua-ta  verfo  l’imboccatu- 
ra del  Po.  I Greciappena  furonosbar- 
cati  , che  furono  rilpinti  dalla  guarnì- 
gione  della  piazza  . Paolo  fece  alcune 
propoflzioni  di  pace,  ma  furono  attra- 
ycrlate  da  due  Duchi  Veneziani  del  par- 
tito de  Francefl . L anno  fegiientc  Nicc- 
ta  perdette  una  battaglia  vicino  a Co- 
mac^o.  Nel  tempo  di  quelle  divifloni 
na  I rincipi  Cnlbani , i Mori  di  Spagna 
fecero  uno  sbarco  nell’  Kola  di  Corfi- 
ca  , VI  forprefero  la  città  di  Aleria , e 
ne  tralTero  tutti  gli  Abitanti  per  farli 
fchiavi  5 eccettuato  il  Vefeovo  cd  alcu- 
lu  vec^  de  quali  non  vollero  aggra- 
yarli  .In  Ilpagna  i Saraceni  riacquifta- 
rono  Tortofa,  che  inutilmente  fu  alle- 
diata  da  Lodovico  di  Aquhania,  Co- 
minciando di  nuovo  nello  lleflb  tempo 
le  olUlita4c  Danefl,  Carlomagno  man- 
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dò  TraficonC  Duca  degli  Abodriti  con 
alcune  ouppe  nel  paefe  degli  Schiavoni , 
che  fi  erano  uniti  a i Danefi  , efeccub- 
bricarcuna  Fortezza  fopia  il  nume  Stu- 
rio,  nel  luogo  nomato  Eflerfelt  perar- 
Tcftare  le  feorrerie  de  Danefi  . 
nc  eflèndo  entrato  nel  p^fe  degli  Scma- 
Voni  Smeldingi  , diftrufle  la  lor  citta 
principale,  fottomefife  tutto  il  paefe  jC 
alquanto  dopo  fu  uccifo  da  mncli. 

L’anno  *io.  i Guafconi  efiendofi  n- 
bellati,  il  Re  d’ Aquitama  marchio  ver- 
fo  Dax  con  un  efercito  poderofo  , dir 
fperfe  ben  predo  i Guafconi , che  ripaf-, 
iarono  i monti,  prefe  prigioni  le  loro 
mogli,  e i loro  figliuoli , ntomo  in  A- 
quitania,  dove  fece  alcuni  belh  regola- 

nienti.  , . r 

In  Italia  volendo  Pepino  foltcneie 
Obelerio,  e Beato  ai moflì  contro  i Ve- 
neziani , c mandò  una  flotta  verfo  le 
fpiacce  della  Dalmazia  per  atóccarne 
rifole  de’ Veneziani.  Ella  prefe  alcune 
città  filile  fpiagge , ma  non  potè  appro-< 
dare  all’Ifole  , e Paolo  Governatore 
dell’Ifola  di  Cefalonia  per  flmperador 
Greco  elfendo  fopiaggiunto  con  una 
flotta,  fu  cagione,  che  la  flotta  di  Pe- 
pino fi  liuaflè  . Codefta  guerra  termi- 
nò con  un  trattato  di  pace'conclufom 
Aquifgrano  fra  Carlomagno , e l’ 
radere  Niceforo,  col  quale  gli  Stati  dei- 
la Dalmazia  ed  altri  furono  ceduti  all 
Imperadore  d’ Oriente . Pepino  mori  fui 
fine  di  quell’anno  , in  età  di  trentatie 
anni  , l’anno  ^9’  del  fuo  regno  , norx 
lafciando  che  un  figliuolo  naturale  no-, 

ma- 
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mato  Bernardo , in  età  di  dodici  in  !trc- 
dici  anni,  che  gli  fuccedette  in  quel  re- 
gno . Goffiedo  Re  de’  Danelì  non  ccf. 
fava  dal  far  delle  feorrerie  fulle  fron- 
tiere dell’Imperio  tanto  per  mare  quan- 
to per  terra  : fece  fare  una  fcon  eiiain 
Friua , Taccheggiò  il  paefe , e ne  traffe 
un  tributo  , mentre  i Vilh  , Nazione 
degli  Schiavoni , attaccavano  per  terra 
il  paefe  eh’  è lungo  l’ Elbo  . Carioma- 
gno  marchiò  in  perfona  alla  tefta  del- 
le fue  truppe  yerlb  la  Vifera , e man- 
dò de’  Vafcelli  per  rinchiudere  i Notr 
manni . Nel  giugnervi , Teppe  che  fi  e- 
rano  ritirati , e che  ’l  Re  di  Danimar- 
ca era  fiato  uccifo  da  Tuo  figliuolo  Em- 
mingo  , che  s impadronì  del  regno  , 
c fece  la  pace  con  Carlomagno  fenza 
pretendere  cofa  alcuna  delle  couqui- 
llc  fatte  da  fuo  Padre . La  guerra  tut- 
tavia continuò  per  qualche  tèmpo  in 
Germania,  c i Bretom  fi  ribellarono* 
Carlomagno  per  acquietar  le  turbo- 
lenze mandò  tre  eferciti,  Timo  di  là. 
dall’ Elbo  contro  gli  Elinoni  , popoli 
Spagnuoli , r altro  in  Pannonia  contro 
gii  Schiavoni , che  moleftavano  glilJn- 
«i , cd  il  terzo  contro  i Bretoni . I 
due  primi  ritornarono  carichi  di  bot- 
tino ed  il  terzo  ebbe  la  gloria  di  a- 
ver  vinti  i Bretoni . Sul  fine  di  qiieft* 
anno  ( Sri.  ) Carlo,  primogenito  dell’ 
Imperadore,  morìfenza  lafciar  figliuo- 
li: di  modo  che  de  i tre^liuoli,  che 
aveva  defiinati  per  fuccefiori  ne’fiiof 
fiati  , non  gliene  rcllò  che  Lodovico 
Re  di  Aquitania  : lo  aflociò  all’  Impe- 

I s rio. 
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tìo,  c Io  fece  coronare  in  AquirgraT» 
no  nel  mefe  di  Settembre  dell’  anno. 
«ij.Carlomagno  infine  dopo  aver  re- 
gnato anni  47.  morì  in  età  ai  70.  anni 
ranno  S14.  di  Gefucrifto  , il  di  i8.de! 
tnefe  di  Gennajo  , lafciando  per  fuc- 
ceflbr  deir  Imperio , e de’  Regni  di  Fran- 
cia, diAquitauia,  e di  Germania, Xo- 
doyico  fuo  figliuolo,  c Bernardo  fuo  ni- 
pote Re  d’ Italia . 

IL 

Storia  dell'  Tmperìo  Greco  fono  i regni  di 
Niceforo  , di  Michele  Curof  alate  ^ di 
Michele  H Balbo  , e di  Teofilo, 

L’Imperadrice  Irene  eflfendo  • Rata 
privata  del  trono  l’anno  8oi.,Ni- 
ceforo  eletto  Imperadore  in  fua  vece 
reftò  pacifico  polsefsore  dell’  Imperio 
Greco,  avendo  fatto  morire  Bardane, 
che  i loldati  fuo  malgrado  avevano 
acclamato  Imperadore  , Afsociò  all’ 
inperLo  fuo  figliuolo  Staurace , nel  me-' 
fe  di  Dicembre  dell’anno  805.  , ebbe 
per  qualche  tempo  la  guera  co’  Sara- 
ceni, e comprò  da  elfi  a caro  prezzo 
una  pace  ignominiofa,  di  cui  non  fir 
religiofo  ofservatore.  L’anno  811.  di- 
chiarò la  guerra  a’ Bulgari,  c marchiò 
contro  di  cflì  in  perfona . Come  ave- 
va forze  afsai  fuperiori  alle  loro, Gru-' 
mo  loro  Re  gli  offerì  di  far  la  pace  fot- 
to  condizioni  da  efso  defiderate . Ni- 
ceforo  Principe  avaro , e crudele  non 
volendo  afcoltare  alcuna  propolìzione, 
. fc 
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fe  i Bulgari  non  gliaveftero  dati  inpo- 
I tergi  tefori,  da  perfona  del  Re,  in 
quefta  cftrcmità  Crumo  adunò  alcune 
truppe , e portoffi  nottetempo  ad  attac- 
I care  il  campo  diNiceforo,  Jo  forpre- 
fe  , e marchiò  a dirittura  alla  tenda 
dell’  Tmpcradore , lo  uccife  , fece  una 
grande  ilrapc  de’ Grec  , epofc  il  loro 
efercito  affatto  in  in  rotta*  Seguì  co- 
defta  battaglia  l’anno  Bn,  di  Gefu- 
crifto , il  dì  2,6.  del  mefe  di  Luglio  , 
il  9.  anno  del  regno  dell’  Imperadorc' 
Nice foro . Staurace  ch’era  fuggito  , 

I benché  ferito  gravemente,  fuccedettc 
I a fuo  Padre  ; ma  non  regnò  che  po- 
chi meli,  efsendogliene  ftato  tolto  il 
polsefso  del  trono  lo  ftels’  anno  nel 
mefe  d Ottobre  da  Michele  Curopala-  • 
te , foprannomato  Rengabo  fuo  Cognac, 
to , che  fu  acclamato  Imperadofe  , c 
<hiu(è  Staurace  in  un  Monifterio  . Mi- 
chele fece  la  giieira  a’ Bulgari  conpo-- 
I ca  forte , ed  avendo  perduta  una  bat- 
I taglia  nell. anno  81^.  cefse  con  pena’ 

I J Imperio  a Lione , Ibprannomato  J’ Ar- 
meno. Qóeili  relegò  Michele  in  un*  I- 
fola  del  Peloponefo  . Governò  l’ Im-' 
perio  in  pace  , ma  ersendofi  relb  o-  • 
diofo  a cagione  delle  fue  crudeltà  ,fii 
I «ccifo  nell  giorno  di  Natale  l’anno 
f 820. nella  Chiefa  di Coftantinopoli  da’* 

I parziali  di  Michele  il  Balbo,  che  da 

I efso  era  Rato  fatto  metter  prigione  - 

^ Michele  il  Balbo  nativo  di  Amoria 
li  ♦ Frigia , liberato  dal  carcere  , 

II  fu  lubito  innalzato  al  trono  , ma  du- 
ro  ^*3n  fatica  a foftenerela  fua  di|nt- 
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tà;  perchè  fubito  un  Signore  nomato 
Tommafo  , fi  fece  acclamare  Impera- 
dore  da’  foldati  ; pofe  1'  afsedio  a Co- 
ftantinopoii , c non  lo  levò  , che  nel 
mefe  di  Dicembre  dell’anno  8zi.  di 
Gcfucrifto , efsendovi  coftretto  dal  ri- 
gor dell’  Inverno  . Ritornò  l’ anno  ^ le- 
guente  per  cominciar  di  nuovo  l’ ai- 
fedio  j ma  avendo  Michele  chiamati  in 
fuo  l'occorlb  i Bulgari,  fconfil'se  il  fuo 
efercito  , e.  lo  pole  in  fuga  . Tomma- 
fo ritiro flì  in  Andrinopoli,  dovefupre- 
fo  con  Anafèagio,  e fatto  morire  dia- 
na maniera  crudele . Michele  con  que- 
lla vittoria  rientrò  in  pofsefso  dell  In^ 
perio  , ma  lafciò  perdere  per  tradi- 
mento di  Eufemio  l’Ifola  di  Creta,  che 
fu  prefa  da  Saraceni  di  Spagna  , e la 
Sicilia , di  cui  quelli  d’ Africa  fi  refer 
padi'oni , e di  dove  vennero  a fare 
delle  fcorrcrie  fulle  fpiagge  della  Ca- 
labria , della  Puglia  , e dell’  Italw  . 
Michele  morì  T anno  , il  prima 
giorno  dei  mefe  di  Ottobre  , non  a- 
vendo  regnato  che  S.  anni,  e 9*  me- 
fi.  Suo  figliuolo  Teofilo  da  efso  afso; 
ciato  ancor  (vivente  all’  Imperio  gli 
fiiccedette,  regnò  n.  annij  e 3.  meli 
in  pace  , e fi  applicò  in  ifpezielta  a 
far  amminiftrare  la  giullizia  con  mol- 
to rigore  . Non  ebbe  lotto  gli  ultimi 
Imperadori  alcun  cambiamento  l’ Im- 
perio Greco , ridotto  allora  fra  confini 
afsai  angufti . Teofilo  morì  fulfine  dell* 
anno  841. 
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III. 

Ssorìa  dell'  imperio  d'  Occidente  f»tto  il 
regno  di  Lodoyko  il  Pio  . 

Q libito  dopo  là  morte  di  Carloma- 
^ gno  , Lodovico  foprannomito  il 
ilo , ch'era  allora  in  Aquitania , dove 
teneva  un  adunanza  ^ de’  fuoi  flati  , 
portoflì  prontamente  in  Aquilgrano  a 
prendere  il  pofsefso  dell’  Imperio^ , C 
vi  nj  riconofeiuto  da  tutti  i Signori  , 
anche  da  Vaia  , che  aveva  avuto  un 
gran  \redito  lotto  il  regno  di  Carlo- 
magno  i e di  cui  Lodovico  avea  diffi- 
denza. Egli,  fuccedette  arzillo  padre  in 
tntti  gli  flati  r^chc'  possedeva  , eccet- 
tuata r Italia,  eh’  era  fiata  data  a Ber- 
nardo . Ricevette  gli  Ambafeiadori  di 
Lione  r Armeno  , e rinovò  con  cfso 
loro  gli  antichi  trattati  di  pace.  Lodo- 
vico  aveva  tre  figliuoli,  cioè  Lotario, 
Pepino  , e Lodovico  : mandò  Lotariò 
in  Baviera , Pepino  in  Aquitania , e ri- 
tenne Lodovico  , eh’  era  ancora  afsai 
giovane , apprefso  di  fe . 

• Eriolto  , che  aveva  tentato  d’ impa- 
dronirli del  regno  di  Danimarca  ,efsen- 
do  flato  Sconfitto  da’ figliuoli  di  Goffre- 
do , venne  a domandar  foccorfo  all’ 
Im^radore , che  impofe  a’  Sal'soni , c 
agli  Abodriti  la  fpedizione . Eglino  fe- 
cero leva  di  un  eliÉ:rcito  , fu  condottò 
dal  Duca  Baudri , che  pafsò  l’ Elbo,  ed 
entrò  in  Danimarca . I Principi  Danefi 
lor  oppofero  un  cfcrcito  numerofo  con 
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Una  flotta  di  ducente  vele  , e ftettero 
alla  (piaggia  di  una  IfoJa  lontana  alcu- 
ne leghe  dal  Continente  . I Francefl 
non  potendo  attaccarli  in  quel  porto  , 
devartarono  il  lor  paefe , e fi  ritiraro- 
no . Abirta  Re  de’ Saraceni  , eh’ erano 
ancora  in  guerra  contro  i Frane  efi  , 
mandò  degli  Ambafeiadori  a Lodovico 
per  trattar  di  pace;  fu  fatta  , ma  durò 
poco . Gli  Schiavoni  , e l’ altre  Nazio- 
ni tributarie  di  Francia  gli  mandarono 
parimente  degli  Ambalciadori  per  pre- 
ftargli  i lor  omaggi  in  Paderborn , do- 
ve teneva  un’  Adunanza  generale  . In 
Italia  f u fatta  una  cofpirazione  contro 
il  Papa  Lione  da’  più  riguardevoli  di 
Roma^  avendola  il  Papa  feoperta,  fe- 
ce arrertare,  e punire  colla  morte  irei 
difua  propria  autorità.  L’Imperadore 
ne  rertò  difgurtato  , e diede  ordine  a 
Bernardo  Re  d’ Italia  di  andare  a Roma 
per  informarli  di  quelt’  affare  . Bernar- 
do mandò  le  informazioni  alla  corte  j 
ma  Lione  trovò  mezzo  di  placare  l’Im- 
peradore  per  via  de  i diputati , che  al- 
quanto dopo  inviò  ad  efso  . Lione  ef- 
fendo  caduto  infermo  , i Romani  pre- 
fero i Tuoi  Calèelli  , gli  faccheggiaro- 
nOj  e fecero  una  fedizione  in  Roma  . 
Pepino  vi  mandò  Venigilo  Duca  di  Spo- 
leto , che  acquietò  il  tumulto  .col  pu- 
nire i più  fediziofi  . Alquanto  prima 
Crimpaldo  Duca  di  Benevento  rinunziò 
il  Tuo  .Ducato  in  mano  di  Lodqvico  per 
averlo  poi  da  efso,  cóli’  obbligazione 
di  un  tributo  di  fettemila  feudi  d’  oro 
per  ogniauno  . Bernardo  Re  d’Italia 
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lo  ricevette  in  nome  deH'Imperadorer^ 
Efsendo  morto  il  Papa  Lione  nell’an- 
no 8if. , Stefano  Diacono  della  Chfeft 
Komana  fu  eletto  infuo  luogo  ^ Egli 
fece  fubito  preltare  da’  Romani  il  giu- 
Tamento  di  fedeltà  in  nome  dell’Impe- 
TadoTC^’  Portoflìpoi  in  Francia  per  pre- 
dare i fuoi  ofscquj  a Lodovico  il  Pio  . 

I Sorabi  efscndofi  ribellati  , furono 
l>en  prefto  fottomeffidopo  la  preìa  del- 
le loT  migliori  piazze  da  un  efei  cito  di 
Francefi  Auftras) , c diSafsoni.  I Gua- 
fconi  fecero  parimente  alami  movi- 
menti per  mettere  un  Conte  in  luogo 
di  Seguino  , che  Jor  era  Itato  tolto  . 
Lodovico  mandò  delle  truppe  contro 
di  elli , che  gli  Iconfifsero  In  due  occa- 
lìoni  j eglicoftrinfero  a rinunziare  il  di- 
ritto, che  pretendevano  avere  di  eleg- 
gere un  Cpnte . I figliuoli  di  Goffredo 
Re  di  Danimarca  domandarono  la  pace 
all’  Imperadorej;  la  domanda  fu  credu- 
ta finzione  ^ e li  continuò  a fommini- 
Itrar  del  foccorfo  ad  Eriolto  . I confini 
della  Dalmazia  furono  regolati  fragit 
Ambafeiadori  dell’  Imperadore  d’ Ori- 
ente, ed  iin  Commcfsario  nomato  a co- 
delk)  effetto  da  Lodovico  il  Pio  , con 
Cadolaco  Governatore  di  quel  paefe, 
e gli  Schiavoni,  che  vi  avevano  intc- 
aefse- 

' Lodovico  tenne  nell’  anno  817.  un" 
Adimanza  generale  in  A^uilgrano  ,nel- 
la  quale  afsociò  il  fuo  primogenito  Lo- 
tario all’  Imperio , diede  l’Aqiritania  a 
Pepino  , e la  Baviera  a Lodovico  , a- 
iitendue  a titolo  di  Regno  ^ Bernardo 

I é Re 
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Re  «r  Italia  , che  aveva  un  partito  in 
Francia  , vedendofi  con  quello  fuori 
della  fperanza , che  aveva  di  entrar  a 
parte  nel  Regno , fi  ribellò  ^ e fiimolò 
a ribellione  tutte  le  città  d Italia. Lo- 
dovico adunò  fubito  un  efercito,  e mar- 
chiò verfo  l’AJpi.  Gli  Uficiali,  e le 
truppe  di  Bernardo  lo  abbandonarono, 
ed  egli  fi  trovò  ridotto  a venire  infie- 
me  co’  Signori  del  fuo  partito  a doman- 
dar perdono  a Lodovico,  eh’  era  allora 
in  ChaJons  fopra  Saona . Lodovico  gli 
fece  arrenare , fece  lor  far  il  procefsq 
in  Aquilgrano,  dove  furono  condannati 
a morte; pena  , che  quanto  a Bernar- 
do ed  a molt’ altri  fu  da  Lodovico  com- 
mutata in  quella  di  efser  loro  cavati  gli 
occhi . Bernardo  tre  giorni  dopo  ne 
mori  5 lafciando  un  fol  figliuolo  noma- 
to Pepino . Per  la  morte  di  Bernardo 
il  Regno  d’Italia  fu  unito  di  nuovo  alP 
Imperio . Lodovico  temendo  , che  i fiioi 
fratelli  baftardifacefsero  fimili  cofpira- 
aioni,  tutti  gli  fece  radere  , e chiude- 
re in  Monifìerj;  difcacciò  Adelardo  A- 
bate  di  Cor^a , e Vaia  fuo  fratello  eh' 
era  flato  d’ intelligenza  con  Bernardo . 
Sclaomiro  Duca  degli  Abodrici  di  là  dall’ 

Elbo  , eh’  era  ilaqo  Tempre  fedele  a’ 
Francefi  , fi  ribellò  in  quello  tempo  , 
perchè  Lodovico  aveva  voluto  far  parte 
del  fuo  governo  a Cerdraco,  figliuolo  < t 
di  Traficone  uccil'o  dal  Re  de’  Norman-  ! 
ai  per  lo  lemzio  di  Francia . Sclaomi-  j 

ro  trattò  lègretamente  co  i Re  Nor-  ] 

manni , l’ efercito  de’  quali  entrò  nelle  i 

iene  de’ Francefi  j la  lor  fiotta  fall  per 

J’im-  ( 
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rimboccatura  ddl’EJbo  fino  al  forte  di 
Efsefeld  fabbricato  per  comando  di  Car- 
lomagno , e lo  afsediò  per  acqua , men- 
tre r efercito  degli  Abodriti  1’  afsedia- 
^ va  per  terra , I Conti  Francelì  v’  intro- 
dufsero  prontamente  delie  truppe  , e 
la  piazza  fece  una  difefa  fi  vigorofa  , 
che  i nemici  f urono  coftretti  a levar 
Tafsedio.  Dall’ altra  parte  efsendofi ri- 
bellati i Bretoni  fotto  la  condotta  di 
Mormano  , che  aveva  prefo  il  titolo  di 
Re  , r Imperadore  marchiò  contro  di 
efiì  con  un  efercito  numerofo  , tenne 
' un’  adunanza  generale  in  Vannes  , en- 
trò poi  nel  paefe  de’  Bretoni , e gli  bat- 
tè in  più  conflitd  . I Brettoni  per  fare 
la  loro  pace  5 uccifero  il  nuovo  ior  Re, 
e ricevettero  dalla  mano  di  Lodovico 
per  Conte  o Giudice  di  lor  Nazione 
Nomenojo,  eh’  era  fempre  ftato  fedele 
a’  Francefi  . I Guafeoni  fi  erano  pari- 
mente follevati , Lodovico  mandò  con- 
tro di  elfi  Pipino  fuo  figliuolo  Re  diA- 
quitaiua,  e i Conti  d’Avvergna  , e di 
Tolol'a , colle  milizie  del  paefe . Lupo 
Centulo,  Duca  de’ Guafeoni  j ch’era  al- 
la teila  de’  ribelli  , arrifehiò  una  batta- 
glia , fu  feonfitto  , prefo  , c condotto 
in  Aquifgrano  j privato  di  fua  digniti  , 
e relegato  per  comando  dell’  Imper»« 
dorè.  Il  Duca  degli  Abodriti  ebbe  la 
' ftefsa  forte  dopo  efsere  ftato  vinto  da-  ‘ 
gli  Uficiali  dell’ Imperadore  j il  fuo  Du- 
cato fu  dato  tutto  intero  a Cerdra- 
go-  > - , 

L’ Impcradricc  Ermeftgarda  efsendo 
morta  in  Angors  nel  ritorno  dal  viag- 
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310  di  Bretagna,  Lodovico  fposòÌGiii- 
ditta  figliuola  del  Duca  Elponc  , della 
cafa  di  Baviera  . Nell’  anno  818.  feguì 
codefto  matrimonio  , eh’  ebbe  eonfe- 
guenze  funefle  allo  flato  . Lo  ftefs’ an- 
no Lieudevvit,  Conte  della  bafsa  Pan- 
nonia  , che  dilcendeva  dagli  Avari,  ef- 
l'endou  poflo  in  difeordia  con  Cadola- 
co  Covernator  del  Friuli , il  <juale  co- 
mandava in  Dalmazia  , e non  avendo 
ottenuto  dall’  Imperadore  la  foddisfa- 
^ione  , che  domandava  , ribellofll . Il 
Governator  del  Friuli  ebbe  ordine  di 
condur  delle  truppe  contro  di  efso  ,ma 
lieudevvit  iì  trincierò  tanto  ben  , che 
Cadolaco  non  potè  entrare  nel  fuqpae- 
fe,  e fu  colb-etto  ritornar  nel  Friuli,  do- 
ve tei-minò  la  Aia  vita  - Imperadore 
gli  diede  per  fucccfsorc  Baudrì  Capita- 
no Ipciimentato  , che  aveva  comanda- 
to airefercito  per  Erioldo  Re  de’  Nor- 
manni . In  quello  tempo  Lieudevvit  ef- 
fendoii  fortificato , ,ed  avendo  tratti  nel 
fuo  partito  i Timozj  , popoli  vicini  a* 
Bulgari , Ji  avanzò  nefìa  Carintia  , e 
vi  pofe  tutto  a fuoco , e a fanone . fiau- 
fopra  quella  notizia  aduno  quante 
truppe  adunar  potè , e portoflì  nel- 
la Carintia  , dove  raggiunfe  l’ efeicito 
di  Lieudevvit  vicino  al  Dravo  , ed  at- 
taccò la  Aia  reti'oguardia  - Dall’  altra 
parte  il  Duca  di  Borna  Governator  m 
Dalmazia  lì  pofe  in  campagna  per  cir- 
•condarc  i’  cfcrcito  di  Lieudevvit , Io  ri- 
trovò Alile  fponde  del  fiume  C^p , che 
Jì.fcarica  nel  fiume  Sava  , e gli  prelcn- 
tò  ia^ctagUaj  ma  i Gudufcj  vicini  dii 
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i Timoij,  ch’egli  aveva  nel  fuo  eferci- 
to , avendolo  abbandonato , furono  ca- 
gione eh’  ei  fi  trovò  coftretto  a ritirar- 
K con  perdita . Lieudevvitivittoriofo  de- 
vaflò  Ja  Dalmazia:  Tuttavia  Borna  for- 
tificò così  bene  le  fuc  piazze  , e tanto 

10  tormentò , che  ’n  nne  fu  coftretto  a 
ritirarli  . Dalla  parte  del  Nort , Eriol- 
to  , foflenuto  dall’ Impera  dorè  contro  i 
quata  o figliuoli  di  Goffìedo , entrò  per 
mare  in  Danimarca  col  foccorfo  degli 
Abodriti , nel  tempo  che  quelli  Princi- 
pi erano  fra  loro  in  difeordia  . Divife 

11  Regno  con  due  di  elfi  j e difcacciò 
gli  altri  due. 

L’anno  fe^uente  l’ Imperadore  man- 
dò tre  eferciti  per -fottomettere  Lieu- 
devvit 3 fi  unirono  nel  paefe  di  quefto 
Duca;  ma  egli  fi  trincierò  così  bene, 
che  non  potè  efser  efpugnato  il  lùo 
forte;  il  fuo  paefe  fu  foJamentc  cfpo- 
llo  alla  ruberia  . Intanto  efsendo  rot- 
ta la  tregua  fatta  fra  i Francefi  , e i 
Saraceni  di 'Spagna,  i S^aceni  fecero 
delle  fcorreiie  fopra  le  fpiagge  d’ Italia, 
di  Sardegna , c di  Corfica . Kello^  ftdio 
tempo  trcdeci  VafccUi  Normanni  feor- 
fero  quelle  di  Francia  ; tentarono  dap- 
principio sbarcare  in  Fiandra  , ma  fii- 
rono  rifpinti  ; non  furono  piu  fortunati 
nello  sbarco , che  far  tentarono  all’  im- 
boccatura della  Sena  ; ma  effendofi  a- 
vanzad  verfo  1'  Aquitania  , prefero  , C 
Taccheggiarono  la  città  di  Boin, 

L’anno  821.  Lodovico  fece  confer- 
mare in  un’  adunanza  tenuta  in  Nimcga 
li  divifione,  che  aveva  fetta  dc’fuoifla- 

tt- 
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ri  fra  i fuoi  tre  figlinoli,  e diede  a Lo- 
tario in  Ifpofa  Erniengarda  figliuola  dd 
Conte  U«o  , e V anno  feguentc  diede 
pure  in  Ifpofa  a Pepino  Eugeltrude  , fi- 
gliuola di  Tiedeberto  Conte  di  Marna . . ^ 

Alquanto  dopo  Lodovico  pentitoli  del- 
la maniera  della  quale  aveva  trattato 
Bernardo  Re  d’ Italia  , e j fuoi  Compii- 
ci , ne  manifeftò  pubblicamente  il  pen- 
timento nell*  adunanza  di  Attigni  , ri- 
chiamò- gli  efiliati  , e fece  ufcirc  dal 
chioftro  quelli,  che  yieran  rinchiufi.In 
queft’anno  Lieudevvit  fu  difcacciato  da 
fuoi  flati  da  i Generali  dell’  Imperado- 
le , e coflretto  a ritirarli  appreflo  i So- 
labi  in  Dalmazia  , dove  uccife  il  Duca 
della  città,  che  lo  aveva  ricevuto,  e fe 
ne  refe  padrone  : domandò  poi  lar  pace, 
e non  trovandoli  in  licuro  appiclTo  i 
Sorabi  , fi  ritirò  appreflo  un  Signor  di 
Dalmazia,  che  lo  fece  morire.  I Saflo- 
ni  per  comando  dell’  Imperadore  paf- 
farono  l’ Elbo , e difcacciarono  gli  Schia- 
voni  da  alcimi  polli  , de’  quali  fì  erano 
i mpadroniti  ndle  terre  di  Éranda , ver- 
fo  i Pirenei  : i Conti  della  Marca  Spa- 
gnuola  mandarono  delle  truppe  di  là 
dalla  Segra , e vi  fecero  una  gran  deva- 
llazione . I Bretoni  , che  li  erano  an- 
cora ribellati , furono  ben  prello  fotto- 
mefli.  . 

Lotario  Re  d’  Italia  avendo  paflafi  i 
monti,  fi  portò  a Roma  , dove  fu  co- 
ronato Imperadore  dal  Papa  Pafquale  j 
ma  qualche  tcnmo  dopo  quello  Papa 
' gélofo  della  poflanza  de’  Francefi  in  Ro- 
• nu,  fece  uccidere  Teodoiico  Primice- 
rio 
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rio  delia  Chiefa,  e Lione  fuo  genero  , 
affezionaci  al  governo  de’  Francefì . I la- 
menti di  quefti  omicidi  furono  portati 
all’  Imperadore , che  ne  fece  formare  il 
proceiTo , ma  ’l  Papa  fe  ne  difcolpò  a£~ 
ferendo  con  giuramento  ch’egli  non  ne 
aveva  avuta  parte.  Poco  dopo  Pafqualc 
mori . Eugenio  II.  fu  eletto  in  fuo  luo- 
go: nel  principio  del  Pontificato  di  que- 
llo Papa  5 Lotaiio  andò  a Roma , c gli 
fece  de’  iimproccj  fopra  le  azioni  del 
fuo  predecefforc , e fopra  il  mal  gover- 
no della  città  , e vi  llabili  de  i Giudici 
per  vegh'are  all’-amminiftrazionc  della 
giuflizia . 

I Bretoni  tanto  oflinau  per  la  lor  li- 
bertà j.  quanto  io  erano  flati  i Saiiòni  per 
la  Jor  religione  , proccurarono  di  fot- 
trarfi  al  dominio  de’  Franccfi  , che  da 
elfi  non  erano  mai  flati  ben  riconofciu- 
ti,  ed  eleflcropcr  capo  un  Signore  del 
lor  paefe  nomato  Guidomaro,  vicecon- 
te di  Leon . Effendo  entrato  l’ Impera- 
dore  ne’ lor  paefì  con  tre  eferdd  , de* 
qu^  egli  comandava  ad  uno  , e i fuoi 
figliuoli  maggiori  a i due  aldi , vi  fece 
una  tal  devaifiazione , che  i Bretoni  fu- 
rono collietti  a riduili  al  dovere  , e a 
dargli  deglioflaggi.  Co  della  fpedizione 
fegui  l’anno  8x4.  Guidomaro  ed  alcuni 
alni  Signori  Bretoni  vennero  l’anno  fe- 
guente  all’adunanza  generale  di  AquiA 
grano , come  effendo  parte  della  Mo- 
narchia Francefe. 

Eflendo  rotta  -la  pace  co’  Saraceni  di 
faglia  j i Conti  Francefì  governatori 

delle  frontiere  avevano  pailàta  la  Segra 

fan- 
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l’anno  Sii.  ed  emendo  entrati  ben  a* 
vanti  nella  Spagna  ne  avevano  riporta- 
to afl^  ricche  Aoglie . L’  Iraperadore 
mandò  contro  cu  elfi  due  Signori  Saflb- 
ni , Eble  ed  Azenaro , che  fi  avanzare^ 
no  perfino  a Pampelona  ^ ed  avendo 
provveduto  alla  ficurezza  di  quella  piaz- 
aa , s’ impegnarono  nel  ritorno  in  certi 
luoghi. angufti  5 ne’ quali  le  loro  truppe 
furono  tagliate  a pezzi,  e i due  Gene- 
rali fatti  prigioni . Eble  fu  mandato  in 
Cordova,  ed  Azenaro  porto  in  libertà. 
Dopo  quel  tempo  gli  aflàri  de’  Francefi 
andarono  in  declinazione  nella  Spagna. 
Un  Signore  nomato  Aifone  , Goto,  o 
Catalano  , prefe  la  città  di  Ofiuna  in 
Catalogna  , fece  lega  co’  Saraceni , e s’ 
impadroni  di  molte  altre  piazze  . Pepi- 
no tentò  irj utilmente  di  fottometterlo  • 
La  negligenza  de’  Tuoi  Generali  non  Po- 
lo impedì  -.h’  ei  potefie  riacquiftare  le 
piazze,  delle  quali  Aifone  erafi  impadro- 
nito , ma  anche  Jafeiò  le  Contee  di  Bar- 
cellona , e di  Girona  in  preda  a’  nemi- 
ci . L’ Imperadore  mandò  in  quel  paefe 
Lotario  con  un  efercito , che  fi  avanzò 
perfino  a Lione , dov’  eflèndofi  abboc- 
cato con  fuo  fratello  Pepino,  non  paf- 
sò  pili  avanti.  Dopo  quel  tempo  Aifone 
reftò  in  polTefso  di  Ofsuna  , ai  Rose  *, 
di  Maurefa,  di  Cordova,  e di  tutta  1’ 
altra  Marca  di  Spagna;  eia  Francia  non 
potè  confervare  che  la  bafsa  Marca  , 
cioè  le  Contee  di  Barcellona  , di  Rof- 
lìlione . di  Sardegna  , c i paefi  vicini  . 
Dall’  altra  parte  i Saraceni  d’ Africa  ef- 
feudofi  impadroniti,  come  abbiamo  det- 
to. 
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.eo,  delhSicUia  , fecero  uno  sbarco  fui-» 
le  fpiaggc  d’ Italia , ed  era  da  temerli  , 
che  llportarserofopraleterre  de’Fran- 
cefi.  Lodovico  il  Pio,  per  far  divilìonc 
mandò  una  fiotta  in  Africa  , vi  sbarcò 
delle  truppe,  chefconfifsero  dapprinci- 
pio^! efercitide’Saraceni;  ma  non  po- 
tendo i Francelì  mantenerli  gran  tem- 
po nel  paefe , furono  corretti  a liti- 
rarfi.  . 

Nel  Nort  i Normanni  difcacdarono 
Eriolto , ch’era  protetto  dall’Imperado- 
re.  Lodovico  uovandoli  fuor  di  fiato 
di  riilabilirlo  , fece  un  trattato  co  i Re 
del  Nort,  e ricompensò  Eriolto  con  un 
Ducato  in  Frifia . I Normanni  liberi  dal 
timore  di  una  guerra  co’Franceli,  fcor- 
iero  le  fpiagge  della  Spagna  , e fi  refe- 
ro  padroni  di  Siviglia,  da  elfi  confeiTa- 
ta  per  lo  fpaaio  di  un  anno  intero. 

I Bul^ri , che  fino  a quel  tempo  non 
avevano  avuto  a contendere ' co'  France- 
fi,  fi  pofero  in  difcordia  coll’Imperado- 
re  a cagione  de’ loro  confini  cogli  Abo- 
driti  : enu  arono.  nell’  alta  Pannonia  , la 
devallarono,  ed  e'sendoafcefi  per  lo  fiu- 
me Dravq  con  un  gran  numero  di  Va- 
fedii  , difcacdarono  i Duchi  Francefi 
dal  paefe  degli  Schiavoni  , fenza  che 
Baudri  Duca  del  Friuli  fi  opponelTe  alle 
loro  imprefe  . L’Imperadore  per  punir- 
lo , gli  tolfe  il  Ducato  dd  Friuli  , e lo 
divife  in  quattro  Contee. 

La  divifione  entrata  nella  famiglia  Rea- 
le impedì  all'  Imperadore  il  vendicaifi 
de’  fuoi  nemidj’crcfe  confiderabilmen-* 
te  indebolito  l'Imperio  . Lodovico  do- 
po 


Digitized  by  Cooglc 


IH  La  Sm'iA  ' 

J)0  aver  divi£  i Tuoi  ftad  fra  i ti*e  SgUao^^ 
i , cnc  aveva  avuti  d’  Ermcngarda  , n’ 
ebbe  nell’  anno  823.  il  terzo  nomato 
Carlo  5 della  fua  feconda  moglie  Giudit- 
ta . A perfuafione  di  qncila  Piincipeflà , 
e ^ Bernardo  Duca  di  Linguadoca , c 
Governatore  di  Barcellona  , che  aveva 
tutto  il  ereditò  in  Corte  , volle  fare 
anche  a quell’  lUtirao  una  parte . Gli 
die^e  dapprincipio  1’  Alemagna  , la  Re- 
24  , e la  Borgogna  Tranjurana  ; come 
quello  diminuiva  la  parte  degli  altri, 
eglino  fe  ne  mollrarono  mal  foddisfat- 
ti  j ed  i Signori , i Vefeovi  , gli  Abati 
Francelì  non  potendo  foffrire  1’  orgo- 
glio di  Bernardo  , fatto  da  Lodovico 
fuo  Cammeriere  maggiore,  ed  aveva 
gi-and’intiinfichezza  coll’  Imperadrice  , 
fecero  lega  co’ figliuoli  del  Re  contro  il 
Governo  . Avendo  voluto  Lodovico 
marchiare  contro  i Bretoni , che  di  nuo- 
vo lì  erano  ribellati  , le  truppe  ricufa- 
rono  di  ubbidirgU,  e Pepino,  cui  aveva 
comandato  di  condurgli  un  efercito  in 
Aquitania  per  fai-  la  guerra  in  Bretagna , 
lì  didiiarò  contro  di  lui , e prefe  la  cit- 
tà di  Orleans . Le  truppe  ammutinate 
andarono  ad  unirli  feco  in  Parigi , ed  e- 
gli  marchiò  con  quell’  efercito  verfo  le 
piagge  del  mare  per  andare  innanzi  a 
queflo  di  fuo  Padre . Lodovico  prefe  al- 
lora la  rifoluzione  di  hcenziai*  Bernard 
do , e di  mandare  l’ Imperadrice  in  un 
Monifterio  in  Laon.  Si  portò  col  fuo  e- 
fercito  ad' accampali!  vicino  a Compie- 
gne.  Pepino  Olendoli  avanzato  perfino 
a VerberiCa  mandò  alcune  truppe  fotto 
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condotta  de’ Conti  Vanno,  elamber— 
» a prefentaiiì  fotte  la  città  di  Laon: 
Tendone  loro  Hate  aperte  le  porte , 
:efero  l’ Imperadrice  , e la  conduflero 
. campo  di  Pepino  : fu  coftietta  a do- 
landare  ali’  Impeiadore  il  confenfo  di 
oter  prendere  il  velo  di  Religiofa  , e 
i di  lui  rifoJiizione' di  chiudeiiì  in  un 
/lonifteiio . Il  Re  acconfenti  alla  prima 
)i  opolÌ2Ìone  ; e rifpofe  fopra  la  fecon- 
da , che  non  poteva  rifolverlì  alla  rinun- 
zia deir  Imperio  fe  non  col  parere  de’ 
Signori,  e de’Vefcovi,  e per  nfolverne'. 
domandò  un’Adunanza.  Giuditta  Furin-- 
chiufa  nel  Monilla  io  di  Santa  Radegon- 
da  di  Poitiers.  Nell’ Adunanza  de’ Gran-, 
di , alla  quale  prelentodì  Lodovico  , eb-  ' 
bell  compallìone  di  quefto  Principe,  e 
fu  prefa  rifoluzione  di  lafciarlo  fui  Tro- 
no , colla  condizione  , ‘che  in  avvenire 
meglio  fi  governafle.  Maeflèndo  giunto 
Lotario  cpnfermò  quanto  era  fiato  fat- 
to da  Pepino  contro  il  lor  Padre  , e lo 
fece  rinchiudere  nella  Badia  di  S.  Mc- 
dardo  di  Soi/fons,  con  ordine  a’  Mona- 
ci di  dilporlo  a prender  1’  abito  mona* 
ftico  ; ma  i Monaci  in  vece  di  render- 
gli quefto  cattivo  uficio  , fi  affadcarono 
alia  di  lui  libeità  . Condeboldo  Mona- , 
co  di  quel  Monifierìo  guadagnò  Pepi- 
no, e Lodovico  , col  infpirar  loro  del- 
la'^lofia  contro  Lotario  . Fu  propofta 
un’  Adunanza  generale  per  dar  regola  a 
litigj  : fu  tenuta  in  Nimega . Lotario  tro- 
vandovifi  il  più  debole  , fii  cofhetto  a' 
domandar  perdono  a fuo  padre . Lodo- 
vico  eHeDclo  rùTabiiito  fece  punire  i Ca- 
pi 
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pi  deila  cofpirazione . Eflendo  ritornato 
«1  Aquifgrano , richiamò  fua  moglie , ri- 
mandò i Tuoi  tre  figliuoli  ne’ loro  Regni  , 
fece  venire  il  Conte  Bernardo , allonta- 
nò Vaia  Abate  di  Gorbia , uno  di  colo- 
ro, che  avevano  eccitata,  e fomentata 
la  ribellione.  Alquanto  dopo  gli  perdo- 
nò, come  fece  agli  altri  ribelli . 

Benché  i tre  figliuoli  di  Lodovico  fof* 
fero  in  apparenza  riuniti  con  eflb  lui , 
non  Ali  eno  poi  mai  di  buona  intelligen- 
za , c ben  prefto  Pepino  cominciò  di 
nuovo  la  fua  ribellione.  Avendo  Lodo- 
vico  convocata  un’ Adunanza  generale  in 
Thionvilla,  Pepino  non  vigiunfefe  non 
quando  ella  fu  terminata  j il  che  diede 
luogo  a Lodovico  di  non  fidai-fi  di  eflp , 
c di  comandargli  di  feguirlo  pelano  in 
Aquifgrano . Pep.ino  fuggi  nel  viaggio  , 
e ftrinfe  di  nuovo  i fuoi  maneggi  con 
Lotario,  e con  Lodovico.  Qyeit  uldma'^^ 
fi  pofe  alla  tefta  di  un  efeicito  per  im- 
padronirli deU’ Alemagna.  L’Imperado- 
re  fi  avanzò  con  un  efcrcito  più  forte 
di  quello  di  quefto  Principe , lo  coftrin- 
fe  a ritiiarfi , e lo  incalzò  perfino  ad 
AuguAa . Lodovico  di  Baviera  vi  fi  por- 
tò, e domandò  perdonò  a fuo  padre , 
che  gli  permife  il  ritornare  ne’ fuoi  Sta- 
ti , dopo  avergli  promefio  con  giura- 
mento di  non  iibeflarfi  giammai . Lota- 
rio portofli  parimente  a ritrovar  Lodo- 
vico  il  Pio  in  Franefort , e gli  fece  cr^ 
dcre  cU  non  aver  avuto  parte  alla  ribel- 
lione. Non  reftava  più  che  il  fottomct- 
tcre  Pepino  , col  qual  era  d’ intelligen- 
za il  Conte  Bernardo.  L’Iroperadoregli 
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ordinò  di  venire  a ritrovarlo  in  un'  Adu- 
nanza 5 eh’  ei  teneva  in  Oiieans . Pepi- 
no , e Bernardo  vi  furono  convinti  di 
ribellione  : T ultimo  fu  (pogliato  di 
tutte  le  fue  cariche  , e Pepino  mandato 
in  Treviri  con  una  feorta  . Egli  trovò  U 
modo  di  fuggire , e eh  ritornai  fene  in' 
Aquitania,  dove  rinnovò  la  fua  fazione, 
e la  lega  co*  fiioi  fratelli.  L^Imperado- 
ic  ve  lo  feguì  con  un  efercito  , ma  a- 
vendo  i Popoli  di  Aquitania  prefe  1’  ar- 
mi , lo  coftrinfero  a ripaflare  la  Loira  , 
c a ritornare  in  Aquifgrano . Offefo  da 
queft’  affronto , e ftimolato  dall’  Impci  a- 
drice , dichiarò  Pepino  decaduto  da’  fuoi 
Stati , e gli  diede  a C^  Jo  . Allora  i tre 
fratelli  fi  riunirono  più  che  mai . Iota- 
rio  fece  leva  di  un  efercito  in  Italia, 
col  quale  entrò  in  Francia  , conducen- 
do feco  il  Papa  Gregorio  IV.  ch’egli  a-' 
veva  porto  negl’intercflì  de’ figliuoli  con- 
tro il  padre . I buoni  Franceli  fi  pofero 
poco  in  pena  delle  minacce  del  Papa  , 
e i Vefeovi  gli  fecero  dire  , che  fe  ve- 
niva per  ifcomunicare  il  Re^,  fe  nc 
ritornafife  egli  ftefi'o  fcomunicato  . Tut- 
tavia Gregorio  entrò  in  trattato  con 
Lodovico  il  Pio  s ma  ’n  tempo , eh’  ei 
fingeva,  di  trattare  la  riconc^iazione , 
quafi^  tutto  J’  efercito  dell’  Imj^eradorc 
pafsò  dalla  parte  di  Lotario . L Impera- 
dore  medefimo  fu  cortretto  a rimetterfi' 
alla  diferezione  de’ fuoi  figliuoli  , aven- 
do rtipulato  , che  nè  egli  , nè  fua  mo- 
glie , nè  fuo  figliuolo  Carlo  farebbono 
maltrattati  : ma  appena  fu  nelle  loro- 
mania  che  la fèceso dichiarare  decada-^ 
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to  dall’ Imperio  in  una  tumultuaria  Adu^ 
nanza,  nella  quale  Lotario  fu  eletto  Im- 
peratore . Egli  divife  poi  fra  loro  gli 
Stati  dertinati  a Carlo  , che  da  e/Iì  fu 
confinato  nel  Mouifterio  di  Prom  in 
Ardenne  , e mandarono  fua  madie  in 
T^i  tona  in  Italia  . Pepino  fe  ne  litor- 
no  in  Aquitania , e Lodovico  in  Baviera . 
Lotario  fece  condurre  llmperadore  Tuo 
Padre  in  SoilTons,  dove  lo  fece  rinchiu- 
dere pei  la  feconda  volta  nel  Moniftc- 
rio  di  S.  Meda] do.  Tenne  poi  un’Adu- 
nanza (li  Prelati  , e di  Signoii  in  Com- 
pieene  il  piimo  <ii  Ottobre  1’  anno  S55. 
Lodovico  il  Pio  vi  fu  accufato  di  (li- 
verfi  delitti  da  Ebbone  Arcivefeovo  di 
RemS:,  e da  altri  Prelati  del  partito  di 
Lotario  ^ che  fi  portai  ono  poi  in  SoiC- 
fons  , dov?  lo  colfrinfero  a confeflàrft- 
ne  reo.  a domandare  di  effere  poffoin 
penitenza  ed  a Jafciarc  i contraflègni 
della  fua-  dignità  . Reftò  rinchiufo  nel 
Monifterio  <11  S.  Medai  do  in  SoilTons , e 
fu  poi  condotto  da  Lotario  in  Aquifgia- 
no,  dove  fu  ritenuto  prigione. 

Codella  rivoluzione  non  durò  gran 
tempo  : Lodovico  di  Baviera , e Pepino 
di  Aquitania  gelofi  della  potenza  di  Lo- 
tario 3 e molti  Signori  modi  a compaf- 
fione  dalla  difaventuia  di  Lodovico  il 
Pio  5 pi  efero  a liberarlo  . Lodovico  di 
Baviera  domandò  a Lotario  , che  lo 
metteffe  in  libertà , Pepino  vi  aggiunfelc 
fue  iftanze  . A cagione  della  negativa 
data  da  Lotario  di  fare  quanto  defide- 
ravano  , amendue  fi  pofero  colle  loro 
truppe  in  (ampagna , e le  adunarono 
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icino  a Parigi . Lotario  trovandoii  3> 
iù  debole  , piefe  iJ  cammino  per  la 
orgogna,  e andò  ad  accampai-fì  vicino 
Vienna  nel  Dolfìnato  , laiciando  fuo 
adre  in  S.  Dionigi . Lodovico  il  Pio  ef- 
ndo/ì  poAo  in  libertà  non  volle  ripi- 
liare  gii  ornamenti  Imperiali  fe  non 
landò  fu  riftabilito  in  un’  Adunanza  di 
efcovi , e di  Signori , la  quale  fu  tenu- 
i in  S.  Dionigi,  e dichiarò  nullo  quan- 
) era  ftato  fatto  nell’  Adunanza  di  Com- 
iegne  ; ripigliò  poi  il  governo,  ed  in- 
efti  di  nuovo  Pepino  del  Regno  dell’ 
rquitania . Mandò  delle  Truppe  fotto  il 
ornando  del  Conte  Otone  contro  Io- 
nio ^ i Conti  Lamberto  , e Manfredo  , 
he  tenevano  il  partito  di  Lotario,  le 
;onfìflèro , e Lotario  effendo  ritornato 
i^etro  prefc  la  città  di  Challon  fopra 
aona  ; le  città  di  Autun  , e d’  Orleans 
li  apiiron  le  porte . L' Impcradore  mar- 
hiò  verfo  il  Manefe  ; Lotario  portoflì 
d accamparli  vicino  al  fuo  cfercito  , 
andoli  a credere  di  poterlo  far  pallàre 
l fuo  parato  ; ma  non  elfendogli  riu- 
:ita  r imprefa  , fi  ritirò  verfo  Blois, 
ove  il  Re  di  Aquitania  elTendoli  unito 
ir  Imperadore  fu  cagione  , che  Lotario 
quale  lì  trovò  più  debole  , folTe  co- 
retto  ad  afcoltarc  le  propolìzioni , che 
li  fece  fare  fuo  Padre  , lo  venifle  a ri- 
ovai- nel  fuo  campo  , gli  domandaflc 
erdono, , e 1’  ottenellè , e fe  nc  ritor- 
alTe  in  Italia  decaduto  aal  titolo  diaf- 
)CÌato  aU’  Imperio  . Alquanto  dopo  1’ 
nperadricc  volle  farlo  ritornare  in 
rancia  per  ricoQciliarlo  con  fuo  Padr  e ^ 
.rom,ir,  K coir 
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coU'  intcn2Ìone  di  fervirfi  di  cflb  per 
mantener  Carlo  contro  i fuoi  due  altri 
fratelli . Non  avendo  Lotario  potuto  i i- 
«ornarvi,  ella  fece  dare  nell’  anno  8^7  • 
dairimperadore  a Carlo  , oltre  gli  Sta- 
ti , che  già  aveva  , il  Regno  di  Neu- 
ftria  j cioè  tutto  il  paefe  chiiilo  fi  alla 
Mofa  , la  Sena  , la  Loira  , e l’ Oceano 
co  i Territori  di  Tul,  di  Bar,  d’ Aufler- 
ra,  di  Sens,  e molt’ alni . L’ Imperado- 
re  dichiaiò  la  lìia  volontà  in  un  Adu- 
nanza generale  tenuta  in  Kierfi  j vi  fu 
approvata,  e ratificata  da  tutti  i Signori, 
cd  anche  da  Lodovico  di  Baviera , che 

vi  era  prefente . , r • j 

Pepino  mori  1’  anno  838.  lalcianao 
due  figliuoli , Pepino  , e Carlo . L’ Inv- 
peradrice  ftabili  nel  fuo  animo  ^ pri- 
'vaie  i di  lui  figliuoli  del  regno  di  Aqui- 
tania,  e di  dividerlo  fra  ’l  fuo  figliuolo 
Carlo  , e Lotario  fenza  farne  parte  a 
Lodovico  di  Baviera,  cui  era  lafciata  la 
Tua  parte  fenz‘aggiugnervi  cofa  alcuna. 
Queft’  ultimo  tentò  impadronirli  di  tut- 
to il  paefe  di  là  dal  Reno  . L’ Impcra- 
dore  effendofi  portato  in  MoEonza  col- 
le fue  Truppe  , anello  colTafua  prc- 
fenza  i difegni  di  Lodovico  di  Baviera . 
L’ Aquitania  volle  aver  per  Re  uno  de* 
figliuoli  di  Pipino  , e cominciò  a far 
qualche  movimento.  L’ Imperadore  vi 
andò  , e vi  fece  riconolcere  Carlo  m 
' un’  Adunanza  tenuta  in^  Chi^omonte  i 
tuttavia  il  giovane  Pepino  vi  ebbe  an- 
cora I fuoi  Parziali , che  non  vollero 
darlo  in  potere  di  fuo  zio  . Mentre  1 
»^Imperai)rc  era  in  Poiùcrs>  ricevette  1 
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avvilo  a che  Lodovico  di  Baviera  aliati- 
Ora  di  un  efercito  di  Saflbni , di  Turin- 
gj , e di  Bavarefi  era  entrato  in  Alema- 
gna , cd  eflendo  giunto  in  Francfbit  v£ 
aveva  licermi  i giuramenti  di  fedeltà 
da  molli  Signori  della  Francia  On'enta- 
le  . Lalciò  fua  moglie , e fuo  figliuolo 
Carlo  in  Poiriers  , pafsò  la  fetta  di  Pa- 
fqua  in  Aquil'grano  , e di  là  entrò,  in 
Turingia  , e coftrinfe  Lodovico  a riti- 
rarli in  Baviera.  Convocò  poi  un’Adu- 
nanaa  in  Vormes,  doveinfermollì , ed 
elTendolì  fatto  trafportarein  un  Ilbla  di- 
rimpetto ad  Ingelneim  vicino  a Mogon- 
za  5 vi  mori  il  di  20.  di  Giugno  dell' 
anno  840.  1’  anno  62.  di  fua  età,  e 27. 
del  fuo  regno.  Il  fuo  corpo  fu  trafpor- 
tato  in  Mets  da  Drogone  fuo  fratello 
Vefcovo  di  quella  città,  che  gli  aveva 
aflìftito  alla  morte  . Mandò  a, «Lotario 
una  Corona,  una  Spada,  ed  uno  Scet- 
tro d’ Oro  arricchito  di  damanti,  con- 
tralTcgni  della  dignità  Imperiale  , che 
rinunziava  ad  etto. 


IV. 

•Storia  deW Imperio  d' Oriente  fatto  i regni 
di  Michele  , di  fua  madre  Teodora  ^ ' 
di  Barda , di  Bafilio  ^ e de'  fuoi 
figliuoli , Lione  , y^lejfandro  , 
e Cojiantìno. 

TEofilo  Imperadore  d’ Oriente  mor- 
to d dì  30.  di  Gennajo  dell’  anno 
842.  lafciò  per  SuccelTore  fuo  figliuolo 
Michele , lotto  la  tutela  di  fua  madre 
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•Teodora  .1  Bulgari  erano  allora  i 
nemici  più  da  temer/ì  per  J’  Impe- 
rio d’ Oriente . Il  lor  Re  Bogori  mi- 
nacciava, di  far  far  la  guerra:  Teofìlo, 
c Teodora  trovarono  il  modo  di  gua- 
dagnarlo pervia  di  fiia  fo iella,  ch’ei- 
•fendo  fiata  prefa  in  tempo  di  guerra  , 
iì  era  fatta  Crifliana  . Codefta  Princi- 
pefTa  convertì  fuo  fratello  al  Crifliane- 
-fimo,  ed  airefempio  del  Re  tuttala  na- 
zione abbracciò  la  Religione  CrùUafta . 
•L’ Imperadore  per  guadagnar  1'  amici- 
zia di  qi'c’ Popoli,  lor  diede  delle  ter- 
re dell’  Imperio  nel  paefe  , che  dagli 
Storici  di  quel  tempo  è dinominato  Za- 
gara . Mentre  Michele  fu  fotro  la  tute- 
la di  fua  madre  Teodora  ( il  che  du- 
rò ]per  lo  fpazio  di  tredici  anni  ) l’ Im^ 
pcrio  d’  Oriente  fu  in  pace  : ma  aven- 
do voluto  codeflo  Principe  regnar  da 
fe  , tolfe  1’  anno  Sjj.  il  governo  a fua 
madre , e fece  tutto  il  poflìbile  perch’ 
«Ila  abbracciaffe  lo  flato  di  Religiofà  : 
dichiarò  poi  Cefare  fuo  zio  Barda  , e ; 
glilafciò  Tamminiflrazion  dello  flato, 
mentr  egli  fi  abbandonava  interamente 
a i piaceri,  a i giuochi,  agli efercizj del 
-Clirco,  ed  alla  impudicizia , e alla  cra^ 
pula^  il  che  lo  ha  fatto  mettere  in  pa- 
ragon  con  Nerone  . Barda  governava 
r Imperio  ^ con , autorità  fuprema  , e 
marchiava  alla  tefla  delle  Truppe  : di- 
venne fofùetto  a Michele , e Baiilio 
Capitano  «elle  fue  Guardie  volendo  in- 
nalzarfi , gli  fece  prendere  la  rifolu- 
zione  di  far  morire  Barda  . Sopra  gli 
ordini  dati  da  Michele  Barda  , eh’  era 
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allora  nell’  efercito  per  oppor/i  a’  Sara- 
ceni dell’  Ifola'di  Creta,  fu  uccifoildi 
2, 1 . di  Aprile  l’ anno  866.  e fubito 
Ho  fu  dichiarato  Cefare  infuo  luogo  il 
dì  j6.  di  Maggio  . Michele  continuan- 
do a vivere  ne’  fuoi  ecceflì  ordinar] , 
non  fu  difficile  a Bafilio  il.  renderlo  o- 
diofo  , e r impadronirli  di  tutta  l’ auto- 
rità : ma  cónie  Michele  voleva  farlo 
morire  , Bafilio  lo  prevenne  ucciden- 
dolo in  tempo  3 ch'era  imbriaco,  l’an- 
no 867-  il  di  24.de!  mefe  di  Settembre. 
Bafilio  fubito  fu  acclamato  Imperado- 
re . Era  di  Macedonia  il  che  gli  fece 
dare  il  foprannome  di  Macedone  , di 
una  fiirpe  affai  olcura  , benché  alcuni 
Autori  lo  facciano  difcendente  degli  Ar- 
iacidi , perchè  i fuoi  Antenati  eran  d\ 
Armenia  . Riftabili  colla  Tua  pruden2a 
gli  affari  dello  fiato  , che  da  Michele 
erano  fiati  affatto  mandati  in  rovina: 
lece  rimettere  nel  pubblico  Erario  le 
forame  , che  n’  erano  fiate  levate  fuor 
di  ragione  , e fece  offervar  V ordine  , 

€ la  giuftizia,  Affbciò  fuo  figliuolo  Co^ 
llantino  all’  Imperio  , e nominò  Cerar! 
i fuoi  figliuoli  Lione  ed  Alelfandro.  Fe- 
ccia guerra  con  buon  fuccefib  in  Ar- 
menia contro  i Saraceni , e riacquifiò 
la  Palertina.  Diede  1'  anno  879.  il  tito-. 
lo  d’Impefadore  a fuo  figliuolo  Lione, 
che  alquanto  dopo  effendogli  fiato  re- 
fo  fofpetto  per  artificio  del  monaca> 
Teodoro  Santabareno,  fu  porto  prigio- 
nej  ma  avendo  il  Senato  per  elfo  luì 
intcrcelTo,  fu  porto  in  libertà  poco  do- 
po la  morte  di  fuo  padre,  e gli  fucce- 
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4ecte . BafiJio  morì  J’ anno  S86.  il  dì  r. 
di  Marzo.  Lione,  che  gli  fuccedettefii 
foprannomatoil  Filofofo , a cagion  dell’ 
amore  5 ch’ei  portava  alle  Scienze.  Fe- 
ce morire  il  monaco  Santabareno,  eh’ 
era  flato  la  caiifa  di  fiia  difavventura  , 
Sotto  il  fuo  regno  i Bulgari,  il  Re  de’ 
quali  è nomato  Simeone  , avendo  rot- 
ta la  pace  , Lione  andò  ad  attaccarli,: 
c perdette  contro  di  eUì  una  battaglia  : 
non  avendo  più  altro  rifiigio  chiamò  in  , 
fuo  foccorfo  gli  Ungheri,  e i Turchi, 
che  avendo  paflàto  il  Danubio  vinfero 
ì Bulgari , e diedero  all’  Imperadore  i 
prigioni,  ch’eglino  fecero  ne’  lor  pae- 
lì.  Lione  morì  1’  anno  911.  il  dì  ii.  di 
Giugno  , avendo  regnato  x?.  anni  e 
meu  Dopo  la  Tua  morte  fuo  fratello 
^lejjandro  s’ impadronì  del  governo  in 
qualità  di  Tutore  del  piccolo  Collanti-' 
no,  foprannomato  Porfirogenito  , che» 
Lione  aveva  avuto  della  quarta  moglie 
nomata  Zoe  , ed  era  flato  dichiarato  ‘ 
Augurio  da  fuo  padre  : ma  Aleffandro 
non  godette  gran  tempo  di  quell’  auto- 
rità , perch’ e/Tcndolì  abbandonato  alla- 
crapula,  mori  di  un’Emoragia  il  dì  17. 
di  Giugno  dell’anno  911.  e Coflantino 
il  quale  non  aveva  che  fett’anni,  re- 
flò  fotto  la  tutela  di  fua  madre  Zoe  , 
che  fu  richiamata  daH’efìlio,  effendo- 
ne  ftata  mandata  da  Aleffandro  . I Bui-’ 
gari  continuando  a far  la  guerra  all' 
Imperio,  furono  vinti  dalle  truppe  dell’ 
Imperadore  fotto  la  condotta  di  Lione 
Poca  , che  volendo  farli  acclamar  Ini- 
pcradore^  fu  iiccifo  . I Bulgari  nulladi- 
- - . me- 
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meno  aflediarono  J’  anno  914,  la  citt^ 
di  Coftantinopoli  , e non  fe  nc  ritira- 
rono a che  a perfualìone  del  Patriarca 
Niccolo  3 che  fece  con  eilo  loro  un 
trattato  . Coftantino  avendo  fpofata  E- 
lena  figliuola  del  Patrizio  Romano  Lè- 
capeno  l’anno  18.  del  fuo  regno,  dif- 
cacciò  dalla  Corte  Tua  madre  , e poi 
aflbciò  all’  Imperio  d’  Oriente  Romano 
Lecapeno  filo  fuocero  1’  anno  pip.  che 
diede  parimente  il  titolo  d’Imperadorc 
a Criiloforo  fuo  figliuolo . I Bulgari  co- 
minciarono di  nuovo  le  loro  oftilità  ì 
batterono  le  Truppe  dell’  Imperio  , e 
devaftarono  le  fpiagge  della  Tracia  per- 
fino a Co/lantinopoli  ; efTendo  ritornati 
per  la  feconda  volta  l’annopzS.  brucia- 
rono i Borghi  di  quella  città  , e co- 
ftrinfero  1’  Imperadore  a comprare  ben 
^ara  la  pace  . Romano  libero  da  que* 
Barbari , diede  il  titolo  di  Cefari  a’  fuoi 
figliuoli  Stefano  , e Cofiantino  , ed  impe- 
gnò il  quarto  3 nomato  Teofilattq , hel- 
lo flato  Ecclefiaftico  . Godetté  gran 
tempo  di  un  regno  pacifico  , e riacqui- 
Ito  in  Italia  la  Puglia , la  Calabria,  ed 
una  parte  della  Campania . Sentendoli 
m fine  aggravato  dagli  anni,  e volendo 
far  giuflizia  a Cofiantino  Porfirogenito  , 
regolò  col  fuo  teflaraento  il  governo 
dell  Imperio  : colìcchè  lafcip  la  Sovra-., 
nità  a Collantino,  ed  il  titolò  di  Augn- 
ilo a fuo  figliuolo  Stefano  . Quefii  mal 
loddisfatto  di  quella  dilpofìzione , Ipo- 
gho  fuo  padre  d^’  Imperio , e lo  rele- 
go in  un  Ifola,  in  cui  gli  fece  prende- 
re 1 abito  rehgiofo  ; ma  Stefano  fu  an- 
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ch'egli  ben  prefto  privo  derpoflè/To del 
trono,  come  anche  fuo  fratello  Coftan- 
tino  3 e Coftantino  Porfirogcnico  reftò 
folo  Imperadore  1’  anno  P4f.  A/Tociò 
' all’Imperio  l’anno  P4«.  fuo  figliuolo  Ro- 
mano IL  detto  il  Giovane . Qiiefto  Prin- 
cipe fI<mco  del  lungo  regno  di  fuo  pa- 
dre, gli  diede  il  veleno,  di  cui  mori  il 
di  15.  di  Novembre  1’  anno  9^9.  Non 
godette  gran  tempo  del  frutto  del  fuo 
delitto  , perchè  dopo  quattr’  anni  della 
morte  di  fuo  padre  lafciò  anch’ egli  di 
vivere,  il  di  ly.  di  Marzo  1’  anno  963. 
c Niceforo  IL  foprannomato  Foca  fu 
eletto  dall’efercito  Imperadore  , e co- 
ronato il  di  1 6.  del  mele  di  Agofto . 

V. 

Storia  dell' Imperio  d'  Occidente  fatto  i 
de'  figliuoli  di  Lodoyico  il  Pio  , 

• de'  loro  figliuoli , fino  alla  morte 
di  Carlo  il  Calyo  dal!  anno  ■ 

840.  fino  all'  anno  877. 

DOpo  la  morte  di  Lodovico  il  Pioì 
Lotario  Re  d’Italia,  cui  Lodovièo 
aveva  mandati  gli  ornamenti  Imperiali, 
Concepì  il  difegno  di  renderli  Sovrano 
di  tutto  r Imperio  de’  Francelì , e di 
Ipogliare  i fuoi  fratelli  Lodo-vico  , e Car- 
lo degli  Stati  , de’  quali  erano  in  poflèf. 
fo:  partì  d’Italia  , pafsò  in  Borgogna, 
e marchiò  verfo  l’ Alemagna  per  trarne 
i SalToni  nel  fuo  partito  : lì  refe  fenza 
difficoltà  padrone  della  città  di  Vormes  , 
c lì  avanzò  verfo  Fxancfortj  ma  Lodo- 
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vico.  Re  di  Germania,  efièndo  venuto 
incontro  ad  erto  con  un  efercito  pode-  - 
rofo,  lo  arreftò  . I due  fratelli  in  vece 
di  venire  alle  mani  li  abboccarono  per 
U'attare  un  aggiuftamento , e convenne- 
ro di  fare  una  tregua  perllno  al  mefe 
di  Novembre , nel  quale  dovevano  a- 
vere  una  conferenaa  per  regolare  i lo- 
ro lidg) . Lotario  dopo  aver  cosi  tratta- 
to con  Lodovico  , marchiò  verfo  la 
Francia  a fine  d’ impadronirli  del  paefe 
ch‘  è fralla  Mola  , e la  Sena  , e della 
Neuftria , che  apparteneva  al  Re  Car>* 
lo . Avendone  Carlo  avuto  l’ avvilo,  par-  • 
ri  prontamente  di  Bourges  per  afilcurar- 
Ìì  della  fedeltà  de’  Popoli  e de’  Signor t 
di  que’  Paefi  , e fece  un  viaggio  verlo 
la  Neuftria  : ma  ’n  tempo , che  vi  era  ,■ 
Pepino  filo  nipote,  ch’era  d’ intelligen* 
za  con  Lotario  , avendo  adunate  delle 
truppe  , fi  avanzò  verfo  Bourges  per 

}»rendere  quella  città  , nella  quale  Car- 
o aveva  lalciata  fiia  madre  . La  nou- 
2Ìa  di  tuctocciò  cqfirinfe  Carlo  a ritor- 
nare con  ogni  diligenza  in  Aquitania  , 
dove  non  ebbe  difficoltà  nel  difperdere 
k truppe  di  Pepino  : nella  fua  aflenza 
Lotario  marchio  vcrlb  Parigi',  pafsò  la 
Sena,  fu  riconofeiuto  dalla  maggior  par- 
te de’ Signori  di  Neuftria.  e continuò  la 
fila  marchia  verfo  la  Loira  con  un  e-, 
lercito  numcrofo.  Carlo  portoffi  incon-; 
tro  ad  ellb  con  im  efercito  meno  for- 
te nella  rifoluzione  rulladimeno  diar- 
rifchiare  una  battaglia.  Idue  eferciti fir 
trovarono  fei  leghe  in  diftanza  1’  una 
dall’  altro  , la  città  cT  Orleans  efièndo 
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fra  crn  . I Signori  de  i due  partiti  s’ in- 
tcrpofero  per  metter  d’  accordo  i due 
Re;  Carlo  , che  conofceva  il  ilio  de- 
bole vi  acconfentì  , e lì  contentò  dell 
Aqiutania  , del  Paefe  di  Linguadoca  , 
della  Provenza  , e di  alcune  Contee 
fralla  Loira  , e la  Sena  ; convennero 
poi  di  tenere  un’  Adunanza  in  Attigni 
per  regolare  tutti  i loro  litigi  ; e che 
intanto  Lotario  non  avrebbe  attentato 
cofa  alcuna  contio  Carlo  . Dopo  que- 
llo trattato  Carlo  lì  alScurò  della  par- 
te del  Regno  di  Borgogna  , che  gli  ap- 
parteneva , del  Duca  di  Bretagna , e di 
Bernai'do  Duca  di  Settimania  , che  da 
cflb  fu  impegnato  a lafcisr  gl’  interelfi 
di  Pepino.  Adunò  poi  le  fiie  truppe  per 
■ portarli  in  Attigni  in  iftato  i ellere  tan- 
to forte  quanto  Lotario  : giunl'e  con  eA 
fe  alle  Iponde  della  Sena  al  difopra  di 
Parigi;  ma  avendo  trovati  rotti  i ponti , 
e delle  truppe  , che  avevano  preio  il 
pollo  fuir  altra  fponda  per  op^rlì  al 
fuo  paflaggio  , calò  al  difotto  dì  Roa- 
no , fece  falire  le  fuc  truppe  fopra  Va- 
fcelli  mercantili , da.  elTo  trovati  all’  im-. 
boccaaira  della  Sena  , paftò  il  fiume  , 
àfperfib  le  milizie  adunate  per  opinili 
alla'fua  marchia  , afcefc  verfo  Parigi 
andò  incontro  al  Conte  Varino  , che, 
gh  conduceva  delle  truppe  > e lo  rag- 
giunfe  vicino  a Montercau.;  fece  fuggi- 
re il  Conte  Gcrardo>il  quale  comanda-, 
va  ad  un  dillaccamento  di  ti  u^e  di  Lo- 
tario j fu  ricevuto  nella  citta  di  Sens  j e 
poi  in  quella  di  Troje'  in  Sciampagna  ^ 
dove  pafsò  la  Della  di  Pafqua  dell’  anna 
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S4T.  di  là  porto fli  in  Attigni  per  far  ve*', 
dere  , ch‘ei  non  lafciava  di  venire  nel 
Jiio£o  per  la  toaferenia  della  qual  eia 
convenuto;  dopo  avem  dimorato  alcu- 
ili  giorni  , fi  ayanzò  verfo  Challons  fo- 
pra  Saona , dove  accoJfe  fua  madre  col- 
le truppe  5 eli'  ella  gli  conduceva  dall’ 
Aquitania.  la  quel  tempo  lotano , che 
non  poteva  darfi  a credere  che  Carlo 
potere  paflàre  la  Sena  , aveva  rivolte 
le  fue  forze  verfo  la  Germania  , dov’ 
era  andato  ad  attaccar  Lodovico  . Al 
fuo  arrivo  una  parte  delie  truppe  di  Lo- 
dovico pafsò  nel  partito  di  Lotario , e ’l 
rimanente  ffuggì  jn  Baviera  . L’  avvifo 
del  progie/fi),  che  faceva  Carlo^  obbli- 
gp  Lotario  al  ritorno  j lafciò  folamente 
Reno  delle  tnippe  fotto  la  condotta 
di  Adelberto  Conte  di  Mets , e Duca  di. 
Aulèrafia  . Lodovico  dopo  la  partenza, 
di  Lotario  portoffi  ad  attaccare  Adel- 
derto  5 elle  gli  contendeva  il  paflàggio 
del  Reno  , lo  feonfiflè  affatto , e mar-> 
chiò  a gran  giornate  per  unii-fi  a Car- 
lo j che  pur  venne  ad  incontrare  Lota- 
cio,  Quando  Lodovico  , e Carlo  ebbe- 
ro unite  le  loro  truppe  , Lotano  levò 
il  campo,  e manchiò  verfo  Aiuflerraper 
andare  incontro  al  foccorfo  , che  gli 
conduceva  Pepinoli  giovane;  i due  fra- 
telli lo  feguirono  ^ e gli  fecero  propor- 
re condizioni  di  aggiuftamento . Lotaiiq 
gli  tenne  a bada  nnattanto  che  giunftro 
ad  uniili  ad  eflb  le  truppe  di  Pepino  - 
In  Ipmraa  come  non  potè  concluderli 
alcun  accordo  , fu  necefferio  decidere 
•il  litigio  colla  forte  dell’ armi,.  La  battar 
5-;  JC  glia 
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gb'a  fraeli  eferciti  di  Lodovico  , c di 
Carlo  da  una  parte  , e quelli  di  Lota- 
aio  a e di  Pepino  dall’  altra  legni  il  di 
ay.  di  Giugno  dell’  anno  841.  in  un  Ino-» 
go  nomato  T urUco  vicino  al  Borgo  di 
Fontenai  nell’  Auflerrefe  : il  combatti- 
mento  fu  afpro  , e fanguinofo  j ma  in 
fine  r efercito  di  Lotario  affatto  fu  po- 
llo in  rotta  . I vincitori  nc  fecero  ciap- 
principio  una  grande ftragej  ma  i due  Re- 
fecero  fuonar  la  ritirata  , c comandaro- 
no a’  foldati  di  far  quartiere  a tutti  co- 
loro , che  lo  aveflfero  domandato  . Lo- 
tario fuggì  in  Aquifgrano , feguito  poco 
da  lungi  dalle  fue  Genti  . Lodovico  ri- 
pafsò  il  Reno,  e Carloprefcilfuo  cam- 
mino verfo  r Aquitania  per  difcacciarne 
interamente  Pepino  : cflèndovi  entrato 
con  poche  forze  non  potè  venire  a ca- 
po del  Tuo  difegno.’ 

Nel  tempo  di  quella  guerra  effendo 
entrati  i Normanni  per  l’ imboccatura 
della  Sena  , e Ipinti  dalla  marea , afee- 
fero  perfino  a Roano , forprefei  o quel- 
la città,  la  Taccheggiarono  , e fc  ne  ri- 
tornarono carichi  ai  confiderabiL  botti- 
no . Benché  Lotario  folle  flato  battuto , 
aveva  ancora  de’  parziali  , e delle  citta 
in  Neullria , dove  Adelardo  a favore  di 
Carlo  , e Gondeboldo  a favor  di  Lota- 
rio fi  facevan  la  guerra . Adelardo  man- 
dò a chiamar  Carlo  , che  ritornò  d’  A- 
qiiitania  in  Neullria  per  portarli  in  Lan- 
gres  , dove  aveva  a ritro vai-fi  Lodovico 
di  Baviera  j ma  Lotario  avendo  raccolti 
gli  avanci  del  Tuo  eTercito,  e fatta  leva 
di  nuove  eruppe^  era  entrato  nelle  ter- 
• . - ' re  ‘ 
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re  di  Lodov/co  . Queft’  ul.imo  non  po- 
tè ritrovarfi  al  luogo  del  congreflb  , e 
pregò  Carlo  di  venire  in  fuo  foccorfo . 
Carlo  avendo  ricevuto  codefto  avvifoin 
Rems,  adunò  quante  truppe  potette,  ed 
entrò  nelle  terre  di  Lotario , che  fu  co- 
rretto al  ritorno  per  "provvedere  alla 
fua  difefa  . Allora  Carlo  lì  ritirò  colle 
fue  truppe  in  Parigi  : Lotario  lo  fegui 
con  un  efercito  comporto  di  Francelì 
Aulfrasjj  di  Saflbni,<di  Alemanni  , e di 
Turingj  , c fi  avanzò  perfino  a S.  Dio- 
nigi ; ma  non  avendo  potuto  pal&r  la 
Sena  , marchiò  vcrfo  Sens,  dove  Pepi- 
no fi  uni  ad  eflb  colle  fue  truppe  di  A- 
quitania . Efifendofi  la  citta  dì  Laon  ri- 
bellata j Carlo  prontamente  vi  accorle , 
e la  rimelTe  nel  fuo-  dovere  colla  fua 
prefenza  . Lotario  volle  attaccare  una 
parte  delle  truppe  di  Carlo  , eh’  erano 
nel  Percefe  ,•  ma  ftettero  trincerate , e 
non  potè  nè  tirarle  a combattere  , nè 
clpugnare  il  lor  forte  . Stimolò  inutil- 
mente Nomenojo  Duca  de’.  Bretoni  , a , 
dichiararli  in  fuo  fiivorc . Pe|ùno  vedert- 
do  j che  le  impi*efe  di  Lotario  non  riu- 
feivano  , c che  ’l  fuo  efercito  non  era 
più  in  irtato  di  rtarfene  in  campagna , fe 
ne  ritornò  in  Aquitania  colle  fue  trup-  , 
pe  5 e Lotario  ritornò  in  Aquifgrano  per 
pafiàrvi  il  rimanente  della  ftagione  d* 
Inverno . 

L’anno  feguente  Lodovico  , e Carlo 
•fi  portarono  in  Str  asburgo , dove  rinno- 
varono la  loro  allianza  con  un  giura- 
mento folcnne , che  fecero  alla  prefen-  * 
'za  del  lor  efercito  : Carlo  in  lingiiag. 
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gio  Romano  antico , cioè  iin  poco  cor- 
rotto dal  linguaggio  Fraiicde  f origine 
del  linguaggio  Francefe  d*  oggidì  ) e Lo- 
dovico in  linguaggio  Todefco  o Germa- 
co:  lì  unirono  fimito  per  andare  ad  at- 
taccar Lotario  , e fecero , che  ’J  lor  e- 
fercito  paflaflc  la  Mofella  ; Lenza  che 
|e  truppe  di  Lotaiùo  avellerò  l’ ardimen- 
to d’impedir. loro  ilpalTaggio  ^ Lotario 
fu  quell:’  avvifo  fc  ne  andò  in  Aquifgra- 
ho , c non  ofando  attendervi  il  nemi- 
co, ne  portò  l'eco  i tefori  , e lì  ritirò  a 
gran  giornate  in  Lione,  abbandonando 
così  a’fuoi  fratelli  1’  Auftralìa  , la  Neii- 
ftria,  ed  una  parte  della  Borgogna.  Ef- 
fcndo  quelli  due  Principi  di  ritorno  in 
A^uifgrano , vi  tennero  un’  Adunanza 
di  Velcovi,  e di  Signori,  nella  quale  fe- 
cero dichiarare  Lotario  decaduto  dalla 
fiia  porzione  di  regni  di  qua  da’monti^ 
che  divifer  fra  elfi  . * Lodovico  ritenne 
la  Baviera,  ed  ebbe  ancora  la  Germa- 
nia , e la  Frilia  , e Carlo  tutto  il  rima- 
nente perfino  ali’-Alpi.  ed  ali’  Oceano 
coir  Aquitania  intera  j » ma  codella  divi- 
-fioncnon  fu  ridotta  ad  effetto  ,-  perchè 
alquanto  dopo  Lotario  fece  far  nuove 
propofizioni  di  pace.  I Tuoi  fratelli , che 
non  godevano  pacificamente  degli  Stati  , 
^Che  avevan  divifi  , Ranchi  di  far  guer- 
ra ',  fi  abboccarono  con  ell'o  lui  in  un* 
Ifola  fopra  la  Saona  vicino  a Macon* 
le  convennero^  nella  rifoluziooe  di  divi- 
\dere  J’  eredita  del  foro  padi'C  { non 
-comprefelaBaviera , l’Italia,-  e l’ Aqui- 
-tania  , che  làrebbono  Tempre  feRate  in 
potere  i di  : coloro  i che  ne  avevano  il 
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poflè/To  ) in  tre  paid  eguali,  delle  qua» 
h Lotario  avrebbe  1’  eiezione,  emande- 
lebbono  ognuno  di  eflì  quaranta  Signo- 
ri in- Mets  per  far  quella  divifione  . L’ 
Adunanza  di  Mets  fu  trasferita  in  Gob- 
lenzj  e di  là  in  ThionviJla,  dove  la  di, 
vilione  fra  i tre  fratelli  fu  finalmente 
conclufa . Lodovico  ebbe  tutto  il  paefe 
dipendente  dall  Imperio  Francefe  di  là 
dal  Reno , colle  città  di  Spira , di  Vor- 
mes,  e di  Mogonza  , e la  qualità  di  Re 

a Lotario 

oltre  1 Italia , e 1 titolo  d Imperadore 
nittp  il  paefe  fra’l  Reno,  e la  Schelda’ 
fi  alla  Mofa  , e la  Saona  , e quello  eh’ 
e dal  Rodano  perfino  al  Mare  . Carlo 
ebbe  tutto  il  rimanente  della  Francia  , 
c porto  il  nome  di  Re  di  Francia . Quan- 
to a Pepino  non  gli  fu  affegnata  alcuna 
parte  : ma  avendo  guadagnata  ima  batta- 
gha  contro  le  genti  di  Carlo  fuo  zio  , 
sfprzava/i  di  togliere  ad  effo  il  Regno 
di  Aqiumnia,  e vi  li  mantenne  anche 
per  qualche  anno . Codetta  pace  fu  con- 
cilila dell  anno  84?.  L’  Impera- 

dricc  Giuditta  non  ebbe  il  contento  di 
vederla  sminata  , elTendo  morta  ia 
Tuis  il  di  19.  di  Aprile  di  queft:,anno. 
Carlo  qualche  tempo  prima  aveva  prefa 
m moglie  Ermentrude,  nipote  del  ©uca  ’ 
Adelardo , eh  era  fiato  potentifEmo  fot- 
hodovico  il  Pio.-i. 
licft\anno.I'Jomenojo  I^ca  di 
Bretagna  Pendoli  unito  con  Lamberto 
Governatore  della  frontiera  ^ .quelpae- 
ie  3 ohe  a^eva  lafdato  U partito  di  Car- 
io 3 dichiaro . la  gq^rra  .a. Eraafefi:^ . c 
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mandò  fiio  figliuolo  Erifpeo  con  alcune 
truppe  nel  paefc  diRennes.  li  DucaRe- 
noldo  portoifi  ad  attaccare  i Bretoni  a 
MelTac , gli  battè , c gli  fconfi/le  : ma  eC- 
fendo  fopraggiiinto  Lamberto  nel'  tempo 
della  rotta , ed  avendo  trovati  i France- 
fi  in  diJfbrdine , gli  caricò , e gli  pofe  in 
fiiga^l  Codefta  vittoria  fu  feguita  dalla 
preia  di  Nantes,  di  cui  Nomenojo. fece 
Lamberto  Governatore  i ma  poco  dopo 
avendogli  tolto  il  governo  , Lamberto 
fc  ne  vendicò  conducendo  a Nantes  la 
flotta  de’  Normanni  , eh’  era  alle  corte 
di  Aquitania , eglino’afcefero  per  la  Loi- 
ra,  lorprefcro  Nantes  , e pofero  tutto 
a fuoco,  e a iangue  , fecero  delle  feor- 
rerie  nell’  Angiò  , e nella  Turena , con- 
duflèro  con  eflb  loro  un  gran  numero 
di  prigioni , trafportarono  un  gran  bot- 
tino dalla  città,  ed  andarono  a fare  \ino 
sbarco  in  Guienna,  dove  commeflèro  gli 
ftefli  difordini  ^ ed  eflèndofi  impadroni- 
ti di  un’ Ifola  vicina,  vi  fi  arreftarono,  c 
vi  pallàron  l’ Inverno. 

Il  Conte  Bernardo  Governatore  del- 
la Marca  Spagnuola  , e Duca  del  Paefe 
di  Linguadoca  , penfava  a cambiare  in 
una  Sovranità  i fuoi  Governi  j ma  Car- 
lo lo  prevenne,  lo  colfe  aU’improyvifo 
in  Aquitania  , e gli  fece  ti'oncare  il  ca- 
po. Guglielmo  fuo  figliuolo  s’ impadro- 
ni della  città  di  Tolofa  , fece  che  fi  di- 
chiaraflè  a favor  di  Pepino , e domandò 
'del  foGCorfo  al  Re  di  Cordova  Adderà- 
mo.  Il  Re  portoffi  a metter  1’  afledio  a 
Tolofa  , e mandò  ordine  alla  maggior 
'parte delle  fueuuppe  di  venir  a trovar-- 
“ - lo. 
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Io . Pepino  e/Ièndofi  portato  ad  incen- 
trare codefto  rinforzo  , Io  attaccò  , lo 
pofe  in  rotta  , e tagliò  a pezzi  la  mag- 
gior parte  de*  foldati  , e degli  XJficiali: 
dopo  codefta  feonfitta  il  Re  fii  coftret- 
to  a levar  Tafledio  da  Tolda . Dall’  altra 
parte  Nomenojo,  col  quale  Lamberto  lì 
era  riconciliato,  feonfifle  i Governatori 
del  Manefe,  e pofe  tutto  il  paefe  a fuo- 
co, c a fanguc . Lodovico  fu  più  fortu- 
nato in  Germania  di  quel  lo  era  Rato 
Carlo  in  Francia  5 vinfe  gli  Abodriti , 
che  lì  avevano  eletto  un  Re  . Fu-  uccifo 
quefto  Re  in  una  battaglia  j ed  i Ribel- 
li coftretti  a ricever  de  i Duchi  : fotto- 
mellc  anche  la  maggior  parte  delle  Na- 
zioni Germaniche  , che  avevano  fcolTo 
il  giogo  de’  Francefi . 

Il  Papa  Gregorio  IV.  elTendo  morto 
fui  fine  dell’anno  843.  c Sergio  II.  elet- 
to in  fuo  luogo  il  dì  IO.  di  Febbraio 
dell’  anno  feguente  , Lotario  fc«  palTa- 
re  in  Italia  fuo  figliuolo  Lodovico  con 
un  efercito  poderofo  . Giunto  che  fu 
Lodoyico  in  Roma,  fu  coronato  Re  di 
Lombardia , ricevette  de  i lamenti  con- 
no il' Papa,  e fece  llabilire  , che  in  fu- 
turo , quando  fuccedelTe  la  vacanza  del- 
la Santa  Sede , non  lì  dovellc  procedere 
all’elezione  di  un  Papa,  fe  prima  l’Ini- 
peradorc  non  vi  avelie  mandati  de  i Di- 
putati  per  elTervi  prefenti . Fece  propor-- 
re  al  Papa  , c alla  Nobiltà  Romana  di 
voler  ricevere  da  cllì  il  giuramento  di 
fedeltà  ì ma  gli  fu  rilpofto  , che  quel 
giuramento  non  era  dovuto  che  all’Im-. 
peradorc.  Lodovico  diede  regola  ancor 
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ra  a i lidgj , che  riguardavano  il  Ducato 
di  Benevento . Carlomagno  ne  aveva  in- 
vertito Grimoaldo , che  fu  uccifo  dal 
Conte  Campfo  I’  anno  8i8.  Dopo  la. di 
lui  morte  i Beneventani  avevano  porto  in 
fuo  luogo  Sigone , cui  fuccedette  Sicar- 
do . Quert’  ultimo  eflendo  rtato  uccifo  m 
una  fedizione , Adalgifo  , e Siconulto 
contefero  il  Ducato  : Adalgifo  per  forti- 
ficare il  fuo  partito  chiamò  i Saraceni  di 
Sicilia  , e Siconulfo  quelli  di  Spagna  : 
quelli  fecero  in  palTando  uno  sbarco  ful- 
le  fpiagge  della  Provenza  , dove  deya- 
ftarono  i luoghi  circonvicini  della  citta 
di  Al  les.  I Saraceni  di  Sicilia  lì  refer  pa- 
droni di  Bari  città  fui  lido  del  Gol- 
fo di  Venezia,  e Siconulfo  fece  entrare 
quelli  di  Spagna  in  Benevento  j ma  tro- 
vò poi  il 'modo  di  difcacciarli.-Allorchè 
iodovico  giunfe  in  Italia,  Siconulfo  ven- 
ne a ritrovarlo , riconobbe  1 Imperado- 
re  per  fuo  Sovrano , c fu  rirtabilito  nel 
fuo  Ducato , eccettuata  la  città  di  Bari , 
'della  quale  i Saraceni  di  Sicilia  rertaron 
in  poucffo.  Lodovico  dopo  aver  così  re- 
golato gli  affari  d’ Italia  , prefe  concedo 
dal  Papa,  e portolfi  a fare  la  fua-dimo- 
rain  Pavia*  I Normanni  fecero  in  quell’ 
anno'  degli  sbarchi  in  Inghilterra  , in 
Francia  , e’n  Ifpagna.  Il  primo  fu  fatto 
in  Inghilterra,  dove  dopo  una  battaglia 
che  durò  tre  giorni  , fcon^ero  gli  An- 
gio-Saflbni  , uccifero  molti  Abitanti  del 
Paefe,  e ne  traffero  un  conliderabil  bot- 
tino . Di  là  portaronfi  in  Francia^  entra- 
rono nella’  Garonna , afcefero  perfino  a- 
Tolofa  j'C  ne  devaftaiono  tutti  i luoghi- 
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circonvidni . Tentarono  poi  ^ entrar^ 
in  Ifpagna,  ma  furono  rifpinri,  c battiì- 
ri  negli  sbarchi  , che  da  eflì  vi  furono 
fatti . L’  anno  Tegnente  (84;.  ) pofero 
' nuove  flotte  in  mare  , e fecero  anche 
maggiori  devaftazioni . Il  lor  Re  Erico 
cflèndo  afcefo  per  J’  Elbo  con  feicento 
vele  prefe  la  città  di  Ambnrgo  ,,  fa  Tac- 
cheggiò 3 e devaftò  tutto  il  paefe  . En- 
trarono nella  Frifia , dove  furono  dap^ 
principio  battuti;  ma  guadagnarono  poi 
due  battaglie  contro  le  truppe  Germani- 
che, delle  quali  fecero  una  gran  de  ffrage'. 
Fecero  anche  alcuni  sbarchi  fuUe  fpiag- 
ge  di  Fiandra-,  e di  Aquitania  . La  più 
confiderabile  di  loro  fpedizioni  fu  quel- 
la di  uno  de’  lor  Generali  nomato  Re;- 
gniero , eh’  cflendp  entrato  nella  Senà 
con  cento  venti  Vaicelli  afeefe  perfino 
a Roano , che  gli  apri  le  porte,  e fi  a- 
-vanzò  perfino  a Parigi  , che  trovò  ab- 
bandonato , vi  entrò  la  vigilia  di  Pafqua, 
e diede  la  città  al  Tacco:  il  Re  fi  trince- 
rò con  alcune  truppe  in  S.  Dionigi  riTo- 
luto  di  preTentar  la  battaglia  a i Nor- 
manni; ma  il  Tuo  Configlio  non  giudicò 
coTa  opportuna  TarriTchiarla  : fi  trattò 
di  pace  col  lor  Generale  , che  promiTe 
di  ritirarfi  , poi  ché  gli  fofle  permeflb  li 
portar  Teco  tutto  il  Tuo  bottino  , e gli 
folTero  date  Tettemila  libre  d’  argenro  ; 
la  necefCtà  coftrinTe  Carlo  ad  acconTen- 
tirvi . Regniero  Te  ne  ritornò  colle  Tue 
a'uppe  ne  Tuoi  VaTcelli  carichi  d’immen- 
fe  ricchezze,,ch’egliportò  al  Re  di  Da-  . 
nimarca. 

Carlo  liberato.da’.  Normanni ,avev4  . 
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ancora  per  nemici  Pepino  in  Aquitania , 
e Nomenojo  in  Bretagna . Fece^  un  trat- 
tato con  Pepino  cedendogli  1’  Aquita- 
nia , eccettuate  le  città , e i territor)  di 
Poitiers,  diSaintes,  e d'Angukme  , c 
con  obbligo  di  prefentargli  1*  omaggio 
per  Io  rimanente  , e di  eflergli  fedele  . 
Carlo  marchiò  poi  verfo  la  Bretagna 
colle  file  truppe,  ma  quando  fu  entrato 
nel  Manefe  , e fulle  frontiere  di  Breta- 
gna, Nomenojo  portoflì  a caiicarlo  , e 
feonfiffe  a Tuo  efercito  , il  Re  medelì- 
mo  vi  ebbe  ad  effer  uccifo  , c fu  cp- 
ftretto  a fuggire  con  ogni  diligenza  m 
Chartres.  L’anno  feguente avendo  adu- 
nato un  nuovo  efercito  entrò  in  Breta- 
gna , ecoftrinfe  Nomenojo  a domanda- 
re la  pace . I Normanni  anche  in  queft 
anno  entrarono  in  Francia  , c devafta- 
rono  i paefì  d’intorno  di  Bordeos,  e di 
Saintcs  ,,la  Bretagna,  c la  Fiifia  . Alcu- 
ni Pirau  Saraceni , ad  imitazione  de 
Normanni , entrarono  parimente  in  Ita- 
lia, fe  ne  aprirono  l’ ingreffo  per  1 imboc- 
catura del  Tevere  , giunfero  perfino  a 
Roma , e faccheggiarono  il  Borgo  , eia 
Chiefa  di  San  Pietro  alle  porte  di  quel- 
la città  ; batterono  alcune  truppe  dell’ 
Imperadore  , e alquanto  dopo  Lodovi- 
co Re  di  Lombardia  eflendo  venuto  ad 
attaccarli , eglino  lo  fconfilfero  , e lo 
coftrinftro  a falvailì  in  Roma  . I Ro- 
mani , che  fi  erano  fparfì  in  Aquitania  , 
dopo  aver  devallato  il  paefe  , giunfero 
ad  aflèdiai'C  la  città  di  Bordeos,  che  ap- 
parteneva a Pepino . Carlo  andò  in  fuo 

Toccorfo  3 piefe  nove  Vafcdli  de’  Nor- 
man- 
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manni,  e fece  levare  ra/Tedio;ma  appe- 
na fu  par  titOjchei  Normanni  atcaccarond 
di  nuovo  la  città , la  prefero  per  quan- 
to fi  crede  per  lo  tradimento  degli  E- 
brei,  la  faccneggiarono,  eia  brucciaro- 
no  : i Signori  del  paefe  attribuendo  la 
perdita  alla  viltà  di  Pepino  , fi  portaro- 
no a trovar  Carlo  ^ e lo  riconobbero 
per  loro  Sovrano  . Guglielmo  tuttavia 
fegui  femore  il  partito  di  Pepino  , e s 
impadi  oni  di  Barcellona  . Alcuni  Pirati 
di  Grecia  vennero  a Taccheggiar  Maifi- 
glia  : i Saraceni  fecero  lo  fieflb  in  Be- 
nevento j e gli  Schiavoni  fecero  una  ir- 
ruzione nelle  terre  del  Re  di  Germa- 
nia . 

Il  Conte  Lamberto , che  fi  era  ricon- 
ciliato^col  Re  Carlo,  elTendofi  pollo  in 
difeordia  di  nuovo  , fi  ritirò  in  Breta- 
gna , e perfuafe  a Nomenojo  di  far  la 
guerra  alla  Francia],  ^lefto  Duca  aven- 
do prefej’  armi , s’impadronì  di  Nan-- 
tcs , e di  Rennes  , e fi  pofe  in  pofielTo 
dell’  Angiò , e di  una  parte  del  Manelb . 
Dopo  quella  Ipedizione  prefe  il  titolo 
di  Re  , e difcacciò  gli  antichi  Vefcoyi 
di  Bretagna  per  rillabilii  ne  degli  altri  ; 
fece  erigere  tre  nuovi  Velcovadi  in  Bre- 
tagna , e diede  il  titolo  di  Metiopolita- 
no  a quello  di  Dol  , affinchè  le  Chiefe 
di  Bretagna  più  non  avefferò  dipenden- 
za dall’Arcivefcovo  di  Tm  s . In  Aquita- 
niafi  ribellò  la  città  diTolofa,  ma Cau* 
Io  ben  prello  la  fottomefle  , Il  Duca 
Guglielmo  dopo  elTere  flato  battuto  da 
i Francefi,  fuuccifo  ih  Barcellona,  e’I 
Principe  Carlo  , fratello  di  Pepino,  fu 
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prefb  5 e condotto  al  Re  , clìe  lo  co- 
Itiinfe  a rinun2iare  le  fiie  ragioni  fbpra 
r Aquitania  , e ad  abbracciare  lo  flato 
Eccleflaftico . 

I Normanni  , e i Saraceni  continua- 
vano le  loro  njberie  : i primi  in  Fran- 
cia, dove  prefero  e Taccheggiarono  nell’ 
anno  849.  la  atta  di  Pcrigueux  : gli  al- 
tri fecero  venire  una  flotta  all’ imbocca- 
tura del  Tevere  , per  attaccare  la  città 
di  Roma , fatta  fortificare  da  Lione  IV. 
le  città  di  Napoli,  di  Amalfi,  di  Cajeta 
mandaiono  una  Flotta  per  opporre  a 
quella  de’  Saraceni  . Combatterono  le 
due  Flotte  , e quella  de’Crifliani  aveva 
il  vantaggio  , quando  furono  fepaiate 
dalla  tempefta:  quella  de’  Crifliani  riti- 
roffi  in  Ofliaj  ma  quella  de’ Saraceni  re- 
ftò  elpofta  alla  temperta  , ed  i Tuoi  Va- 
fcelli  per  la  maggior  parte  andarono  a 
^;omperfi  nelle  fpiagge . L' anno  Tegnente 
i Saraceni  fi  vendicarono  contro  la  Pro- 
venga, dove  pofero  il  tutto  a fuoco , e 
a fangue , e Taccheggiarono  la  città  di 
Arles . 

La  Germania  era  nello  fteffo  tempo 
turbata  dalla  guerra  degli  Schiavoni  : 1* 
cfeicito , che  dal  Re  Lodovico  di  Ger- 
mania fu  mandato  contro  di  elfi  , re/lò 
fconfitto  . In  Francia  , Carlo  dopo  la 
morte  di  Nomenojo , e del  Conte  Lam- 
berto 3 penlando  poter  di  facile  fotto- 
mettere  la  Bretagna  , poflèduta  da  Eri- 
Ipeo  figliuolo  di  Nomenojo,  conduflè  un 
efercito  in  Bretagna.  Eri^eo  fi  preparò' 
4 ben  difendei:fi , venne  incontro  a Car- 
^0  con  un  efercito  a t vi  giunfc  a fron-^ 
' * ic 
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tc  ne’  confini  d Angiò  , dove  fegnì  la 
battaglia:  i Francelì  furono  fconfitti  , e 
vi  perdettero  un  gran  numero  di  folda- 
ti  p e di  Uficiali . Carlo  fu  coftretto  a 
ritirarli  in  Angiò,  ed  a far  poi  la  pace  col 
Duca  di  Bretagna  cedendogli  Rennes, 
Nantes,  e Rietz,  ed  acconfentendo , eh’ 
ci  prendefle  il  titolo  di  Re . Mentre  Car- 
lo era  occupato  in  quefta  guerra , Oche- 
ri  Capo  de’  Normanni  ufcì  di  Bordeos 
con  una  Flotta  , diftruflfe  la  Badia  di 
Fontanelle  , ed  afeendendo  per  la  Sena, 
portoni  a faccheggiare  la  città  di  Roa- 
no , e lì  avanzò  perfino  a Boves  , che 
fu  bruciato . Mentre  i Normanni  fi  riti- 
ravano , furono  caricati  da  i Francelì, 
che  gli  dilperfero  : ma  molti  elTendoli 
falvati  colla  fuga  dentro  i bofehi , fi  av- 
vicinarono alla  Sena,  e afeefero  di  nuo- 
vo fopra  i loro  Vafcclli  per  ritornai- 
fene  a i loropaelì.  Ritornarono  l’anno 
fegiiente  , e continuarono  le  lor  rube- 
rie lungo  la  Sena , e laSchelda . In  quell’ 
anno  ( 8fz.  ) Sancio  Conte  di  Guafeo- 
gna  , avendo  fatto  prigione  Pepino , lo 
diede  in  potere  del  Re  Carlo  , che  gli 
fece  recidere  i capelli,  e rinchiudere  nel 
monillerio  di  S.  Medardo  di  Soifions . 
■ L’Aquitania  doveva  per  codefta  ra- 
gione eflère  affatto  fottomelfa  a Carlo; 
ma  alquanto  dopo  i Signori  del  paefe 
mal  Ibddisfatti  del  governo  di  Carlo  , 
mandarono  de  i Diputati  a Lodovico 
di  Germania  per  pregarlo  di  mandar  ad 
éfiì  lùd  fighuolo  Lodovico  per  farlo  Re 
di  Aquitania , Appena  codello  Principe 
^ fu  giunto  che  Carlo  avendo  pallata 
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la  Loira  con  unefercico,  devaftò  tutto 
il  paefe  . Dall’  altra  parte  Pepino  efsen- 
do  fuggito  dal  moiiifterio  di  S.  Medar- 
do  j ritornò  in  Aquitania  , vi  fece  un 
grofso  parato,  coficchè il  figliuolo  di  Lo- 
dovico di  Germania  non  cfsendo  quali 
piùfoftenuto  che  dalla  Famiglia  di  Go- 
sberto , fu  coflretto  a ritiraifi . Il  parti- 
to in  fine  di  Pepino  fu  difirutco,  edef- 
fendo  pafsaio  Carlo  in  Aquitania  , fe 
ne  fece  coronar  Rein  Limoges.  Carlo, 
e Lotario  fi  vifitarono  in  Valenciennes 
edili  Licgge,  evi  rinnovarono  le  loro 
allianze  : Lodovico  di  Germania  non 
volle  trovarli  nella  loro  Adunanza. 

In  fine  l’ Imperador  Lotario  cadde  in 
lina  malattia  mortale  , ed  avendoli  fat- 
to trafportare  nella  Badia  di  Prom  , ri- 
nunziò  r Imperio  , ,e  i fuoi  Rati , li  fece 
recidere  i capelli , e riprefe  1’  abito  di 
Monaco . Alquanto  dopo  vi  morì , il  di 
del  mefe  di  Settembre  dell’  anno 
J55.  r anno  i?.  del  luo  imperio,  ed  il 
fefsaritelimo  di  fua  età  . Lafciò  di  fua 
moglie  Eimengarda  quattro  figliuoli  , 
Lodovico , Lotario  , e Carlo  , ed  una 
figliuola  nomata  Ermengarda  , che  fu 
rapita  da  Gifalberto  de’Manfuasj  j che 
la  prefe.in  ifpofa  . Aveva  alTociato  Lo- 
doyico  all’  Imperio  alquanto  prima  della 
fua  morte  j gliene  lafciò  il  titolo  coll* 
Italia . Diede  a Lotario  il  regno  di  Aii- 
ftrafia , che  comprendeva  allora  tutto 
il  paefe  fra  ’l  Reno , la  Mofa , e la  Schel- 
da , e ’l  tratto  del  paefe  lungo  la  Mofa 
lino  al  luogo  do v’  ella  unifcele  fue  ac- 
rile al  Reno , che  fu  poi  dinòminaco 
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Lorena  ,•  ed  a Carlo  , foprannomato  il 
Caho^  Ja  Provenaa,  ilDolfìnato,  e Ja 
Borgogna  Trasjurana.  Codefti  Princìpi 
prefero  il  po/Tefso  degli  Stati , che  Jor 
erano  lafciati  dal  padre  , e nello  fteflb 
tempo  Cirio  il  Calvo  fece  coronare 
luo  figliuolo  Carlo  , Re  di  Agnitania  . 
QueiV  ultimo  fu  turbato  ne’principj  del 
fuo  regno  dalla  ribellione  de’  Tuoi  Sud- 
diti , che  fi  fottomefiero  a Pepino  , c 
fi  offerirono  poi  a Lodovico  Re  di  Ger- 
mania . I Signori  5 e ’J  Popolo  di  Ncu- 
Rna  effendo  parimente  molto  male  fod- 
disfatd  di  Cai  lo  il  Calvo , tentarono  di 
trarlo  dal  pofTeffò  , c chiamarono  Lo- 
dovico di  Germania  : ma  quefio  Prhi- 
ape  occupato  nella  girerra  conno  gli 
Schiavoni  non  potè  venire  , e Carlo 
proccurò  acquietare  le  fcontentc22e  de* 
fuoi  fudditi  facendo  de  i regolamentiia- 
una  Adunanza  tenuta  in  Celierei  fopr* 

1 Oifa  l’anno  8s6.  L’annoftgucntc  Pe- 
pino vedendoli  abbandonato  da  Popoli 
di  A<juitania  fi  uni  a i Normanni  , gli 
condufife  a Poitiers,  che  fu  da  effo  prc- 
fo  j e faccheggiato  , e fece  gran  deva- 
llarioni  nel  paefe . Un’  altra  truppa  di 
Nomanni  per  la  Sena  giunfe  perfino  a 
P^'igi  , ne  diftruflè  i luoghi  circonvici- 
ni j bruciò  ^ e faccheggiò  i Monillerj  di 
S.  Genovefa,  di  S.  Germano  de’  Prad, 
e di  S.  Dionigi;  prefero  anche  Chartres, 
e taccheggiarono  r ifola,di  Betau,  ben- 
ché fone  polfeduta  in  proprietà  da  un  Si- 
gnor Normanno  nomato  Rorico , che  per 
riparare  a’ fuoi  danni  fene  andò  in  Dani- 
marca , e coftrinfe  il  Re  a cedergli  le 
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terre, delle  quali  s jmpadroni  fra  ’l  ma- 
re, e’I  fiume  Eider  . I Normanni  dopo 
avere  feorfo  il  paefe  G fortificarono 
neirifola  di  Oiflel  l'opra  la  Sena,  alcu- 
ne leghe  al  difotto  dr  Roano  . Carlo  il 
Calvo  portofiì  a metter  1’ affedio  a quel- 
la piazza  , ma  effendovi  egli  occupato  , 
i Malcontenti  di  Francia  fecero  venire 
il  Re  di  Germania , che  avendo  tra- 
verfata  la  Francia  con  un  efercito  giun- 
fe  a Pontion  nel  Perfefe  . "Vi  ricevette 
il  giuramento  di  fedeltà  dalla  maggior 
parte  de  Signori  di  Neuftria,  e lì  avan- 
zò poi  fino  a Sens , dove  fu  introdotto 
dall’  Arcivefeovo  Vemilone , che  tenne 
in  Attigni  un’  Adunanza  di  Vefeovi  , 
nella  quale  Carlo  fu  deporto  , e coro- 
nò Lodovico  in  Orleans  . Carlo  lafciò 
r artèdio  d’  Oiflel  per  venire  ad  attac- 
care il  Re  di  Germania  , eh’  era  allora 
in  Sciampagna  ; ma  quando  gli  eferciti 
furono  a fronte  , .Carlo  eflendo  rtato 
abbandonato  dalle  fue  truppe  , fu  co- 
rretto a ritiiarfi.  Lodovico  credendoli 
già  padrone  del  Regno , e facendo  gran 
fbnaamento  l'opra  la  fedeltà  della  No- 
biltà i Neurtria  , licenziò  le  truppe  , 
che  aveva  condotte  di  Germania;  Car- 
lo elTendone  avvifato,  ritornò  con  nuo- 
ve truppe  nel  tempo,  che  Lodovico  di 
Gcnnania  ebbe  l’avvifo,  che  gliSchia- 
voni  Sorabi  fi  erano  ribellati . La  pre- 
ienza  di  Carlo  fece  rivolger  gli  animi 
in  fuo  favore,  c Lodovico  non  ofando 
fidarli  del  fuo  efercito  , fc  ne  ritornò 
in  Germania.  Carlo  riacquirtò  in  poco 
tempo  lutto  il  fuo  Regno . Si  uni  poi 
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col  Re  di  Lorena  : eflèndofi  in  fine  i 
Vefcovi  adunati  riunirono  i tre  Re  , e 
regolaron  le  condizioni  della  pace. 

Intanto  i Normanni  continuavano  a 
devaftare  la  Francia  , quelli  di  Oiflèl 
fecero  una  irruzione  nel  paefe  , ch’ic 
fralla  Sena , e la  Loira  : un’  altra  trup- 
pa enuò  nel  Rodano,  e dopo  avcrfac- 
cheggiato  tutto  il  paefe  , s’  impadroni- 
rono deir  Ifola  di  Camargues  fopra  1* 
imboccatura  di  quel  fiume,  e vi  fi  for- 
tificarono j e di  là  afeendendo  per  Io 
Rodano  , dcvailarono  tutto  il  paefe 
pei-fino  a Valenza  , ed  eflèndo  paflàti 
in  Italia,  faccJieggiarono  la  città  di  Pi- 
la , e molte  altre  piazze  . Altri  fecero 
delle  feorrerie  nella  Piccardia , faccheg- 
giarono  S.  Valerio  ed  Amiens  , fecero 
molti  prigioni  ed  un  gran  bottino  . Al- 
cuni fecero  uno  sbarco  in  Inghilterra , 
dove  furon  battuti.  ^ > 

- I He.  Carlo,  e Lotario  furono  in  quel 
tempo  afflitti  da  difgiilli  domeftici,  eh’ 
ebbero  a metter  fottofopra  lo  fiato  „ 
Baldovino  Conte  di  Fiandra  rapi  Giu- 
ditta figliuola  di  Carlo,  Vedova  di  Edi- 
lulfo  Re  d’ Inghilterra  , e fi  ritirò  nelle 
terre  di  Lotario , di  dove  condufie  poi 
Giuth'tta  nel  fuo  paefe , e battè  le  trup- 
pe di  Carlo  , che  correvano  dietro  > ad 
eifi  : Lodovico  fratello  di  Giuditta  a- 
vendo  avuta  parte  nella  macchinazione 
ritiroifi  in  Bretagna  , fi'  pofe  alla  tetta 
di  un  efercito,  ed  entrò’in  Angiò  , dove 
fece  grandi  devaftazioni  . Vi*  fposò  , 
malgrado  il  Re  Carlo  fuo  Padre  An- 
i'garda  figliuola  di  un  Conto  nomata 
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Arduino.  U Giovane  Carlo  Re  d’Aqui- 
tania  prefe  per  Ifoofa  fenaa  confultar 
fuo  padre  , la  vedova  del  Conte  Um- 
2)erto.  Lodovico  rientrò  poco  dopo  in 
grazia . Baldovino  , che  dal  Papa  era 
ftato  fcommimicato  ad  iftigazione  di  Car- 
lo il  Calvo  5 fé  ne  andò  a Roma  con 
fua  moglie  j fi  gettarono  a’  piedi  del 
Papa,  checommoBo  dalle  lor  lagrime^ 
fu  interceflore  a favor  loro  appreÌTo 
Carlo.  Quello  Principe  lor  perdonò,  c 
riftabilì  Baldovino  nella  fua  Contea  di 
Fiandra . Il  Re  Lotario  imprefe  un  af- 
fare ch’ebbe  ad  avere  le  più  funefte 
confeguenze  : aveva  fpolàta  Tietberga, 
figliuola  di  Uberto  Duca  del  paefe  di 
la  dal  monte  Juia,  ed  alliato  di  Carlo 
il  Calvo,  elTendolx  innamoiato  di  Val- 
drada  nipote  di  Tietgoldo  Arcivefeovo 
di  Treviri  , e forella  di  Gontiero  Arci- 
vefeovo  di  Colonia,  rifolvctte  di  ripu- 
diare Tietberga  , € l’accusò  diaver  coitt- 
meflb  un  inceito  con  fuo  fratello  ilDu-  • 
ca  Uberto^ . alla  lì  jpurgò  fubito  colla 
I prova  dell’acqua  bojQente  , fecondo  T '' 
Ilio  di  quel  tempo  : Lotario  volendo  ■ 
■tuttavia  a qualunque  collo  ripudiarla  , 
prefe  il  viaggio  d’Itah’a,  collrinfe  Tiet- 
berga a confeBar  da  fellefià  di  aver 
xommeBo  il  peccato  di  cui  era  accura- 
ta , e la  fece  poi  condannare  in  un* 
adunanza  di  Velcovi  tenuta  in  Aquifgra- 
aio  . La  Regina  eflèndo  fuggita  dalla- 
Corte  di  Lotario  ebbe  ricorfo  al  Re 
Callo  fuo  parente  , ed  clpofe  i fuoi  la- 
menti al  Papa . Cai'lo  ebbe  tutto  il  con- 
tento di  troyare  un  Pretcfto  perifpo- 
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gliarc  lotano  . Ma  Lodovico  di  Ger- 
mania elTcndoiì  intere/Iàto  nell’ aeefn, 
ftamcnto  , fu  rifoluto  in  un’ adunanaa, 
che  1 affare  di  Tietberga  farebbe  giudi- 
cato in  un  Concilio  di  Vefcovi  di  Fran- 
cia , al  quale  il  Papa  avercbbe  manda- 
to 1 fuoi  Legati . Il  Concilio  lì  tenne  in 
Mets  . Gqntieio  , e Tietgoldo  avendo 
guadagnati  i Legati  del  Papa  , vi  fecero 
dichiarar  nullo  il  matrimonio  di  Tiet- 
berga . Portaiono  poi  eglino  ftefll  la 
j ^ Roma  per  farla  confermare 

j- ^/ccolò  L,  ma  il  Papa  invece 
j aduno  un  Concilio,  nel  quale 
depofe  Gonfierò  , e Tietgoldo  , e fco- 
munico  I Vefcovi  , che  àvevano  avuta 
parte  nella  fenteiua.  Tietgoldo,  eGon- 
aero  non  ubbidirono  alla  fentenra  di 
lor  depofiaione  , andarono  a ritrovar 
1 Imperadorc  in  Benevento  , e T impe- 
gnai ono  a portarli  in  Roma  con  alcu- 
ne  truppe  per  vendicarli  dell’  affronto  J 
che  ^cevano  fare  il  Papa  alla  fumighi 
Reile.  L Imperadore  efièndovi  giunto, 
u popolaccio  lì  commolTe , fu  caricato- 
e difj^rfo  da  foldati  di  Lotario  , ed  il 
Papa  fu-coflietto  ritirarli  nella  Chiefadi 
^ Pietro  come  in  alilo . Alquanto  dopo 
Gonaero  elfendo  ritornato  a Roma  , 
compolc  un  manifefto  contro  il  Papa 
c lo  fece  attaccar  nella  Chicfa  di  S.  Pie- 
tro dafuo  fratello  Uduino . CailoilCal- 
vo  per  ven^car  Tietberga,  diede  ordi- 
ne a tuta  1 fuoi  Vaflàlli  di  metterli  in 
campagna  . Lotario  fu  in  fine  coftretto 
dalie  minacce  del  Papa  , e de’ fuoi  Zii 
a fottometterlì  ad  una  femenaa  prodot; 
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ta  da  un  Cóndlio  tenuto  negli’ ftari  dt 
lodovico  di  Gei  mania  , a lafciar  Val- 
drada,  cd  a ripigliare  Tictberga  : ma  ap-. 
pena  il  Legato  fu  partito  di  Francia  , 
che  Lotario  accusò  di  nuovo  fua  rao- 
ghe  , e le  volle  fare  il  proceflb  come 
ad  un’  adultera  ; Fu  cofti'etta  a ritirarli 
in  Francia  fotto  la  protezion  del  Re 
Carlo  . Lotario  ripigliò  allora  Valdra' 
da,  e la  tenne  non  oftante  la  fcomuni- 
ca  contro  di  eflà  fulminata  dal  Papa  . 
tJbertQ  fratello  di  Tietberga  lì  ribellò 
contro  Lotario , e gli  fece  guerra  finat- 
ta ntochc  reftò  uccifo  egli  ftellb  dal  Con- 
te Corrado  padre  di  Rodolfo,  che  fu  il 
primo  Re  della  Borgogna  Tranjiirana  . 
Dopo  la  morte  di  Niccolò  I. , s^driana 
IL,  che  gli  fuccedette  levò  la  fcomuni- 
ca  prodotta  contro  Valdrada  , e Lota- 
rio portoni  a Roma  in  perfona  per  ot- 
tenete fcioglimento  'del  fuo  matrimonio 
con  Tietberga  Il'Papa  mandò  di  nuovo 
due  Legati  in  Francia  per  clami  nar  bene 
l’ affare , con  ordine  di  riferbarne  la  de- 
cisone ad  un  Concilio  ch’egli  avcrebbe 
tenuto  in  Roma  . Tutto  ciò  feguì  dalF 
anno  860.  Suo  all’anno  868. 

■ Carlo  non  potendo  colle  proprie  fue 
forae  difcacciare  i Normanni  dall’  Ifola 
d’Oiflel , chiamò  altri  Normanni  ch’e- 
rano  (opra  la  Somma  , e Jor  diede  cin- 
que mila  libre  d’argento,  perchè  difcac- 
ciaSèro  i loro  compatrioti  . Mediante 
codclfa  fomma  andarono  con  fellànta 
Vafcelli  ad  alTediare  OilTel  , coftrinfcro 
i Normanni,  che  vi  erano,  a venire  ad 
una  capitolazione . a dar  loro  Seimila  li- 
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bic  d’Oro  5 e d’argento  Colla  condi- 
2Ìone  3 che  i Normanni  vincitori  gli  a- 
ve/Tero  a ricever  fra  loro  , o per  ritor-f 
nar  nel  loro  paefe , o per  andai  e a cerr 
car  altrove  la  loro  fortuna  . OifTel  fu 
confcgnato  1’  anno  861.  in  potere  del 
Re,*  ma  fu  duopo  dar  de’ quartieri  d’in- 
verno lungo  la  Sena  all’  cfer  cito  de’  Nor- 
manni , che  non  laldaroro  , dacché  fu- 
rono in  campagna  , di  conaincrar  di  nuo- 
vo le  loro  oftilità.  Quelli,  che  avevano 
le  lor  abitazioni  iiella  Badia  di  S.  Mau- 
ro de’ Folli  , e ne’ luoghi  circonvicini  , 
pr  efei  o la  rifoluzionedi  attaccare  la  cit- 
tà di  Meaux  . Carlo  vi  li  portò  fubito 
colle  lue  ti  uppe , gli  an  elio  folle  fpon- 
de  della  Marna  , ne  tagliò  a pezzi  un 
gran  numero  , e gli  colliri nfe  a capitola^ 
re , e ad  ufeire  dal  Regno , o di  arro  r 
larlì  al  fob  partito  . Quelli  che  s’imbar- 
carono, fcefero  per  la  Sena  , e,li  divi- 
fero all’ imboccatura  di  quefto  fiume  j gli 
uni  fi  pofeio  al  feivizio  di  Salomone  , 
Duca  di  Bretagna , gli  altri  fi  diedero  al 
Conte  Roberto  , che  comandava  f alla 
Sena,  e la  Loira  per  fervile  al  Re  , e 
la  terza  truppa  andò  a coi  feggiare  alle 
(piagge  di  Spagna  . Il  Conte  di  Breta- 
gna mandò  una  flotta  di  dodici  Vafcelli 
Normanni  adafeendere  per  la  Lo  ira  per 
far  delle  fcorreiie  nelle  terre  di  Fi  an- 
cia j ma  ’l  Conte  Roberto  gli  tolfe  all’ 
improvvifo  , s’ impadronì  di  quella  flot- 
ta , e mandò  tutti  a fil  di  fpada . 

Carlomanno  figliuolo  di  Lodovico  di 
Gei  mania , cui  fuo  padre  aveva  dato  il 
comando  della  Carinda  , e delle  frouf 
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Òcre  della  Pannonia , tentò  renderli  Ib- 
vrano  del  paefe . Lodovico  ne  rcilò  mol- 
to irritato , e fi  preparava  a ridurlo  al- 
la ragione  , quando  Cailomanno  pqr- 
toflì  a ritrovarlo  T anno  S6i.  in  Ratis- 
bona , e lece  con  clTo  lui  la  pace  , la- 
rdandolo in  poffdTo  del  paefe,  di  cui  e- 
jafi  impadronito  ^ colla  condizione  di 

{[ovcrnarlo  folto  la  fua  autorità  . Car- 
omannq  efifendovi  ritornato  rinnovò  le 
fue  pratiche  cogli  Schiavoni  Vinidi  per 
Ibttrarfi  al  dominio  del  proprio  padie  . 
Lodovico  fi  pofe  fubito  in  campagna  , 
€ Carlomanno  tradito  dal  fuo  Generale 
Condacario , che  diede  le  fue  truw>e  m 
potere  del  Re , fu  coftretto  a renderli , 
€ a domandar  perdono  a fuo  padre  : 
l’ottenne  , c fu  privo  del  fuo  gover- 
no . 

^ Nell’anno  8(Jj.  Carlo  Re  di  Proven- 
ga morì  per  un  eccelTo  di  epileflia . Lo^ 
tarlo  per  un  trattato  (atto^  con  efsq  Im 
doveva  fuccedergli  ne’fuoi  fiati  : 1 Im- 
peradore  non  voleva  ftarfene  a quel 
uattato  ; portaronfi  amendue  per  pren- 
dere il  pofsefso  di  quel  Regno;  ma  con- 
vennero di  dividerlo,  L’Imperadore  eb- 
be una  par  te  della  Borgogna  Tranjura- 
na^  più  vicina  all’Itaba  , ed  una  gran 
parte  della  Provenza  : il  rimanente  re- 
nò a Lotario . Il  Re  Carlo  il  Calvo  fe^ 
ce  lo  ftefs’  anno  la  pace  col  Duca  dt 
Bretagna , e ridufse  al  dovere  fuo  figliuo- 
lo Carlo  Re  d’ Aqjuitania , chepoco  do- 
po fu  uccifo  da  un  Signor  giovane,  ch’e- 
gli aveva  afsalito  fola  per  fargli  paiura . 
Lodovico  fu  coronato  in  fua  vece  Re 
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di  Aquitania . Il  Regno  di  Francia  allo- 
ra farebbe  flato  tranquillo  , le  i Nor- 
manni non  avelser  continuate  le  loro 
devaftazioni : faccheggiarono  nell’anno 
£64.  il  Poitù  5 è penetrarono  perfino  a 
Cbiaromonte  in  Avvergne;  avendo  al- 
la lor  tefla  Pepino,  e malgrado  1’  efcr- 
'tito  Francefe  ritornarono  a i loro  Va- 
fce^.  Pepino  glicondiifse  per  far  1 af. 
fedio  diTolofaj  ma  efsendovi  flato  for- 
prefo  in  una  imbofcata , fu  pollo  in  u- 
na  ibetta  prigione  nel  Caftello  di  Sen- 
lis.  L’anno  86s.  i Normanni  rientraro- 
no di  nuovo  in  Francia  per  la  toira  . 
Il  Conte  Roberto  gli  fconfifse  in  un  in- 
contro , c fu  coflreto  a riurai  fi  in  un 
altro  : fi  avanzarono  perfino  ad  OrleanSj 
prefero  quella  città  , e la  bruciarono; 
ma  furono  di  nuovo  fconfitd  nel  lor 
ritorno  dal  Conte  Roberto . Altri  Nor- 
manni entrati  per  la  Sena  , giunfero 
perfino  a Parigi , c molti  altri  entraro- 
no nel  pacfe  di  Sciarcres  , c_nel  Ma- 
nefe . L anno  fegucnte  afcefero  co’  lor 
Vafcelli  perfino  a Melun  , pofero  in 
Alga  le  truppe  Francelì  , e fecero  un 
•gran  bottino*.  Il  Re  fu  coflretto  a fii- 
rc  con  cfso  loro  un  trattato  fotro  con- 
dizioni ignominiofe  per  impegt.arli  3 
ritii  arfi.  Un’  altra  truppa  di  Normanni 
uniti  ad  alcuni  Bretoni  , piefe  la  città 
'di  Mans , e la  diede  alfacco.  Mentre 
fi  ritiravano  , il  Conte  Roberto  gli  afl 
fall  in  un  villaggio  , in  cui  fi  erano 
-trincicrati;  ma  eiscndofi  troppo  avan- 
zato , fìi  uedfo  infieme  con  due  altn 
Cencraii^che  comandavano  all’  eferct- 
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to  Francefe.  Que/èo  fi  ritirò  ^ e lafciò 
la  libertà  a’  Normanni  di  rientrare  ne’ 
lor  Vagelli , ed  a’  Bretoni  di  ritornare 
in  Bretagna  . 

• Lotario  morì  l’ anno  86S,  in  Luca  ri- 
tornando di  Roma,  fenza  lafciarfigliiio- 
li  di  legittimomatrimonio  . La  fua  fuc- 
celTìone  fu  un  nuovo  fpggetto  di  di- 
fcoidia.  Subito  dopo  la  morte  di  Lo- 
tario , Carlo  il  Calvo  fi  fece  coronare 
Re  di  Lorena  in  Mets , c prefe  il  pof- 
lefso  di  quel  Regno  ad  efclufione.-  di 
Lodovico  Re  di  Germania  fuo  fratello  ^ 
e di  Lodovico  Imperadore  fuo  Nipote, 
che  pretendevano  avervi  ragione  . Il 
primo  occupato  nella  guerra^  contro  gli 
3chiavoni  Vinidi  , non*  potè  prevenir 
Carlo , e gli  mandò  Coio  degli  Amba- 
fciadori  per  domandargli  , che  fecon- 
do i trattati  gli  facefse  parte  dell’  ere- 
dità di  Lotaiio  . L’ Imperador  Lodovi- 
co era  troppo  lontano  pertgiugnere  fi 
predo  in  Lorena  , ed  impegnato  nell’ 
afsedio  di  Bari  contro  i Saraceni , che 
facevano  vigorofa  la  refiftenza.  ÌlP*i- 
pa  preic  a foftenere  le  fiie  ragioni  , 
c minacciò  i Vefeovi , e i Grandi  di 
Lorena  di  fcomnnica  , fé  non  ricono- 
fcevano  Lodovico  per  Re , come  unico 
fratello  di  Lotario  , ed  in  quella  quar 
lità  più  prolfimo  erede  ^ In  Fi  ancia  po- 
co fui'ono  ricevute  le  rimollranzc  , c 
temute  le  rainacce  del  Papa  a favor 
dell’ Imper-adoic  ; ma  quanto  a Lodo- 
vico  di  Germania , Cailo  il  Calvo  con- 
venne di  far  con  elio  lui  un  tratt^o 
per  la  divifione  degli  ftad  di  Lotario, 
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Il  trattato  fu  fatto  od  mcfe  ’di  Agofto 
<ieir  anno  870.  Carlo  cedette  a lodo- 
vico  di  Cermama  tutto  il  paefe  di  là 
dal  Reno , e dalla  Mofa , e quello  eh’  è 
di  qua  per  fe  litenne . Il  Papa  foRe- 
nendo  fempre  le  ragioni  dell’  Impera- 
tore , fenfse  alcune  lettere  a Lodovico 
di  Geimania^  ed  a’  Velcovidi  Francia 
e mandò  de  i legati  a Cario  per  do- 
mandare la  reftituzione  dei  Regno  del- 
la Lorena  , inemaro  Arcivefeovo  di 
Kems  nfpofe  alle  lettere  del  Papa  c 
foRenne  vivamente  le  lagioni  di  Car- 
lo , che  ricevette  favorevolmente  1 Le- 
gati del  Papa  , e gli  trattò  bene  fenz’ 
accordar  Jor  cofa  alcuna  : pei  Jo  con- 
trario  lì  avanzò  perfino  a Liore,  pofe 
1 afsedio  alla  città  di  Vienna,  eh  * era  per 
1 Imperado.e  ed  efpi.gnolla . Kella  fui 
ai&enza  fuo  figliuolo  Carlomanrto  da 
efso  deilinato  allo  Rato  tcclcfìaftico 
ed  era  già  Diacono  , eftendo  fuggito’ 
A Lione,  fi  p.-fealla  tefta  di  alcuni  vo- 
lontari , e fece  gran  difoidini  nel  pae- 
. Il  Re  efsendo  ritornato  dopo  la 
prefa  di  Vienna  , Carlomam  o lì  ritirò 
verfo  Moulon  , e continuò  a Taccheg- 
giai la  campagna.  Carlo  lo  fece feomu- 
nicare  da  Vefeovi  , condannare  a mor- 
te, e con  ogni  vigore  incolpolio . Car- 
lomanno  fi  limò  di  Jà  dal  monte  fura, 
di  dove  pafsò  nel  Regno  di  Lodovico 
di  Gei-mania  , che  li  fece  fuo  Incerccf- 
foie,  Callo  promifedi  perdonargli,  le 
avefte  voluto  iitornare  ni  corte  , e ri- 
metterli nel  pioprio  doveie  ; ma  Car- 
lomanno  non  osò  fidarli  fulla  parola  di 
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fuo  Padre  , c continuò,  le  Tue  ruberìe  l 
Carlo  fu  più  fortunato  nel  riconciliare 
con  Lodovico  di  Germania  i fuoi  due 
figliuoli  Lodovico , e Carlo , che  lì  era- 
no podi  in  difcoidia  col  loro  padre  a 
cagion  della  preferenza  eh’  egli  conce- 
deva al  loro  fratei  maggiore  Carloman- 
no.  L’ Imperadore  Lodovico  continua- 
va fempre  l’ aflèdio  di  Bari  , e prefe  in 
£ne  la  città  . Si  pofe  in  difcordia  con 
Balìlio  Imperador  Greco  : vi  furono  in 
Italia  alcuni  atti  di  edilità  dall’  una , e 
dall’  altra  parte  ; il  Pauizio  Niceta  de- 
vaftò  le  terre  degli  Schiavoni  fudditi  dell’ 
Imperador  d’  Occidente , che  mandò 
anch’  egli  delle  truppe  nel  territorio  di 
Napoli  appai'tenente  all’ Imperador  Gie- 
Co:  elleno  troncarono  gli  alberi , e bru- 
ciarono le  biade . Adalgifo  Duca  di  Be- 
nevento d'inteUigenzaco’Greci , eccitò 
alla  ribellione  la  maggior  parte  delle 
città  del  fuo  Ducato , le  quali  li  diedero 
a’ Greci.  L’ Imperadore  marchiò  fubito 
col  fuo  efercico  verfo  Benevento  : il  Du- 
ca venne  incontro  ad  elfo  , lo  adìcurò 
di  non  aver  parte  nella  ribellione  , e 
contribuì  a ridurre  al  dovetele  città  ri- 
bellate j che  tutte  li  fottomelTero  , ec- 
cettuata la  città  di  Capila  , che  fu  alTe- 
diata  , e ricevuta  a compolizione  , con 
obbligazione  di  doverne  difcacciare  i 
Greci.  Dopo  la  prefa  di  quella  città,  1’ 
Imperadore  ritornò  in  Benevento,  dove 
licenziò  le  fue  uuppe  a perfualion  di 
Adalgilb,  che  aveva  conceputo  il  dife- 
gno  di  mandarlo  in  rovina . Abitava  in 
m CafteHo  vicino  ali<i  città  * Adalgifo 
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mandò  una  truppa  di  foJdati  per  eipu- 
gnarlo  . L’ Imperadore  vi  fi  difefe  per 
qualche  giorno , e fu  in  fine  coftretto  a 
renderli  y colla  condizion  di  non  eller 
ratto  prigione  ; ma  impegnandoli  con 
giuramento  di  non  metter  più  piede  nel 
Ducato  di  Benevento  , e di  non  man<> 
darvi  foldati  per  vendicarli  del  Duca  , 
e de’ Beneventani . L’ Imperadore  libero 
da  quel  pericolo  fi  fece  aflblver  dal  Pa- 
pa dal  giuramento , che  aveva  fatto  » vio- 
lentato da  Beneventani  , marchiò  con 
un  efercito  verfo  Benevento  , e ne  de- 
vailò  i luoghi  ciiconvicini . Il  Duca  eb- 
be ricorfo  a*  Greci , che  gli  mandarono 
una  fiotta.  Il  Papa  Giovanni  Vili,  eh’ 
erafucceduto  adAdiiano  IL  s’intrameÀ 
le  per  T aggiultamento  fra-’l  Duca  , e 1* 
Imperadore , e lo  conclufe  , rimettendo 
le  cofe  nello  ftefifo  ftato,  in  cui  erano 
prima  della  difeordia,  fenza  dare  a Lo- 
dovico alcuna  foddisfazione . * 

In  Francia,  Carlomanno  , che  <^nd- 
nuava  Tempre  la  fua  ribelh’one , fu  in  fi-. 

3 ® coJid^nato  a molte-  da* 
Giudici  , delHnatigli  ^ Re  fuo  padre  . 
La  fua  pena  fu  cambiata  in  quella  della 
pnvazion  della  villa,  e di  una  perpetua 
prigione.  Gli  furono  cavati  gli  occhi , c 
fu  rinchiufo  in  uno  llr  etti  firmo  cai  cere;  ' 
ma  trovò  modo  di  fuggire  , e di  ridram 
apprelTo  fuo  Zio , Re  di  Gei  mania,  che 
gli  mede -la  Badia  di  Efteinac,  dovepo- 
mori . Carlo  liberato  da  qiieft* 
afflizione  domenica,  rifolvette  ^ accac- 
care  i Normanni  , che  fi  erano  ftabilliti 
Ycrfo  U Loka^  cd  impadioniti  della  cit-. 
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ti  diAngers.  Cado  , e Salomone  Duchi 
di  Bretagna  aflediarono  la  città  : l’aiTe- 
dio  tu  lungo  , ma  in  fine  i Bretoni  a- 
vendo  rivolto  altrove  il  coiTo  a Majen- 
na , e ridottem  feccole  barche  de’  Nor- 
manni, tollero  agli  aflèdiati  la  fperanza 
di  poter  fuggire.  Avrebbcfi  potuto  tòr- 
aarli  j ma  il  Re  giudicò  meglio  il  rice- 
'veili  a compofizione,  c ’l  lafcia-.e  ufd- 
•rc  i Normanni  co  ilor  effetti , colla  con- 
dizione , che  fi  ritiraflìn-o  in  un’  Ifola 
della  Loira  per  dimora  vi  fino  al  mefe 
di  Febbrajo , e non  facefiei  o più  1 cor- 
rerie nella  Francia  , con  permiffione  a 
coloro  , che  voleflèro  farfi  battezzare , 
di  reftare  nel  Regno  s ma  non  manten- 
nero la  lor  parola  , ed  elTendofi  ritirati 
nell’  Ifole , continuarono  le  loro  feorre- 
rie  in  Francia  , e n Bretagna . La  cit- 
tà d’  Angers  fu  liacquiftata  1’  anno 

Salomone  eflèndo  ritornato  ne’fuoi 
'Rati , voleva  ritiraifì  in  un  Monifterio, 
c lardarli  a fuo  figfiuolo- Vigone  , ma 
due  de’  Tuoi  fratelli-  cugini  , Pafviteno 
ovvero  Pafeuitano  , figliuolo  di  Nomc- 
mojo  5 edXJrfano,  conmolti altri  Signo- 
ri Bretoni  e Francefi,  cofpirarono  contro 
di  dfo , e lo  alTediarono  nel  Tuo  Cartel- 
lo di  Plelan , lo  prefero , gli  traflero  gli 
occhi , e pofero  fuo  figliuolo  in  prigio- 
ne . I due  Cugini  fi  pofero  in  dùcordia 
fra  loro,  e vennero  alle  mani  vicino  a 
Rennw.  ITi  Fano  caricò  Palcuicano  , e 
riportò  il  vantaggio  . Altri  Signori  Bre- 
toni volleropaiiraente  renderfifovrani, 
itagli  alai  Alano  Conte  di  Vannes  , e 

Sa** 
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.Salomone  Conte  di  Renncs  . TTrfano', 
e Pafcuitaiio  morirono  amen  due  nello 
Ipazio  di  un’  anno  . Dopo  la  morte  di 
quelV  ultimo  , Alano  fratello  diPafcui- 
tano  , e Giudicaele  figliuolo  di  una  fi- 
gliuola d’ Eriipeo , divifero  fra  loro  la 
Bretagna , che  in  fine  reftò  tutta  intera 
,ad  Alano  colla  morte  di  Giudicaele , uc- 
cifo  in  una  battaglia  contro  i Norman- 
ni. 

Lodovico  Iraperadore  d’ Italia  mori 
•fenza  figliuoli  mafchi  nel  pnncipio  del 
•mefc  d’  Agofto  l’anno  S75.  1’  anno  za. 
-del'  Tuo  imperio  . Dopo  la  fua  morte  i 
-llioi  flati  dovevano  eil'er  divifi  fra’  fuoi 
, due  Zi] , Lodovico  di  Germania , e Car- 
io , e ’l  titolo  d’^  Impcradore  doveva  ef- 

• fere  dell’  uno  de  i due . Lodovico  effen- 
do  il  primogenito  vi  poteva  pretendere 
-in  . preferenza  a fuo  fratello*  Carlo  j ma 
quelli  fu  più  diligente,  cd  entrò  il  primo 
in= Italia,  prefe  i palli,  rifpinfe  le  thip- 
pe , che  Lodovico  di  Germania  vi  ave- 
'Va  mandate  fotto  la  condotta  di  fuo  fi- 
gliuolo Lodovico , e tenne  a bada  Car- 
Tomanno  , eh’  era  venuto  in  Italia  con 
nuove  forae  , facendogli  fperare  , che 

• farebbefi  riurato’d’ Italia  , e pw  fi  rì- 
concilierebbe  tol  Re  di  Gcimania . Car- 
lomanno  fìdandofi  nella  fua  parola  lid- 
‘'rò  le  fue  truppe  d' Italia  ; ma  Carlo  in 
' vece  di  fare  lo  fteflò  , effendofi  afiìcu- 
*rato  dalla'difpofizione  del  Papa  j fc  ne 

andò  a Roma , dove  fu  coronato  Impe- 
- radore  dal  fommo Pontefice  il  giorno  di 
Natale  dell’  anno  87 j e riconofeiuto 
poi  in  Pavia  per  Imperadorc  , c Re  di 

Lom- 
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Lombardia  da  tiiti  i Signorf  d’Italia  . 
Nell’  affenza  di  Carlo  , Lodovico  di 
Gtrmania  entrò  nella  Francia  , e ginn- 
fé]  ad  Attigni  in  Sciampagna  , mandan- 
do in  rovina , e difolando  tutto  il  pae- 
fe . Il  pronto  ritorno  di  Cario  coftrin- 
fe  Lodovico  a ritirarfi  in  Germania,  do- 
ve pieparavafi  ad  adunare  gran  forze 
per  farfene  far  giuftizia , quando  la  mor- 
te lo  forprefe  in  Francfort  il  dì  28.  di 
Agofto  dell’  anno  876.  Era  in  età  di  70. 
'anni , ed  aveva  59.  anni  di  regno  dopo 
la  Tua  prima  coronazione . I Tuoi  tre  fi- 
gliuoli Carlomanno , Lodovico , e Car- 
lo dopo  la  di  lui  morte  prefero  , ognu- 
no per  la  Tua  porzione  , il  pofièfio  degli 
flati  , che  lor  erano  (lati  alTegnati  dal 
loro  padre  ; Carlomanno  ebbe  la  Bavie- 
- ra  , la  Boemia  , la  Caiintia  , la  Schia- 

• venia,  r Auilria,ed  una  parte  dell’XJn- 
«gheria.  Lodovico  ebbe  la  Franconia,la 
Safibnia,  la  Frifia,  laTuiingia,  la  ba/Ta 
Lorena,  Colonia,  emolt’aJtre  città  Tul- 
le fponde  del  Reno . Carlo  , fopranno- 
mato  il  Grò  fio  ovvero  il  Graffo , ebbe 
tutto  il  paefe  d’ Alemagna  dal  Meno  per- 
fino all' Alpi,  ed  una  parte  del  regno  di 
Lorena:  oltre  di  ciò  Carlomanno  pre- 
ferii titolodi  Re  d’ Italia  .*  L’ Imperado- 
re  volendo  parimente  aver  parte  nell’ 
r eredità  di  fuo  fratello  , fi  avanzò  ver- 
. fo  r Alemagna  con  un  efercito  perfino 

• alla  città  di  Colonia . Lodovico  vi  fi 
portò  colle  Aie  truppe  , battè  , e pofe 
in  fugai' efercito  di  Cai  lo,  e lo  coArin- 

. fe  alla  ritirata  . Intanto  1 Normanni  ef- 
fèndo  encrati  fon  cento  vele  nella 
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na  , avevano  prefa  la  città  di  Roano;  e 
dall’  altra  parte  ì Saraceni  devaftavano 
l’Italia,  e facevano  delle  feonerie  per- 
fino alle  porte  di  Roma  . L’ Imperado- 
re  dimoiato  dal  Papa , pafsò  in  Italia 
con  piccol  numero  di  truppe , e giunfe 
in  Pavia,  dove  il  Papa  venne  a trovarlo: 
avendovi  avuta  la  notizia  , che  Carlo- 
manno  Re  di  Baviera  era  entrato  in  Ita- 
lia con  un  efèrcito,  fi  fepaiarono l'uno 
dall’  altro . Il  Papa  ritornò  a Roma , e 
Carlo  ripigliò  il  cammino  vei  fo  la  Fran- 
cia: ritornando  fu  aflalite  da  una  fel^ 
bi-e,  che  non  lo  averejbbe  forfè  Q>into 
al  fepolcro , fe  un  Medico  Ebreo  noma- 
to Sedecia , guadagiiato  forfè  da’  Signo- 
ri Francefi  mal  foddisfatti  del  governo , 
non  lo  avelie  avvelenato  con  una  pol- 
vere , che  gli  fece  prendere  come  un 
medicamento . Ciarlo  prefe  quedo  vele- 
no  nel  padàggio  del  Mon- Cenis j fuco- 
ftietto  ad  ai  redarfì  in  un  Cadello  vici- 
no nomato  Brios  , dove  mori  il  dì  6. 
del  mefe  di  Aprile  dell’  anno  877.,  il  fe- 
condo anno  del  fuo  Imperio , il  trente* 
fìmottavo  del  fuo  regno , in  età  di  cin- 
qiiantaquattr’  anni  : il  fuo  corpo  fu  fep.- 
pellito  in  Vercelli , e fett’anni  dopo  di 
portato  in  San  Dionigi. 


VL 
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VI. 

Storia  deir  Imperio  d' Occidente  /otto  i 
regni  di  Lodo-vico  il  Balbo  , e di 
Carlo  il  GraJ]o , 

CArJo  il  Calvo  non  Jafciò  che  un 
figliuolo  di  Ermentrude  nomato 
Xodovico  , e foprannomato  il  Balbo  . 
Lo  dichiarò  fiio  fucceflbre  col  fuo  te- 
ftamemo  , che  da  Richilde  Moglie  fe- 
conda di  Carlo  il  Calvo  fu  portato  in 
Francia  , Lodovico  fu  riconofciuto  per 
Re  in  un’ adunanza  di  Signoii,  e di  Pre- 
lati di  Francia;  facraio  , e coronato  in 
Compiegne  , e nello  ftcflb  tempo  di- 
chiarato Impcradore.  Ma  Lamberto  Du- 
ca di  Spoleto , lòcio  preteso  di  difende- 
re le  ragioni  di  Cailomanno  Re  di  Bar- 
viera , eflendo  entrato  in  Roma, con  un 
efcrcito  , fece  aireifare  il  Papa  Giovan- 
ni Vili.  , e volle  il  gir  amento 'di  fe- 
deltà da’  Signori  Romani  in  nome  di 
Carlomanno  . Il  Papa  promife  di  coro- 
nar Carlo  manno,  benché  non  ne  avef- 
fe  intenzione  ; ea  avendo  trovato  il  mez- 
20  d’  imbarcaifì  portofll  in  Francia  , e 
vi  coronò  Lodovico  nella  città  diTroje. 
Se  Lodovico  non  ha  prefo  il  titolo  d’» 
Imperadore  , è cofa  certa  , che  ne  a- 
veva  il  diritto  , ed  operò  come  Impe- 
radorc.  Il  Papa  fu  ricondotto  in  Italia 
dal  Duca  Bofone . Lodovico  pensò  poi 
ad  alficurarfi  la  pace  con  Carlomanno , 
Carlo , e Lodovico  Re  della  Francia  O- 
rientale  o Germania  : poitofli  per  co- 
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dcfto  ■ fine  ìtr  Merfen  fbpra  la  Mofa' , 
dove  fece  un  trattato  con  lodoyico  , 
col  quale  divifero  la  Lorena . Lodovico 
il  Balbo  permife  al  Re  di  Germania  di 
fargli  parte  del  regno  d'  Italia , e fi  ac- 
cordarono di  tenere  un’  adunanza  ge- 
nerale nel  mefe  del  prolllmo  Febbraio, 
alla  quale  farebbonfi  ritrovati  anche 
C^Iomanno,  e Carlo  per  farvi  una  Ita- 
bil  pace . Lodovico  il  Balbo  non  potè 
tenere  quell’  adunanze  a c^iou  della 
ribellione  del  Conte  Bernardo  , , Mai^- 
chefe  di  Goda  ovvero  di  Linguadoca 
che:  obbligò  lodoyico  a marchiare  da 
quella  parte.  Cadde  infermo  in  Troje, 
e fi  fece'portar  di  nuovo  in  Compie- 
gne,  dove  mori  il  di  ip.  d’  Aprile  dell’ 
anno  879.  , in  età  di  30.  in  jy.  anni  , 
non  avendo  regnato  che  un;  anno , e 
lei  mefi 

Lafciò  due  ligliuoliLodovico,  eCar- 
lomanuo  di ‘una  femmina  ' nomata  Ant 
garda;  che  fuo  padre  lo  aveva  coftret- 
to  a ripudiare  a cagione  del  fuo  vii  no. 
fcimento  V Intanto  mandò  a Lodovico 
la  fpada,  la  corona;  e gli  altri  contra- 
fegni  della  Reai  dignità  per  dichiararlo 
fuo  fucce/Ibre  ; ma  Lodovico  aveva  poi 
Ipolàta  un’ altra'  femmina  nomata  Adelai- 
de, che  lafciò  gravida,  e pofe  al  mon- 
do un  figliuolo  polèumo  nomato  Carlo , 
c foprannomato  il  Semplice  . I Signori 
Francefi  non  volendo  riconofcere  alcu- 
no di  quelli  Principi  per  Ibvrano  , chia- 
marono Lodovico  di  Germania , e pen- 
tendofi  poi  di  quell’ ofierta  , gli  fecero 
dire  eh’ ei  doveva  conteatarfi  della.  pai> 
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te  del  regno  di  Lorena  toccata  a Cailo 
à Calvo.  Lodovico  accettò  qucfta  pro- 
pofizione  , e Tuo  fratello  Cailomanno 
Re  di  fiaviei  a eflèndo  morto , egli  s’im- 
padronì de' Tuoi  flati  , lafciando  la  Ca- 
rìntia  ad  Arnolfo  figliuolo  baflardo  di 
quello  Re  , ed  il  Regno  di  Lombardia 
a Carlo  il  Graflb . Lodovico  non  fu  folo 
Re  in  tutta  la  Francia  Occidentale  i 
Grandi  gli  affociarono  fuo  fratello  C<tr- 
UwMnm , col  quale  divifc  quel  Regno  . 
Lodovico  ebbe  la  Neultria  , e Carlo- 
manno  i Regni  di  Aquitania  , e di  Bor- 
gogna  j ma  ’I  Conte  Bofone  fi  fece  co- 
ronare , e liconofcere  Re  di  Borgogna, 
c di  Provenza . Lodovico , e Carlom  an- 
no conclufero  un  trattato  di  pace  con 
Lodovico  di  Germania , ed  eflendofi  u- 
niti  quelli  Principi  fconfilTcro  i Nonnao- 
ni , il  primo  in  Vienna  > c 1’  altro  in 
Hainaut , e in  SalTonia , aove  quelli  Pi- 
rati avevano  fatte  gran  deva^zioni  , 
ed  avevano  avuti  conlìderabili  vantag- 
gi • 

Intanto  Carlo  il  GrolTo  fi  pofe  in 
pofTelTo  dell’Italia.  Tutto  Tlmperio  Fran- 
cefe  lì  ritrovò  in  quel  tempo,  divifo  fra 
quattro  Principi  della  Famiglia  di  Carlo 
magno  : Lodovico  Re  di  Germania , 
Carlo  il  Groflb  Re  d’ Alemagna , e d’I- 
talia, Lodovico  di  Francia,  e à Neu- 
llria  , e Cailomanno  Re  d’ Aquita- 
v.nia,  col  diritto  Ibpra la  Borgogna.  Con- 
vennero adunaifì  per  regolare  i loro 
diritti,  e ilimiti  de’ loro  flati.  L’Adurian- 
2a  fu  tenuta  in  Gondrevilla  vicino  a 
Mec$.  I due  giqvani  Re>  Figliuoli  di 

Lo- 
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Lodovico  II  Balbo  (Lodovico  , e Car* 
Jomanno)  vi  fi  trovarono  : vi  andò 
parimente  Cario  id  Giofìb  . Lodovico 
di  Germania  elTendo  caduto  infermo 
non  potè  andarvi  ,•  ma  vi  mandò  de  i 
Diputati,  Fecero  una  lega  contro  U- 
gone  Figliuolo  di  VaJdrada  , che  fi  vo- 
leva render  Signore  delia ^ Lorena,  c 
contro  Bofone , che  s’ era  fatto  Re  di 
Borgogna,  In  confègucnza  Lodovico  di 
Germania  diede  un  eferdto  a Lodovi- 
co , e a Carlomanno , col  quale  pofe- 
ro  in  rotta  le  truppe  di  Tigone  . Ri- 
volfero  poi  V armi  loro  contro  Bofone, 
prefero  la  città  di  Macon , e portarono 
le  loro  conquide  fino  alla  città  di  Vien- 
na j che  da  efli  fu  cinta  d’ affedio . Car- 
lo il  Graffo,  che  aveva  lafciato  Lodovi- 
co, e Carlomanno,  per  andarfene  in 
Italia , vi  lì  fece  coronare  Imperadore 
dal  Papa  il  giorno  di  Natale  l’anno 

88  T. 

Intanto  ellendo  entiad  i Normanni  in 
Fiandra,  e in  Ficai  dia,  prefero  la  mag- 
gior parte  delle  città  , e li  avan£arono 
verlb  Paiigi.  Il  Re  Lodovico  andò  in- 
conti'o  ad  elfi , prefentò  loi  la  battaglia, 
e la  guadagnò  . Novemila  Normanni 
reilaron  fai  campo.  Alni  Normanni  do- 
po aver  devallata  la  Frilìa  li  erano  im- 
padroniti della  città  di  Nimega.  Lodo- 
vico  di  Gei  mania  elTendo  giunto  perdf- 
cacciaineli , fu  rilpinto , e ritirolfi  colla 
condizione , che  avelTèro  a lafciare  la 
citta , quand’  egli  li  foflè  ritirato  ,•  il  che 
Ili  fatto  da  elfi  dopo  averla  data  al  fac- 
fo,  C avciTi  Ipofto  il  fuoco , Un’  altra 
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tfuppa  di  Normanni  , fotte  la  condotta 
di  Goffredo,  e di  Sigefredo,  afeenden- 
do  per  la  Mofa , prefei  o Liege , Maftiic, 
c Tongres  , diftruffero  molte  citta,  frali* 
altre  Colonia  ed  Aqiiifgrano , feonfiflero 
le  mili2ic  che  vollero  opporli  alla  lor 
invafìone.  Come  Lodovico  di  Germa- 
nia adunava  delle  truppe  per  opporle  a 
Normanni , mori  in  Francfoi  t il  dì  io. 
di  Gennaio  dell’ anno  88 1.  non  avendo 
regnato  che  feianni,  e non  lafciando 
Figliuoli.  , 

• Carlo  il  GrolTo  portoflì  a raccogliere 
' la  fua  Eredità , ma  non  potè  impedire 
a i Normanni  il  continuare  le  loro  de- 
vaftazioni , Prefero  la  città  di  Treviri , 
c la  bruedarono  ,•  iì  avanzarono  verfo 
Mets , e fconfilTero  le  truppe , che  ven- 
nero incontro  ad  cflì . Si  ritirarono  nul- 
ladimeno  con  gran  bottino  . 

•Lodovico  Re  di  Francia  eflendo  in 
viaggio  con  molti  Bretoni  per  marchia- 
re contro  i Romani  , eh’ erano  entrati 
nel  paefe  della  Loria , infennoffi  in  Turs, 
e di  là  efTcnd<)lì  fatto  trafportare  in  S. 
Dionigi  vi  mori  nel  mefe  di  Agofto  del- 
l’anno  88i.  Suo  Fratello  Carlomanno 
pan:i  fubito  daH’alTedio  di  Vienna,  do- 
v’era  per  metrerfi  in  pofTeffo  de’fuoi 
Stati , e per  inalzare  i Normanni , Fu 
riconofeiuto  per  Re  fenza  contrafto  j 
feonfiffe  i Normanni,  che  devaftarono  il 
Regno,  e ricevette  l’avvifo  della  prefa 
di  Vienna.  Venne  poi  a compofizionc 
co’  Normanni,  e lor  diede  dodicimil- 
la  marche  d’ argento  per  farh  ufeire  dal 
legno.  Callo  il  Crollo  aveva  fottouna  . 

pa- 
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pace  ignominiofa  con  quelli  eh’ erano 
/'ulla  Mofa,  cedendo  la  Fri/ìa  a Goffi  e- 
do , e dando  a Sigefredo  del  danajo  , * 
Pafso  poi  in  Italia  per  acquietare  i difor- 
dini  che  vi  regnavano . 

Vi  era  luogo  a fperare  che  Carloman- 
no  avelie  riftabihti  gli  affari  del  Regno 
in  Francia,  quando  efercitandolì  nella 
caccia  nella  forerta  d’Ivetot  una  gior- 
nata diftante  da  Parigi,  fu  uccifo l’anno 
884.  da  un  Cignale,  ovvero  da  un  Gen- 
tiluomo, che  volendo  uccidere  il  Ci- 
- gn^e  con  un  colpo  di  giavellotto,  ne 
ferì  il  Re.  Non  lafciò  Figliuoli.  Col- 
la fua  morte  il  Regno  ritornava  a Car- 
lo il  Semplice  luo  Fratello  , ma  i Fran- 
celì  lo  diedero  all’ Imperador  Carlo  il 
Gioffo , che  uni  lotto  il  fuo  dominio 
tutto  l’Imperio  d’ Occidente. 

Prima  che  aveffe  prefo  il  poffeffo  del 
Regno  di  Francia , i Normanni  creden- 
doli fciolti  dal  lor  giuramento  a cagion 
dplla  morte  di  Carlomanno , comincia* 
rono  di  nuovo  la  guei  ra.  Goffredo,  cui 
la  Fiilia  era  Rata  ceduta,  domandò  nuo- 
ve terre.  Carlo  lo  traile  ad  una  confe- 
renza in  un’  Ifola  del  Reno  , dove  Al- 
ligo Duca  di  Sallonia  l’uccife  con  tutti  i 
Normanni . Nello  Hello  tempo  tigone 
ballardo  di  Lotario,che  ii  era  collegato 
co’ Normanni,  per  far.  valere  le  fuepre- 
tenlìoni  fopia il  Regno  di  Lorena,  et 
fendolì  portato  fulla  fede  del  Re  Carlo 
aXiondrevilla  , fu  arreftato , refo  cie- 
co, e confinato  nella  Badia  di  S. Gallo. 
Sigefredo  per  vendicare  la  morte  di  Gof- 
fredo ^ entrò  con  un  efercito  nella  Fran- 
cia, 
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eia,  portoni  a prendere  una  truppa  di 
Normanni,  eh’ erano  faliti  per  la  Sena, 
prefe  Ponteife , ed  aflèdiò  la  città  di 
Paiigi , che  tu  tanto  bendifefa  dal  Con-  . 
te  Bude , Figliuolo  di  RoI>eito  il  Forte  , 
dal  Vefeovo  Goslino , da  Eble  fuo  Ni- 
pote, e dagli  Abitanti,  che  Jor  fece  re- ‘ 
hftenza  per  lo  fpaaio  di  tre  anni . L’Im- 
peiadore  vi  mandò  un  fbccorfo  fotto  la 
condotta  di  Arrigo  Duca  di  S^onia , che 
vi  reftò  ucci^.  Vi  andò  poi  in  pei  fona, 
fenza  poter  far  levar  l’afsedio . I Nor- 
manni in  fine , fianchi  di  fìia  lunghezza, 
accettarono  la  piopofizione  che  lor  fu 
fatta  da  Cario , di  lor  pagare  nel  mefe 
di  Marzo  una  grotsa  fomma  di  danaio , 
cd  intanto  di  lor  concedere  de  i quar- 
tieri d’inverno  nella  Borgogna.  Vicn-j 
trarono  da  nemici , ed  afsediarono  lai- 
città  di  Sens,  ma  non  poterono  efpu-^ 
gnarla, 

Carlo-  difonorato  per  l' infome  tratta- 
to, difprezzato  da' Sudditi  fuoi  in  Itah'g, 
c ’n  Aiemagna,  privo  del  VcfcovoVer- 
celli  fuo  Miniftro,  che  Berengario  Duca 
del  Friuli  aveva  latto  difcacciar  dalla 
Corte , accufandoio  di  familiarità  impu- 
dica coH’Imperadrice,  deboledi  fprrtto^ 
e di  corpo , fu  in  fine  abbandonato  da 
Signori,  che  nei  tempo  del  fuo  regno 
fi  erano  refi  padroni . Gli  Alemanni  clefi- 
fero  Imperatore  in  fuo  luogo  Arnolfo^ 
Figliuolo  naturale  di  Carlomanno  , cui 
Carlo  fu  cofrretto  a cedere , contentarv* 
dofi  foJo  della  rendita  di  alcune  terre  , 
che  da  Arnolfo  gli  fu  concefsa . Non 
foppravviljc  molto  alia  fua  dilavvcntu- 
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ra , ersendo  morto  il  Mefe  di  Gennajo 
dell’anno  888. 

Di  tutta  la  Stirpe  de’Carolinghi  non 
reftarano  che  due  Principi , Arnolfo , e 
Carlo,  dopo  foprannomato  il  Semplice, 
Figliuolo  di  Lodovico  il  Balbo , in  età 
di  ott’anni.  Arnolfo  era  in  pofsefso  di 
tutto  il  regno  di  Germania.  L’Ita’iaerà 
tenuta  da  due  Principi  potenti,  cioè  da 
Berengario  Duca  del  Friuli , e da  Gui- 
do Duca  di  Spoleto . Il  primo  lì  fece  di- 
chiarai' Re  d Italia , il  fecondo  fi  fece 
coronale  in  Roma  Re  di  Francia,  £ 
pafsò  l’Alpi  per  tentare  di  metcerfenc 
in  pofsefso.  Si  avanzò  perfino  a Mets, 
e vi  fi  fece  anche  coronar  Re  dal  Ve- 
feovo  j ma  i Signori  Francefi  riconobbe- 
l'o  per  Re  Eude  Conte  di  Pangi , e Du- 
ca di  Francia  in  un’  Adunanza  tenuta  in 
Compiegne  . Eude  era  Figliuolo  di  Ade- 
laide Figliuoladi  Lodovico  il  Pio,  e di 
Roberto  il  Forte.  B^dolfo,  o J(aolfo  Fi- 
gliuolo di  Adelaide  s’  impadronì  della 
Borgogna  Tranjurana , e Zodoyico  Figli- 
uolo di  Bofone  fi  mantenne  nella  Pro- 
venza, e nella  parte  della  Borgogna, 
cui  Tuo  Padre  era  entrato  in  poi'sefso 
fotto  il  titolo  di  Regno  d’Arles.  Eude 
prorefiò  che  non  accettava  la  corona, 
che  per  confervarla  al  giovane  Carlo  , 
nnunziò  ogni  pretenfione  fopra  la  Ger- 
mania, e fopra  l’ Italia,  e fece  alliarza  con 
Arnolfo . Il  Duca  di  Spoleto  fu  coftret- 
to  a ripafsar  i Alpi , vinfe  Berenganoin 
due  fanguinofe  battaglie , e lo  coftiinTe 
a ritirarn  in  Akmagna  a^iprefio  Arnol- 
fo. 

rw»,  Ai  vn. 
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VII. 

Storia  dell' Imperio  d' Occidente  nel  tentp9 
de’  regni  d’  Eude  ^ e di  Carlo  il  Sen%-  • 
pUce  in  Francia. 


Elide  riconofciuto  per  Re  dì  Francia, 
fece  un  trattato  con  ArnoJfo  Re  di 
Germania , e reftò  pacifico  pofsefsqre  del 
Regno  di  Francia . Raolfo  dapprincipio 
fece  guerra  ad  Arnolfo , ma  trovancloli 
il  più  debole , fece  ben  prefto  con  efso 
lui  la  pace . Berengario  avendo  perduta 
una  battaglia  contro  Guido , ebbe  ricor- 
ro ad  Arnolfo.  I Normanni  continuava^ 
no  le  loro  devaftazioni  in  Francia;  Ru- 
de marchiò  contro  di  eflì , e gli  fconfijP- 
fe  in  un  bofco  vicino  al  fiume  Aine.  Un’ 
altra  truppa  di  Normanni  prefe  la  città 
di  Meaux , e lì  difponeva  a far  V afse- 
dio  di  Parigi,  fe  Rude 'non  fofse  giunto 
in  Tuo  foccorfo , e non  avefle  fatto  con 
efso  loro  un  trattato  col  dar  loro  una 
fomma  di  danajo , affinchè  lì  foflèio  ri-  ; 
tirati.  Una  terza  Banda  di Noimanni en- 
trò nella  Picardia  ; furono  fifpinti  da  Ar- 
nolfo, e da  Rude:  Arnolfo  glidifcacciò 
d’ Amiens  ; ma  eglino  pofero  in  rotta 
Tefercito  di  Rude  nel  Vermandefe,  di- 
folarono  la  Sciampagna,  ed  elTendo  en- 
trati  nel  Cotentino,  prefero  la  città  di 
S./Lo^  esdevaftaiono  il  paefe:  di  là  en- 
trarono nella  Bretagna', . i,  di  cui  Duchi 
Alano,. e Giudicaele. -erano un  dilcordia* 

I Normanni  feryendqfi  'della  lor  divifio-? 
ne  devafiaroho  tutu  li  Bretagna,  egli 
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collrinfero  ad  uniifì  per  combattCi*e  coni 
tro  di  e/fi . t/Ièndofi  portato  Giudicaelc 
ad  attaccarli  fenz’  attendere  Alano , gli 
pofe  dapprincipio  in  rotta , ma  avendo 
voluto  forzarli  in  un  Borgo,  nel  quale  fi 
erano  trincierati , vi  perdette  la  vita . 
Alano  divenuto  unico  Sovrano  della 
Bretagna,  ed  avendo  uniti  tutti  i Breto- 
ni, prefentò  a Normanni  una  gran  bat- 
taglia, nella  quale  gli  fconfi/Te,  tagliò.^ 
pezzi  quindicimila  tjomini  del  lor  Re- 
cito , e coftrinfe  quelli  che  reftarorto  ad 
enti-are  di  nuovo  ne’  lorVafcelli,  Una 
nuova  Armata  di  Normanni  condotta  da 
Goffredo,  e da  Sigefredo  entrò  nella 
Mofa,  e fece  uno  sbarco  nella  Germa- 
nia : riportarono  alcuni  vantaggi  contro 
i Luogotenenti  del  Re  Arnolfo  j ma  el^ 
fendo  giunto  quello  Principe  in  perfona 
ad  attaccarli  con  tutte  le  forze  di  Ger- 
mania , riportò  contro  ^ eifi  una  com- 
pita vittoria,  e tutti  gli  tagliò  a pez- 
zi. 

Intanto  molti  Signoii  co/pirarono  in 
Francia  contro  Elide  , fecero  ritornar 
Carlo  di  Inghilterra , dovelo  aveva  con- 
dotto la  Regina  fua  Madre , e lo  coro- 
narono  in  Rems  il  dì  27.  di  Gennajo  del» 
r anno  di  Gefuciifto  8^3.  Eude  confer- 
vò  tuttavia  un  partito  confiderabiJLe , 
e fece  guerra  a Carlo,  che  fu  per  qual- 
che tempo  coftretto  a cedergli.  Conven- 
nero in  fine , che  la  Borgogna , l’ Aqui- 
tania , la  Sciampagna , e la  Piccardia  l'C- 
llalTerq  ad  Eude , e Carlo  foffc  pofto  in 
pofife/lò  del  rimanente  del  Regno. 

Arnolfo  Re  di  Germania  'volendo  r^ 
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pire  il  Regno  d’ Italia , e farli  dichiarare 
Imperadore,  enaò  l’anno  894.  con  un’ 
efercito  in  Lombardia,  lì  refe  Signore 
di  Bergamo , e dell’  altre  città  perfino  a 
Piacenza  , c vi  pofe  delle  Guarnigioni . 
Vi  ritorno  l’anno  feguente,  e fi  avanzò 
perfino  a Roma  ftimolato  dal  Papa  For- 
mofo.  Guido  Duca  di  Spoleto,  che  ave-  - 
. va  prefo  il  titolo  d’ Imperadore,  era  mor- 
to, e fuo  Figliuolo  Lamberto  craglifuc- 
ceduto.  Agiltrude  fua  Madre  era  in  Ro- 
ma, lifolutadi  ben  difendere  la  città  coi^ 
tro  Arnolfo . Quello  Principe  fece  avvi- 
cinale il  fuo  efercito  alle  mura  di  Ro- 
ma , e prefe  la  città  per  alTalto  ; vi  enti  ò, 
c fu  coronato  Imperadore  dal  Papa  . 
Agiltrude  li  ritirò  nel  Ducato  di  Spoleto, 
c mentre  Arnolfo  l’ alTediava  nella  For- 
tezzadi  Fermo,  quella  Femmina  gli  fece 
dare  una  bevanda  , che  gli  cagionò  una 
ftupidità,  e lo  fece  cadere  in  Paralefia. 
La  Àia  infermità,  e lo  flato  cattivo  del 
fuo  efercito  lo  collrinfero  a ripalTar  l’Al- 
pi . Dopo  la  fua  partenza  Berengario  , e 
Adalberto  Marchefe  di  Tofeana  , e gli 
altri  Signori  Italiani  fi  dichiararono  con- 
tro di  elfo , e pofero  in  ifcompiglio  1’  I- 
talia . 

- Eude  non  illette  gran  eempo.Jn  polle f- 
fo  del  Regno  , che  gli  era  flato  ceduto 
da  Carlo  , elfendo  morto  il  di  3.  di 
Gennaio  l'anno  8p8.  Nonlafciò  che  un 
Figliuolo  nomato  >^r»ol/o , che  da  alcuni 
ih  acclamato  Re,  mafubitodopomqi  J,  e 
colla  fua  ^morte  il  Regno  di  Francia  ri- 
tornò intero  a Carlo,*  ma  fu  indebolito 
dalia  potenza  de  Grandi. 

L'Un- 
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L’Impcradore  Arnolfo  mori  pure  ran- 
no feguente , Jafciando  il  Regno  di  Lo- 
rena a Zutntfholdo  Tuo  Figliuolo  Natui'a- 
ICj  ed  i fuoi  altri  flati  a Lodovico  ilio  le- 
gittimo Figliuolo , eh’  era  in  età  ^ due 
anni . I Signori  di  Germania  coronarono 
quefV  ultimo , e commefsero  la  fua  Pcr- 
fona  alle  diligenze  , e alla  cuflodia  di 
Otone  Duca  di  SalToiiia , e di  Atone  Ar- 
civefeovo  di  Mogonz  a,  c la  condotta  de’ 
fuoi  eferciti  a Liopoldo  Duca  della  fron- 
tiera Orientale  di  Baviera  . Zuintiboldo 
eflcndofì  portato  male  nella  Lorena,  fu 
abbandonato  da’ Signori  Lorenefì,  che 
chiamarono  il  ; giovane  Re  Lodovico: 
egli  fu  condotto  in  Thionvilla , dove  fu 
coronato.  Zuintiboldo  avendo  tentato 
di  mantenerfì  colla  forza , fu  uccifo  in 
una  battaglia  il  terzo  giorno  dell’ an- 
no 900. 

Intanto  una  gran  patte  della  Francia 
era  in  procinto  di  cadere  in  poter  de’i 
Normanni  . Rolone  ovvero  Raolfb,  Fi- 
gliuolo di  un  Principe  di  Danimarca  , 
c^ndo  privato  del  poflefso  de’ fuoi  fla- 
ti, h ritirò  nella  Scandinavia,  di  dove  fi 
pofe  in  mare  con  ima  grande  Armata  ^ 
e poitoflì  a fare  uno  sbaixo  in  Inghil- 
terra : fconfìfse  per  due  volte  gl’Ingle- 
fij  ma  non  vedendo  luogo  di  flabrlirfi 
in  quel  paefe , approdò  alla  Frifìa , e 
dopo  averne  tratto  un  tributo , entrò  in 
Francia  per  la  Sena,  afeefe  perfino  a< 
Roano  , Fu  ricevuto  dall’  Arcivefeovo 
nella  città , ne  fece  fabbricare  di  nuovo 
la  mura  ^ e la  elefse  per  Capitale  della 
Sovranità , che  pretendeva  fare  a feflcf- 
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fo  in  Francia . Avendo  poi  Tconfitto  T e- 
Icrcico  Francefe  al  Ponce  dell’  Arca , 

Jircfe  la  città  di  Meiilan , e fi  portò  al- 
’ afsedio  di  Parigi , che  fu  da  efso  la- 
nciato per  andare  a faccheggiar  Evreux . 
Dopo  quelle  conquifte  fece  un  viaggio 
verfo  r Inghilterra  5 e riparsòin  Francia 
con  foi2e  maggiori , lece  afcendere  per  , 
la  Sena  , per  la  Loira  , e per  la  Garon- 
na  tie  Armate , che  devaftarono  il  pae- 
fe  5 e prefero  le  principali  città  , come 
Kantes,  Angers,eMans.  Lacittà  diTurs 
fu  aflèàata , ma  non  fu  efpiignata  . Di 
là  i Normanni paflàrono  nella  Borgogna  , 
C nel  Auvergne , dove  Chiaromonte  fir 
-dato  al  facco:  fi  fparfero  nell’Orleane- 
fe  j dove  furono  battuti  vicino  alla  Badia 
di  Fleurì . Raolfo  avendo  pollo  1’  alfe- 
dio  a Chai tres , il  Duca  di  Borgogna , 
c ’l  Conte  diPoitiers  vennero  in  ìoccor- 
Ib  di  quella  città.  Il  primo  attaccò  tan- 
to vigorofaraente  gli  afledianti,  e nello 
fiefso  tempo  gli  Afifediati  fecero  una  li 
vigorofa  folcita,  che  Raolfo  fu  coftret- 
to  a ricirarfi  ed  a trincierarfi  fopra  un 
eminenaa.  Il  Conte  di  Poitiers  eflendo 
giunto  dopo  quell’azione  tentò  collri- 
gnerlo  , ma  non  eflendogli  riufcita  l im- 
prefa  , i due  Conti  invellirono  l’efercito 
de’  Normanni  : tuttavia  avendo  Raolfo 
Ipaiib  il  terrore  nel  loro  campo , lo  tra- 
versò , e litirofiì.  IFrancefi  fianchi  de  i 
danni  eh’ erano  cagionati  da’  Normanni 
in  taitte  la  Provincie  del  Regno , furo- 
no in  fine  collretti  a venire  ad  un  trat- 
tato con  Raolfo  per  la  mediazione  di 
Francone  ArcivefcoYO  di  Roano.  Il  Re 
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gli  fece  proporre , che  gli  aver  ebbe  ce-" 
dura  la  parte  della  Neiillria^  eh’  è al- 
Settentrione  della  Sena  , che  ora  fi  di- 
nomina  Normandia , e gli  averebbe  data 
fua  Figliuola  Gifela  in  matrimonio  , col- 
la condizione  eh’  ei  fi  facelTe  Crifiiano . 
Sopra  quelle  propqfizioni , Raolfo  con- 
celfe  una  tregua  di  tre  meli , nel  qual 
tempo  ebbe  un  abboccamento  col  Re , 
nel  quale  fu  cpnclufo  il  trattato.  Il  Re 
concelTe  a Raolfo  , oltre  la  Nonna n- 
dia,  il  paefe  di  là  della  Sena  fino  in  Bre- 
tagna, e le  ragioni,  ch’eglifopra  la  Bre- 
tagna aver  poteva . Quella  pace  fu  con- 
dufa  fui  fine  dell’anno  pii.  L’anno  fe-' 
guente  Raolfo  fi  fece  Crilliano  ; quali 
tutto  l’elercito  feguì  il  fuo  efempios  e 
gli  XJficiali,  e i Soldati  per  la  maggior 
parte  prefero  il  battefimo . Raolfo  fpo- 
sò  poi  Gifela , divife  le  terre  fra’  fuoi 
IJficiali,  e foldati,  e gli  antichi  Abitan- 
ti s lor  diede  delle  Leggi , e rillabili  la 
tranquillitàjel’abbondanza  in  quella  gran 
Provinda  , che  fu  poi  dinominata  Nor- 
mandia , da  effó  polTeduta  in  qualità  di 
Duca , non  pi  ellandone  che  un  fempli- 
ce  omaggio  al  Re  di  Francia  fenza  tri- 
buto, ofoggezioii  di  fcrvizio. 

• In  Aleinagna  gl’  IT ngheri , che  aveva-  , 
no  prefo  pollo  nella  Pannonia,  entraro- 
no nelle  terre  del  giovane  Re  Lodovi- 
co , guadagnarono  una  gran  battaglia 
contro  le  fue  wuppe  vicino  alla  città  di 
Augnila , e poi  faccheggiarono  la  Bavie- 
ra, la  Svdvia,  la  Franconia,  e laSaflb- 
nia  . L’Italia  non  era  più  tranquilla  . 
Berengario  aveva  ripigliato  dopo  la  mor- 
ivi 4 
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tc  di  Arnolfo  il  titolo  di  Re  d’ Italia , C 
li  era  rimcflb  in  campagna  : e dall’  altra 
parte  Lodovico  Figliuolo  di  Bofone  Re 
di  Provenza  aveva  pafsate  1’  Alpi  per 
contendere  la  corona  a Berengario  j ma 
quell’ultimo,  foccorfo  allora  da  Adal- 
berto Marchefe  di  Tofcana,  lo  aveva 
invertito , e ridotto  a rinunziare  il  re- 
gno , e a ripafsare  i monti  . Lodovico 
tuttavia  non  perdette  la  fperanza  di  ri-’ 
ftabiliiiì  , ed  avendo  ^adagnato  Adal- 
berto , trovò  modo  di  rientrar  in  Italia, 
e di  farli  coronare  Imperadore  in  Ro- 
ma^  ma  quattro  anni  dopoefsendo  ritor- 
nato in  Italia  , cadde  in  potei  e di  Beren- 
gario, che  gli  fece  cavare  gli  occhi  : fup- 

fJicio  per  cui  verilìmilmente  perdette 
a vita.  Dopo’la  fua  morte  il  Regno  di 
Arles  ritornò  a l{aolfo  Re  della  Borgo- 
gna Tranjurana,  Berengario  fi  fece  coro* 
nare  dal  Papa  Giovanni  IX.  l’anno 912. 
Regnò  22.  anni,  ma  ’lfuo  regno  fu  tur- 
bato dalle  feorrerie;  de’  Bulgari,  che 
feonfifsero  il  fuo  efercito  ; e aeyaftaro- 
no  la  Lombardia  . Lamberto  Figliuolo 
di  Guido,  che  riteneva  fempre  il  titolo 
d’ Imperadore , fu  uccifo  l’anno  910. a 
tradimento  da  tJgone  Conte  di  Milano. 
Berengario  divenne  con  quello  folo  Re 
d’ Italia  y e fi  fece  coronare  Imperado- 
rc  da  Giovanni  X.  l’anno  9if.  ' ' 
L’anno  9 II.  Raolfo  Re  di  Borgogna*- 
e Lodovico  Re  di  Germania  morirono. 
Il  primo  ebbe  per  fuccefsore  %o//o  U» 
fuo  Figliuolo.  Il  fecondo  non  aveva 
che  due  Figliuole , Placidia  , e Matilde, 
l’una  maritata  a Corrado  Duca  di  Ffan- 

co- 
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conia,  d’altra  ad  Arrigo'  l’TTccellato^ 
re  Duca  di  Saflbnia,  Figliuolo  del  Du- 
ca Otone.  Gli  Alemanni  non  avendo  più 
Mafchj  della  Surpe  Reale,  elcdèio  Cor- 
rado per  loro  Re. 

Il  Re  Callo  il  Semplice , debole , C 
mal  confìgliato,  refe  quantità  di  Signori 
mal  foddisfatti , il  che  diede  occafione  a 
Roberto  Duca  de’  Franceli  di  imprende- 
re a levarlo  dal  trono . Callo  non  lì  ri- 
parò da  quello  colpo  fe  non  prometten- 
do a’  Signori  di  foddisfarli , e ^ rinun- 
2iare  dopo  di  un  anno  il  regno  , fe  in 
quel  tempo  non  folTero  contenti  delfuo 
governo:  ma  non  avendo  foddisfatto al- 
la Tua  parola  nel  tempo  ùabìlito , Ro' 
berto,  e fuo  Figliuolo  Ugone  il  Bianco 
fi  pofero  in  campagna  colle  lor  truppe 
per  togliere  ad  elfo  il  pofsefso  del  Re- 
gno . Carlo  fu  collretto  ufcir  di-  Laon , 
e palTar  la  Mofa  : vi  ritrovò  alcune  trup- 
pe, colle  quali  ritornò  in  Sciampagna, 
dovefì  avvicinò  oirEfercitodi  Roberto.' 
I due  eferciti  tuttavia  1?  fepararono  fen- 
2a);  combattere:  quello  di  Roberto  pre- 
fe  la  città  di  Laon , e Carlo  avendo  at- 
taccato inutilmente  la  città  di  Rems , fu 
collretto  a ripalTar  la  Mofa.  Il  Conte  di 
Vermandefe,  che  fempre  aveva  tenuto  il 
fuo  partito . avendolo  abbandonato , i 
Signori  dicniaiarono  Carlo  indegno  di 
cuere  loro  Re,  ed  eleflèro  in  fuo  luogo 
J^htrto , che  m confacrato  in  Rems. 
Roberto  mandò  fuoFjgliuoloUgoneper 
feguir  Carlo  di  là  dalla  Mofa,  c lì  aBì- 
curò  de’ Signori  della  Lorena.  Ma  Cai-, 
lo  avendo  riguadagnati  deuni  Signori 
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france/ì , c fatto  un  corpo  di  efercito , 
ripafsò  la  Mofa , ìì  portò  con  ogni  dili- 
genza fulle  fponde  dell’ Aine , prefentò 
una  battaglia  a Roberto , che  fu  uccifo 
nel  conflitto  dal  Conte  Fulberto  : tutta^ 
“via  Tigone  fiio: Figliuolo  continuò  a fo- 
ltenere r attacco  5 e guadagnò  la  batta- 
glia. In  quella  ellremità  Carlo  ebbe  ri- 
<orfo  a Guglielmo  • Duca  di  Normandia, 
ch’era  fuccedtito  a fuo  Padre  Raolfo, 
morto  nell’anno  917.  Quello  Principe 
gli  condulTe  delle  truppe , ma  non  potè 
unirli  feco , e fu  collretto  al  ritorno . 
I Signori  eleU’ero  Re  J{aolfo  ^ o 
Duca  di  Borgogna , e Carlo  fu  collret- 
to a lardare  il  partito  , e a ritirarli  di 
là  dalla  Mofa  ; ma.’l  Duca  di  Verman- 
defe  (Erberto)  avendolo  tratto  in  San 
Quintino , fotte  prctello  di  dargli  un  a- 
liloj  lo  fece  prendere  , e condurre  in 
Calle!  Teodorico  . La  Regina  Ogiva, 
ovvero  Ogina  , fua  Moglie  Figliuola  di 
Edoardo  I.  Re  d’Inghilterra  lì  falvò 
Ziel  Regno  di  Ilio  Padre  col  piccolo  Prin- 
cipe Lodovico  fuo  Figliuolo  in  età  di  tre 
anni.  Carlo  così  fu-  privo  del  regno,  e 
Raolfo  dichiarato  Re  di  Francia. 

I Normanni  fervendoli  della  cefliìone, 
che  ’l  Re  lor  aveva  fatta  delle  fue  ra- 
gioni fopra  la  Bretagna , li  refero  Sovra^ 
ni  di  quel  paefe.  Il  Duca  Alano  Rebrè 
ovvero  il  Grande  elTendo  morto,  aveva 
lafciati  due  Figliuoli  in  età  puerile.  Co- 
loro che  li  governavano,  h condulTero 
fuor  del  paefe:  nè  più -poi  fe  ne  parla* 
Mauel  Conte  di  Porhouer , che  aveva 
^ofata  una  Figliuola  di  Alano,  pafsòùi 
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InghilteiTa con  fua  Moglie^  Ecrengarm 
Conte  di  Rcnncs , e Alano  di  Doi  , fì 
fottomeflèro  a far  omaggio  al  Dnca  di 
Normandia. 

In  Alemagna  , Corrado  non  godeva 
pacificamente  del -Regno . ArnoJfo  Duca 
:di  Baviera  dopo  aver  vinti  gli  Ungheii, 
tentò  di  farfi  Re , ed  Atj  igo  Duca  di 
Saflbnia  gli  fece  la  guerra.  Carlo  Re  di 
Francia  n refe  padrone  di  una  parte  del- 
la Lorena.  Corrado  in  fine  mori  nell* 
anno  518.  di  ima  ferita  , che  aveva  ri- 
cevuta nella  battaglia  di  Baviera.  Moren- 
do comandò  ad  Lverardo  fuo  Fratello 
di  portare  gli  ornamenti  reali  ad  Arrigo 
Duca  di  Saflonia,  foprannomato  l'UcceU 
latore , chc  fu  eletto  Re  da’  Principi  di 
Alemagna.  Ló  ftefs’anno  Baldovino  Cori- 
le  di  Fiandra  mori  , fuo  figliuolo  Primo- 
genito AriK)lfo  gli  fuccedette  nella  fua 
Contea . Il  fecondo  nomato  Adolfo  eb- 
be per  fua  por2Ìone  le  città  di  Teroan- 
ne,  di  Boulogne  ^ e di  S.  Omero  , ma 
dopo  qualche  anno  mori  fenza.  figliuo- 
li. Folco  Conte  di  Angiò  mori  parimen- 
te in  quelb’anno . Folco  il  Buonofuo  & 
^uolo  gli  fu  SuccefTore . 

Prima  che  Arrigo  fofle  bene  ftabilito 
nel  fuo  Regno , Carlo  entrò  nella  Lo- 
rena , la  conquiftò  perfino  aVormes , e 
conRrinfe  Arrigo  a tenere  il  rimanente 
in  omaggio  della  Francia  : ma  i Signorii 
Lorenéfi , fiagli  altri  Gifalbeito , che  a- 
▼eva  fpofata  una  figliuola  ^di  Arrigo , ed' 
-Otone  fighuolo  del  Duca  Regniero  gS' 
fufcitarono  delle  turbolente  in  quel 
paefCj  e rinnovarono  la  guerra  fra  X 
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patito  'di  Arrigo , e quello  di  Orlo . 
Queft’ ultimo  vi  andò  in  perfona  , e te- 
neva Gifalberto  chiufo  nel  Cartello  di 
Apremont , quando  l’ avvifo , eh’  ci  rice- 
vette della  colpiraaionc  de’ Signori  Fran- 
ceiì  contro  di  erto , io  cortrinfe  a levar 
Ta/Tedio,  ed  alafciarla  Lorena.  Gifal- 
berto  li  refe  padrone  di.  una  gran  par- 
te di  quel  paefe , Carlo  ed  A«iigo  ne 
ritennero  ognuno  folo  qualche  porzio- 
ne. 

Vili. 

Storia,  del  di-f^ncia  fino  al  fine  de 

i J(e  della  feconda  Stirpe  . 

L’Imperio  di  Occidente' eflèndo  ftato 
tutto  intero  unito  fotto  il  dominio 
di  Carlomagno , [c  poflèduto  poi  da  al- 
cuni Principi  della  fua  Stirpe,  che  lì  fuc- 
cedevano  gli  uni  , e gli  altii:  abbiamo 
comprefo  rtno  al  prefente  tutta,  la  Sto- 
ria de’  Regni  d’ Occidente  fotto  gli  ftef- 
lì  Articoli  a cagione  della  corrifponden*- 
2a,  deH’um'one  , e deH’allianza , che 
vi  era  fra  i Re , fra  i Regni , e la  Sto- 
ria di  quel  tempo  . Ora  che  lì  trovai! 
divifij  e fotto  il  dominio  di  Sovrani  di 
varie  Famiglie,  i quali  non  hanno  più 
intereflì  comuni,  ne’  htigj  paiticolaiifra 
lofq,  tratteremo  la  Storia  di  ognuno  in 
Aiticoli  feparati . Continuaremo  ora  la 
Storia  di  Francia  fottto  i Re  della  fe^» 
conda  Stirpe  lino  alla  morte  dell’ ulti» 
moj  ripiglieremo  poi  Quella  di  Alema- 
gna, e dell’ Italia,  quella  dell’Imperio 
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Greco,  e quella  delle  altre  Nazioni  fi- 
no al  principio  del  decimo  Secolo  . 

RaoJfo  Duca  di  Borgogna,  come  ab- 
biamo detto , aveva  iifurpato  il  Regno 
di  Francia.  Vi  erano  in  quel  tempo  tre 
potentiflimi  Duchi  in  quel  Regno  , cioè 
Guglielmo  Duca  di  Normandia,  Sovra- 
no de  fuoi  Stati,  trattone  1’  omaggio t 
un  altro  Guglielmo  d’  Eble  Duca  <fi 
Aqiutania,  il  quale  aveva  il  comando  di 
tutti  1 paeli  di  la  dalla  Loira  pei'fino  in 
Linguadoca , e a Pirenei  j ed  XJgone 
Duca  de  Francèfì,  che  governava  con 
autorità  tutti  i pae/ì  fraJla  Loira  , la  Se- 
na, e la  Mola.  Qiielii  Duchi  facevano 
omaggio  de’  loro  Ducati  al  Re,  e lo  ri- 
cevevano da’ Conti,  ‘dalle  Città  ; e da’ 
Territorj  eh  erano  nella  loro  Contea. 
Vi  erano  anche  delle  Contee  . che  di- 
pendevano immediatamente  dalla  Co- 
rona, come  quelle  di  Arnolfo  Conte 
di  Fianca , c (p.  Erberto  Conte  di  Ver- 
mandefe,  e di  Folco'Conte  di  Angiò, 
Qu^  Duchi , e Conti , benché  ricono- 
Iccnero  il  Re  'per  Sovrano  , godevano 
delle  loro  Contee , e de’ Jor  Ducati  in 
proprietà  : lì  facevano  fra  loro  la  guer- 
ra, c la  facevano  al  Re  : così  in  Fran- 
cia era  aiùi  dicaduta  l’autorità  Reale 
dal  Ilio  antico  fplendorc , e'  non  iella-  ’ 
va  al  Re  che  ’l  titolo  di  Re  con  pochii 
, fenza  podeftà  affoluta  . 

Carlo  prima  di  fua  prigionia  aveva 
cnwmati  in  fuo  foccòrfo  i Normanni; 
U Duca  di  Normandia  non  aveva  potii-! 

• Altri  Normanni  venuti 
-dal  Nort  fotto  la  condotta  diRcnoIdo* 
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c sbarcati  fiUIe  fponde  della  Loira,  cf- 
fendofi  uniti  ad  alcuni  Normanni  di  Neu- 
■Itria , devaftarono  le  fponde  dell’  Oifa 
dalla  parte  di  Parigi  . Le  truppe  del 
•Conte  di  Vermandefe /ì avaii2arono  dal- 
d’ altra  parte , ed  elTendofi  unite  a quel- 
le del  paefe  , colfeio  all’imprpvvifo  i 
Normanni , e tolfero  loro  una  parte  del 
bottino  j che  avevano  prefo , e de’ 
prigioni,  che  avevano  fatti  . Renoldo 
per  rilhi  cirei  danni  avuti-  di  quella  per- 
dita , andò  a fare  delle  fcorrerie  in  tut- 
to il  paefe  d’Artelìa.  Il  Conte  Adelmo 
lo  attaccò,  gli  uccife  feicento  Uomini 
fui  campo , € lo  pofe  in.rotta  . I Nor- 
manni non  lafdarono  di 'continuare  le 
loro  ftorrcric , e devaftarono  il  Bore- 
fc.  Raolfo  avendo  ricevuti  codeili  av- 
vifi  in  Borgogna  fi  portò  in  Compie- 
rne, e per  far  diveifìone  entrò  nella 
Normandia. 

- la  Lorena  era  ancora  in  contrailo  fra 
.Arrigo  Re  di  Gei-mania,  e ’lRe  difran- 
.cia.  I Signori  Lorenefi  erano  divifi.  Arri- 
go efiendofi  portato  in  Lorena  prefe 
Saverno . Raolfo  iafeiò  la  Francia  per 
accorrere  prontamente  in  quel  paefe. 
-Fu  riconofduto  da’  Grandi.  Riacquiltò 

• Saverno  , fi  refe  padrone  del  paefe , e 
fece  una  tregua  con  Arrigo , eco’  Noi- 

-ananni.  . ' 

Dopo  quelle  tregue  Raolfo  marchiò 
con  un  eferdto  contro  il  Duca  d’Aqiii- 
tama  , che  per  anche  non  aveva  vo- 
! luto  liconofirerlo  . Lo  incontrò  colle 

* fue  truppe  fulle  fponde  della  Loira  , c 
tfcce  conefso lui  un  trattato, col  quale 


Pyofana , 

gli  cedeva  la  città  di  Boiirges , c di 
Berri , colla  condizione,  che  lo  avelie 
a riconofcerecome  Re,  e gli  facefle  o- 
maggio  - 

Erberto-Diica  di  Veimandefr,  ed  Ti- 
gone Duca  de  Francelì  eiano  due  Signo- 
ri co  quali  Raolfo  doveva  eflère  en- 
eo Ipetto  : concelle  al  primo  la  citta  di 
Peronna , ed  al  fecondo  quella  di  Mans. 
T^uefti  poco  dopo  cedette  quella  città 
a Normanni  per  fare  con  elfo  loro  la 
p ace. 

I Normanni  venuti  di  nuovo  dalNort 
entrarono  in  Borgogna;  vi  ebbero  dap- 
pnn^io  qualche  vantaggio  ,•  ma  Raol- 
fo eUendovi  entrato  con  buon  numero 
<11  truppe,  fu  cagione  di  lor  ritirata. 
Quelli  di  Neuftria  entrarono  nelI’Ar- 
telia.  Raolfo  , e ’l  Conte  di  Verman- 
defe  ^corfeio  per  difendere  quel  pae- 
fe,  auediarono  i Normanni  nel  loro 
campo  : ma  non  poterono  collrignerli  ; 
pei  Io  contrario  i Normanni  vennero  ad 
attaccarli , e ferirono  Raolfo . Fu  ne- 
celsano  comprare  da  ciU  la  pace , e lor 
concedere  la  città  di  Nantes  , c ’l  pac- 
■fe  vicino. 

- Menue  i Noinaanni  tenevano  occu- 
pati i Francelì^  Arrigo  Re  di- Germa- 
nia'n refe  padrone  della  Lorena;  dall’ 
altra  parte  gli  TJngheri  avendo  pafsatc 
' 1 Alpi  devaftarono  la  Provenza,  e ’l  pac- 

le  di  Linguadoca . J^do//o  il.  Re  della 
Borgogna  Trans) urana,  ch’era  fucceduto 

- a luo  Padre  Rodolfo  I.  avendo  unite 
le  me  truppe  a quelle  di  Tigone  Con- 
te di  Arles  gli  aveva  Iconfitti  : eglino 
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ritornarono  per  la  feconda  volta  in  Fran- 
cia, e penetrarono  perfino  in  Sciampa- 
gna. Raolfo  portoni  con  ogni  prontez- 
za inconti'o  ad  eflì,  e gli  coftrinfe  i 
ritornale  in  dietro . , ^ _ 

Il  Duca  di  Vermandefe  , che  lino  a 
quel  tempo  craftato'collegafo  con  Raol- 
fo , fciolfe  la  fua  unione  con  efso,  perche 
Raolfo  aveva  ricufato  di  concedere  a 
Aio  figliuolo  Odone  la  Contea  di  Laone, 
per  la  morte  di  Roggario  vacante^  fece 
allianza  con  tigone  il  Grande  Duca  de 
Francefi  , e Guglielmo  Duca  di  Nor- 
mandia , e tentò  prendere  a forza  la  cit- 
tà di  Laone;  ma  Raolfo  lo  prevenne, 
■vi  mandò  delle  truppe , 'e  vi  fi  portò  e- 
gli  ftefso  in  perfona . Erberto  per  ven- 
dicarfene  liberò  Carlo  dalla  prigione, 
lo  riconobbe  per  Re , e lo  fece  ncono- 
feere  dal  Duca  idi  Normandia  , cu  cui 
aveva  fpofata  la  figliuola  , lo  condufse 
a S.  Quintino,  dove  fu  di  nuovo  ac- 
clamato Re . Raolfo  accorfefubito  con 
un  efercito  per  prendere  la  citta , che 
fi  era  ciichiarata  in  favore  di  Carlo.  Ev- 
beito  venne  incontro  ad  efso.  I 
ferciti  elsendofi  trovati  a fronte  fullc 
Iponde  deiròiia  , tigone  fi  refe  me- 
diatore fra  Raolfo  ed  Erberto.  Il  Duca 
di  Normandia  foftenne  laxaufa  di  Car- 
lo', Arrigo  Re  di  Germania  parve  in^ 
refsarfi  parimente  per  efso . Ma  in  fine 
•tigone  ed  Erberto ’cfsendofi  accordan 
con  Raolfo  ridufsero  Carlo  nello  ftei- 
fo  fiato  in  cui  era,  lo  coftrinfero  a ca- 
dere il  Regno  a Raolfo  , colla  conm- 

• zionc  che  gli  arefsc  lafciatc  le  renmtc 
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della*  Cafa  Reale  di  Attigni  fopia  le* 
Iponde  dell’  Aine  per  Aio  mantenimen- 
to; ma  fempre,  fu  ritenuto  fprigiònc  , 
e poco  dopo  morì  in  Perona  , il  di  7. 
Ottobre  deir  anno  9^9.  avendo  regna- 
to 57.  anni  perfino  ^a  Aia  pririonia, 
e ’n  età  di  ?o.  anni . Aveva  della  Re- 
gina Ogina  figliuola  di  Edoardo  Re  d’ 
Inghilterra  un  figliuolo  nomato  Lodo- 
vico  , che  da  Aia  madre  era  ftato  con- 
dotto in  ficuro  in  Inghilterra  , ed  era 
venuto  fegretamente  in  Francia . RàoJ- 
fo  liberò  per  la  morte  di  Carlo  dall  * 
inquietudine  che  aver  poteva,  marchiò 
contro  i Normanni  della  Lotta  , che 
facevano  delle  fcorreiie  nell’  Aquitania, 
gli  attaccò  nel  Limofino , gli  circondò , 
e’nefece  una  grande  Arage  : di  là  fi  avan- 
zò verfo  il  Rodano , * e coftrinfc  Co- 
ftantino  Principe  di  Vienna , figliuolo  di 
Lodovico  foprannomato  il  Cieco , e per 
r addietro  Re  di  Provenza  , a fargli  o- 
maggio.  L’anno  feguente  Afenaro  Du- 
ca di  GuaArogna,  Raimondo,  ed  Er- 
mengoldo  Signori  di  Linguadoca  lo 
conobbero  per  Sovrano  , e ’l  Duca  di 
Normandia  gli  fece  omaggio  del  Aio 
Ducato.  Erberto  Duca  di  Vermande- 
fe  volendo  renderli  indipendente,  man- 
teneva delle  corifpondenze  con  Ar- 
rigo Re  di  Germania , e fi  era  colle- 
gato con  Arnolfo  Conte  di  Fiandra , e 
Gilberto  Duca  di  Lorena,  Genero  di 
Arrigo  , che  gli  aveva  dato  il  Ducato  : 
ITgonc  Duca  de  ’Francefi  reftava  unito 
con  Raolfo . La  guerra  fi  accefe  fra  lo-' 
ro.  Raolfo  ed  Ugone  prefero  la  città 
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fdi  Dourdans  , ed  afsediarono  Arras, 
ijpi  bcrto  vi  andò  in  foccoifoj  /ì  fece  una 
tregua  di  tre  mefì  j dopo  Ja  qual  Erber- 
to  picfe  la  città  di  Braine.  Raolfo  dal 
fuo  canto  afsediò  quella  di  Rems,  la 
ricevette  a compo/ìaione,-  ponoip  poi 
a metter  rafsedio  alla  città  di  Scialons 
che  fi  refe , ed  in  fine  afsediò  la  città 
xiiLaon,  nella  qual  Erberto  li  era  rin- 
chiufo . Erberto  fu  coftretto  a renderla^ 
€da  ritirai  fi . La  guerra  durò  ancora 
quatti’  anni  fra  Raolfo,  e ’l  Conte  di 
Vermandefe,  che  perdette  Nojon,  San 
Quintino,  Cartel  Tcodorico;  e molte 
altre  Piazze^  ma  in  fine  fuconcliifalapa* 
ce  nell’ anno  per  la  mediazione  ;di 
Arrigo  Re  di  Geimania,  e di  Rodolfo 
II.  Re  della  Boi  gogna  Tran)  iirana,  col- 
la condizion  che  LJgone,  cui  Rodolfo 
aveva  lafdato  quanto  era  rtato-prefo  fo- 
•pra  'il  Ducato  di  Vermandefe  , -gli  re- 
ilituifie  S . Quintino,  Peronna  ,ed  alcune 
altre  piazze.  Ugone  avendo  fatta’^iiai- 
ehe  di  ificoltà  a rertituirle , comincio^  di 
nuovo  la  guerra.  Erberto  prefe  la  città  di 
S.  Quintino,  ed  a/Tediava  Laone,  ma 
Raolfo  li  cortrinfe  a terminare  la  guer- 
ra, e ad  efegiure  il  trattato. 

. ; Mentre  fuccedevano  coderte  co  fé  in 
Francia,  i Normanni  , e i Bretoni  fi  face- 
van  la  gu.erm  i.-  Guglielmo  Duca . di  Noi-  ^ 
mandia  aveva  fottomefla  la  maggior  par-  , 
te  della  Bretagna  5 ma  i Bretoni  non 
potendo  foffrire  1'  opprertìone  in  cui 
erano , di  quando  in  quando  fi  ribella- 
vano . Vi  fu  .una  cofpirazion  generale 
qontio  i Normanni  nel  paefe  di  Cor- 
no- 


r - 


Profana.  2??:^ 

ijovaglja  j i Bretoni  avendo  prefo  J’  ar- 
mi il  giorno  di  S.  MfcheJe  gli  ammaz- 
zarono tutti  : ma  poco  dopo  un  Capi- 
tan Normanno,  nomato  Incone,  ven- 
dicò Ja  morte  de’  Tuoi  compatrioti  con 
una  ftrage  orribile  de’ Bretoni,  nc  dis- 
cacciò un  gran  numero  , e fi  pofe  in 
polfelTo  del  paefe. 

L’enno  pn.  i Re  di  Francia,  di  Ger- 
mania , e della  Borgogna  Traniurana  li 
abboccarono  inlìeme  vicino  alla  Mofa 
per  dar  ordine  unitamente  al  reprime- 
re le  fcorreric  de’  Bulgari  , che  deva- 
ftavano  i loro  Rati . In  qu^’  anno  era- 
no venuti  di  Lombardia  in  Borgogna  ; 
ma  avendo  avuto  nuova  , che  ’f  Re  di 
Francia  marchiava  da  quella  pane  , fe 
ne  ritornarono  in  Italia . In  quello  viag- 
"gio  Raolfo  aflediò  , e ripigliò  Dijone  , 
di  cui  .erafi  impadronito  Bofone  fuo 
proprio  fratello  , il  quale  poco  dopa 
morì.  Raolfo  morì  parimente  il  dì  ly. 
di  Gennajo  dell’  anno  p^6.  dopo  la  lua 
morte  vi  fu  un  interregno  di  più  di  cin- 
que meli  j il  Duca  di  Vermandefe,  ed 
tTgonè  il  Grande  potevano  amendue 
pietendere  la  corona;  ma  erano  tanto 
potenti,  chepotevan  vicendevolmente 
efcludeiiì  ; 1’  uno  non  avrebbe  voluto 
in  quella  occalione  cedere  all’altio.  Si 
parlò  di  far  ritornar  Lodovico , figliuo- 
lo di  Carlo  il  femplicc  , che  dopo  la 
feconda  prigionia  di  fuo  padre,  era  ri-i 
tornato  in  Inghilterra . Ugone  lì  dichia- 
rò in  fuo  favore,  ed  il  Re  d’Inghilter- 
ra fuo  zio  llimolò  il  Duca  di  Norman- 
dia a follenere  le  fue  ragioni  . Erberta 

Con- 
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Conte  di  Vermandcfc  fu  eoilrCtto  ad 
arrenderfi  a codelta  iftanza  . Si  tenne 
un’  Adunanaa  di  Signori , e di  Vefcovi 
di  Francia  , nella  quale  fu  rifoluto  di 
dargli  la  corona  : furono  mandati  de  i 
Riputati  in  Inghilterra  5 che  gli  prefta- 
rono  il  giuramento  di  fedeltà  in  no- 
me degli  Stati  , e lo  riconduflero  in 
Francia  dove  fu  accolto  in  Boulogne 
da  Tigone  allatcfta  de’ Signori  France- 
fi  5 che  gli  preftarono  un  nuovo  giura- 
mento , e gli  fecero  gli  omaggi  dovuti 
al  Re.  Di  là  fu  condotto  a Laone,  do- 
ve fu  coronato,  e confacrato  dall’  Ar- 
civefcovo  ^ Rems  fui  fine  del  mefe  di 
Giugno  dell’  anno  93^. 

Lodovico  , foprannomato  d’  Oltrema- 
re 5 perch’era  venuto  d’ Inghilterra  per 
ricever  la  corona  di  Francia,  era  ine- 
tà  di  16.  anni:  la  Regina  fua  madre  re- 
ftòJn  Inghilterra  . Tigone  il  Bianco 
Duca  de  Francefi  , e Cognato  del  Re 
.defunto , ritenne  l’ ammimftrazione  del 
Regno  . Raolfo  aveva  lafciato  un  fra- 
telìo , nomato  Tigone , e foprannoma- 
to il  Nero  , che  pretendeva  fucceder- 
%ìi  nel  Ducato  di  Borgogna  . Si  era  ri- 
tirato nella  città  di  Langres . Tigone 
conduffe  il  giovane  Re  in  Borgogna  5 
ve  lo  fece  riconofcere , e fi  refe  padro- 
ne della  città  di  Langres  fenza  fervirfi 
dell’  armi . La  Borgogna  fu  poi  divifa  fra 
Tigone  il  Bianco  ed  Tigone  il  Nero! 

L’  anno  937.  Rodolfo  IL  Re  della 
Borgogna  Tranjurana  , e dei  Regno  di 
Arles , mori , e lafciò  a-e  figliuoli . C or- 
¥ado  gli  fucccdctte  i ma  Otone  Re  di 

Ger- 
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Germania , che  l’ anno  precedènte  era 
fucccduto  ad  Arrigo,  s’ impadroni  de’’ 
fuoi  ftati,  e lo  tenne  appreflb  di  le  per 
lo  fpazio  di  quattordici  anni  . Burcardò 
Vefcovo  di  Laiifana  , c K^deUide , che 
in  prime  nozze  fu  moglie  di  Lotario 
Re  d’Italia,  ed  in  feconde  nozze  dell’ 
Imperadore  Otone  . 

Lodovico  d’oltremare  non  volendo 
ftarfcne  più  fotto  la  tutela  di  tigone  , 

f»refc  in  mano  il  governo , fece  venire 
a Regina  fua  madre  in  Laone  , e ten- 
tò di  ridurre  alla  ragione  i Grandi . ti- 
gone ed  Erberto  fì  collegarono  infieme 
per  foilenere  i loro  diritti , e fecero' 
allianza  col  Duca  di  Normandia,  tigo- 
ne il  Nero  Duca  di  Bologna,  ed  Ar- 
nolfo Conte  di  Fiandra  n dichiararono 
a favore  del  Re  , e’I  Re  d’  Inghilterra 
gli  promife  il  foccorfo  . Gifelbei  to  Du- 
ca di  Lorena  lafciando  il  partito  d’  O- 
tone  venne  co’  Signori  Lorenefi  a far. 
omaggio  di  quel  paeié  al  Re  Lodovico . 
Arrigo  fratello  di  Otone,  il  quale  pre- 
tendeva, che’l  Regno  di  Germania  gli 
appai- teneflè , perch’era  nato  in  tempo 
che  Tuo  padie  era  morto , ed  Otone  e- 
ra  venuto  al  mondo  prima  eh’  egli  lo. 
folle  , lì  era  parimente  pofto  nel  parti- 
to . Lodovico  allìcurato  de  i Lorenefi 
entrò  nella  Lorena  , s’  impadionì  di 
Verdun,  portoni  m AJfazia,  dove  Oto- 
ne afsediava  Brifac , c fu  ben  accolto  in 
wtto  il  paefe  : ma  avendo  intefo  , che 
’l  Vefeovò  di  Laon  trattava  fottom^o 
col  Duca  di  Vermandefe , per  dargli  la 
città  3 yi  gccoffe  in  tempo 
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di  i'ua  afsen^a  . Il  Duca  di  Lorena  , e 
oiielio  di  Franconia  ( Evei  ardo  figliuolo 
oeir  Imperadore  Corrado  ) pafsarono 
il  Reno  ad  Andernac  con  un  el'pcito 
per  coftiignere  Otone  a levare  i afse- 
dio  : mai  Generali  d’  Otone  avendo- 
gli colti  airimprovvifo,mentre  lo  lipa^ 
favano  , prefero  il  loro  campo,  e di- 
fpeiTcro  le  loro  Genti.  Il  Duca  di  Fran- 
conia fu  uccifo  nella  fua  tenda , e quel- 
lo di  Lorena  fi  annegò  nel  Reno,  ^e- 
Ra  rotta  pofe  iii  rovina  il  partito  di  Ar- 
rigo , che  fu  coftretto  rimetterfi  alla  di- 
fcrezione  di  fiio  fratello . Otone  difcac- 
ciò  Lodovico  dalla  Lorena  , e la  riac- 
qiiillò  in  poco  tempo . 

Mentre  fegiiivano  codelle  cofe  verfo 
r Alemagna  , i Duchi  Erberto  ed  IJgo- 
iie  il  Bianco  facevano  la  guerra  in  Sciam- 
pagna i fi  erano  impadroniti  della  città 
di  Rems,  ed  afsediavano  Laone , quan- 
do avendo  il  Re  adunate  delle  truppe 
in  Borgogna  fi  pofe  in  marchia  perfoc- 
correre  quella  piazza  . Su  quella  noti- 
2Ìa  eglino  levaron  l’afsedio,  ed  andaro- 
no incontro  ad  Otone  , lo  condufsero 
nel  Palazzo  di  Attigni  , dove  lo  rico- 
nobbero per  loro  Re,  e gli  preftarono 
omaggio  . Lodovico  fi  ritirò  in;  Borgo- 
gna accompagnato  da  Tigone  il  Nero 
Conte  di  Poitiers . Otone  ve  gl’  incal- 
zò perfino  alle  fponde  della  Sena:  ma 
cftendofi  contentato  di  aver  parola  da 
Tigone  il  Nero  eh’  egli  non  ayerebbe 
intrapprefo  cofa  alcuna  contro  i Duchi 
di  Francia 3 e di Vermandefe , fi  ritirò.' 
Tutto  ciò  fegui  l’anno  P4<\  L’anno  fc* 

gueii- 
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gueme  IJgone  ed  Erberto  avendo  po- 
llo Lafscdio  alla  città  di  laone  cb’ 
era  ancora  alla  divozione  del  Re^  lo 

& Oua”n!4 

atucclroM  r 2 * ‘ 

?5  rh^n  - /'n‘™PP®  ‘“'a  fu-- 

iia  , che  pili  della  aneta  ne  Jaiciaron 

& . ■ f'  R®  rifchio  J S 

fei  preio  ovvero  iicciib,  e non  fu  faL 

vato  che  valore  delle  fue  Gena- 
bene ''  ‘*'*f«  si 

Duch/  rL”°”  P®‘"°no  efpugnarla  i-- 
iT  I,  v f ouo™®  vedendoli  il  più  de- 
bole, ebbe  ricorro  a i Signori  d?Anni- 
tania,  ed  alDuca  di Normandia,  chela- 
fS de-Collegad.  Si’riconri-  , 

la  naro  >,  ® PU'-  fua  mediazione, 

la  pace  fu  <^ncliifa  fra  Erberto  ed  U- 

gone  , che  lì  fottomcfsero  a Lodovico . 
Guglielmo  Duca  di  Normandia  dopo  a- 
ver  proccurata  la  pace  della  Francia  fìi 

HanAa‘^b!  Conte  di- 

rhV0/f  ikk  conferenza  , 

conqiic/lo  Conte  il  dì  1 8 
^ annoP4z.  in  un’  IfoJa 
lopia  la.  Somma.  Ricordo  fuo  figliuolo 

dichiarato  Du^ 

Sèv^  ^nJò.  in  perfona  a Roanoper  ' 
i r ^ dal  nuovo  Duca  , e 

morte  d.^r  ^ ^^^ojuzione  di  vendicar  la 
S ne.  r^  ^“?,P^dre;  ma  fiaffìcmò  del- 
lo aonrerc  Duca  ritenendo- 

Dhn%h  neldifegno  d’impadro- 
^1  ‘ ^ fi  riconciliò. 

diS  . .Nel  tempo  di 

m/ndtr^^  Duca  di  .Ver-? 

inandcfe  mor^  J anno  ^45.  lafciò  molti.' 

*•-  figlino- 
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figliuoli  di  fua  moglie , foreila  di  tigo- 
ne il  Grande  . Il  Primogenito  nomato 
Alberto  ^li  fuccedecte . 

Lodovico  volendo  efeguirc  il  difegno  , ■ 
che  aveva  progettato  di  renderli  padro-  , 
ne  della  Normandia,  li  avanzò  con  un 
cfeicito  verfo  Roano,  fconfìfse  le  trup- 
pe de’  Normanni  , ed  enuò  in  quella 
città  , che  gli  apri  le  porte . Dopo  qual- 
che tempo  Ol'mondo  Governatore  di 
Ricardo  , efsendolì  traveftito  da  Pala- 
freniere , rapì  quello  giovane  Principe 
involto  in  un  fafeio  di  fieno , e lo  re- 
ftituì  in  potere  di  Bernardo  Conte  di 
Senlis , zio  materno  di  Ricardo . 11  Re 
tenne  lempre  ciò  non  ollante  la  città 
di  Roano  , e lì  apàtico  ad  acquillare 
Bajeux  , e l’ altre  Piazze  di  Normandia. 

I Normanni  dopo  averlo  gran  tempo 
tenuto  a bada  con  un’apparente  fom- 
melTìone  , fecero  venire  una  flotta  di 
Danimarca  condotta  da  Aigroldo,  traf- 
fero  il  Re  ad  una  conferenza,  e lo  im- 
pegnarono ui  una  battaglia  , nella  qua- 
le fu  prefo  j e le  lìie  truppe  furono 
fcoiifitre  da  quelle  di  Aigroldo  . Lodo- 
vico  trovò  il  modo  di  fuggire  dalle  ma- 
ni di  coloro,  che  ne  avevano  la  cullo- 
dia , ed  avendo  guadagnato  un  Soldato , 
che  da  efso  fu  incontrato  per  illrada^ 
fi  nafcole  in  un’Ifola  foprala  Sena;  vi 
fu  Icoperto , e ritenuto  prigione  in  Roa- 
ne; . Gerberga  foreUadi  Otone,  ch’era 
ftita  prefa  in  moglie  da  Lodovicoj  do- 
po la  morte  dei  fuo  primo  manto  Gi- 
ielberto  Duca  di  Lorena , domandò  del 
foGCorfo  a fuo  fratello  per  liberare  il 
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Re  Tuo  fpofo:  quello  Principe  avendo* 
glielo  negato  , la  coftrinfe  a rivolgerft 
fuo  malgrado  ad  tigone  iJ  Grande . U- 
gone  trattò  co’  Normanni  per  Ja  liber- 
tà di  Lodovico  coJJa  condizione  3 eh’ 
egli  aveise  lafciato  il  Ducato  di  Nor- 
mandia a Rical  do,  tigone  a vendo  data 
codeila  p^oJa  , e porto  frolle  mani  de’ 
Normanni  in  ortaggio  CarJomanno  il 
più  giovane  de  i due  figliuoli  di  Lodo- 
vico  , che  mori  in  Roano  3 ricevette  il 
Re  da’  Normanni  j ma  egli  lo  ritenne 
prigione  per  Io  fpazio  di  un  anno  fiot- 
to la  curtodia  di  Tietboldo  Conte  ^ 
Blois  3 e non  voile  JaiciarJo  in  libertà , 
fe  non  gli  avefise  ceduta  la  città  di 
Laone.*  Dopo  coderta  ceflìone  tigone 
gli  pieftò  r omaggio  3 giurò  di  lafciare 
il  Ducato  di  Normandia  a Ricardo  3 c 
non  volle  da  cfso  che  un  femplice  o- 
maggio . 

Lodovico  per  vendicarli  del  tratta* 
mento  fattogli  dal  Duca  tigone  fece  u- 
na  lega  con  Otone  , efsendone  media- 
tore U Duca  di  Fiandra.  Otone  portof- 
fi  in  Francia  con  un  efercito  conlìde- 
rabilc3  e l’unì  a quello  del  Re  , e del 
Conte  di  Fiandra  . Con  querte  forze 
andarono  ad  attaccare  la  città  di  Lao- 
ne, ma  trovandola  in  iftato  di  refirten- 
■20  , li  vollero  verfo  Rems  , s’impadrof 
.nirono  di  quefta  città  . Si  avanzarono 
poi  verfo  Parigi  3 devaftarono  la  Fran- 
cia 3 tentarono  inutilmente  di  prende- 
re la  città  di  Senlis;  entrarono  in  Nor- 
mandia 3 li  avvicinarono  alla  città  di 
Roano  3*  ma  Otone  non  giudicando  co- 
ramo  IK  N la 
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. fa  opportuna  T impegnarfi  nell’  afse<!io 
di  quella  città , fii  feguito  dal  Re  Lo- 
dovico . La  guerra  continuò  fra  TJgo- 
ne  ed  il  Re  , ed  in  fine  poiché  fi  eb- 
bero gran  tempo  battuti,  la  pace  fi  fe- 
ce r anno  950.  per  la  mediazione  del 
Re  di  Gei  mania,  tigone  refe  omaggio 
al  Re  , e gli  refe  la  cittadella  di  Lao- 
ne.  Dopo  codello  tiattato  tigone  an- 
dò in  Aquitania  per  faivifi  riconofee- 
re,  e per  rifpignere  gli  XIngheri  ^ che 
vi  erano  entrati  . In  quel  tempo  fua 
madre  Ogiva  fu  fpofata  da  Erbeito 
Conte  di  Troje  , figliuolo  di  Erberto 
Conte  di  Veraiandefe.  Gli  tingheri  pe- 
netrarono perfino  nella  Sciampagna  , e 
’n  Picardia,  nè  Lodovico  potè  impedir 

• loro  le  feorrerie  . Ebbe  anche  de’  liti- 
g)  con  tigone  , che  non  terminarono 
le  non  nell’  anno  953.  In  fine  ia  tempo 
ch’egli  poteva  fperare  qualche  ripofo  , 

- morì  da  una  caduta  di  cavallo  il  di  15. 
-d’  Ottobre  dell’  anno  9J4-  avendo  r e- 
gnato 18.  arfni,  efsendo  in  età  di  3?. 

' Di  cinque  figliuoli , che  aveva  avuti  di 
fua  moglie  Gerberga  , non  ne  reftaro- 
no  che  due , Lotario , e Carlo . 

Lotario^  ch’era  flato  afsociato  tre  an- 
ni prima  alla  Corona  da  fuo  padre  , 
fu  riconofeiuto  ed  acclamato  Re  da’ 
•Signori  Francefi  col  confenfo  d’ tigo- 
ne , cui  diede  il  Ducato  di  Aquitania. 
Il  Conte  di  Poitiers  ( Guglielmo  IL  ) 

• gelofo  di  quefta  preferenza  fi  ribellò  . 
tigone  per  ridurlo  alla  ragione  con- 
dufse  Lotario  con  un  efercito  nel  pae- 
fe,  ed  afiiediòia  città  di  Poitiers j mal’ 

’ efer- 
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efcrcito  del  Re  non  avendo  vettovai- 
glie  , perchè  Guglielmo  era  padionc 
5clla  campagna , fu  coftretto  a levar  1’ 
afsedio  . Guglielmo  Io  afsali  nella  fua 
ritirata , XTgone  gli  fece  fronte  , e po- 
fe  le  truppe  del  Conte  in  rotta  , i Si- 
gnori, che  li  erano  ribellati  furono  per 
la  maggior  parte  prelì,  e Guglielmo  du- 
rò gran  fatica  a falvarlì . 

L’anno  dopo  ( s>5<5.  ) Tigone,  chea- 
veva  regnato  più  divent’anni  fenz’ ave- 
re il  titolo  di  Re  , morì  in  Dourdaai 
nel  mefe  di  Giugno  . Lafeiò  quattro  fi- 
gliuoli legittimi , cioè  Tigone  , fopran- 
‘ nomato  Capeto  , eh’  ebbe  per  fua  por- 
zione le  Contee  di  Parigi  , e di  Or- 
leans , e divenne  poi  Duca  di  Francia, 
Otone  , che  gli  fuccedette  nel  Ducato 
di  Borgogna,  Elide,  ed  Arrigo,  che  pa- 
rimente f^ono  Duchi  di  Borgogna  1’ 
•un  dopo  r altro  . Il  governo  di  Aqui- 
tania  ritornò  a i Conu  Ì Poitiers . Ger- 
.berga  madre  del  Re  governava  fecon- 
do i contigli  del  Re  Otone  , e di  Bru- 
none  Ardvefeovo  di  Colonia  , e Duca 
di  Lorena  , Tuoi ‘fratelli , Brunone  por- 
telli in  Francia  per  regolare  alcuni  liti- 
gjt , che  ’l  Re  aveva  con  Ricardo  Duca 
di  Normandia  . Fece  invitare  codefro 
Duca  a due  coUoqu)  coll’  intenzione  dì 
fargli  una  mala  azione , Ricardo  non 
andò  al  primo , ed  elTendo  venuto  colle 
fue  truppe  al  fecondo  fulle  fponde  delf 
Eaune,  che  fi  fcarica  nel  fiume  di  Diep- 
pe  , gli  eferdti deir  una,  e dell’ alaa. pat- 
te vennero  alle  mani,  c quello  de’ Nor- 
manni , eh’  era  il  più  debole,  fu  coltre*- 

N » to 
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to  a ritirai  fi . Dopo  la  fiia  ritirata  il  Re 
andò  ad  allegare  Eureux  , prefe  quella 
città  s e la  diede  al  conte  di  Sciarti  es  : 
il  Duca  dal  fuo  canto  entrò  nel  paefe  di 
Sciartres , e vi  pofe  il  tutto  a fuoco  , e 
a fangue  . Il  Conte  di  Sciartres  fece  il 
Umile  devaftando  i luoghi  circonvicini 
di  Roano  j ma  Ricardo  elTendo  foprag- 
giunto  pofe  le  truppe  del  Conte  in  rot- 
ta : reftarono  dalla  parte  loro  feicent' 
Uomini  fui  campo  , e molti  furono  fat- 
ti prigioni.  Ciò  fegui  1’  anno  961. 

L’ anno  feguente  Ricardo  fece  venire 
dal  Nort  una  Flotta , che  gli  conduflè 
delle  truppe  confideiabili  : quelle  uup- 
pe  fecero  una  crudele  devaftazione  nel- 
le terre  del  Re  , e del  Conte  di  Sciar- 
tres . La  difolazione  del  paefe  di  Sciar- 
tres coftrinfe  il  Conte  a venire  ad  un 
trattato  col  Duca  di  Noi  mandia , col  re- 
ilituirgli  Evreux  , e col  fare  con  elfo  lui 
allianza . La  pace  fu  parimente  conclufa 
col  Re  ^ Francia  , colla  condizione  , 
-che  avelfe  a ratificare  la  reftituzione  d' 
-Evreux,  ed  a confermare  il  Duca  di  Nor- 
mandia , e i fuoi  SuccelToii  nel  polTelTo 
di  quel  Ducato . Furono  rimandati  i Nor- 
manni venuti  di  recente  col  dar  loro  u- 
na  groffa.  fomma  di  danajo . Quelli , che 
.vollero  farli  Criltiani , e vivere  in  pace, 
reftarono  nel  paefe , molti  altri  fecero 
vela  verfo  la  Spagna  . Vi  fecero  uno 
sbarco , batterono  i Saraceni , e faccheg- 
giaiono  molte  città . , 

Arnolfo  il  Vecchio  Conte  di  Fiandra 
clTendo  morto  l’anno  p6y.  lafciò  per  e^ 
rede  [fuo  nipote  Arnolfo , figliuolo  di 
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Baldovino  . Il  Re  Lotario,  ed  TJgone 
Caperò  fecero  una  contefa  con  quefto 
giovane  Principe,  ripigliarono  Arras,  e 
I Dovay  : e dall’  altra  parte  Guglielmo 
I Conte  di  Ponthieu  prefe  Boulogne  , c 

! Teroanne.  Arnolfo  ebbe  ricorfo  al  Dii- 

^ ca  di  Normandia  , che  fece  la  pace  di 
quello  Conte  col  Re , ed  ottenne  anco- 
ra , che  gli  folle  reftituito  Arras. 

Brunone  Duca  di  Lorena  eflèndo 
morto  in  Compiegne  l’ anno  966.  la.  Lo- 
rena era  iellata  unita  al  Regno  ì Ger- 
mania ; ma  dopo  la  morte  di  Otone  I. 
feguita  l’anno  97^. Lamberto,  e Rainie- 
ri  figliuolo  di  Rainieri  Conte  diHainauIt, 
ch’era  flato  Ipogliato  de’  fuoi  Stati  da 
Brunone , marchiarono  col  foccor/b  di 
Francia  verfo  1’  Hainault  , fconfillèro 
Gamiero , e Rainoldo , che  conduceva- 
no le  truppe  di  Otone  II.  ed  entrarono 
nell’  interno  della  Lorena  , e vi  fecero 
delle devallazioni.  Dopo  due  anni  ritor- 
narono con  forze  maggiori  ad  attaccar 
Goffredo  ed  Arnolfo  Governatori  del 
paefe  per  Otone.  Carlo  fratello  del 
Re  , che  pretendeva'  il  Ducato  di  Lore- 
na , ed  Ugone  Capeto  erano  alla  cella 
di  queir  efercito  alTediavono  Mons  s ma 
dopo  una  battaglia  ollinata  dall’  una  , 
e dall’  altra  parte  fu  levato  I’  affedio 
L’anno  feguente  Rainieri  , e Lamberto 
furono  più  fortunati  , e ripigharono 
Hainault  . Otone  non  trovandoli  abba-V 
llanza  forte  per  difendere  la  Lor^a  con- 
1 n o il  Re  di  Francia , offerì  a Cafl o fra- 
teflo  del  Re  la  baffa  Lorena  , la  quale., 
à comprendeva  molte  Provincie  fopra  la 

N s Mo- 


Digitizf  • • y Googlc 


La  Jtùrfa 

Hofa  j e h Sthelda  , a condizioné  dF 
renella  come  dipendente  dalla  Coronit 
di  Gcrmani'3 . Carlo  accettò  le  offerte  ; 
ma  Lotario  non  avendo  approvato  il 
trattato  fatto  fenza  Tua  pai  ticipazione  , 
cnti'ò  ili  Lorena,  fu  ricevuto  in  Mets, 
ed  ebbe  a forprcndere  Otone  in  Aqiiif^ 
grano.  Otone  per  vendicarli  adunò  un 
cfercito  numerofo , fàccheggiò  la  Sciam- 
pagna , e r Ifola  di  Francia  fino  alle 
porte  di  Paiigi:  vi  flette  tre  giorni  j ma 
avendo  intefo  , che  Lotario  , tigone 
Capoto,  e ’l  Duca  di  Borgogna  venivano 
con  un  Eftrcito  per  chiudergli  il  paflb  , 
levò  il  campo  , e {ì  ritirò  verfo  Soif- 
fons.  L’efercitoFrancefe  attaccò  la  fua 
retroguardia  al  paflaggio  del  fiume  Ai- 
iie  , ne  uccife  la  maggior  parte  , e gl’ 
incalzò  perfino  alfArdenna  . Dopo  co- 
della  fpedizione  la  pace  fu  conclufa  ia 
Rems  fia’lRe  edOtone.  Lotario  cc  d t- 
te  fiior  di  ragione  l’alta  Lorena  ad  0-> 
tone,  collacondizionedi  non  poflèder- 
la  che  come  feudo  della  Corona  di 
Francia  , e la  baflà  Lorena  fu  concefla 
a Carlo  . Qiicllo  trattato  fVantaggìofò 
difpiacque  molto  ad  tigone , e agli  alni 
Signori  Francefi  , c Carlo  terminò  di> 
metterli  in  mala  difpofizione  contro  di 
cfTo  , facendo  omaggio  del  Ducato  del- 
baffa  Lorena  ad  Otone  3 che  gli  con- 
cefle  anche  Mets,  Tul , Verdun , e Nan- 
cy, e ^ altre  terre  fi  alla  Mofa,  e F Re- 
no. 

• Otone  IL  eflèndo  morto  ncIF  anno 
9B2.  non  falciò  che  un  figliuolo  in  te- 
iera età.  Lotariofèrvendofi  infilo  van-> 
. ^ tag- 
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taggio  cii  quefta  drcoftanza  entrò  in  I.o-, 
rena,  prefe  Verdun,  e’I  Conte  Goffre- 
do, cui  apparteneva  quefta  piazza  , e fé-, 
ce  molti  altri  tentativi  per  impadronirft 
della  Lorena , ma  fenza  fiiccedò . 

Lotario  avendo  regnato  ji.  anni, mori 
il  dì  1.  di  Marzo  dell’  anno  p8^.-non  4a- 
fdando  di  Emmicia  figliuola  di  Lotario 
Re  d’ Italia  , che  un  figliuolo  debole  di 
fpirito  in  età  di  ip.  anni , nomato  Lodo- 
'vico,  e foprannomato lo  Scioperato.  U- 
gone  Capeto  reftò  onnipotente  nel  Re- 
gno , e Lodovico  V.  non  ebbe  che  ’l 
titolo  di  Re  ; la  mala  intellrgenza  en- 
trò fra  ’l  Re  , e fua  madre  a cagiorne 
dell’  unron  , ch’ella  aveva  col  Re  di 
Germania; e Carlo  fuo  zio  ebbf^tntta  l’at- 
tenzione di  fomentarla.  Otone  III.  pren- 
deva il  partito  della  Regina,  ed  era  in 
procitito  di  dichiarare  la  guerra  alla 
B anda  i ma  in  un  abboccamento , che , 
fu  fatto  vicino  a Verdun  fra  ’l  Re  , la 
Regina  fua  madre  , Carlo  di  Lorena  , 
Arrigo  Duca  di  Borgogna  , e l’ Impera- 
drice  , la  ricondliazione  fu  condafa 
colla  condizione,che  Goffiedo  Conte  di 
Verdun  foflè  porto  in  liberta,  ed  iri  Ver- 
dun rirtabilito  . Lodovico  non  godette 
gran  tempo  del  titolo  di  Re  , elTendo 
morto  il  dì  ii.  di  Giugno  dell’  anno  ^87. 
non  avendo  regnato  dopo  la  morte  dì . 
fuo  padre  che  16.  mefi . Non  lafdò  fi- 
gliuoli , e fu  r ultimo  Re  della  Stirpe  dì 
Carlomagno,  che  nella  Francia  era  fia- 
ta fui  trono  per  lo  (pazio.  di  137-  anni. 

I Francefì  in  vece  cu  chiamar  fuo  zio 
Gallo  Duca  di  Lorena  alla  corona  , ac- 
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clamarono  Re  tigone  Caperò,  Hai  qua- 
le comincia  la  terza  flirpe  de  i Re  di 
Francia , 


IX. 

Storia  dell'  .^letnagna  , e de  ir  Italia  fat- 
to il  regno  di  ^Arrigo  t Uccellatore  , 
fino  alla  coronao;ione  di  Otone  I. 
all'  Imperio . 

ABbiamo  lafdata  la  Storia  d' Alema- 
gna al  principio  del  regno  di  Ar- 
rigo, foprannomato  1’  Uccellatore  , e- 
letto  Re  nell’anno  piS.  dopo  la  morte 
di  Corrado,*  e quella d’ Italia  alla'  coro- 
nazione di  Berengario  , che  prefe  il  ti- 
tolo d’Imperadore  1’  anno  pif.  In  quel 
tempo  gli  Ungheri  erano  i nemici  più 
formidabili  all’  Italia  ed  all’  Alemagna. 
Alberico  Marchefe  di  Tofeana  gli  aveva 
chiamati  in  Italia  per  vendicaifi  contro 
i Romani , che  lo  avevano  difcacciato 
di  Rom  a dopo  che  gli  aveva  liberati  da’ 
Saraceni  : egli  fu  ’l  primo  ad  averne  il 
pentimento . Eglino  devailavano  , c Tac- 
cheggiavano tutta  la  Tofeana,  enetraf- 
portarono  la  maggior  parte  degli  Abi- 
tanti. I Romani  avendo forprefo  Albe- 
rico lo  uccifero  : magli  Ungheri  tratti 
dalla  Iperanza  del  bottino  ritornarono 
fovente  in  Italia , e continuarono  le  lo- 
ro devaftazioni  nell’ Alemagna , nell’  Al- 
fàzia,  e nella  SafìTonia.  Entrarono  inSal^ 
fonia  nel  principio  del  regno  di  Arrigo  , 
che  non  fentendofì  in  iftato  di  prefentar 
ad  cillla  battaglia,  pofe  undidaccamen-* 
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to  delle  Are  truppe  in  un’  imbofcataV 
che  prcfe  uno  oc’  Jor  capi  principali . 
Gli  Ungheri  offerirono  ad  Arrigo  delle 
grolTe  fommc  per  fiio  rifcatto  , ma  Ar- 
rigo le  ricusò,  e volle piiittòfto  far  con 
elfo  loro  una  tregua  di  nov’  anni , col 
mezzo  della  quale  liberò  1’  Alemagna 
dall’ inondazion  di  que’ Bai  bari;  vi  rilla- 
bilì  r ordine  e la  tranquillità , fece  leva 
di  truppe  regolate  , che  da  eflb  furono 
ammacftrate  negli clèrcizj  militali,  c fe- 
ce fortificare  le  città  per  elTere  in  iftato 
poi  di  difefa.  Burcardo  Duca  di  Svevia,  ed 
Arnolfo  Duca  di  Baviera  non  volendo, 
fottometterfi  ad  Arrigo  , marchiò  con- 
tro di  cfiì  , c gli  Ibttomelle  fenza  veni- 
re a battaglia. 

Gl’  Italiani  efiTendofi  difgullati  del  go- 
verno di  Berengario  chiamarono  Ro- 
dolfo IL  Re  della  Borgogna  Tranjuranaj, 
per  dargli  il  Regno  d’ Italia . Berengario 
per  mantcnervifi  fece  venire  gli  Unghc- 
ji  in  Italia:  eglinoappena  vi furon giun- 
ti, che  devaitarono  tutto  il  paefe,  fac- 
cheggiarono  le  città  di  Mantova  , di 
Brefcia,  e di  Bergamo;  ridufi^ro  in  ce- 
nere la  città  di  Pavia , Capitale  del  Re- 
gno di  Lombardia , e non  lardarono  in  vi-, 
ta , che  diicento  Alntanti , iquali  compra- 
rono a caro  prezzo  la  loro  vita  , e la 
cqnfervazion  delle  mura  della  loro  città  « 
Di  là  i Barbari  paflàrono  i Monti,  e pe- 
netrarono perfino  in  Linguadoca , dove 
furono  tagliati  a pezzi  da  Rodolfo  , e 
da  Ugone  Conte  di  Vienna  . Pavia  fu 
prefa  il  di  24.  di  Maggio  deirannop24* 
ì.’anuo»reguente  Berengario  iu-uccifo 
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dalle  Tue  Genti  in  Verona;  dopo  la  fiia 

Storte  li  titolo  d'  Imperadoi  e d’  Occi- 
ente  non  fu  dato  aa  alaino  , almeno 
dal  Papa , e dagl’  ItaL'aai  lino  al  princi> 
pio  dei  regno  di  Otone  nell’  anno 

■ Arrigo  ben  prevedendo,  che  gli  Un- 
gheri  non  averebbono  lafciato  di  attac- 
carlo dopo  fpirata  la  tregua,  penfava  a 
fortificam  contro  di  effì  | prel'e  la  città 
di  Brandebu^o  , e vi  riftabilì  un  Mar- 
chcfe:  fconfìlfò  gli  Eneti,  e s*  impadronì 
de’lor  paelì:  vinfe  i Vandali  , e fabbri- 
cò la  città  di  Mifnia , nella  ^uale  itabi- 
H un  Marchefe.  AiTecUò  la  città  di  Pra- 
ga, la  ricevette  a compohzionc,  prefe  il 
Re  di  Boemia  , e refe  tributano  quel 
Regno  : i Vandali  tuttavia  entrarono 
nella  SafTonia  , e vi  fecero  delle  deva- 
fiazioni.  Arrigo  mandò  contro  di  eili 
wn  efercito  fotto  il  comando  di  Bernar- 
do Duca  di  Luneburgo , c del  Conte  di 
Vefting , che  tagliarono  in  pezzi  più  di 
cento  ventimila  Vandali  in  una  batta- 
glia, che  vicino  al  mar  Baltico  fu  fatta. 
Arrigo  ftabili  ancora  nella  Chcrlbnefo 
Cimbricà  il  Marchefato  di  Slesvvich  . 
Qnefti  Marchefì  erano  Governatori  del- 
le Marche  o Frontiere,  chedipendevan 
da  eflì , e le  difendevano  contro  i ne- 
mici . Oliando  il  termine  della  tregua 
fetta  fra  Arrigo , e gli  Ungheri  fii  fpira- 
to , '^uéfti  mandarono  degli  Ambafdado- 
Ziad  Arrigo  a domandargli  un  tributo; 
Arrigo  gli-riccvette  con  difprezzo , non 
volle  afcoltare  le  loro  propo/ìzioni  , e 
avendo- adtmace tutte  le^fue  forze,  fi 
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preparò  a ben  riceverli . Gli  Uugheri 
portaronlì  fubito  in  Alemagna  con  due 
numerofiilìmi  eferciti  ; V uno  entrò  nel- 
la Turingia,  e la  de  vallò,  vi  fu  feonfìt^ 
to , e tagliato  apezxi  ; l’altro  più  for- 
te a avanzò  nella  SalTonia . Arrigo  mar- 
chiò contro  quello  » la  battaglia  feguì 
vicino  a Mersburgo, tutto l’efercito  de- 
gli XJnghcrivi  perì,  ve  ne  rellaronopiù 
di  quarantamila  fui  campo , e gli  altrì  li 
annegarono , o fiuono  fatti  prigioni . 
Quella  battaglia  feguì  nella  Primavera 
dell’  anno 

Dopo  la  morte  di  Berengario  il  Re- 
gno d’ Italia  era  iellato  a Rodolfo  H, 
ma  gl’  Italiani  incollanti  avevano  chia- 
mato Ugone  Conte  di  Arles , e Rodol- 
fo avendo  avuto  l’ avvifo , eh’  eglino  a«- 
vevano  uccifo  a tradimento  Burcardo^  - 
Duca  di  Svevia  fuo  Suocero  , eralì  riti- 
rato nel  fuo  Regno  di  Borgogna  . Gui- 
do Marchefe  di  Tofeana  era  padrone 
di  Roma , e dopo  la  fua  morte  la  Tua 
Vedova  Marolìa  ne  aveva  il  dominio  . 
Ugone  fpolàndolacredevadirendere  il 
fuo  domim'o  più  Rabile , ma  ne  fu  difcac- 
ciato  da  Alberico  , figliuolo  di  Guido  . 
Lamberto  parimente  figliuolo  di  Guido 
teneva  il  Marchefato  di  Tofeana:  Ugo- 
ne lo  fece  morire , c diede  la  Tofeana 
a fuo  fratello  Bofone . Gl’ Italiani  richia- 
marono Rodolfo  , che  cedette  i fuoi* 
diritti  fopra  l’ Italia  ad  tigone  a cagio- 
ne degli  Stati  , che  Ugone  aveva  di  la 
dall’  Alpi . Non  oftante  codeflo  aggiu- 
flamento  gl’  laliani  peifìftenti  nel  dife- 
gno  di  deporrc  Ugone  , fecero  yeniie' 
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Ai*nolfì>  Dpca  di  Baviera' per  prendere 
la  corona  d’ Italia  . Arnolfo  u avanzò 
pei-fino  a Verona  , e vi  fu  ben  ricevu- 
to i ma  Ugonc  ne  lo  difcacciò  , e Io 
coilrinfe  a ritornare  in  Baviera,  tigone 
per  allìcurain  di  vantaggio  la  corona 
alTociò  alla  dignità  Reale  Lotario  fuo 
figliuolo  . Berengario  II.  avendo  tenta- 
to di  cnu'are  in  Italia , fu  parimente  co- 
ftretto  a ririraifi  nella  Svevia  : dopo  di 
ciò  tigone  portoni  ad  afsediare  la  città 
di  Roma  tenuta  dal  Marchefe  di  Tofea- 
na  j ma  ’l  Papa  Lione  VII.  gli  pofe  d’ 
accordo , e dopo  quel  tempo  tigone  fu 
pacifico  pofsefsore  del  Regno  d'Italia. 
Arrigo  h proponeva  di  venire  in  Italia 
per  renderfene  padrone  , quando  morì 
il  dì  1.  di  Luglio  deir  anno  9^6.  lafdan- 
do  pei-  Succefsore  fuo  figliuolo  Otone  , 
che  fu  eletto  da’  Signori  di  Alemagna  , 
e coronato  in  Aquifgrano  dall’  Arcive- 
feovo  di  Mogonza  . Appena  fu  innalza^ 
to  al  trono,chei  Boemi  lì  ribellarono  . 
fTenceslao  -era  ftato  Rabilito  Conte  di 
quefto  paefe  da  Arrigo  : BolesUo  fuo  fra- 
tello Io  fece  morire  -,  e dimoiò  t 
Boemi  alia  ribellione  . Otone  man- 
dò contro  ad  eflì  un  efercito  , che  fu 
battuto  ; ma  efsendovi  giunto  in  perfb- 
' Caricò  i Boemi  : la  guerra  tuttavia 
durò  ancora  quattordici  anni  , dopo  i 
quali  Boleslao  lì  fottomefse . Il  fecondo 
anno  del  regno  di  Otone  Arnolfo  Du-- 
ca  ^ Baviera  morì , lafciando  tre  figliuo- 
li, i quali  fi  ribellarono  contro  Otone  '. 
Quello  Principe  ben  predo  gli  ridulse 
alla  ragione^  gii  coftrinfe  a contentarli  • 
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di  alcune  Signorie , e diede  il  Ducato  a 
Bertoldo  Tuo  parente , che  gli  era  flato 
fedele  . Arrigo  fratello  di  Otone,  e Du- 
ca di  Saflonia , che  fì  era  unito  a Gisle- 
berto  Duca  di  Lorena  , e ad  Eberardo 
Conte  Palatino  , per  togliere  il  pofsef- 
fo  del  trono  ad  Otone , fu  vinto  in  una 
gran  battaglia  feguita  in  Alfazia  , nella 
qual  Eberardo , e Gisleberto  perirono . 
Dopo  quella  fconfitta  Arrigo  fi  riconci- 
liò con  fuo  fratello  , che  gli  diede  poi 
il  Ducato  di  Baviera  dopo  la  morte  di 
Bertòldo . 

In  Italia  «Alberico  Marchefe  di  To- 
fcana  tenevafotto  il  fuo  dominio  la  cit- 
tà di  Roma . Ugone  fe  ne  avvicinò  con 
alcune  truppe  , e s’impadronì  de’  luo- 
ghi circonvicini  : ma  dopo  qualche  tenK- 
po  Berengario  , figliuolo  di  Adelberto 
Marchefe  d' Ivrea  , fece  un  ^ollo  par- 
tito in  Italia,  fi  refe  padrone  di  Verona , 
di  Milano , e della  maggior  parte  della 
città  . Ugone  fu  coflretto  a ritirarli  in 
Provenza  j ma  fu  confervato  a Lota- 
rio il  titolo  di  Re  , benché  tutta  1’  au- 
torità fofle  fralle  mani  di  Berengario . 
L’ anno  p4p.  eflèndo  entrati  gli  U ngheri 
• in  Lombardia,  Berengario  fece  contrat- 
to con  elfi  , col  dar  loro  otto  ftaja  di 
danajo  , affinchè  fi  ritiralTero  . L’  anno» 
feguente  Lotario  morì  d’ afflizione,  o di  ‘ 
veleno . Berengario  fi  fece  fubito  accla- 
mar Re  , e coronare  col  fuo  figliuolo 
Adelberto..  Lotario  non  aveva  lafciati 
figliuoli  j la  fua  vedova  Adelaide  aveva 
la  città  di  Pavia  in  dote  , quantità  di 
beni^  di  amici  9 c di  credito  ;anto  in  1^ 


%ot  Storia 

talia, quanto  di  là  da’ monti,  eflciido  fi- 
gliuola di  Rodolfo  IL  e Torcila  di  Cor- 
rado Re  della  Borgogna  Transjurana  . 
Berengario  la  fece  domandare  in  matri- 
monio per  fuo  figliuolo  ; ella  rigetto  la 
propofizionct  fopra  il  fuo  rifiuto  , Be- 
rengario r aflcdiq  in  Pavia  , la  prefe , 
c la  mandò  prigione  nel  cartello  di 
Garda;  ella  fuggì  col  mezzo  di  un  Sa- 
cerdote , c fi  ritirò  apprcflb  il  Marche- 
fe  Attone  nella  Fortezza  di  Canoffaj  fii- 
bito  Berengario  ve  Taflediò:  il  fecond* 
anno  dell*  afledio  Adelaide  implorò  il 
foccorfo  del  Re  Otonc  , offerì  di  pren- 
derlo in  ifpofo , e di  cedergli  le  fue  ra- 
gioni fopra  il  Regno  d Itaba  . Otone 
venne  in  fuo  foccorfo  con  ua  cfercito , 
la  liberò  , la  fposò,  e la  conduffe  in  A- 
lemagna  , lafciando  il  fuo  cfercito  a 
Corrado , che  incalzò  tanto  vivamente 
Berengario,  e fuo  figliuolo  , che  furo- 
no coftretti  ad  andare  a ritrovai*  Otone  la 
'Alemagna  , e fottometterft  alla  fua  v<^ 
•iontà.  Otone  avendo  ricevuto  da  ertìil 
giuramento , e l’ omaggio , gli  rertitui  ne* 
loro  Stati,  eccettuato  il  Veronefe , e *1 
Friuli  , che  furono  dati  da  eflb  a fuo 
fratello  Arrigo  Duca  di  Baviera  . Cor-? 
l'ado  Duca  di  Lorena  avendo  rtimolato 
Liiitolfo  figliuolo  di  Oton  alla  ribcllio- 
nc , fu  privo  del  fuo  Ducato  , e Liii- 
•tolfo  ridotto  al  prtmrio  dovere  . Cor- 
•rado  per  vcndicam  fece  una  lega  con 
■Berengario,  c trafle  gli  XJngheri  prima 
-in  Lorena,  c poi  in  Baviera  : la  prima 
‘ volta  furono  rifpinti  dalla  Lorena  in  I- 
talia,  e lafecondafiuoao  cagliati  apez- 
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a da  Otone  , e Corrado  reftò  ucciTo 
nei  conflitto  V anno  pf y. 

I Vandali  c/Ièndo  venuti  di  nuovo  a 
devaftare  la  Saflibnia  neJI’  anno  py6.  fu** 
rono  in  queft’ anno  fconfltti  da  Otone  . 
li  lor  Generale  fu  uccifo  nella  batta- 
glia , ei  principali  tJficiali  furono  de- 
capitati. I Signori  Saffoni,  che  fi  erano 
inte/i  con  efll,  fi  ritirarono  in  Fran- 
cia . Otone  avendo  poi  concitilo  un 
trattato  di  pace  col  Re  di  Francia,  ter- 
minò di  diftruggere  le  truppe  de*  Van- 
dali, e perdonò  a i Signori  Safloni,  eh’ 
erano  flati  con  elio  loro  d’intelligenza. 
Dacché  Berengario , e Adelberto  erano 
flati  riflabiliti  nel  Ilegno  d’ Italia  da  O- 
tone,  non  avevano  ceflàto  di  cofpira- 
re  contro  di  eflb , e di  maltrattare  i fuoi 
fud^ti  : Otone  vi  aveva  mandato  fuo 
i^liuolo  Lutiolfo  o Liopoldo , che  qua- 
« gli  aveva  difcacciati  dal  Regno , quan- 
do Io  forprefe  la  morte  l'anno  95S.  Be- 
rengario libero  da  qiiefl’  Avverfario , de- 
yaflava  1*  Italia , e maltiattava  il  Papa , 
i Vefeovi,  e i Signori:  eglinone  porta- 
rono i loro  lamenti  ad  Otone,  c glhdo- 
mandarono  la  fua  protezione'.  Quello 
Prindpe  dopo  aver  tenuta  una  Dieta  in 
Vormes  , e fatto  coronar  , fuo  figliuolo 
Otone  IL  il  quale  non  aveva  che  fett’  / 
anni  , in  Aquifgrano  , marchiò  con  un' 
eferdto,  e vennerin  Italia;  al  fuo  arri- 
vo Berengario  lafciò  la  campagna , c le 
citta,  e fi  ritirò  in  una 'fortezza:  fiio  fi- 
gliuolo , e fua  moglie  fecero  lo  ftcllò  : 

• ^tte  le  città  fi  refero  ad  Otone  ; entrò 
•io  Pavia  , fu  coronato  Ro  di  lómbar- 
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dia  in  Milano  dall’ Arcivefcovo,  e di  là  fi 
portò  a Roma , dove  verfo  il  Natale 
deir  anno  961.  ricevette  la  Corona  Im- 
periale dalle  mani  di  Giovanni  XII.  fi- 
gliuolo di  Alberico  . Alberico  , come 
abbiamo  detto,  aveva  difcacciato  il  Re 
Tigone  di  Roma,  e poi  ne  aveva  cam- 
biato il  governo , e fi  era  fatto  Cohfo- 
lo  per  comandarvi  conie  Capo  con  un 
Prefetto  , e de  i Tribuni . Dopo  la  fua 
molte  fe^uita  nell’  anno  9^4*  filo  figliuo- 
lo Ottaviario , che  non  aveva  allora 
che  16.  anni  , avendo  [piefo  il  fuo  po- 
llo, continuò  la  forma  del  governo,  ed 
avendo  voluto  unire  1'  autorità  fpiritua- 
le  alla  temporale  , fi  era  fatto  elegger 
Papa,  benché  non  aveflè  che  18.  an- 
ni , ed  aveva  prefo  il  nome  di  Giovan- 
ni XII.  Trovandofi  travagliato  da  Be- 
rengario , pregò  con  ogni  efficacia  O- 
Cone  di  venire  in  Italia  , lo  accolfe  io 
Roma  ,-  ma  ben  prello  cambiò  1’  af- 
fetto . Dacché  Otone  fu  ufeito  di  Ro- 
,ma  per  andare  a fottometter  1’  altre 
Piazze , Giovanni  XII.  fi  dichiarò  per 
Berengario, e ricevette  fuo  figliuolo  Adel- 
bcrto  in  Roma  . Otone  avendone  rice- 
vuto r avvilo,  ricondufle  il  fuo  efercito 
fotte  Roma.  Giovanni,  e Adelberto fug- 
girono, portando  con  e/To  loro  i te/b- 
iri  della  Chiefa  . Otone  fi  fece  prellare 
-un  nuovo  giuramento  ^ fedeltà  da’ Ro- 
:maiii/  adunò  un  Coacilio,al  quale  Gio- 
va nm  XII.  fu  citato  , e non  elTendo 
comparfo  , fu  condannato  , e depollo 
<per  diverfi  enormi  delitti , de  quali  era 
•accurato  • Fu  eletto,  da  fua  vece  Liooe 

vm. 


Digitized  by  f 


Profana . ifof 

Vili,  che  fi  nomava  Ottaviano  prima 
di  fua  elezione  . Ciò  fegui  1’  anno  p6^. 
Come  Otone  era  ancora  in  Roma  ver- 
fo  le  fefte  di  Natale  in  quell’  anno  ftefi- 
fo,  avendo  fatte  alloggiare  le  fue  trup- 
pe fuori  della  città , i Roinani  follevati 
dalla  fazione  , c dal  danajo  di  Giovan- 
ni deporto , lo  afiàlirono  a tradimento  : 
egli  fu  avvifato  in  tempo,  coficchè  non 
fu  colto  aH’improvvifo . Fa  entrar  de  i 
faldati  in  Roma  , fi  mette  alla  lor  te- 
fta , acquieta  la  fedizione , e dopo  aver 
avuti  degli  ortaggj,  efce  di  Roma  per 
andare  a Spoleto.  Dacché  fu  partito  , ì 
Romani  fi  follevarono  di  nuovo  , ^fcac- 
ciarono  Lione , e richiamarono  Giovan- 
ni, eh’ efercitò  gran  crudeltà  contro  i 
parziali  dell’ Imperadore  , e di  Lione. 

L’ Imperadore  preparavafi  a litornare  a 
Roma  per  punir  Giovanni  come  lo  me- 
ritava : ma  Iddio  prevenne  la  fua  ven- 
detta, perchè  alquanto  dopo  l’ Infame  fii 
iiccifo , ertèndo  colto  fui  fatto  Italie  di- 
meilichezze  di  una  Dama  , il  di  14.  di 
Maggio  dell’  anno  9^4. 1 Romani  peifi- 
ftendo  nelle  lor  ribellioni  , elelfero  Be- 
nedetto Cardinal  Diacono,  e lo  po fero 
filila  fanta  Sede.  Otone  ^bito  ritornò, 
ridu/Te  colla  fame  la  città  di  Roma  alla 
refa , fece  deporre  Benedetto , e rirtabì- 
li  Lione . Otone  avendo  cosi  pacificata 
la  città , ed  efiendofi  refo  padrone  dell’ 
Italia,  fe  ne  ritornò  in  Alemagna,  aven-  , 
do  condotto  feco  il  Papa  Benedetto  , 
che  morì  in  Amburgo  nel  mefe  di  Lu-  ‘ 
glia  l’anno  Il  pretefo  Lione  morì 
parimente  dopo  poco  tempo,  c Giovan-. 

ni 
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ni  Vefcovo  di  Narni  fu  eletto  in  fuo  luo- 
go col  confenfo  deU’Imperador  Otone, 

X. 

Storia  de  ir  Imperio  , e dell'  Italia  [otto  i 
regni  di  Otone  I.  di  Otone  II.  e di 
Ottone  III 

Ritornato  Otone  in  Alemagna , ar- 
etini Conti  di  Lombardia  fi  ribel- 
larono , avendo  alla  loro  teila  Adelber- 
to  , e Guido  figliuolo  di  Berengario  , 
ch’era  fiato  fatto  prigioniero  da  Oto- 
ne . L’ Imperadore  mandò  il  Duca  Bur- 
cardo  in  Italia,  che  gli  vinfein  uiiapan 
battaglia  filile  Iponde  del  Po  : Guido  vi 
reftò  All  campo , Adelberto  fi  falvò  con 
difficoltà  j e avendo  adunate  alcune  trup- 
pe, arrifehiò  di  nuovo  una  battaglia  T 
anno  96V.  avendola  perduta  ne  morì  di 
affliaione . 

Giovanni  XIII,  appena  fu  innalzato  al- 
la fanta  Sede,  che  vide  i Romani  dichia- 
rarfi  contro  di  fe  , e rifolveifi  di  libe- 
rarfene  . Eglino  lo  fecero  arrefiare  da 
Ruggieri  Prefetto  di  Roma  , colf  ajuto 
di  Goffredo  Conte  di  Campania,  dove 
Giovanni  fu  relegato  . Trovò  il  modo 
di  fuggire,  e falvarfi  in  Capua  apprelTo 
Pandolfo  , il  di  cui  fratcllonomato  Gio- 
vanni , uccife  Goffiedo  . Ruggieri  eA  ^ 
fendo  morto  verfo  lo  fieffo  tempo  , i 
Romani  temendo  V Imperadore  Otone , 
che  fi  preparava  a venire  in  Italia  , la- 
feiarono  ritornare  il  Papa  a Roma  ; ma 
Otone  volendo  dar  rimedio  una  volta 
per  femprc  a codefte  follevazioni  , ri- 
tornò prontamente  a Roma  j effendovi 
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jrfunto  fece  arreftarc  i Confoli , il  Pre- 
fetto, ed  i Dearchi  ( erano  quelli  die- 
ci Perfone , che  tenevano  il  luogo  del 
Senato,  e componevano  il  co n/ìglio  del- 
la città . ) Mandò  prigioni  in  Alemagna 
i Confoli , e ’l  Prefetto  , dopo  aver  fat- 
to ihalcinare , e battere  quello  ignomi- 
nioftmente  per  le  Iliade  delia  città  di 
Roma  i e fece  impiccare  i Dearchi  . A- 
vendo  palTata  la  fella  di  Natde  dell’  aiii- 
no  9^6,  in  Roma,  poi  toflì  inlìeme  col 
Papa  a Ravenna  , dove  tenne  un  Con*, 
cilio  . Fece  venire  in  Italia  fuo  figliuo- 
lo Otone,  lo  afTociò  alPlmperio,  e lo 
fece  coronare  in  Roma  nelle  fede  di 
Natale  1’  anno  967-  In  quel  tempo  gli 
Schiavorii  CriHiani  elTendo  paflati  nella 
Pi  glia , guadagnarono  una  battaglia  con- 
tro i Saraceni , e gli  dilcacciarono  dal 
Monte  Gargano  . Gli  ITngheii  feguen- 
do  il  loro  efempio , corlero  parimente 
contro  i Saraceni , tolfero  loro  la  città 
di  Colènda  , mandarono  in  rovina  il 
lor  dominio  in  Italia , c relHtuirono  i 
paelì  , che  vi  tenevano  i Gred  me- 
diante certa  fomma  di  danajo.  I Saracc.» 
si  efi^do  ritornati  devaltarono  il  pae- 
fe , ripigharono  Cofenza  , e colliinfero 
i Greci,  che  pollèdevano  la  Puglia  , c 
la  Calabna,  a fare  una  tregua  con  eUT. 
Otone  eflendo  venuto  in  Italia  per  far- 
vi coronar  fuo  figliuolo , Io  mandò  con 
alcune  truppe  per  difcacciare  i Sarace- 
ni, e vendicarli  nello  ftefilb  tempo  con- 
tro i Greci  del  rifiuto  , che  1’  Impera- 
dor  Niceforo  aveva  fatto  ^ dare  fua  fi- 
gliuola Teofania  in  matrimonio  al  Gic- 

va- 


Digilized  by  Google 


jo8  _ La  Storia 
vane  Otone  . I Saraceni  non  afpetearo- 
no  le  truppe  di  Otone  , e li  ritirarono 
col  lor  bottino  . Otone  rivolfe  le  fue 
anni  contro  i Greci , che  lor  avevano 
dato  del  foccorfo  , gli  battè  in  più’’oc- 
cafioni,  e lor  tolfequafi  tuttala  Puglia, 
e la  Calabria  . I Greci  chiamandoti  of- 
fefi,  dcpofero  Nicefo^o,epofero  infuo 
luogo  Giovanni , che  diede  Teofania  in 
. matrimonio  ad  Otone . 

Eflèndo  molto  l’ Imperador  Otone  il 
dì  7.  di  Maggio  dell’anno  975.  5 fuo  fi- 
gliuolo Otone  IL  gli  fuccedctte  nell’ 
Imperio , e ne  i Regni  di  Alemagna , e 
d’ Italia . Arrigo  Duca  di  Baviera  , fi- 
gliuolo di  fuo  Zio  , volle  contendergli 
la  fucceffione  . Otone  tenne  un’  adunan- 
za, nella  quale  fece  valere  tanto  bene 
le  fue  ragioni,  eh’  Arrigo  reftò  delufo 
nelle  fuefperanze:  avendo  di  nuovo  vo- 
luto metterti  in  difeordia  , Otone  lo 
fpogliò  del  fuo  Ducato  . Eroldo  Re  di 
Danimarca  devaftando  la  Saflbnia  , fu 
rifpinto,  e domandò  la  pace  ad  Otone  . 
In  Roma  un  Signore  nomato  Cincio  fe- 
ce arreftare  il  Papa  Benedetto  VI.  eh’ 
era  fucceduto  a Giovanni  XIII. , lo  po- 
fe  prigione  nel  Cartel  S.  Angiolo , epo- 
cW  giorni  dopo  lo  fece  flrozzare . Il  Car- 
dinale Bonifazio  , che  aveva  eccitata 
quella  perfecuzione  contro  Benedetto  , 
s’impadronì  della  S.  Sede  1’  anno  974. , ' 
ma  i Romani  mon  lo  foffrirono  per  gran 
tempo , ed  avendo  trovato  un  Vefeovo 
nomato  Benedetto,  eh’  era  della  ftiipc 
degli  Alberici , l’ oppofero  a Bonifazio , . 
che  fu  coftretto  a fuggire  l’anno  feguen- 
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te,  e a ritirarli  in  Coltantinopoli,j)or- 
tando  feco  le  fpoglic  della  Chiefa  del 
Vaticano  . Nel  tempo  di  quella  rivolu-» 
2Ìone  3 Otone  II.  era  occupato  nella 
guerra  contro  Lotaiio  Re  di  Francia  , 
di  cui  nella  Storia, di  Francia  è fatta 
menzione.  Dopo  aver  fatta  con  quello 
Principe  Iapace,^fu  collrettoa  paflàr  in 
Italia , pcrcnè  i Greci  col  foccorfo  de’ 
Saraceni  volevano  riacquillare  la  Puglia, 
eia  Calabria.  Pafsò  per  la  Schiavonia, 
e per  la  Dalmazia,  edevaftò  que’paefi. 
Eflendo  giunto  in  Roma  fece  far  leva 
di  truppe  in  tutta  F Italia  , e marchiò 
con  unefercito  numerofo comporto  di 
Alemanni  , di  Franceli , di  Lombardi  , 
di  Romani,  e d’altri  popoli  d’Italia  per 
andare  a combattere  contro  i Greci  . 
Giunto  in  Benevento  unì  al  fuo  eferci- 
to  le  truppe  de  Beneventani  , e de’  Na- 
politani: non  quelle  truppe  attaccò  l’e- 
fercito.de’ Greci,  e de’ Saraceni , chea- 
vevano  prefo  porto  fulle.lponde  del  fiu- 
me Vafento  nella  Puglia:  ma  avendolo 
abbandonato  i Beneventani,  e i Roma- 
ni, il  fuo  efercito  fu  pollo  in  rotta, 'e 
quelli  tutto  tagliato  a pezzi . Otone  fug- 
gendo a nuoto  , ovvero  in  una  barca 
fu  prefa  da’ Pirati;  un  Mercante  Schid-  , 
vone,  ch’era  inlìeme  co’Pirati,  lo  rico- 
nobbe, e lo  fece  falvaie  , rticendo  dalr 
del  danajo  a coloro  , che  lo  avevano 
prefo . Otone  avendo  adunate  delle  trup- 
pe , fi  vendicò  del  tiadimento  de’  Bene-  ♦ 
ventani  prendendo  la  loro  città , e met- 
tendovi il  fuoco . Eflendo  poi  ritornato 
a Roma  , vi  ragri  U dì  0»  di  Dicembre 
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l’anno  ^85.  a cagion  di  afflizionCi  op- 
pure di  una  ferita  , che  nella  battaglia 
aveva  ricevila.  Dopo  la  fua  morte uat- 
tolTì  deir  elezione  di  un  Imperadore-: 
volevano  alcuni , che  fofle  coronato  Ar- 
rigo Duca  di  Baviera  i i Romani  doman- 
davano per  Imperadore  un  Italiano  no- 
mato CrefcenzÌ9j  ma  gli  Alemanni,  eh’ 
erano  i più  folti,  fecero  eleggere  Oto- 
ne  III.  figliuolo  dell’  ultimo  , col  con- 
fenfo  del  Pontefice  Benedetto.  I Signo- 
ri Alemanni  lo  rapirono  dalle  mani  del 
popolo  di  Roma  , e lo  fecero  corona- 
re in  Aquifgrano  . Il  Papa  Benedetto 
non  fopravvifie  che  fei  meli  ad  Oto- 
ne  III.  Renato  Vefeovo  di  Pavia  ed  Ar- 
cicancelliere  dell’  Imperadore  fu  porto 
in  fuo  luogo  , € prefe  il  nome  di  Gio- 
vanni XIV.  Non  godette  gran  tempo  di 
fua  dignità  ; perchè  Bonifazio  ritornato 
di  Cortanrinopoli  l’ anno  985.  , avendo 
guadagnato  il  popolo  a forza  di  danajo, 
chiufe  Giovanni  nel  Cartel  S.  Angiolo , 
dove  in  capo  a tre  meli  lo  fece  moiire 
di  fame . Bonifazio  non  gli  fopravvifle 
che  quattro  meli . Dopo  la  fua  morte  il 
popolo  Romano,  e ’l  Clero  ^ Roma  eb- 
beio  la  libertà  di  eleggere  un  Papa  : 
elefferoun  Sacerdote  nomato  Giovanni, 
che  fu  ’l  XV.  del  nome  . Crefeenzio 
volendo , che  la  dttà  fcuoteflc  il  giogo 
di  Olone , prefe  il  titolo  di  Confolo  , 
e s’ impadroni  del  Cartello  S.  Angiolo . 
Giovanni  fi  ritirò  in  Tofeana  , e man- 
dò a pregare  Otone  di  venire  a rirtabi- 
lirlo  nella  fua  fede . I Romani , che  fa- 
pevano  per  efpeiicnza  quanto  lor  coftaf- 
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fcJO  le  Vjlìte  degl’  Imperadori  , richia- 
marono il  Papa  ; ma  Crefeenzio  con- 
servo Sempre  tutta  l’autorità  in  Roma, 
lino  alla  venuta  di  Otone  in  Italia  . Vi 
giunSe  l’anno 9^6.,  comandò  a’ Romani 
1 eleggere  Papa  Brunone  Suo  fratei  cu- 
gino , che  prefe  il  nome  di  Gregorio 
y . Crefeenzio  ben  preRo  ne  lo  discac- 
cio , c pofe  in  Sua  vece  Sulla  Santa  Se- 
oe Giovanni , Velcovo  di  Piacenza  . 
CodeRa  azione  non  reRò  gran  tempo 
impunita  ; perchè  Otone  venne  Subito 
col  Suo  efercito , ed  eflèndoR  refo  con 
tutta-  facilità  padrone  di  Roma  , riRa- 
biii  Gregorio . Giovanni  R ritirò  nel  Ca- 
Rel  S.  Angiolo  infìeme  con  Crefeenzio  * 
L Imperadore  aflèdiò  la  fortezza , e vi 
Sarebbe  Rata  gran  difficoltà  a prender- 
la,  Se  Crefeenzio  , che  vigoroSamentc 
la  difendeva  , non  SoRe  Rato  uccilò  a 
tradimento.  Il  nuovo  Papa  Giovanni  fu 
pi  eSo  , gli  furono  cavati  gli  occhi,tron- 
catiil  naSo,  eie  orecchie  , e condotto 
in  quello  Rato  per  le  Rradc  della  città 
Sopra  un  Afino , avendo  il  capo  rivolto 
verSo  la  coda  dell'animale . Dicefi,  che 
Otone  non  avendo  figliuoli,  facede  un 
icgolamento  di  concerto  con  Gregorio 
y. , che  per  prevenire  le  turbolenze  , 
le  quali  poteflero  fopraggiugnere  per  ! 
^l^^ione  degl’ Imperadori,  ella  doveSse 
efièr  fatta  da  un  certo  numero  di  Prin- 
cipi Alemanni  . Dopo  la  morte  di  Gre- 
goi  io  V.  , Otóne  fece  eleggere  in  fuo 
luogo  1 anno  p9p.  Gerberto , che  prefe 
il  nome  di  SilveRro  IL  La  città  di  Ro-; 
ma , l’Italia,. e la  Germania  per  tutto 
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quel  tempo  furono  affai  tranquille  ;QÉo- 
ne  ritorno  3,  Roma,l  anno  looi.  , c "w 
Rava  fenza  timore , e fenza  cautela , at 
liticandoli  nel  riformare  laChieiàj  e lo 
ftato  , quando  i Romani  lempre  nemici 
degl’  ImperadoriÀlemanni , cofpirarono 
di  efib  , ed  avendo  uccifa  una 
parte  de’  fuoi  foldati , lo  alarono  nel 
CampidogUo.  Vi  farebbe  ftaToprefo,fe 
’l  Duca  di  Baviera , edXTgone  Marchefe 
di  Tofcana  non  aveflei  o tenuto  a bada 
il  popolo  con  propolizioni  di  accordo. 
Mentre  lì  trattava  di  aggiuftamento  ,(> 
tone , e ’l  Papa  Silvelfa-o  fuggirono  di 
Romaj  ma  Otone  non  potè  evitare  la 
difavventura , che  lo  feguiva . Partendo 
d’Italia  per  ritornare  ih  Alemagna  fu  av- 
velenato , e mori  il  di  i8.  di  Gennajo 
l’  anno  looa. dopo  aver  regnato  ip.  anni, 
e i.'mclì. 

XL- 

StorU  dell'  Imperio  d' Oriente  fono  iltegn^ 
di  Hieeforo  Foc/t  ^ di  GioyAnni  2imi~ 

■ fce,  e de' puoi  fuccejjhri  Bafilio,  e 
Cofiantmo  , fino  al  fine' del 
X.  Secolo  . 

NIceforo  5 foprannomato  Foca,  era 
Generale  degli  eferciti  dell’  Impe- 
rador  Greco  , ed  erafi  fegnalato  colle 
fue  belle  azioni  : aveva  riacquiftata  nell 
anno  961.  i’Ilbla  di  Creta  , togliendo- 
la dalle  mani  de’  Saraceni  , ed 
guadagnata  una  battaglia  contro  di  efli 
ih  Siria  X anno  961,  Come  U trovò  alla 


. Profana  5 xf 

tefta  degli  eferdti  dopo  la  molte  dejf 
Imperador  Romano  , fu  detto  in  fuo 
Juogo  dall’  efercito  il  di  r.  di  luglio 
l’anno  96^.  Guadagnò  fubito  una  grai» 
battaglia  contro  À Saraceni  in  Cilida  / 
tolfe  loro  r Ifola  di  Cipro , prefe  le  cit- 
tà di  Taifo  , e di  Mopfvelta  , e /ì  refe 
padione  della  città  di  Antiochia  in  Si- 
ria. Tanti  fortunati  fucceflì  fembravano 
promettergli  un  regno  felice,  ma  la  fu* 
condotta  lo  refe^  oggetto  di  difpre2zo  » 
e la  fua  infedeltà,  o quella  di  fua  moglie 
Teofanona  , vedova  di  Romano  , che 
da  cfTo  fufpofata,  lo  mandarono  in  ro- 
vina . I Greci  dividevano  1’  Italia  coll’ 
Imperadore  Otone,*  era  intei  effe  di  Ni- 
cefòro  3 e di  Otone  il  fare  allumi  in- 
fìeme  per  vivere  in  pace  . Fu  ella  pro- 
pofta  , e conclufa  colla  condizione  » 
che  Niceforo  aveflè  data  fua  figliuola 
Teofania  al  giovane  Otone.  L’Tmpera- 
dore  Otone  mandò  Luitprando  Amba<- 
feiadore  a Niceforo  per  domandarla  : 
intanto  i Duchi  di  Benevento  , e di  Car 
pua , che  fino  a quel  punto  erano  flati 
circonfpetti  co’  Greci , fì  prefero  nel 

fjartito  di  Otone , e lo  riconobbero  per 
oro  Sovrano  . A cagione  di  ciò  Nicc- 
foro  entrò  in  mala  difpofìzion  ' contro 
Otone  j ricevette  affai  male  il  fuo  Am- 
bafeiadore , e mandò  delle  truppe  in  I- 
talia  infìeme  co’fuoi  Ambafeiadori,  foc- 
to  pretefto  di  condurvi  la  Principef& 
fua  figliuola . Otone  dal  canto  fuo  man- 
dò degli  Uficiali  per  liceverla  . I Greci 
violando  la  pubblica  fede  , ne  uccifcrq 
molti  5 e mandarono  in  Coftanànopoli 
Tmo  IK  O gli 
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gli  altri  prigioni.  Qtone  per  ven^carH 
s'impadronì  della  Calabria,  edellaPn^ 
glia,  fece  troncar  le  orecchie  a 1 Gre- 
ci enei  prefe  ,'e  gli  mandò  a Coftanti- 
nopoli  in  quello  ftato . Quello  (pettac^ 

10  irritò  i Greci  contro  Niceforo  , che 
' colla  fua  infedeltà  era  ftato  la  c'aufa  di 

quella  àfawenmra  . Lo  fecero  morire 

11  dì  II.  di  Dicembre  1’  anno  969-  , ed 
elelTero  in  fuo  luogo  Giovanni  Znniice, 
che  mandò  ^d  Otone  i prigioni  eh  era- 
no tenuti  in  Coftantinopoli  colla  Pnn- 
cipefla Teofania,  e connderabili  donati- 
vi. Zimifee  libero  dal  timore  , che  pa- 
reva avere  (dalla  parte  di  Occidente , n- 
volfe  contro  i barbari  le  fueft^ze. 

cé  che  i Sar  aceni  levafTero  rafledio  dal- 
la città  di  Antiochia  , C fi  oppofe^  alle 
feorrerie,  che  facevafi  da’ Ru(fi , da’ Bul- 
gari, e da’Turchi  nella  Tracia . Vi  era- 
no entrati  in  numero  di  tiecentomila , e 
vi  mettevano  il  tutto  a fuoco , e a fan- 
guc.  Balda,  che  comandava  ad  un  cor- 
po di  dodiciniilauomini  gli  cone  aJlim- 
- provvifo,  ne  fece  ùng;ian  macello,  è 
gli  coftiinfe  a ritoinare'  nel  lor  paefe  . 
Zemifee  ve  gl’ incalzò  , e prefe  la  città 
Coitale  di  Bulgaiià . Guadagnò  poi  nell’ 
anno  973.  due  gran  battaglie  contro  i 
Ruffi , che  da  elfo  furono  difcacciati  at 
fattoi  Bulgàrià.  Vi  era  luogo  a 
re,  che  quefto  Principe  favio  , e belli- 
cofo  fofiè  per  iftàbilire.  r Iniperio  d <> 
licnte,  ma  la  mòitè  Io  rapì  allorché  ri- 
tornava vittorioso  dalla  città  di  Dama- 
feo  il  di  IO.  di'  Gennajo  p7J.  , non  a- 
,vcndo  regnato  che  6.  anni , mefi , e 

‘ «mal- 
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9 fatta, 

qualche  giorno.  Si  crede  folTe  avvelena^ 

to. 

^ ^oflin tino  Fratelli,  £gliu<K 
il  Impcradore  Romano  II.  'gli  fuc- 
cedettero  . Barda  ribelIoOi  conti  o di  et 
il,  e foftenneper  quattr  anniJa  riòellio- 
ne . Terminata  coaefta  guerra  civile  i 
^reci  liacquiftarono  la  Puglia,  e la  Ca- 
fona, € guadagnarono , comeabbiamo 
detto  , una  battaglia  contro  Òtonc , che 
lor  a/Tìcuro  il  poiTe/Io  di  quel  Paefe,  X 
Greci  furono  fortunati  contro  i Bulga- 
ri, che  de  vivano  la  Tracia,  e la  Ma- 
cedonia . I due  Imperadori  avendo  lor 
prefentata  una  battaglia  furono  vinti  V 
^no  p8i.  , e ’l  campo  loro  -fu  prefo  . 
Collananopoli  fu  afflitta  nell’anno  c86. 
da  un  gran  terremoto  . Balìiio  , e Co- 
itanuno  regnarono  infìeme  cinquant’  an- 
ni : 1 ultimo  foprav vifse  tre  anni  a fuo 
fiatello . Non  è avvenuta  in  quel  tempo 
cofadegna  di  eonfideiizionenei'Imp©- 
xio  Greco  . ^ ^ 


Storta  del^egm  d Inghilterra  , e di  Scoria 
.dall  anno  Zoo.  fino  al  fine  del  X. 

S ecolo , , 

. ' 

ERa  J’Inglulterra  , come  abbiamo  oH 
feivato  , divifa'  in  più*  piccoli  Re- 
gni, di  Safloni  , e di  Bretoni  , e quello 
^ Nortumberland  cianato  occupato  da’ 
Normanm  dopo  la  morte  di'  Etclrcdo  - 
Queia  Normanni  avevano  parimente  de- 
vadacal  Ibcriua  o l’ Irlanda.  2 Pitti  ov 
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vcìo  5co22Cfi avevano  il  loro  Re  paiti- 
colarc.  Elfrido  riunì  nell'  anno  S05.  il 
Regno  de’ Mere)  , c gli  altri  ftad  d’In- 
.ghiJtcrra  al  fuo  Regno  ^ ma  ’l  fuo  fuc- 
celTore  Egeberto  ovvero  Egberto  fece 
dare  a quello  Regno  il  nome  d’ Inghil- 
terra . I Normanni  dopo  elTere  Rati  ri- 
Ipimi  d’Ibernia  nell’  anno  811.  j vi  ri- 
tornarono nell’ anno  818.,  condotti  da 
Turgefio  Capitano  di  Norvegia  , fe  nc 
impadronirono  , devallaiono  il  paefe  , 
bruciarono  le  Chiefe , e i Moniflerj , e 
vi  llabilii  ono  il  lor  dominio  per  lo  fpa- 
2Ìo  di  trent’anni;  ma  infine  griberne- 
fi  avendo  uccifo  Tur  celio  , difcacciaro- 
no  i Normanni  dalla  Tor  Ifola,  e fielcf- 
'fero  un  Re.  E^erto  difcacciò  parimen- 
te i Daneli  dal  Regno  di  Nortumber- 
land  ; e così  tutte  T Ifole  Britanniche 
furono  allor  a divife  in  quattro  Regni  , 

.in  quello  d’Inghilterra , in  quello  d’  I- 
bernia,  in  quello.de’Prtti , ed  in  quel-  I 
lo  dègù  Scozzefì)  che  prefe  il  nome’d'  I 
Albania . 

Egberto  ellèndo  morto  nell’  anno  8^6.  ^ 
fuo  figliuolo  Etelytldo  ovvero  Etuholdo 
gli  fu  fuccelTore  : ritenne  per  fe  l’ ahti- 
jCO  Regno  de’Sajffoni  Occidentali , e die- 
de! paeli  conquidati  da  fuo  padr  e a fuo 
figliuolo  Etelflano  , che  tagUò  a pezzi 
l’anno  Sji.  un  grand’  eferdto  di  Nor- 
manni eiitrato  nella  iPi-bvincia  diKent. 
;Etelvoldo  regnò  pacificamente  vent  an- 
ni, e cinque  mdi,, e Jaldò  fuo  figliuo- 
lo £$elfyado  fuo  TuccefTorc  1’  anno 

iili  Scolzdi  ed  i Pitti  vicim  fi  face-. 

va- 
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Vano  cominHameme  la  guerra  ..I  Pitti 
avendo  ucciib  \<<lpìno  Re  desìi  Scozze- 
I fi  nell  anno  838:  fuo . figliuoloi  Chenedai 
y^dicore  la.  morte  di  ‘ Aio  padre^^ 
condullc  un  efercito  nel  Regno  de’Pit- 
ti , gli  vinfe  , fece  un’  orribile  devafta-- 
2ion  nel  paefe,  mettendo  tutto  a fuoco  , 
e a fangue , fenza  rifpaiBiiar  neppurele 
cole , e le  peiTone  facre  . I Nomianni 
approfitta  ndofi  della  difolazione  di  que- 
fto  paefe,  rau'mentarono  devaAando  le, 
*P^2gge  j e diedero  luogo  a Chenedodi» 
condurre  a fine  la  conquida  di  tutto  ili 
Regno  : i Pitti  nulladimcno*  avendo  a-, 
dunate  delle  truppe  mantennero  ancora 
la  guerra  per  lo  Cpazìo  di  quattr’anni.; 
ma  in  fine  Chenedo  avendoli  aAiramen- 
ce  attaccati  r anno  iz.  del  fuo  regno 
Cd  avendo  loro  prefentate  fette  batta- 
glie in  un  fol  giorno',  tolle  loro  ogni 
modo  af^*  refiftenza:  fece  morire  Dru- 
Icnen  figliuolo  del  loro  Re  Feredeto , e 
uni  quefk)  Regno  alla  ^Corona  fottomet- 
tendolo  ^la  ^ozia.  Morì  l'anno  8f8,^ 

5 > , ^ iÌK>  fratello  J^onaL 
dv  figliuolo  di  Alpino , che  mori  in  ca- 
po  a quattranni , iafeiando  Cofi amino 
figliuolo  di  Chenedo  fuo  fuccefilbre.  In 
^ j ^ Danefi  ovvero  i Norman- 

m deviarono  molte  volte  V Inghilter- 
» ,5,  ? Scozia  , ne  traflcro  un  confi- ^ 
derabil  bottino  d’ uomini , e di  efifètti , , 

€ s mpadi  onirono  del  Normmberland, 
^e  gl  Inglefi  furono  coAretti  a cedere 
^nno  878.  al  lor  Generale  Gurmondo; 

battezzare  , eprefe  il  nome 
, d Bteuiaiio  , u^lfredo  era  allora  Re  d' . 

• ^ O In» 
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Inghilterra,,  fu  fucceflòrc nell’ anno 
-ad  Etelfredo  fratello  di  Etelvaldol.  Dopof 
la  morte  di  Alfredo'  Tuo  figliuolo  Edoar- 
<to  giunfcalla  corona  Tanno  por.  , c 
con^uiAò  di  nuovo  tutta  T Inghilterra  , 
lafciò  per  fuccefforc  T anno  pij. 
ftano * ' 

In  Ifcoaia,  dopo  la  morte  di  Coftan- 
tino  figliuolo  di  Chenedo , fuo  Fratello 
£to  gli  era  fuc  ceduto  , ed  era  fteto  uc- 
dfo  nell’  anno  878.  Gregorio  figliuolo  di 
Dongaio  s’ impaionì  poi  della  corona  , 
€ la  pofifedette  peiiino  nell’  anno  894.  , 
in  cui  litornò  a Donaldo  figliuolo  di  Co- 
ftantino  chea  vendo  regnato  per  lo 

ifoazió  di  12.  anni , ebbe  Cofiantino  III, 
figlhiolo di Eto  per  fuo  fucceffore.  Que- 
lli diede  fua  figliuola  in  matrimonio  ad 
Aulafo  Norvegio  , che  li  era  refo  fc^ 
vrano  d’Ibernia,  e dell’ altre  Ifole  vi- 
cine. Quelli  due  Principi  macchinarono 
la  rovina  dell’  Inghilterra  , e T ultimo 
chiamò  un  numero  infoito  di  Danefij  e 
d^'  Norvegjj  che  uniti  agli  Scozzefi  3 C 
Pitti  entrarono  armati  in  Inghilterra, 
Eternano  lì  preparò  a ben  difenderfi  , 
venne  incontro  ad  clTì  a Bruneburgo  , 
dove  fegui  una  fanguinofa  battaglia  nell’ 
anno  937..  Etelllano-Ja  guadagnò  . La 
vittoria  fufeguita  dal  foggiogarei  Pitti, 
e gli  Scozzefi,  di  modo  eh’ Etelllano  fu 
in  tutta  Tlfola  riconol'ciuto . Morì  1 an- 
no P40.  lalciando  il  fuo  Regno  a fuo 
figliuolo  Edmondo.  Quello  Principe  col 
foccorfo  del  Re  Demezio  o Difido , conr 
quiftò  la  Provincia  di  Cumbpland  , ed 
avendo^  fatto  cavai:  gii  occhi  al  figliiio- 
. ..  lo 
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Io  del  Principe  di  quefto  paelc , lode-”; 
de  a Malcolmo  I.  Re  di  Scozia,  in  ve- 
ce*! tii  Coftantino  III.  che  per  farli  Mo- 
ftac  0 aveva  Jafciato  il  Tuo  Regno . Do- 
po la  morte  di  Edmondo  , che  fegiiì  1’ 
anno  p^r.^fuoifratelloElredo  regnò  per 
lo  fpazio  di  nov’  anni  . Dopo  di  -elfo 
Eduino  ed  Edgardo  amenduc  figliuoli  di 
Edmondo , regnarono  T uno  dopo  l’ al- 
tro , il  primo  dall’  anno  9^6.  lino  all’an- 
no pyp.  ; e ’l  fecondo  dall’anno  9^9.  ìì~' 
no  all’ anno  97$.  Edoardo  H,  figliuolo  ' 
^d’ Edgardo  gli  fuccedette  , e perì  pe-‘ 
'gli  artilicj  di  fua  fuocera  , che  lo  fece 
uccidere  nell’anno  p78.Etelredo  gli  fuc- 
cedette . Il  regno  di  quello  ha  durato 
fino  al  principio  del  Secolo  feguente. 

Xlll. 

f. 

Storia  dè'  E^gni  di  Spagna  dall'anno  800. 
fino  al  fine  del  X.  Secolo , 

IRe  Goti  avevano  fatte  delle  conqui- 
lle  conliderabili  in  Ifpagna  cor  tro  i 
Saraceni  . Alfonfo  il  Callo  aveva  mol- 
to dilatato  il  fuo  dominio  con  due  bat- 
taglie guadagnate  contro  i Sat  ico-'*  l’ag- 
no 7pl.,  C7pS.  , llabilico  e i.*g'~l'.^o  il  - 
Regno  nella  lunga  d irata  derJiio  do- 
minio . E^tnìro  figliuolo  di  Vcrcmondo,/ 
che  pii  fuccedette  nell’  anno  S25.  , ri- 
portò nell’  anho'  844.  una  gran  vittoria 
contro  i Saraceni , de’  quali  reflamno 
fettantamila  fui  campo.  Mori  nell’ ai. no 
8jo. , e lafciò  il  Regno  pacifico  ad 
fonf  0 III.  ^ fuo  figliuolo  foprannomato- 

O 4 il 
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il  Grande  , chc  regnò  46.  anni . Ebbe 
per  fuccenore  Ordonio  , ehe  fu  privato 
ilei  Regno  nell’  anno  897.  da  FrioU  ; 
quefti  non  regnò  che  due  mefi . ^Ifon^ 
/o  IV.  3 <Ae  gli  fiiccedette  nell’  anno  899., 
guadagnò  una  gran  battaglia  contro  i 
Saraceni , nella  quale  Alcamare  loro  ca- 
po fu  uccifo*.  Alfonfo  cedette  nell’  an- 
no 908.  il  fuo  Regno  a fuo  figliuolo 
Marzia.  Alquanto  dopo  nell’  anno .913. 
Ordonio  11.  fu  alzato  £l  trono,  edaven- 
<io  conquiftato  il  Regno  di  Leone,  fu’l 
primo  Re  Criftiano  in  quel  paefe . Gua- 
<i;^nò  r anno  924.  una  battagha  contro 
i Saraceni , e poco  dopo  morì  . Alfon- 
fo dopo  aver  ceduto  la  fua  corona  a 
Garzia  fuo  figliuolo  , afcefe  di  nuovo 
al  trono  . Lo  cedette  per  la  feconda 
volta  a fuo  fratello  J{amiro  II. , e lì  ri- 
tirò in  un  Monifterio  verfo  ranno92jr,  , 
nja  avendo  voluto  poi  afcendere  di  nuo- 
vo al  trono , Ramiro  gli  fece  cavar  gli 
occhj  l’anno  927.  A Ramiro  IL  fucce- 
«dette  Fornirò  III.  Guadagnò  una  gran 
battaglianell’anno  939.  contro  i Sara- 
ceni , nella  quale  ne  reftarono  ottanta- 
mila fui  campo . Morì  nell’  anno  950.  , 
avendo  regnato  dicinov’  anni , e cinque 
mefi  . Dopo  la  fua  morte  il  fuo  figliuo- 
lo Ordonio  flette  in  pofièiTo  del  Regno 
pe  lo  Ipazio  di  dnqu’anni,  e fette  me- 
£ i ma  ebbe  una  guerra  civile  con  San^ 
do  fuo  fratello.  I Saraceni  approfittan- 
doli della  divilìone  de’  Criftiani  riacqui- 
rtarono  il  Regno  di  Leone  , c la  città 
capitai  di  Gallizia  . Altnan forre  Califa 
de’  Saraceni  volendo  impadronirli  del 
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rimanente  col  privarne  Peremndo  , fi. 
gliuolo  di  Ordonio,  che  gli  era  lucce- 
duto  3 £li  Spagnuoli  li  riiiniionoj  èd  a- 
vendo  adunate  Je  ioro, fòrze  , attacca-  i 
lono  i Saraceni , e ne  uccifero  fettan-  - 
tamila  nell’anno  99S,  Veremondo  mo-  » 
ad  Tannò  feguente.  ^Ifonfo  V.  gli  fuc-^ 
cedette . ^ 

XIV. 

SHria  degli  Stati  delJNort  fino  aI 
- .Se£0:lo, 

Gli  Stati  òel  Nort  hanno  eomin-’ 
■ciato  ad  eifere  conofoiuci  quando 
medianti  gli  sbarchi  , che  fecero  que* 
popoli  in  quali  tutti  i Regni  di  Europa, 

« refero  formidabili  a tutte  le  Nazio- 
ni , Nulla  fi  fa  dell’  origine  de’Danefi, 
€ la  loro  Storia  antica  è affatto  ignota^ 
1-Danefi  forno  flati  dapprincipio  Pigno- 
ri, di  tutti  i Paefi  del  Nort , cioè  del 
paefe  di  Danimarca  , della  Svezia  , 
biella  Norvegia  . La  fucceflione  de  i 
loro  Re  non  è antica^  ecco  quelli  de* 
^uali  fa  menzione  la  Storia  . Nel  tem- 
po di  C&vloma,gno  Gcfredo  .fece  guerra 
a quello  Principe , come  abbàam  tife- 

TÌtO. 

Aelredo,  che  regnava  in  Danimarca 
l’anno  ix6.  abbracaò  la  Religione  Cri-’ 
fliana , condulTe  Anfgario  per  predicar? 
la  agli  Svezzefi  , c {labili  T Aravefeo- 
vado  di  Amburgo . Vi  è poi  una  fuc- 
ceflìone  di  Re  dopo  lyaro  ovvero  SU 
il  principio  dcTdi  cui  regno  la 
O 5 mct- 
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mette  nell’  anno  871.  fino  a Gormne 
figliuolo  di  Araldo  ,•  il  quale  coniinciò 
a: regnare  nell’  anno  poi.  Quelli  fpo- 
lo.la  figliuola  di  Edoardo  Re  d’Ingnil- 
tèrra  * l'uo  figliuolo  Araldo  VI.  fece  la 
guerra  all’ Imperadore  Otonel. , fu  vin- 
to 3 e coRretto  a fottometterfi  I’  anno 
948.  s^enone , che  gli  fuccedette  nel  Re- 
gno di  Danimarca  , di  Svezia  , e di 
Norvegia,  fi  fece.  Criltiano  , e regnò 
gran  tempo.  Devaftò  la  Safioniaj,  c fe- 
ce la  pace  coll’ Imperadore  nell  anno 
974-  Fu  uccifo  da.  luo  figliuolo  Otonc 
nemico  de’  Criftiani  il  giorno  di  Ognif- 
fanti  dell’ anno  pSo.  Otone  fu  benprefto 
difcacciato,  ed  t?/4vo  fuccedette  a ftio 
Padre  Svenonc,  abbracciò  il  Criftiane- 
fimO)  e io  Rabiii  in  tutto  il  Tuo- Regno 
r anno  pp4.  Abbiamo  parlato  delie  ipe- 
dizioni  di  quelli  popoli  de’  paefi  dei 
Nort , conofeiuti  fotto  nome  di  Nor- 
manni in  Francia,  in  Inghilterra,  ed  d- 
trove  , e de’ loro  Ràbiiimend  fatti  ia' 
qucRi  Paefi . . - 


XV... 

Storia  dello  fiabilimento  , e del  fto^eflb 
de'  Jiegni  di  Polonia ,,  e d'  Ungheria 
fino  al  fine  del  X.  Secolo, 

i.t  ' . * ^ 

I Polacchi  hanno  avuti  per  gran  tem-- 
po  dc’  i Duchi  iper  loro.  Sovrani  : fc 
ne  contano  cinque  DmaRfe , la  prima  è 
de’Lcfchedi,  la-feconda’de’  Cochidi  , 
la' terza  di  Primislao  IV.  , la  quarta  è 
stfcora  ^dc’  Lefchedi  , 'c  la  qifinta  de’ 
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Pìaftadi.  Nell’ anno  962.  Micislao  primo 
Duca  de’  Polacchi , che  fo/Te  ftato  Cri- 
itiano,  domandò  il  titolo  di  Re  al  Pa- 
pa, e non  Tottcnne . L’ImperadoreO-- 
tone  II.  lo  collrinfe  a fottometterfì  : 
fuo  figliuolo  Boleslao  parimente  gli  fìic- 
cedette,  ed  ottenne  dall’ Imperadore  O- 
tone  III.  il  titolo  di  Re,  eh’  è Rato  con-  - 
dnuato  ne’  fuoi  fiicceflbri . 

Il  Regno  d’Ungheria  non  è molto 
più  antico.  Gli  Unni  venuu  dalia  Sci- 
tia  s’ impadiora’rond  fui  fine  del  nono 
fecolo  della  Pannonia,  e fecero  la  guer- 
ra agli  Schiavoni  ed  alle  altre  Nazioni 
vicine , L’ Imperadoré  Amolfo  lor  con-  • 
celle  l’anno  8^2.  delle  terre  fullelpqn-- 
de’ del  Tibifeo  , vi  li  'Rabjlirono  / ivi  ’ 
ora  è l’Ungheria.  Quelli  popoli-  bar- 
bari lì  fparfcro  poi  nell’  Alem^na  y 
nell’Italia,  c nella  Francia,  e vi  fece- 
ro per  gran  tempo  delle  enormi  deva- 
Ilazioni  lìnattaniochè  furono*  feonfitti 
l’anno  pyy.  da  Otone  in  una  gran  bat- 
tagliajnella  quale  cinque  de’ lor  Ge- 
nerali furono  prelì  ed  impiccati , un 
gran  numero  ^ foldati , e molti  pri- 
gioni mandati  fotterra.  Dopo  Attila  a- 
vevanoferapre  avua  de  i Re,  mai  lo- 
ro nomi  fono  ignoti  fino  a Gie^a  , ov- 
vero , che  lì  fece  Ciiftiano  l’ an- 
no 991.  Stefano  fuo  figliuolo  gli  fucce- 
dette  nell’  anno  997 • » « prtfe  il  titolo 
di  Re  nell’anno  iooo« 
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S$orÌ4  de'  Saraceni  d'  Oriente  fino  al  fina 
del  X,  Secolo,  . 

Dopo  la  morte  di  Aronne  Califa  di 
Pcrfia,  e di  Siria,  che  legni  nell" 
anno  808.,  vi  fu  una  divisone  fra  i Sa- 
raceni . Maometto  figliuolo  di  Al  Oline  eb- 
be una  pai  ce  de’ Tuoi  fiati  in  Arabia  ed 
in  Perfia  : poi  ^ddalla  III.  entrò  in 
pofielTo  di  quella  porzione  di  Stati  . 
Kell’anno  8;ji.  Maometto  ovvero  Ma^ 
mone  gli  fuccedette , e regnò  lino  nell" 
anno  8éi,  in  cui  fu  vinto  dai  Peiiìani, 
e da  i Turchi  ,•  ma  nello  fteflb  tempo 
tì  fu  un’altra  ih'rpe  diAbafildi,  che  fu- 
rono Califi  della  Siria  , e dei  paefe  di 
Babilonia,  che  fecero  la  lor  refidenza 
in  Damafco  ovvero  in  Bagded  . Il  pi> 
ino  fu  In^  figliuolo  di  Refchid  Princi- 
pe dedico  a’ piaceri,  che  fu  uccifo  nell* 
anno  81?.  dalla  fazione  di  Taher  Gene- 
rale delf  efercito  di  Mamone  fighuolo 
di  Refchid,  e fratello  d’Imin.  Mamone 
Rabili  Re  di  Corafan  Ali,  e fece  gran- 
di onori  alla  fua  famiglia  : il  che  lo  re- 
fe odiofo  agli  Abaflìdij  maefléndo  mor- 
to Alì,  cefsò  la  gelofia.  Mamone  mori 
l’anno  851.  Mnterq^amo  gh  fuccedecce  , 
C regnò  fino  all’anno  841.  fuo  figliuo- 
lo Aionne*  Elvataco  regnò  fino  air  an- 
no 84^  : fotto  di  elTo  fu  facto  un  cam- 
bio dall’una,  e dall’altra  parte  di  Cri- 
ftiani,  e di  Saraceni  prigioni  . Morì  1* 
annQ  8fp.  3 e fuo  fratello  glji 
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iMCcedette.  QueiH  mandò  in  Egitto  una. 
flotta  dijoo.  GakCj  che  difolò  quel  pae- 
fe  : fu  uccifo  da  uno  fchiavo  Turco  l’ an- 
no 86 1.  fuoflgliuolo  Mutnaf^aro  gìi^wc-' 
cedette  , e non  iftette  fui  trono  che 
iin  anno . Elmufieìm  Tuo  figliuolo  dove- 
va dopo  di  elfo  godere  di  tutto  il  do- 
minio , che  apparteneva  a i Califi , ma 
i Turchi  eleflero  per  Califa  di  Egitto  , 
e di  Siria  , xyCchmad  figliuolo  di  Tolon 
Generale  di  Mamone , e fecero  morire 
Elmufteino  l’anno  868.  Dopo  queltem-’ 
po  r [imperio  de’  Saraceni  fu  diyifo  in 
due  imperia  governati  da’  Califi  diveifl , 
r uno  de’  quali  faceva  la  Tua  refidenza 
in  Bagded , e l’altro  in  Egitto-.  Mut-:{ar 
figliuolo  di  Elmufteino  gli  fuuccedette' 
nel  Califato  ^ Siria  , e dopo  di  eflb 
Mutetuad  figliuolo  di  Metvvachal  j ma 
nello  ftieflb  tempo  Tolone  figliuolo  di 
Acmad  era  Califa  di  Egitto  : queitì  mo- 
rì l’anno  085.  j e hfciò  fuo  figlili  old 
Samaria,  per  fucceflbre  . Mutemad  eflen- 
do  morto  nell’ anno  Spi.  dkfutefc^ad  fìr 
gliuolo  di  Moafax  glifuccedette , e ftrin- 
fe  parentela  con  Amaiia  col  dare  Tua  fl< 
gliuola  ad  Alì  ^ figliuolo  di  Amaria  ♦' 
Miitetzad  ebbe  per  fucceflbre  Muchtafi, 
Amaria  Califa  d'  Egitto  eflendo  morto 
l’anno  5105.  lafciò  per  fiicceflbre  fuo  fi-'/ 
gliuolo  Aronne  , che  fece  guerra  con 
Muchtafi  , e fu  uccifo  in  battaglia  . In 
eflb  ebbe  fine  la  ftirpede  Califi  d’Egit- 
to , difcendenti  di  Tolone  . Muchtafi 
morì  l’anno  907.,  e lafciò  per  fucceft 
foie  MuSledar  figliuolo  cU  Mutetzad 
Elthahtr  figlittvig  fuccedet- 
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te  nell’anno  pji.  a Miidedar  . Sotto  3 
fuo  regno  la  famiglia  de’Baiivvadi  , di- 
fcendente  da  Jezdegid  , lì  refe  potente. 
Morì  r anno  pj  ?.  ed  ebbe  per  fuccelTorc 
figliuolo  diMuvaedar  ch’ebbedel- 
ft  guerre  civili  colla  fagiiglia  degli  An- 
nibalidi,  e quèlla  de’Bauvvadi  ebbe  un 
ibvrano  in  Ahuz  , nomato  Meaz  Eddu- 
la.  Muctafo  fiatello  di  Ratzo  gli  fucce- 
dette  r anno  9^9.  Nel  fuo  tempo  Natzar 
figliuolo  di  Amed  Re  di  Corafan  morì, 
Noè  Ilio  figliuolo  gli  fuccedette.  To/o- 
nc  Turco  , che  Mucflafi  aveva  ftabilito 
fupremo  Governatore  , gli  fece  cavar 
gli  occhi  l’anno 94?.  il  Califato  ritor-' 
nò  a Muficchafo  figliuolo  di  Mutchafo  . 
In  quel  tempo  ,^fchid  era  Califa  d’E- 
gitto . Saif  Eddulà  elTendolì  ribellato 
contro  i Califi,  prefe  la  città  di  Alep- 
pO,  C fconfifle  Afchld  , t Mea-s^EdduU 
s impadronì  di  Bagded . Muftechafb  fu 
doftretto  a nafconderfi  , ed  Eddiila  el- 
lendofi  impadronito  della  Fortezza  , li 
fece  dichiarar  Califa,  ed  aflociò  al  go- 
verno i luoi  due  fratelli , Amad  Eddu- 
J'a  5 e Dechin  Eddula , Muftechafo  ef- 
fondo Rato  fcoperto,  fu  uccifo  l’anno 
P44.  non  ellcndo  Rato  Califa,  che  un 
anno , e quattro  mefi  . d^aha  figliuolo 
di  Muètedar  gli  fuccedette  l’annop4f.j 
ma  Meaz  Eddula  ritenne  tutta  la  pode- 
fìà , c non  gli  lafciò  che  ’l  nome  di  Ca- 
lifa. Nello  flclTo  tempo  morì  Afchid 
Calila  d’Egitto  , cui  fuccedette  fuo  fi- 
gliuolo. Z€bigttdCafer  era  allora  Ge- 
nerale degli  eferciti  de’  Califi  d’ Eptto, 
elAmad  Eddulia  regnava  in  Sciran  , 
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Noe  Re  di  Coraf^  mori  di  una  cada- 

fi»  fra- 

tello Mantzur  gli  fuccedette.  Meaa  Ed- 

dula  mori  nello  lìelTo  tempo  in  Bagded, 
autori^  3'fuo  figliuolo 
j • * ^ anno  971.  portofli  in  A- 

jSlf  , V"  “orno  j nomato  Zed/n 

^UUht , che  dicevalì  difcendente ‘ di  Fa- 
nnia f^huoJa  di  Maometto  ,•  s impa- 

» efifecedichil  ' 
Egitto  . Matia  Califa  di 
.^gaed  cedette  volontariamente  il  Tuo 
3 chèfii  occupato  da  Aio  Agliuo- 

ledincon- 

A ^ecca  , Medina  , e Aliman  .- 
governava  1’  Imperio 
eilendo  morto  J anno  97^. , lafciò  il  Aio 
Poito  a Aio  figliuolo  Ezrad  Eddula  . 
Mantaur  Redi  Corafan  morì  purel'an- 

Aicceflòre- 

A^r.  * I"  Egitto , Meaz  Le- 

r?  ^ Califato  fu  dato 

a;  luo  figliuolo  Per  quello 

riguarda  il  Califato  di  Bagded , egli  era- 
governato  dagli  Eddula  fiotto  nomd  di 
iaja  . Dopo  la  morte  di  Ezrad  Ed- 
dula  3 fuo  figliuolo  Zel;a  Eddula  fece 

Taja . Cadar 

figlniolo  di  Mudedar  gli  fu  fioAituito 
nell  anno  pSi,  Aziz  Calia  d’Egitto  cfi- 
lendo morto  l’anno  996.,  Zlbacham  gli 
cj^Tore Noè  Re  di'  Gorafian  la- 
iciò  11  Aio  Regno  a fino  figliuolo  MtHt. 
V*J  . Ecco  li-  catalogo  de’  Calili , che 

800.  fino  al- 

?!!  !•  j M ® quanto  fi  può  rac- 

toglicfc  dalla  Ipro  Storia. 
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XVII. 

l7oti^x  di  molti  Popoli  barbari  yicini  alV 
Imperio  d' Oriente.. 

NOa  fi  trova  una  Storia  , ma  bensì 
una  f^plice  notizia  di  molti  po- 
poli barbari , che  abitavano  varj  paeli 
vicini  all’  Imperio  d Oriente  nel  IX, , e 
X.  Secolo,  E'  tratta  da  Autori  contem- 
poranei, c principalmente  dal  trattato  di 
Coftantino  Porfirogenito  a fuo  figliuolo 
Romano  Copra  il  governo  deli  Imperio, 
«iato  in  luce  dal  Meuifio  , e poi  dal  P. 
Banduii  Benedettino  , nella  fua  Opera 
eccellente  dell*  Imperio  Orientale  , Ec- 
co ^quanto  ne  abbiamo  raccolto,  che  ra- 
gionevolmente può  aver  luogo  nella 
Storia  prefente,  . 

I primifono  i Patynaciti , popoli  Sci- 
ti , che  anticamente  abitavano  nel  pae- 
£e  eh’ è di  là  del  fiume  Tanai,  Crai,  fiu- 
mi Atei , e Geeth  vicino  agli  .U"!!  • di- 
fendo ftati  difcacciati  da  quel  paeCc  nel 
principio  del  nono  Cecolo  dagli  U"fi  , € 
da  Cafariam , fi  rifil  arono  nelle  terre 
da’ Turchi,  c s’impadronirono  di  tutto 
il  Paefe  eh’ è firalla  Rufiia  , e la  Bulga- 
ria dal  Boriftene  ovvero  Itìcper 
leCponde  perfino  all’  imboccatura  del 
Danubio . I Patzinadti  facevano  foyen- 
te  la  guerra  a i Rudi  ed  a i Turchi , c 
levavano  timore  aÙ’Imperio  per  la  Chcr- 
fibneCo  Tracica  j di  modo  eh’ era  molto 
^ iteceflàrio  per  la  tranquillità  dell’ Im- 
peti^ 9h’  ei  fvflè  wn  j tan- 
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to  più  .eh’ efléndo  frali’ Imperio  5 eiRu^ 
5Ì , e i Turchi , eglino  potevano  impc-  ' 
dire  a quelH  popoli  T entrai-  nelle  terre 
dell’  Imperio  ^ ed  in  cafo  vi  penètraflé- 
ro  3 fare  uria  diverlìone  defilando  il 
Jor  paefe . Potevano  parimente  tener  in 
freno  i Bulgari  .1  Patainaciti  erano  go- 
vernati da  alcuni  Principi  , che  aveva- 
no un  Cantone , o Provincia  , nomato 
in  quel  X£m,po  Tema . Vi  erano  otto  Can- 
toni nella  lor  naaione  Ereditar)  in  ogni 
famiglia  dc’Principij  eh’ erano  ufeiti  dal 
lor  anrico  Paefe.  - 
L origine  de’  T archi  è affai  ofeurà  ^ 
Si  tiene,  che  prima  abita/Tero  vicino  al- 
la Cherfonefo  Taurica'" lungo  la  Palude 
Meotide  . Il  lor  primo  Re  ovvero  Be- 
bodo  ( così  nominavano  il  loro  Re  ) fr 
nomava  Lebedia , che  diede  il  fuo  ncn- 
me  al  lor  paefe  ; fi  nominavano  allora 
Sabarteasfalà’.  Furono  per  qualche  tem- 
po alliati  de’  Cafari,  che  abitavano  ncl- 
ia  Cherfonefo  Taurica.  I Vai2inacm  a- 
vendo  Jor  dichiarata  la  guerra  , furono 
vinti,  e coftretti  a cedere  ad  efiì  illoro 
paefe  : una  parte  ritiro/Iì  verfo  l’ Orien- 
te dalla  parte  delia  Perfia  , e ritenne  1* 
antico  fuo  nome,  e l’altia  parte  pafsò 
verfo  r Occidente  di  là  dal  Niepcr  , c 
u Refe  lungo  il  Danubio  : quelli  furono , 
chiamati  Turchi.  Avendo  Lebedia  ricu-! 
fato  di  effere  loro  fovrano , eleifero  col  ‘ 
parere  di  Cagan  Re  de’ Cafari  per  loro' 
Principe  Arpendi . In  capo  a qualche  an- 
no i Patainaciti  difcacciati  , come  ab- 
biamo detto,  dalle  loro  terre  dagli  tJs), 

C da’  Cafariani , s’ impadronirono  della. 
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maggior  paitc  del  Paefc  de’  Turchi  € 
gli  fpinfero  in  paefì  più  rimoti  verfo  1’ 
Occidente , cioè  nella  Moravia , antico  ' 
paefe degli  Avari,  dov’entrarono  dopo 
la  morte  del  Re  Sfendoploco  . Vi  fe- 
cero ben  prefto  la  guerra  agli  Abitan- 
ti, s’ impadronirono  del  paefe,  e ne 
difcacciarono  una  parte  , che  fi  iitirò 
apprefib  i Bulgari  ed  i Crobati . Le  ter- 
re de’  Turchi  erano  terminate  all’  Occi-' 
dente  dal  paefe , conofciuto  allora  fiot- 
to nome  di  Francia  , cioè’ dalla  Panno- 
nia , e dalla  Noiica  antica  ; al  Setten- 
trione da’ monti,  che  gli  fepàravano  da 
Crobati  : al  mezzodì  dalla  Bulgaria,  ed 
all’Oriente  da’ Patzin aciti  . Quello  po- 
polo era  divifoin  otto  Cantoni,  che  ri- 
conofcevano  un  Principe  fovrano  del- 
la Stirpe  di  Arpcndi.  I C abari  erano  un 
popolo  difcefo  da’Cafariani , che  vinti 
in  una  guerra  civile  dal  contrario  parti- 
to, fuggi  in  Turchia,  e fi  unirono  a’  Tur- 
chi, Confervando  un  Principe,  che  alle 
loro  tre  Tribù  comandava- 
' Il  Paefe  de  era  fra  ’l  Nieper  , 
e ’l  Tanai  verfo  il  Settentrione  ; erano 
contìgui  dalla  parte  dell’  Occidente , e 
del  mezzodì  a i Patzinaciti , dalla  par- 
te del  Settentrione  agli  Schiavoni  , c 
dalla  parte  d’  Oriente  agli  ITsj  . Di- 
feendendo  per  lo  Nieper  in  certe  bar- 
che fcavate  in  tronchi  d’ alberi , che  lor 
erano  fomminiUrati  dagli  Schiavoni  , 
Grebeti  , e Laficenzj  loro  Vaflalli , fi 
portavano,  benché  con  fatica  ^ a cagioni 
della  difficoltà  della  navigazione  del 
Nieper,  nel  Ponto  Euflino,  che  gli  con- 
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cfuccvain  Bulgaria  ed  in  Tràcia  pertrajf 
bearvi.  Erano  divifì  in  diverfi  Canto- 
ni, e governati  da’  Principi  più  appli- 
cati aJIa  mercanzia,  che  alia  guerra. 

I Cafariani  occupavano  la  Cherfone- 
fo  Taurica  , cd  avevano  per  vicini  gli 
e gli  affai  noti  nellaSto- 

lia  a cagione  delle  loro  Ipedizioni . I 
Bulgari  erano  i popoli  più  vicini  all’Ima 
peno  Greco , e ad  effa  più  infcfti  r A- 
bitavano  lungo  il  Danubio  verfo  il  mez- 
zodì, La  parte  eh’  era  fbpra  l’imboc- 
catura di  quello  fiume  dinominavafi  Bul- 
garia nera . I Bulgari , come  pure  i Ca- 
fariani avevano  iloro  Re,  ICro^<r«  era- 
no lituati  fralla  Turchia  , e la  Schiavo- 
ma.  Una  parte  era  venuta  di  là  ad  a- 
hitare  nella  Dalmazia,  e ne  furono  dif- 
cacciati  dagli  Avari,  che  fe  n’ erano 
impadroniti , c vi  furono  detti  Croati  . 
I Ser^rj  , i Zaclumiti  , i T trbunioti  . i 
Canaliti , i Dioclei  ^ e coloro,  che  fiai- 
uominavan  Pagani , tutti  popoli  venuti 
dalla  Servia  maggiore  eh’  era  lungo  il 
Danubio  , s’ impadronirono  parimente 
delle  fpiagge  della  Dalmazia  verfo  il 
mare  Adriatico  . Quelli  popoli  non  a- 
vevano  altri  Principi  , che  alcuni  Si- 
gnori venerabili  per  la  lor  nobiltà  , c- 
per  l’ età  loro , Sotto  l’ Imperio  di  Ba* 
Ììlioy  fi  fottomeffero  all’  Imperio^Gre- 
co,  ma  poi  furono  collretti  a pagar  tri- 
buto agli  Schiavoni , e poco  davano  al 
Romano  Pretore  . I Bulgari  lor  hanno 
fatto  poi  la  guerra,  c fi  fono  impadro?» 
niti  del  lor  paefe.  Se  ne  può  vedere  la 
fituazione,  e i confini  appreffo  rAuto-*- 

re 
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fe  ^:30! citato.  Verfo l’Oriente  fralle- 
terre  dell’ Imperio  ; c ’l  Paefe  conqui- 
flato  da’ Saraceni  vi  erano  alcuni  Prin- 
cipi fovrani , o folo  tributar)  all’  Impe- 
rio, che  trattavano  con  eflì  con  circo- 
fpezione , come  il  Principe  ài  Taro  ^ -c 
*1  Principe  òiBafparacan  ^ dinominato  il 
Prindpe  de’  Principi  j a i confini  dell’ 
Armenia,  gli , vicini  alla  Perfia  , 
di  là  dal  nume  Fafo  i La^kj,  gli  ^lba-> 
Zkhiani,  tiPapagf  lungo  il  Pon- 
to Euifino  di  qua  dal  Caucafo,  t i Ca^ 
fuchj  nel  me2i;o  a.quc’monti, 

XVIII. 

Stato  delle  Proyincie  dell'  Imperio  Greco 
dopo  il  regno  d' Eraclio  . 

La  forma  dell’  Imperio  Romano  , c 
la  diftribuzione  di  fue  Provincie  in 
Oriente  e in  Grecia  cambiaronfi  dacché 
i Saiaceni  fi  refero  padroni  deH’  Egitto, 
deir  Africa , della  Siria  , della  Perfia , e 
dell’  altre  gran  Provincie  dell’  Afia , che 
prima  facevano  parte  dell’Imperio  Ro- 
mano . Egli  fu  ridotto  all’  Afia  minore  , 
alla  Grecia,  alla  Tracia , e ad  una  pic- 
cola parte  d’Italia  coll’lfole  vicine. La 
divifione  delle  Provincie  fu  cambiata  in 
molti  Diftretd  più  o meno  grandi , a’ 
quali  fu  dato  il  nome  di  Temi  , che  a- 
vevano  i loro  Governatori  particolari . 
Al  tempo  di  Coftandno  Pornrogenito  fi 
numeravano  ventinove  Temi  dell’Im- 
perio Greco , cioè  dicifette  in  Afia , e 
dodici  in  Europa.  Ecco  la  nodzia,  che 

ab- 
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abbiamo  giudicata  neccffaria  per  far  co- 
nofccre  la  Gtuazion  dell’  Imperio  Gre- 
co# - . 

I 

remi  ovvero  JProvmcie 

' I.  Il  Tema  di  Anatolia  compofto  di 
una  parte  delia  Frigia  , della  Licao- 
nia,  della  Licia  3 Pifidia^  e della  Pan- 
filia. 

' II.  Quellodi  y>€rmenìa^  chc  compren- 
de una  parte  della  Cappadocia  lungo 
il  Ponto  Eullìno  3 (dove  fono  le  città 
di  Ncocefarea,  e di  Amafea. 

Ili*  Quello  de’  7’y.irc^c/j  che  contene-* 
va  una  pane  della  Frigia  3 della  Mio- 
nia^  delia  Litha , e della  Provincia  chc 
dinominayafi  in  ifpezialità  Alia , dove 
fono  le  città  di  Efefo  , di  Smirne,  di' 
Sardi,  di  Mileto,  di  Gerapoli,  ^Lao- 
dicea , &c.  ; 

IV.  Il  Tema  dinominato  Obfequìuml 
perche  quelli  di  quella  Provincia  lì  van- 
tavano di  elTerc  pàrdcolarmente  olTe- 
quiolì  ali’Imperadore . Quello  Tema  era 
alTai  grande,  e comprendeva  tutte  le 
fpiagge  del  Mare  dal»  Golfo  di  Allaco 
nella  Propontide  perfino  al  Golfo  di 
Mitilene  nell’ Eli elponto , dov’era  anti- 
camente la  Troadej  e dall’ Ellefponto  , 
una  parte  della  Frigia,  e della  Bitìniaj 
Città  di  Nicea,  di  Apamea,  di  Cini- 
co, di  Abido,  &c.  erano  lituate  in  que- 
llo Tema. 

. V.  Il  Tema  dinominato  optimatum^ 
benché  non  folTe  compollo  che  di  Gen- 
<f€  di  una  vii  condizione,  e governato  da 

un 
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un  femplicetjficiale , noniato  DomcAi- 
co:  quefto  Tema  comprendeva  tutta  la 
Lingua  di  leira  eh’ è fralla  Propontide, 
il  Ponto  Euffino  e ’l  Bosforo  di  Tra- 
cia, ed  eftendevafi  nelle  terre  lino  al 
fiume  Sangaro  : Nicomedia , EJenopoIi , 
Prencte,  Allaco  , e Partenopoli  erano 
le  principali  città  di  quello  Tema. 

yi.  Il  Tema  dihominato  de’  BucceL 
larj , perchè  gli  Abitanti  di  quel  paefe 
avevano  robWigazione  di  fomminiftia- 
re  le  vettovaglie  aglieferciti,  compren- 
deva r antica  Galazià  lungo  il  Ponto  Euf- 
lino,  dall 'imboccatura  del  fiume  Sanga- 
ra  fino  al  fiume  Bilico , e fi  avanaava 
nelle  mre  perfino  in  Cappadocia  da  cui 
era  feparata  dal  fiume  Ali:  Andrà,  Clau- 
dio^oli , Eraclea  , erano  le  principali 
atta  di  quella  Provinda^ 

VIL  II  Tema  de'  Paflagoni^  che  com- 
prendeva una  patte  deli  antica  Pafla- 
gonia  lungo  il  Ponto  Eiillìno  dall’im- 
boccatura del  fiume  Bilico  fino  a quel- 
la del  fiume  Ali . Sopra  le  fpiagge  fono 
le  città  di  Sinope  , d’Amallri , e di  Teis, 
e denuo  le  terre  le  dttà  diGan^a , di 
Sora , di  Dadibra , di  Pomejopoli , &c. 

Vili.  Il  Tema  di  il  più  remo- 

to verfo  r Oriente  fulle  fpiagge  del  Pon- 
to Eullìno , di  cui  TrebifoncU  eraJa  Ca* 
pitale 

IX.  Il  Tema  di  Colonnea  ( così  dino- 
xninato  dal  nome  di  una  Fortezza  ) di 
qua  da  quello  di  Chaldia  -,  non  conte- 
neva che  una  piccolilfima  parte  dell’ Ar- 
menia Minore . 

t X.  A quello  era  unico  quello  di  i’e- 
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hafiea,  anche  minore,  il  quale  portava 
il  nome  della  citta  Capitale. 

XI.  Di  là  d^’elhemità  deirEufrate 

era  il  Tema  di  J^efo^otamìa  , che  non 
faceva  parte  dell’  antica  Mcfopota- 
mia  , e era  aliai  piccolo,  compolto  fo- 
le di  alcuni  cadelli  . - 

XII. .  Il  Tema  di  Licanda  era  flato  lla- 
buito  lotto  il  r^no  dell’  Impefadorc 
Tione  il  Savio , da  un  Armeno  noma-  , 
to  Meljias,  XJfidale  di  un  Principe  Ar- 
meno nomato  Anjguno , c foprannoma- 
to  Azot , che  fu  uccifo  mentr’  era  al  fer- 
V1210  dell' Imperadore  in  una  battaglia 
contro  i Bulgari.  Melias  elTendo  fuggi- 
^ ritornò  in  Armenia , riHabili  la  città 
di  Iicanda,  eh’ era  abbandonata,  la  po- 
polo di  Armeni , vi  aggiunfe  la  citta  di 
'Tzamand,  e fece  una  piccola  Provin- 
cia di  quel  Paefe , eh’  è lungo  l’ Eufra- 
te . Quejilo  Paefe  era  fertile  ed  atto  a 
nudrire  quantità  di  greggi  lino  dal  tem- 
po di  Giuftimano, 

XIII.  Il  Tema  étSeleucìay  che  verfo 
J Occidente  era  terminato  dal  Monte 

r Oriente  dalle  Montagne 
di  Cijicia  j e verfo  il  Mezzodì  dal  Marc 
fopra  il  di  cui  lido  è la  Città  di  Seleu- 
cia  ; oltre  quelle , c le  altre  città  mari- 
ume,  aveva  quello  Tema  dieci  città  nel- 
le terre . 

XIV.  Il  Tema  de’  Cihìrreo^t  , che  li 
llendeva  dalla  città  di  Seleucia  all’  O- 
riente,  lungo  la  Ipiagga  del  mare,  in 
CUI  VI  fono  piu  Golfi  afeendendo  nell’ 
Arcipelago  fino  alla  città  di  Mdeto , do- 
y era  pei*  l’addieu’ounépanedejlepro- 

vin- 
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vincic  dcir  Ifaiiria. , della  Licia  3 de^Ia 
Panfilia,  c della  Caria.  Qiiefto  Tema 
aveva  molte  Citta  , eh  erano  di  una 
grand’amj)ie22a:  il  nome  gli  era  flato 
dato  dalia  piccola  città  di  Cibirra , gli 
Abitanti  della  qUaJ  erano  molto  fedÌ2io- 
li.  L’Ifola  di  Rodi  faceva  parte  di  que- 

fto  Tema . ^ ' 

■ XV.  Il  Tema  di  Cipro.  Queft  Ifola  fa- 
ceva fola  un  Tema  parti  colare,  nel  qua- 
le fi  trovavano  quindici  città . Era  ftata 
prefa  da’  Saraceni  fotto  Eraclio  , e riac- 
quiibta  da’  Greci  fotto  l’ Imperio  di  Ba- 
filio , il  quale  ne  fece  un  Tema  fepara- 


to^ 

XVI.  L’ Ifola  di  faceva  parirnen- 
te  un  Tema,-  era  divifo  in  due  parti  : il 
Governo  di  quello  Tema  faceva  la  fui 
refiden2a  nella  città  di  Smirne. 

XVII.  Quello  Tema  era  compoflo  di 
tutte  r Ifole  del  Mar  Egeo , ora  noma- 
to l’Arcipelago. 


Temi  dell'  Imperio  Greco  in  Europa. 

I.  Il  Tema  di  Tracia  , riguardevolc 
per  la  città  di  Coflantinopoli , Capitale 
di  tutto  r Imperio . La  Provincia  di  Tra- 
cia era  prima  molto  ampia , ma  dacché 
r Imperio  fu  alTalito  da’  Bulgari , i quali 
s’impadronirono  d’ima  parte  della  Tra- 
cia fotto  il  regno  di  Colla  nòno  Pogona- 
to  , tutto  il  paefe  -ch’  è dall’ imboccatu- 
ra del  Daniibiofino  al  Mont’  Emo 
tinuando  verfo  l’  Occidente  perfino  all 
Iliiria , ne  fu  fmembrato . In  quello  Te- 
ma di  Tracia  è compoflo  il  Tema  parti- 

co- 
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colare  della  Tracia  ti’  Europa , che  Vidi! 
chiudeva  quattordeci  città,  e conteneva 
tutto  il  Promontorio  , eh’  è fra  ’l  Mar 
nero,  il  Mar  Egeo  , e la  Propontidc, 
da  Anchialo  , Andrinopoli , Trajanopo- 
Ji , perfino  alla  città  d’ Eno . 

II.  Il  Tema  di  -Macedonia  , che  rac- 
chiudeva tutta  l’antica  Macedonia  , eu- 
na  parte  della  Teflàglia  . Aveva  oiiefto- 
Tema  quarantotto  città , delle  quali  Tef. 
faionica  era  la  principale  in  Macedonia,, 
c Lanifa  in  Telfaglia, 

III.  Il  Tema  di  Striatone , vicino  si 
quello  di  Macedonia , lungo  il  fiume  di 
quello  nome , dove  abitavano  gli  Sciti , 
dopo  effere  flato  loro  concefTo  da  Giu- 
ftiniano  Rinotmete  il  dimorare  in  quei 
paefe. 

IV.  I4  territorio  della  città  di  Tefsa-^ 
Ionica , era  un  Tema  feparato , .be.nchè 
comprefo  in  quello  di  Macedonia . 

V.  L’  Ellada,  che  comprendeva  tutta  la 
Grecia  antica,  eccettuato  il  Peloponc- 
fo,  dalle  Termopili  pelano  ah’Iftmoa 
eoll’Ifole  Cicladi. 

VI.  Il  Peloponefò  intci'0  da  Corint<^ 
fino  a Lacedemone. 

VII.  In  quello  Tema  era  comprefo 
quello  deilTfola  di  CefaUnia^  e dì  al- 
cune Ifole  vicine . 

Vili.  Il  Tema  di  ^tcopoU^  che  com- 
prendeva l’antico  Epiro, 

IX.  Il  Tema  di  Dura^^  fbpra  f Epi- 
ro, lungo  le  fpiagge  peiiino  a Ragufi. 

X.  L’ Ifola  di  Sicilia . 

XI.  Il  Paefe  che  chiamavano  Lombare 
dw,  che  comprendeva  l’cftreoutà  dell’ 
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Italia , cioè  Benevento , Napoli,  la  Pu- 
glia, e la  Calabria  riacqiiillato  da  Nar- 
icte  col  toglierlo  a’  Longobardi  , del 
^uale  i Greci  erano  iellati  in  polTeflb . 

XII.  Il  Tema  della  Cherfonefo  T auri- 
ca , nella  quale  i Greci  avevano  ritenu- 
te alcune  Piazze , benché  i Cafariani , 
egli  altri  Popoli  barbari  foffero  in  pot 
.fello  della  maggior  pane  del  Paefe . 

Ecco  qual  era  la  difpolìzionc  , e *1 
governo  cicli’ Imperio  de’Greci  in  Orien- 
te nel  tempo,  onde  abbiamo  fcritto  la 
Storia,  nell’ articolo prefente.  Abbiamo 
creduto  dovere  qui  efporli  perilluftrarc 
la  nolha  Storia , tanto  più  che  fono  po- 
co conofeiuti.  Quanto  allo  flato  dell’ 
Imperio  d’  Occidente’,  egli  è a fliffi- 
cienza  efprclTo  nella  Narrazione  , che 
habbiamo  fatta  delle  Storie  di  Francia , 
^ Alemagna,  e d’Italia. 

XIX. 

degli  XJomnì  illufiri , che  fioriroM 
dall'  Imperio  di  Carlo  Magno  fino  al  . 

* fine  del  X,  Secolo, 


§.  I. 

Delle  S ernie  jlahìlìte  in  Francia,  ed  aU 
$roye  nel  tempo  di  Carlo  Magno  , e 
de  [noi  S uceeffori . 

Popoli  che  lì  erano  reli  padroni  del- 
L le  Provincie  nell’  Imperio  d’  Occi- 
ente , vi  avevano  affatto  eflinti  gli  llu- 
dj  di  ogni  Torta  eh  Scicnaa , J.  efler  bar- 
• - T ba- 
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bai*o  regnava  in  ogni  luogo  .'eie  fcien-' 
2C  più  comuni  non  v’ erano  ne  pur  co- 
uofdute.  Cario  Magno  vedendofi  paci- 
fico Padrone  di  qiiafi  tutto  i’  Imperio 
d’ Occidente,  fi  applicò  a lilIabiJire  gii 
ftudj  deiie  fcicnzc  più  necelìàiie . Eife- 
no  npn  cran  per  anche  moito  difi* 
fufe  5 perchè  aliora  fi  terminavano  ài 
Canto,  aiia  Grammatica,  alle  Lettere 
Umane,  e ali’ Aritmeaca.  Egii  chiamò 
da  Roma  de  i Maeihi  per  infegnare  quc- 
ft’ Al  ri  nella  Frància:  ordinò  à’  Vefco- 
VI  io  ftabilire  deile  Scuole  nelle  loro 
Dioc^,  ed  a’  Monaci  l’averne  ne’lor 
Monifter) . Fece  venire  d’ Inghilterra  Al- 
bino , o Alenino , Uomo  allora’  in  ri- 
putazione di  dotto  per  aflìfiere  ai  Coi^ 
cilio  di  Francfoite  nell’anno  ^P4.  lo  ri- 
tenne in  fua  Corte,  e conferiva  roven- 
te con  elfo  lui  fopra  la  Grammatica  , 
1’  Aritmetica , e l’ Agronomia . Alcuino 
fondò  molte  Scuole  in  varj  Monifteri  5 
ma  quanto  un  Monaco  di  S.  Gallo  ha 
fcritto  deU’illiturione  dell’  Univeilìtà  di 
Parigi  in  quel  tempo  , è affatto  favolo- 
ib . Tutte  le  Scuole, delle  quali  vien  fat- 
ta menzione  apprefso  gli  Autori  contem- 
poranei , altre  non  fono  che  quelle  » 
le  quali  erano  ftabilite  nelle  Cafe  d«* 
Vefeovi , o ne’  Monifierj  . Teodolfo 
Vefeovo  d’ Orleans  nomina  quattro 
Scuole  fiabilite  nella  fua  Diocefi , cioè 
nella  Chiefa  di  Santa  Croce , nel  Mo- 
nifterio  di  Sant’  Agnano , in  quello  di 
S.  Benedetto  (òpra  la  Loira , in  quello 
diS.  Li  fardo,  e n altri  Monifierj  * Cat- 
lomagno  ordmò  poi  a i Curari  di  avO:* 
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-rc^aella  Scuole  ne’  Borghi,  c ne’  Vil- 
la gì  ; ma  quelle  non  erano  che  per 
idruire  la  Gioventii  ne  primi  elemen- 
ti; Quella  che  Carlo  Magno  aveva  nel 
fuo  Palazzo  era  per  iftudj  più  avanza- 
ti ; vi  s infegnayano  non  folo  le  nelle 
Lettere,  e la  Filofofia,  ma  anche  la 
Teologia.  Codefla  Scuola  continuo  an- 
che  Cotto  i regni  de’  Succcflbri  di  Car- 
• lo  Magno . Ve  ne  furono  erette  delle 
dmili  nella  Chiefa  di  «.Martino  di  Turs, 
nella  Chiefa  di  Lione , in  quelle  di  Mets 
e d’Ofnabrug,  nelle  Badie  di  Fulda, 

« di  Fontanelle,  e ’n  molti  a tri  Mo- 
•nifteri.  Carlo  Magno  appena  lafcio  di 
vivere,  che  gli  dud)  cominciarono  a 
rallencarii , e le  Scuole  ad  efsere  tra- 
feurate . Lupo  di  Ferrieres  u lagna  in 
ima  delle  fiie  Lettere,che  le  Scienze  pm 
non  s’infcgnavano  come  nella  ma]  «i^ 
ventù , perchè  allora  paflavaiì  .dalla 
Grammatica  alla  Rettorica,  e poi  alle 
altre  feienze . Quello  coilrinfe  Lodovi- 
co il  Pio  , e i Vefeovi  del  fuo  Regno 
a rillabilire  nelle  Scuole  la  difciplina . 
Carlo  il  Calvo  per  far  più  Borire,  le 
Scienze  ne'  fuoi  Stati,  fece  venire  degli 
.tJomini  dotti  di  Grecia,  e d’Iberniaa 
perchè  infegnaflcro  in  Francia  la  Filo- 
fofìa,  ed  ebbe  una  Scuola  famofa  nel 
luo  Palazzo.  I Vefeovi,  ed  i Monaci 
dal  canto  loro  fi  aflaticavan  a 
tenere  delle  Scuole  nelle  loro  Chiefe, 
e ne’  lor  Monifterj , tanto  per  le  belle 
• Lettere , quanto  per  la  Filofofia , e Teo- 
logia: con  quefto  mezzo  rclTer  barb^ 

CO  3 che  legnava  in  Qccideme^  dopo  l» 

d«- 
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éecllnazion  dell’  Imperio,  ajppoco  appo- 
co ne  fu  difeaedato , e vi  s’iftruiro-  • 
no  delie  perfone,  le  quali  avevano  al- 
meno una  erudizione,  c uno  lliJc  chc^ 
poteva  ellere  tollerato  : perchè  quan- 
to ad  Autori  eccellenti,  e Umili  a quel- 
li deir  Antichità,  non  fe  ne  debbono 
attendere  lino  al  fedicelìmo  Secolo . 

§.  II. 

JDe’  Filofofi. 

LA>  Fdorofia  di  quel  tempo  era  ridot- 
ta ad  una  Semplice  Logica  Arirto- 
telica  . Seda , l{abano  , ^^Icuino  , CUu^ 
dio  di  Torino  , c Giovanni  Scoto  Erige- 
ne  3 federo  corfo  a codeftaFilofofiaia  ' 
Occidente.  Nell’  Oriente  noiv  abbia- 
mo nel  tempo  di  cui  trattiamo , Filolò- 
fi di  credito  nella  Grecia,  e lo  ftadio 
della  Filofofia  pafsò  da’  Greci  agli  Ara- 
bi, che  applicarono  affai  alla  Filo- 
fona  d’ Arifioolc  , e fecero  de  i lunghi 
e lottili  Cementar)  fopra  T opere  di  que- 
fio  Filolòfo.  t^vicenna  nato  nell  anno 
984.  lì  refe  famofo  a cagione  di  quella  • 
fatica,  e lafciò  molti  dìfccpoli  che  io 
hanno  imitato . 

§.  III. 

I^eg/i  Stòrici  Greci,  - 

I . 

‘ T A Storia  è una  delle  cofe  che  fono  • 
j JL^  fiate  meno  trafeurate  ne’  Secoli 
|j  più  barbarli  cosi  non  dee  recare  ftu* 
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pere  , che  abbiamo  alTai  più  Storici 
Grecia  c Latinine’  fecoii  de’ quali  par- 
liamo , che  altri  Autori . Benché  le  lo- 
ro Storie  non  fieno  fciitte  conekgan- 
23  a non  lardano  di  éflcre  ^necelTarie 
per  fapere  ciò  eh’ è feguito  ne’  loro  tem- 
pi . Ntceforo  Patriarca  di  Coftantinopo- 
li  ci  ha  lardato  un  riftretto  di  Storia 
della  morte  dell’ Imperadore  Maurizio 
fino  all’  anno  zp.  dell’  Imperio  di  Cq- 
ilantino  Copronimo  , 7^P.  di  Gefucri’ 
fto\  Un  altro  Niceforo  ha  fatta  una 
Cronica  , che  termina  di’ Imperio  di 
Michielc . Sotto  l’ imperio  di  Teofilo  fi- 
gliuolo di  Michele  il  Balbo,  Sergio 
una  Storia  che  comincia  da  Michele  il 
Balbo  a e afeende  a Coftantino  Copro- 
nimo . ne  porta  un  giudicio  van- 
taggiofo . Quelli  merita  con  ragione  di 
clTere  pollo  nel  numero  de’  più  illuftri 
Autori , ed  eziandio  degli  Storici  a ca- 
gione di  Aia  Biblioteca . Qiianto  a Si- 
meone foprannomato  Metafrajìe , che 
vifiTc  fotto  l’Imperio  di  Lione  il  Filofo-’ 
fó  3 non  habbiamo  qui  a dir  cofa  alcu- 
na a perch’  egli  non  fi  è applicato  che  a 
comporre  delle  Vite  de’  Santi  , nelle 
quali  ha  inferite  molte  favole,  fenz’ a- 
ver  riguardo  alla  verità  della  Storia  . 
Nel  decimo  Secolo  l’ Imperadore 
fino  Perfirogenito  volendo  rillabdire  io 
Studio  delle  Storie  , e farne  un  buon 
ufo  per  la  Politica , fece  fare  una  raccol- 
ta di  alcuni  luogi  d Storia  tratti  dagli 
Scorici  migliori. 


S.  IV. 
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§.  IV. 

Degli  Storici  Latini, 


Comincieremo  gli  Storici  latini  daf 
Famofo  , il  quale  ha  com- 

polla una  Cronica , Paolo  Pinfrìdo  Dia- 
cono di  Aqiiileja  l,  condotto  da  Carlo 
magno  in  Francia  dopo  la  fconfitta  de^ 
Longobardi , e poi  Monaco  della  .Ba- 
dia di  Monte  Caflino  ha"  fcritto  una 
Storia  de’  Longobardi  in  termini  af^ 
buoni . ^dentari  Cappellano  di  Car- 
lo Magno  , e poi  Monaco , fi  acqui- 
Aò  parimente  del  credito  colla  fna  Sto-^ 
ria  delle  GeAa  de’  Francefi  fino  all’anno 
Soo.  Eginardo  è uno  de’  migliori  Stori- • 
ci  di  Francia;  la  Vita  di  Carlo  Magno,  " 
di  cui  egli  era  Cancelliere,  è Aata^  da'- 
cflb  fcritta  con  molta  purità  ; ed  elegan- 
za, Frecolfo  Monaco  di  Fulda,  c poi 
Vefcovo  di  Lifieux  coropofe  una  Cro- 
nica in  due  parti;  la  prima  dal  principio 
del  Mondo  fino  alla  nafcita  di  GeFucri- 
Ao,  e la  feconda  dalla  Nafcita  d Ge- 
FucriAo  fino  allo  Aabilimcnto  de  Regni 
de’  Francefi,  c de]  Longobardi  . Tega- 
no  Corevefeovo  di  Treviii  , che  viveva 
Lotto  il  regno  di  Lodovico  il  Pio,  eC- 
pole  una  Cronica  degli  Annali  della  vi- 
ta di  queAo  Principe , c vi  è anche  un  ' 
altro  Autore  contemporaneo . che  ha‘ 
fcritta  la  raedefima  Storia . Nuardo  ha 
fcritto  Lotto  il  regno  di  quello  AcFso 
Principe  una  Storia  de  ilitigj  fra  i Figli- 
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noii  di  Lodovico  il  Pio , c '1  loroPadi  C, 
cominciando  la  Tua  Storia  dalia  morte 
di  Carlo  Magno  lino  all’ anno  84?.  Nel- 
lo ftelTo  tempo  fiori  x^imonio  ^ che  ha 
fcritto  la  Storia  de’  Francefi . x^imone 
d’Alberrtat  fiori  parimente  in  quel  tem- 
po . Vi  fono  degli  Annali  di  Francia 
compofti  fotto  il  regno  di  Lodovico  il 
Calvo  j da  un  Autore  il  di  cui  nome  è 
ignoto , ma  che  fembra  effere  ftato  Mo;- 
naco  di  Fulda . sedane  Arcivcfcoro  di 
Vienna  ha  compolla  ima  Cronica  ge- 
nerale dal  principio  del  mondo  fino  al- 
y anno  SSp.Guido  (fi  Ravenna,  che  fio- 
rì fotto  il  i*egno  di  Carlo  il  Graffo , ha 
lafciata  una  Storia  della  Guerra  de* 
Goti.  Nello  fteflò  tempo  viveva  il  Mo- 
naco di  S.  Gallo,  che  ha  lafciata  una 
Storia  di  Carlo  Magno,  diretta  a Car- 
lo il  Calvo , piena  di  fiivole . x^bbone^ 
sMonaco  della  Badia  di  S.  Germano  de* 
Prati , ha  fctkti  due  Libri  [in  vcrfi  affai 
ro22Ì  della  Storia  dell’  affedio  di  Parigi, 
fatto  da’  Normanni,  x^lfredo ^ ovvero 
JElfreio  Re  ili  Inghilterra,  fi  dillinfe  a 
cagion  di  fua  applicaaione  allo  lludio: 
traduffe  nella  Lingua  del  fuo  Paefe  la 
Cronica  di  Paolo  Orofio , e lafciò  una 
Cronica  di  fua  compofiaione.  Bonnone  A- 
bate  di  Gorbia , che  viveva  fotto  il 
regno  di  Arnolfo , lafciò  alcune  Me- 
morie fopra  la  Storia  del  fuo  tempo . 
Corrado  Abate  dell’Ordine  di  S.  Bene- 
detto ha  fatta  una  Storia  de’ Francefi 
fino  all’  anno  piz.  Uno  degli  Storici  più 
difigenti  di  quel  tempo  è Luitprando^ehe 
ha  compofio  la  Storia  del  fuo  tempo  « 


Digitizoa  l)y  C'c 


’ Prifanal 

Si  può  aggiugiiere  ad  Fhdoardo  ^ 
che  fcrivendo  la  Storia  della  Chiefa  dt 
Rems,  ha  toccati  molti  Fatti  che  lift 
guardano  la  Storia  generale . P'itichinda 
Mònaco  della  Badia  di  Gorbia  in  SalTo> 
nia  ha  compolli  tre  Libri  delle  Qefla 
de’  Sallbni , ed  un  Libro  delle  A2Ìoni  di 
Otone  I.  JErigtrìo  Abate  di  Lobes  hafa tto 
altrettanto  nelle  fue  Vite  de’ Vefeovi  di 
Liege.-  La  Storia  de’  Normanni  com- 
polla da  Dudone  era  piena  di  Favole  : 
fu  copiata  da  Guglielmo  Monaco  di 
Jumiege.  Tutti  codelH  Storici  non  fono 
che  compilatori  de’  Fatti,  per  la  mag-' 
gior  parte  mal  digeriti , c lo v ente  favo~ 
lofi. 


Z?c’  Poeti  i degli  Oratori ^ e de'  Legìfii. 

NOn  U'oviamo  nè  in  Grecia  nè  in 
Oriente  alcun  Uomo  illullre  fra 
Poeti  e gli  Oratori , come  nè  pure  fra 
i Grammatici,  che  meriti  che  fe  nc  iaccia 
particolar  menzione^  Qiianto  alla  Leg- 
ge, ella  è ftata  più  coltivata  , in  ifpe- 
aieltà  tra’Gicci.  L’Imperadoie  £ajil‘0 
il  Macedone  pubblicò  delle  Novelle . c 
fece  llenderc  un  Compendio  di  Corpo 
Legale.  Il  Patriarca  Po^/o^  rompofe  un 
Corpo  di  Leggi  EcddìalHche  , e Civi- 
li, intitolato  Nomocanon . 

In  Occidente,  i ccllumi  de’ Popoli 
Barbari , che  vi  « erano  llabiliti  ^ fiiro- 
iK>  regolari.',  e ridotti  alla  civiltà  da 
varie  Leggi  generali  ^ e particolari  ad 
ogni  Popolo^ 
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Qui  farebbe  il  luogo  di  parlare  del 
Governo , de’  Collumi , e della  Religio- 
ne di  varj  Popoli  d’  Oriente , e d’ Oc-» 
cidente,  de’ quali  abbiamo  fatta  in  que- 
lla parte  la  Storia:  ma  come  ci  fiamo 
aliai  dilFulì  fopra  cote! le  cofe  nel  cor-  ' 
po  di  nollra  Narrazione  mollrandovi  io 
^to,  e la  divilìone  de’Regni  ; la  ma- 
niera delia  qual’  erano  governati  j il 
tempo  precifo  in  cui  ogni  Nazione  ha 
ricevuta  la  Religione  Crilliana  ; le  Leg- 
gi che  olTervavano , e’I  genere  della 
lor  vita^  nuli’ abbiamo  di  conlìderabile 
da  aggiugnervi , e quanto  ^r  ne  potrem- 
mo non  farebbe  che  una  ripetizione  no- 
iofa.  Così  termineremo  qui  la  fettima 
par  te  di  nollra  Storia  nel  hne  del  X. 
Secolo  « 


Fint  del  Teme,  Quetrte , 


T 
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CRONOLOGICA 

Della 


STORIA  PROFANA, 

t 

Dall’  Imperio  di  Arcadio  , e di 
Onorio  fino  al  fine  del  7L 
Secolo. 


Anni-  Anni  degl’ 
«i  Gefu  Imperai, 
«rifto . J’Oriéte 
■420.  *ii-an  d 
^ • Teodofio 


4ZI* 


Xlll.  Ixxvti 


Anni  degl’ 
•niperad^ 
d’  Ocdd. 
xzri.an.di 
Onorio 


Vararatic  Re  ^ 
Periìafiicccdea 
fup  padre  Ifdi- 
gerde,  ^erfe- 
guita  i CnlHa- 
ni. 

GueiTa  dichiarata 
fra  i Romani  , 
€ i Perfìani . 

Ardaburo  Gene- 
rale di  Teodo- 
fió  traverfa  1* 
Armenia  , de- 
vafta  una  Pro- 
vincia di  Pcr- 
fià,  cfcohfiggc 
Nàifete  Gene- 
rale de’  lleifia- 


m. 

P « 


Nar- 
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Anni 
di  Geiii* 
crifto  • 

Anni  de- 
gl’ Inipe-  1 
rad.  d’ Or. 

Anni  de 
ll'Impea- 
dor.  d’Oc. 

Narfete  è fcoiific- 
to  da  Àrdabu- 
rocd,  aflediatq 
nella  città  di 
Nilìbe . 

41Z. 

XIV. 

1 

XXVII 1 

i 

1 

1 

L’  cfercito^  di  Va- 
rarane  è pollo 
in  rotta  da  un 
terror  panico  : 
egli  fa  leva  di 
nuove  truppe  , 
che.  fono  battu- 
te dalla  cavalle- 
ria Romana. 

Pace  conclufii  co’ 
Periiani. 

413. 

XT, 

1 XXIX. 

» 

4 

Morte  d’  Onorio 
in  Ravenna. 
Giovanni  foftenu- 
to  da  Gallino 

1 

, , 1 
1 

1 

Generale  ; della 
cavalleria,  pren- 
de il  titolo  d’ 
Imperadore  in  , 
Roma.  V 
Teodolio  manda 
delle  truppe  in 
Occidente,  per 
difcacciaiJo  , c 
fa  dichiarar  Ce- 
fare  il  gióvane 
Valentiniano  , 
^liuolo  di  Pla- 
cidia  , zia  di 
Tcodolìo  , c 

del 


Digitized  by  Google 


Anni 
di  GeAl; 
eriiio  . 


414 


4^7. 


Anni  de- 
gl’ fmne- 
rad.  d*Or 


Cronologica , 

[Anni  de- 
gl’ Impe- 
rad.  d’Oc. 


XVI.  di 
I Teodofìo. 

XVII. 


comincia 
nel  niefe 
di  Otto- 
bre . 


XVIII. 


XIX. 


J. 


I.  C II. 


II.  e 

ni. 


del  Conte  Co* 
ftantino  , e lo 
manda  con  fua 
madre  in  Occi- 
dente . 

Il  Duca  Bonifazio 
ritiene  T Afiica . 
[Ravenna  è prefa 
da  Afparo  fi- 
gliuolo diArda- 
biiro  . Giovan- 
ni è uccifo  , C 
CalHno  fe  ne 
fuggé . Ezio  ri- 
manda gli. Un- 
ni , eh’ erano 
fiati  chiamati  da 
Giovanni . 
Valentiniano  III. 
il  Giovane  è 
nominato  Au- 
gufio  da  Teo- 
dofio , e rico- 
nofeiuto  Impc- 
radorein  Occi- 
dente il|  dì  %s, 
di  Ottobre . 
Ezio  difcaccia  i. 
Goti  dalle  Gal- 
lie,  e gli  Unni 
dalla  Panno- 
nia . 

Guerra  dichiarata 
da  Placidia  al 
Duca  Bonifa*» 
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?Annl 
di  Gefu 
crilio. 


zio  , accurato 

da  Ezio  di  vo- 
Jeiiì  render  So- 
vrano d’  Afri- 
ca , I Generali 
mandati  contro 
di  e/To  fono  uc- 
ciG  . BoniJ^zio 
chi^a  i Van- 
dali in  Africa  , 
c fe  ne  pente. 
Clódione  regna- 
va allora  in 
Francia. 
Genferico  Re  de* 
Vandali  de  valla 
l’ Africa  . Boni- 
£zzio  li  ricon- 
cilia co^r  Ini- 
pcradori.  Va  a 
Roma  3 e ritor- 
na indica  con 
nuovi  foccorfi. 
Ezio  toglie  a* Fran- 
celi  una  parte 
del  paefé,  che 
polTedevanolu- 
go  il  Reno  neZ- 
Je  Gallie. 

Ezio  dichiarato 
Generale  della 
cavalleria  feon- 
i God  Ti- 
cino ad  Arles  , 
e riducei  Greii- 
too- 


Ann}  di 
G«fucri' 

fto  . 


4J2. 


Cvònologtct, 

Anni  de- 1 Anni  de.  i 

gl'  Tn^nA.  I 


jyi 


rad.d’Or.!rad.  d’Oc.j 


433. 


43^ 


XXIIl. 


XXIV. 


XXV. 


XXVI. 


43^.  XZVXI. 


vr,  e 

VII. 
VII.  e 
vili. 


vili, 
e IX. 


X.  C Xf. 


xn  e 


tongi , c i No- 
rici . 

I France/i  fconfitti 
da  E^io . 
Bonifaziova  a Ro- 
ma : guerra  fi*a 
cito  ed  Ezio  . 
E*  ferito  in  una 
battaglia  , c 
muore  dòpo  tic 
meli. 

Ezio  difcaccia  Se- 
balriano  Gene- 
ro di  Bonifa- 
zio, c s’ impa- 
dronifce  dell* 
autorità . 

I Vandali  occupa- 
no la  maggior 
parte  delle  cit- 
tà d’ Africa. 
Romani  fanno 
la  pace  con 
Genferico  ce- 
dendogli una 
pai'tc  dell”  Afri- 
ca per  tre  an- 
ni. Ezió  ripor-‘ 
ta  una  vittoria 
contro  Gondi- 
cario  Re  de* 
Borgognoni , e 
fa  con  elTo  lui 
la  pace. 

I eoo  4 chedeva3 
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Anni  dii  Anni  de- 
Cefncri*  Ur  impe- 
to.: rad.  d’ Or. 


l 


ràroU  ' 


I Anni  de- 
[gl’  impe- 
radd’Oc. 

I XII. 


ftavano  la  Cal- 
ila Narbonefe 
fono  fconfhti  , 
e tagliati  a pez- 
zi  dal  Conte  Li- 


* 


XXIX. 


438 


Ai9. 


XXX. 


XXXI. 


XII.  e 

XIII. 


xiti.  e 

! XIV. 


XIV.  e 

XV.  i 


tono . 

Ezio  è creato  Pa- 
trizio c fa 
guerra  a i Go- 
ti col  foccorfo 
degli  Unni. 

[I  Vandali  d’ Africa 
devaftano  le 
fpiagge  della  Si- 
cilia . 

Maritaggio  di  Eu- 
dollla  figliuola 
diTeodòfio  con 
Valentiniano . 

Clodione  effendo 
entrato  ■ nella 
Gallia  Belgica  è 
feonfitto  da  E- 
zio  . Conferva 
r Artelìa . 

Ezio  guada|na  u- 
na  battaglia  có- 
rro i Goti  nelle 
Gallie . 

Genferico  prende 
la  città  di  Car- 
tagine . 

Litoiio  perde  una 
battagliacontro 
Teodofico  ne 

de-,  . 
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Anni  d' 
<;efucr> 

Àu . 


440.' 


441. 


44i. 


^fonologica . 

I Anni  df'Anni  de 
l?l’  Impr-i-.l’ In  pe- 
|nd.^d’ Ovjrad  .d’Oc 


3f5 


XXXI X. 


XV.  e 
Ixvi. 


de’  Goti  3 cd  è 
piefo  prigiocc 
vicino  alla  citta 
di  Arles. 
Genferico  manda 
una  Tibtta'  ^rer 
aflalir  la  Sici- 
lia 5 c r Abru?- 


xxxiir 


XVI.  c 
XVII. 


XXXIV. 


XVII.  e 

XVIII. 


Teodolìo  manda 
un’  Armata  na- 
vale in  Sici- 
lia . • ^ 

I Pcrfiani,  i Sara^ 
ceni  , gl’  Ifaiiri 
devaftano  le  ter- 
re de’  Romani. 
Sono  corretti  a 
fare  una  tregua , 

Gli  Unni  s impa- 
dronifcono  di 
molte  cita  nell’ 
Illiria. 

Ifdegerde,  figliuo- 
lo di  Varatane 
gli  fuccede  nel 
regno  di  Per- 
fia. 

Pace  conclufa  fra 
Valentiniano  , 
c Genferico  , 
c r Africa  fra 
loro  divifa. 

AttUa  c Bleda 
continuano  a 
de- 
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3S4 

iinni  di 
Gefacri- 


Anni  de- 
gl’Initw. 
rad.d'Or 


444* 


445. 


XXXVI. 


'XXWII. 


44^. 


xxxvui. 


Tatold 
Anni  de- 1 
gl’  Inipe- 
rad.  d’Oc. 


X1X.CXX 


XX.CXX1 


XXI.  ( 

XXII. 


448. 


xl. 


P’xftf. 
I»  XXIV. 


devaftare  rillf- 
liia,  elaXiacia, 
Teodofìo  com- 
pra da  efll  la 
pace . 

Attila  5 Re  degli 
Unni , fa  mori- 
re Tuo  fratello 
Bleda . . ^ ^ 
Coftantinopoli  è 
afflitta  Sl  fedi- 
zione  5 da  in- 
cendio , da  pe- 
lle, e da  fame. 
Gii  antichi  Abitan- 
ti della  gran 
Bretagna-  elTen- 
do  moieilati  da- 
gli Se  02  zeli  , c 
dia  i ritti  do- 
mandano del 
foccorìb  ad  fi- 
aio,  che  gli  ab- 
bandona . 

I Attila  Re  degli 
Unni  continua 
a-  devaftaic  la 
Tracia  5 ‘ met- 
te r eferdro 
Romano  in  fur 
gà  , e èiugne 
parlino  ad  Er- 
niopoli . i 
Morte  di  Clodio- 
ne. 

At- 
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Ar.ni  di 

Anni  df. 

• '-,3 

Ann!  de 

Gtfucri-, 

gl’  Impe. 

gl’  fmpe- 

ito . 

rad  d’Or. 

rad.  d’Oc. 

xli. 

XXIV. e 

XXV. 

1 

’ A 

1 

t 

; J 

4SO. 

xlix. 

XXV.  e 

XXVI. 

• 

I. 

- • 

. i 
.1 

» 

« 

> ' 

• 

\ 

t 

' t 

t 

\ 

451. 

i.e  ir« 

XXVI.  e 

xxvrr. 

t 

i 

/ 1 

. . ■; 

BSi 


Attila  paflà  in  A- 
Icmagna  con  un 
efercito  numc- 
rofo  j e pi  Cade 
Coftan22t  a e 
Strasburgo.  Mc- 
roveo  è eletto 
Re  de’  Francefi , 
e fa  delk  con- 
quifte  nella  Ger- 
mania . ; 

Teodofio  minore  il 
cfì  2p.  di  luglio . 
Sua  figliuola 
Pulcheria  ere- 
de deir  Impe- 
rio prende  per 
marito  Marcia- 
no, e lo -fa  Im- 
peradore  d’  O- 
liente.  _ 

2Ìo  rifpignc  At- 
tila col  foccor- 
fo  di  Alarico 
Re  de’  Goti  . 
Placidia , madre 
di  Valentinia- 
no,  muore, 
ttila  devafta  le 
Gallie  i iva  a 
metter  l’ affedio 
a^ Orleans.  É- 
2Jio  va  aj  foc- 
corfo  di  quella 
città  eoa  Ten- 
do- 
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Anni  di  {Anni  de> 
^lefucri-  Igr  Impe- 
lo . lrad.d’Or. 


4T 


II.  C 
. III. 


Ta-^oU 


Anni  de-i 
gl’  Impe- 
rad.  d'Oc 


XXVII. c 
XXVIII, 


dorico  Re  de* 
Goti  ; fa  che 
Attila  levi  r af- 
fedio  3 e aven- 
dolo feguito  , 
fa  reco  una  gran 
battaglia  nelle 
pianure  vicine 
a Chalons  , e 
riporta  una  fe- 
gnalata  vitto- 
ria . 

Gli  Anglo-S^o^ 
ni  chiamati  in 
Inghilterra  da‘ 
Bretoni  contro 
gli  Scozzefi  ed 
1 Pitti,  s’impa- 
dionifcono  di 
una  parte  di 
queir  Ifola  . 

Attila  entra  in  I- 
talia  3 prende 
Aquileja  , Tac- 
cheggia la  mag- 
gior parte  delle 
città,  diftrugge 
Pavia  , e Mila- 
no , fi  avvicina 
a Roma  : di  là 
ritorna  nelle 
Galliej  virefia 
di  nuovo  vinto 
da  Torifmondo 
Re  de’  Goti , e 


Ann!  d] 
Gefucrl- 
ilo . 

i 

* 1 

4TJ. 

I 

454* 

455. 


Auni  de* 
gl’  /rape- 
rad.  d'IOr, 


Cróttologlc* . 


lui.  C 
IV. 

Iiv.ev. 


Jv.cvi. 


Anui  de*i 
gl’  foipc- 
rad.  li’Oc-j 


J57 


XXV  III 
C XXIX. 

XXIX.  e 

XXX. 

XXX.  e 

XXXI. 


I. 


fi  ritira  oltre  il 
Danubio,  di  do^ 
ve  difcacciagli 
Svevi . 

Morte  di  PuIchC- 
lia  il’dì  li. ili  Set- 
tembre. 

Valentiniano  uc- 
cide di  fua  ma- 
no Eaio. 

Valentiniano  è uc- 
cifo  in  Roma 
nel  Campo  di 
Marte  il  dì  i6, 
del  mefe  di 
Marzo. 

Maflìmo  glifuccc- 
de. 

Eudollìa  chia- 
ma Genferico 
per  vendicarfi 
della  morte  di 
fuo  marito  . Vi 
ghigne  il  dì  iz, 
di  Luglio; pren- 
de la  città  , nc 
porta  feco  un 
gran  bottino  . 
Maflìmo  ,è  ucci- 
do. ? 


Gli  Anglo-Saflbni 
guadagnano  n- 
na  gran  batta- 
glia contro  gli 
S^Oi-zefl.in  Iiv? 
[ghil- 
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Anni 

Geiuctl*  J 
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\nnl  de- li 
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VI.  C 

VII. 
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• 

4^7. 

VII. 

» 
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I. 

** 
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» 

■ 
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.458. 

li. 

II. 

> i 

ghilterra . 

^ito  fi  fa  dichia^ 
rare  Imperado- 
re  in  Roma  a ca- 
gione del  ere- 
ditodel  ReTeò- 
dorico . ' 
vico  lafcia  vo- 
lontariamente 1’ 
Imperio  il  di  17. 
delmefe  di  Mar- 
zo. ' 

eodorico  fa  una 
fpedizione  inl- 
fpagna  , c fog- 
gioga  gli  Sve- 
vi. 

larciano  'muore 
fui  principio 
dell’  anno. 
Lione  originario 
di  Tracia  gli 
fuccede  nell’ 
Imperio  di  O 
riente . 

Gli  Anglo-Saflb- 
ni  fi  ftabilifco- 
no  in  Inghilter- 
ra. 

Majorano  è elet- 
to Imperador 
di  Occidente  in 
Ravenna . 
Childerico  * fucce- 
de a fuo^padrc 
Me- 
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gl’  Impe- 
rad.  d’Oc. 


SS9 


Meròveo  nel  re- 


gno de’  Francc- 
ìi . N’  è difcac- 


ciato  da  Egidio 
ovvero  GiJone . 


V. 


V.  Majorano  è ucci- 
® fo  vicino  a Tor- 
tona dalla  Fa- 
zione di  Rici- 


464. 


Viri. 


IV. 


V. 

A 


mero . 

Severo  o Séveria» 
nò  è eletto  in 
fiio  luo^o  in 
Ravenna  ; 

Ricamerò  guada- 
gna una  Tbatta- 
gliacóaó  Beor-; 
gòro  R.C,  degli 
^ani  vicino  al- 
la città  di  Ber» 
gomo.  , 

Teddorico  |lc  de 
Goti  muore  in 
Ifpagna  Suo 
fratello  Evari- 
co  gli  fuccede  . 

I Francefi.  ^ 
chiamane  Chil- 
deriep  ; s’ impa- 
dronirono di 
molte  città  de] 
Goti  contro  i 
Romani . 

Severo  avvcjlenato 
di  Ricimero  , 
muo- 
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Anni  de* 
gl’  Imre- 
lad.  d Or. 


Anni  de* 
si'  Impe- 
rad.  d’Oc. 


X.  . 


muore  il  dì  ijr. 
di  Agofto  . 

Interregno  di  un 
anno. 

Incendio  in  Co- 
ftantinopoJi  nel 
i^mefe  di  Settem- 
bre. 

Genferico  deva- 
ita  le  fpiagge 
dell’  Italia  , e 
della  Grecia. 

Antemio  mandato 
da  Marciano  c 
acclamato  Im- 
perador  d’  Oc- 
cidente. 

E valico  Re  de 'Go- 
ti entra  nelle 
Gàllie,  ed  adlb- 
dia  Chuaromon- 


4^7^. 


XI. 


* 

4^8. 


XII. 


I. 


II. 


I te.  ' 

Ecdicio  figliuolo 
dell’  Imperado- 
re  Avito  lo  fcó- 
. figge.. 

Lione  dichiara  la 
guerra  a’Vanda- 
h d’  Africa  , c 
riporta  contro 
di  efli  granvan- 
.taggj . 

Lione  manda  una 
Flotta  contro  i 
Vandali  focto  la 
eoa- 
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XIV. 

IV, 

XV. 

V. 

3St 


condotta  di  BsS 
iUifco,  che  rom- 
pe la  Flotta  di 
Genferico  ; ma 
eìTendoiì  BaflJi- 
Ico  lafciatotror- 
rompere  , ab- 
bandona la 
Flotta  Greca  s 
Genferico . 
Denfice  fi^!iuol<> 
d’ Attila  è vinta 
cd  uccifo  fulle 
Iponde  del  Da- 
nubio j e la  Tra- 
cia liberata  dal- 
le incurlìònide- 
gli  Unni. 

Patiiciolo  figliuo- 
lo di  Afparo  « 
fatto  Cefarc 
dall’  Imperado- 
^re  Lione, 
ione  fa  uccider 
Alparo  nel  fiio 
Palazzo  infic- 
me  co’  Tuoi  fi- 
gliuoli Patricio- 
lo  , e Ardabu- 
lo . 

jdmero  vuol  to- 
gliere il  poffeiÙx 
adAntemio;  e A 
fendo  fiato  fcq- 
perto  U fuo  di- 

ft  fé- 
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fegno  , fi  ritira 
in-  Milano  . Il 
Vefcovo  di  Pa- 
via gli  riconci- 
lia. 

.icimerovaa  Ro- 
ma per  togliere 
il  pofiTefio  ad 
Antemio  . Al- 
cuni Romani 
danno  il  .titolo 
d’^  Imperadore 
ad  Olibiio . Ri- 
ciinero  guada- 
gna una  batta- 
glia vicino  a Ro- 
ma contro  Bili- 
mero, ch’èvin- 


Roina  3 e fa. 
mòiire  Ante- 
mio j lafciando 
ad  Qlibrio  il  ti- 
tolo d'  Impera- 
dore . Ri cimerò 
muore  40.  gior- 
ni dopo,  ed  Oli- 
brio  non  glifo- 
prawive  ? che 
fette.mefi.  . . 
llicerio  fi  jfa  di- 
chiarar Impera- 
dore  in  Raven- 
na nel  mefe  di 
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Anni  de- 
gl’ Impe 
rad.  d’Oc 


47?. 


1 1. 


Marzo,  Videmi- 

10  Re  degli  O- 
ftrogoti  fa  un’ 
irruzione  in  I- 
tali  a , va  poi 
nella  Tracia  c 
aflèdia  Teflàlo- 
nica . 

II.  \V  Impcrador Lio- 
ne muore  nel 
mele  di  Genna- 
io . Lione  luo 
nipote  fuccede 
ne’fuoi  diritti^ 
ma  Zenone  Tuo 
padre  prende 

11  governo  dell’ 
Imperio! , ed  è 
dichiarato  Im- 
peradoie  dopo 
la  morte  di  Aio 
figliuolo ' 

Gli  cerio  è fpoglia- 
to  deir  miperio 
da  Nipote . 
OreAe  Patr/ao  di- 
fcaccia  Nipote  , 
c fa  , che  iìa 
dato  il  titolo  d’ 
Imperadore-  a 
fuo  i^Iiùolo 
AuguAofo  . 
Nipote  ha  ricor- 
Ib  ad  Odoacre 
Re  degli  Bruii , 
i ho 
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Anni  di 
*»efucrl- 
«o.  . 
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477. 


4 


^79- 


480. 

482. 

484. 


Anni  de- 


III. 


IV. 


VI. 


VII. 

IX. 


TaytU 


e Io  chiama  in  Italia . 
Zenone  è difcacciato 
da  Coftantinopoli  da 
Bafilifco . 

Odoacre  s impadronifcc 
dell’Italia,  c non  pre- 
de che  il  titolo  di 
BLej  fa  morire  Orefte , 
c manda  Auguftulo  in 
dìlio . 

Genferico  Re  de’ Vanda- 
li muore  . IJnneiico 
gli  fuccede. 

Zenone  rientra  in  Co- 
ftantinopoli , e ne  dif- 
caccia  Bafilifco . 

I quattro  figliuoli  di 
Gondioco  Re  de’ Bor- 
gognoni dividono  t 
fuoi  ftati. 

Marciano  figliuolo  deU 
Imperadore  Antenuo 
fi  ribella  coiitro  Ze- 
none, e lo  difcaccia^ 
gli  è tolto  il  pofleno 
da  Ilio . 

Zenone  difcaccia  Ilio , 
c lo  fa  Conte  d’  O- 
riente . 

Ilio  fa  creare  Imperado- 
rc  il  Patrizio  Leon- 


XI. 


I 


ZIO. 

Giovanni  Scita  Genera^ 
le  di  Zenone  fconfig- 


1 gcttlw  a « » 

' eac 
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Cromlortctt . s^e . 

; Anni  de-  ^ * 

gl’  Impe  I i 
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I che  fi  ritirano  in  un 
I Cafidio. 

iGondabondo  fucccde  ad 
I TJnnerico  nel  regno 
I de’ Vandali  in  Africa. 
XV.  jUIo  j e Leonzio,  dopo 
I qnattr’  anni  di  afiedio 
I efpiignato  dagli  Av- 
I ycifaij  il  loro  cartel- 
I lo  5 fono  decapitati 
XVIII.  jzenone  muore  di  Epi- 
I lertla . 

jAnartagio  gli  fuccede . 
jlongino  fratello  dell*. 

I Imperadoie  Zenone? 

I vuole  impadronirfi 
I dell’  Imperio  , e fa  la 
i TT  LjSuerra  ad  Anartagio  . 

! jClodoveo  fottomette 

] Bafino  Re  de’  Turingj , 

I Spofa  Clotilde  figliuo- 
I la  di  Chilperico  , e 
J nipote  di  Gondeboldo 
T T T L Borgognoni . 

***•  Teodorico  Re  degli  O- 

I Ihogoti  entra  in  Ita- 
I "2  , vi  guadagna  due 
battaglie , s’  impadro- 
nifce  di  Verona  , e di  - 
Ravenna.  Odoacrelo 
riceve  in  quefèa  città , 
colla  centurione  di  fo- 
co dividere  il  regno  . 

E uccifo  3 e Teodori- 
co rerta  folo  Re  d’  I- 
,Q  3 tOr. 
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Anni  I 
dtlGelu- 
crifto  I 


496. 


497. 


499- 


Anni  de 
gl’  Impe- 
ad.  d’Or. 


VI. 


VI  I. 


IX. 


talia . 

Sconfitta  degli  Aleman- 
ni, e r Aiemagna  fog- 
giogata  daClodoveo , 
che  fi  fa  Criftianò . 

Morte  di  Gondabondo 

j Re  de’  Vandali  uccifo 
in  Africa,  Trafimondo 
gli  fnccede . 

Fine  della  guerra  di  Lon- 
gino contro  Anafta- 
gio.  Longino  fconfitto 
ed  uccifo . 

I Bulgari  devaltano  la 
Tracia,  efconfiggono 
r efercito  di  Anafta- 


500. 


X. 


gio . 

I Saraceni  entrano 
nella  Mefopotamia  ‘i' 
nella  Fenicia  , e nella 
Paleftina  : fono  rifpin- 

1 ti  da’  Governatori  di 
quelle  Provincie  , c 
fanno  la  pace  co’  Ro- 
mani . 

Clodoveo  fa  la  guerra 
a Gondeboldo  , e lo 
fottomette . 

I Perfiaiii  entrano  nell’ 
Armenia , e prendono 

• la  città  di  Amida,. 

Gondeboldo  s’impadro- 
nifce  di  Vienna  , ed  uc- 
cide Gondegiho  fuo 
fratello . ^ 

• ' Ana- 
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Anni  de-  ^ 

gl’ Impe- 
rati, d 'Or.  i...  . , 

Anaftagi(j  nianda  in  c- 
>'  Ter  cito,  centro  i iPer- 
Cizni  ; la.  mala  initeUi- 
genza  de’QeneraJi  rcri-- 
' de  l’elbrcjto  inutile  1 
Clodoveo  j e Teodori- 
co fpogliano  Gohde- 
boldo  de’  ì'uoi  flati , e 
gliene  fanno  larefticu- 

• - zioiie.  ; i 
X 1 1 1. 1 Celere  Generale  dii  A- 

naftàtgib  adendo  ivuti 
' *de  i gran  vantaggj 
contro  1 Perfìam,*  c6-' 
flrigne  Cabace  o Ca- 
- bade  loro  Re  a far  la 
pace  5 ed  a ceder- Ami-  ' 

XIV»  ‘ lAnaftagiò’  adendo  allon- 
tanati i finlgari  dalla 
Tracia  col  dar  loro 
del  danajd  , fi  i&ira- 
-no  inPanhonia.  Teo- 
dorico lorprefenta  u- 

• na  battaglia  j ripiglia 
' fa  città  di;  Sirmich  ; e 

riunifee  l’ Illiria  al  re- 
gno d’Italia.  1 
XV»  II-  Goti  faccheggianè  la 
Macedonia  , e la  Tef.  r 
Caglia  Cottola  condot- 
ta di  Mondone'  j feon- 
figgono  J’-efercito  di 
Sabiniano  ‘Confolo  , 
che  aveva*  marchiato 
Q 4 con- 
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contro  cfli.  Anaftagio 
^ fa  ufcire  col  dar 
ior  del  danaio . 

Guerra  fra  Clodoveo  , 
c Alaiico  Re  de’  Vi- 
fìgoti . 

Gefalico  figliuolo  natu- 
rale è eletto  Re  de’ 
Vifigoti  3 e fi  ritira  in 

i Ilpagna.  Amalarico  fuo 
figliuolo  3 nipote  di 
Tcodorico , dimora  in 
linguadocca . 

Clodoveo  uccide  Alari- 
co  3 e fconfigge  il  fuo 
efercito . 

Clodoveo  fi  rende  pa- 
drone dcU’Aquitama, 
e prende  la  citta  di  To-  : 
lofa,  e di  Angouleme. 

Gon<icouldo  prende 

cittd  di  Narbona  , e 
nedifcaccia  Cefalico  . 

L’ Imperadore  Analtagio 
manda  a Clodoveo 
delle  lettere  o Patena 
di  Patiizio  3 e di  Con- 
folo  3 e ’I  manto  di 
Porpora. 

I Francefi  , e i Borgo- 
gnoni afifediano  Aiies. 

Sono  feonfitti  dall’  eler- 
cito  di  Teodorico  ,che 


I refta  Re  de’  Vifigoti 
. I in  Francia  3 e ’n  Ifpa- 

gnaj, 


ì 


j 


Cronologia  • 


gna , e toglie  il  po/IèfTo 
a Gciàlico . 

Trattato  dip^e  fraCIo- 
doveo  j e i Bretoni . 

Clodoveo  fa  morire  CIo- 
derico  , e Sigebeno 
Re  di  Colonia  j s’im-, 
padronifce  degli  Stati 
di  Cararico  , e fa  uc*» 
cidere  di  fua  mano 
Cararico  Re  di  Cam- 
biai ^ fa  togliere,  la  vi- 
ta a Rignomero  Re 
di  Mans.  Muore  il  ^ 
if.  di  Novembre. 

1 fuoi  figliuoli  Teodoii- 
co  bdtardo  , Clodo- 
miro  j Childeberto  , 
c ClotJtfio  j figliuoli 
di  Clotilde  , divifero^ 
fra  loro  i fuoi  Rati 
il  primo  fu  Re  di 
Rems  , il  fecondo  ^ 
Orleans  ^ il  terzo  di- 
Paiigi , c ’l  quarto  di 
Soiilons . 

Vitaliano  , Goto  di  Na- 
zione j e Generale  del- 
la cavalleria  Romana , 
conduce  in  Tracia  un 
efercato  d’  TJnni , de- 
vafta  il  paefe  , e mec- 

I te  in  fuga  1’  cfercito 
Romano . 

Vietano  fi  avvicina  a 

J ca- 
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518/ 


XXVI. 


XXVii. 


510. 

5X2* 


. I. 

X x.ern 

Uv.ev. 


Coftantinopoli  con  un 
Armata  Navale,  quel; 
Ja  di  Anallagio  la  met-« 
te  in  lotta  . Vitaliano 
fi  accomoda  di  nuovo 
coll  Impeiadore,  che 
io  fa  Goveinaeore  di 
Collantitiopoli 
Anaftagio  coglie  a Vita- 
liano il  poflelTo^della 
fu  a carica . . 

Danefi  entrano  nelle 
tene  del  Re  4 Au- 
Rrafia':  fono  rifpinti 
daTeOdeberto  figlino-' 
lo  di  Teidorico  i. 
Spedizione  ; di  Teodori- 
co  in  Turingia. 

Morte  di  Gondeboldo 
Re  di  Borgogna'.  Si- 
gilhìondo  luo  figliuo- 
lo gli  fuccede. 
Sedizione  in  Coftantino- 
poli , Anafta^o  la 
quieta  colla  fuaifom- 
mefllone.  Muore  col- 
pito da  un  fdminé  il 
di  9.  di  Luglio . ; 
Giuftiniano,.  gli  fuctSede . 
Vitaliano  è uccifo  ^ 
Tazio  Re  4e’  Laz)  Scuo- 
te il  giogo  de  Pei-lìa- 
ni.  e li  fottomeitc  a i 
I Romani.  . 
Isigiljbaondo'  Re  di*  B'oiv 
. go- 
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[VI  II,  e 
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gogna  dopo  av^r  fat- 

- to  morire  Sigericp  fuo 
figliuolo  j fi  ritma  per 

i qualche  teriipoi  -tìel 
'‘Moaiflerio  d’Agàiino, 
[l  tre  He  di  Francia  , iì- 
'■  gliuoli  di  Clotild[e  en- 

- trailo  nella  Borgogna , 
fconfiggono  Sigifoon- 
-do  , lò  piendon^  pri- 

• gione  j e s- ihipàdio.^ 

nifcprio  della  Bprgo- 
gna.'-  ' i 

Ilderico'Tuccede  ^Tra- 
'fimondo  nel  regno 
de’  LPngobardi  iin  A- 
''■‘frica . ’ 

[Gondemaro  fratello  di 
Sigifmondo  ripigliarla 
-Borgogna , fa  upcide- 
.•  re-  Sigifmondo  ,t  fiia 
. moglie  5 e i fiipi  £- 
‘ gliuoli.  ; 

Clodomirp'  marchiando 

• • cóntro!  di  eflb  è iucci- 

• fo  . I fuoi  tre  fratelli 
s’ impadrpnilconp  de 

> fiioi  Stati ..  ! 

Terremoti  mpiùlupghi. 
Teodorico  He  dedi  O- 
i ftrógoti  5 £ de’  ^go- 
' ' ti  ' inuòi  d in  Roma  il 
dì  z.  'di  iiSettecnìbre  . 

• Lafaiàl  regno  d|  Spa- 
-'g«a’‘dd  Amdaricè  , c 


quel- 


*..r 

di  Getti- 
criSot 


fi7. 


Jz8. 


U9- 


Arni/  de 
gl’  impe- 
rad.  d'ór. 


IX. 

X. 


XI. 


XXX. 


quello  d’Italia  colla 
Provenza  ad  Ataleri- 
co , Tuoi  due  figliuoli , 
GiufHno  muore  il  prù 
I mo  di  Agodo. 
Giultìniano  figliuolo  di 
fua  foreila  a/Tociato 
all’  Imperio  , fino  dal 
piimo  di  Aprile  , gli 
fuccede 
Antiochia  è afflitta  da  un 
terremoto . 

Teodorico  lì  prepara  per 
andar  ad  attaccare  Er- 
menfredo  Re  de’  Tu- 
I nngj- 
iGiuftiniano  fa  ftendere 
il  Codice  da  Tribo- 
niano . 

|Guerra  di  Perfia,  nella 
quale  Belifàrìo  riporta 
gran  vantaggj  contro 
i Peiliani. 

I Tuiingj  fono  vinti  da* 
Francelì.  Ermenfredo 
fi  ritira  in  un  Caftel- 
Jo. 

Teodorico  fa  venire  Er- 
menfredo alla  fua  Cor- 
te ; lo  fa  precipitare 
dalia  fommità  del  Ca- 
delJo  di  Tolbiac  , c 
foJo  s’  impadronifee 
della  Turiligia . In  quel 
tempo  Ci^derko  tea* 


tt 
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w inii>a<lronii-fi  di 
Chnaromonte . 

Ilderico  Re  de’  Vandali 
in  Africa  è privato 
del  regno  da  Ìuo  fra- 
tello Gilimero. 

Ipazio  nipote  di  Ana- 
Ragio  lì  fa  acclamare 
Imperadore,  ed  ha  un 
potente  partito  in  Co- 
llantinopoli  . Belifa- 
rioj  e Naifete  difpcr- 
dono  i Faziofi , e con- 
fervanq  l’ Imperio  a 
Giuftiniano . 

Childeberto  dichiara  la 
guerra  ad  Amalarico 
Re  de’  Goti . Amala- 
rico -perde  la  hatta- 
glia  vicino  a l4arbo- 
na.  1 

Amalarico  volendo  hig- 

‘1  gire,  e falvarfi ne’  fuoi 
Vafcelli  , è uccifo  , 
Tendi  gli  fuccede. 

Pace  conchiufa  co’  Pcr- 

• lìani. 

Belifario  palTain  Africa^ 
prende  la  città  di  Car- 
tagine , e riacquiila  1* 
Africa  . Gilimero  ten- 
ta inutilmente  di  ripi- 
gliar Cartagine . 

Cmldebcrto , e dotano 

1 . fogliano:  Oofidc^aro 

del 
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' del  rimanente  del  i-c- 
■ gno  di  Borgogna  . 
Gilmiero  fi  ricoverane! 
paeie  de  Mauri  ^ Beli- 
fario  aiFédia  il  monte 
fui  quale  fi  eia  ritira- 
to, locoftiigne  adaè' 
renderfi  , e lo  condu- 
ce prigióne  in  Coftan- 
tinopoliJ  * 

Childebcrto,  e datario 
avendo  prefo  Gonde- 
maros  dividono  fra 
loro  il  Regno . Hanno 
• morire  i due  figliuoli 
maggiori  di  dodo  mi- 
ro - S.  Claudio  il  ter- 
20  fugge  j e fi  fa  Ijlona- 
co . [ 

Teodorico  Re  di  Aiiftra- 
iìa  fa  morire  a tradi- 
mento ' Miinderioo  ^ 
che  il  era  libellio.^ 
Teodorico  muorìe  in 
Mets.  Teodebeito  gli 
fuccede;  .1  . ;/■ 

Atalarico  Re  de’  Goti  in 
Italia  muore  . Amala- 


funta  fua  madrci  met- 
te fui  trono  Teodato, 
figliiiòlo  di  una  |brel- 
ia  di  Teodorico  i 
: Teodato  lì  mette  in  di- 
. fcordia  èon  Araalafun- 
• '.^ajf  che  iviene  àd  uq 


crac- 
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trattato  con  Giiiftinia- 
■ no. 

Teodato  la  fa  morire  . 
Giuftiniano  manda  Beli- 
lario  con  un  elitre  ito 
in  Sicilia,  e Mando  in 
Dalmazia  per  attacca- 
re i Goti.  Belifàrio  s’ 


T37. 


538. 


559. 


X. 


.'  I ■ ' 


XI. 


r XI I- 


XIII. 


impadronifee  della  Si- 
cilia 3 e prendi  Sira- 
cufa  3 e le  trupi^  Ro- 
mane fi 'rendono  pa- 
' drone  di  Saliizijo  , e 
^fcacciano  i Goti  dal- 
la Dalmazia,  i 
I Soldati  Romanil  fi  ri- 
bellano ài  Africa  , vi 
va  Belilàrio,  ed  acquie- 
ta la  fedizione . | 
Belifàrio  prende  là  città 
di  Napoli  . I Gotrn^- 
leggòno  per  Re  Viti- 
ge  5 il  quale  fa  mori- 
re Teodato. 

Belifàrio  entra  in  fcoma 
il  di  p.  di  Settembre  . 
Guerra  fra  Childeberto  , 
e Teodeberto . , 
Vitige  avendo  neonato 
un  cfercito  di  'cento 
cinquantamila  Goti  , 
va  a metter  T ajfledio 
a Roma  ì ; 

Bélifarió  folliene  i 
' dio  di  Roma  per  Io 
fpa- 


Digitized  by  Google 


TaytU 


fpazio  di  un  anno . L* 
Italia  è afflitta  da 
£ime  , c da  pelle  . I 
Goti  prendono  , e 
fpianano  la  città  di 
Milano.  Gli  Unni  de- 
vaAano  i’  Illiria , e la 
Provincia  di  Europa  ; 
Prendono  Potidea  j c 
le  città  vicine. 

Teodeberto  fa  la  guerra 
agli  Oilrogoti , che  gli 
cedono  la  Proven- 

23. 

Teodeberto  Redc’Fran- 
cefi  viene  in  foccorfb 
di  Vmge  in  Italia  . 
Efièndo  il  fuoefercito 
attaccato  dal  contagio, 
è coflretto  a ritirarfi . 

Bucelino  Generale  de’ 
Francefilafciato  in  Ita- 
lia da  Teodeberto 
vi  continua  la  guerra 
contro  gli  Oilrogoti , 
ei  Romani. 

Belifai  io  avendo  fatto  le^ 
var  r afledio  di  Roma , 
alTedia  Vitige  in  Raven- 
na, lo  coilrigne  ad  ai- 
renderh  , c lo  manda 
prìgione  a Collantino- 
poli . I Permani  aven- 
do dichiarata  la  guer- 
ra a’  Romani , entra- 
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XV. 


XVI. 


XVII 


no  in  Siria.  Giuftinia- 
no  richiama  Belifariq 
perchè  vada  controdi 
effi  . I Goti  d’ Itóia 
/labiiifconq  Idìbaldo 
in  luogo  di  Virige . 

Ghiftiniano  compra  la 
pace  dal  Re  ai  Per- 
fia. 

I Mauri  hanno  qualche 
' vantaggio  in  Africa 
contro  i Generali  Ro- 
mani. 

Childcbcito  5 c Teode- 
berto  fanno  la  guerra 
a Clòtario,  lò  batto- 
no , e fanno  con  eBb 
lui  la  pace . 

Idibaldo  è ucdfo  . Evar- 
rico  è polio  in  fiio' 
luogo  : è parimente 
uccifo*,  e Totila  elet- 
to Re  de’  Goti  : 

Queft*  ultimo  riftabilifcC 
gli  af&ri  de’  Goti  in 

I Italia. 

Chddeberto  j c dota* 
rio  paflano  i Pirenei , 
c devaftano  1’  Arago- 
na, alTediano  Sarago- 
2a  ; fono  coftrctti  ale- 
var l’ alTedio  ,•  i Iqr  c- 
ferciti  fono  battuti  nel 
ritorno . 

Toòla  iì  rende  padrone 
del' 
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•della  cCampania'j  alfe- 
dia»  e prende  là  città 
, di  Napoli. 

Cofroe  Re  di  Perfia 
rinnova  < la  guerra 
contro  r Imperio  . 
3elifario  è manda- 
to contro  di  elfo  : 
la  malattia  affliggendo 
il  Tuo  efei  cito  » è co- 
ftretto  a ritirarli* 
Totila  llimola  i Francc- 
lì.  ad  ' entrare  nel  fiio 
partito.'  •• 

Giniiiniano  manda  Beli- 
fario  in  Italia . ^ 
Peiliani  guadagnano 
due  battaglie  contro  ì 
Greci.  • ■ - 

Totila  prende  la  città  di 
:Tivoli>.  Belilàrio  più 
^ élTo  debole  rende 
inutili  i Tuoi  sforzi . 
Coljroe  entra  in  Mefo- 
potamia  , e prende  la 
città  di  Edefla. 

Totila  dopo  elTerlì  impa- 
dronito di  Spoleto  j e 
di  Perugia  » alTedia  la 
città  di  Roma  , lic  la 
. pi  ende  nel’fine  di  quell' 
anno,  o nel  principio 
del  feguentc. 

BeHfàrio  riacquillalacit- 
^ tà  .di  Ronaa..  c ; 

‘ la 
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La  guerra  continua  in  I- 
talra. 

Morte  di  Teodora  mo- 


I glie  di  Giuftiniaiio. 

Teudi  Re  de’Vifìpti  in 
lipagna  è ùccifo  nel 
filo’ pala22o , eTeudi- 
fclo  innakato  al  tro- 


XXII I. 


jyc.  xxiv. 
yyi.  XXV.' 


yy^.  XXVI. 


yy  5.  j XXVI I. 


no . 

Teodebertomuoréfmen- 

I tre  fi  preparava  a paf- 
fare  in  Italia  , fuo  fi- 
fìgliuolo  Tibaldb  gli 
fuccede . * 

Belifario  è richiamato  d’ 

Italia.  . X v 

Totila  ripiglia  la  citta  di 
Roma . 

Gli  Schiavoni  devaftano 
rUliria, 

Un  efercito  mandato  in 
Italia  da  Giuftiniano 
perifce  in  mare . 

Portali  dall’ Indie  in  Co-' 
Itantinopoli  1’  arte  di 
filar  la  feta . 

Narfete  mandato  in  Ita- 
lia da  GiiilHniano  con- 
tro i Goti  ghigne  in 
Sicilia,  guadagna  una 
battaglia  Navale  con- 
tro di  elfi,  e gli  dif- 
caccia  da  queir  Ifoia . 

Narfete  palfa  in  Italia  , 
guadagna  una  batta- 
glia 
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glia  contro  Totila  , 
che  nel  fuggire  è uc- 
cifo  . I Goti  gli  folli-' 
tuifcono  Teja  , eh’  è 
ben  i>rello  vinto , cd 
uccifo  nel  combatti- 
mento . 

LCutario  3 e Bucelino 
Uficiali  Francelx  con- 
ducono un  efercicoin 
Italia  , e devalbno  il 
paefe . 

LCutario  è feonfitto  dal> 
le  truppe  Romane  vi- 
cino a Fano  , c Buce- 
lino da  Narfete . 

Cofroe  porta  la  guerra 
in  Colchide  , e feon- 
figge  r efercito  del  Pre- 
fetto Romano . 

Narfete  caglia  a pezzi  le 

[ Truppe  de’  Francelì  , 
eh’ erano  in  Italia . 

In  Colchide  tremila  Pcr- 
lìani  mettono  in  rótta 
un  efercito  di  quaran- 
tamila Romani . 

Morte  di  Tibaldo  . do- 
tano s’  impadronifee 
de’  fuoi  Stati . Quelli 
fa  la  guerra  a’  SalToni 
con  buon  dito . Buce- 
lino è uccifo  di  qua  da’ 
monti  , il  fuo  efercito 
« tagliato  a pezzi , c i 

' Fran- 
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XXXI  r. 


XXXlil. 
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France/ì  difcacciati  d’ 
Italia . 

[Oiiiftino  fconfigge  alla 
fine  i Peifiani  nella 
Colchide. 

[dotano  perde  una  bat* 
taglia  contro  i Sallb- 
ui. 

Gran  terremoto  in  Co- 
ftantinopoli . 

I Safibni  entrano  in  Fran- 
cia : Clotarìo  gli  ri- 
Ipigne. 

danno  figliuolo  di  do- 
tano fi  ribella  contro 
di  efTo . 

ChiJdeberto  devafta  la 
Sciampagna, 

Gli  Unni  devaftano  la 
Mefia,  e la  Tracia,  è 
giungono  perfino  3 
Coftantinopoli  . Giu- 
ftiniano  gl’  impegna  a 
ritirai-fi  dalla  Tracia 
col  dar  loro  del  dana- 
io- 

Cnildeberto  muore . do- 
tarlo refta  Colo  Signo- 
re di  tutta  la  Monar- 
chia de’  Francefi . 

danno  riconciliato  con 
fuo  padre  dotano 
fugge  in  Bretagna . 

Giuiuniano  efiendo' ca- 
duto infermo  3 ed  ef- 
fen- 
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rad.d’Or-i 

fendo  corfovocCp  eh’ 
ei  fofle  morto , 1 fol- 
dati  Pretoriani  . fac-j 
cheggiano  la  città  di 
Coftandnopoli . 
dotano  guadagna  una 
battaglia  contro  i Bre- 
toni , e contro  fuo  6- 
gliuolo  Cranno  , c lo 
. fa  morire. 

XXXV.  Belifario  divenuto  fofpet- 
to  a Giuftiniano  ca- 
de dalla  di  lui  gmzia  ^ 
ed  è privato  de’  fuoi 
beni  , e delle  fue  ca- 
riche . 

Clotario  muore  lafcian- 
do  quattro  figliuoli  . 
CaribertOj  che  fu  Re 
di  Parigi  , Gontranno 
di  Orleans  ^ Chilperi- 
co  di  Soiflbns  , Sige- 
berto  di  Rems. 

XXXVI.  ISigeberto  rifpigne  gli  A- 
vari , che  devailaho  la 
Turingia. 

xxxvii.  1 Chilperico  devafta  la 
Sciampagna  , e pren- 
de ia  città  di  Rems  . 
xxxvui. ISigeberto  dopo  aver  fat-- 
ta  la  pace  cogli  Avari 
liacquifta  la  città  di 
Rems , alfcdia  j e prei> 
de  Soiflbns , vi  fa  pri- 
gione Teodeberto  fi- 
glillQ- 
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^ ChiJperico . 
BeJifano  rientra  in  gra- 
fia, muore  il  dì  13.  di 
f.  GiuSiniano 
, di  Z5-  di  Novembre 
Giu/tino  li  Giovane  gli 
Succede.  ^ 

^ondufa  fra  Sige- 

berto,  eChiJperico. 
|Mowmenti  degii  Avari  . 
Giu/èino  ricufa  di  paga- 
re il  tnbuto  agli  Ava-- 
ria  e manda  un’  Arma- 
ta contro  di  elTi  fid 
Danubio  fotto  la  con- 
, dotta  di  Giuftino . 

fpofa  Brune- 
chiidefìgliuoia  diAta- 
nagiido  Re  de’  Viligo- 

Giuj^no  Generale  dell' 
efercito  deii’  Impera- 
dore  j non  eflendo 
- riufcito  contro  gli  A- 
vari  , è richiamato  , 
arreftafo,  mandato  pri- 
gione^ in  Aie/Iàndiia  , 
dov’  è fatto  morire  . 

I Longobardi  èntiandin 
Itaiia.  . 

Aiboino  Re  de’  longó-: 
bardi  s impadronift® 
j della  Liguria. 

JBlTench  mortq  Cariber- 
' to^  i iiiai  Stati  fonò' 

di- 
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divifi  fra  i tre  fratelli  l- 
Alboino  Re  de*  Longo- 
bardi è uccifo . Clefi 
gli  fuccede , 

Gli  Unni  devaftano  la 
Turingia  . I Francefi 
gli  fconfìggono  j e gli 
cofriingono  a ntorna- 
re  a i Toro  paefi. 
Guerra  di  Sigeberto  con- 
, tro  gli  Avari . 

Giuftino  prende  gli  Ar- 
meni fotto  la  fua  pro- 
tezione contro  i Pcr- 
lìani . 

I Clefi  Re  de’  Longobardi 
è uccifo  da  uno  de’ 
Tuoi  Schiavi.  Dopo  la 
-fua  morte  un’  AnarcWa 
di  dieci  anni^  fi  vide 
nel  Regno  de’  Longo- 
I bardi . 

[Gli  Avari  entrano  nelle 
terre  dell’Imperio  , c 
ledevamo.  . ^ 
Sigeberto  afledia  la  atta 
diArlesj'Cd  ècoftret- 
to  alevar  l’ affedio  , ed 
a fai  la  pace  con  Goo- 
uanno . 

Perfiani  devaftano  la 
Siria,  bruciano  Eraclea 
ed  Apamea . 

Giuftino  effendo  caduto 
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fila  moglie  peifuadc  2 
Cofioe  Re  di  Perlia 
« rìiirariì  dalle  terre 
, deir  Imperio . 
Sigeberto  avendo  difcac- 
ciato  filo  frateJJo  Chil- 
perko  daTiioi  Stati,  è 
uccifo . ChiJdeberto  fi- 
gliuolo di  Sigeberto  è 
dichiarato  Re  di  Au- 
ftrafia. 

Giuftiniano  ^ Generale 
deir  efercito  di  GiulH- 
1 ‘no  guadagna  una  gran 
battaglia  contro  Co- 
froe . 

Giuffino  muore  il  dì  4,' 
di  Ottobre. 

Tiberio,  che  da  effe  era 
fiato  àfibeiato  all’  Im- 
perio .gli  fuccede . 
Mòrte  di  Colroe  Re  dt 
Perfia  . Òrmifda  gli 
Hiccede . 

L’ Imperadrice  Sofia  mo- 
glie di  Giufiino  il  Gio- 
vane avendo  tentato 
di  uccider  Tiberio  , è 
’ ridotta  ad  una  condi- 
rione  privata. 
Giiilriniano  Generale  de- 
gli eferdti  Romani 
contro  i Pci-fiani  è ri- 
TOcatOj  perchè  aveva 
coffikato  contro  Tibc- 
K rio 
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rio  iiifiemc  coll’  Impc- 
radnce  Sofia  . Mauri- 
aio  porto  in  fuo  luo- 
ì go  guadagna  molte  bat- 
r taglie  conno  i Perfia- 
ni , e riacquirta  conno 
di  erti  le  città  dell’ Im- 
pello, delle  quali  lì  c- 
rano  impadroniti  fiot- 
to il  regno  di  Giurti- 
niano . 

Tiberio  muore  il  dì.  14. 

di  Agorto  dopo  avere 
I data  in  ifipofia  fiua  fi- 
I.  gliuola  Cortantina  a 
Maurizio  , da  eflb  di- 
chiarato Augurto  i| 
giorno  precèdente  alla 
fina  morte . 

Chilpericoèuccifio,  efiuo 
figliuolo  dotano  II. 
. in  età  di  cinque  in  fei 
anni  gli  fiuccede  fiotto 
‘ la  tutela  di  Fredegon- 
da,. 

Antarico  è eletto  Re  de’ 
Longobardi . 
Gondeboldo  , che  dice- 
] vali  figliuolo  del  Re 
Clotario , è prefio  nella 
città  di  Commenga , c 
fatto,  morire.* 
Leovigrldo  Rede'Vifigo- 
ti  fa^  metter  prigione 
' fuo‘ figliuòlo  Ermene- 

gil- 
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Reccai  edp  fuccede  a fuo 
padre  leovigiido  nel 
Regno  de'  Vi/Igoti  in 
i«pagna  . 

Childeberto  fa  la  gucrrà 
a i Longobardi, 

Filippico  guadagna  una 
battaglia  contro  i Per- 
mani palla  il  Tigri , c 
J fiufrate,  e riporta  un 
gran  bottino . 

Barramone  Generale  de* 
Peiiiani  lì  folleva  con- 
tro Oj  milda . 

Ellendo  entrata  lai  divì- 
i Comandan- 
ti dell  efercito  dell  im- 
perio 5 i Peiiìanii  han- 
no il  vantaggio . 

Gli  Avari  devallano  la 
Tracia , 


Emendo  morto  Antarico , 
la  Regina  Teo delin- 
da lua  vedova  prende 
per^  marito  Agihdfo  , 
cn  e dichiarato  Re  de’ 
Longobardi . 

IX.  Ormifda  Re  di  Perlìa  è 

privato  del  Regno  da 
' lUo  figlinolo  Cosioe  , 
che  gli  fa  cavar  gli  oc- 
chj  . 

X.  Cosroe  è difctcciato  dal- 

la Pelila  da  Ban  amone . 
R a Coli  o e 
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XII* 
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XVI. 


XVII. 


Cosroc  è riftabilito  fui 
trono  col  foccorfo  di 
Maurizio  fotto  la  con- 
dótta di  Narfete  , che 
vince  Barrandone . 

Guerra  di  Childeberto 
contro  i Bretoni , 

Morte  di  Childeberto  , 
Teodeberto  gli  fiiccc- 
dc  nel  regno  di  Au- 
/brafia  , e Teodorico 
in  quello  di  Borgogna . 

Il  Duca  Prifeo  difcaccia 
gli  Avari  dalla  Tracia, 
e gli  rifpigne  oltre  il 
Daiiubio , ; 

Gontranno  muore  il  di 
x8.  del  mefe  di  Mar- 
io . Childeberto  fi  met- 
te in  poirelTo  de  fuoi 
Stati  3 c vuole  impadro- 
. nirfi  di  quelli  del  Gio- 
vane Clotario;  maFre- 

, degonda  glielo  impCr 
àfee , e guadagna  con- 
tro di  elfo  una  batta- 
glia. 

Pace  canclufa  fra  1 Ro- 
mani , « i Longobardi .. 

Gli  Schiavofii , e A- 
vari  entrano  nclL,  Ita- 
lia. 

Brunechilde  difcacciaa 
d’  Auftiafia  va  a ri- 
trovale Aio  nipote 
Teo- 
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Teodorico , 

xvni.|Cajano  Re  degli  Avarf 
devafta  Ja  Pannonia  , 
e la  Tracia  . Maurizio 
fa  con  elTo  lui  untra^ 
tato , ed  avendo  ricu . 
fato  di  pagargli  il  ri- 
featto  de’ prigioni  fatti 
da  C^ano  , benché 
foflè  aliai  tenue  , co-» 
dello  Principe  gli  fa 
tutti  privar  di  vita. 

[ dotano  perde  una  bat- 
taglia contro  Teode- 
berto  j e Teodorico  , 
ed  è coilretto  a far  la 
pace 

XIX.  jLiuba  II.  fuccede  a Rcc- 
caredo  nel  regno  de’ 
Vilìgod  in  Ifpagna . 

XX.  (Maurizio  avendo  voluto 
far  pi-endere  i quartie- 
ri d’ Inverno  al  fuo  c- 
fercito  oltre  il  Danu- 
bio j i foldati  a ribel- 
larono, edelellcroper 
Imperadore  Foca  , il 
quale  portoni  con  un 
efercito  inCollanuno- 
poli,  vi  li  fece  ricono- 
Icere  , e fece  morire 
Maurizio  :>  c i fuoi  fi- 
gliuoli il  al  27.  di  No-' 
vembre . 

iTcodeberto , c Tcodori- 

R S ca 
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co  fanno  la  guerra  a” 
Giiafconi , e gli  ren- 
dono tributar) . 

Cofroe  dichiara  la  guer- 

' ra  a Foca  , fotto  prc- 
tefto  di  vendicare  la 
morte  di  Maurizio. 

Foca  è acclamato  Impe- 
radore  in  Roma  il  dì 
if.  d’  Aprile. 

Teodebeito,  c Teodori- 
co fanno  la  guerra  a”^ 
Guafconi  , che  fi  era- 
no ftabiliti  nella  Bear- 
nia  , e fe  gli  rendono 
tributar) . 

I Perfiani  danno  la  rot- 
ta all’  efercito  di  Fo- 
ca, che  fi  vendica  deli’ 
affronto  contro  il  Ge- 
nerale 5 che -aveva  la 
condotta  di  quell’ efer- 
cito , e manda  in  fuo 
luogo  Narfete. 

Foca  mal  foddisfatto  dì 
Narfete,  lo  richiama, 
e lo  fa  bruciar  vivo. 

Brunechilde  impegna 
Teodorico  a far  ìsl 
guerra  a fuo  fratello 
Teodeberto  . I Signo- 
ri Francefi  lor  fanno 
fare  la  pace . 

Foca  fa  morire  mold  Gra- 
di in  Coftantinòpoli 
Colroc 
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VII. 
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I. 


Cofioe  devafta'Ia  Siria'*, 
e-I’Aiia  pei-fino  a Calf 
.cedonia  ,•  s’ impadroni- 
Tce  deir  Armenia , del- 
la Cappadocia  , della 
Gala’zia  , e della  Pa- 
tagonia . 

Sedizione  in  Anaochia 
eccitata  dagli  Ebrei , 
e*  quietata  dalle  truppe 
imi^fadore . 

Poca  fa  liccidcre  urta  par- 
te del  Popolò  di  Co- 
llantinopoli . . ' 

Eraclio  Governatore  d’ 
Africa  prende  il  titolo 
d’ Imperadore  / s im- 
barca nel  mefe  di  Ot- 
tobre per  andare  a Co- 
ftantinopoli  , feonfìg- 
ge  r Armata  Navale  di 
Foca  entra  nella  cit- 
ta , vi  è riconofeiuto , 
e fa  morir  Foca . 
Gondemaro  fuccede  a 
Liuba  II. 

I Perliani  continuano  le 
loro  ruberie  in  Arme- 
nia, e ’n  CappadociaV 
e prendano  Cefarea . 
Teodorico,  fa  la  guerra 
I ^ a Teodeberto . 

|Sifebato.  fuccede  a’  Gon- 
demaro nel  regno  de’ 
Vilìgori ^ 

R 4 I Sa- 
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111. 


IV. 


1.  Saraceni  devaflano  la 
Siria . 

Tcodorko  guadagna  due 
battaglie  contro  Aio 
fratello  Tcodeberto  a 
Io  fa  morire  co  i ^Aioi 
due  fìgliuob'  3 e s’  im« 
padronifce  dell’  AuAra> 
fià. 

Morte  di  Teodorico . 

I PerfianidevaftanO  lesi- 
na, prendono  la  città 
^ D^afco,  e ricufa< 
no  di  conceder  la  pa* 
ce  ad  Eraclio  . 

Sigebeito  dichiarato  Re 
d’Aiillralìa,  e Childe- 
berto  Re  di  Borgogna 
rotto  la  tutela  di  Bru« 
nechilde . 

Clotarìo  chiamato  da 
Grandi  de  i due  regni 
fa  morire  Sigeberto  , 
fuo  fratello  Corbo  , e 
la  Regina  Brunechìl> 
de  5 e i ella  Re  d’  Aii- 
ftraiia  3 di  Neuftria  3 c 
di  Borgogna. 

I Perlìani  entrano  nella 
Paleihna,  e prendono 
la  città  di  Gerufalem* 
me  3 che  Taccheggia- 
no , e portano  via  la 
Croce  dì  noAro  Signo- 
re , 

" ' Er- 
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Erpino  Governatore  del- 
la Borgógna  Transju-^ 
rana  è uccifo . , . 

Clotario  va  in  Alfazia 
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per  vendicare  la  fua 
morte , e vi  fa  morire 
il  Patrizio  Aleteo . 

I Perfiani  "entrano  nell’ 
Egitto,  e nella  Libia, 
c devastano  quefte  Pro- 
vincie . 

Giovanni  Efarco  di  Ra- 
venna fi  ribella  contro 
Eraclio.  Eleuterio mà- 
dato  da  Eraclio  s’  im- 
padrotùTce  di  Raven- 
na , e fa  morire  Gio* 
vanni . 

Clotaiio  rimette  ^ RC 
de’  Longobardi  il  tri- 
buto , che  gli  pacava 
ehgendo  da  elfo  tre 
annate . 

I Perfiani  prendono  la 

I eittà  di  Cartagine, 

Adelvaldo  fuccede  adA^ 

I filulfo  nel  Regno  de 

1 Longobardi. 

Gli  Avari  devaftano  la 
Tracia  , c commetto- 
no delle  ruberie  ne* 
contorm  di  Coltenti- 
nopoH . 

I Perfiani  devaftano  la 
Gi^azia  e prendono 
K S ^ 
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XII. 


la  città  di  Ancira . 

Eraclio  fa  leva  di  un  e- 
fercito  per  marchiare 
contro  i Perfiaiii . 

Eraclio  batte  le  truppe 
di  Cofroc  5 e mette  il 
fuo  efercito  in  rotta . 

Svintila  Re  de’  Vifigoti  in 
Ifpagna . 

Eraclio  mette  ancora  in 
fuga  r efercito  di  Co- 
froe  j e fa , che  k fue 
truppe  predano  i quar- 
ueri  d’  Inverno  nella 
Media  . 

Maometto  difcacciato 
dalla  Mecca  . Epoca 
dell’  Egira  il  di  i6.  di 
Luglio . 

Clotario  dichiara  Tuo  fi- 
gliuolo Dagoberto  Re 
di  Aulirafia . 

Le  truppe  d’  Eracho  Ran- 
che del  lungo  foggior- 
no  in  un  paefe  lonta- 
no fi  ribellano  . Era- 
elio  è coftrecto  a riti- 
rarfi . I Perfiani  efien- 
do  venuti  ad  attaccar- 
lo 5 mentre  ritiravafi  , 
gli  p^ne  in  rotta. 

Maometto  avendo  adu- 
nata una  truppa  di  Sa- 
raceni s’ impadronifee 
di  alcuni  CaRelli , e 
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XIV 


XV. 


XVII. 


XV  111. 


i molte  città  , ed  ot- 
tiene da  Eraclio  il  poP 
feflb  di  un  paefe  affai 
riguardevole . 

Samone  Mercante  Pian- 
cefe  fi  fa  Re  degli 
Schiavoni  Vinidi. 
Eraclio  paflà  l’ Eufrate  , 
battei’ efercito  de’Per- 
fiani  . e prende  molte 
città . 

Cofroe  manda  un  eferci- 
to di  Barbari  nella  Tra- 
cia per  affediare  Co- 
^ ftandnopoli . 

Teodoro  «rateilo  di  Era- 
elio  feonfigge  Sai  Ge- 
nerale de’Perfiani. 
Pèrfiani  affediaiio  Cal- 
cedonia  , e gli  Avari 
affalifcono  Coftantino- 
poli . 

Eraclio  , benché  abban- 
donato da’  Turchi  , 
feonfigge  affatto  nel 
mefe  di  Dicembre  l’ e- 
fercito  di  Cofroe , che 
prende  la  fuga . 
Ariovaldo  fuccede  ad  A- 
delvaldo  nel  regno  de' 
Longobardi . 

Eraclio  incalza  Cofroe  , 
e s impadi'onifce  de' 
fuoi  tefori  . Cofroe  fi 
ritira  oltre  il  Tigri , vi 
R 6 ca- 
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XVIII. 
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^50. 


i»X. 


XX. 


cade  infermo , c aven- 
do dichiarato  il  fuo 
giovane  figliuolo  Mer- 
dace  per  Succeflbre  , 
Siroe  il  fuo  Primoge- 
nito , e fa  la  pace  con 
Eraclio . 

I Saflbni  efièndofi  ribel- 
lati fono  vinti  da  Clo- 
tario . 

Morte  di  Clotario. 

Dagoberto  gli  fuccede , c 
lafda  a fuo  fratello  u- 
na  parte  dell‘  Aquita- 
nia . 

Trattato  di  pace  tra  i 
Francefi  , e flmpera- 
dore  Eraclio . 

Ariberto  feonfigge  i baf- 
foni. 

Ariberto  muore  in  Tolo- 
fa , e poi  fuo  figliuolo 
Chilperico . 

Gli  Scniavoni  fiuino  la 
guera  a i Francefi . 

Dagobeito  gli  fa  afiàlire 
da  tre  eferciti  , i due 
prftni  battono  gli  Schia- 
voni , il  terzo  compo- 
fto  d’  Auftrasj  è pofto 
in  rotta . 

I Bulgari  efiendofi  riti- 
rati nella  Baviera  vi 
fono  uccifi. 

Dagobeito  dà  delfoccor* 

fOì 
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fo  a Sifenando  Re  de* 


XXI. 


XXII. 


XXI  in. 


XXIV. 


XXV. 


Vifìgoti  in  Ifpagna  , 
che  difcaccia  Ziiintila. 

Mone  di  Maometto . 

Gli  Schiavoni  devaftantf 
la  Turingia. 

Dagoberto  conviene  co’ 
Saflbni , che  lì  farebbe 
oppofto  alle  lorofcor- 
rerie . 

Otmano  Generale  de’ Sa- 
raceni feonfigge  ed  uc- 
cide Ifdegerde  figliuo- 
lo di  Siroe  Re  di  Per- 
lla  j e s’ impadronifee 
di  quella  Monarchia . 
Un’altra  truppa  di  Sa- 
raceni devafta  la  Pa- 
leftina . 

Sigeberto  III.  è dichia- 
rato Re  d’Aul  balia  da 
fuo  padre  Dagoberto . 

Omar  capo  de’  Saraceni 
s’ impadronifee  dell’  A- 
rabia,  e feonfigge  Teo- 
doro fratello  d’  Era- 
clip.  ^ 

I Saraceni  feonfiggono 
in  Siria  un  efercito  di 
quarantamila  Romani, 
prendono  Pamafeo,  e 
devaftano  la  Fenicia  . 

I Saraceni  alTediano  la 
città  di  Gerufalemme, 
e battono  H’  efercito 
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Romano. 

Guafconi  effendofi  ri- 
bellati j fono  vinti  da 
i Duchi  di  Borgogna  . 
Giudicaci  Re  de’ Bretoni 
fa  la  pace  con  Dago- 
berto . 

Saraceni  prendono  la 
città  di  Geriilalemme. 
Guafconi  lì  fottometto- 
no  aDagoberto. 
■Cintila  è alzato  al  trono 
eie’  Vifigoti  inilpagna. 
Morte  di  Dagoberto  il 
dì  1 9.  di  Gennaio . Clo- 
doveo,  fuo  figliuolo, 
gli  fuccede  nel  regno 
di  Neuftria  , e di  Bor- 
gogna, e Sigebeito  re* 
fta  Re  di  Auftrafia . ^ 
iRotari  fuccede  ad  Aiio- 
valdo  nel  regno  de 
Longobardi. 

Guerra  di  Sigeberto  con- 
tro Rodolfo  Duca  di 
-Turingia. 

Morte  di  Eraclio  il  dì  ir, 
del  mefe  di  Maizo- 
Coftantino  fuo  figliuolo 
gli  fuccede , e non  re- 
gna che  quattro  me- 

Suo  fratello  Eracleone  è 
pollo  in  trono,  e glie- 
ne è tolto  il  poflelTo 
in 
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VII. 
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IX. 
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XI 1. 


in  capo  a fei  me/ì . 
Cindafyvindo  fiicccde  a 
Cintila  nei  regno  de’ 
Vifigoti  in  Ifpagna . 
Coftante  figliuolo  di  Co- 
ftantino  è dichiaralo 
Imperadore . 

Ofvaìdo  Re  di  Nortum- 
berJand  in  Inghilterra 
e fconfitto  ed  uccifo 
da’  Mere) . 

Omar  Re  de’  Saraceni  è 
uccifo  . Oamone  gli 
fuccede . 

Saraceni  s’ impadroni- 
fcoiio  dell’Africa. 

I Saraceni  devaftano  l’I- 
fola  di  Creta  , e di- 
ftrnggono  la  città  di' 
Coftanza. 
Cindafvvindocede  il  Re- 
no di  Spagna  a Recef- 
vindo . 

Morte  di  Sigeberto  Re  d’ 
Auftrafia  . Dagoberto 
filo  fighiiolo  gli  fucce- 
de. 

Dagoberto  è relegato  in 
Irlanda  da  Grimoaldo', 
che  fa  mettere  Chil- 
deberto  ftio  figliuolo 
in  filo  luogo . 

Saraceni  s’  impadronì- 
. feono  dell’ Ifola  di  Ro- 
di 3 ed  abbattono  il  fa- 
mo- 
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mofo  Coioffo , 

L’  Impcrador  Coftanfc 
perde  una  battagUa  na- 
vale conno  i Saraceni . 
Gli  Auftrasj  danno 
Childeberto  in  potere 
di  Clodoveo  , che 
lo  refta  in  poffeno  di 
tutti  i Regni  di  Fran- 
CÌ2t  • 

Rodoaido  fuceede  a Ro- 
taris  fuo  padre  . nel 
regno  de’ Longobardi . 
Clodoveo  muore , i fuoi 
due  figliuoli  gli  fucce- 
dono  ; dotano  ne 
regni  di  Neullria , e di 
Borgogna,  e ChUderi- 
co  ^’Auftrafia. 

I Saraceni  fanno  la  loro 
pace  coir  Imperador 
I Collante. 

Rodoaido  Rede  Longo- 
bardi è uccifo,  ed  An- 
berto  gli  fuccede . 
Collante  viene  in  Italia, 
ed  è feonfitto  da’  Lon- 
I gobardi . 

[Collante  entrain  Roma , 
ne  foglie  quanto  vi  c- 
ra  di  più  prezìofo  ; la- 
fcia  1 Italia,  e^a  a'fa- 
re  la  fua  dimora  in  Si- 
cilia. 

Grimoaldo  Duca  di  Bc- 
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III. 
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ncvcnto  s*  impadioni’ 
fce  del  regno  de’  Lon" 
gobardi  , togliendolo 
a’ figliuoli  del  Ari- 
bcrco . 

Collante  è uccifo  in  Si- 
racufa  in  un  bagno . 

Suo  figliuole  Collantino 
Pogonato  gli  fuccede . 

Clotario  muore , fuofr^h 
tello  Teodorico  gli  fuc- 
cede, e ben  prelèo  ie- 
lla privo  del  regno  . 

Childerico  Re  di  Aulirà- 
fia  prende  polTelTo  de’ 
fuoi  Stati . 

I Saraceni  s’  impadroni- 
feono  della  Sicilia  , e 
prendono  la  città  di  Si- 
laciifa. 

Ofvvino  Re  di  Noitum- 
berland  in  Alemagna 
muore. 

Hgfrido  gli  fuccede . 

I Saraceni  de  vallano  la 
Licia  , e la  Cilicia , 

I ^raceni  alTediano  la 
città  di  CoRandnopo- 
li  per  mare , c per  ter- 
ra dal  mefe  di  Aprile 
fino  al  mefe  di  Settem^ 
bre  : elTendo  rifpinti 
prendono  i lor  quar- 
tieri d’ Inverno  in  Ci- 
zico  • 


Re- 
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Reccfvindo  Re  di  Spa- 
gna muore  . Vamba 
■ gli  fuccede . 

Petaride  figlinolo  di  Ari- 
beito  afcende  di  nuo- 
vo fui  trono  de’  Lon- 
gobardi . 

I Saraceni  coiliinciano  di 
• .nuovo  r affedio  di  Co- 


VII. 


. 'ftantinopoli,  è fono  di 
nuovo  rifpinti. 
Childerico  e uccifo  , 
Teodorico  è riftabili- 
to  lUI  trono  di  Neu- 
ftria  3 e di  Borgogna , 
e Dagoberto  fopra 
quello  di  Auftrafia.' 
Ebfoino  fa  acclamar  Re 
di  Neuftria  un  fanciul- 


675. 
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VIU. 
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IX. 


676. 
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•lo  nomato  Clodoveo , 
che  dice  elfer  figliuo- 
lo di  Clocario  III. 
Dagoberto  IL  figliuolo 
à Sigeberto  è richia- 
mato di  Scozia . 

Una  flotta  di  Saraceni  di 
du  cento  fettanta  vele 
' vogando  verfo  la  Spa- 
: gna  è fconfitta  e bm- 
•.  ciatà  dall’  Arnitata  di 
■'  Vamba . 

I Saraceni  fanno  una  tre- 
gua di  trent’  anhi  con 
Coftantipo  . 

I Bulgari  ^ devallano  la 
Tra- 
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Tracia. 

Coftantino  dà  loro  del 
danajo  affinchè  fi  riti- 
rino . 

***•  Vamba  fi  rinchiude  in 
un  Monifterio  , e ce- 
de il  regno  di  Spagna 
ad  firvige. 

XIII.  Dagoberto  II.  e Tuo  fi- 
glinolo Sigeberio  eflen- 
do  niorti  Teódorico 
• è rillabilito.  ' ' 
XiVi  Ebroino  -Magiftiato  v>,fu- 
premo  di  Neufiria  e 
Pepino  pur  Magiftra- 
to  fupremo  di  Anftra- 
fia  fi  fanno  la  guerra 
in  Francia . Ebroino  è 
iiccifo . ’ 

Coftandno  muore. 

I.  Giultiniano  Tuo  F^liuolo 

gli  fiiccede . 

II.  Giuftiniano  riacquifta  T 

Armenia,  e coiftì igne  i 
Saraceni  a pagargli  il 
tributo . 

III.  Pepino  riftabilifce  i Gra- 
di j che  da  Ebroino  e- 
rano  fiati  difcacciati  , 
fa  come  arrefiare  Ja 
perfona  di  Tcodori- 
co  , e fi  rende  padro- 
• ne  della  città  di  Pari- 
gi, e refia  Sovi'ano  di 
'•  V tutta  la  Francia",  ben- 


ché 
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IV. 


che  confcrvi  il  titolo 
di  Re  a Teodorico . 

Pepino  fa  guerra  a Rab- 
bodo  Duca  di  Friiia  , 
c lo  coftiignc  a fotco- 
metterfi. 


V. 


VI. 


VII. 


vili. 


IX. 


Egica>  fiiccede  ad  Rrvige 
liel  regno  di  Spagna. 
Teodorico  muore , fuo 
figliuolo  Clodoveo  III. 
gli  fuccede  . 
Giulbniano  dichiara  la 
j guerra  a’  Saraceni  : i 
coftictto  far  ufeire  gli 
Abitanti  dall’  Ifola  di 
Opro  , affinchè  non 
fieno  cQ>oiU  alle  feor- 
reric  de’ Saraceni. 
Giuffiniano  è vinto  da* 
Saiaceni,  coftretto  ad 
abbandonar  ad  effi  1* 
Armenia , c ritornare 
a Coftantinopoli . 
Giuftiniano  difgulla  i Tuoi 
fudditi  colla  fua  cru- 
deltà', c colla  fua  ti- 


€9^  X. 

€9$.  XI. 
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I rannia . 

Clodóveo  muore  ; fuo 
fratello  Childeberto 
III.  gli  fuccede.  ^ 

II  Patrizio  Leonzio  è ac- 
clamato Imperadore  in 
Coftàtinopoli . Fa  ron- 
care il  nafo  a Giufti- 
niano , a cagione  di 
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III. 
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' codefto  accidente  fo- 
prànnomato  Rinotme- 
’ to  , e lo  relega  nella 
Cherfonefo . 

I Saraceni  prendono  in 
Africa  la  icittà  di  Car- 
tagine. 

Abitmaro  riporta  alcuni 
Vantaggj  conno  gli  ftcA 
lì  in  Africa. 

Ablimaio  è acclamato 
Imperadoi  e in  Africa  da* 
fuoi  foldati  5 fotto  no- 
' me  di  Tiberio  . Va  in 
Coftantinopoli:  fa  tr9i> 
care  il  nafo  a Leonzio> 
e lo  fa  rinchiudere  in 
un  Monifìerio . 

Vitifa  -è  aflbciato  da  fuo 
padre  Egica  aJla  Digni- 
tà Reale  in  Ifpagna . 
Rabbodo  Duca  de  Frilb- 


698. 


701. 

703. 


Jl. 


VI. 

•;ix.  G'ù- 
••iniano 
comincia, 
do  a DD-i 
merar  gli, 
anni  dalia 
fua  prima 
coror  atlo 

Mt  , 


ni  lì  ribella  per  la  fe- 
conda volta  , ed  è vin- 
to da  Pepino. 

Tiberio  taglia  a pezzi  un 
eA:rcito  di  ducentomi- 
la  Saraceni  , e toglie 
loro  la  Siria . 
Giuffiniano  clTendo  fug*. 
gito  dal  luogo  del  fuo 
elilio  , lì  ritira  appreP 
fo  gli  Avari , prende 
in  moglie  la  lìgliuols 
i ' del  loro  Re  va  poi 

nel 
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nel  paefe  de’  Bulgari  : 
colle  lor  truppe  fi  a- 
vanza  verfo  Coftanti- 
nopoli  , vi  entra  , fa 
morire  Leonzio , eAl^ 
fimaro  , ed  è riftabili- 
to  fui  trono. 
Luitprando  è dichiarato 
Re  de’  Longobardi  , e 
regna  per  lo  Ipazio  di 
trcnt’  anni . 

Giulliniano  dichiara  la 
guerra  a’  Bulgari il 
fuo  efcrcito  è fconfit- 
to  s ^d  egli  dura  gran 
fatica  a ritiraifi  inCo- 
ftantinopoli . 

Pepino  foggioga  gli  ^e- 
manni  ed  i Sorabi  in 
quell’  anno  , e nel  fe- 
guente , 

Giulliniano  manda  per 
mare  un  Armata  .con- 
’ tro  gli  Abitanti  della 
Cherfonefo  , che  cru- 
delmente ■ gli  tratta  • 
Nel  ritorno  la  fua  flot- 
j ta  è battuta  dalla  tem- 
1'  pella, 

Giulliniano  riianda  un  àl- 
, tra  Armata  nella  Ghef- 
i'fonefo  5 con  ordine  <li 
'llerminarne  tutti  gliA- 
• bitanti . I foldati  fde- 
gnati  a > cagione  di.tan- 
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ta'cìudeltà  eleggono 
Imperadore  Bardane  , 
fopraanomato  FiJippi- 
■C0.5  il  qual  elTendo  en- 
trato in  Coftantinopo- 
li  fa  morire  Giuftinia-' 
no , e filo  figliuolo  Ti- 
berio . 

[Childeberto  muore  il  dì 
ly.  di  Aprile  . Dago- 
berrò  fuo  figliuolo  por- 
ta il  titolo  <^i  Re. 
Ivitifa  Re  de’  Goti  in  I- 
Ipagna  efièndo  mor- 
to i i Tuoi  figliuoli  fo- 
no efclufi  dalla  coro- 
na per  opera  di  Rode- 
rico . 

Saraceni  prendono  la 
città  di  Antiochia  in 
Pifidia . I Bulgari  de- 
valfano  la  Tracia  . I 
Saraceni  d’ Africa  paf- 
fano  in  Ifpagna  , e ne 
fon  difcacciati. 

Pepino  termina  di  fbtto- 
mettere  gli  Alemanni. 
Artemio  fa  cacciargli  oc- 
chj  a Tiberio  ; ed  è co- 
ronato Imperadore  fot- 
te nome  di  Anaftagio . 
lAnaftagio  manda  ìiina 
fiotta  in  Fenicia  'con- 
tro i Saraceni  : ejja  fi 
arreila  a Rodi , ed  ivi 
i foi- 
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X. 


9H* 


li 
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111. 


. r^roU  ' 

i foldati,  che  fi  erano  ri- 
bellati, eleggono  Impc- 
rackn-e  un  Rifcuotitorc 
nomato  Teodofio . 

I Saraceni  pafifano  per  la 
feconda  volta  in  Ilpa- 
gna , danno  la  fconfit- 
ta  e la  morte  a Rodc- 
rico , s’ impadronifco- 
no  de  i regni  di  Spa- 
gna,'e ne  difcacciano 
ìGori. 

Pelagio  fi  conferva  un 
piccolo  regno  ne’  Mon- 
I ti  d’Afturia. 

^Pepino  imuore  il  dì  i6.  del 
mefe  di  Dicembre  5 
plettrude , fua  moglie  , 
prende  l’ autorità . 

Teodoaldo  Baftardo  di 
Grimoaldo  figliuolo  di 
Pepino  prende  la  qua- 
lità ^ Magiftrato  fu- 
prcmo  di  Neuftria  , C 
, di  Duca  diAuftrafia. 
[Carlo  Martello  figliuolo 
ài  Pepino  è rinchiufo 
, in  Colonia.  . 
ITeodofio'va  a Co/lanri- 
nopoli , vi  entra  , fa 
rinchiudere  Analtagio 
in  un  Monifterio , ^ 
ufalma  Principe  de*  Sa- 
raceni s impadronilce 
vdelb  Cappàdocia. 

Teor 
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Teodoaldo  è battuto  nel- 
la forefla  di  Compie- 
• ' gne' , e fpogliato  della 
Carica  diMagiftratofu- 
premò  di  Neuftria.  Po- 
co dopo ‘muore. 

Carlo  Martello  elfendo' 
' fuggito  di  Colonia  è ri- 
eonofciutò  Duca  odagli 
Auftrasj . • 

iv,  Da^berto  muore  fulprin- 
tipio  deir  anno  : Danie- 
le figliuolo  di  ChjSpcii- 
co  II.  ha  ’l  dtoìo  di 


Vrsholitgicx,  ^0  • 


Re  fottonomc  diChil- 
perico  Ili. 

Guerra  diChilperico,del 
fuo  Ma/èio  del  Palaz- 
zo Rainfredo  , re  di 
' Rabbodo  Duca  de’Fri- 
fom'  c-onux)  Carlo  Mar- 
\tello  . •'  » * 

Lione  Ilaurico  oomandan- 

• ce  delle  Tr  uppe  in  Ar- 
menia è acclamati  Im- 
•peradorc’il  di  di 
Marzo  • Teodofio  vo- 

' lontariam^nte  gg  cc- 
de  r Impèrio  , e fi  fa 
t Chencov;  ^ ‘ 

I Saraceni  alTediano  la  cit- 

' ta  di  Co^li^tinoptài  nel 
'mefi^  di  v^ìrile  . lionc 
'manda-'a  rondo  la ‘loro 

• flotta^}  € Col  foccorfo 

§ de’ 
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TtntlA 


. de’  Bulg^irì  ^ lor  fa  in- 
terromper 1 aflèdio . 

Vittoria  ai  Carlo  Martel- 
lo contro  Chilperico 
il  dì  19»  di  Marzo . 

I Saraceni  levano  1'  aflè- 
dio  da  Coftandnopo- 
li  il  dì  1$.  di  Agofto  . 

Lione  manda  delle  Trup- 
pe in  Sicilia  per  mante- 
nere il  pfiefe  , che  re- 
cava in  Italia  all’  Im- 


ì 

Iti. 

tr 


perjo^  * 

Pelagio  Principe  de*.  Con 
in  Ifpagna  riporta  una 
gran  vittoria  contro  i 
Saraceni,  e ftabilifce  il 
Tuo  regno  in  Afhiria  . 
Carlo  Martello  fe  dichia- 
, rar  Clotario  Re  di  A»- 
• ^ Ih  alia. 

i^afcita  di  Coflantino  Ich 
' prarniomato  Coproni- 
; UDO  , ■ figliuolo  di  Lio- 


Chilperico  ,Rrinfredo,ed 
Bude  j Conti  di  Gualico- 
,,  ima,  fbnoj vinti  daCar- 
, M Io  Mantello , 

Cp^ianrino  éalTodato  da 
fucrpadic’air Imperio. 

. <Dhi]pfrili;o  4 dato  in  po- 
tfacdir  Carlo  Maatello 
i'^da'Budc.f 
> Mouiio  muore* 
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E/Teiido  molto  Chàpcri- 
co  j Carlo  fa  dicljitrar 
Re  Tcodonco  figliuolo 
<u  Dagoberto  III. 

5afaceiu 
Ara^  eìTcÈkdo  morto  , 
GCiid  SalacinocfiPcr- 
fta  s iitìpadronifce  dcU* 

il 

Cslifa  di  Per/ìa.  . 
C^io  'Martello  prende 
Rafrifredo  in  Angers, 
e fa  gueri'a  a' Saifoni . 
Bude  Duca  de’  Cualfconi 
” ^*‘3ceni  levi- 
' nP  aHiedÀ)  «da  't'olo- 
j iiienlre  •avdvàno 
I pfefa  Narbona . 
jCarlo  Marcdllo  fottòmet- 
ie  Ubei  td  Duca  difia- 
vki-a. 

Saracchi  prendorio  li 
citta  di  Cefaiea  inCap- 
padocia . 


7*7. 
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XI. 

XII, 


XV  » i 


I-Saiaceni  aflediarto  la 
•.città  di  Nicca  c'ód  céri-’ 
tornila  XTomini , 
Agalliano , c Stefanto  ec- 
citano alia  ribellióne  T 
Ifole  deli’  Arci^lago 
contro  Lióne , Li  flot- 
ta di  Xione  fcoiiflgge 
quella'^  di  Agalliano”,* 
Ché‘fi  precipita  in  iliare. 
Butte  Duca  de’  Guaiconi 
S & aven- 
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735.  I XIX. 
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avendo  fatta  allianxa 
con  Mqnufa  Saraceno, 

Fa  guerra  à Cailo 'Mar- 
tello. ' i 

Lione  confifca  le  terre  , 
che  la  Chicfa  Roiriana 
aveva  in  Sicilia  , man- 
da una  ilotta  in  Italia  , 
eh’  è battuta  dalla  tcm- 
pefta . 

Carlo  Martello  dà  lafcon- 
fitta  ad  Elide  ed  a’  Sa- 
raceni., Mùnufa  è !UCCÌ- 
fo  da  Àddèramo . 

Carlo  Martello  riporta  u- 
na  vittoria  compiuta 
conìtró  i Saraceni  vici- 
no a Poitiers  . Ad|lera- 
mo  s è trecento  fettan- 
tacinquemila  Saraceni 
reftànó  fui  campo. 
Carlo  Martello  fottomet- 
te  la  Borgogna  , e àìt 
la'fconfìtta  al  Duca  de’ 
Frifoni. 

Favila  figliuolo  di  Pelagio 
gli  fuccede  nel  Regno 
dell’ Aftiirie . . 

Carlo  incaita  il  Duca ;Eu-' 
de  , e s’ impàdionifcc 
dell'  Aquitania  . Eude 
alquanto  dopo  muore . 
I Saraceni  fi  rendono  pa- 
di'oni  della  città  efi  Lio- 
' , CaflQ  Martello  1» 

' na-  ’ 
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riacquifta  I Saraceni 
prendono  la  città  di 
Avignone . t 
Carlo  Martello  àvendo 
riacquiftata  la  città  di 
Avignone  , e le  altre 
citta  , lì  rende  Signore 
di  tutta  la  Settimania  , 
Morte  del  Re  Teodorico . 
Alfonfo  genero  di  Pela- 
- gio  j-’*’ della  ftirpe  dì 
Reccaredq  fiiccede  a 
Favila . Ritoglie  molte 
città  di  Spagna  a’ Sara- 
cem‘. 

Luitprando  Re  de’  Longo- 
bardi afledia  Roma.  Il 
Papa  Gregorio  li.  Ho 
impegna  a levar  l’ alìe- 
dio  . Il  Duca  di  Spole- 
to ricupera  il  fuo  Du- 
cato. 

I longobardi  devaftano  la 
Campania . 

Morte  dell*  Imperadorc 
Lione  Ifaiirico.  Suo  fi- 
gliuolo Coftàtino  è dif^ 
cacciato  da  Coftantino- 
poli  il  dì  zj.di  Giugno 
da  Artabafdo  . Si  riti- 
ra in  Armenia . 

Carlo  Martello  muore  il 
di  zz.  di  Ottobre  , a- 
vendo  divifì  i fuoi  flati 
fi*a  i Tuoi  figliuoli dà  a 


S S Car^ 
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Carlomanno  t Auftra- 
Zìa  , a Pepino  la  Neu- 
/flria,  la  Borgogna  , la. 
Unguadoccar,  c la  Pro- 
vcnzar , cd  alcunr  altri 
' pacfi  diftaccati  dall’  Au- 
ftrafìa  , c dalla  Neullria. 
a Grifóne.. 

Carromannar  , c Pepino' 
mettono  Grifone  in  car- 
cere , e-  s’ impadroni- 
(cono  dc'fiiopflatr. 
Cpftantino  ritornato  <T 
Àrmeniar  con  unreferci- 
to  guadagna  due  batta- 
glie contro  Artabafdo. 
Carlomanno  , e Pepino 
Configgono  il  Duca  d’ 
Aquitania , s’ impadro- 
nifcono  di  quel  paefe . 
Carlomanno  cotirignc 
gli  Alemanni  a doman- 
. dargli  la  pace 
Coflantino  affedia  la  ci^ 
tà  di  Coftantinopoli  ^ 
la  prende  5 fa  cavargli 
occhj  ad  Aitabafdo  , c 
iaccfieggia  la  città 
Carlomanno'  , e Pepino 
dòpo  alcunr  anni-  d’  in., 
teiregno  danno  il  tito- 
lo di  Re  a Childerico 
III.  figliuolo  di  Teodo- 
rico I\T. 

(Carlomanno  3 C Pepino 
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ftnno  k guerra  al  Du- 
ca <ii  Baviera , e lo  co- 
ftringona  a fottomec- 
I terfi. 

|tJnoldo  Duca  di  Aquita- 
nia  è rilpinto  da  Pipi- 
no. 

Contagio  in  Coftantino- 
poli  j e ’n  tutto  r Orien- 
te., che  dura  O'C  anni, 
c fa  morire  gran ‘nume- 
ro d’'XJomini . 
Carlomanno  dà  la  fcon- 
fitw  a’  SalToni , »e  agli 
Alemanni . 

Carlomanno  lafcia  la.  So- 
vranità , c li  fa  Mona- 

I ^9- 

Pepino  s’  impadronilcc 
de’  fuoi  Stati . 

Grifone  cfce  dalla  carco, 
re  3 e va  in  Sa/Tonia  , 
dove  eccita  alia  ribel- 
lione d paefe. 

Salibni  fi  accomodano 
■ con  Pepino  . Grifone 
fngge  in  Baviera,  e to- 
glie quel  Ducato  a Taf- 
fiilone.  /; 

Terremoto  in  Siria  ^ 

Pepino  va  in  Baviera , ne 
rimette  in  polfeUb  Taf- 
fiJlone,  e conduce  Gri- 
fone in  Franci;.:  gli  dà 
la  città  di  Mans.' 

.S  4 Mar- 
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- Tarala 

f * * *■ 

I^arvaiUilàmo  delh  Stir- 
pe de'  Califi  di  Periìa' 
e feonfìtto  dagli ‘AbaC- 
fidi'.  Fugge  in  Egitto  jr- 
c vi  èiuccifo  I Capi 
di  qiicft’ imprefa  divi- 
dono la  Monarchia  . 
Abubala  ha  laPerfìa^ed 
è dichiarato  Sovrano 
Califa.  Addalla  ritiene- 
k ^rk,  Salem  refta  in 
poiTelTo  dell’  Egitto  , e 
della  Mefopotamia. 

; Francefì  rifoivono  di  to- 
gliere la  corona  a Chif- 
derico,  c di  darla  a Pe- 
pino i prendono,  fopra 
di  ciò,  il  parere  dal  Pa- 
pa Zaccherìa. 

L’ Adunanza  de’  Signori- , 
c de'  Vefeovi  di  i Fran- 
cia tenuta  nel  mefe 
Marzo  toglie  la  dignità 
R.eale  a Cnilderico  , ed 
acclama  Pepino  Re  di 
Francia  : Egli  riceve  la 
corona  , e 1’  unzione 
Reale  dalle  mani  di  Bo- 
nifazio Arcivefeovo  di 
Mogonza . 

Adolfo  è Re  de’  Longo- 
bardi dopo  Ildebrando  » 
e Rachifio . 

• Pepino  fottomette  i Saf- 
Ibni  j e lor  impone  un 
‘ nuo- 
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nuovo  tributo,  gaft;gà 
i Bretoni , prende  il  Ca- 
rtello di  Vanncs , c co- 
rtrigne  il  Duca  a rico- 
nofcerlo  per  Sovrano  . 

GrifonCjil  quale  fi  era  ri- 
tirato in  Aquicania  aven- 
do tentato  di  pafiare  in 
Italia  , è ticcifo  per 
viaggio . 

Un  Signor  Goto  nomato 
•Anfimondo  s’ impadro- 
hifce  di  alcune  àttà  di 
Linguadocca , e rico* 
nofce  Pepino  per  So* 
vrano . 

Artolfo  s* , impadronilce 
della  città , c dcll'Efar- 
cato  di  Ravenna  , e 
tenta  renderli  Signore 
di  Roma . Il  Papa  Sre* 
Fano  per  irtornar  li 
tempéfta  , va  in  Fran- 
cia a domandar  foccor* 
fo  a Pepino  , che  glie- 
ne promette 

Pepino  parta  l’Alpi  con 
un  elercito , e coftri- 
gne  Artolfo  ad  accomo- 
darli col  Papa  . ceden- 
dogli le  città  dell’  Efar- 
cato  di  Ravenna 3 ere* 
Itìtuendogli  i beni,  che 
appartenevano  alla 
(^efa  Romana. 

S $ Artol* 
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•Tdy^ht , 


75»* 


xvxr. 


XVIII. 


A/loIfo  ftnz'  aver  nguar* 
do  al  Trattato  , fa  alle- 
diaie  la  di  R,oma  . 
Pepina  ripailk  i monti , 
lo  coifrigpe  a levar  1* 
alTedio  ; lo  aliédia  in 
Pavia  , e Io  coiìrignc 
ad  efeguive  il  trattato. 
[Friola  fìgliuiolo  di  Alfon- 
Ib  glifuc^ede.  C^ada- 
' gna  una  battaglia  \ nella 
GalUzia  qpntro  i ‘Sara- 
ceni , de’  fjuali  ciiKuair- 
tamila  rejlan  Scam- 
po . Co4qu£fla  poi  la 
Gallizia,  clal^avarf 
ra< 

Mone  di  Aftolfo . 
Desiderio  1’  uno  de’ luci 
Generali  H fa  dichiarar 
Re.  ; 

hPepino  termina  di  qoma- 
re  i Safloi^i , e lì  fa  ri- 
conofcerc  per  &vra- 
no  dal  degli  ^hia- 
vonr. 


7^0, 


7^S, 


XX. 


XXI T. 
XXIII 


Pepilo  dichiara  la  guer- 
ra a Gaifrp  Duca  di  A- 
quitania , ,che  la  ^/be- 
ne per  fctt’ anni.* 
Addafla  ."s'  jmpadrqnirec 
<^4aPerfia. 

I Bulga^,  emendo  qntrati 
sella  Traila  fono  viiV' 
ti  da  Coftìotino., 

l’cfcr- 


Anni 
gl’  Impe- 
rad.  d^Or. 

XXVI. 
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i Bulgari , riceve  una 
” ‘rotta  di  fomma  jconfi- 
derazionq. 

' Pepirio  fi  rende  padrone 
di  molte  ditta  della  Set- 
timania . 

• Aurelio  fuccede  a Àio  pa- 

dre Friolaj  nei  re^o  di 
Spagna . 1 

Totone  buca  dì  IStepi  s*  • 
impadronifce  di  Roma . 

• Gatfro  Duca  di  Aqi^tania 

è ’n  fine  vinto  ed*ucci- 
,fo  da  Pepmo  , ej  tutta 
1 Aquitanià  unita  alla 
,, Corona  dì  Francò. 
Pepino  muore  il  di  di 
Settembre,  lafdapdo  i 
fnoi  Stati  a Carlo;,  e a 
C^lonianno  fuòi  fi- 
gliuòli l Carlo  ebbe  in 
fua  parte  la  Neul^ria  , 

C la  Borgogna , ej  Car- 
lomanno  f Auftrafia  - 
c tutto  il  Paefe  oltre  il 
Reno . ! » 

Sergio  , c Citìftoforo  fan- 
; no  prigione  Tètonc 
Duca  di  ^ 

Cbl^tìtinò  ajflocia  fuo  li- 
gUuoIó  lione  airimpe- 
rio- 

Vnoldo  padre  di  CaiRo 

S V€C- 
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XXX. 


f77i- 


XXXI. 


vecchio  Duca  di  Aqiii.. 
tania  dTendq  ufcitodal 
Monifterio , iaairfi  era 
linchiufo,  eccita  in 
quitania  una  ribellio* 
ne , Carlo  marchia  con- 
tro di  elfo . 

XJnoIdofiigge  nella  Guas- 
cogna ..Il  Duca  de*  Gua- 
fconi  lo  dà  in  potere  di 
Carlo . 1 

Carlomanno  muore  , c 
colla  Aia  morte  tutta  la 
Monarchia  di  Francia  è 
unita  fotto  il  dominio 
di  Carlo  foprannomato 
il  Grande  o Carloma- 
gno. 

Desiderio  Re  de’  Longo- 
bardi fi  avvicina  a Ro- 
ma j fa  prigioni  Sergio, 
e Criftoforo  , e gU  fa 


77X. 


XXXI 


V morire. 

Carlomagno  prende  il  ca- 
fteJlo  di  Eresburgo  to- 
gliendolo a’  SalToni  , A 
avan2a  perAnq  alla  Vi- 
‘ ferajfcoiifigge  i Saifoni 
e gli  coilrigne  a daigU 
oftaggj.  , 

Il  Papa  Adnano  I.  implo- 
ra il'  foccorfo  di  Car- 
. loraagno  contro  i Lon- 
gobardi , che  li  erano 
. impadroniti  di  Rav^n- 
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774. 


.775. 
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ni , e di  molte  al»e; 
città  dell’  Efarcalo . 
Madi  è fatto  Califa  de*  Sa-* 
racenr  j fotte  il  fiio'  re- 
gnò i Saraceni  fono 
battuti  in  Siria . 


CarJomagno  pafTa  i nron- 
ti  con  due,  cferciti,  af- 
; Tedia  Defìdcrio  in  Pa- 


- via-  3 e fuó  figliuola  A- 
• daJgilb  in  Verona . 
AdaJgifo  fugge  , c’  fi  fai- 


i va. 


XXXIV. 


Silone  marito  della  forel- 
■ la  di  Aiu  elio  gli  fucce- 
de  nel  regno  di  Spa- 
gna. 

Carlòmagno  fa  un:  viag- 
gio veifo  Roma  nel 
tetnpó  delle  fede  ^ 
Pafqua . = ' 

Pavia  e coftretta  a far  la 
capitolazione  ; Defide* 
rio  è prefo  e mandato 
in  Francia  dentro  un 
Alonifterio.  ' 
Cai'lomagrio  prende  il  ti- 
tolo di  Re  de’  Longo- 
bardi. . 

I Safifoni  c/Tendofi  ribel- 
. lati  nell’  afienza  di  Cau- 
lomagno  , nel  Tuo  ri- 
torno manda  delle 
Trup^  contro  di  cflì . 
Coftamino  muore  il  di 


J4. 
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- 14.  di  Settembre  , e fiio 
figliuolo  'Lione  gli  è 
SuccefTore. 

Carlomagno  marchia  in 
perfbna  qontio  1 SaC- 
foni  , e ^li  collrignc  a 
fottomctterfì . 

Adalgifo  guadagna  i Du- 
chi del  Friuli , e di  Spo- 
leto > ed  impegna  l'im- 
perador  Greco  a fom- 
miniftrargli  una  flotta . 
Carlomagno  accorre  in. 
Italia,  fconfigge  il  Du- 
ca del  Friuli , e gli  fa 
troncare  jl  capo . 

Lione  affo  da  Tuo  %liuo- 

10  Coflantino  Im- 
perio nclraefe  dii  Apri- 
le . Mancia  in  efìlio  Ni> 
ceforo  fub  fratello . 

I SalToiù,  che  h erano  ri- 
bellati ncir  aflenza  di 
Carloma^Ojfono  fcon- 
fitti  nel^  Tuo  ritorno  , 
coftrctti  ^ fottometter- 

11  3 ed  a Convertirli  al- 
la Religione  Criftiana . 

I Saraceni  giungono  per- 
' fino  a Dorileo  , c dc- 
vaftano  il  paefe  I Lio- 
V ne  fa  fordncarele  piaz- 
ze , e gli  collrigne  a 
ritirarfi  . Carlomajpip 
V.  è riconofduto 

Ma- 
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gl’  Impe- 
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Nazione , i 
Adunanza  Jgencrafe  de' 

- Sa/lbni  in  Padorbona, 
Cario  pa/Ia  i Pirenei , en- 
tra in  Ifpagna  , prende 
Saragoza , c fi  fa  rico- 
nofcerc  da  molti  Go- 
vernatori'dei  paefe, 
ni»  Carlomagnof  fi  renile  pa- 
drone delia  Natarra, 
e dr  là  palla  andora  tn 
Ilpagna , fottomette  T 
Aragona,  e cnttiii  Pae- 
« da  i Pirenei  óeifino 
air  Ebro  . Nei  ritorno 
laretrogiiardia  delfuo 
' efercito  è battuta  da  i 
> Guafeoni, 

..  Cario  fiabiJjfce  de  j Confi 
Francefi  ih  tutte  ie  città 
, deli’Aquibnia,  e della 
: . Settimania» 

iv;  ^^riomagnofeonfij^e  af^ 

. , fatta  i Saflbni  » ! 

T.  ' muore  nel  nielé  di 
^ttembfp  , laH^ando 
fuo  figliuolo  Cojftsnti- 
< no  crede;  dcIF  Iippcno 
lotto  la  pondott^  d’  I- 
rene  fila  madre» 
Carlomagno  fi  avalla  per- 
" -fino  all’ Elbo , è fa  un 
trattato  cogli  S^avor- 
m'» 

CarlomagQofaperlater» 

2» 
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zarolta  un  viaggio  ver- 
ro r Italia  , fa  corona* 
re  Pepino  fuo  fedondo- 
genko  Re  d’ Italia  , e 
I Lodovico  Tuo  fratello 
minore  Re  di  Aquitania. 
TaflìUone  Duca  <£  Bavie- 
ra fa  la  fua  pace  con 
Carlomagno. 

Alfonfo  il  Callo  figliuolo 
di  Friola  fuccede  a Si- 
Ione  nel  Regno  di  Spa- 
gna . Ne  refu  privato  da 
uno  de’fuoi  parenti. 

I Saflbni  lì  follevano  di 
nuovo,  ed  elTendoiì  ii- 
niti  a’  Sorabi  fconfiggo- 
no  r efercito  di  Carlo- 
magno. Quello  Princi- 
pe nurchia  fiibito  in 
perfona  ; al  fuo  arrivo 
i efercito  de’  Saffoni  fi 
difperde  '.  Vitichindo  , 
che  nc  aveva  la  con- 
dotti', fi  dà  alla  fuga. 
Carlo  fa  troncar  la  tefU 
a quattromila  Saflbni . 

, La  guerra  continua  con- 
tro i Safloni , che  fono 
iconficti  nelle  uebatta- 
glie. 

iftlbionc  , /c  Vitichindo 
, ; Capi  principali  de  Saf- 
foni fanno  infine  la  pa- 
ce di  buona  fede  con 
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Vil.^ 


vili. 


u. 


Carlbmagno;  \ ' 
Madi  muore  , e lafcìa 
Sovranità  de’  Saraceni 
' a fuo  figliuolo  Mufe. 
[CarJbmagno  paJTn  in  ICa- 
fia , dove  Adalgifo  , c 
Taflìilone  fi  foUevano^ 
con  Aregifo  IXica  di 
Benevento . < 

Aarone  Erifcbide;  fuccc- 
dc  a Mufe  nel  Califàto 
dfe’  Saraceni . 

TafiìIJone  domanda  pep> 
dono  a Carlomagno  , 
e gli  dà  degli  oftaggy . 
TafiìIJone  eflendofi  anco- 
ra ribellato  è cÙamato 
airAdunanaa  d’.ingci- 
heim  f,  ed  è arrecato 
con  fùo  figliuolo  Ten- 
dane , e mandato  nel 
Moniftero  di  Jumiegc, 
[Gli  Unni  cominciano  a 
fare  la  guerra  a’  France- 
fi  5 e la  continuano  per 
lo  ibazio  di  ott’  anni  . 
Perdono  in  quelVanna 
tre  battaglie. 

Adalgifo  viene  in  Italia, 
cd  e rifpinto  da  'i  Du- 
chi di  Benevento , e di 
Spoleto  . Eflfendo  ca- 
duto nelle  loro  mani 
è fatto  morire.  • 
ICoftanttno  ' vuol  gover- 
na 
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XI. 


XII. 

XIII, 

**  % , 


XIV, 

■'  '..i 


narcda.refteflb..  Irene 
allontana  coloro  ^ che 
gli  avevano  dato  que^ 
^fto  conlfglio, 

L’  efcrcito  d’  Armenia 
Iciioteil  giogo  »d’  Ire- 
ne , ed  acclama  Impc- 
radore  Coftantino,  il 
quale  comincia  a go- 
vernare da  redeiro. 
Alfonfo  è riftabilxto  , e 
Vei'emondo  Nipote  d’ 

• Alfonfo  il  Cattolico  gli 
cede  i fuoi  diritti, 
rene  lì  riconcilia  con  Co- 
llantino 9 e neutra  in 
polIeÀb  del  governo  t 
impegna  | Collantino  a 
far  matilmc  i fnoi  pa- 
, tenti  5 affinchè  folTero’ 
fuor  di  (lato  di  preten- 
der r Imperio . ■ 
Corlomagno  devaAa  il 
paefe  degli  Unni,  e 
degli  Avari,  t 
Turboléxe  d'Italia  quieta-  ' 
te  dalla  prefenza  di  Lo- 
dovico Re  di  Aquitania, 
Alfonfo  guadagna  una 
. gran  battaglia  ccmtro  i 
Saraceni , nella  quale  ne 
reilano  più  di  fettanta- 
mila  fui  campo . 
Lflèndoli  ribellati  i Saffo- 
.ni,  C^liomagno  mette 

il 
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CefuCTi' 

J 

79T^ 
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XV. 

XVI, 


XVI  r. 

; I 

i 


ili  lor  pacfc  a fuoco,  t 
3 fanguc  , e ne  fa  uc- 
cidere più  di  trcntami- 
• la^ 

CoitantTnof  ripudia'  fux 
coglie  Maria,  c fpofx 
«na  Damigella  nomata 
Teodétta’^ 

' Pepino  conquifta  tutto  il 
: paefe  daj  Rab  perfino 
41  DravQ , e perfino  al 
: Danubio, 

Iiepe  fa  cavar  gli-  occhj 
' al  fuo  figlinolo  Goftan- 
, tino  r Ne  muore  in  ca- 


po a tre  giorni^ 

1,-  • Irene  governa  fola;  ofiè- 
■ rifce  de  i donativi  a i 
Saraceni  per  impedirlp.* 
ro  il  devaflare  la’ Tr»f 
V da  . Eglino  gli  ricufa- 
no  , e l'accheggiano  il 
paefe  perfino  a Coflaa-^ 
tinopoli 

Guerra  contro  i Safibni. 
xr.  ^ Papa  lione  maltratta- 
to , e dilcacciato  da 
Roma^per  opera  delle 
creature  del  defunto 
Papa  Adriano  , fi  rico- 
vera in  Francia  , 

Guido  Conte  delle  Mar- 
. che  di  Bretagna  fotto- 

> ' mette  quel  paefe  al  do- 

> . *•  minio  de'Francefi. 

Car- 
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V. 


II. 


r^v»U'  * 

Anni  de-l 


srr<k: 


Carlomagno  do- 
I po  efferc  coro- 
nato Imperado- 
re  dimora  in 
Roma  fino  al 
mefe  dì  Aprile  : 
ritorna  in  Fran- 
cia . 


Lodovico  Re  di 
Aquitania  con- 
tìnua la  guerra 
contro  i Sara- 
ceni , e r afe- 
dio  di  Barcello» 


na. 


li. 


I 

comincia 
nel  mefe 
di  Agofio. 


III. 


Irene  rimette  tut- 
te le  impofizio- 
ni  a’ fuor  fuddi- 
ti . 

V Imperadiice  I- 
rcne  ricerca  F 
anùcizia  di  Car- 
lomagno : ella 
èdepofta’j  eNi- 
ceforo  è eletto 
Imperadoietldi 
9.  di  Agofto . 

Niceforo  afTocia. 
fuo  figliuolo» 
Stauracc  alllnv- 
perio . 

Niceforo  fe  un 
trattato  di  pace 
con  Carloma- 
gno, col  quale 
di- 
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rad,  d’Or. 
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dividono  infie" 
me  ) le  Provin" 
eie  dell’  Impc” 
rio , 

Grimoaldo  Duca 
di  Benevento 
fa  Ja  fua  pace 
co’trancefi. 
Irene  è relegata 
nell*  Ifola  di  Le- 
sbo. e vi  muo- 
re il  dì  p.  di  A- 
gofto. 

Carlomagno  , ter- 
niina di  domare 
i Saflbni  j gl’  im- 
pela, a farli 
Criftiani , e ne 
tiafporta  altro-»., 
ve  una  parte . 

Il  Papa  Lione  va 
in  Francia  J 
Il  Principe  darlo 
figliuolo  diCar- 
lonàagno  feon- 
figge  i Schiavo- 
ni  in  una  batta-^ 
^a,^  nella  qua- 
le è uccifo  il 
loi^Principc  y c 
unil'ce  la  Boe- 
mia all’  Impe- 
rio*. 

Guerra  fra  x Si- 
gnpridellcijSta- 

to 
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VI. 


VII. 


to  di  Venezia  - 
lAdun^za  tenuta 
in  Tionvilla  , 
nella  qualeCar» 
lomagno  «divide 
i Tuoi  ftati  fra  Ì 
Tuoi  tre  iìgliuo> 
di.  • ^ 

Carlo  fa  juerraa 
I Boemi . 
pepino  fa  Ja  jucr- 
1 a a Saraceni  di 
Corlìca,,  e Lo^ 
.'•doVico'  a quelli 
di  Aquitania  « 
Qutft’  ultimo 
prende  Pampc- 
ionà. 

Amhafciata  del  R.C 
di  Perfia  a Car- 
lomagno . 
Lodovico  il  avan- 
za in  Ifpagna 
perfino  a Tor- 
tofa , e prende 
quella  fitti . 
Principio  delle 
Tcorrciiede'Da- 
nefi  i nomati 
Normanni  ) fo** 
pra  de  IpiaggC 
della  Plancia  . 
Guerta  <H^Gèffi'C- 
doRe  de’Dane- 
iì  ©entro  Carle* 


VII. 


magno . 

‘ Goffredo  è co- 
ftrettoa  ritiiar- 
iì. 

vili.  Paolo  Generale 
- j de’  Greci  entra 
in  Italia  pei-  af- 
Tediare  Coma- 
chio  : è rifpin- 
to. 

IX.  Niceta  Generale 
de’ Greci  perde 
una  battaglia  vi- 
cino a Coma- 
chio  contro  Pe- 
pino . 

I Saraceni  entra- 
no ‘nell’  Ifòla  di 
Colica  3 é-vi 
coigonoali’im- 
provvifo  AlcrU 
co  i. 

In  llpagna  i Sara- 
' ceni  nacqiiifla- 
notToitofa. 

I Danefi  uniti  agli 
Schiavoni  afl^- 
Tcono  le  terre 
■ dcH’ Imperio . 

Traficone  Duca 
degli  Abédriti 

i 


Aia 


I gli  ri|pignc 

II  Giiiafconi 


Giiiafconi  fono, 
feonfitti  dàl  Re 
di  Aquicania. 
Pe- 
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T ayoU 
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8il« 


gl*  impe- 
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Pepino  fa  guerra 
a’Teneaiani,  ed 
a’  Greci . . 

Pace  conclufa  fra 
Carlomagno , e 
r ImperadoiJMi- 
ceforo  3 colla 
quale  la  Sóvia> 
nità  di  molti  Ita- 
ti è ceduta  all’ 
Imperador  Gre- 
co - 

Morte  di  Pepino 
Re.d’  Italia , fuo 
figliuolo  Baltai- 
do  5 nomato 
Bernardo  , gli 
fuocede. 

VI.  jCarlomagno  fa  ri- 
tirare i Danefi , 
ch’aerano  entra- 
ti nella  Frifia , 
rifpigne  ^ , gli 
Scijiavoni,  efot- 
tonjiettc  i Bi  cto- 
ni J 

Carici  a figliuo- 
lo primogenito 
dell’  Imperador 
Caiilomagno  , 
mubre  lenza  fi- 
gliuoli. \ 
Wicefpro  dichiara 
la  -guerra . a ì 
Bulgaria  cinoa 
avea- 
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I. 

I principia  , 
111  di  U.  dii 
I Lugli  a. 

9 14.  I II. 


I. 


avendo  voIii6<|i 
afcoltare  le  prò» 
pofìzioni  di  pa- 
ce 5 che  gli  era- 
no fatte  dalRo 
Grumo  , è col- 
to ali'im^rovvf- 
fóed  uccifonef 
Tuo  campo. 
jStauracc  gli  fuc- 
ccde  3 ed  è diC. 
cacc  ciato  dai 

trono  nel  mcfc 
di.  Ottobre  da 
hhchele  :Curo- 
palate. 
Carlomagnò  fa  co- 
ronare Impera- 
dore  fuo  figliut^ 
lo  Lodovico  nel 
mefe  di  Scctetn- 

bit . 

IMichclc  perde  li- 
na battaglia  có- 
tro  i Bulgari , c 
cede  J’ Imperia 
a Lione  j^mc- 
no,  eh’ è coro- 
nato il  di  II. di 
Luglio  . 
Carlomagno  muo- 
re nel  mefe  di 
Gennajo. , 

'Suo  ii^liuolo  Lo- 
dovico a fopran- 
T ao- 
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nomato  il  Vio 
gli  fiiccede  3 e 
prende  il  poC- 
felTo  dell'  Impc* 
rio . 


III. 


I 


Eriolto  , che  li  e- 
ra  impadronito 
del  regno  di 
Danimarca  do-^ 
po  la  morte  di 
Gof&edo  3 è 
fconfitto , e di- 
fcacciato  da’  fi- 
gliuoli di-  quel 
Principe . 

Pace  conclufa  da 
Lodovico  con 
Abula  Re  dé’ 
Saraceni. 

Lodovico  conclu^ 
de  un  trattato 
di  pace  coll’ 
Imperador  Gre- 
co . 

Il  Papa  Lione  a- 
v^do  fatti  pu- 
nire di  Tua  au- 
torità alcuni  fe- 
di;^‘oli  nella  cit- 
tà di  R<ma  j 
Lodovico  • vi 
manda  Bernar- 
do per  forma- 
re il  procelTo 
~foora  codefio 
af* 


Anni  di 
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IV. 


Vii.. 


ili. 


JV. 
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afl&ic,' 
Gri^oaldo  Duci 
J3enfvento 
mette  il  ilio  Du- 
cato nelJtì  mani 
^ Lodovico  * 
per  riceverlo  da 
5 colia  con- 
-dizion  di  ua 
, tilbuto . 

|I  Sorabi,  e iGua- 
fconijfono  fot- 
tomeffi.  : 
I %Jiuoli  di  Cof^ 
-fredo  Redi  Da. 
nimarca  domi- 
dano  la  ;pace  . 
I confini  della 
Dalmazia^  fono 
ilabiiiticoirim- 
peradorGÌrcco, 
Aduaanaa  isenuta 
in  Aquifgjfano  , 
lidia  quale  Lo- 
•doyico  afibeia 
.all’ Imperio- filo 
figliuolo  I>rimo- 
genito  Lp^io , 
dd  TAquÉtania 
a Pepino , e la 
Baviera  a lodo- 
vico  a titolo  di 
regno . ^ 

Bernai  do  Rè  d’T- 
talk  fi  ribella 
T A eoo» 
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TayùU 

Anni  de- 
gl’ im^ 
rad.  d' Oc. 


V. 


contro  Lodovi- 
co , e fa-folle- 
vair  le  città  d’ 
E 'abban- 
donato dagl’  I- 
tajiiani,  lì  rimet- 
te j alla  difere- 
2Ìone  di  Lodo- 
vico  i gli  ven- 
gono cavati  gli 
' occhi' 5 c mito-., 
xe. 

Ermengarda , mo- 
glie di  Lodoy> 
co  il  Pio  , muo- 


-E  '■ 


I 


i 


i 


vii^ 


1 


re. 

Sclaomiro  Re  de- 
gli Abodriti  è 
depofto.  . 

Ccntulo  Duca  de’ 
Guafeoni  cjde- 
pofto . 

I Normanm  s’ 
ùnpadroniftono 
deir  Irlanda.  ^ 

Lodovico  il'  Pio 
fpofa  in  fecon- 
de.nozze  Giu- 
ditta figliuola  di 
Elpone  Duca  di- 
Baviera . 

Lieudvvito  Con- 
te I della  bafia 
Pannonia  va  ad 
attaccare  Cado- 
la- 
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x.  Vili. 
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laco  Governa^, 
tor  del  Friuli": 
dévafta  la  Dal- 
mazia. 

Eriqlto  divide  il 
regno  di  Dani- 
marca co’ 
gliuoli  di  Gof- 
fredo. / 

Lione  è ucaTo  il 
giorno  di  Na- 
tale. 

Micliele  , il  Bal- 
bo a gli  fucce- 
de . 

I Saraceni  fcorrp- 
no  le  fpiagged* 
Italia,  la  Sarde- 
gna, c la  Cor- 
' lica.'^'  * : ‘ ' 

I Normanni  fcen- 
dono  nel"  Poi- 
tù, 

Un  Signore  n<^ 
mato  Tommafo 
fi  fa  dichiarare 
Imperadorc,  ed 
afiedia  Coftan- 
tinopolifino  nel 
mcfe  di  Dicem- 
bre , in  cuiè  CO; 
firetto  levar  Ai 
aflcào.  ! 

Lotario  è corona- 
to' Imperadorf 
3T  ^ dal 
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dal  Papa . 
[Tommafo  ritornar 
adaflcdìare  Co- 
ftantinopolij  Mi- 
chele gli  dà  la 
rotta-  col  foc- 
corfo  de’  Bulga- 
ri. : lo  prende 
ireAndrinopolr, 
e lo  fe  nrewRe, 

I Saraceni  di 
góa  s imradro- 
nifeono  dell’  I- 
fola  di  Q etir  , 
c vi  fabbricano 
lai'  città  di  Can- 
dàce,  dalia  qua- 
le rifola  !fu  poi 
detta  Candia  . 
Nafcita  di  : Car- 
Io‘  , fopijnno- 
mato  poi  il  Cal- 
vo. 

Brétoni  eleggot 

, no  un  Re. 
Lodovico  maichii 
coptrò  di  -elfi  9 
eli  coilrigne  a 
fottometterfi  . 
GueiVainlfpagna 
contro  i Sara- 
ceni fottod  co- 
mando de’  Si- 

rMÌGualconij 
ìefercito  de’ 
aua* 


Anni  di 
CeTucrl' 

fto. 

\ 


$1^. 


ti7. 


Ci^nologtca, 

. Anni  de.  i Anni  de.  r 
gl’  Inipe  gl’  In»pe> 
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V. 


xii. 


VI.  Ixilt' 


VII.  I XIV. 


8i8,  (vi ZI.  j Xv. 


qualiè  dij^atto 
ErioJto  è difcac~ 
ciato  dalla  Da- 
, ninarca . ' 
Vercmondo  fuc- 
cede  a Ramiro 
nel  regno  di  * 
, Spagna.  . 
jL  Armata deU’Im^ 
perador  Michel 
le  mandata  ver- 
follfola  di  Cle- 
ti o Candia  è 
disfatta  da’  Sa- 
raceni. 

[Aifone  prende  U 
città  di  OITuiut 
ili  Catalogna  , 
ed-  una  parte 
dell’ altre  piaz- 
ze. 

I Saraceni  d*.  Afri- 
ca s’impadroni- 
feono  della  Si- 
cilia , c lanino 
delie  fcorreric 
Alile  /piagge  d* 
Italia.  ^ 
jAifone  entr*  nel- 
le * Contee  di , 
Barcellona  , e 
di  Girona,’  eie 
devafta . 
[Stabilimento  i del 
Reéno  di  Na- 
4 var^ 
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IX.  ex. 


$30. 


I. 


Tét-péj^ 

Anni  dc- 
«r  inipe- 
rad.  d’Oc, , 

varra  fatto  da. 
Inigo  Arifta  . 

|l  Bulgari  de  valla- 
no la  Pannonia. 
iLodovico  il  Pio 
dà  a Carlo  fuo 
iildmq  figliuolo 
la  Rezia,  ed  una 
parte  del  regimo 
di  Borgogna . 
XVI.  IMichelc  muore  il 
primo  di  Otto- 
brc. 

[Suo  figliuolo  Tco- 
fiilo  gli  fucce. 
de . 

xvii»  iTcofilo  fa  un  trat- 
tato co'  BuJga- 

|l  tre  figliuoli  dell’ 
Imperador  Lo- 
dovicofi  metto- 
no con  elfo  lui 
in  difeordia . Pe- 
pino , e Lotario 
fanno  rinchiu- 
dere Lodovico 
nel  Moniflerio 
^ S.  Medardo 
in  Soi/Tons. 

|l’  Imperador  Lo- 
dovico è riliabi- 
lito  in  un’  Adu- 
nanza tenuta  in 
Ninpega . 

Lo- 
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'C^tfilogUa,  ^ 

‘ ’ Anni  de- 
gl’ impe-l 
rad  d’oc.! 
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IV. 
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n: 


(Lodovico  ritorna 
I •'  in  Aix  i ' '• 

[Nuove  difcordi< 
fra  Lodovico  , 
e i Tuoi  figlitiow 
li,  Lotario  , e 
Lodovico  il  ri- 
conciliano col 
loro  padre.  Pe- 
pino  continuanti 
do  nella  ribel« 
iione,  èdiciuar 
rato  decaduto 
da’  fnoi  ftati  ^ 
che  fono  dati  a 
C^rlo . 

|Man»ne  GaJifa 
de-  Saraceni  cC. 
fendo  morto  ^ 
Mutietzamo  iU 
fuccedc . 

[Lotai'ioefscdo  an> 

- dato  d’ Italia  ia'- 
^Francia  con  un 
efefcito,  fapri- 
gioine  Lodovi- 
lò  dichiahi 
decaduto  ;daU* 
Imperio,  è lì  fa 
elegger  e Ihipe^ 
raoore . I^do- 
vico  è coidot» 
to  pSoiflbris  e 
nnchiuro  ‘ nel 
Mooillerìodi 

T s Me- 


XX» 
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Ao^  di 

Gefacri* 
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An'tl  de- 
gl’! Tipe- 
rad  d Or. 


V. 


.Ta^%U 

Anni  de- 
gl’ Impe* 
rad.  d’oc. 


YII. 


«J8. 


1. 
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Vili. 


IX. 


XXI. 


XXIII 


XXIV. 


XIV., 


Mcd^do. 
Lodovico  il  Pio 
pollo  in  iÀ>ercà 
coll’ainilenza  cii 
Lqdovico;  C di 
POTÌno  è brilla- 
bi«to  , h h 
giiferra  a pota- 
no , che  lo  va 
a ritrovare,  gli 
domanda  j per- 
dono, e lì^co  fi 
hqonciiia  | 
Enti'ano  i Nor- 
manni nella  Fi-k 
fia  , dove  bru- 
ciano Dorl]iat,éd 
Anveria. 

Ad  Egberto  ]Re  d’ 
Ingniltcrrafiic- 
cedefuofi^uo- 
Jo  Etclvodo.-.-r 
[Lodovico  dà  a filò 
figlinolo  Carlo 
il  Regno  diNeu- 
ftnà . 

Morte  di  P^ino 
nel  mefedìNo- 
verjibrc  , Giu- 
dicia  Et  che  fia 
datjo  il  Regno 
di  Aquitama  a 
Cailo  in  pifcgiu- 
diciode  n||fiuo- 
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CroHologtcMt 
Anni  de-f 
gl'  Impe  I 
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XXVI  !• 


delle  pretenj(ì<v 
ni  di  Lodovico- 
di  Baviera. 

Alpino  Re  degli 
Scozxefi  è «cci- 
fo  da' Pitti.  Che* 
nedo  Tuo  fi- 
gliuolo gli  Tuo 
cede. 

Chenedo  fa.  guer- 
ra a’ Pitti,  egli 
fottomette  agli 
ScozzeUlJ^or*. 
marmi  deyafla- 
no  le  rpiagge 
della  Scozia. 

Lodovico  il;  Pio 
muore  il  di  ao. 
di  Giugno  i 

Prima  di  morire 
manda  a Xota- 
rio  i contralT^ 
gni!  della  digni- 
tà Imperiale.. 
Lotai^  prende  if , 
titolo  d’ Impe-  * 
radere,  paited* 
Italia , paifa  iti 
Boig^na , *e  di 
là  palla  yerfo  JT 
Alepiagna  ipcr 
impadionirnde- 
gli  ilari  dc’[fuDÌ 
Jratielli  • PdiUna 
tregua  con  Lo» 

7 d 4 g- 
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kI’  Inipe 
rad.  d’oc. 

do  vico;,  t poi 
con  Carlo; 

II.  Morte  di  Teofìlo 
Imperadorc  d’ 
Oriente  fui  fine 
dell’  anno»*,  o 
piuttqfto  il  di 
50.  di  Gennaio 
deir  anno  fe- 
guentc . 

Carlo  paflà  là  Se- 
na colle  fue 
u uppe,  fi  porrà 
in  Atngni  Lo- 
, tario  è coftret- 

toa  rìtornarein 
Alemagna  ^ A-’ 
■ delbertò  fuó 
Generale  è bat- 
tuto da  Lòdo* 
vico . V 

Lodovico , e . Car- 
lo elTendofi  uni- 

tiinfieme,diicac- 
ciano  Pepino  , 
in.  Michele  %liuoJo 
di  Tcomo  gli 
fuccede  , fiotto 
la  tutela  di  ilia 
madre  Teodo- 
ra . 

Trattato  co’  ìBuI- 
gari,  i quali  à 

" j conyertonci  al 

4 Cri^aoefinio'  . 
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4it  . 

[vittoria  riportata 
da  Lodovico,  c 
Carlo  còntrò 
Lotario  il  dìzf, 
; diGiugnOk,  “ ' 

-Otarie  continua 
la  guerra  contro 
i Tuoi  fratelli 
con  poca  forte . 
-odoyico,  éXai- 
lo  fanno  un 
trattato  di  unio. 
ne  j e marchia* 
no^  contro  Lo- 
tario 5 che  co- 
nofeende/ì  più 
debole  , fugge 
in  Lione  ed 
abbandona  f a’ 
fuoi  fratelli  T 
Anflrafia  9;  la 
Neullria,  esd  li- 
na parte  della 
Borgogna, 
otarie  è dichia- 
rato decaduto 
dalla  fua  por- 
zione de’  regni 
di  la  da’  monti , 
ch^  Ibno  div^ 
fraf  Lodovico  , 
e Carlo. 

[orte  deli’  Impe- 
ratrice Giudit- 
ta u dì  1^.  ^ 
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III. 


Anni  de* 


Aprile. 

Lodovico  figliuo- 
lo di  Lotario 
palla  in  Italia  . 

Nomenojo  Duca, 
di  Bretagna  , c' 
Lamberto  Go- 


vernatore della 
Marca  di  quel 
faefe,  mettono 
m rotta  i Fran- 
cefi- 

La  città  di  Tololà 
ribellata  contro 
Carlo  , è affe- 
diaia  . Pepino 
fcófigge  Jetri^ 
pe  di  quelito 
Principe  , e fa 
ch^ei  levi  Taf- 
fedio. 

Scendono  i Kor- 
manniin  lughU- 
teri-a  , in  Fi-an- 
cia, cdinilpa- 
gna. 

Ramil  o He  di  Spa- 
gna riporta  una 
piena  vittoria 
contro  i Sarace- 


t 


; I Noimanni  deva- 
llaqo  r Alema- 
; gna,  e la  Fran- 
ai ciai  ì 


Asili  dii 

Cefaai 
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«4J. 


^47. 


4 

. \ 


Cron^tojìeM , 
Anni  de-| Anni  de-| 
gl’Impc-  gl’impe- 
rad.  d’Or.l  rad.  d'Oc. 


IV. 


V. 


VI* 


. ’ > ’l 
t ; 


!;Vr. 

. ; ì 


44> 


VII. 

• ) 
r 

f 

i 

■>  • 
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I Noiqianniffccii- 
dono  di  riuovo 
in  FrahciaL  : 
Due  jCorfali 
cefaj  dcvafta» 
tto, l’Italia'  giu-^ 
gono  pemno  a 
Roma  , danno 
la  fotta  all’ Ar- 
mata di  !^odo« 

■ * I III  vi^.  i 

ft4*.  I Viz*  ilia  .(Àctd  di^Bor* 

• • < 


I 

1 


i 


Lodovico  di  Ger- 
mania fconfigge 
''gli  Abodrid,"  • 
[Rainicii  Capo  de' 
Normanni  pre- 
de la  cittì  di 
Roven , ’e  giu-' 
gne  perlìpo  a 
Parigi.  Carlo  fa 
con  ellb  ^ un' 
riattato . 
Metucal  fuccede 
ad  Aarone  nel 
Califato . 

Carlo  cede  a Pe2 
pino  una  parte 
deir  Aquitania. 
[Nomenojo  feon- 
r efercito 
di  Carlo . • 
[Nomienojo  fa  la 
pace  coni  Car- 
lo. 
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XI< 
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«Zìi 
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deos.  prefa  da' 
Nòrmanni. 
Nomianni  pren- 
dono 5 e fac- 
cheggiano'  la 
cit]ta  di  iperi- 
gueufe . 

Saraceni  àllàli- 
feono  r Italia 
er  mare  '.  La 


l 


or  flotta  èbat- 
tuta,eperifcca 
cagione  di  una 
tempefta . 

I Saraceni  entra- 
no nella  ^ Pro- 
venza^ e vi  met- 
tono il  tutto  a 
fuoco  e 4 
guc . 

Alfonfo^  HI.  1^ 
prannomato  il 
Grande , fuccc- 
de  a fuo  padre 
in  irpagna. 
Chenedo  teimina 
di  domare  i Pit- 
ti.' 

Calle  feonfitto  fa 
la  bace  con  E- 
lifpeo  Duca  di 
, Bretagna. 
Ochéii  Capo  de* 
Nòrmanni!  prè- 
de la.  Ja^^a.iìa 
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44^ 


e-  gl’  I 

Irad.  d’Or.  rad.  d’Oc  J 


Fontanelle  : le 


XI,  XIII. 


XIV.  I XV. 


Tue  truppe  fono 
ooflretce  a rid- 
rarfi. 

Sancio  Conte  di 
Guafcogna  avé- 
do  facto  prigio' 

‘ ne  Pepino  , to 
dà  in  potere  di 
Carlo.  Carlo  fi 
fa  coronare  Re 
dì  Aquitania. 
Lotario  a^ocia 
fuo  figliuolo 
Lodoi^ico  all’ 
Imperio. 
Michele  toglie  a 
fua  madre  Teo- 
dora il  gover- 
no 3 e dichiara 
Cefare  fuo  aio 
Barda  , che  ha 
r amminiflra- 
aiene  dellb  Sta- 
to. 


Lotario  muore  il 
dì  tp,  di  Set- 
tembre. 

Lodovico  fuo  fi- 
gliuolo gli  fuc- 
cede  nella  di- 
gnità Imperiale 
coll’ Italia  4 Lo- 
tarmfuo  fecon- 
t dogeypito  è Re 
di 


Digitized  by  Google 
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Aimlifi 

Gcrucrl* 

io. 


. Tayoi^ 

(Anni  de<  ^Anni  de 
gl’lmpe-  (gl’  Jmpe- 
nd.  d^.irad.  d’Oj 


tS7. 


XV. 


I. 


xrr. 


li. 


di  Auftrafia  , c 
Carlo  il  Calvo 
Re  di  Proven- 
aa , del  Doliina* 
to,  e della  Bor- 
gogna Tranju- 
rana . 

Carlo  acquieta  gli 
animi  mal  con~ 
tenti  de’  fuoi 
Sudditi  in  un* 
Adunanza  tenu- 
ta in  Qucrcifo- 
pra  roifa. 
Normanni  giun- 
gono perfino  a 
Paiigi,faccheg- 
giano  Poitiers  , 
e Chartres  , $ 
jmpadronifeono 
dfll’lfoledi  Be- 
tah,  edelTOia 
fel , Carlo  va 
ad  aiTediarli  in 
queft’  ultima  I- 
fola . 

Lodovico  di  Ger- 
mania entra  in 
Francia  chiama- 
to da’  malcon- 
tenti, fa  depor 
Callo. 

[Etesvaldo  f|icce- 
de  a fuo  padre 
Eteslvoldo  ^ nel 
re- 


1 

J 


Xm)  di 
tltefucrt 

ftOr 

f 

9Ì9, 

860, 

■ :)  .. 

96u 


Crtmhgjca,- 
Anni  d^gPl  Almi  de- 
Impe  ad.,  gl*  /mpe., 


4^^., 


d’  pri€te 


[rvii^ 

.V 

Ixviir. 


xir. 


XXr 


rad.d’Òc. 


nr. 


IV. 


V, 


VI. 


regno  d'Inghil- 
terra .. 

Chenedo  jRc  de- 
gli Scozaefì  cC^ 
fendo  morto  , 
fafeia  r fuoifta- 
d' a pinaldo . 
Carlo  è abbando- 
nato dalie  Tue 
truppe^  . 

icario  entra  di 
nuovo  in  poflèf- 
io  del  feo  K9- 
gna. 

II  Normanni  con- 
dnuanoie  loro 
devailazioni  in 

f 'Fjancia.  • 
Lotario  lì  fa  fepa- 
rare  daTietoer- 
gXje  fpofaVal- 
drada , ** 
[Carlo  dà  il  go- 
verno * della. 
Marca  di.  Breta- 
gna a Roberta 
il  forte:  fa  Con- 
te ,di  Olanda  un 
Si^ore  noma- 
to'Teodonco  . 
iL’Ifola  d'Oiflèl  è 
ritolta  a'  Nor- 
manni a favore 
del  Re  Orlo 
da  « alni  Nor- 
man- 
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Ux. 


963. 


XXI.  VII. 


XXll.J  Vili, 


manm.  ' 

Coftantinò,  figli- 
nolo  di  Chene- 
do  fuccede  a 
DinaldonelRc- 
gno  di  Scozia. 
[Il  Caiifa  Aietucal 
è ucdCo  da  iiqo 
Schiavo  Turco. 
Elmuièeiuo  do- 
veva 1 fucccdcr- 
gJi  intutt’ifuoi 
Stari,  mai  Tur- 
chi eleggono  per 
Caiifa  d’ Egitto, 
e di  Siria  Ao- 
mad . j 
[Baldovino  Conte 
di  Fiandra  rapi- 
fee  Giuditta  "fi- 
gliuola di  Car- 
io. E’fcomuni- 
cato  dal  Papa, 
ed  ottiene  poi 
il  perdono . 
Carlomanno  figli- 
uolo di  Lodovi- 
co di  Germania 
fi  ribella  cóntro 
fuo  Padre , c fa 
con  elfo  lui  la 
pace. 
Scioglimento  del 
matrimonio  di 
Lourio  con  Ti- 
et' 


Cr»nolag^a, 

'Ann!  de^i  Anni,  de-i 


«i  G«fa-  gl’  impe-  Igl  ’ impe. 

^*^a>  i m^A  Af^\. 


€tì&Q^  {rad.  d'Qr.l rad.  d'o.. 


864,  Ixxii;. 


ctbcrgapronua- 
. 'iiato  inun^^dn- 
nanza  di  Ve- 
fcovi  tenuta  in 
Mcts. 

CarJomanno  ef- 
fendofi  di  nuo- 
vo libcJJato,  è 
dato  in  poter  di 
fuo  Padre  , e 
fpogJiato  ditut- 
• to  ilfuogover-' 
no . 

Carlo  Re  di  Pro- 
venza muore. 
L’Imperadoie  , 
e Lotario  . divi- 
dono ifuoi  Sta- 
ti . 

Cario  il  Calvo 
fa  pace  col  Dii- 
! ca  di  Bretagna, 
il’ Papa  > dichiari' 
nulla  la  fenten- 
za  pronunciata 
perlo  fcioglimé- 
to  dei  matrimo- 
nio^ di.  Lotario.' 

I Normanni  dc- 
valfano  il  Poitu^ 
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xrifto. 
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T’avvia 

Anni  de-iÀnni  de- 


gl’ lmt>e- 
rad.  d'Or. 


XXIV. 


gl’  Impe-i 
rtd.  d'Òci 


X, 


XXV. 


XI. 


XXVI. 


iCU. 


I. 


xiir. 


Aeilo  <li  Senlis.' 
il  l^Tonnanni  ’en*. 
trano  in  Fran- 
cia per  ia  Loi- 
ra:fonofconfit- 
tida  Robertoi 
un  altra  Trup- 
pa enuata  per 
JaSena,  giugno 
perfino  a Pari- 

ii-' 

Sarda  èucciTopei* 
comando  di 
Tcofilo  , € Bafi- 
lio'  .dichiarato 
Cefare  il  di  i6s 
di  Majgio . 
Lotario  lipiglia  Ti- 
.etberga. 
Scorrerie  dc*^Nor- 
jnanni  in  Fran- 
cia^ 

'Michele  è ucciro,, 
e Bafilio  ajccla- 
mato  Impera- 
dore  il  di  24. 
di  Setteml^e  . 
iBafilio  jaffodà  al- 
T Imperio  fuòfi. 
gliuolo  Collan- 
tino . 

Morte  di  X,ota- 
rio. 

Cariò  il  Calvo 
s iippadronirce 

dd 
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Il  t 3 Cr^noUgica. 

*“"P^  1^  f*npe-| 
rad.  d'Or.Jrad.  d’oT' 


4^f 


deJ  Regno  di  Lo- 
rena. 

lElmunJdeino  èuc- 
cifo.  Mutzar  fuo 
fìgliuologli  fuc- 
cede  nel  Cali- 
fato  di  Siria  • 
Dopo  quel  tem- 
po i Califati  di 
Siria,edi  Egitto 
furono  mftinti 
da  quelli  de* 
Peiiìani . Si  può 
vedere  il  Cata- 
logo de  Calili^ 
a carte  166.  c 
fegu. 

il*  * XIV.  iBafilio  dàdelfoc- 
corfo  a Lodovi- 
eo<  contro;  i Sa- 
raceni . 

iii*  I XV.  iBafilio  fa  Cefali 
i foci  due  altri 
figliuoli  ^g/làn- 
dio  e. Lione.  .1 
[Trattato  di  divifio- 
nc . fra  Lodovi- 
co di  Germania, 
e Carlo  il  Cal- 
vo , degli  ‘Stati 
di  Lotario  « 

[Carlo  s'impàdro- 
nifee  delia  Bor- 
gogna, c ercn- 
oc  Ja  citta  di 
Vicn- 
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871. 


A'  Inipe- 
rtd.  d’Or. 


t7l. 


V. 


T/iroUt 


Anni  de- 
gl’ iinw- 

«d.d’Oc. 


XVI. 


Vienna  in  Pro- 
venza . 

Bafilio  riporit» 
gran  vantaggi  in 
Armenia  contro 
i Saraceni^ 

Cariomanno  ribel- 
lato contro  fuo 
Padie  Carlo  il 
Calvo  èprefo, 
condannato  ad 
elTer  privo  degli 
oochjj  e riachiu- 
fo^fuggels  e po- 
co dopo  muo- 


XVII. 


re. 

Stabilimento  de* 
Duchi  di  Gut- 
fcogna . 

L’Imperador  Lo- 
dovico prende 

• la  città  ai  Bari  ^ 
togliendola  a 
Saraceni 

I Greci  fi  rivolta- 
no in  Italia  con- 
uollmpcrador 
Lodovico , afiì- 
iHti  da  Adalgifo 
Duca  di  Bene- 


vento  . 

Alfonfo  fuccede 
nel  Jlcgno  d’In- 
ghilterra ad  £- 


Anni  dijAn'U  de- 
Gcrucri-  Igl’Iuipe- 
flo.  jrad  d'Or 

«73*  I VI. 


874’ 


VII. 


Cronologica  I Ary 

Anni  de- 
gl’ Impe- 
rad.  d’Oc. 

xviii.jL*  Imperador Lo-' 
dovico  è pre- 
fo,  e ripo/èo  in 
libertà  dal  Duca 
di  Benevento. 
La  città  di  Angers 
ritolta  a’  Nor, 
manni. 

XIX.  I Salomone  Re  de' 
Kj  ctoni  è pi'c- 
fo. 

Eto  giugne  allacow 


t7S. 


vili' 


IX. 


7’Jw.  ÌK 


XX. 


XXI. 


ixma  di  Scozia, 

L’Impeiadoi  Lo- 
dovico muore 
nei  mefe  di  A- 
goflo. 

Carlo  il  Calvo  fi 
la  coronare  Im- 
Peradoi  e . 

Lodovico  di  Ger- 
mania muore  il 
diiS.di  Agoflo. 
Carlomanno  , 
Lodovico , e 
Carlo  fuoi  fi- 
gliuoli di  videa 
I Aioi  Stati  . 

I Normanni  pren- 
dono la  .città  ^ 
Roven . 

L Saraceni  deva- 
ftano  r Italia . 

Gregorio  figliuolo 
di  Dungalo  fuc- 
V ce- 
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xzx. 


Tayold.  ■ 


Anni  de* 

gl’/mre- 

rad.d’Oc. 


i 


cede  ad  Eto  nel 
Regno  ài  Sco- 
ria. 

Carlo  à Calvo 
muore  nelmefe 
di  Ottobre . 

Lodovico  il  Baio 
bo  Tuo  figliuolo 
gli  fuccede . 

Lamberto  Duca  di 
Spoleto  fi  rende 
Signore  di  Ro- 
ma per  Caiìo- 
manno. 

Gl’Inglefi  fonoco- 
ftretti  aicedeic 
il  paefe  di  Nor- 
tùmberland  a’ 
Normanni . 

Coftantino  figliuo- 
lo. > 'di  RafìUo 
muore  . BafìUo 
dà  il  titolo  d’Im- 
pcradorc  a fuo 
figliuolo  Lione, 
che  gli  diviene 
Ibipetto  , ed  è 
pollo  prigione . 

Lodovico  il  B^bo 
muore  il»  di  ip. 
di  Aprile:  lafcia 
pier  Succeflbri  i 
Tuoi  figliuoli , 
Lodovico  5 « 

Carlomanno. 


Car- 
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4ff 


Carlo  il  Semplice 
figliuolo  <li  Lo- 
(iovicoiJ  Balbo» 
viene  al  mon- 
do. 

I Francefi  chiama- 
no  Lodovico,  di 
Germania  in 
Francia^  fi  con- 
tenta del  Regno 
•della  Lorena . 

Carlomanno  Re 
di  Baviera  muo- 
re j Lodovico 
fuo  Fracello  gli 
fuccede . 

Lodovico^eCa  i lo- 
manno  figliuoli 
di  Lodovico  il 
Balbo  dividono 
fra  loro  il  Re- 
gno del  loro  Pa- 
dre : Lodovico 
ha  la  Neuftria  » 
c Carlomanno 
i Regni  :d’Aqui- 
tania,  e di  Boi^ 
gogna . 

Bofone  fi  fa  rico-' 
nofeere  Re  di 
Borgogna  , e di 
Provenza, 

Lodovico  ;«  Car- 
lomanuo  fccn- 
f$gono  i Nor- 

y * man- 


Cr^nologl 

Anni  de>|Anni  de-j 
gl  Impe- 
ra d.  d’Or. 


AIIIU  UC'I 

gi*  Im  pe  I 
rad  d’  Oc  1 
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4^0 
Anni  di 
Cefuai* 
ito. 


S8i. 


Anni  degl’ 
Imperad.. 
d’ Orifte 


XIV. 


T ayoléi 


Anni  de- 
gl ’ /nipe- 
rad.d’Oc. 


mannia  ognuno  • 
dal  canto  Tuo . 

Cario  il  Groflb  è 
dichiarato  Re 
d’Italia. 

Adunanza  in  Gotì- 
drevilla  , nella 
quale  le  ragio- 
ni de’  Principi 
della  Stirpe  di 
Carlo  Magno 
fon  regolate. 

Ugone,  cheli  vo- 
leva render  Si- 
gnoie  della  Lo- 
renaj  è fconfit- 
to  dall’l  efercito 
di  Lodovico  5 c 
di  Carloman- 


no. 

Quelli  due  Prin- 
cipi fanno  la 
guerra  a Bofo- 
ne  3 prendono 
la  città  di  Ma- 
con, e fpingo«i 
no  le  lor  con- 
qiiille  perlìno  a 
Vienna . 

Carlo  il  Groflb  d 
coronato  Impe- 
radorc  in  Ro- 
ma il  giorno  di 
I Natale . 

I Normanni  fono 
yin- 


Dk-;::'  C ìoo;-^k 


Anni  di 
Gefucrj* 
fto. 


* 

S8z: 


/Anni  d^|Annf-d«. 

8l’.  'mpe 
rad.d’Or,  rad.d’Oc 


XV. 


a6i 


vinti  da  lodo- 
vico  He  di  Fran- 
cia. Altri  Nor- 
manni devafta- 
no  r AJeniagna. 
!•’  [Lodovico  di  Ger- 
mania muore  il^ 
di ‘20.  di  Gen- 
naro . Carlo  ij 
Graflb  racco- 
glie la  fua  ere- 
dità . 

Noimanni;  con- 
tinuano le  lo- 
ro devafta2Ìoni, 
prendono  la  cit- 
tà di  Trovili  , 
e ‘ fconfiggono 
le  truppe  diCar- 

[lodovico  Re  del- 
la Francia  Oc- 
cidentale muo- 
re nel  mele  di 
Agofto . Suo  fra- 
tello Carloman- 
no  gli  fuccedc. 
Carlo  il  Grof- 
fo , e C^rloman-»'  ' 
no'  fanno  una 
pace  ignominio- 
fa  co’  Norman- 
ni. 

L’ImperadorèBa- 
I fili©  muore  il 
V i l,cii 


K 
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$87» 


Ir 


Anni  de- 
fel’  Inipe- 
raS  d'oc. 


III. 


IV. 


V. 


VI. 


I.  di  Marzo  l 
Carlo  manno  è uc- 
cifo  da  un  Ci* 
gnale. 

Francefi  danno 
il  fuo  regno  a 
Carlo  il  Graf- 
fo. 

Carlo  a libera  dr 
Goffredo  Cai>o 
de*^  N^manni 
e di  iJgoneba^ 
(lardo  di  Lota- 
rio. 

Lione,  fopranno- 
mato  il  Filofo- 
fo  , fuccede  a 
Bafìlio  fuo  Pa- 
dre nell’  Impe- 
rio d’oriente. 
Normanni  ailè- 
diano  Parigi  per 
lo  fpazio  di  tre 
anni. 

Ordonio  fuccede 
ad  Alfonfo  nel 
regno  di  Spa- 

Lione  è vinto  da' 
Bulgari  nella 
Macedonia, 
Carlo  tenta  inu- 
tilmente di  far 
levar  ralTedia 
di  Pai  igi,  i 

Fa 


Ami  di  Arni]  de 
^ucti-  gl*inipe- 
lad.d^Or 


8S8. 


II. 


88^.'  I III. 


Cronologica, 

[Ami  de-i 
gl’  Im^  I 
rad.d'Oc. 

Fa  un 


II. 


III. 


tritato  5- 
gnominiofo  co’ 
Normanni . 
Carlo  è privo  de 
Tuo  polTelTo . ed 
Arnolfo  figliuo- 
lo di  Lodovico 
il  Balbo  c elet- 
to Imperadore 
da’ Grandi. 
Lione  chiama  In 
fiiofoccorfo  gli 
tJngherijCi  Tur- 
chi, i quali  a- 
verdo  palTatoil 
Danubio  fcon- 
figgoiio  i Bul- 
gari. 

Cariò  muore  nel 
m<fe  di  Gen- 
hajo. 

[Beiengario  £ Fa. 
diemaraic  Re 
d’ Italia . 

Guido  Duca  di 
Spoleto  fi  fa  co- 
ronare in  Ro- 
ma Re  di  Fran- 
cia. 

Francefi  ricono- 
feono  per  Re 
Bude  Conte  ^ 
Parigi , e Duca 
di  Francia  . • 
Rodolfo  s impa- 
V 4 di  o - 
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k Anni  de* 
di  Gefu-  fgl>  ,mpe. 
culto . Irad.  d’Or. 


JpO,  I 2V. 


tpu  I V. 


Tav»lt 


Anni  de 
gl’  Inipe- 
rad.  d’Oc- 


i 


droniTce  della 
Borgogna  Tràs- 
jurana,  e Lodo- 
vico  figliuolo 

I di  Bofone  fi 
mantiene  nella 
Provenza , chia- 
mata il  Regno 
di  Arles . 

I Saraceni  faccheg- 

giano  le  città  di 
Taiirimenial  3 e 
di  Samo . 

II  Duca  di  Spole- 
to, ch’era  entra- 

1 to  in  Francia, 
e iì  era  avanza- 
to perfino  a 
Mets  3 ripafia 
FAlpi. 

Arnolfo  cd  Bude 
fanno  infieme 
allianza . 

Arnolfo  feonfig- 
ge  i Normanni 
vicino  a Lova- 
nio.  Un’  altra 
Trupjja  di  Nor- 
manni s’  jimpa- 
dronifee  diMea- 
iix  3 e fi  prepara 
a far  1’  affe- 
dio  di  Parigi  . 
Bude  fa  che  fi 
aritiiino  per*da- 


« 


Antri  d! 
Celucri* 

fto. 


Cronolog  ia 
Anni  de-  {Anni,  de- 
gl’Impe*  igl’  Impe 
rad.  d Or.jrad.  d'Oc 


najo  : un’  altra 
fcpicra  fi  getta 
nella  Piccardi'a , 
Arnolfo  gli  di* 
fcaccia  di  A- 
mìens  : eglino 
mettono  in  rot- 
ta l’efercito  di 
Eude  , e di  là 
fi  fpargono  nel- 
la Sciampagna  , 
e nella  Nor- 
mandia , e Bre* 
lagna. 

Alano  eGiudicae- 
le  Duchi  dd’Bre- 


toni  fi  oppon- 
gono a Nor- 
manni . Giudica- 


rle perde . con- 
tro di  eflì  una 
battaglia  / e la 
vita.  -Alano  gli 
fconfiggCj  egli 
taglia,  a pez- 


j ■ 


VI- 


Il  Re  degli  Schia- 
voni  dopoC/Ter- 
fi  refo  Signore 
della  Boemia, 
c della  Mora-* 
via  col  foccor- 
fo  . di  Arnol- 
fo, fi  ribella . 
Arnolfo  chia- 
V 5 ma 
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Anni  di 
Cefucrl* 

Ap« 


•P4. 


VII. 


Vili. 


TayèU 


Anni  de* 


VII. 


Vili. 


ma  contro  di  e(^ 
fo  gliITnghcri, 
i ^uali  domano 
gli  Schiavoni . 

Una  nuova  Triipu 
pa  di  Norman- 
ni, lotto  la  con- 
dotta di . Go£- 

, fredo,  c di  Si- 
gcfrcdo,  fccn- 
de  in  Germa- 
nia . Ai'nolib  ri- 
porta una, vitto- 
ria compiuta 
contro  di  elfi  , 
e tutti  gli  taglia 
a pezzi. 

Alfonfo  concede 
agli  Ungheri 
delle  terre  fo- 
pra  le  Iponde 
della  Teiffa. 

I Signori  di  Ncu- 
llria  ^no  co- 
ronar Re  Car- 
lo il  Semplice 
il  di  27.  diGen- 
najo  . Guerra 
fra  elfo  ed  Eli- 
de. I 

£ude>)  c Carlo  S 
accordano;  divi- 
delido  ii  lie- 
gno  . Aitiolfo 
Ciu^a  in  Italia 


eoa 


Digitized  by  Google 


Aonid 

Gefucri- 

fio. 


«Pf. 

t96. 


Cronologìe^', 

fAntii  de.  ■ Anni  de*i 
gl’  Inipe  Igl’  Impe 
rad.  d’Or.Jrad.  d’Oc 


IX. 


X. 


IX* 


XX. 


xir. 


XI. 


XlXy 


con  imefèrcitoi 
H rende  padro- 
ne della  maggior 
parte  delle  cit- 
tà , e diCcaccia 
Guido  diSpolc- 

I • 

I Guido  muore  al- 
quanto dopo  . 
Liberto  i'uo  fi- 
gliuolo c rico- 
nofeiuto  Re  d’ 
Italiain  Tuo  Juo- 

. SO. 

iCoRantino  IIL 
fuccede  a'Dun* 
gaio  nel  regno 
di  Scozia. 
jArnqlFo  ntornain 
Italia  : prende 
la  città  ^ Ro- 
ma, € vi  fi  fi 
coronare  Impe- 
radore. 

I Froda  fuccede  ad 
Ordonio  nel  re- 
gnò di  Spagna. 
JEude  muore  il  di 
* 3.  jdi  Gennajo; 
fuofìgLuolò  Ar- 
nolfo ^ elle  da 
alcuni  era  Ra- 
to ' aed^ato 
Re;  , cfiendo 
mólto  ai] Regno 
V in- 


Digitized  by  Google 


4^1 

Anni 
di  Gefu* 
crifto. 


Sp9- 


Anni  de- 
gr  Impe- 
rati. d’Or. 

Anni  de- 
gl’ Impe. 
rad.  d’Òc. 

^ XIII» 

xnt. 

1 

^ t 

; . r . 

' ' i 

i 

l 

1 

i 

XIV. 

».  f 

■ y 

XIV. 

t 

» 

• 

intero  fu  di  Car- 
lo . • 

L’Imperadore  Ar- 
nolfo dopo  aver 
vinti  i Moravi , 
muore  nel  me- 
fe  • di  Novem- 
bre 3 lardandola 
Lorena  a Ziiinti- 
boldoj  fuo  figli- 
uolo naturale  , 
ed  i fuoi  altri 
flati  a Lodovico. 
Jfonfo  IV.  ' è in- 
. uzzato  al  trono 
di  Spagna  . 
odóvico  è chia- 
mato da*  Gran- 
di 5 è ricono- 
fciuto  Re  di  Lo- 
rena.ZuindboI- 
do  è uccifo  in 
una  battaglia  fe- 
guita  il  dì  3.  di 
Agoflo  Lodo- 
vico  c dichia- 
rato Impeiado- 
re  dagli  Aleman- 
ni. Lodovico  fi- 
gliuolo diBofo- 
ne  ' contrafla  il 
Regno  d’ Italia 
aBeiengarìojlo 
fconfiggC;^  e fi 
fa  jcoronarelm- 
P?? 


Di- 


Aani  di 
teiicri- 
Ho , 


SOL 


#02. 


J04. 


Cronologica, 

|An«l  de-|Annl  de  T 
Igl’  Imre-lgl’  impe- 
'rad.d’Ór.jrad  d'Oc 


XV. 


xvt. 


<! 


XVI II. 


II. 


III. 


V.’ 


4^# 


peradore  dal  Pa- 
pa. 

Gli  Ungheri  de- 
vallano  J’  Au- 
ftiia . 

Edoardo  figliuolo 
di  Alfredo  è co- 
ronato Re  d’ In- 
ghilterra. ‘ 
Gormondo  figliuo- 
■ lo  di  Araldo  re- 
gna in  Danimar- 
ca ; prende  in 
moglie  la  figli- 
uola di  Edoar- 
do Re  d’ Inghil- 
terra . 

Gli  Ungheri  de- 
vaftano  l’ Ita- 
lia. 

Alfonfo  guadagna 
una  gran  batta- 
glia contro  i Sa- 
raceni di  Spa- 
gna , nella  qua- 
le il  [capo  loro 
Alcamare  è 'uc. 
cifo.  ‘ 
Lodovico  figliuo- 
lo di  Bolbne  è 
fconfitto  j epre- 
fo  da  Berenga- 
rio, che  gli  fa 
cavar  gli  occhi,  . 
lupplicio  che  gU/ 
to-  > 
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Anni  , Anni  de. 
di  Geru>[gr  Impe- 
crifto,  Irad.  d*Or. 


TayoU 


toglie  la  vita. 

Dopo  la  Tua  mor- 
te il  regno  di 
Aiies  ritorna  a 
Raolfo  Re  del- 
la Borgogna 
Traniurana  , e 
Berengario  n fa 
Coronare  in  Ro- 


gl  ’ impc- 
rad.  d O. 


XIX. 


VI. 


906. 


XX. 


VII. 


ma. 

Alfonfo  RediSpa»» 

1 gna  fcoiifigge  i 
Saraceni  in  una 
gran  battaglia . 
Alberto  Conte  cU 
Bamberga  ucci- 
de Corrado  Du- 
ca di  Francia , c 
devafta  la  Fran- 
conia . 

Raolfo  j o Rolib 
figliuolo  di  un 
Principe  di  Da- 
nimarca 1 pren- 
de la  città  di 
Roven . • 

I Vandali  di  Mifiiìa 
elTendoli  ribel« 
lati  conti'o  Ar- 
rigo Duca  ^Saf- 
fonia,  ed'elTen- 
doi  Rati  battuti, 
chiamano  gli 
Ungheri  in  Fot 
, foccorfo.i 

lor 


Anni  di 
^fucri* 

OO  é ^ 

907, 
SàS, . 


909. 

po. 


91 X* 

-- 


Anni  de* 
gl*  Inipe 
rad.d’Or. 


Cr»mlopeit , 

I Anni  de*  I 


gl’  Inipe 
rad.d’Oc. 
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XXI. 


XXII. 


XXI IX. 


XXIV. 


vili. 

I 

IX. 


X. 


i. 


XI  li 


Lodovico  è vinto 
daeli  Unghcri 
nella  Baviera. 
Alfonfo  cede  il  fuo 

Regno  a fuo  fi. 
giiuoio  Garzia, 
Alberto  Conte  di 
Bambergae/Tcn- 
docadutoin  ma- 
no di  Lodovico, 
e fatto  morire 
il  di  9,  di  Set- 
tembre. ' 

Gii  Ungheri  de- 
vartano  là  Tu- 
ringia  . 

Lamberto  figliuo- 
lo di  Guido  di 
Spoleto , che  sé- 
prc  riteneva  il 
titolo  d’Impc- 
radore  in  Ita- 
lia,' è ucjcifo  a 
tiàdimentó  da 
ITgone  Conte 
di  Milano . Be- 
repgai'io  diviene 
con  quello  folo 
Rè  d' Italia . 
Morte  deir  Impi^ 
radore  Lione  il 
di!  II.  di!  Giu- 


tgno.  i 
Alefiàndro  ' fiio 
Fisieiias’iibpa* 
dro- 
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Anni  di 
Gefucri» 
ito . 


Anni  de*| 
gl’  Inipe- 
rad.  d’ Or. 


f 


'TayolA 
Anni  de-i 
gl’  impe-l 
Tad.d’Oc 


\ 

dronifcc  del  Go- 


verno in  quali- 
tà di  Tutore  di 
Goftantino  Por- 
fìrogenito,  figli- 
uolo di  Lione , 
eh’  era  flato  di- 
chiarato Àugu- 
flo  da  fuó  Pa- 
dre r anno  pre- 
cedente. ' 
Lodovico  fa  in  fi- 
ne la  pace  cogli 
Ungheri. 

Morte  di  .Raolfo 
Re  di  Boig9- 
gna,  che  lafcia 
I i fiioi  flatiafuo 

figliuolo  Raolfo 

Raolfo  Capo  de 
Noimanni  fa 
r un  uattato  con 

ì Carlo  , che  gli 

■ cede  il  paefe , 

f • eh’  è flato  poi 
I dinominatoNoi' 

‘ mandia . 

* Eflèrtdo  morto  A- 
t lel'sàdroaCoflafi- 
tino  regna  folo 
fotto  la  Tutela 
di^  fua  ^adre 
ZoC. 

Lodovico  Impera- 
doi 


Anni  ( 
Geiucri 
ito. 


91^,- 

S>IJ, 


Ann!  df 
gl’  Inipe 
rad,  d’or. 


Cronologica , 


ri> 


lir. 


IV. 


Anni  de- 1 
gl’  Inipe- 1 
rad.  d’Óc 
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II. 


•III. 

a I 


rv. 


dor  di  Alema* 
gna  muore  il  dì 
2T.  di  Gennajo. 
Gli  Alemanni 
gli  foftituifcono 
Corrado  Duca 
di  Franconia . 
Bulgari  conti- 
nuano la  guer- 
ra contro  1 Im- 
.perio  j , c fono 
‘vinti  'dalle  truiv- 
pe  dell’ Impera- 
dore. 

Arnolfo  Duca  di 
Baviera  tenta  d 
farfì  dichiarare 
Re  di  Germa- 
nia. 

AirigoDuca  di  Saf- 
fonia  fa  la  guer- 
ra a Corrado . 

Normanni  s’ 
impadronifcono 
della  Bretagna. 
Ordonio  II.  e in- 
nalzato ai  trono 
di  Spagna , c 
conquifta  il  Re- 
gno di  Leone . 
Bulgari  aflcdia- 
no  Coftantino- 

Foli,  e levano 
ailèdio. 
'Berengario  lì  fa  co- 
ro- 
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TaytU 

Anni  de- 
gl’ impe- 
rad.  d’Oc. 

renare  inpeia- 
dore . 

Carlo  vuol  riac- 
qui/larc  la  Lo- 
rena . 

v<  Gli  Ungheri  de- 

vaftano  T Ale- 
magna . 

I Corrado  è vinto 
; da  Arrigo  Duca 

i di  Saflónia . 

vi«  I Bulgari  guada- 

gnano «ria  bat- 
taglia contro  i 
Gieci,  evengo- 
no ad  afiediare 
Coftantinopoli  J 
fono  rifpinti . 

Morte  di  Raolfo 
DucadiNòrman- 
dia , filo  Figliuo- 
lo Guglielmo  gli 
fuCcede . ' 

Gli  Ungheri  deva« 
llano  la  Lore- 
na, c la  Fran- 
• eia. 

VII.  Corrado  Re  di 
Germania  muo- 
re. Arrigo  Du- 
ca di  Salfoniaj 
detto  r XJ  ccel- 
I.  latore,  gli  fuc- 
ce4e. 

Baldovino  Conte 
di 


« 


Digitizi;;:  Gc')gk’ 


ArniN 

Gefucri- 

dtv. 


>aCr 


fai. 


CfotfUgica, 


Ann!  de  r Anni  dt« 


d’ Impe.  gl’  fn<P(- 
ad.  d’Or.  rad.  d’Ocr| 


VIiI^ 


4rr 


di  Fiandra  muo- 
re, fuo  Figliuo- 
lo Arnolfo  gli 
, fiiccedc- 
Romano  lecape* 

' no  è affociato 
air  Imperio  d’ 


Oriente  da  Co^ 
Rantino , 


IX. 


Ilr 


C al  lo . lì  rende  pa- 
drone della  Lo- 
raia . 

I Signori  Francelì 
prendono  la  ri- 
foluzione  di  to- 
gliere il  polTef^ 
lo,  a Carlo , 
Arrigo  G.  accomo- 
da con  Burcar- 
do  Duca  di  Sve- 


X. 


iir. 


via , c con  Ar- 
nolfo Duca  di 
Baviera . 

Roberto,  ed  tT- 
gone  iJ  Bianco 
li  mettono  in 
campagna  per 
togliere  il  ti‘o- 
no  a Carlo , E- 
gli  va  inconu'o 
ad  ,ein  con  un 
efercito,  pren- 
de .la  città  di 
Laone,  ed  aliè- 
diaila  città  di 


Renis . 
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Anni  d 
Qèfacri- 
fto. 


1 : 
-O!' 

t .• 


fZZ. 


ii' 


Anni  de- 
gl’ Inipe- 
rad.  d’Or 


4.'. 


• I, 

XI. 


xn.: 


. Tavola 

Anni  de- 1 
gl’  Impe- 
rad.  d-Oc. 


) 


XV. 


V. 


Rems.E'  coftiet- 
to  a ripaflareJa 
Mofa. 

Arrigo  avendo 
piefo'  uno  de' 
Capi  degli  Un- 
gheri  j fa  una 
tregua  di  nove 
anni  con  eflì , 
Roberto  è confa- 
crato  Re  in 
Rems  il  dì  20. 
di  Giugno . - • 
Simeone  ; Re  de* 
Bulgari  guada- 
gna una  batta- 
glia contro  i 
Greci , e deva- 
ftaJa  Tracia . 
Carlo  va  ad  attac- 
car Roberto/  la 
battaglia  fegue 
il  di  ly.  di  Giu- 
gno . Roberto 
è uccifo , Tigo- 
ne fuo  figliuolo 
foftiene  J attac- 
co , e guadagna 
la  battaglia . 

I Signori  Francefi 
eleggono  Re  Ra- 
olfo  ovvero  Ro- 
dolfo Duca  di 
Borgogna. 

Cario  è prefo  dal 
Du' 


Ann!  c 
Cefucri- 
ito. 


^4* 


CronologicM, 

Anni  de-f  Anni  de- 
Nr  Impe-  gl’  Impe- 
|rad.  d’Or.  jrad.  d’Oc.J 
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» 

. ' • V ' 


Duca  di  Vcr- 


XIII. 


VI. 


mandefe’j  e con- 
dotto prigione 
nel  Caftei  Teo- 
dorico. ■ 

La  Regina  Ogina 
fua  moglie  fug- 
ge  , e fì  falva 
infieme  con  fuo 
figliuolo  . Lodo- 
vico  in  ‘Inghil- 
terra. 

Gl’  Italiani  Ran- 
chi del  governo 
di  Bei  engario , 
chiamano  Ro- 
dolfo II.  Re  di 
Borgogna. 

Alcuni  Noimanni 
venuti  di.recen- 

• te  dal'  Noie  fot- 
to  la  condotta 
di  Rainoldo  de- 
vaftano  T Arte- 
fìa . 

Raolfo  per  far  di- 
veidione  entra  in 
Normandia . 

Bei  èngario  chiama 
gli  Ungheri  in 
Italia,  che  la 
devallano . 

Berengario  Re  d* 
Italia  col  titolo 
d’ Imperadore  ^ 
è uc- 


I 
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Anni  di 
Cefucri* 
fi*. 


7 ayfild 

Anni  df.lAnni  di^| 
gl’  Impe-  I il’ lm?f - 
rad.  d'Or.Jrad.  d’Oc. 


9x6» 


XIV. 


XV 


,-VII. 


vili. 


è uccifo  da’  Tuoi 
in  Verona. 

Il  Kegno  xl’  Italia 
icfta  a Rodol- 
fo- 

Araldo  fuccede  a 
GormoncinDa- 
nimarea- 
Ordonio  guada- 
gna una  gra  bat- 
taglia contid  i 
Saraceni  inllpa? 
£na. 

Raòlfo  riacquilèa 
la  Lorena , che 
lì  lera  fottomellà 
ad  Arrigo . 

Il  buca  di  Aqui- 
tania  JÌconofce 
Raolfo . 

Gli  XJngheri  chia- 
mati in  Italia  da 
Berengario  j do- 
po avcrdcvafta- 
ta  r Italia  , en- 
trano nella  Pro- 
venza , c nella 
Linguadoeca  - 
Sono  Sconfitti  ^ 
e a ifpinti  da  Ro- 
dolfo Re  Aella 
BorgognaTran- 

jurana  , € da 

Ugone  Conte 

d’  Ailw* 

AI-* 


Digiti^'*'  i 1 , C 


Ami 
di  Gelb*| 
crifto  • I 


9^7» 


' AiinJ  de 
gl’  /mpe< 
rad.  di>r 


XVI. 


Cronologica . 
f Anni  de- 1 
I gl’  Vni  pe- 1 
rad.d’Oc  * 


V9 


IX. 


Alfonfo,  ch’era  di 
nuovo  faJitoful 
trono,  lo  cede 
a Ramiro  II. 
Etelftano  fuccede 
ad  Edoardo  in 
tutto  il  Regno 
d’Inghilterra, 

I Normanni  entra- 
no nella  Borgo- 
gna , e nell’ Ar- 
tdìa . Raolfo  è 
coftretto  a com- 
prare da  ‘ e/fi  la 
pace . 

Alligo  Re  di  Ger- 
mania s’.  impa- 
dronifee  della 
Lorena.  Sconfig- 
ge! Vandali. 

Cr  Italiani  chiama- 
no Tigone  Con- 
te di  Arles,  e lo 
dichiarano  Re 

Raolfo  drendo/i 
pollo  in  difeor- 
dia  col  Duca 
di  Vermandefe, 
qiie/V  ultimo  li- 
bera Cai  lo,  € lo 
fa  di  nuoyo  ac- 
clamar Re  in  3. 
Quintino, 

Arrigo  dà  la  feon- 
fìta 


Dlgitiz"!  Google 
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Anni  d; 
Gefucri- 

flo . 


'92.8. 


T arolit 

I \nnl  de  | Annlde- 
I l' Impe-  lil’  Inipe- 
id  d’Or.l  ad.  d’Oc. 


XVll. 


fitta  agli  Eneti , 
e fi  rende  pa- 
drone del  ìor 
paefe 
Alfonfo  avédo  ten- 
tato di  afcende- 
re  per  la  terza 
volta  al  trono, 
perde  gli  occhi 
per  comando  di 
Ramiro . 

Bulgari  devafta- 
no  la  Tracia  , 
bruciano  i Bor- 
ghi di  Coftanti- 
nopoli:rim^e- 
1 adore  fa  che 
fi  ritirino  , C 
compra  a forza 
di  danajo  da  elfi 
la  pace. 
Coltanfino  dà  il 
titolo  (fi  Cefari 
a i fuoi  due  fi- 
gliuoli , Stefii- 
no,  e Coilan- 
tinb . 

Ugone  Duca  di 
Francia  , • e Er- 
bcrto  Duca  <ii 
Vermandefe,  et 
fendofi  licond-i, 
liati  con  Raol- 
fo  , rimettono 
Carlo  nello  ftef: 
fo 


Arni]  di|  i 
Cefacii. 


flg. 


930. 


931. 


2 


Cfunolog^tca 

Ami  dii  Anni  de- 1 Anni  de>  ' 
Cefacri* 
fio. 


I Anni  ae-  Anni  a 
gl’Injpe-  gl’impe- 
lad.  d’Or.  rad.  d’Oc 


4S* 


fo  flato  in  cuS 


. \ 


XVIII. 


5>30*  XIX. 


931.  XX. 


XI. 


XII, 


XIII, 


eia. 

Arrigo  fconBggé 
i Vandali,  cfta.. 
bilifce  il  ' Mar- 
chefato  di  MiC* 
nia. 

Carlo  muore  in 
prigione  il  di  7. 
di  Ottobre. 

Arrigo  prende  la 
città  di  Praga. 

I Vandali'  fono 
fconfitti  da’  fuoi 
efcrciti . 

Lodovico  dà  la 
rotta  nel  Limo- 
lino a Norman- 
ni dell'Ifola  det- 
la  Loira. 

Guerra  fra  Liber- 
to Duca  diVer- 
mandefe  , ed  il 
Re  Raolfo.  Ti- 
gone prende  il 
pai  rito  di  Raol- 


XXI. 


Tm,  ir. 


i 


XIV. 

l 


fo . Raolfo , ed 
Ugone  prendo- 
no la  città  di 
Rems,ediLaofl. 
1 fiulgarii  fono 
maltrattati  in 
Croa2Ìa. 

Arnolfo  Duca  di 

1 Baviera  è chia- 


Dtgilized  by  Google 


4Pf 

fo , ed  XTgo-' 

ne. 

^ avendo 
deva/lata 
Lombardia  paf. 

Lano  in  Borgo- 
gna , e fono  ri- 
(ÌMnti  da  RaoJfb, 
^prende  U 

D,  1?^  ^L)ijon. 
Raolfo  muore  il 

ly.  di  Gen- 
naro. 

Lodovico  fopran- 

nomatod!ojtre- 

IJWrej  jHgliuolo 
r.^arJo  U Sem- 
piice,  è richia- 
«wto  d’jfn^hij. 

terra , c corona- 
to Re  in  Rems 
nei  line  di  Giu- 
gno- 
Morte  di  Arrigo  1' 
^cccJiatore.Gli 
Alemanni  met- 
tono nel  iijo  po- 
Rtj  Otone  Ilio 
I Primogenito . 
Rodolfo  II.  Re 
della  Borgogna 
Ti'aniurana  mu- 
ore 5 fuo  filino- 
lo Corrado  gli 
fuccede Otoae 
X i lo 


Digitized  by  Googb 


4^4 


Anni  di 
Gefu:ri« 

fio. 


Anni  de- 
gl’ Impe- 
ud.d’Or. 


Tarala 


Anni  de- 
gl’ Imre 
rad  d’  Oc 


lo  ritiene  vicino 
a fe. 

Lodovico  d’ Oltre- 
mare prende  il 
governo  in  ma- 


no. 

SanEuinofa  batta- 
glia fatta"  da  E- 
telftano  contro 
gliSco22efì^  ed 
i l^itti. 

Qiiefti  fon  vinti, 
e fottomelfi  al 
Re  d’InghiJter- 


5>?S. 


XXVII. 


Il* 


ra. 

Malcolmo  è fatto 
- Re  di  Sco2Ìa  in 
vecediCoftanti- 
tinoj  che  aveva 
lafciato  il  fno 
Regno.  / , . 

Lodovico  e invi- 
tato da’  Signori 
Lorenefi  a pren- 
der poffello  del 
Regno  di  Lorc- 


XXVI II 


III. 


na.. 

tigone , Erberto  , 
e Guglielmo  Du- 
- ca  m Norman- 
dia ficoUepno 
conu'o  Lodovi- 
co  : , 

Lodovico  d’intel- 
ligenza con  Ar- 
ri- 


by  G 


Anni  ( 
<»efucrJ 
no  • 


^40. 


« 1 . j C^^nohgtcM, 
Ji  f Anni  de.  1 Anni  «le- , 

• I0I*  loP 


gl'Impe-  inipe-l 
rad.  d*Or.  rad<  d’Oe.  f 


XXlX.  IV. 


rigo  s Fratello 
di  Otòne  , en- 
tra in  Lorena, 
e vi  è favorevol- 
mente, accolto  : 
prende  Verdun, 
e afledia  Brifac.  .• 
[e*  coftretto'  a r:- 
tornare  per  im- 
pedire, ehe  Ja 
città  <U  Laonfìa 
data  in  potere 
del  Duca  di 
Vermandefe. 

|I  Generali  di  O- 
tone  fconfiggo- 
no  le  Truppe  di 
Lodovico, 
Alberto  figliuolo 
di  Guido  Mar- 
chefc  di  Tofca- 
na  è padrone  di 
Roma . 

[Ramiro  III.  fuc- 
cede  a Ramiro 
II.  nel  regno  di 
Spagna:  guada- 
gna una  gran 
battaglia  contro 
i Saraceni. 
jOtone  riacquifta 
la  Lorena . 

|I  Conti  Erbcrto , 
ed  Ugonc  s’im- 
padronifcóno  di 
3 Rems^ 
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AntìX  iì 
Cefncri- 

tof. 


940. 


#41- 


rétyoU 


Anni  de- 
gl’  IroPe- 
rad.  d’Or. 


Anni  de- 
gl’ inipe» 
rad.  d’Oc. 


XXX. 


V. 


Rcms  , ed  aflb- 
diano  ia  citti  di 
Laon  . Lodovi- 
coritorna,  ed  è 
battutoj  tuttavia 
raflèdio  di  Laon 
è levato . 

Morte  cb'  Etclilano 
Re  d’Inghilter- 
ra , Edmondo 
Aio  figliuolo  gli 
Aiccede 

I Rufsj  conduco- 
no una  fiotta 
pdr  attaccar  Co- 
ftantinopoli , C 
fono  rilpinti . 

Gl’  Impera  doli 
Greci  nacquifta- 
nólla  Calabria, 
la  Puglia,  ed  una 
paite  deila  Cà- 
pania. 

U gone  aflalifce  ro- 
vente Roma. 
Pace  concliifa  fra 
Lodovico  , e’I 
Duca  di  Ver- 
mandefe  per  la 
mediazione  di 
. 1 Guglielmo  Duca 
di  Normandia , 
ch’è  uccifo  dalle 
Genti  di  Arnol- 
I fo  Conce  di  Pian  < 
dia. 


. Cronologica, 

k<an\  dii  Anni  jp.. 

Imi*  É.  _ I 


«tffucri-  iV  impe- 

lo. rad.d’Or.  rad.d’Oc. 


XXXII.  vìi* 


^44-‘  • 


/•'i 


I '* 


I » 


XxXlJi  vili. 


4S7 


T ’ 


dra^  il  dì  18.  di 
Dicembre:  il  fuo 
figliuolo  Ricar- 
do gli  fuceede . 
I Turchi  deVafta- 
no  la  Tracia. 
Morte  di  Erberto 
Duca  di  Ver- 
mandefc. 
Lodovico  tenta 
reAdeiii  Padio- 
ne;  della  Nor- 
mandia . • 
In^eradoi^Ro- 
mano  dichiara 
che  dopo  la  Tua 
morte  ÌTniperio 
doveri  efièr  go- 
vernato da  Co- 
ftanuno  Porfiro- 
genitOa  ed;i  Tuoi 
figliuoli  Stefano, 
e Cortantino  do- 
vpaftno  eflcre 
dichiarati  Augu- 

Glierf  è tolto  il 
poflellb  da  Ste- 
.fano  fuo  figliuo- 
lo:- - 

Stefano , c Co- 
ftantino  figliuo- 
lo di  Romano 
fono  ilp  obliaci 
del  poflefio. 

X 4 Co- 
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Anni  de>: 
^’lnipe- 
rad.  d'Or. 


Anni  I 


Coftantino  refta 
fole  Imperado- 
re. 

Lodovico  è'arre- 
ftato  da  i Nor- 
manni . 

Ugoneil  Grande 
toglie  il  Re  Lo- 
dovico dalle  ma- 
ni "de’  Norman- 
ni, e gli  fa  ce- 
dere la  città  di 
Laon  per  otte- 
nere la.  fua  li- 
bertà . 

Berengario  figliuo- 
lo, di  Adelberto 
Marchefe  d’ fu- 
reà  , effendqfi 
reé)  potente  in 
Italia  , y$one 
fé  ne  ritira  . Si 
conferva  a fuo 
figliuolo  Lotario 
il  titolo  di  Re. 
Metugale  fuccede 
ad;Aaronne  nel 
Caiifato  de’  Sa- 
raceni , ^ 

Lodovico,  èd  O- 
tone  effendofi 
collegati  infie- 
me  5 muovono 
Tarmi,  prendo- 
no. le  città  di 
Rems  j 
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GeìucrJ 

fia. 


947. 


94». 


94P. 

9S0. 


anni  de- 
_ ’lmpe- 
rad.  d’or. 


Cronslo^lcit  \ 

lAn'’f  de-' 


XXXVl. 


XI. 


XXXVII 


XII* 


XXXVllI. 

XXXIX. 


xr.u. 

XIV. 


. I 


Rems,  cdi  Scn- 
lis , tentano  inu- 
tilmente la  pre- 
Ta  di  Parigi,  e 
di  Roven. 

La  g.uerra  conti- 
nua fraXJgone, 
e Lodovico  . 
Ugone  aflcdà 
Rems,  e Lodo- 
vico  Montrevil, 

Ad  Edmondo  luc- 
cede  fuo  Fratel- 
lo Elicdo  nel 
Regno  d’Inghil- 
terra . 

Metucale  manda 
ima  flotta  di  tre- 
cento galèe  in 
Egitto.'  " 

Coftantino  aflbcia 
all’  Imperio  fuo 
figliuolo  Roma- 
no II. 

Araldo  fa  la  guer- 
ra ad  OtonCjCd 
è vinto. 

Otone  fconfigge 
gli  Schiavoni . 

Pace  conci ufa  tra 
Ugone , e 1 Re 
Lodovico  i 

Lotario  Re  d’Ita- 
lia muore.  Be- 
rengario prende 

X f a 
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Anni  di  Anni  de- 


Oefucri 

«B. 


gl’  Inipe 
rad.  d’Or. 


xK 


^5»*  1 xLi.  - 


I xLii. 


V 


Tarala 


Anni  de- 
gl’ Impe- 
?ad.d’Oc. 


XV. 


XVI. 


XVII. 


il  pofle/To  dì 
quefto  Regno . 

Ramiro  III.  Redi 
Spagna  muore  , 
Ordonio  fuo 
figliuolo  gli  fuc- 
cede  3 guerra  fra 
e/To,  e fuo  fra- 
tello Sancìo. 

Gli  tJngheri  de- 
viano laPicai- 
dia,  eia  Sciam- 
pagna. 

Otoue  venuto  in 
Italia  libera  A- 
delaide  moglie 
di  Lotario  aflc- 
diata  da  Beren- 
gario in  Pavia. 

Suenone  fuccede 

- ad  Araldo  ne’ 
Regni  di  Dani- 
marca s di  Sve- 
2ia,  c di  Nor- 
vegia . 

Berengario  1?  fot- 
tommette  ad  O- 
tone. 

Liutolfo  fimettein 
difeordia  c6  fuo 
Padre  Otone . . 

Molte  di  Lodovico 
d’  oltremare  il 
di  ij.  d’ Otto- 
bre. 

Xq^ 
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Anni 
di  Cele 
crifto . 

5?f4. 


t 


CromlogUal 

Ann!  de- 1 Anni  ’de** 
gl’  Impe-  fgl  ’ impe.J 
rad»  d*Oi . ! rad.  d'Oc.l 


xLiii 


XVIII. 


Lotario,  fuo figli- 
. uolo  , è rico- 
■ ^iiofti.ito,  ed  ac- 
clamato Re  da’ 
Signori,  e Gran- 
di, col  confen- 
fo  di  Tigone  , 
alenale  dai  Du- 
cati di  Aquita- 
nia,  € di  Boi« 
gogna 

Otone  perdona  a 
fuo  figliuolo  liu- 
tolfo, 

Alberico  eflendo 
morto,  il  diluì 
figliuolo  Otta- 
viano , poi  Pa- 
pa fono  il  no- 
me di  Giovanni 
XII.  fi  rende  Si- 
gnore di  Ko- 


XLIV, 


XXX., 


ma. 

Tigone  alTalirce  il 
Conte  di  Poi- 
aers,alTediaPo** 
tiers  ,è  coftret- 
to  a levar  T af- 
fedio  , e nel  ri- 
tirarfi  batte  il 
Conte, 

GliTIngherideva- 
ilano  la  Bavie- 
ra . Il  lor  efer- 
' cit#  è tagliato  i» 
X 6 pez' 
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Annt  di 
Cefucri' 

4o. 


, TartoU  r\ 


917* 


Ano!  i1e> 
gl*  Inipe 
rad,  d’ór. 

Anni  de* 
gl’  Impe- 
rad.  d’Oa 

- 

y 

V * 

xT-V. 

t- 

« 

XX. 

t i 
' 1 

, 1 
' t 

• -f 

■t 

« 

.Xl-VI. 

XXX. 

“ pezzi  da  Oto^' 
ne. 

Morte  di  tJgo- 
nei  I fuoi’figJi-j 
noli  dividono  i 
fuoi  Stati'.  Ti- 
gone 3 fopran- 
nomato  Caperò, 
ebbe  per  fiia 
porzione  le  Co- 
ree di  Parigi , c 
d Orleans , e fu 
poi  Duca  de’ 
Francefi.  Otone 
fuccedette  a fuo 
Padre  nel  Duca- 
to di  Borgogna. 
Eude  ed  Arrigo 
furono  anche 
fucceffivamente 
Duchi  di  .Bor- 
gogna : TAqui- 
tania  ritornò  al 
Conte  di  Poi- 
tiersl 

Vandali  fono 
feonfitti  in;  Sal^ 
fonia  da  ^to- 
ne  , e glij  Tifi, 
ciali  prefi,  H fat- 
ti morire . 
Eduino  figliuòlo  di 
Edmondo  regna 
in  Inghilterra, 
tone  manda  Liu^ 
tòl. 


Ann! 
Ai  GeÀi< 
criito. 


9SS. 


9S9- 


Ann!  de- 
gl’ Impe- 
rad.  d’Or. 


Cromlogicai', 

Anni  de- 
gl’ Impe 
rad.  d'Oc 


XLVIl. 


XXII. 


xLvinl 

I. 


XXI  II 


tolfo  in  Italia 
contro  Berenga- 
rio j e Adalber- 
to 3 che  quali  af- 
fatto gli  fotto- 
mettc . 

Saraceni  traédo 
profitto  dalla  di- 
visone de  1 due 
Principi  di  Spa- 
gna^  prendono  il 
Regno  di  Lao- 
ne|,  e la;  città 
capitale  palli- 
2ia.  ^ 
Liutolfo  muore  in 
Italia . 

Berengario  libero 
da  codefto  Av- 
verfario  poten- 
te .j  devafta  il 
paefe,  e mal  trat- 
ta il  Papa. 

L’ Imperadorc  Go- 
ftantino  è avve- 
lenato da  fuo 
figliuolo  Roma- 
no', e miiòrc  il 
di  ;p.  di  Nóvem- 
bic . ^ 

Alano  Duca  di  Bre- 
tagna eSendo 
morto,  i ftioi  due 
figliuoli  Itìilar- 
di,iOeIe,cGuc- 
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Anni 
di  Gefu- 
Icfiilo.l 


9^1, 


Anni  de- 
gl’ Impe- 
rad.  d’Òf. 


T'aròla 
Anni  de»! 
gl’  Itnne-I 
rad.  d’Oc. 


1X1. 


XXY, 


reco  contendo- 
no il  Ducato 
a Conano. 
Ricardo  Duca  di 
Normandia  ri- 
cufa  di  poitarfi 
a ritrovar  Lota- 
rio. 

Otone  fa  la  guerra 
agli  Schiavonf, 
c gli  riduce  al 
lor  dovere. 
Edgaro  Figliuolo 
di  Edmondo  fuc- 
cede  a fiio  fra- 
tello nel  Re- 
gno d’Inghilter- 

Niceforo  Foca , 
poilmpei-adore, 
riaicqmfra  Tlfoia 
di  Creta , togli- 
endola a’*  Sara- 
ceni. 

Otone  dopo  aver 
fatto  coronare 
Aio  Nipote  O- 
tonc  IL  palla 
con  un  eferdto 
in  Italia.  Al  Tuo 
arrivo  Berenga- 
rio lardala  cam- 
pagna: tutte  le 
città  fottomct- 
tonjS  ad  Otone, 
che 


Aaoi  di 
C«iicri> 
<to . 


Anni  d^ 
Imre- 
ad.d’Or^. 


Cronologica', 


iV. 


Anni  de- 
gl’ Impe- 
rad.d'  Oc 


4Pf 


eh’  è coronato 
Rè  di  Lombar- 
dia in  Pavia. 
[Metucal  è uccifo 
da  uno  Schiavo 
Turco. 

Guerra  fra  Lota- 
rio , c Ricardo 
Duca  di  Nor- 
mandia . 

Olone  è coronato 
Imperadore  di 
Roma. 

XXVI.  I Niceforo  Foca 
guadagna  una 
battaglia  conu*o 
ì Saraceni. 

Pace  fra  Ricardo, 
c Lotario. 
MicisJao  Duca  di 
Polonia  abbrac- 
cia il  Criftia- 
nefimo:  doman- 
da il  titolo  di 
Re  al  Papa  , c 
gli  è negato  . 
Owne  IL  Io  co- 
ftrignefotromet- 
tedi  all’  Impe- 
rio. 

[Romano  Inapcra- 
dore  muore  il  di 

Iij.  diMai*2o. 
Niceforo , fopran- 
nooiato  Foca  , 
cela- 
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Anni  de* 
gl’  Impe- 
rad.  d’ Or. 


CrantUgicA . 


Anni  de- 
gl’ Impe- 
rad.  d’Oc. 


4^7. 


Antiochia  in  Si- 
ria. 


III. 


XXIX. 


f 


I Romani  fi  ribel- 
lano. 

L’Imperadore  ri- 
torna a Roma, 
vi  riftabilifcc 
il  Papa  Lione, 
eh’  egli  aveva 
fatto  eleggere 
dopo  la  depofi- 
aione  di  Gio^ 

! vanni  XII. 
Veremondp  fuccc- 
de  a fuo  Padre 
Ordonio  nel 
Regno  di  Spa- 
gna. 

Arnolfo  Conte  di 
Fiandra  muore , 
e lafcia  erede 
fuo  nipote  Ar- 
nolfo . Il  Re  Lo- 
tario gli  toglie 
Arras,  e Dova)  j 
c Guglielmo 
Conte  di  Pon- 
thieujBoulogne, 
e Teroanne . La 
pace  è conclufa 
perla  mediazio- 
ne del  Duca  di 
Normandia . 
Nuove  turbolenze 
I injtalia  3*  ecci- 


ta- 
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Anni  di 
Oefucri- 

A». 


Anni  de- 
gl’ Inipe- 
rad.  d‘or 


7* dyùÌ4 


Anni  de- 
gl’ Impe- 
rad.  d’Oc. 


XXX, 

I 


XXXI. 


tate  dal  fìgliuo> 
Jò  di  Berenga- 
rio. II  Duca  Bu- 
cardo  le  acquie- 
ta col  guadagna- 
re una  battagL'a. 

Motte  di  Brunone 
Duca  di  Lore- 
na. 

Ellbidofì  ribellati 
i Romarii , O- 
t<;>ne  va  a Ro- 
ma a puilire  fe- 

I veramente  i'Ma- 
giftrad . 

Niceforo  vuol 
contrarre  alli- 
ahza  con  Oto-* 
né . 

Otdneman4a  Luit- 
prando  a Nice- 
fbro  per  doman- 
dare in  matrimo- 
nio per  fuo  fi- 
gbuolo  teofa- 
nia, fìgliiiola  di 
Niceforo  i 

I Duchi  di  iBenc- 
vento , e )di  Ca- 
pua,  i quali  a; 
vevano  prefo  il 
patito  de  Gre- 
ci!, fi  mettono 
nel  partito  di  O- 
tone. 


Oto- 


Anni  di  1 Anni  d«- 
Gefacri-  gl'imof 
no . j rad.  d’Or. 


Cromlog 

‘Anni  de 
gl’  Impe 
rad.  d’Oc. 


VI. 


969» 


VII» 


XXXllI. 


xxxrii 


A99 


Otone  I.  fa  coro- 
nare Otone  IL 
Imperadorc  in 
Roma.  Fa  guer- 
ra a i Greci,  c 
a i Saraceni 
d’Italia.  Toglie 
a’  Greci  la  Pu- 
glia^ e la  Cala^ 
biia . 

[Adalberto  avendo 
adunate  delle 
truppe  per  ten- 
tare di  rillabili- 
re  i fuoi  affavi 
in  Italia,  perde 
la  battaglia , e 
muore  ai  da- 
zione , ’ 

Otone  avendo 
mandati  ' degli 
XTfìciali,  e del- 
le Truppe  in- 
contro a Teofa- 
nia, eh’ ei  crede- 
va elTer  mandar 
ta  in  Italia , fo- 
no attaccati  da’ 
Greci . 

Otone  per  vendi- 
carli s impadrd- 
nifee  della  Pu- 
glia, e della  Ca- 
labria . 

Greci  fanno  mo 
lire 
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AnnidifAnti!  de>- 


SeAjcrl. 

*o. 


gl’  Impe- 
rad.  d’ór. 


Ta^oIk 


'Anni  de« 
gl’  impe. 
rad.  d'Oc. 


XXXV. 

fi 


XXXVII 


I. 

ir. 


I rire  Niceforo  il 
dì  II.  diDiccm- 
brc . 

Giovanni  Zimifce 
c eletto  Impe- 
radore  in  fua 
vece. 

I Bulgari,  iRufsj, 
e i Turchi  de- 
■ radano  la  Tra- 
cia . Barda  gli 
forprende,‘egli 
difcaccia:  l’Im- 
pcradore  gl’  in- 
calza , e prende 
la  Principal  cit- 
tà di  Bulgaria. 

Giovanni  Zemifcc 
guadagna  due 
gran  battaglie 
contro  i Bulga- 
ri, e gli  difcac- 
cia  adatto  dalla 
Bulgaria . 

Morte  deU’Impe- 
radore  Otonel. 
il  di  7.  di  Mag- 
gio. 

Otone  II.  gli  fuc- 

I cede . 

Arrigo  Duca  di 
Baviera, che  ten- 
ta contiadargli 

I r Alemagna,  è 

■ ipogliato  del  fuo 
Du- 


Anni  dì 
Gefacrl 


97$. 


Cronologica , 

I Anni  ded’l  Anni  de-i 
Iniperad..  gl’  in)Pe- 
d’Orìfte  Jrad.d'Oc. 


Ducato . 

Guerra  in  Fiandra, 
fatta  da  Lamber- 
to 3 e Ramierì 


contro  Otone 
II.  Sconfìggono 
i GeneralidiO- 
tone  3 c deva- 
ftano  la  Lore- 


na . 


llìs 


. » ì 

V - ' 


Il  Re  di  Danimar- 
ca è rifpinto  dal- 
la Saffonia,  e fa 
la  pace  con  O- 
tone . 

Sedizioni  in  Ro- 
ma . Cencio  fa 
morire  Benedet- 
to . Bonifazio 
s’  impadiomfce 
della  Santa  Se  de« 
I Romanni  eleg- 
gono un’  altro 
Benedetto^  della 
Stirpe  degli  Al- 
berici, il  quale 
difcaccia  Boni- 
fazio ^ 

Giovanni  Zemifee 
muore. 

Bafilio,  eCoftan- 
tirto  figliuoli 
deir  Impqrado- 
re  Romano , gli 
) fuQCCdono’ . 

Cai- 
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Anni  di 
Cefucri- 

ito. 


Tayola 


97^. 


9T7. 


578. 


1 Anni  de> 
Lr  Impe- 
rai. d’Or. 

Anni  de^i 
gl’  Imre  I 
rad.  d'Oc.j 

li. 

IV. 

III. 

V. 

i 

r 

IV. 

Vii. 

' y 

* 

> 

* 

Lotario  fa  guer- 
ra ad  Otoneper 
la  Lorena. 

doardo  II.  fi- 
gliuolo di  Ed- 
mondo fuccede 
ad  Edgaro  nel 
Regno  d’ Inghil- 
terra . 

arda  fi  ribella 
contro  iduelm- 
pcradori,  e fo- 
iliene  una  guer- 
ra civile  per  lo 
Ipazio  di  quattr’ 
anni. 

)tone  cede  a Car- 
io la  bafla  Lo- 
rena. 

Lotario  fa  guerra 
ad.  Otone^  e fi 
avanza  perfino 
adAquifgrano  , 
dove  crede  for- 
prendere  Oto- 
ne:.  ' 
Otoue  entra  in 
Francia/accheg- 
gia  la  Sciampa- 
gna, e fi  avvi- 
cina a Parigi  : fi 
ritira,  ed  èbat- 
tuco  dall’eferci- 
to,Francefe, 
Pa- 


Dtgiiizeo  oy 


Annld 
Gefucri-  l'I  fnipe 
«»•  /rad  d’ Or 


C ronologtca. 

in«:  Anni de- 


Sos 


Pace  conclufa  fra 
Otone,  eLota- 
noj  colla  quale 
lotario  cede  ad 
Otone  r alta 
Lorena  , colla  i 
condizione  di 
tenerla  in  omag- 
gio del  Re  di 
Francia  : c Car- 
lo rcftainpolTeA- 
io  delia  baila 
Lorena . 

EtoJredo  fucccdc 
ad  Edoardo  II. 
nel  Regno  d’In- 
ghilterra . 

Greci  riacquifta- 
no  la  Puglia,  e 
la  Calabria . 
[Otone  paiTa  con 
un  un  efercitoin 
Italia . 

Sueqone  Re  di 
Danimarca  è 
uc^ifo  da  fuofi. 
gliuolo  Otone  il 
giorno  degli  Q. 
gnifanti.  ; 

[Samuele  Rcì  i de’ 
Bulgari  djevafta 
la  Tracia , la 
Macedoni^ , c ì 
p^fi  circonvi- 
cini. Gi.ad^gna 
imi 
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Anni  «li 
Gefucri^ 

«o. 


Tayolx 

AnU  de- 1 Anni  dt-1 


fin's,  g’Ax 


vili. 


X. 


583. 


IX. 


I. 


una  battaglia 
contro  i Creci . 
Otone  Re  <11  Sve- 
zia è difcaccia- 
to  , ed  Olavo 
parimente  Figli- 
uolo di  Sueno- 
ne  è pollo  in 
fuo  luogo. 

L’ Imperadóre  O- 
tone  perde  una 
battaglia  contro 
i Gl  ed  , e i Sa- 
raceni il  di  15; 
.di  Luglio  5 vi  è 
ferito  5 e prefo 
prigione  . Fug- 
-ge^  e-  fi  mette 
in  falvo. 

Per  vendicarli 
del  oadipicnto 
de  Beneventani, 
prende  la  loro 
città,  c fa  met- 
tere il  fuoco  a 
Roma  il  dì  é. 
di  Dicembre. 
Morte  di  Gtonc 
II.  ImperàdorCj* 
Otone  HI.  ■ gli 
fuccede.  ! 
Lotmio  fervcndofi 
di  quell’  occalìo- 
ne  entra  in  Lo^ 
rena. 

Crc- 


DK]:' 


Anni  di 
Cefucri- 

fiu. 

9S6, 


Anni 
gl’  Impe* 
rad.  d’Or 

111. 


Crenologica , 

Anni  de^i 
gl’Impe-  I . 
rad.  d'Oc  J 


987. 


w». 

99^. 


996. 


xm. 


XVII. 


XX. 


xxn. 


IV. 


V. 


IX.  ; 


XII* 


XIX. 


Crefcenzio  pren- 
de Ja  qualità  dì 
ConfoJo  di  Ro- 
ma, s’impadro- 
nifce  del  e.iftcl 
S.  Angiolo  a c 
difcaccia  da  Ra- 
ma il  Papa  Gio- 
vanni. 
iLotaiio  muore  il 
.dì  iz.  di  Mai'zo 
non  lardando 
che  un  figliuolo 
debole  , Lodo- 
vico  fopranoma^ 
to  lo  Sciopera-' 
to . ^ 

Muore  il  -dì  22,  di 
Giugno . 

tigone  Capeto^ 
è dichiarato  Re:. 
[<7ei2a  ,0  GaizaRe 
degli  tJngherifi 
fa  Crilh'ano. 
Olavo  Re  di  Da- 
nimarca abbrac- 
cia il  Ciiftiane- 
fìmo,  e lo  Rabi- 
lifce  nel  iìip  Re- 
gno. 

Otone  viene  in 
Italia  a prende 
la  città  di  Ro- 
ma a e '1  CaRel 

S.  Angiolo  a 
iX  ve 


t 
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?o6 

Anni  di 
G<^'acri> 

Aq> 


997 • 


99t» 


.999- 


iodi. 


Tortola,  • 


Anni  de- 
gl’ Impe 
•ad.  d'Or. 


Anni  de- 


i 

I 

j 

f 

> 


XXIII.  XV. 

< 


XXIV.  xvr. 


ve  Crcrcen2Ìoè 
ucciTo.  Il  Papa , 
Giovanni  è trat- 
tato ignominio- 
j famente  , e di- 
I fcacciatOjC  Gre- 
gorio riftabilito. 
Otone  fi  fa  co- 
ron.are  Impera- 
< dorè. 

Stefano  figliuolo  di 
Gaiza  gli  fucce- 
de  nel  Princi- 
.pato  di  Unghe- 
ria , e prende  il 
titolo  ^ Re . 
Battaglia  guada- 
gnata da  Vere- 
mondo contro! 
Saraceni  diSpa- 


XXV. 


XXVI I. 


5UA« 

XV  ri.  Boléslào  figliuolo 
di  Micislao  fuc- 
cede  a fuo  Pa- 
dre, cd  ottiene 
da  Otone  il  ti- 
tolo di  Re  di 
Polonia. 

Morte  di  Verc- 
■'  mondo , 

Alfonfo  :V.  gUfuc- 
' cede . 

XIX.  Otone  elTendo  in 
Roma,  vi  è aC- 
diato  da’  Ro- 
ma- 


i 


AT!nl  eli 

Gelucri 

tìo. 


IODI, 


Cronologica . 

Anni  de*!  Anni  dc-j 
gl  Impe-  jgl’  Inipe-| 
rad.  d Or,'  rad.  d’Oc. 


XXVIII 


XX. 


mani^  e con  dif- 
ficolta fugge . 
lOtonc  muore  ri- 
tornando d’  I- 
talia  il  dì  z8.  di 
Gennajo. 


fìnt  della  Tavola  CroMhgica\ 


. ' . y.  . . 

»*  • .» 
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TAVOLA 

DELLE  MATERI  E 

Cóntennte,  nel  Tomo  Quarto . 

; * ' • 

A J • 


da  chi  pretendono  trarre  U 
lor  difcenden^a . ^ ^ ^ ^ 167 

^bonty  carattere ^^de' 'fuo*  fcritti  . 34V 

^bfimaco,  crudeltà  di  quefio  Centrale, 
j i6,  è acclamato  Jmperadore  fotte  nome 
d,ì  Tìherio.  117.  fua  morte,  ivi. 

’i/tìfubala,  fottomette  al  fuo  dominio  la 
Perfia,  ^^7 

lA^emario  Storico.  34J 

^ddalla  s' impadronifce  di  moltt  paefi. 

’^dderamo  pajfa  i Pirenei  ,fue  conquijìe . 


^x/Cdora'fione  del  Papa,  che  fa . 18* 

Adulterio  : come  le  Donne  fi  purgavano 
di  quefto  delitto,  544 

'sAgalVtano  cofpirjt  contro  Lione  l haurico, 

126. 

’KAgatìay  Storico , ^7  3 

,^gatiay  Poeta,  rti  . 

%.e>^a3éno^  eMonificTPO  ^ d4  cht  f^bbtìc^po  % 

l/Cgila,  J{s  àe  Fifigotiy  e fatto  morire  • 

64. 

'^giltrude  . firatagemma  di  quefta  Don^ 
na  per  liberarfi  da  Arnolfo , 


delle  Materie. 

xA^fone  s impadrontfee  di  molte  pùt^\e'  in 
. ^fpagna  . ‘ ^ 2,0. 

AÌamundaro  e feonfitto  dn  ^mani',  z 
Alano  dife acetato  da' Norm<tnni  di  Breta^ 

■ - ^^7 

Alarico  , dichiara  la  guerra  ad  Attila^ 

IO.  Sua  morte,  ivi,.  Suo  abboccamento 
con  Godebaldo . fatene  alle  mani  con 
Clodoyeo . , 4, 

Alarico  , B,e  de*  Fifi^otti,  accoglie  Siagrio, 

5 4. 

Abboccamento  con  Clodoyeo . j p.  Battaglia 
contro  codefio  Brincip  e , 40.  Suo  fu  ccejfo- 

' 

Alboino,  J(e  de  Longobardi , s*  itnpadro^ 
nifee  d' Italia,  73.  Sua  morte,  74.  75 
Accorano  , Sergto  ne  inyenta  i dogmi  • 
92.  - ' 

Alcuino  , ra  in  Francia  y e yi  fiahilifeè 
molte  fcuole.  jj9 

Alfpt^^nni , attaccano  Sigeherto  Bs  di  Co-- 
. Ionia,  35.  Loro  feonfitte , 36.  Si  ribeU 
lano,  HQ.-Carlo  Martello  gli  fottomeu 
te,  130.  fi  fiabilifcono  in  Inghilterra,. 
165.  Lleggono  Corrado  per  loro 

27J.  . . - 

Alejjandro  dirtene  Tutore  di  Cofiantino 
. B orfirogenito , e muore  , 222 

Alfonfo  dìfcaccia  i Saraceni  da  alcun» 
città  di  Spagna  . . 264 

Alpi  J(ef^ie,  che  fieno,  jif 

Alfaxia,  Teodeberto  la  toglie  a TeodorU 

*7. 

xA^malarìco  figliuolo  di  T eodorico  yien» 
alle  mani  contro  Childeberto , $4.  fu  a 
morte  ivi. 

Amalafunta , Figgente  del  B^no  de 

y i rm- 
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. rendali  . ' 

\yùtMfiagio  Jmpetadore.  f^edajt  %y€rtemÌo  » 
^ytnafiagio  è dichiarato  Imperadore  . Ij. 
'Storia  del  fuo  regno  . 44.  Dichiara  la 
guerra  à Perfiani.  45.  Sdificj  fatti  da 
affo  “‘fabbricare,  ivi.  Sconfitta  di  P^ttalia-- 
che  fi  era  ribellato  contro  di  effo. 

46.  Il  \Popolaccio  di  Cofiantinopoli  fi 
ribella  centra  di  ejfo.iwi.fua  morte. 

47. 

K^natolio  di  quai  paefi  compofio . j j 3 
^ngiers  afi'ediato.  ripigliata . ivi. 
%yingoulentme  y prefo  da  C lodoreo  . Ari 

intornio  prende  moglie , ed  } dichiarato 

i^ugufio.  4.  mitene.  5.  Da  cf fi 
fatto  morire.  IVI. 

Antiochia  afflitta  dal  terremoto  , e da 
un  incendio . . 

K/€quitania  è unita  alla  corona  di  Frant- 
ela , '148 

K^Crabi  y coltìrano  la  FHofefia.  '3  fi 
xAìragona  der afiata  . - 6a 

Arcipelago  , tutte  le  fue  Ifole  fi  ribellatt» 
contro  Lione . izf.  Di  che  anticamente 
-compofio,  33.^ 

Ardaburo  y Generale  de'  Romani,  entra  in 

Perfia.  z.  Fa  a Salonay  ed  è fatto  prU 
\ gione . ^ 4 

ÀregOy  “Tuoi  tradire  Munderico . 55 

Arianna',  tempo  di  fua  nafeita  . zt.  Fa 
^ dichiarare  Imperadore  Ànafiagio  , e Im- 
prende per  fuo  marito.  - - ^5 

Arifiotile  y fua  Filofofia  coltivata.  34I 

Atlès  y afiediata  da'  Borgognoni  y e da 
Francefi.  4t.  Sigeberto  pmeura  di  ren~ 
darfene  Padrone.  78.  Aideramo  fe  ne 
imp aironi f ce  i i)ì.  Carlo,  Martello  la 
^ < t . ria'c- 
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delle  Matèrie. 

' Ytacquìfia.  ijz.  Saccheggiata  da  SaYa~ 
1 ceni.  - - . ■ 

iy€rmeni'a^  Giufliniano  fe  neìmpadronifice. 
• -115^,  Di  t^uali  Proifincie  contpofia  . .^35 
sA!rnolfo  è eletto  Imptradore  in  -pece  '‘di 

• Carlo  il  Graj}»'.  264.  Bude  fa  con  ejje 

■ lui  nn  trattato  , z6^.  ignei 2<rorntan- 
ni.  267.  Entra  in  Lombardia.  z6  8.  Si 

^ fa  coronare  Imperàdore  in  Bgma.  ivi. 

morte.  i6p.  / Juoi  figliuoli  gli  fuccedo. 
' no.  ivi.  Suo  figliuolo  è acclamato 
. di  Francia,  fua  morte. 

../i'rrigo  r Uccellatore  è eletto  Pe  deflì 
' lemanni . 27^.  Z9<5.  Si  rende  Padrone 
della  Lorena  , 279.  Continuandone  della 

■ fua  Storia  e fegll. 

.^^rtabafdo  , è dichiarato  Imperadort , 

.^rtemio  fa  morire  Filippic  0 . e giugne 
' all'  Imperio.  i\8.  Cambia  il  fuo  nomeìn 
quello  di s^naflagie.  ivi.  J(inun^ta  l'/m- 
- per  io.  119 

%^a'y  quante'  Prorincie  comprenderà 

‘ /•  ‘ 
s^fpare , f amo  fi » Goto  y fua  efira^one,  13 

■ fua  morte . • ivi-, 

syfjfolfo  fa  la  guerra  in  Italia  .-  14$.  fua 

morte . 147 

xy€talarìco  y a chi  fuceede.  57 

%^tanagildo  ^ Fe  de’ P'ifigoti , 64' 

i>€ttigni  y Lodovico  il  Pio  tiene  un  adunan- 
ti^ in  que  fi  a città.  ’ - 208 

K/€rtila  y derafia  l' Illiria  y e la  Tracia  : 8 
Fa  morire  fuo  fratello  Sieda,  9.  Vien 

• nella  Gallia.  io.  Perde  una  battaglia 
contro  Kj^larico  . ivi.  Carattere  di  que- 
llo Generale . 12,  fue  conquifit  ,.ÌVT.  / 

- Y 4 
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' Tavola-  ■'v-  ' 

. J(ómani  uccidono  più  di  cento  Ottanteamld 
Uomini  del  fuo  ef eretto  , ij.  Penetra  in 
Italia y rientra  nelle  Gallie  . fuo. 

morte.  14.  I figliuoli  di  Clodtone  fimet- 
-'■  tono  fiotto  la  fiua  protezione.  ry. 

'^yari , abitazione  di  quefli  Popoli.  68- 
fdeyafiano  la  Tracia.  70.  90.  e la  Tu- 
ringia  . 77,  Brunechilde  fa  con  ejjb  lo., 
ro  .la  pace,  S’j.  Eraelto  fa  lo  ftefio, 
90  . 

%/€uguftolo  y figliuolo  d Orefie  yOttiene  iltU 
solo  d' Imperadore . io.  Da  chi  efiUato. 
ivi. 

%Aiyicennay  Filofio  fio,  ^41 

^yignoncy  prefia  da  * Saraceni . 135 

^yito  y fi  fa  dichiarare  Imperadore  . 16, 
Bìnunz}a  l' Imperio , IMI,  Btfipigne  iFranr- 
cefi.  25.  Sue  Poefie . 179 

r^urelio  y Pedi  Spagna.  . 176 

s^urelio  funtore  y fiuoi  ficriiti  . j6j 

%y€ujfierra;  Clodoyeo  fi  rende  Padrone  di 
quefta  òtti  , 34 

%yfuftre^y  conceda  a Teodorico  figliuolo 
di  Clodoyeo , 49.  I Danefi  yi  fanno  uno 
fibarco . yo 

\/€tftoritk  Pgale  y quando  dinùnuita,  177 
%yfuyergnati  Jconfitti  dalle  truppe  di  Ciò- 
. doyeo,  ' 40 

B 

BK^caudiy  da  chi  tagliati  a pezx*  * 

Baderico  , quando  , da  chi  , e come 
fipogliato  de' fiuti  Stati . SI 

Sangor^  Monifierio  y da  chi  difirutto, 
Barbari  y refi  fiociabili  . 185.  Perpetuano 
V Idolatria  neU Imperio  , 185.  Notista 
^ quefii  Popoli,  ^ 186 


delle  Materie.' 

SMrda  è dichiarato  Cefare  , 12O,  i uccìfol 
ili.  1 

Bardane’^  è eletto  Imperadore,  nJ  » 

BarramoHe  y Generale  de'  Berfiani  perda 
una  battaglia  combattendo  contro  i Bp- 
■ mani»  yi.  Fa  folleitaré  il  Popolo, 
ivi.  * 

Bafilm  ò dichiarato  Cefare.  221.  Perche 
^li  è dato  il  nome  di -Macedone , ivi. 
Storia  y e fua  morte.  22» 

Bafilio  y figliuolo  delt  Imperadore  Bomano  • 

315. 

M afillo  f configgerla  Flotta  dì  Genf etico  , 

Si  fa  dichiarar  Imperadore,  zo.fuo  èfim 
Ho  y e fua  morte  , ; . • 2x 

Bafina  moglie  di  Childerico  diyiene  madre 
di  Clodoyeo , 

B afino  y Bs-  di  Turingìa  jieyafta  le  terre 
de'  Francefi  , jj.  Clodoyeo  lo  co- 
, ftrigne  a ritirarfi . ivf* 

Batilde  fi  ritira  nel  Monifierio  di  Cala  , 

Battaglia  di  f^ouglai.t^ty,,Mltraynella^Mi6^ 

. le  ^italiano  fu  mteratnente feonfitto , 4S 
F^i  Fincìaco , 

Boiifafioyconquìfie  di  quefto  Generale 
Cade  dalla  grafia  dell’  Imperadore , 60 
- fua  morte,  iviJ 

Banedetto  Papa  è pofio  prigione,  « jio 
Benevento;  l Duchi  di  quefia  città  fimet-> 
tono  fotta  la  protezione  de  iB*  diFran^ 
eia  , , 147, 

Berengario  , Duca  del  Friuli  y fi  fa  di^ 
chiarar  ^ d' Italia  .165.  c battuto  I 
z66.fi  fa,  coronar  Be,  zyz,  fua  morte I 

297-  298 . 

bafintie  di  Pepino  dhìene  B^ 

X i 
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. fi  ribella.  ' ^ 404 

jBiiimero  ^ ^ienc  in  foccorfo  di  x^ntemio . 

fua  morte  : • ■ ivi. 

Sieda,  da  chi  fatto  morire^  • p 

Sodinone  , fa  morire  tutta  la  Famìglia 
. Scale,  ~ iiz 

Soe\io , fua  ejlra^ione  , e 'da  chi  fatto 
■ morire  X 14.  30.  fcritti  di  squefio  Filofo^ 

; fo  confiderati  come  un  Capo  d' Opera  . 

• 17 T.  fte  Poefie.  179 

Sogoria:  fua  fioria.  no 

Sonifaqjo  s' impadronifce  d' x^CCrica  . 4.  Ca-- 
. fiino  fi  ritira  apprefio  di  eJJ'o  . ivi . -O* 

ehi  [tradito.  6.  I Spmani  gli  muo-von  la 
guerra.  Wì.fa  la  pace  con  Placidia  : 
r fi  fa  dichiarar  Generale  della  Caiealle^ 

• ria.  6.  fua  morte,  ’ ‘ivi, 

Sotàfa^o  i impadronifce  della  S anta  Sede . 

• 50S.  310.  • ' 

Sonnone  , fuoì  fcritti..  • • - 344 

Sordeos Clodoyeo  V impadronifce  di  queU 
la  città.  '‘40 

borgogna . Godemaro  • j’ impadronifce  ‘ di 
- quefio  pacfe''.-  'Suantorte . 54* 

' */?o  Segno  è efiinto . ' ivi. 

borgognoni  f origine  del  loro  fiabiUmenio 
nelle' Gnllie . 14.  Da' chi  hanno  ricevuti 
. i primi  elementi  della  Fede.  ivi.  IFran* 

• i cefi  ne  fanno-  un  ofrihile  firage . ' > 53 

’Sofdne  Jr  fa  coronare  Sp'di  -Borgogna 

• x6o,  ^ y'-  . • ^ . - »! 

Soreo.,  Childerìco  s' impadronifce  di  j«e-. 

• fià  cìità  . '■  - 

Sretagnax,  ClodcraO  ''3'^  ^fiad^'bni^e  dt  'unct 
. forte  di  quel  pOeft  .^  ^^/h.-Facfa  iSnito 
alla  Francia,  • • **58 

Contrati%o>ÌoT.fa  la-guerr». 

- *.  fanr» 
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ddle  Materie. 

. fanno  la  guerra  a' S afoni.  148.  iVé«- 
. nio  defcrht  r origine  di  ^uefiaNar^ionei 
tj'j.  Proccurano  fottrarji  all'  ubbìdien^ 
< de' Franceji  'i  aop.  Uccidono  i N'or.. 

manni.  ' • 285 

Brunechilde , moglie  di  Sigeberto . 76.  Ca~ 

• f àttere  di  -codefia  P^ina.  77.  f^a  a 
Parigi.  80.  'vi  è arrefiata.  ivi.  è man- 
data prigione in  PoanO . ivi.  diyient 

' T utrice  de'  figlitffili  di  Childeberto.  85.  fa 
uccìdere  F'intr ione . ivi,  Gh^^^ufiras]  la 
difcacciano.  ivi.  Impegna  Teodorico  a 

• far  loro  la  guerra  . S6,  Le  yien  confida- 

• ta  la  tutela  de'  fuoi  Pronepoti  -,  ^^.  pua 

• morte.  ‘ ‘ 94 

'■SucelinOy  Generale  di  'Teodeherio,'$<£,  J 
' fconfitto  da  Narfete.  ' 6$ 

Bulgari  deyafiano  la  Tracia.  44.  Donde 

traggon  V origine  , ivi  . x^jutano  Giu- 

■ fiiniano  a ricuperare  i fuoi  fiati  .'iti. 

' Saccheggiane  la  Francia.  1 18.  Niceforo  fa. 

■ loro* J*  guerra . Up^.  Penetrano  nella  Pan - 
‘ nenia  f \tperiore . z r l'.LUne  il  Fihfòfo  lot 
' fa  la  guerra,  ixi.  ^Jj'ediano  Cofianti- 

nopoli.  %i^.  quali  fojfero  quefli  Popoli, 

BHcellarj , perche  la  lor  ' provìncia  così 


' nomtnttta,  ~ 


334 


C>.Xhàce  fie  de* Peffiam  è cofiretto  à 
far  la  pace.  4$.  fue  offerte  all'  im- 
peradoreÓtuftino  ‘ ‘ 48 

Calcedàhta  •,  kffedtata  da' Ptrfiani , ‘ ^91 
Caldta^  di  che  tompofio  quefio  Tenta, 

hi  eh  idefi fi  abiliti.  167  .In  qual 
y 6 taU' 
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tempo  fia  pefìtx  U primx  Stirpe,  iyf , 
Cararico  abbandona  ifuoi  flati  aClodoieeo, 

4j.  . , . ; ' 

Carcaflona  da  chi  ajfediata.  40 

Canberto  ' , figliuolo  di  Clotario^  marchia 
contro  il  fratello.  66 

ariberto  % di  Parigi,  74.  fua  morte, 

. 76.  ^ 

Carlomagno,  Irene  lo  domanda  per  mari- 
to, 138.  igo.  fuccede  a fino  Padre  . 14P 
fue  fipedÌ7^ioni.  ivi.  Cofptra^^ione  contro 
codeflo_  Principe  , iJfS.  157,  Ottiene  il 
titolo  d'Imper udore , ifS.  C oflrigne  i S Or- 
. ractni  ad  abbracciare, \ il  Criflianefimo , 
l8é.  è corondto , e riconofciuto  Impe- 
■ radere  , ' 188.  • / Perfiani  gli  mandane 
ttna  pompofa  ,y€mbafciata.  lig.  194. 
dunan^a  de'  Grandi  del  Juo  regno  in 
Tionrilla,  19^,  Dìride  ifuoi  flati,  ivi. 
fua  morte  . ,198.  flabìlifce  delle  fcuole 
nel  fuo  J(egno,  ^ . ^jo 

Carlomanno,  diriene  Pe.  lì 9.  Si  fa -Mo-, 

. naco  , 141.  fua  ribellione -contro  fuo  Pa»^ 
dre , 148,  Ottiene  una  parte  degli  flati 
di  fuo  Padre  . e condannato',  a 

morte.  >43.  Prende  il  titolo  di  Pe  d'  !• 
talia-,  z%6.  Lamberto  Duca  di  Spelei» 
'fi  dichiara  contro  di  eflo.  258.  diride  gli 
flati  di  fuo  fratello.  z6o,  fua  morte, 

^arlo  Afarteile  , di  chi  figliuolo,-  ito, 
Plettrude  lo  coflrìgne  aritirarfi  ìnColo- 
^ ria,  121.  pitorna  in  Francia,  izz.fiom. 
-^,jria  di  quefio  Principe,  I27.  fua  morte, 
\ì<^.  dirifione  de' fuoi  fiati , ivi^ 

€arlo  figliuolo  di  Carlo  JiSagtiO  muore, 

' jy?. 
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Carlo  il  Catino  ,ftta  florìa  ,'  14 r,  C fegu, 
Prende  la  difefa  diTietberga,  244.  sir^ 
padronifce  della  Lorena , 2jo.  è coronato 
Imperadore,  255.  è rifpinto . ivi;  muo^ 

^57 

Carlo  j figliuolo  di  Lodoyico  il  Pio  , cagio- 
• na  molti  fconcerti  nel  P^no  di  Francia, 
212.  F relegato  nel  -Monifierio  diPoJJi, 
2J6.  Continuazione  di  fua  fioria.  224, 
Carlo  il  Groffo  , fuccede  a fuo  Padre. 
x$6.  fi  mette  in  pojj'efio  d' Italia.  260.  Si 
fa  coronare  Imperadore.  261.  di-piene 
Pe  di  Francia.  26^.  è fpogliato  de’fuoi 
fiati  ^ e fi  elegge  un  altro  Imperadore  in 
fuo  luogo,  264.  fua  morte.  ivi, 

Carlo  il  Semplice  ^ di  chi  figliuolo  . 259, 
è coronato  lU.  z6j.  275.  274.  efegn. 
s impadronifee  d'una  parte  della  Loro- 
na.  275,  e di  nuoyo  riconofciuto  pe, 
280.  fua  morte.  z8i 

Cartagine  prefa  da'  Saraceni , Il5 

Caffiodoro  ^ fuoi  fcritti . jys.  i8z 

Cafiino  fi  dichiara  in  farpor  di  Giovanni 
' contro  T e odoro . 4.  Si  ritira’  inL^frka» 
ivi. 

^ Cattolico:  primo  pe  di  Spagna  . che  ha 
prefa  quefia  qualità  . l6% 

Ceaulino^  uccide  tre  Pe  Bretoni.  161 
Cef aionia, 

Celere  cofirigne  Cabdce  Pe  di  Perfia  a far . 

laptue.  t.-  .. 

Centoni  fopra  la  vita  di  Gefucrifio  da  chi 
compofii.  .180 

Cerd  co  jpafià  in  Inghilterra  ióo.fiabilL 
Jce  ih  regno  de'  S afoni  Occidentali  .iwi, 
morte  , e fuo  fuccejfore , 1VÌ 

ChaUns  » ScÌ0ÌQn  foprn  U Sgotta  prefg 
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. dACrannUt  67.  Prefa  da  Lotario,  tij- 
Chartres  , 0 Sciartres  frefa , e bruciata , 
.140. 

Chetiedo  y 0.  Kenedo  Pe  d'Inghilterra  , j 17 
Cherfonefo  T aur'tca y di  qual  faefe  cotn- 
pofta.  ' ■ 

Childeberto  figliuolo  di  Brunechilde  -va  a 
, Parigi.  80.  Chilperico  locofirigne  a fot- 
fi  Monaco.  Si.  è dichiarato  J(e.  ivi.Pa 
la  guerra  a LeuVigildo , c <*’  Longobar- 
di, 84.  fconfigge  i Fami . ivi  . fua  mor- 
te. 85 

CìAldeberto  Figliuolo  di  Teodorico  dhiene 
Jte  di  Borgogna.  95 

Childeberto  IH.  fuccede  fuo  fratello. 

. U9.  fua  morte.  • 120 

Childerico.  Cojhimi  , -e  condotta  di  quefi% 

- Principe.  z$.  è rifi  abilito  ne  fuoi  fia- 
ti y a quali aggiugne  molto  paefe,  ivi. 
fua  morte . . . 17 

Childerico  figliuolo'  di  Clodòyèo  II.  è elet- 
to Bjr.  ni.  Cofiumi  di  quefio  Principe'. 

ivi.  • I 

CìùlderitolUi.  ig.  cofirettoa  farfi  Monaco. 

145*  i 

jChilptricOi  Be  di  Borgogna,  uccifo  y 31 
Chilperico  Be  di  Soijfons . 76.  fa  guerra  a 
Stgeberto.  79.  fuo  efercito  disfatto.  Si 

\ fua  morte . >8* 

ChilpeHco  n..  Ili,  'Córh  Martello  gli  fa 
. la  guerra.  ii8.  fua  morte  ..  ' ijo 

iChiarom'onte'' Pepino  'fé  ne  impadroni fc e, 
I *148.  . ' ^ 

.Cibirreoù  ì fitua*hnè' . èd  tjhenfione éiqué- 
. fia  Proyìncia . ^55 

.Hincioy  mette  U Papa  Benedetto  in  pri- 
i gioaa,  ; ; , , . t ~ 
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Cipro,  Niceforo  Foca  s' impadronìfce  di 
quefi'  Ifola,  31^.  ampieT^a  di  quefl'  Ifo^ 

CLoderico  fa  uccidere  fuo  Padre  Sigeb erto, 

43. 

Clodione  Pe  di  Francia  ; tempo  del  fuo  re- 
gno , 23.  Luogo  di  fua  dimora,  ivi.  E- 
fienfione  de  Juoi  fiati.  25.  fua  morte, 

• ivi.  i Juoi  figliuoli  dividono  i fuoi  fiati, 
ivi. 

Clodealdo  (J.  ) di  chi  figliuolo  ^ come  fai- 
vaio  dalle  mani  di  ChUdeberto . 54 

Clodomiro  ^ fa.  morire^ S igif mondo  ^ fua  mo- 
glie  , e fuoi  Figliuoli.  52.  Comfj  e da 

■ chi  fatto  morire,  ivi.' fuoi  figliuoli . 
Clodoveo  j nome  di  fuo  Padre  ^ e di  fua 

* madre.  26.  fua  fioria.  33.  fpofa  Clo- 
■>  tilde.  3J.  Condto^oni  dìfuapromejfa  di 

farfi  Crifiiano.  36.  Importa  fegnaUta 

- vittoria  contro  gli  alemanni,  ivi.  è hat- 
' telato  , ivi.  F'mce  s^larko . 46. ‘/)V- 

- padronif ce  di  molti  paefi.  ivi.  ^nafia- 
gio  gli  invia  delle  ‘Lettere  patenti'  di 
Patriota  y e di  Confilo . 41.  fa  'guérra 

. 'rt  i iretonìi!' ^x.Crudélta  di  queftoPrin- 
' cipe.  42.  43.  fua  morte  ^ e luogo  dì  fua 

• feppltura.  4J.  Nome  de'  fuoi  figliuoli  , 

49.\Xoro  fiati.  . fvi. 

Clodov)ro  figliuolo  di  Dagoberto . 1Ó2.  fua 
*-*  morte,  i IO.  fuoi  fuccejjbri,  ' ivi, 
Clodoveo  ÌIT.y  tempo  del  fuo  regno  ^ e di 

■ fua  morte . ^ 'jjp 

Cìl  otdrio  penetra  in  Nbrmandia,  Paf- 

' 'fa  in  Ifpagna.  ivi.  J*#  mette  in  pojfejfo 

* del  regno  dì^ufirafia,  6i^,  Un'ode' fimi 
•'  Figliuoli  fi  ribella  contro  diefio. 

' Fa  ìnertra  Cramo  . ^q,  fua  mèrte  .^ivL 
” * i fi- 
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i figliuoli  di  BrunechUde . So 

Cintar to  II.  fa  la  guerra  a Bruncchiide, 
04.  J(Jforma  gli  abufi  de'  fuoi  fiati.  94. 
fine  mogli.  91»  ^ .^ufirafia  a Da-, 

goberto . 96.  Va  d difenderlo  . ivi.  CLo~ 
tarlo  figliuolo,  di  C lodoyeo  II,  e rtcono^ 
fciuto  ^ di  Neufiria,  iio.fua  morte , 


Clotilde  ; fua  nafcita  , e fua  educazione . 
jl,  ffofa  dì  Clodo-veo  . ^ Pietà  di 
^uefia  PrincifeJJ'a  ivi  . fua  morte  , ^ 

Codice  delle  Leggi  fatte  da  Giufiiniano  ^ 
da  chi  ordinato . iìLl,  Imper adori . ivi . 
Codice  T eodofiano  ^ quando  ^ e dachicom~ 
pofio  ^ e riceyuto.  . . * 

Colonia  j tent attiri  degli  .ytlemanni  pet 
re nderfi padroni  di  quefia  città.  gq 

Colonia  in  qual  luogo  fituata . 334 

ColoJJo  dell’Ifola  diB^di  in  potere  de'  Sa- 
raceni. ^ . lol 

Confacr azione , in  qual  tempo  fi  comincio 

a confacrare  • ^44 

Conti  : gli  antichi  C onti prefiayan  £ omag- 
gio a i Be  di  Francia . . ^ >77 

Corrado  diyiene  Bg  degli,  syilemanni , >7? 

fua  morte.  >77 

Corrado  fuccede  a fiodolfo  D.  >8i 

Corrado  • fuoi  fcr itti.  34l 

'Corfica  j > Mori  yi  fanno  uno  sbarco  . 
Cojroe  fconfigge  iBomani.  60.  Sofia  moglie 
di  Giufimo  l'impegna  a 'rhirarfi  dalle 
terre  de  Bpmani . 6Q.Fauna  leggCyche 
yietaa  » % di  Perfia  £ andare  in  per- 
- fona  alla  guerra  contro  i Bgmani,  ivi. 

fua  morte,  .71 

Cofroe  n.  fie  di  Perfia  fa  mrìre  fuo  Pa- 

\ du,  ivL  è difctucmp  fmi 
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' ’ fot  rifi abilito . ivi.  Fa  guerra  a Foca, 
8S.  s imfadronifce  di  fi»  faefi-,  ivi. 
Eraclto  gli  dichiara  la  guerra,  fua 
morte,  . £i 

Cofiante  figliuolo  'di  Cofiantino gìugne  alV 
Imperio . 104.  Fa  in  Sicilia  , lóf,  è uc~ 
cifo,  ivi 

Cofiantino  fuccede  a fuo  Padre  Eraclio. 

104.  fina  morte,  106 

C ofi ornino  Pogonato;  ferchì  cosà  dinoti 
nato , los.  Impegna  ifiarhari  a far  la 
face,  fua  morte , 1 ivi 

Cofiantino  figliuolo  di  Lione  è ajfociato 
all  Imperio,  . 137 

Cofiantino  Porfirogenito  giugno  all  ìmfe-^ 
rio. 

Cofiantino  Copronimo  è affociato  all  Im- 
perio, izy.  Storia  del  fuo  regno,  136 
afi'ocia  fuo  figliuolo  all  Imperio . 137 

Cofiantino  è,  eletto  Imperadote  con  fu» 
fratello  Bafilio,  > ' jry 

Cofiantinopoli  da  pefie,  fame,  e incendi» 
afflitta . s.  Incendio  che  dura  tre  giorni, 
17*  *y^afiagio  fa  fabbricare  un  Muro 
-ricino  a quefia  città.  4^  Perchè  il  Po- 
polo fi  ribella  contro  syChafiagio  , 46 
alita  dagìX  sAìrari , ^Jfediata 

da'  Saraceni  . 106.  roreCciata  da 
terremoto . iz7.  ,^'eiUata  da  Cofiantino 
. CofronimoK.’i’^C,  S^iffltttada  fefie.  ivt 
"L  *Affediata  da  Tommafo,  zoo.  Il  conta- 
j xio  fa  morire  più  ' di  trecentomila per- 
fine. iz$,  xAJfediata  da'  Bulgari  ’. 

■ ; • , 

Cranno  fi  ribella  contro  il  P adve , ^ ga- 

fi^go  di  fua  ribellione,  ivi 

€reJcen\io  yuol  farfi  eleggere  Imperto- 

dore , 
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. V dàre,  . ‘310.  5 ir 

Creta  y 6 Candia^  deyafiata  da'  Saraceni, 
lof,  zoo.  Niceforo  la  taglie'  a Saraceni, 

* 

Crijiiani  perfeguiiatì  da'  Perjiani  , trovoH 
l' afilo  ap prefio  i Romani.  I.  2 

Crifiargiroi  quali  perfone  pagavano  quc-- 
fi'  impofi'^^ione . j . 45 

.Ctìbafi  in  qual  luogo  fituata . Z7l 

-Croce  di  NiS.  portata  in  Perfia.Z9.refli- 
tutta  a'Crifiiaui.  91,' Portata  in  Geru- 
, falemme , ivi.  riportata  in  Coflanthopo- 
U . , ^ 

Grumo  Pe  de'  Bulgari  fa  morire  Nkeforo  . 
C urop alate  y (Mkh eie)  Jmpcr udore , ivi. 

D 

Dx.^fniache  da  chi  compofie 

Dagoherto  , £ ^y^ufirafia  . 96. 

fuccede  a Clotarìo  . 97.  Coflumi  diqttè* 
, fio  Principe,  ivi.  dichiara  fuo  figliuolo 
' Sigeherto  Bg  d'  %y€ufirafia , i oi.  Nomi- 
na Clodoveo  per  fucc  e fiore , ivi.  fina  mor- 
• te.  lOì,  fuo  i figliuoli  ; - ‘ ^ ^ 107 

JPagoberto  figliuolo  di  Sigebertd  diviene  Pe 
, d' .-^ufirafia,' jiz,' fua  morte,  ' lij 
Dagoherto  figliuolo  di  Childeb'ètio  'giugno 
. -alla  Corona-,  ixo,  fua  morte.  ili 

Dalma'3^a,fe  ne  regolano' h confini . * 196 
J>amafco,  citta  prefa  da' Saraceni.  9z.'  9^ 
Damafcio,  fuo*  Scritti.  • ■ ' 174 

Danefi , sbarcano  in  Francia,  50.  fpno 
fconfitti , ed  è ripigliato  il-botiìno  . ivi. 
invadono  il  Pregno  di  Nortumbérland . 
i5j.  fanno. Jla  guorpa  a Carlomagno. 
. . ipj. 


Digitizf'ci  b/  Cìooglc 


. delle  Materie . ' 

I9f.  fono  Ajjaliti,  zoi.  Zor  antica- Stu- 
r/a ofcura.  321.  fuccejjìone  de  loro 
ivi . 

Danimarca.  Erìolto  -vi  penetra,  ‘ zoy 
•Da\io j fuop  feriti i.  175 

Declina'^ihne  dell  Imperio  di  Occidente  . 
153. 

Dejiderio  , J{e  de'  Longobardi . 147.  Eccita 
molte  turbolente  in  Epma , ljt> 

Digefti , che  fieno.  - i8i 

Dionigi  {^San)  Badia  ^ quando  e da  chy  fon- 
data, ' 1^ 

Digione  0 Dijon , prefa  da  B^olfo , 183 

Dignità  Bjeale  j fuoi  antichi  contrafegtà. 


Dol\  Fefcoyo  di  cjuefia  città  ottiene  il  ti- 
tolo di  -Metropolitano , zyj 

Dracono^o , jjS 

Duchi,  Magifirati  che  prendono  quèfionp- 
'•  me,  74.  K^npichi  Duchi  fiabilitf  in 
Trancia  ^ rendono  omaggio  ad  I{e , 277 

Dura-^o^  nome  antico  dt  qnefla  città  . 
148.  diqualpaefe  , 33^ 


EBrei  féditjofi'  in  y^ntiochia . 8^  flato 
funeflo  j cui  fon  ridotti . ' ' iM 

Ebroino  governa  il  Eseguo  dì  Francia  nella 
minorità  di  Clotario  , u j.  ' fua  morte, 
114. 

Edef  %a  , inondata  da  un  torrente , 4| 

Ega  Mxflro  del  Palao^o  ^ favorito  di  Da- 
• goberto  , fua  morte  . roo 

Eginardo^giudicio  de'fuoifcritti,  282 

Fgita , Epoca  de  Maomettani  in  qualtem* 
pp  cominci  ‘ pi 

El- 
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nude  , dì  che  quejia  TroylftcU  fof  te  cónt- 
pofi'i-  Bì7 

Ennodin  Poeta . J7P 

Epifanio  lo  Scolafiico  ; fnoi  fcritti . 176 

Epoca  de'  Crifiiam  , da  chi  indentata  . 

177. 

Epoca  de'  Maomettani  : in  ^nal  tempo  co- 
mincia . 

'Eracleone  giugno  all'  Imperio , 104 

EracUo  fi  fa  dichiarare  Imperadore. 

8p. 

Eriolto  yuole  itnpadronirfi  del  regno  di 
Danimarca  » zoi.  Entra  in  Danimarca  , 
xoy.  è difcacciato  da' fuoi fiati . 211 

Ermenegildo  prende  l' artm  contro  fno  Pa^ 
dre,  83.  Gontranno  gli  dichiara  la  guer- 
ra, . ^4 

Ermenfredo  s ìmpadronifce  della  T uringia, 

'51. 

Ermolao  y fuoi  fcritti . 174- 

'Ef eretto  de'  Perfiani  pofio  in  rotta  da  un 
terror panico.  z . 

Efìchio , fuoi  fcritti,  t7g 

Efsarco  , fignifica^idttè  di  qutfta  parola,  ' 

73.  . 

Eyagrìo  y fuoi  fcritti , 174 

Eude  di  KAquitanìa',  fa  guerra  a Sara- 
ceni. 130 

Eude  y Conte  di  Parigi  y è eletto  J{e  di 
Francia . i6^.  marchia  contro  i Nor- 
• vtanni.  z$6.  Carlo  il  Semplice  gli  f a la 
guerra.  z68.  muore.  ivi-, 

Eudojfia  di  chi  Figliuola  y e di  chi  Moglie, 
li.  fa  un  yiaggio  yérfo  GerufaLemme  , 
ivi.  Mafiimo  f obbliga  a fjaofarla , IJ. 
Chiama  Genferico  in  foccorfo . ivi. 

Eudofiiai  figliuola  di  Teodofio  il  Giovane 
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fi  difiìngue  colla  fitta  caf  acita,  70. 

prende  n parino  di  Gioyanni  contro 
Teodofio,  4.  Falent  intano  gli  perdonale 
perchè . ivi.  Dijcaccia  *^rchila  capo  de 
Goti  y riacquifia  la  Pannonia^ed  accufix 
Bonifacio  . .5.  ^portagran  yantaggj'ton- 
tro  i Franco  fi.  5.  è fiatto  Generale  .ivi. 
Fa  la  guerra  contro  i Goti , e gli  jcon- 
figge  in  una  battaglia  . ivi.  Gl' Inglefi 
lo  chiamano  in  lor  fioccorfio . ivi.  Taglix 
a peggi  l' efiercito  d' ,y€tilx  , 15.  fux 
morto . ■ ' 14. 


FUippfco y diviene Imperadore,  ilS.  fiux 
morte^  < ivi, 

Filofiofi  che  vifisero  da  Onorio  (ino  a Car- 
lomagno , 169 

Filofiofia  traficurata . 100.  in  quale  fiato 
fitroyaya  nel  tempo  di  Carlomagno  , 
341.  d'  ,y€riflotile  coltiyata  nel  tempo ^ 
e dopò  il  regno  di  Carlomagno,  ivi. 
Flotta  de’  Saraceni  j bruciata  da  Fambx 
J{e  de’  Fifigoti.  . "io  6 

Foca  eletto  Imperadore  da’  Soldati  ribella» 
ti.  71,  fa  morire  t Imperadore  Maurigio, 
71.  Storia  del  fitto  regno,  gp.  crudeltà 
diquefio  Principe,  ivi.  fitta  morte,  ivi. 
Forte  d’ Efisefeld , fabbricato  da  Carloma. 

ino . • . ' . ' 

Fortunato j fitte  Poefie , . 179 

Fogio , fuoi  ferini . J47 

Francia,  antichi  J{e  di  quefio  paefie , ij, 

• Bafiino  deyafia  queflo  paefie . 55.  i Da- 
nefi  yi  fanno  uno  tbarco,  $c,  i Longo» 

* bar» 
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bardi  yi  penetrane  . 75.  Dìyifione  di 
tfuefti  paefi  fra  i quattro  figliuoli  di  Clo- 
tario . 76.  in  qual  tempo  il  Paganefimo 
yiè  fiato  annichilato,  186.  Carlomagno 
di-tide  quefio  paefe  a fuoi  figliuoli  , 

193. 

Francefi^  in  qual  tempo  il  hr  Pegno  ha 
cominciato,  190.  La  loro  f confitta  nell^ 
Pro-ren\a  , e nella  Lìnguaàocca , 41.  «c- 
■ cidono  i borgognoni,  e s' impadrowfcono 
. dellor  paefe,  fa.  fono  battuti  da' 

. Fifigoti,  61,  Entrano  in  bayiera,  201 
Fteculfo  y fueOpere . 343 

Fredegonda , Moglie  di  Chilperìco  , 76 
Carattere  di  quefia  Donila,  77.  Fa  uc- 
cidere S igei  erto,  80.  e fuo  marito  . 8a 
^ Fugge  in  Po  ano , 82,  Si  mette  alla  te- 
fia  di  un  efercito  contro  Gondebold'o  , 

’ 84.  Piacquifia  Farigit  8$,  fua  morte  . 
ivi. 

Friuli:  Untato  dhifo  in  quattro  Contee^ 
zii.r  • 

» 

’ i » . . 

G 

GK^llie  , da  ; chi  erano  occupate  , 24, 
iluami  dotnìnj  '•  comprenderrano  . 

• ivi*  ~ 

C alila  da  chi  unita  alla  Spagna, 

C enf  irico  Pg  de'  Vàndali  ya  in  ^^^rìca , 
5.  FrendeCartagtne , 8.  Valentiniattn  fa 
feco  la  pace  . 8.  9.  Eudojfia  lo  chiama 
in  fuo  foccorfo,  yiene  a poma,  e fpo- 
glia  la  citta  de'  fuoi  tefori,  i$,Ueyafia 
, le  f piagge  d'Italia  e di  Grecia  , 17.  fuo 
. fuciejj'ore  , efua  morte , il 

Cerbergài  moglie  di  Lodoyico  d' oltrema^ 

re . 
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fuoi  figliuoli . . iga 

Gerufaltmme  pTefa  da  Perfiani,  8^  £ra- 
elio  vi  fa  portare  la  .Croce  dì  S,  qi- 
.Città  prefe  da'  Saraceni,  pj,  IPer.- 


fiani  la  danno  a Carlomagno , 189- 

Gilda  y Storico'antico , 177 

G ilimero , ultimo  de'  Fdttdalì  . ^ c. 
prefo  prigione. 

alone  fuccede  a Childerìco.,  i eofiret- 
to  a lafciare  il  governo . ivi  , Chiama. 
Odoacre  infuo  fioccar  fio . 27 

Giorgio  S incello  • fimi  ficritti,  I7j 

Giorgio  Teofane^  fimi  ficritti,  ivi, 

Giorgio  Pifide , 180 

domande  ; fi uoi  fi :riui.  177 

Giovanni  Efiarco  di  P^enna  fi  ribella  con» 
tra  Eraclio ,.go.  fua  morte,  ivi,' 


Giovanni  P’efcovo  di  Piacene  è eletto  Pa- 
pa, 311.  Oltraggi  fiatti  a codefio  Papa, 

ivi. 


Giovanni  XU.  quefio  Papa  è condannata 
e depofio  a cagione  de'  fiuoi  delitti  , 
soli  . . 

Giovanni  Xpl,  i Ppmani  .fi  ribellano  con- 
tro di  efi'o.  „ . 

Giovanni  XIP',  è eletto  Papa  , jip 

Giovanni  X^,  eletto  Papa.  ' ivi, 

Giovanni  Lido  ^ fimi,  ficritti,  17^ 

Giovanni  Scita,  ficot^gge  JUo  ^ c Leonzio, 


zz. 


Giovanni  Segretario  di  fiato  appreffio  i 
.Ppmani  prende  in  Poma  il  titolo  d'Jm- 
, per  adoro,  g.  Come,  e da  chi  fiatto  mo- 
rire . ^ 

Ci  vanni  Zimifice  eletto  Imperadore,  ^14 
^ fina  morte.  ivi, 

Giuditta  mdglìe-di  Lodoyico  il  Pio,,  z^ 

■ - fua 


Tavola 

fua  morte , . . * 

Giuditta  jglhoUt  di  Lotario  ^rapita  ^ 245 
Gmrifprudenoia  colttrata  m Onentt , e n 

Occidente,  ‘ a ^ ji  J: 

Giufiiniano  a chi  fuccedy  ^%.Coftumi^ 
quefio  Principe^  s6.  ft*«-  mone.  60 
Giuftiniano  Jl.  fuccede  a fuo  Padre..lli 
fuoi  coftumi.  Il <5.  »e  fuoi  fla- 

ti. M'T.fnamorte^ 

Ciuftino  Imperadore  ^fua  eflra^one  , ejua 

Storia.  47.  Ciuflmiano  all 

Imperio  ^ c.  muore.  ' ' r . _-t 

Giuflino  il  Giocane  gtugne  all  Imperio 
68.  Pa  guerra  a'  Perfiam.  6^.  Carat- 
tere di  qucfto  Principe,  m.  ^nuno^ia 
. V Imperio  , e muore . ■ ^9»^  7 o • 

Glicerio  è dichiarato  Imperadore.  ip.  St 
libera  dagli  Oftrogotì.  ivi  da  chi  depo- 
. fio  . ivi.  diyiene  Fefcoyo  -di' Porto  , od 

Salona.  ^ _ 

Goffredo  Duca  -di  Frijla  e fatto  morire. 

262-  * 

Goffredo  Pe  de  Daneji  dichiara  la  guerra 

aCarlomagno.  • 

Gondeboldo  fi  fa  ac c landre  Jmfer adoro 
, g3.  fua  morte.  . „ 

Gondeboldo  fuccede  a fuo  Padre  ne 

Regno  di  Borgogna.  31.  fuot  figliuoli. 

Clqdoyeo  gli  dichiara  la  guerra. . 
37.  fua  morte.  ■ 

Condefilo  impegna  C lodoreo  a 

contro  Gondeboldo . 37.  Cojwe  tradito, 
e fatto  morire.  ^ ^ 

Condicario  fa  pace  con  £^o.  ' 7 

Contranno  Rg  d'  Orleand‘.  7^.  Sigeberto 

gli  fa  la  guerra  . 7«*  ^*'*‘^*- 

f»  ^ - gOttm 
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ddlc  Matcìie. 

dotano.  85.  Fa  gnerra  ad  LeuyigiUo, 

^ 94.  e Ji\  Bretoni»  . ,,  ivi. 

Coti  fanno  molte  f correrie  nelle  terre  de 
Romani.  7.  i^ual  faefe  occuf  arano  nel* 
le  G alile,  z 4.  Storie  del  loro  ftabilimen* 
,'to  in  Malia.»  -ì,%»  , Beli  farlo . lor  fa  ia 
: guerra.  57.  Tutta  codcfia  i^a'^one  è 
• 4tf  rutta . 5p.  Jfidoro  ferire  V orìgine  di 

• • #•  r-  ì ' - 4 ^77 

Cramtnatici , che  fiorirono  da  Onorio  fino  a, 

Carlom  agno  » ^ ^ 180 

Greci  f uniti  di  lor  perfidia . , . . 314“ 

’ Crtgorio  JI,  feomtmìca  il  Papa  Lione , c 
cagion  delle  Immagini  . iz6,  Lione 
.ruole.far  morire,  ' ivi. 

Gregorio  JF.  , fut  minacele  difpreo^au  k 

■ aif,  . • 

Cregori<Kdt  Turs,  primo  Storico  di  Frate* 

•eia,  VJ7* 

Gregorio  JF.  eletto  Papa».  , jn 

Qrimoaldo  tjtnta  direnir  I^afiro,  del  Pa* 
f la-^.  loSi  Cofirigne  Dagpbertd,  a farfi 
..»J^gteaco.,  -,  llO 

Grimeal4o:,.figlm9loi  di  Pedino  •«  uccifo 

lii. 

.Crimaaldo  Duca  di  Benerento . prefia .. 
maggio  a Lodorico  il  Pio  a cagione  del 

■ fuo,I>ucatp.,.  , ' ^ 104 

Cuafeoni  ranno  a fiabilirfi^  nella  B ernia* 
:k  %6.  Turbano  Ja  pM  in  Francia  . ffS» 

.«♦  . in  tempore  perchè  cOsi  chiamatigli 
J\ . [*^HÌtani . ì^9».fconfi|^on(y  V éf  ’rcìto  di 
. CarlfPmagnp , Si  ribellano  . 196 

.Guglielmo  JLfea^ di  Normandia,  277.  fua. 
^ morte,  . ' ‘ 287 

jOnid^y  P^Hca  dì  Spoleto  %fifà  coronare^ 

, JT omo  IK  S ^ 
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Tavola  ^ 

‘ di  Tf ancia.  < cufirette  a rìpaffar 

• V ^Ipi . m.  fuo  fuccejjcre , x68 

^Gurmondo  pajja  in  Inghilterra  , ^ i6z 


1 Serma,  una  parte  di  quejlo  paefeèfeg^ 
‘'^togata  daGurtnond^,  l6t 

Idatio , fusi  fcrìttt,  176 

Idolatria  Pagana  , quando  anwchtlata. 

lU.  ‘ . ' 

ìlio  fi  unifce  con  Maritano  contro  Zena^ 
ne.  %z.  Gafiigo  di  fua  ribellione . ivi. 
- Ja  er'eare  Imperadore  it  Patrt^o  LeoU^ 

' ' ^10.  ivi.  ’fua  morte.  ^ ivi  • 

'limerico .uccide  %^lboino,  74*  * avyelena^ 
to . 

Immagini j Lione  tenta  annichilarle,  iz^ 
' tmper adori  ,lor  pofian^a  diminuita  , e fer^ 
che,  18^ 

Imperio  if  Occidente  in  qual  tempo  terni- 
■ ' nì> , ‘zo.  Pa  in  decUnaxione . r8| 

'Imperio  -^mano  , in  quale  fiato  al  tempo 
' ! di  Giufiino.  60.  In  qual  tempo  fi  e cano^^ 

‘ imo.  jf^z.Phrie  PrerinciejdeUe  quaU 
era  compofio. 

tmprrio  Greco  di  quaU  Proyìncte  compofio. 

IVI.  ' , 

Incmaro  difende  i diritti  del-Sg  contro,  le 

' If  prcufifioni  del  Papa . • *5* 

: Inghihetra  devafiata  dagb  Sco^^fi , *da 
Piiti.  9.  Gli  JCnj^ó^a^oni  tmpadro>- 
..  n^cono  d’ una  parto  di  quofilfq^.-i^ 

' uAhtìea  Scoria  di  qurfio  pàefe  ofeut^ 

fna  .'i6z.  Suttejfioote  de  fttoi  primo  Ap, 
ivi.  ^>ftofiin9  Monaco  vi  annuno^ia  il Pa^ 

- '^io . ivi.  oftt  diyifa  qitefi’ 


delle ’Matcdc. 

. ìyu  SHueJfiont  <Ui  J{e  di  p9kfe, 

ivi . ' ^ ' 

inglef^  Sagoni'^e  „^glo-^/tJUl»if  rtftdtn^ 
padroni  di  una  parte  deU Inghilterra,  t. 

. _f\rchf  ^osì  rtpmati,'.  . \ -1>' 

(ngondu,  moglie  di, ErwtéutgiUe  fafihefuu 
Marito  fi  fafcia  Crifiiano  , ’ i 

Jpa^ia  ' pri^efia  la  Filofofia,  r ' 

ifacco  Patrio^o  fa  morire  Maurmo  ,>  104 
Jfauria , ciò  che  dee  pagare  codefia  Pffh 
ifitteia,  , ' 44 

Jfdegerde  ; morte  e fucceffiene  di  ^»e^ 
^Principe,  •>  . r 

Ifidoro  di  Siyigfia , I7X.,i7f 

Italia, antichi  J(e  di  queJiePaefe,.  %ìfi,Car» 
Umagno  fe  ne  impadronifce , 


T *j^uberte  fi  tirella,  %gf' 

1 Laone , città  affediata»  \ xtp 

a.egge  Salica  , prim»^  fpte  e f empie  • 

^*igi  degli  antichi  Francefi  come  dinetm- 

•*  nate,  i8|^ 

Lene  , antice  Home]  di,  ignefia  pia^^a» 
3k4’». 

Zeen^io,  da  chi  creato  Imperadere,  %%.Si 
fa  acclamare  fmperadore  i 11$,  fm 
morte,  ^ ^ . ,117 

’Leutatie  i fconfitto,  . 6^ 

'l-eoyigilde  ^ de^^S^ffigisié'  ' ' \ M 

JLicanda.,  in  fHnl  t^empo,,  e da  chi  codefia 
- Prorineia  e fiata fia^iUta,'  g3f 

Zieudeyie  , fi  ribella, 

Linguadoeca  ^ dipenderà  .dall  Italm  • 49* 
, fio,  . . > > 

Ziene  Fapa^  ya  ifk  Prameid,  ipi.  Paga* 

- i.  2 » fik 
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’ Tavola^ 

' tf»  /«<*  autorità  coloro  che  <rv#- 

yano  co f f irato  contro  di  ejjo  , loz,  ' X#- 

àoyito  non  lo  'af  proira  ì Lione' /e  hefcn- 
.'>pa  'y'  ' ' ivi, 

Lione  Foca  -vuole  fìtrfi  ' 'dichiarare  Impe^ 

^ vadore  QuéfF  Imperkdore  dichiara 

la  guerra  a'-  Mandali'.  17.  Fa' morire 
Separo  netfùo  palalo  . iSp  fua  mòrte 
■>  e fuó  fuccejjore.  - ‘ ‘ ‘ ^ ip 

Lione  t Ifaurìo  f confìgge  i Saraceni  ,jzi 
■ >Fitole  abolire  le  Immagini,  lz6.  muore, 

• '■"'  ' ' ' ‘ ■'  ; 

Lione  è eletto  Papa , 157.  Oltraggi  fatti^ 

ad'éjfo . ivi.  Falene  iti  Francia  : ' *'191 
■'Lione^'.  t Armeno  - giugne  ' all'  Imperio  . 

* 199.  ' “ . . ■ * . 

Lione  il  Filofofo^  figliuolo  di  Bajilio^  ottie- 
ne il  titolo  d'  Imperadore . zzi.  fuajlo- 
» > ria,  zzj,  fua  morte,  ^ ivi. 

'Lione  figliuolo  di  C ojl amino  €opronnno gitt- 
one all' Impèrio , ••  - J37 

''Litorio  f configge  i Goti,  7,  è 'fatto-  pri- 
gione. 

Lodo-vico  di-iride  <•’  fuoi  fratelli  gli  fiato 
dì  fuó  fratello , z^n.  S' impadromfee  de- 
gli Stati  de'  fuoi  fratelli,  i<So.  fua  mot- 

' t x;.  < ■ ' ri-  >■  . ) > ( 26ì 

Lodovico  figliuolo  di'  Lodovico  il  Salbo  fuc, 
cede  a fua  Padre . zj8.  fua  morte  ^ 

^ -i6z,  ^ 

■ -Lodovico  figliuolo  di'C orlo  iV  Semplice  fug 

ge'in-Ihghilttrrà  i 0 r'*tonofcìuto  ^ a 

confacrato  . '284<  ^11  ^ dato  itfopran- 

* ' -nome  d' Oltremare  . ivi.  à fmto  prigione 

* da’ Normanni,  z^i.  Muore , ■ 29® 

!:  Lodovico  figliuolo  di  Lodovico  il  Salbo  fuc- 

“ \edfi  a fuo  Padre  f 258 , fua  morte- 

• » tl- 


[ 


delle  Materie^ 

Lodu'vUo  figUt*Qlii  di  Lodo‘tica  il  Fiti,  114* 

C ontìni*a'3;ione  di  ftta,  Storia,  xi^,.  fua 
.morte,  * , •'  ' ' ' 

'Lodovico  ^ nifote  di  Zn.do.yico  il  Pio-  e elet- 
to I(e  di.  Lombardia,  • . '.t  i J4 

Poi  Imperadore . 240» 

,/wo  figliuolo  Carlomdhfto  fi  ribella  con^. 

tro  dt  ejjo,  r ; 347 

■^Suoi  litigi,  con  Carlo  il.  Cftlyo . . g^o  ‘ 
.fua  morte  25<S  • 

..Z>hide..i  puoi  fiati.  ; . • -,  ivi. 

Zodoyko  figliuolo  di  Carlomagno  è corona- 
f 3o.i?e  di  sA^mtarùd,  , ■ 154 

ilmperadores  *“  . .>!  ^ 298 

Storia  del  fuo  regno.  »j.  • v ; V • 20I 
, Tiene  un  *yidunan%a'  in,  \y£quif^ano  „ 
20j  - 1-  - , V 

Zodoyico  il  Salbo  fuccede  a fuo  Padre 
258.  9 coronato  dal  Papa , Vfijua  fnorte . 
ijp. 

Zodoyico  figliuolo  di  Boftne  fi  mantiene  in 
Proyetr^a,  Si  fa  coronare’ Impera- 
■ dorè.  ' ' . > xi\ 

Zodoyico  figliuolo  dell'  Imp erodere  *y£rnoù 
fio  è coronato , ■ 26^ 

Zodoyico  lo  Scioperato,  X9>f,  fua  morte 

ivi. 

Lombardia^  di  qualfiaefe  cotnpofta, 
Longobardi,  lor  origine,  .r 

T Stabilifcono  un  Hpgno  in  Italia,  ; 

Perchè  così  nomati.  .72* 

t Origine  ‘,  e Storia  di  quefii  Popoli.  iviT 
.•  ^Penetrano  in  Francia . 7^  fatino  quafi 
' • fempre  la  guerra  a'  Sotfiani  .j^.BrunechiU 
de  fa  con  eJJo  loro  la  pace , ^ Secondo  , 
ferire  la  loro  ' fioria. ^ iTf 

Longino  tfor^afi  d\mpadronìrfi  dtll'Impea 
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■ Tai^olà  ’- 

.ri»»  2Ì.-13.  fna  [confitta  y é.wme', 
i 44..  ■ • 

JLot^ino  Ifsatco  di  J(ayenna  eamhU  U 

■ forma  del  goyerno  in  Italia,'  7j 

lama  paeft  conquifiata  da  Childerico, 

■ vi.^  • ‘ 

àétarh^figiiuoh  diiodoyito'^il  Pia,  301. 

' Sfofa  Irtnengarda , xo8.  c toronato  Im- 
(.  por  adoro . ivi.  Fa  • chindore  [no  Padre 

* nella  Padia  di  S,  Mtdardo,  xij.  Con- 
. »in«4^i«»e  della  [ua  fioria,  xi8.  [na 

■ morte  i ■•■■■  \ ^ z^<y 

4.otario  nipote  di  Lodvoico  il  Pio  , tleuo 

I Me  di  ^/fnfirafia.  ì\i.  [ua  morte,  ivi. 
potorio  figliuolo  di  Ladoreico  d' Ohremarè.i 
. acclamato  [ua  morte  i-  < 

Xnitprando  I(e  de'  Longobardi  ajff  'edia  la  cìt- 
. m di  fioma,  1x7,  juoi  [critti,  344 

* - ■ I > ■ 

■ » - » 

^ >C  ^Acedomay  luoghi  onde  ^uefio  T ema 
iVA.  eraeomtofio. 

Jmaforano  à innaì^to  élt Imperio  ,fj6,[ua 
V mom.  1 -ivi. 

Sfajetmay  ior[o  di  q^efio  fiume  ritolto  aU 
trote,  2J4 

Prometto  tomincìa  a fi^bilire  la  [ua  [etto, 

. •91,  [ua  morte . . 9% 

^darcellinOy  [noi  [eritti,  • I7f 

■JHarciano , ejharione  dt  tfuefi'  fmpevadore  . 

. tz.  Per  gitali  gradi  gtugne  etll’  Imperio . 

• ivi  , [ua morte, 

■dUarciant  figliuolo  f di  ' ^nt ernie  obbliga 
IZenone  a laficìare  per  qualche  [pàt^o  di 

• tempo  il  governo  dell'  Imperio  ì xx.  « 

' ^pofio  e [atto  fiacrrdote , . ivi* 

•*'  ’*  w ‘ ^ P4ar~ 
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delle  Materie; 

' figliuolo  4i  è fatsu  CefìÀì 

Mirdaiti  y luoghi  int- quali  ahitayau» 

^ Popoii.  . . 

J^rtino  (J.  Martino  di  Tuxx  ) . CUtarhk 
^fa.gran  donatiixkà  quefiaChitjA^  . fyp 
* Metoyeo  -vi  tntra  £ome  in  afilo  , . Jx 

Martina  moglie  d’ Eraclio  a-vrelena  Cfl- 
flantino . _ _ U?^ 

Maffimo  fa  uccidere  f'aleniìniano  y e fi  fa 
. dtchiarare  Tmperadorel  ^ Come,  i d* 
chi  fatto  morire,  ivj* 

.Mafiri  di  Pala^  , quando,  y a ja  chi  crea- 
ti.  laq.  Zor  podefià  afiolutà.  \ ■ loT 
Maurizio  (Santoynojfta  -del-  fondatore  dk 

a quefio  Mouìfiero^  , -qi 

Mauri-^io  General  di'Tiherso  fconfigge  i 
Perfiani . ^ Giunge  all'  Imperio  , 
j.  ^raric^ia  di  quefio  Priticipe  .iyì.  ,Adot^ 
saCofroe  Eje  diPerfia.  qu  Diviene  odia^ 
fo,  ...  ‘ - 

Menand.ro. y fuoi  ferini . i . ' ; ^ 17 

Meroveo  cotfiderato  come  teryo  Pgdi  Fran- 
? eia . In  qxal  città  eletto  df  Fraip-v 
. cefi,  ivi.  fue  conquifie . ivi.  ? fuccef- 
^ fiore,  ivi.  yiene  in  ^ano  , fpofa.Srune- 
- childe  i 0 fi  fa  dichiarar  Se,  Si.  • i »c- 
. cifo,  _ ^ 

Mefopoìamia  di  quall'frovincie  era  compo- 

' rfta^  , . •’ ! : 

Metafrafie  ; £0.¥  attere  de'  fuoi  ferini . }^, 
Mets  y diviene  Capitale  degli  Sfati  diPe9- 
doriùo,  .49. 

Michieie  il  Salbo  giugno  all'  Imperio ^ zòo 
fua  morte . ' - • ivi., 

Mtchiele  Imperadore , fua,  fioria . X19.  fu* 
morte 
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Mkdttd»  fucttdt  n fuo  fadri'^rtHti^r 
i6o, 

J4nn  àttico  ptende  il  titolo  di  J(e , 5^'- 

Generale  de' Saraceni , I ^ I 

JUnfalma  ^ Principe  de' Saraceni  entra  in 
'S^a  , f s'  itnp4droH^(C€'  di  Càppadocia , 
^U9*  • ■■' 


Napoli Meii/ario  f e nt  impadronifct , 

?8. 

Pfarbona  prefa  da'CoHdeboldo  , 41.  e dà- 
Eude  , • " ■ . 13 

idarfete  l'  Generale  di'  Perfianiy  combattè - 
contro  i Epmani . ■ i 

Eiarfete 'fatto  Generale  delt  efercito  J^omd-- 
no  . 59.  fconfigge  i Goti , e i Lon^ 

bardi  . ivi.  riporta  la  yittoria  contro  Ba- 
’ telino  ^ e contro  ^li  Ofirogoti,  /co»- 

■fggt  Barramene , • 

flkrfete  Fi^iuolo  del  gran  Narfete  ya- 
' contro ^fiperfiani.  88.  fna  morte i'  - ivi 
Jùtyarra  da'chi  unita  alla  Spagna, 
Eficefoto  Patrirtjo-  depone  ■ Irene- i 138.198 
fua  morte.  199 

Eliceforo-  Pota  eletto  Imptradore , 1 74,  C 0»- 
tinuan^on  di  fua  Storia , fua  morte. 


JNiceforo  Patriarca  di  CojlantìnopoU , J4t 
ìlicopoU  I di  qual  paefe  era  compofiaqne 
fi  a Promncia.  337- 

EHfote  depone  Glicerìo  dall'  Imperio  . 19 
Cofiretto  a rinunciare  'la  qualità  d' Im^ 
per  ad  or  e . lO.  È^entra  ne'  fuo  i fiati  e 
f a morire-  Orefie . ivì , 

ìlifi  he  3 ultima  città  de'  Ppmani,  z 

• : . ~ M- 
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. delle  Materie.' 

Kit^rdo , f»oi  ferini . ^ • ^349 

Nomenojo  fa  guerra  a'  Franeeji,  iji. 

Ifono  Poeta  Greco.  17^ 

Nonno fó ^ fuoi  ferini.  174 

Normandia,  Duca  di  quefo  paefe , ^ 17» 

Normanni,  lor  origine  , perche  cosi  dina* 
la  minati  - in  qual  tempo  cominciarono  It 
loro  feorrerie.  IP4. Prendono  la eittadi  BOm 
in.xoj.Deyaftano  lefpiagge  della  Spagna» 

■ 211.  Penetrano  in  Normandia»  228.  Faun» 
^.sbarchi  in  Inghiherrafin  F rancia,e  in  Ifp^  ? 
. gna.  2j6.>  «cc//J  da' Bretoni.  282.  Pren- 
dono Lodoyico  d' Oltremare . iSp 

Nort.  Storia  di  quefto  paefe  oo.  4I  Xi 
. Secolo.  . 

Novelle  3 che  fono , *8* 


ODoacre  ricufa  il  titolo  d' Tmperador è ^ 
contenta^  di  quello  di  J{e . 20.  S'  im- 
padrottifee  della  Dalma\ia,  %i.  Combat- 
te con  reodorico,  ivi.  è battuto  vicino  al 
Danubio,  ivi.  fna  morte,  ivi.  Childeri^ 

• ^0  fi  rende  padrone  delle  fue  truppe  ^ ’ 

e V 

Ogiva,  moglie  d}  Carlo  il  Semplice  fugge  ih 
. Inghilterra*  ì,y^.  fi  rintarita.  ^ 29®  - 

Oijj'el,  occupata  da'  Normanni,  246 

Olibrio  prende  'il  titolo  d'  Imperadoft,  l* 

fua  morte,  * , />  . r • 

Olimpiodoro  , carattere  de  futi  fcrittt  , 

.•  172.  .X  . ‘ 

Onorio  , morte  di  quejp  Imperadore . S 
Orefte  Patrìoiio  s' impadronifee  dell' Impe- 
rio dopo  averne  difcaceiato  Nipote , 2^ 
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4khM»s , ì J(oit$4MÌ  cofiringoM  xj^tìU  « ìé^ 
imr  l'^ffedio  da  quefla  città,  C/ou 
domito  ne  dhenta  ^ .'4P.  Scuole  ttntì» 

. xhe  di  quefla  città, 

^mìfda  j diviene  >%  di  Perjta  , yi,  à fot» 
to  morire^  ...  ivi. 

f^equh  ’ perchè  quefla  ProVtncìa  era  così 
^ ■ nomata,  -JJJ.  di  che-paefe  compofia^ 
ivi . i I • 

ejjuna,  prefa^  aro 

<)Jirogott , quando , -da  chi  j e perchè  così 
• nominati,. i8,  Da  chi  difcen'dom,  ig,  « 
' fanno  guerra  n Pomani.,  . 48 

Ctntan  y :Capa,  de  Saratenì  , Tondatvra 
, dell'  Imperio  Ottomano  , 93 

fhvtey  fi  fa  coronare  J(p  .di  ZonAardia y « 
poi  Imperadore,  303.  304.  Continuazio- 
ne della  Storia  di  quéfio  Imperadore  , 
306.  morte,  307 

Ptone  Jl,  à a]f>ciato  alt  Imperio , 306./»^. 
cede  a fuo  Padre,  Continuazioà 

di  fua Storia,  ivi.  e fegu.  fua  morte., 

ivi.  

0tohe  HI,  fuccede  a fuò  Padre,  jro.  èajr 
, . diato  nel  Campidogiio , 311,  fua  morte  - 

ipttitnatiy  Proyineta  t®ìJ  dinomìnatay  di 
qnal  paefe  y « «ii  quali  perfone  tompo» 
fia,  , 33J 

. ' -P  i 


P,X4e*hor»y  :CarlomagM'  id  .fa  aduna- 
re tutti  i «Tenori  Sàjfani , 3 Sx 

^aflagonjy  di  quali  fatfi  qnefta  proyìncÌM 
- aratoinpofia.,  u,  • t.  .)  ■ Ì3^ 

l^agan^mtT  y .in  qual  tetfip»  . dtfirttm  <irt 
. $rtUHÌa^  .... 


** 


•n  • ♦ 


4elle  Matmc . 

i dif  ìlatA  da  serremotti^ 
famfeiona.^  !dffdlita  da  S a£'otà  . ■% 

J^ajia  j J^iptno  I{e  di  Francia  gli  cede  t Éf- 
_ j£arca$o  di  j^vemut,  146.  Carlo  -Mxgt^ 
conferma  quefta  dona-fione , 151.  Prefix 
^ il.giuramonto  di  fedeltà  a quefio  Frìn^ 

1 1S7.  Zoriconofce  per  fuo  Sovra- 

. no,  1%^.  Non  fi  poteva  procedere  all'e- 
' legione  ,/e  V Imper adoro  non  areeffe  in- 
• viati  i /mì  Deputati^  ^ h 
fatto  delle  fcomuniche , %yi 

Parigi , Childerico  s impadronifce  di  quefta 
città . "Childeberto  ne  divìen  J(e , 49 
j^tfia  città  è pojfeduta  da  .moltiJ(e , 2A  . 
Fredegonda  f e ne  impadronifce^  .g j. S 
Normanni  fe  ne  rendono  padroni, 
Parlamento  xoncede  .il  .titolo  .di  a,  Ftpi- 


Pafjualei  quejlo  Papa  fa  uccidere  J 
perfone,  20S 

Pat^inaciti  i Storia  di  queflì  Popoli  , 318 
Pelagio  .è  eletto  Principe  de'  Goti,  364, 

Pelagio  Patrizie  de'  Centoni  fopra  la  ySt^f 
, di  .Gefucrifio  , 1^0 

( Pehponefo , eflenfione  di  qttejia  P.royittcia» 

■ 337»  ^ ^ ■ . . . ■ . 

Pepino  aumenta  le  fue  ragioni  in  Trancia»  ' 

. 119.  139.  fuoi fgliuoli , ixo.  fot 

.morte,  ixi.  Giugno  .alla  dignità i^ale^ 
14}.  ‘è  confacrato  in  Soijfons»  14?» 
ria  del  fuo  regno,  344.  Cede  l'PJfkrca- 
. ' jg  di  Payenna  al  Papa,  ia6,  fuo. 

Pepino  figliuolo  di  Carlomagno  iè  xorpnatn 
Pg  d‘J(alia:xiS4,dduttre»  J9S 

Pepino  figliuolo  diZodovico  il  Tip.,  :^.0f 

i.  ^8.  fi i ribella  contro  fft^ 


no 


Z ^ 
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Ta^e  . Ili,  fua  motte,  .jlt 

PerìgufMX^  fe  ne  imj>adronìfcOM  i Nor- 
manni. " 

ferfia;  i Saraceni  s’ ìtnpadroniftonodiquel 
■ 'faefe , \ 66.  / Perfian  i ricufano  di  refiituire 

* « Ppmani'gli  Schiayi  che  fi  affaticayano 
' ■nelle  miniere . i.  Illor  Efercito  fconfitto 

da'  Romani . ivi  . Penetrano  nell'  .Arme- 
nia. ^^.  'T\a^o  R^  de'  La^i  fi  ribella 
' contro  d'  ejfi . 48.  Belifario  lor  fa  la 
guerra.  <6.  fono  fconfitti . 6e.  Giufiino 
ior  fa  la  guerra  . ivi.  JLegge  che  yietad^ 
loro  Re  dt  andare  in  perfona  alla  guer- 
ra contro  i Romani . 6p,  Maurizio  fcon- 
' fgge  il  lor  e f eretto.  70.  Filippico  fa  un 
■gran  bottino  nel  lor  paefe.  ivi.  Fine  di 
^uefia  guerra  , 71.  foca  fa  marchiare  il 
' *^Jmo  efercito  contro  di  ejfi.  88.  Vantaggi 
che  riportano . Sp.  Danno  la  TerraS an- 
ta a Carlomagno.  189,  Il  loro  Re  fi  con- 
tentano del 'titolo  di  Luogotenente\  di 
Carlomagno.  - ' ivi. 

Fiati  dora  fi  atto  t Inghilterra . 9.  Si  fiabili- 
feono  in  ^uel  paefe , ivi  . Fanno  guerra 
■■■agl'Jngl^.  ' - , 

Fìacidia  fi  Ufeìa  preyenire  contro  Sonifó. 

• ?iiò  ,'6.'T empo  di' fua  morte. 

Foefia  caduta  m declinatone . 178 

Foeti  Latini y e Greci.-  ivi, 

Fotonia;  yarie  Dinafiie  di  - quefio  pae^  , 

'•  «fegu. 

Frafina  , Faijone  confiderabile . ; : 50 

Frocopio  feonfigge  i Perfiani.  ì.fuoifcrir- 
ti . ■ - ■ * 

'Fro/peto  (San)  Poeta- Crìfii ano . 178 

Froyen^^a,  dipendente  dell’ Italia . - 50 

'‘Ftthhttia  'fmttde' a.'Teodofio.,  u.  Fronda 
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delJé  Materie . 

. MarcÌ4no  iniffofo,  ivi,  Tempo  drfu^ 
mone,  if 

d 

0^  Vinto  di  Smirne  f f mi  fctìtti  , i8p* 

R 

» 

RK^gnacarìo  rìcufa  di  farfi  Crìftìano , 
j7.  Da  chi  fatto  morire  - 45 

J^ainfredo  è eletto  Mafiro  di  - Pala^  , 
li2. 

P^olfi)  s' impadronì fce  della  Borgogna,  lyv 
fua  morte,  tyz 

Baolfo  II.  fuccede  a fuo  Padre,  ivi.  èdi^ 
chiarate  I{e  di  Francia , zjj.fua  morte i 
^8^. 

Bechiarìo^  di  chi  figliuolo-  nome  di  fua 
*■  moglie . IO.  Da  chi  yinto , • 

Pachila  Pe  degli  Syeyi  fi  rende  padrone 
di  Cartagena  ^ e di  molte  altre  piaf^e . 
IO. 

, peccar edo  fuccede  a Leuyigildo , -loO.  Pri- 
mo Pe  Cattolico , V 

Perni',  Clodoyeo  fi  rende  padrone  di^quefia 
citta  . J4_.  Chilperico  la  prende,  77.  Si- 
gebcrto  la  rìacqtiìfia.  IVI. 

penomero , da  chi  uccifo . P£  di  Fran- 
cia. Fine  della  prima  Stirpe,  ‘ 14} 

picardo  è dichiarato  Duca  dt  Normandia- 
Da  quale  firatagemma  fahato , {vi- 
le fue  ao^toni , - 280  * 

Pìpuarie,  Leggi  antiche,"  l8a 

Ppberto  imprende  a togUtft  H Car- 
lo H Semplice^  . ..  _ ... 

* • 
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J^fdkrke  y diylene  ^ de  ^Jigoti , _ fa* 

Jfpdi;  i Saraceni  t im^adronifcone .di  que~ 
fi'ifola,  ^ 

poiane  fa  uno  sbarco  in  Inghilterra  . 169 
antra  in  Francia  y e yi  fa  molte  deyafta- 
\toni,  ^ ivi, 

F^Mno  Lecafeno  è ajfociato  all’Imperio^ 

Fumano  JI.  i ajfociato  all' Imperio , aa* 

Fomani  fanno  guerra  a i FerfianL  ola 
pace  co'  -yandali^  7.  J)ichtar:anp  eì 
dati  la  jguerr  ai  Le  loro  terre  deyajla- 

, je,x\i.  da  chi  difcacciati  di  Spagna^., 

Fgtnay  Felìfario  fe  rie  Impadrotùfce , 
Xotda  la  faccheggia^  iyi.  inondata,  jay 
Luitprando  yuoU  ajjedtarla..  tx'p. 

Fofemonda  fa  uccidere  fuò  marito  %^lbou 
aio.  74.  littore  per  lo  fiejjo  yeleno  con 
cui  yoleya  far  morire  Ilmerico  , 7^. 

■Fu/fi  Storia  di  quejli  Popoli.  35 • 


SH^Uckci  Feggi  antiche  de'  Ftatieéfi.  i8à 
I Primo  e f empio  dt  ^quefte  lèggi ^ .70 

JS amo. corno  diyifa. 

Samone  , degli  Schiavotii.. 

Saragop^a  ajjediata  da  Clotario.  6i.  Carlo 
magno  f impadronìfce  di  ^uejia  cittÀ^ 

■ ^ . . . . ■ . 

iSaraceni  penetrane  in  Sirial  58,  prendono 

7z.  9i.  piatto  in  africa, 

s'hnpadrony'cono  di  rfioltepiap^e . lOf 

. Fcorrtmo  y ,e  dfvi^fiano.  molti  P^^fi  ■_  15^ 

: J^Ofo  fUét^t  bjnttcfata  da  Famba  . ivi . loy 

i W*ligi9ttc  « i8($,  Cojìrefti  a paggtLre.  un 
^ 4Th> 
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delie  Af ^tciie . 

tributo  a Giuftiniano,  u6.  s mfttiro^ 
wfeono  di  Cartagine  ',  ivi,  sXbJtmaro  ^ 
Uccìde  più  di  ducentomila  in  una  batta- 
:^liu  , 1 17.  ‘^Prendono  ,,/ihtiocbia  , ivi. 

. JEntrano  in  %^^a  , e / imp.adrontfcono 
della  Caffadocia,  u^,  fono' padroni  di 
tutta  la  Spagna^  124.  Difeaetìatì  dal», 
la  T rada  , 131.  Vengono  in^^fia , ivi, 

■ Bude  ior  fa  la  guerra  , ijo.  Continua» 
■^one  di',  loro  Storia  , 164.  Fanno  uno- 
sbarco  in  Proyen^a , 1,  jg,  s’ impadronì» 
feono  della  Citta  di  Sari,  ivi  . Deya» 
^ano  l'JtaUa , ivi,  fucceffone  de  loro  J(e^ 

•Saloni  fi  r&ellano  tontro  i Francefi  , ^ 

• ^6^  Fanno  delle  feovrerìe  in  %^ufirafia^ 

• Carlo  -Martello  tor  dichiara  la 
guerra^  Tjj,  Si  rtbdlano„  Carlo 

magno  gli  fottv^ttt.,  ifs»  cMt,  ferì» 
'yela  loro  fiaria,  T7T 

baffoni  ‘Occidentali»  principio  . del  loro  ra- 
gno , 160.  S,  »jifgofiìno  SUnaco  lor  an- 
nut^ia  il  Vangelo,,  x6z^  Lor  primo 
Criftiant,  ^yi» 

Sehiayoni  fanno  guerra  - a D^^borto , 

J>t  doro  traggon  l origine»  ivi.  Storia 
di  ^uefti  Popoli  ivi,  « fegu.  Succef. 
fone  de  loto  55,  Direnano  tribtna» 
rj  di  Pepino,  146.  Carlomagno  fa  un 
V trattato  con  ej^,  fottonutte , 

S ono  feonfitti  dàlie  truppe  di  Carlotna» 

"gno^ wk 

Sfoi^ia  , Sp  di  fuefiopaefe,»^.  . - i6%.  q6g 
■Scowefi^  derapano  d'irf^Uterrà»  ■ Jt 
^cuoh  pubUiht  alàempo  di  Carlemàgntu 
S 1S9.  - ' 

t^d^oTemà  i 
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ymcid . ./.  • 1 I 

Sebafiian9  tenero  i*  Borfifa^to  da  chi  rf»- 
fcacciato  dall  %y^frica-m  6»  ^ ritorna  y 
Cna  morte, 

S eb erto  y f rimo  He  Criftiano  de  Saffoni, 

^ . 1 li 

Jedecia  Medico  Ebreo  e cagione  della  morte 
■ di  Carlo  ìlCaho,  ■ *57 

Sedulio  Poeta,-  . v . J7® 

Seleucia,  efienfione  di  quefia  Provincia  , 


Senr , Clodoyeo  diviene  Signore  di  quefia 
città,  « ajjediata  da'  Normanni, 

Sergio  inyenta  i dogmi  delt  %^Uorano  ,^v 
Seyero-  quefto  S antfi  annuncia  primo  d •- 
gni  altro  la  fede  a'  Borgognoni , X4* 

Seyero  a chi  fnccede,  i<5.  muore  , 17 

Sìagrio  è fconfitto  da'  Francefi , 34 

Sicilia  y Behfario  s' impadroni fc e di  quefio 
: paefe,  58.  Narfete  yi  [configge  i Goti', 
^^..Cofian^o  yi  fi  ritira,  105.  J Sara- 
ceni  attaccano  quefto  paefe,  IVI. 

Sìdonio  Apollinare  , fuoi  fritti,  179 

Sigeberto  y parente  di  ClodoyeO  tomhatte 
' contro  gli  Alemanni , J 5 

Jigeberto  gè  di  Mtts  , 76,  Carattere  di 
fua  moglie,  ivi.  Fa  guerra  a Contran- 
• .«0.7*.  ilfuo  efercito  deyafta  la  T ^ 
rena.  79.  s impadronì fce  delle  citta  del 
. regno  di  Neuftria , io.  fua  morte,  m. 
Jfigeberto  figliuolo  di  T eodorìco  diviene 

- d'Auftrafia,  > 

Sigeberto,  figliuolo  di  I>agoberto  e dichiarato 
Be  d'  Atftrafia,  loz,  fua  'màrte . 109 

Sigefredo  aftedia  Parigi , 

Sigerko  come  i e ^ chi  fatto  morire,  5i 

>■  " . . ■ Sh- 

efT''  t 


D(9i!l^!X?  Dv  • 


delle  Majt^tric. 

Stglfmondo  figlimi»^  di  "Oniidib<4d»  l^ctm  ^,,.. 
i’  ^rianifmo  ^ e abbracim  la  ^Ugiont 
Crtfiìana.  jz.  Spofa  fucce/JH-vamente  fin 
. • tttogH , ivi  ,~7Wce<^e  a fup  Padre . 

fa  Monaco,  ivi.  è rìnchiufo  con  fua  tno^ 
'•glie^  e fuoi  figliuoli^  e poi  fatto  morir  e >, 

Hl.  . V . . 

SHyeflro  II.  è eletto  Papa,  ^iz 

Sincjio , Storia  e fentimento  di  quefis  Fi^  . 

lof ofo , 

Sìria'  quefia  Provìncia  è dey afiata 
terremoti, 

Siroe  fig  di  Perfia  fa  morire  fuo  Padre , e 
. fuoi -Fratelli,  9I 

Sifenando  Pg  de' Fifigoti,  l<il,  fuo  fuccef- 
fare,  Jzì 

Socrate  Storico  , e fuoi  fermi , 17Z 

Sofia  moglie  di  Giufiino,  impegna  Cofroe 
a ritirare  il  fuo  'efercito  dalle  terre  de 

• Pomani,  6p,  Fuoi  Uberarjl  di  Tiberio  ; 

• 70.  ’ ^ - 

Soifiòns  prefa  da  Sigeberto,  77,  fatta  afie* 


. ' diare  da  Brunechilde,  il 

Soldati  di  Mauripjo  fi  ribellalo,  7I 

Sorabi  fi.  fottomettono,  ZOj 

So^omeno  , fua  Storia , 17i 


Spagna , gli  Syeyi  yi  diyeutan  potenti , 1^ 
Ha  chi  goyernaXa,  I Saraceni  fé  ne 
impadroni  fono  , 124.  Storia  di  quefie 
paefe.  ì64-.  fuccejfione  de  i J(e  di  que- 
fio  paefe, 

Spoleto  fi  métte  fatto  la  protezione  de  0 
Pe  di  Francia.  *47 

Staurace  figliuolo  di  Niceforo  è ajjociate 
all'  Imperio , 198.  è fpogliato  daMichele 
Curopalate,  igp  > 

Stefano  II,  Papaya  in  Francia,  145. 

Sto~ 
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^$«arU  trifàriìta  da  ehi  aomftfia  • ' 

Storici  Latini,  • \^6.  34^ 

Storici  Greci,  17I.  34* 

Stimont  5 fitna:(Ì9ne  di  qutfia  Prortncia  , 

" *37- 

^yrri  diyentan»  potenti  in  Jfpagna.*  io 
Son  difcacciati  da  quel  patfe  , i6«  Oc- 
cupano la  GalU^ia  . 32*  Storia . di  lo» 
oripMdacbi  eompoJla,  ...  . 177 


T 


T,AjJiloue  paca  di  Saliera  prefia  giu» 
r amento  di  fedeltà . a Carloìmagno  , 
..  is4.  fifa  ribtlhone^  . . 15  5 

Teganòy  fnoi  ferini'  343 

Teja  l{e  de' G^ti.  « 59 

Temi,  quanti  ne  aytrra  l’Imperio  diGre- 
eia,  V 332 

feobaldo  fuceede  a f(*ò  Padre,  .63,  Carat- 
tere di  queflo  Principe , 64.  fua  m^rte  , 


65...  ^ J • ■ ' . 

7'eodato  è depofio,  fua  morte . ivi, 
ifeodebertp  figliuolo  di  Tèodvrico  .feonfiggei 
Danefi . 5 o.  j’ impadronifee  di  molte  f »<e^- 
..  ge  in  Provenni,,  55,  Succede  a /ito  Pa- 
dre,  ivi.  Sconfigge  gli  OJhrogoti  , et 
; . I(omani,  61,  fua,  morte,  ójl 

Teodeberto  J^e  d'  ,yiufirafia,  S$,  Da  chi 
. fatto  morire  . , • . 

Teodoaldo  baflardo  di  Grimoaldo  dirtene 
, Mafiro  del  Palao^  i l»l-  faa  morte  „ 

1*2,  ;• 

Teodora  moglie  di  Giufiiniano  , s<S.  Fa 
, morire  ,^malafunta.  ^i.fua  morte,  ótr 
Teodorico  il  Lettore,  fuoi  ferini,  172 
Ttodorico  J(e  degli  O^ogoti  entra  in  Ita- 
^ . ' Ha, 


Diyiù.  > : t , V.  .on«^Ii, 


delle  Materie,  ' 

' lU,  tT.  Prefetti  a ntilte  bàttaglit  ad  O» 
d^Mcre.  ivi.  ftta  ftoria  .•  29.  Caufm  . di 
■ fua  morie.  50.  Si  collega  con  Clodoye9 

• cóntro  -GonieMdo . > ' ' 

J^éodorico  figliuolo  di  Clodoneeo  ftonfigge  i 

Pifigoti,  e s’ impadronfee  di  molti  pao» 
' fi.  Gli} fono ' dati  molti  paefi- dopa 

• la  morte  di  fuo  Padre,  49.  Prende  la  Pg- 

- "rergue  y e altre  pi*^e  . fo.  Fa  una 

fpedn^one  inTuringia.  Fa  morire 

Èrmenfredo  , e s'  impadroni/ce  dellaTuh 

- ringia.  'ivi.  Viene  in  Borgogna.  fua 
' 'morte.  . Prende  moglie  . 8<S.  Fa  mori- 

• re  fuo  frattllo  i %i.  fua  morte,  ivi.  fuoi 

' figliuoli.  pj 

Teodorico  è attuato  al  trono,  u©.  ècoflret- 
.1  #0  a farfi  Monaco , iji.  è rifi  abilito  fui 
•'  trono,  iix.  fua  morte.  115.  fuoi  fi- 
gliuoli. ' ivj, 

Teodofio.  Storia  del  regno  di . tjuefio  Im- 
' peradore . \.  Fa  pace  co*  Perfiani  . 4, 
Bianda  delle  truppe  a S alena,  js  .Di- 
chiara la  guerra  à Vandali . 9,  Paga 
'molte  fomme  ad  ^tila,  perchè  non  de-i 
[ yafiì  le  terre  de' Fgmani .ivi.  fua  mor- 
te y e tempo  del  fuo. regno,  ro.  ii.No- 
w di  fua  moglie  y e de'  fuoi  figliuoli; 

• ivi.  è eletto  Imperadore  . 119,  Lafcia 
V Imperio  , e muore , ...  ivf, 

Teofane  y fuoi  Scritti.  I74 

T eofilatto  j fuoi  fermi . ivi. 

T eofilo  y giugne  alt  Imperio  . 20© 

Terra  Santa  data  da'  Perfiani  a Carloma»- 

gno , ■ ■ 1Ì9 

Terremoto  in  Cofiantinopoli  ^ e in  Fgma. 
9- 

T eJJalonUa  da  chi  ajfediata.  ip.  Situa'^h- 
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. nt  di  Provincia  , ^ 

Teudij  k^  de  rtfigoti,  a chi  fttccede, . 54. 

fue  fpedÌ7i}on'i,  6l.  f»<t  « •- 

Teudisdo  fcottfigge  » Francefi,  ,<iz.\dineten 
Hg,  6^.  fua  mone  . . . iviì 

Tiberio,  Fedi  J€bfiman , 

Tiberio  giftgne , <tà  «j(/ère  .ImpfìMdòre.»  <7^ 
fua  m»rte,  ' ' n..«  ivi. 

Tietberga^  accufatét  di  MaUetio,  244 
Tiro  (Profp ero). Storico,  176 

Tolbiaco  ^.che.fiii,  - i _J<S 

Tolofa  fi  rende  a diJcre’ì;Ì9He,,  r.^^»  Clodo- 
•teo  l’afiedU,  41.  fi  rtbtiU  ,257 

Tomnuffo  fi  fa  acclamArd  fmperddote  da 
faldati.  ^ . 200 

T ortofa  prefa. da  Lodo-vico  Be  di 

tanta,  19^.  Bipigl*<tt*  da'  Saraceni,  ivi. 
Tòfcana  faccheggiata  dagli  Ungheri,  196 
Totila  prende  la  città  di  fioma.  ^9.Flarfe- 
te  fconfigge  fi  fuo  ^eretto , ivi.  fuamor^ 

te,  > . . ivi. 

Tracia  deyaftata  da' Bulgari , 44.  Efienfio- 
i > ne  di  quefta  Proyincia,  : - 

Tracec)  j paefi  dipendenti  da  qUefia  Pro. 

yimia , . . 33  J 

Treyiri  ridotta  in  cenere  da  Chilàerico  ,zj 
Triftgion,  che  fia,'^6.  Ribellione  a camion 
j di  quefi'lnno.  IVI. 

Troja.  Clodoyeo  fene  impadronifee , 34 

T rifiodoro  yjuoi  ferirti . . ^ 

Turchi  deyafi  ano  la  Tracia,  ^14.,  Storia  di 
lor  Origine . . ^*7 

Tì^ayo  Re  de  Lay  fi  ribella  contro  »Pcr- 

fiani,  4* 
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I 


delle  Matttic. 


VsAIa  ^>{hate  di  Corbìa  eccita  ttna  /<► 
ditone  contro  Lodoyico'' il  Pio  -ii^ 
Paldrada,  difeordie  a cagione  kit  eJJ'a  . %4Ó 
PTilentinianp  j quando  j e da  chi  notato  Ce^ 
fare, '4,  e rie  ónof e imo  ìmferadore . ivr. 

‘ chi  promeJJ'o  inipofo.  ^.Paunriag- 
gio  yer/o  Cofiantinopoli  ^ e prende  mo- 
glie, ivi.  Fa  face  con  Genferìco.  8.-  p. 
jtccide'Byo T'4.  Fa  tnorìré'  Soe^^i»  3 e 
' da  chi  fatto  morire . ’ ’ 

Famba  'pf  de'  ' Fifgoti  'brucia  la  Flotta  de 
*■  Saraceni.  106.  Lafcia  l'Imperio.'  Jig 
’Fandali  ^ 'Bontfai(io  gli  chiama  in  fno  foc- 
‘‘  •cor/ò.'  5.  Deyaftauo  l ..^^rica.  6.' 

' -fediano  Ippona  ^ e prendono  molte  altra 
^ città'^  ivi.  l Pprnant  fanno  la  pace  con 
ejji.  ivi.  Lione-manda  delle  truppe  còtp* 
-"*•  ito' di  effi)t  17;  Petali  -pàffe  occupaja», 
- ' ne., ‘^2.  fuccefflone  Àe’  hr  primi Pe  . iyi, 
Lor  regno  efimto , 57.  fono  feonfitti  da 
' Otone.  ' 301 

Fangèlo  predicate  agt  ^Inglef  ' dal  ' diPmaco 
s^gofiino , - ; .’■>  i6z 

Fararane^  Pe  de''Perfiani  fa  la  guerra  * 
■ppmani.  z..f»a  Pace,r  . t . j 
'Furatone  i eletto'  JUdJiro''  del  ^ P alacre, 
II|.  i . ' ' ■ . 

Farniy  antica  ahita^ione  di  qttejh  Popoli  I 
' 84.  Da  .chi  affatto  feonfitti.  8^ 

'Fafi  Sacri.  Eraclio  fé  ne  ferve  per  mette- 
re in  piedi  un  efercito  contro  i Perfia- 
ni.  go 

Feneti , Fa":{ione  confiderabile , 60 

•fyne^ia  j di  ^nali  fiati  contpofia  co- 
'•z'I,  “■  de- 
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' dtfia  ^^uhhlka  nel  tempo  di  Carlo  ma- 
gno. 1P4.  195 

Verona  prefa  da  Teodorico.  %i.  Sede  del 
. \ge  de’ Longobardi , • , ^ '7.* 

Ugone  Capoto , , 29 1 

ÌJgone  Dhm  de*  Francefi , 177.  fua  morte . 

~ ' . . 

Vgone  bafiardo  di  Lotario  ì relegato  in  un 

LUonifterio . 263 

Videmiro  JUg  degli  Ofirogoti  ntuore  in  Ita- 
lin.  , „ > 29 

Vmidig  ^uali  eraw  sodeJH  ^ojtfiU.  9*- 
Vtntrìone  muore.  , ^ 

Vtomado  tratta  il  ritorno  di  Chtlper  'tco  in 
- ^Francia.  •.  1 • 

Vifigoti,  perchè  eosi  nomati,  i8,  Sconfig- 
gono.i,  Franco f,  $x,  SucceJJtone  de  i lo- 
ro 12} 

Vitaliano  fi  ribella  contro  ^nafiagio  . 4^ 
Vifichindo  fa  guerra  in  Safionia^  1^4 
Vitige  ^ di  Goti  fa  mor.ire  T eodato  » 58. 

. ,^'edia  Ftpma , in. . i fatto  \ prigioni . 

* ÌVL  \ • ' ' 

Ungheria  y antichità  di  auefio  l(egno , 321 

Un^eri  'f  detafiano  la  Pro-reno^a  ,e  la  Lin- 
guadoca.  ^279.  Penetrano  in  Italia , ì96 
Unni  ^ ritornano  nette  loro  terre , 5.  Fanr^^ 
guerra  a GondUario  * 7.  Sconfiggono  i 
Goti-  ivi*. Loro  conjnifie,  9,  Fine  </</ 
/or  Imperio,  3 }.'  fanno  una  irruzione  in 
» <->€lemagna  ,"a  nella  Taringia  , 

Vjferio  y jópra  quali  memrit 


dfc&e  Materie, 

Z 

Z^mone  ^orerna  dappftnciph  V fmpt’^ 
rio  in  qualità  di  ^eg^ente  , 19.  Di- 
ifiene  Imperadore . ivi,  J^a  chi  turbato  , 
t rìfiabilito  ne  furi  fiati,  xo,  zi 

Zmntiboldo  bafiardo  dell' Imperadore  %/€r-‘ 
mlfo  è eletto  J(£  di  Lorena  ; fua  morte, 
z<sp. 


' Fine  della  Tavola  delle  Matenc* 
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